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Acqua corrente
ci beve il serpente
ci beve Iddio
ci posso bere anch’io.1 
1 Formula recitata fino allo scorso secolo dagli abitanti di Villa Basilica qualora, trovandosi assetati nel 
bosco, fossero stati costretti a bere nei rii o nei bozzi: temendo che l’acqua potesse essere inquinata, per 
rendersi immuni da tale pericolo, prima di abbeverarsi ripetevano tre volte la breve strofa. Cfr. C. Gabrielli 
rosi, Dal Linchetto al Monello. Racconti, storie, leggende, lavori e tradizioni popolari nel comune di Villa 
Basilica. Lucca, Istituto Storico Lucchese, “La Balestra” n. 46, p. 65.
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7Introduzione
Lucca: una città sull’acqua
Il presente lavoro si propone di indagare una porzione limitata dei toponimi della Lucchesia, ovvero 
i nomi dei corsi d’acqua, gli idronimi. Occuparsi di toponomastica in un contesto geograficamente 
e culturalmente complesso come quello della provincia di Lucca può apparire una scelta avventata, 
soprattutto se, proprio attraverso questo lavoro, si muovono i primi passi sul terreno accidentato 
dello studio dei nomi di luogo. Inoltre, se si getta lo sguardo all’indietro, le grandi figure di Silvio 
Pieri e Riccardo Ambrosini − solo per citare i maggiori studiosi di toponomastica lucchese − non 
possono che acuire la sensazione, anzi il timore, di apportare un contributo pressoché inutile e 
inadeguato alla disciplina, quasi fossimo stati accecati da un eccesso di hybris nello scegliere un 
simile campo d’indagine. Al di là di ogni esagerazione retorica il rischio è reale e concreto, per 
questo chi scrive non lo fa con la pretesa di affermare certezze ma con l’umile volontà di tornare 
a discutere su questioni irrisolte o di provare a riconsiderare dati acquisiti da un diverso punto di 
vista anche utilizzando metodi recenti.
In fin dei conti lo studio della toponomastica è un lavoro mai concluso. Un nome che fino a oggi 
appariva chiaro nel suo primo significato, alla luce di nuove acquisizioni può essere interpretato in 
maniera del tutto diversa e le varie ipotesi di lettura etimologica possono trovarsi a convivere sti-
molando il dibattito, ognuna forte del suo essere possibile al pari dell’altra. In questo, un nome di 
luogo può essere molto simile a un reperto archeologico; come un frammento ceramico, una pietra 
incisa, una statuetta più o meno mutila che affiora casualmente in mezzo ai sassi e agli sterpi, è 
un’evidenza di superficie alla quale si deve togliere opacità e, ricercando la sua origine primigenia, 
ci si deve spesso accontentare di ipotesi. è un lavoro di analisi stratigrafica, ma nelle condizioni 
peggiori: un toponimo, infatti, non ha quasi mai una soddisfacente e chiara sedimentazione sopra 
di sé ma si presenta così, affiorante in superficie o in stratigrafie confuse, sconvolte, illeggibili. C’è 
di peggio: un toponimo (fatta eccezione per quelli recenti) è più simile a un sasso scritto che a un 
reperto fittile, è una sorta di palinsesto su cui l’uomo ha scritto e riscritto nei secoli; su di esso, di-
stinguere la prima mano dall’ultima può essere davvero arduo. E ovviamente l’opacità matura col 
tempo, si solidifica come calcare e può snaturare il nome a tal punto da renderlo incomprensibile 
persino a chi ogni giorno lo “vive”; in un attimo un parlante può tirare un fregio sul palinsesto e ri-
scrivervi ex novo, magari indotto da un suono, dal ricordo di un nome più familiare − l’etimologia 
popolare è forse più subdola di un tombarolo: riporta alla luce ma alla rinfusa, confonde e cancella 
per sempre il “vero” passato.
Per questo riconsiderare alcuni aspetti della toponomastica della Lucchesia può essere utile a 
tracciare nuovi percorsi seppure attraverso nomi già noti alla critica, per provare a fare un po’ più 
di luce sui casi irrisolti e per fornire nuovi dati a sostegno di ipotesi già formulate, comparando 
costantemente i nostri risultati con quelli proposti per analoghi toponimi attestati in altre parti 
della Toscana e d’Italia. Un aspetto da non sottovalutare è la pressoché illimitata possibilità di 
condivisione dei dati e dei risultati offerta oggi dal web, il quale non soltanto è interrogabile come 
una sterminata banca dati a livello primario, cioè di reperimento di toponimi (ricerca da condurre, 
ovviamente, con le dovute precauzioni), ma è utilizzabile − c’è da auspicarselo per il futuro della 
disciplina − come mezzo di condivisione di metodi e strumenti al servizio della toponomastica. 
Qualora in futuro fosse possibile strutturare un database con caratteristiche standard per la catalo-
8gazione dei nomi di luogo e delle relative informazioni linguistiche, navigabile in maniera trasver-
sale e interdipendente dai vari centri di studio, la toponomastica potrebbe avvalersi − solo per fare 
un esempio − di uno strumento in più, tipico della linguistica computazionale, ovvero il computo 
su base statistica delle occorrenze. Nel caso specifico si potrebbe cioè condividere un corpus il più 
ampio possibile (more data is better data) di toponimi associati alle relative interpretazioni eti-
mologiche, ovvero attribuendo a ognuno la propria categoria lessicale di base (a un primo livello: 
toponimo derivato da un antroponimo, da un fitonimo, da uno zoonimo ecc.; a un secondo livel-
lo: toponimo derivato da un antroponimo etrusco, da un antroponimo latino, da un antroponimo 
germanico, ecc., e così via verso livelli di interpretazione sempre più raffinati) e calcolando per 
ognuna di esse la percentuale in termini di occorrenze all’interno del corpus; i dati così ottenuti 
potrebbero poi essere utilizzati per attribuire, su base statistica, i nomi di origine incerta all’una o 
all’altra categoria lessicale, superando l’impasse della compresenza di varie ipotesi di lettura tutte 
allo stesso modo possibili per un nome considerato singolarmente. è superfluo dire che un sistema 
del genere dovrebbe tenere conto della provenienza dei toponimi, a livello sia diatopico sia diacro-
nico, e utilizzare questi dati come ulteriori discriminanti utili al calcolo probabilistico delle relative 
ipotesi di lettura etimologica.
Proprio all’interno di un’ottica di questo tipo è stato scelto il corpus di toponimi analizzati dal 
presente lavoro. Si è attinto, cioè, da una banca dati che rispondesse il più possibile alle caratte-
ristiche sopra descritte, ovvero che avesse una certa “istituzionalità” traducibile in un modello 
standard e che fosse fruibile liberamente tramite il web. La base di partenza è stata dunque scelta 
nel database di toponimi del Sistema Informativo Regionale per l’Ambiente (SIRA) della Regione 
Toscana,2 gestito a livello locale dall’ARPAT e basato sui sistemi informativi della Provincia di 
Lucca e dei suoi Comuni; a livello sovraregionale, il sistema di catalogazione delle informazio-
ni del SIRA è concepito per essere applicato all’intero territorio nazionale e in questo sta il suo 
indiscusso punto di forza, al quale dovrebbe necessariamente rifarsi un ipotetico futuro database 
toponomastico di livello più avanzato. A tale massa di dati sono state affiancate le varianti riscon-
trate direttamente sul territorio o tramite parlanti oriundi e si è proceduto a consultare le carte del 
territorio (a uso militare o escursionistico) in scala 1:25.000 facilitati in questo dal SIRA stesso, 
che offre un riferimento GPS per ogni nome di luogo catalogato all’interno della banca dati. è 
mancata invece una ricerca di tipo archivistico, ma del resto questo lavoro si propone soltanto 
quale step iniziale di una possibile rivisitazione globale della toponomastica lucchese e, per dirla 
con Pieri, “una ricerca di codesta maniera, se estesa a tutta la nostra zona, richiederebbe, tacendo 
delle particolari difficoltà di vario genere, quasi intiera la vita d’un uomo! E il profitto, in comples-
so, non sarebbe forse proporzionato alla fatica”.3 è pur vero che il celebre studioso scriveva così 
alle soglie del Novecento e oggi, per fortuna, disponiamo di più numerosi e dettagliati strumenti in 
grado di facilitarci il lavoro, non ultimi L’archivio delle acque e delle strade di Beatrice Romiti e 
il Prospetto della toponomastica lucchese dal 1861 al 1980 di Rodolfo Vanni, editi entrambi per i 
tipi dell’Accademia Lucchese di Scienze, Lettere e Arti.
Dunque, in totale sono stati presi in esame 1646 nomi di corsi d’acqua ovvero quelli enumerati 
dal SIRA per la Provincia di Lucca. Detto questo, non è possibile rimandare oltre la risposta alla 
domanda che sarà sorta spontanea già da tempo nella mente del lettore: perché, all’interno di un 
ipotetico progetto di rivisitazione globale della toponomastica lucchese, si è scelto di occuparsi 
dei corsi d’acqua? Prima di tutto, perché prendere in esame l’intero repertorio di toponimi sarebbe 
stato un lavoro quantitativamente eccessivo per il contesto e, per dirla ancora con Pieri, che “ri-
chiederebbe, tacendo delle particolari difficoltà di vario genere, quasi intiera la vita d’un uomo!” 
a volerlo approfondire nella giusta maniera. Si sarebbe dunque potuto selezionare una particolare 
2 Consultabile all’indirizzo web: <http://sira.arpat.toscana.it/sira>.
3 tvsl 5.
9area del territorio lucchese, ovvero prendere in esame un qualche comune specifico e sondare in 
profondità la relativa toponomastica, ma in tal caso, a parere di chi scrive, avremmo rischiato di 
ritagliare un contesto assai ristretto, per il quale sarebbe stato difficile tentare una lettura interpre-
tativa d’insieme; insomma, avremmo rischiato col formare un corpus poco rappresentativo, troppo 
vincolato alla piccola area e dunque estraniato dalla fitta rete di relazioni linguistiche, culturali, 
storiche che permea in profondità l’intera Lucchesia. A questo punto iniziare dai nomi dei corsi 
d’acqua è stata una scelta che oseremmo definire “naturale”. 
Naturale perché è proprio dall’acqua che inizia la storia del legame profondo tra uomo e ter-
ritorio. è superfluo ricordare infatti come le grandi civiltà del passato siano sorte e fiorite lungo 
il corso dei fiumi e come l’importanza dell’approvvigionamento costante di acqua sia alla base 
della logica strutturale di ogni insediamento umano, del passato e del presente. Oggi, soltanto in 
periodi di scarsità d’acqua corrente come durante una prolungata siccità estiva o una momentanea 
interruzione della rete idrica ci si rende conto della sua reale importanza quale elemento indispen-
sabile non solo alla vita di ogni singolo uomo ma alla costituzione e al mantenimento di qualsiasi 
comunità. Questo stretto rapporto di interdipendenza tra uomo e acqua ha fatto sì che fin dall’an-
tichità si sviluppasse una vera e propria “cultura dell’acqua”: cultura in quanto “insieme degli 
sforzi compiuti da una comunità per soddisfare le esigenze fondamentali dell’uomo”,4 ma anche 
come “tutto ciò che rende la vita degna di essere vissuta” per dirla con T. S. Eliot. Tralasciando le 
sterminate implicazioni a livello mitologico e letterario, il presente lavoro ha cercato di sondare 
questo profondo legame culturale attraverso il primo livello di contatto tra uomo e acqua ovvero il 
nome: laddove vale ancora il principio nomina sunt consequentia rerum, un idronimo può rivelarsi 
come un piccolo tesoro, una miniera dalla quale possiamo cavare preziose informazioni circa noi 
stessi e il nostro territorio. Esemplare è, solo per citare un caso dei più noti, il lavoro di Pellegrini 
sulle Variazioni del paesaggio attraverso lo studio della fitotoponomastica: analizzando i nomi 
di luogo possiamo infatti ricostruire non soltanto la storia del territorio, ma anche quella dell’am-
biente e della sua componente antropizzata ovvero il cosiddetto paesaggio, fusione indissolubile 
di uomo e natura. Allo stesso modo lo studio dei nomi dei corsi d’acqua ci restituisce la storia del 
millenario rapporto tra questo elemento primario e gli insediamenti umani, rivelandoci in filigrana, 
ad esempio, le caratteristiche utili o dannose per l’uomo, gli usi idrici possibili, i mestieri praticati 
lungo i rii, i torrenti e i fiumi, il tutto nel costante mutare del tempo che si deposita come una patina 
− dicevamo sopra − sulle cose e sui relativi nomi. In un certo senso, è come se per alcuni nomi il 
tempo si fosse fermato, a discapito della loro immediata comprensibilità: il dovere dello studioso 
di toponomastica è in tal caso quello di scattare istantanee di queste evidenze, prima di tutto per 
conservarne memoria, in seconda istanza per cercare di fornirne un’interpretazione e restituire alla 
comunità una fetta perduta della propria memoria, della propria essenza.
Per scendere nel concreto e illustrare un caso di possibile interpretazione di un idronimo alla 
luce del rapporto tra l’uomo e il corso d’acqua, possiamo considerare il più noto e discusso della 
Lucchesia, il Serchio, l’antico Auser. Una domanda che può sorgere spontanea al riguardo, so-
prattutto se si guarda alle altre città toscane e non solo che sorgono nei pressi di un fiume, è la 
seguente: perché il centro storico di Lucca, pur nascendo a ridosso di un corso d’acqua a regime 
perenne, non è attraversato da questo al pari di − solo per restare in Toscana − Pisa e Firenze? 
Anche se in apparenza può sembrare un futile quesito, non è affatto scontato che nell’antichità − 
quando muovere beni, mezzi e persone era molto più faticoso di oggi − si sia scelto di insediarsi a 
una certa distanza da un grande corso d’acqua piuttosto che a ridosso delle sue sponde, laddove il 
rifornimento di acqua e lo scarico dei reflui risultava indubbiamente più immediato perciò meno 
dispendioso in termini di lavoro e risorse. La risposta a questa domanda ci è stata data dall’arche-
4 Cfr. r. tolle-Kastenbein, Archeologia dell’acqua. La cultura idraulica del mondo classico. Milano, 
Longanesi, 1993, p. 7.
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ologia, in particolare dagli studi di Mencacci e Zecchini,5 i quali hanno indagato a fondo le origini 
dell’oppidum latino, ovvero le prime tracce di fondazioni stabili in muratura della città di Lucca, 
chiarendo come la posizione dell’oppidum fosse il miglior compromesso tra vicinanza al corso 
d’acqua e sicurezza da straripamenti e inondazioni. è infatti indubbio il carattere torrentizio del 
fiume lucchese, che nonostante la portata idrica perenne si comportava − e si comporta tutt’oggi, 
soprattutto in presenza di carenti opere di regimazione − come un grande e impetuoso torrente 
difficilmente controllabile e assai imprevedibile, che percorreva la piana con i suoi molteplici rami 
rendendola fertile e coltivabile ma perennemente soggetta al rischio di inondazioni. Si osservi, in 
appendice al presente lavoro, la figura 1, in cui sono evidenziati i paleoalvei dell’Auser nei pressi 
del capoluogo: è evidente come l’oppidum fosse in realtà circondato dall’acqua, ubicato su un ri-
piano sovralluvionale, una sorta di isola sulla quale si poteva abitare in relativa sicurezza.6
Alla luce di una simile situazione viene da domandarsi se l’antico nome del fiume non conservi 
traccia di questo contesto, ovvero di un grande corso d’acqua a regime torrentizio, e la risposta 
sembra essere positiva. Com’è noto, Auser potrebbe conservare al suo interno la radice preindoeu-
ropea *ausa con il significato di ‘fiume, sorgente’,7 ove ciò che noi oggi traduciamo con ‘sorgente’ 
potrebbe indicare più generalmente un corso d’acqua giovane, appunto come si presenta nei pressi 
della sorgente, dunque a carattere torrentizio, turbolento, imprevedibile e relativamente pericolo-
so. Auser < *aus-ar potrebbe quindi condividere la stessa radice idronimica, *ar, presente in Arno 
< *arna ‘fiume dal letto incavato, grande corso d’acqua’ (e non dimentichiamo che l’Auser è stato 
per millenni un affluente dell’Arno), ma precedeuta da una specificazione contenente il significato 
di ‘sorgente’, ‘corso d’acqua impetuoso’ o simile, appunto *aus(a). E tale è proprio l’immagine 
che ci restituisce la figura 2, ove è stato ricostruito il paleoalveo del sistema Auser-Arno, nel quale 
il primo costituiva di fatto la principale “sorgente” del secondo.8 
Prima di passare alla rassegna degli idronimi, può essere utile illustrare brevemente l’aspetto 
geografico e morfologico del territorio lucchese, soprattutto per quanto concerne i corsi d’acqua e 
i relativi bacini idrografici.9
L’odierno assetto territoriale della privincia risale al 1928, quando i comuni di Montecatini 
Terme (allora Bagni di Montecatini), Buggiano, Massa e Cozzile, Monsummano Terme, Monteca-
tini Val di Nievole, Pescia, Ponte Buggianese, Uzzano e Vellano vennero assegnati alla provincia 
di Pistoia. Pochi anni prima, nel 1923, a Lucca era stato annesso il circondario di Castelnuovo di 
Garfaganana, fino ad allora parte della provincia di Massa e Carrara, comprendente i comuni di 
Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, Fosciandora, 
Gallicano, Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Roma-
no in Garfagnana, Sillano, Fabbriche di Vallico (un tempo Trassilico), Vagli di Sotto, Vergemoli 
e Villa Collemandina. Precedentemente, l’assetto era quello stabilito dall’istituzione del Com-
partimento granducale di Lucca nel 1849, quando la città era stata annessa alla Toscana ed erano 
state aggiunte al territorio dell’antica Repubblica di Lucca la Valdinievole, Barga e Pietrasanta; 
Castiglione di Garfagnana, Gallicano, Minucciano, parte dell’odierno comune di Fosciandora e 
5 Cfr. P. MenCaCCi, M. ZeCChini, Lucca romana. Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 1981, pp. 18-28.
6 L’immagine è tratta da G. CiaMPoltrini, M. ZeCChini (a cura di), Le dimore dell’Auser. Archeologia, archi-
tettura, ambiente dell’antico lago di Sesto. Lucca, San Marco Litotipo, 2005, p. 276.
7 Cfr. infra, alle voci Sèrchio e òzzeri del commento dei singoli idronimi.
8 L’immagine è tratta da P. MenCaCCi, M. ZeCChini, Lucca romana, cit., p. 12.
9 Per quanto riguarda le informazioni circa la geomorfologia della provincia di Lucca, si è attinto al Piano 
di gestione delle acque - Distretto del fiume Serchio. Descrizione del distretto idrografico del fiume Serchio, 
dell’Autorita di Bacino Pilota del fiume Serchio, pubblicata nel febbraio 2010 e reperibile all’indirizzo 
web: <www.autorita.bacinoserchio.it/pianodigestione> e da Farulli Carlo (a cura di), Storia geologica 
della provincia di Lucca. Gruppo Mineralogico e Paleontologico Lucchese del D.L.F. Lucca, Tipografia 
F.lli Lazzareschi, 1989.
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Montignoso vennero invece annesse al Ducato di Modena [figg. 3 e 4].
Geograficamente, la Lucchesia può essere divisa in 5 macro aree: la Garfagnana, la media valle 
del Serchio, la valle della Lima, la piana di Lucca e la Versilia. Dal punto di vista idrografico è co-
stituita quasi interamente dal bacino del Serchio, nel quale rientra anche quello della Lima; in più, 
fanno parte della provincia due aree marginali: a nordovest la Versilia apuana, i cui corsi d’acqua 
si gettano direttamente nel Mar Ligure o nel fiume Magra, e a sudest la zona che, tramite l’alveo 
dell’ex lago di Sesto-Bientina, vede confluire le proprie acque nell’Arno.
Il Serchio nasce dallo spartiacque della dorsale appenninica che segna il confine tra la parte 
più settentrionale della Toscana e l’Emilia Romagna, costituito dall’allineamento delle vette dei 
monti − procedendo da ovest a est − Tondo (1783 m s.l.m.), Ischia (1727 m s.l.m.), Sillano (1875 
m s.l.m.), Castellino (1818 m s.l.m.) e Prato (2008 m s.l.m.), che delimitano la testata del bacino 
fluviale. Dalla sorgente, il corso d’acqua procede in direzione sudest per circa 50 km, dove riceve, 
sulla sinistra idrografica, le acque del suo principale affluente, la Lima; da qui piega sensibilmente 
verso sud fino a raggiungere la piana di Lucca. Inizia ora il suo corso arginato, che si dirige verso 
sudovest e, attraverso l’antica rotta di Ripafratta, raggiunge la piana costiera di Migliarino-San 
Rossore e, infine, dopo un percorso di circa 105 km, il mare, sfociando tra la bocca dell’Arno e il 
porto di Viareggio.
Lungo il percorso il Serchio incontra numerosi affluenti. In destra idrografica ricordiamo 
l’Edron, la Turrite Secca, la Turrite di Gallicano, il torrente Pedogna, la Freddana, la Cerchia e la 
Contesora; in sinistra idrografica, il torrente Corfino, quello di Castiglione, la Corsonna, l’Ania, la 
Fegana, la Lima, la Fraga e l’Ozzeri. A causa della conformazione particolarmente allungata del 
bacino principale, questi corsi d’acqua hanno una lunghezza limitata, generalmente inferiore ai 
20 km, e drenano superfici non superiori ai 50 km2, con l’unica eccezione della Lima, che ha una 
lunghezza di circa 42 km e un bacino di 315 km2.
Il bacino idrografico del Serchio ha una superficie complessiva di circa 1435 km2; dal punto 
di vista geologico e geomorfologico è suddivisibile in 3 macro zone: la prima è costituita dalla 
Garfagnana e dalla Media Valle, ovvero si tratta di quell’area che va indicativamente dal confine 
settentrionale appenninico alla località di Ponte a Moriano; la seconda è rappresentata dal sottoba-
cino della Lima; infine, la terza è composta dalla piana di Lucca, che si estende dalle alture delle 
Pizzorne a quelle del Monte Pisano, e dalla zona compresa tra Ripafratta e il mare, cioè la bassa 
valle del Serchio, ivi compreso il bacino del lago di Massaciuccoli [figg. 5 e 6].
Dalle estreme propaggini settentrionali alla confluenza con la Lima, la valle del Serchio cor-
risponde a una vasta depressione tettonica, la cui influenza sulle caratteristiche morfologiche del 
territorio è ancora evidente sui fianchi della vallata, la quale, in taluni punti, mostra un profilo a 
gradinata di faglie dirette che scende verso il fondovalle. Il reticolo idrografico ricalca nei suoi trat-
ti fondamentali le linee tettoniche della regione: il fiume scorre prevalentemente lungo l’asse della 
depressione, che si allunga in direzione nordovest-sudest, e i suoi affluenti incidono profondamen-
te, e in direzione generalmente trasversale, i pilastri tettonici dei versanti apuano e appenninico. 
In un simile contesto, le caratteristiche litologiche delle formazioni affioranti influenzano i 
tratti morfologici dell’intero territorio: la dorsale apuana, sul versante occidentale della valle, è 
costituita da rocce calcaree per lo più metamorfiche che determinano forme aspre e versanti accli-
vi, spesso subverticali o strapiombanti, e dalla “successione toscana” di rocce carbonatiche non 
metamorfiche che ricoprono quelle apuane e che si sviluppano soprattutto sul lato occidentale della 
Media Valle. Sul versante orientale il massiccio della Pania di Corfino è l’unico a essere costituito 
da rocce calcaree non metamorfiche; il resto è invece composto da arenarie macigno: ciò deter-
mina un’apertura maggiore delle valli e una vegetazione più rigogliosa sui pendii. La depressione 
tettonica della valle del Serchio conserva localmente, nelle zone centrali, sedimenti lacustri di 
età plio-pleistocenica; antichi depositi alluvionali terrazzati sono invece distribuiti a varie quote, 
interrompendo il profilo dei versanti e testimoniando le modificazioni del reticolo idrografico e i 
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sollevamenti più recenti della zona: tra questi spicca la grande conoide di Barga.
Anche il sottobacino del torrente Lima è fortemente condizionato dalla sua struttura geologica: 
nel tratto iniziale, compreso tra le località Abetone e La Lima, il corso d’acqua segue una direttrice 
tettonica parallela alla direzione principale della dorsale appenninica e i versanti, composti quasi 
del tutto da arenaria, sono molto acclivi nella parte alta dei rilievi e digradano più dolcemente alle 
quote inferiori. Nel tratto seguente fino all’immissione nel Serchio, il torrente ha una direzione 
antiappenninica, indicativamente perpendicolare alla dorsale, e attraversa la “successione toscana” 
di rocce calcaree mesozoiche: la valle si presenta dunque come una fenditura molto stretta, con 
fianchi ripidi nel tratto superiore e il fiume incassato e in rapido approfondimento.
Procedendo dalla confluenza con la Lima alla località di Ponte a Moriano, laddove sbocca nella 
piana di Lucca, il Serchio attraversa i rilievi calcarei della successione toscana, plasma la pianura 
alluvionale di Diecimo e incide le rocce dei versanti presso Il Piaggione e Vinchiana.
La piana lucchese, delimitata a nord dall’altopiano delle Pizzorne e a sud dal Monte Pisano, 
corrisponde a un’ampia depressione tettonica colmata da sedimenti argillosi di ambiente lacustre, 
sormontati prima da depositi alluvionali sabbioso-ghiaiosi e successivamente da limi e sabbie re-
centi. Passata Ripafratta, fino alla foce il fiume scorre nei depositi alluvionali della pianura; il lago 
di Massaciuccoli rivela infine affioramenti di argille e terreni torbosi, i quali sovrastanno ad alter-
nanze di depositi sabbiosi e sabbie limose con argille, limi e torbe, che testimoniano le variazioni 
di livello marino e i vari scenari ambientali (marino poco profondo, litoraneo, lacustre) che hanno 
caratterizzato l’area in epoca geologica recente.
Merita menzionare la questione riguardante la cosiddetta “rotta di Ripafratta”, ovvero può es-
sere utile cercare di capire quando il fiume si è aperto una seconda via verso il mare oltre a quella 
costituita dallo sbocco nell’Arno attraverso il Bientina, nonché la motivazione etimologica del 
toponimo Ripafratta. La confluenza dell’Auser nell’Arno è sempre stata ostacolata dalle piene 
del grande fiume toscano il quale, spinto a nord dalla conoide dell’Era, impedì a poco a poco con 
i depositi alluvionali il deflusso delle acque dell’antico lago di Sesto. Lo conferma l’analisi del 
terreno del bacino: la parte orientale, nei dintorni di Orentano, è infatti costituita da terreni allu-
vionali torbosi, naturale esito del lungo stato lacustre verificatosi durante il Quaternario, mentre la 
parte settentrionale e sud-orientale è formata invece ora da terreni argillosi prevalentemente grigi, 
calcarei, ora da depositi ciottolosi, sabbie e ghiaie, esito di lunghi periodi alluvionali.
Con l’aperutra della nuova strada verso sudovest, dobbiamo immaginare che il Serchio abbia 
causato radicali trasformazioni ambientali in tutta la pianura; purtroppo, però, gli studi orografici 
non permettono di datare l’evento e, sin dal Settecento, si è acceso un fervente dibattito per stabi-
lire l’epoca di un tale rivolgimento, nel quale sono state proposte svariate soluzioni alla questione, 
dal Pleistocene al VII secolo d.C. (epoca in cui compare nella documentazione, per la prima volta, 
l’idronimo Auserculus); soltanto negli ultimi anni, grazie al contributo dell’archeologia,10 è stato 
possibile tracciare un quadro più convincente. Si è infatti osservato come le acque dell’Auser, per 
erompere oltre lo sbarramento di Ripafratta, dovettero necessariamente aver raggiunto un livello 
tale da invadere, in pratica, tutta la piana lucchese: lo confermano le medesime curve di livello a 
nord di Ripafratta e a sud di Bientina, attestate intorno ai 15 metri. In un tale contesto, è presumibi-
le ritenere che la frequentazione umana sul territorio abbia registrato una sensibile interruzione in 
concomitanza all’evento; dunque dovrebbe essere sufficiente individuare i termini della mancata 
frequentazione per capire quando avvenne l’apertura del passaggio a sudovest − tuttavia, senza 
dimenticare che tale ragionamento, se risulta sensato e attuabile per il periodo immediatamente 
precedente alla fondazione della città poiché le testimonianze di vita nella piana coprono ininter-
rottamente un arco di circa otto secoli, è invece assai relativo quando si guarda alla preistoria, la 
cui documentazione archeologica mostra buchi di migliaia di anni.
10 Cfr. P. MenCaCCi, M. ZeCChini, Lucca romana, cit., pp. 14-18.
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La situazione che più corrisponde alle condizioni appena descritte sembra essersi verificata tra 
l’Eneolitico e il Villanoviano: per quest’epoca si registra cioè un lungo vuoto archeologico (fanno 
eccezione le piroghe del Bronzo medio recente rinvenute in una torbiera presso Orentano, che 
però confermano il quadro ipotizzato di un diffuso ambiente lacustre) e un periodo climatico par-
ticolarmente umido e piovoso. Dunque la “rotta” potrebbe essersi verificata tra XIV e XIII secolo 
a.C., anche se non si esclude che altre rotte siano avvenute nei precedenti periodi interglaciali e 
interstadiali.
Un quadro del genere può avere interessanti implicazioni anche per quanto riguarda lo studio 
della toponomastica, aiutandoci a fare un poco più di luce sulle origini del nome della stessa città 
di Lucca. Se consideriamo infatti la situazione precedente alla “rotta di Ripafratta” (e ciò vale allo 
stesso modo per gli intervalli tra una rotta preistorica e l’altra, nonostante risulti più difficoltoso in-
traprendere un simile discorso, trattandosi di epoce eccessivamente remote), in particolare le curve 
di livello attestate ovunque nella piana attorno ai 15 metri, ci accorgiamo ben presto che l’unica 
area all’asciutto del basso bacino era costituita dall’“isola” sulla quale sorse la città alcuni secoli 
più tardi − con una quota di circa 17 metri s.l.m. − ovvero su quel ripiano sovralluvionale che restò 
a lungo circondato dai vari rami dell’Auser e dalle sue frequenti piene.
Ambrosini ha ampiamente discusso e scritto sull’origine del toponimo latino Lūca,11 mostrando 
come l’ipotesi più probabile sia quella che lo riconduce alla radice indoeuropea *leuk ‘luce’, con 
un significato prossimo a quello primario del termine latino lucus, ovvero non tanto ‘bosco sacro’ 
quanto ‘radura, spazio libero, aperto e dunque luminoso’ all’interno di un bosco. La precedente 
proposta che voleva alle origini di Lucca la famigerata radice “celto-ligure” luk- “luogo paduli-
gno” non può convincere: appurato che il toponimo si riferisca a una caratteristica geomorfologica 
del territorio in questione, non ha senso infatti − per mere quetioni pratiche − che si voglia fondare 
una città in una palude, soprattutto quando ci si trovi sulla sommità di un’isola fluviale e non in una 
depressione paludosa quale poteva essere il resto della piana, specialmente nella sua parte orien-
tale (laddove non è raro imbattersi in toponimi quali Isola, All’Isola e Ischia < lat. insula ‘isola’, 
e si noti che un Lischia,12 con conglutinazione dell’articolo, è attestato in un documento dell’890 
per una porta del tratto nord-orientale delle mura cittadine, presso la chiesa di San Pietro Somaldi). 
Allo stesso tempo, però, non è convincente pensare a una “radura nel bosco” o in qualsivoglia area 
ricca di vegetazione, quando anzi è probabile il contrario, ovvero che il ripiano sovralluvionale 
sul quale sorse la città fosse l’unica zona in cui una vegetazione ad alto fusto potesse allignare, 
distinguendosi dalla brughiera o dalla fitocenosi di palude circostante, prevalentemente erbacea e 
arbustiva. Dunque Lucca < *leuk in quanto “spiazzo, luogo libero” dalle acque piuttosto che dalla 
vegetazione; in questo, il nostro toponimo sarebbe comparabile al lituano laũkas “campo” e al san-
scrito lokás “spazio libero”, e la sua base etimologica dimostrerebbe di possedere già una sensibile 
specializzazione semantica nei confronti di un primario significato di “luce”, “luminoso”, ovvero 
sembrerebbe avere già affrontato una trafila di questo tipo: “luce” > “luogo luminoso” > “luogo 
luminoso e dunque libero, a cielo aperto”, “radura” > “spiazzo, luogo libero”. 
Si osservi come altri toponimi europei sembrino conservare un significato di “luogo bianco, 
luminoso” paragonabile a quello ipotizzato per l’origine di Lucca: Vienna > Vindo-bona “la città 
bianca”,13 Belgrado < bel-grad “fortezza bianca, splendente”.14 Il dato comune a queste città − 
invero comune a molte altre fondazioni, essendo la presenza dell’acqua, come dicevamo sopra, il 
principale prerequisito all’insediamento umano − è quello di essere ubicate nei pressi di un grande 
fiume, il Danubio (in più, Belgrado si trova in un luogo idrologicamente strategico ovvero alla 
confluenza della Sava nel Danubio), e non si dimentichi come l’Auser fosse in passato tutt’altro 
11 Cfr. let 19-24.
12 Cfr. let 293.
13 Cfr. ti 110.
14 Cfr. ti 112, 298.
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che un piccolo e placido corso d’acqua. A questi ultimi toponimi potremmo aggiungere Lugano, 
nome della città svizzera ubicata sull’omonimo lago, alla cui origine viene individuata la medesi-
ma radice indoeuropea *leuk-, forse in un più stretto riferimento al bosco, al lucus,15 e il francese 
Lione > Lugdunum “collina, fortezza di Lug”, città che sorge alla confluenza del fiume Saona 
(l’antico Arar, e al suono di questo idronimo risulta difficile non pensare ai nostrani Arno e Auser 
nonché alla radice idronimica “mediterranea” *ar) nel Rodano.
Dunque, anche Lucca così come Belgrado, Vienna, Lione e Lugano, in quanto città che sorge 
sulle acque, “luogo libero”, “spiazzo” abitabile al di sopra di queste? è innegabile infatti − e ormai 
l’abbiamo ripetuto fino alla nausea − come la piccola città toscana sorse al di sopra di un’isola 
ubicata in un contesto simile alla confluenza di più fiumi (i vari rami dell’Auser), che dovette mu-
tarsi frequentemente in ambiente lacustre, il cui massimo livello idrometrico fu presumibilmente 
raggiunto alle soglie della “rotta” di Ripafratta. Allo stesso tempo, non possiamo escludere che 
l’insistenza di molti nomi di città europee circa il “luminoso” e il “bianco”, ivi compresa la nostra 
Lucca, non sia dovuta a un comune procedimento metaforico che individua l’acqua − nella fat-
tispecie la presenza di un grande fiume nei pressi degli insediamenti − quale distesa scintillante, 
ampio “spiazzo” luminoso. Se ciò potrebbe apparire oltremodo artificioso basti pensare all’utilizzo 
che comunemente facciamo in Italia del sintagma specchio d’acqua, appunto denominazione assai 
diffusa per indicare una distesa lacustre, fluviale, marina la cui principale caratteristica è proprio 
quella di rispecchiare ciò che le sta sopra e attorno, ovvero il paesaggio ma soprattutto il cielo, la 
luce.
Dopo questa breve escursione nel territorio lucchese e nella sua storia, è giunto il momento di 
addentrarci nel cuore del presente lavoro. La prima sezione, condotta a un livello di analisi per 
lo più semantico, prevede l’elenco in ordine alfabetico dei singoli idronimi − citati nella forma: 
“Idronimo (Comune/i di appartenenza, lunghezza espressa in chilometri)” − seguiti ognuno da un 
commento nel quale si elencano le interpretazioni degli studiosi di toponomastica laddove siano 
presenti − qualora manchino riferimenti alle opere di Pieri, Ambrosini e Pellegrini è sottointeso 
che nessuno di questi si è occupato del nome di volta in volta in questione − e/o si propongono 
altre ipotesi di lettura etimologica; in molti casi si espongono le varie possibilità etimologiche 
senza scegliere, lasciando a un secondo momento l’approfondimento. Quando è possibile e in 
caso di derivati evidenti, i nomi vengono ricondotti a un lemma comune ed elencati sotto di esso. 
All’inizio di ogni singolo lemma, gli idronimi sono stati numerati in quattro sezioni: I) forme sem-
plici; II) forme derivate con uno o più suffissi; III) forme composte; IV) forme in sintagma ovvero 
denominazioni complesse.
Segue la rassegna secondo i tipi lessicali, nella quale gli idronimi vengono ricondotti alle cate-
gorie di pertinenza: idronimi da antroponimi, da fitonimi, da zoonimi, da geotoponimi, idronimi 
riferibili all’acqua in senso stretto, nomi inerenti alle divisioni amministrative, alle attività umane, 
al folclore e alla religione; chiudono la sezione una catalogazione in base agli aggettivi rintraccia-
bili nella toponomastica dei corsi d’acqua della Lucchesia e una breve rassegna di nomi di origine 
particolarmente oscura.
Nella parte relativa alla fonetica si enumerano brevemente i fenomeni degni di rilievo riscon-
trabili in questa rassegna di toponomastica. La successiva sezione raccoglie invece gli elementi 
morfologici più rilevanti, quali prefissi e suffissi, costituendo di fatto una lunga elencazione dei 
nomi derivati per lo più tramite suffissazione, i quali superano il 51% del totale. Infine, si enume-
rano brevemente i fatti sintattici riassumibili nell’elenco e nel commento dei nomi costituiti da 
sintagmi complessi.
La parte successiva prevede la rassegna dell’intero corpus di nomi analizzati. Si tratta di una 
tabella in cui per ogni idronimo − elencato in ordine alfabetico secondo la componente lessicale 
15 Cfr. ti 159.
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dominante − vengono catalogati i seguenti attributi: bacino, distretto, comuni di appartenenza, 
lunghezza espressa in chilometri, tipo lessicale, eventuale presenza in altri toponimi. A essa segue 
un’appendice con le illustrazioni a colori e, in particolare, le rappresentazioni cartografiche del 
territorio lucchese diviso in più sezioni con evidenziati i principali corsi d’acqua.
Prima di addentrarci nell’analisi dei nomi dei corsi d’acqua della Lucchesia, è doveroso ringra-
ziare l’Accademia Lucchese di Scienze, Lettere e Arti per la generosità con la quale ci ha fornito 
i testi del proprio archivio di pubblicazioni inerenti allo studio della toponomastica e del territorio 
di Lucca; in particolar modo il ringraziamento va al Segretario del Consiglio di Presidenza Dott. 
Ingo Schuetze per la cordiale disponibilità con la quale ha accolto ogni nostra richiesta. Un ringra-
ziamento sincero anche a Marco Bonini, abitante di Fornovolasco e studioso del proprio territorio, 





amnis is, abl. e o i (> it. agna/o): il 73: fiume, corso d’acqua grosso e rapido; torrente; corrente.
àsta (fluviale): Glasa 67: in una rete idrografica, ciascun tratto di corso d’acqua che non presenta 
affluenti. Può indicare anche il corso d’acqua principale di una data porzione di territorio, visto 
indipendentemente dai suoi affluenti e dal suo bacino.
bórro: Gdli 317: fosso, canale più o meno incavato; piccolo torrente, botro. Gdli 157 bórro: lat. 
tardo bōrra(m) “cavus dumetis plenus, ubi stagnat aqua” (Du Cange), bene attestato nella topono-
mastica, ma difficilmente dipendente dal gr. bóthros ‘cavità’.
bòzzo: Gdli 338 bòzzo: buca piena d’acqua, pozzanghera; dei 580 bòz’z’o, fine XVIII sec., buca 
piena d’acqua, pozzanghera; v. tosc. sett. (pis., pist., lucch.), d’area sett. (piem bo’sa) e prov. 
(boza); lig. *bodio- fosso, corradicale con Bodincus nome ligure del Po, relitto mediterraneo.
canàle: Glasa 96: corso d’acqua artificiale, generalmente a sezione regolare, costruito con fini di 
irrigazione, bonifica, navigazione, ecc. In senso lato, qualsiasi sede di scorrimento dell’acqua cre-
ata artificialmente; deli 194: corso d’acqua per lo più artificiale; solco erosivo su pendii rocciosi; 
conduttura, tubatura. Lat. canāle(m) ‘canale, condotto d’acqua, tubo’, da cănna.
dóccia: Gdli 891: condotto o tubo o canale più o meno inclinato per raccogliere e convogliare ra-
pidamente le acque (di scolo, di scarico, anche di un acquedotto, di un mulino, ecc.). In senso più 
generale: rigagnolo, fosso, fogna, canale. Gdli 358 doccia: forse dal lat. parl. *dŭcea(m) o il lat. di 
Vitruvio ductiōne(m) ‘conduttura, derivazione d’acqua’, entrambi derivati da dūcere ‘condurre’. 
Cfr. ducàia.
fiùme: Glasa 236: corso d’acqua naturale perenne caratterizzato da una portata abbastanza co-
stante, bassa pendenza, lunghezza e larghezza discrete, alveo per lo più sabbioso. Il termine, in 
senso più generico, può indicare qualsiasi corso d’acqua naturale; deli 441: corso perenne di acque 
adunate da corsi minori nati da sorgenti, laghi o ghiacciai, che scorre verso il mare o un fiume più 
grande nel quale si immette. Lat. flūme(n), da flŭere ‘scorrere’.
fónte: Gdli 144: vena d’acqua continua che sgorga spontaneamente da un’apertura del terreno, 
sorgente. deli 448 fonte: dal lat. fŏnte(m), di etim. incerta. Der. fontàna: Gdli 142: 1: vena d’acqua 
a getto continuo, sorgente; fonte, polla; 2: impianto destinato alla raccolta e alla distribuzione di 
acqua, che può provenire direttamente da una sorgente naturale o esservi condotta artificialmente; 
può essere utilizzato a scopi pratici (per l’erogazione dell’acqua potabile o per abbeverare il be-
stiame) oppure per scopi eminentemente decorativi.
fórra: Gdli 207: profonda e stretta incisione del terreno, con pareti quasi sempre a picco, per lo 
più formatasi in seguito a frane, coperta in genere da cespugli o da fitta vegetazione; gola, burro-
18
ne, baratro. deli 451 forra: prob. dal gotico fauhrs ‘spazio tra i solchi’, di origine indoeuropea, da 
confrontarsi al lat. porca ‘solco’.
fòsso: Gdli 255: stretta e lunga fossa (di origine naturale o scavata artificialmente), che solca le 
campagne e serve per lo più a raccogliere le acque di scolo; deli 453: grande fossa naturale o arti-
ficiale per lo scolo dell’acqua. Lat. fŏssa(m), da fŏdere ‘scavare’, d’orig. indeur.
gòra: Gdli 982: canale per lo più in muratura costruito per condurre acqua a un mulino o per irrigare 
i campi; deli 510: fossato o canale che serve spec. a portare l’acqua da un fiume a un mulino. Etim. 
discussa: si va da un supposto prerom. *gaura ‘canale’, ad un longob. *wōra ‘chiusa (di un fiume)’.
làgo: Glasa 303: corpo idrico superficiale costituito da un affossamento del terreno riempito di 
acqua o determinato dallo sbarramento artificiale di un corso d’acqua; deli 646: massa d’acqua che 
riempie una cavità della superficie terrestre senza comunicazione diretta con il mare. Lat. lăcu(m), 
di orig. indeur.
làma: Gdli 703: terreno basso coperto di acque stagnanti, che per lo più vi defluiscono in seguito 
alle piene di un fiume vicino; è spesso ricco di vegetazione e di alberi ad alto fusto; terreno, cam-
pagna allagata, acquitrino. Anche: terreno arenoso e umido in prossimità del mare, nel quale cresce 
il giunco (nel pisano e nel livornese). deli 647 lama: dal lat. lāma(m), di orig. oscura, t. raro; si 
potrebbe postularne la sopravvivenza a livello pop. in “un linguaggio tecnico-agricolo toscano di 
remota origine latina”.
òrrido: dei 2682: canale, solco di erosione a forma di profondo corridoio. vl 135: luogo dove oltre 
a non batterci il sole è anche di poca luce, e umidiccio.
pólla: Gdli 778: vena d’acqua che scaturisce dal terreno con un forte getto zampillante; sorgente. 
deli 1222 pólla: dal lat. tardo pullāre ‘germogliare’, da pŭllus ‘piccolo d’ogni animale’.
rìo: Glasa 469: forma contratta di rìvo: sinonimo arcaico di ruscello, ovvero modesto corso d’ac-
qua naturale; deli 1098: breve e piccolo corso d’acqua. Lat. rīvu(m), di orig. e diffusione indeur., 
che in epoca tarda si ridusse a rīu(m), come testimonia l’Appendix Probi: “rivus non rius”.
róggia: Gdli 28: canale derivato da un corso d’acqua, talvolta di notevole lunghezza, usato per 
irrigazione, per alimentazione di mulini e, ora, anche di piccole centrali elettriche. Vc. d’area set-
tentrionale, derivata dal lat. (ar)rŭgia ‘galleria di miniera’, di origine sconosciuta.
ruscèllo: Gdli 265: corso d’acqua di piccola o media portata e di corso più o meno regolare, gene-
ralmente quieto o ameno, le cui acque confluiscono poi in torrenti e fiumi; deli 1112: breve corso 
d’acqua. Dal lat. parl. *rivuscĕllu(m), poi *riuscĕllu(m), un doppio suff. dim. (-uceus + -ellus) 
aggiunto a rīvu(m).
scolmatóre (di piena): Glasa 497: opera idraulica con funzione analoga a quella dello scaricatore 
di piena, ma generalmente costituito da un vero e proprio canale (canale scolmatore) o tubazione 
per lo scarico dell’acqua a distanza. Viene realizzato, ad esempio, su un corso d’acqua allo scopo 
di contenere i livelli di piena mediante lo sforo a monte della portata in eccesso ed il suo recapito 
in un altro corpo idrico o direttamente in mare; deli 1162: canale che scarica l’eccesso delle piene 
d’un fiume, convogliandone le acqua in altro di portata maggiore, in un lago o nel mare. Comp. 
parasintetico di colmo, col pref. s-.
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scólo: Glasa 498: raccolta delle acque superficiali di ruscellamento. Termine usato soprattutto in 
relazione ad aree irrigue; deli 1161: atto dello scolare d’un liquido. Da colare col pref. s-.
sólco: Gdli 302: incisione che si forma sul terreno per lo scorrere continuo di un corso d’acqua (e 
che spesso corrisponde al filone di impluvio) o anche per l’azione erosiva delle acque meteoriche. 
Cfr. deli 122: lat. sŭlcu(m) ‘solco’ (d’orig. indeur.), col der. sulcāre.
torrènte: Glasa 570: corso d’acqua naturale, avente sviluppo generalmente minore di quello di un 
fiume, caratterizzato da una sensibile pendenza del fondo e da un regime idrologico molto variabi-
le con un’alternanza di portate ridotte e piene improvvise molto forti e di breve durata; deli 1352: 
corso d’acqua breve, di solito a forte pendenza e con accentuate variazioni di portata. Vc. dotta, 
lat. torrĕnte(m) propr., per quanto possa sembrare strano, part. pr. del v. torrēre ‘seccare’ (presto 
aggettivato e sostantivato). La contraddizione si spiega attraverso i successivi passaggi: ‘corso 
d’acqua, che si dissecca’ > ‘corso d’acqua’ > ‘corso d’acqua impetuoso quando piove’.
véna: vt 827: canale o meato naturale entro cui scorre l’acqua sotterranea; deli 1795: meato natu-
rale nelle rocce, entro cui scorre l’acqua; lat. vēna(m), in genere ogni ‘condotto, vena d’acqua o di 
metallo’, privo di etim.




I corsi d’acqua della provincia di Lucca
Elenco commentato e in ordine alfabetico dei lessimi base degli idronimi
abàte
Idronimi: Fossa dell’Abate (Camaiore, 1),16 Fosso dell’Abate (Gallicano, 2)
I: Abate (fossa dell’) (fosso dell’)
IV: Fossa dell’Abate, Fosso dell’Abate
•••
Gdli 6 abate: superiore di un monastero autonomo, sul quale ha piena autorità, dirigendone in ogni 
aspetto la vita spirituale e materiale; ufficio e dignità ecclesiastica maggiore; dei 2 abate: lat. ec-
cles. abba e abbas -atis (IV sec.).
àcero
Idronimi: Fosso dell’Acero (Lucca, 2)
I: Acero (fosso dell’)
IV: Fosso dell’Acero
•••
Gdli 118 àcero: albero di alto fusto, con tronco dritto, foglie opposte e lobate, fiori verdognoli a 
grappoli pendenti, frutto di due samare (acheni alati): suole formare ampi boschi; il suo legno è 
bianco, compatto, perfetto alla pulitira. Conta molte varietà, tra cui l’acero campestre o testucchio 
(oppio o loppio) delle regioni settentrionali e temperate. 
tvsl 77 acer; ti 330.
àcqua
Idronimi: Canale àccoli (Gallicano, 2), Rio dell’Acqua (Massarosa, 1), Torrente Acqua Bianca 
(Minucciano, Piazza al Serchio, 12), Rio dell’Acqua Buona (Bagni di Lucca, 1), Fosso dell’Acqua 
Chiara (Camaiore, 1), Fosso dell’Acqua Chiara (Massarosa, 3), Rio Acqua Fredda (Villa Basilica, 
1), Rio Acqua Gelata (Borgo a Mozzano, 1), Solco dell’Acqua Gelata (Pescaglia, 2), Rio dell’Ac-
qua Puzza (Capannori, 1), Canale dell’Acquabona (Molazzana, 1), Rio Acquabona (Camporgiano, 
1), Rio Acquabuona (Vagli di Sotto, 1), Fosso dell’Acquaviva (Camaiore, 1), Canale Acque Alte 
(Massarosa, 3), Rio dell’Acquerella (Camaiore, 1), Torrente Acquetta (Barga, Coreglia Antelmi-
nelli, 3), Canale dell’Acquerolo (Seravezza, 1)
I: Acqua (rio dell’)
II: àccoli (canale), Acquerella (torrente), Acquetta (rio dell’), Acquerolo (canale dell’)
III: Acquaviva (fosso dell’), Acquabuona (rio), Acquabona (canale dell’), (rio)
IV: Canale àccoli, Rio dell’Acqua, Torrente Acqua Bianca, Rio dell’Acqua Buona, Fosso dell’Ac-
qua Chiara (2 volte), Rio Acqua Fredda, Rio Acqua Gelata, Solco dell’Acqua Gelata, Rio dell’Ac-
qua Puzza, Canale dell’Acquabona, Rio Acquabona, Rio Acquabuona, Fosso dell’Acquaviva, Ca-
nale Acque Alte, Rio dell’Acquerella, Torrente Acquetta, Canale dell’Acquerolo
•••
16 Trattasi del Fiume Camaiore, che assume la denominazione di Fossa dell’Abate nei pressi della foce. Cfr. 
Camaióre.
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Gdli 125 acqua: massa, corso d’acqua; polla, ruscello, fiume; lago, mare.
tvsl 137 aqua; ti 168. 
Circa àccoli si noti la caduta dell’elemento labiale -u- dall’originaria labiovelare latina; cfr. Cal-
dàccoli presso San Giuliano (Pi), ove la presenza di acque termali conferma per il toponimo il 
significato di ‘acque calde’.
acùto
Idronimi: Rio dell’Acùto (Pietrasanta, Seravezza, 2), Rio Monteacùto (Villa Basilica, <1)
I: Acùto (rio dell’)
III: Monteacùto (rio)
IV: Rio dell’Acùto, Rio Monteacùto
•••
Gdli 143 acuto: che termina a punta; aguzzo, pungente; sottile di taglio.
ti 236 acūtu.
àfrico
Idronimi: Rio Africo (Vergemoli, 2), Solco dell’Affrico (Capannori, 1), Rio Diràffica (Bagni di 
Lucca, 2)
I: Africo (rio), Affrico (solco dell’)
III: Diràffica (rio)
IV: Rio Africo, Solco dell’Affrico, Rio Diràffica
•••
Gdli 229 àfrico: vento d’Africa, libeccio; dei 80 àfrico (àffrico): africano; vento d’Africa, libeccio; 
lat. africus ‘africano’, detto anche di vento.
tvsl 171 africus: che ricorre nella nostra toponom. con assai frequenza, a indicare la direzione di 
libeccio o sud-ovest.
Per quanto riguarda più strettamente l’idronimia, Af(f)rico è termine specifico per corsi d’acqua il 
cui corso volge a sudovest.17
Circa Diraffica Pieri ipotizza un originario *Ridraffica (rio d’affrico) con sincope del secondo /r/ 
e metatesi fra le consonanti delle prime due sillabe, ma del genere femminile “non se ne vede il 
motivo”.
agliàno
Idronimi: Canale di Agliàno (Camaiore, 1)
II: Agliàno (canale di) 
IV: Canale di Agliàno
•••
Idronimo da ricondurre all’omonima frazione del comune di Minucciano, dalla quale prende il 
nome. Pieri lo fa derivare da un gentilizio romano: Allianu (Allius, -anus).18
Potrebbe invece riferirsi a una dalle innumerevoli varietà della specie vegetale Allius, in Toscana 
denominate spesso indifferentemente aglio; cfr. FPi 18-21. Oppure, potrebbe essersi generato dal 
diffuso fitonimo alnus ‘ontano’. 
Sembra tuttavia più probabile, come proposto da Arcamone per i numerosi Agliano/Agliana 
toscani,19 una derivazione dal lat. amnis ‘fiume, torrente, corso d’acqua’ suffissato con -anu. Da un 
17 Cfr. M. G. arCaMone, Riflessioni linguistiche sull’agiotoponimo San Michele in Africisco. In Biblioteca 
d’arte, 12, I. Milano, Silvanaeditoriale, 2007. pp. 389-397. Per quanto concerne il raddoppiamento della /f/, 
cfr. G. rohlFs, Grammatica cit. v. I, §. 228.
18 Cfr. tvsl 31.
19 Cfr. M. G. arCaMone, And the River Flows: The Presence of Latin amnis in Italian Place Names, in Name 
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precedente Agnano potremmo avere infatti per dissimilazione, indotta da paretimologia popolare 
su aglio o da una poco chiara pronuncia palatale, il nostro Agliano; si confronti con le altre due 
occorrenze nella toponomastica piemontese (Terme di Agliano presso Asti) e toscana (Agliano 
presso Castelfiorentino): per quest’ultima occorrenza si registra la vicina presenza del torrente 
Agliena, idronimo che sembra condividere la stessa etimologia di Agliano.
agnéta (cf. ània)
Idronimi: Canale di Agnéta (Camporgiano, 2)
I: Agnéta (canale di)
IV: Canale di Agnéta
•••
Pellegrini riconduce all’ontano (alnus, *alnetanus) i toponimi settentrionali Agneto, Agnedo e, 
manifestando un palese dubbio, anche l’idronimo ànja.20 Pieri propone per Agneta un’etimologia 
dallo zoonimo agnus,21 ma può essere interessante notare già in questa sede ciò che riferisce per 
l’idronimo Anja: [...] “Al Procinto e di certo altrove si dice anja quella pianta che ha comunemente 
nome di chiavardello o farinaccio. Benché questa sia una delle rosacee e l’ontano spetti alle betul-
lacee, non pertanto si potrebbe per anja (e forse per Agna) pensare all’etimo *alnea”.22
Parimenti ad Agliano, l’origine di questo idronimo potrebbe essere rintracciata nel lat. amnis ‘fiu-
me, corso d’acqua, torrente’, attraverso il collettivo amnia. Si veda l’analisi di Arcamone per i 
frequenti Agna oggi presenti nella toponomastica toscana.23 Il suffisso -eta, sebbene indichi di 
solito la presenza di una specie vegetale in un dato luogo, potrebbe significare in questo caso sem-
plicemente la presenza diffusa di un oggetto, di una specifica caratteristica gemorfologica (nella 
fattispecie di acqua, Agneta ‘luogo ricco di corsi d’acqua’), proprio come avviene in Sasseta (co-
mune di Vernio, Prato) ‘luogo ricco di pietre, di sassi’. Si osservi come, se così fosse, il suffisso si 
troverebbe a replicare tautologicamente il plurale di amnia, fatto frequente in toponomastica allor-
quando si perde coscienza del significato di una componente lessicale, in tal caso agna da amnis, 
proprio come accade in Acqualagna (Pesaro e Urbino).
agrifòglio
Idronimi: Rio del Valico Grifogliéto (Altopascio, 3)
II: Grifogliéto (rio del Valico)
IV: Rio del Valico Grifogliéto
•••
vt 98 agrifòglio: arbusto o albero sempreverde, della famiglia aquifoliacee (Ilex aquifolium), detto 
anche alloro spinoso; ha foglie coriacee, le inferiori al margine, le superiori inermi, fiori piccoli, a 
4 petali bianchi, frutto a drupa, rosso. Cresce in Europa, Asia occidentale, Africa boreale; in Italia 
è spontaneo nei boschi di montagna, ed è anche coltivato per ornamento e usato come pianta au-
gurale nelle feste di Natale e Capodanno.
Si noti l’aferesi in (a)Grifogliéto; cfr. let 233 Grifòglioli.
agùzzo (cfr. acùto)
Idronimi: Rio dell’Aguzzatóio (Pescaglia, 1)
II: Aguzzatóio (rio dell’)
and Naming: Synchronic and Diachronic Perspectives, edited by Olivio Felecan, Cambridge Scholars Pub-
lishing, 2012, pp. 350-351.
20 Cfr. ti 330.
21 Cfr. tvsl 109.
22 Cfr. tvsl 194.




Gdli 273 aguzzo: di forma acuta; assottigliato all’estremità, fatto a punta, appuntito.
In Aguzzatóio il suffisso strumentale -oio < lat. -orius, potrebbe essere la spia di un riferimento 
metaforico al lavorio (particolarmente intenso e violento) dell’acqua sulla pietra, che come una 
lima assottiglia i sassi, li rende ‘aguzzi’, li frantuma, oppure potrebbe rimandare a un’officina per 
la lavorazione della pietra. Cfr Gdli 273 aguzzare: scalpellare le macine da mulino per affilarne le 
scalanature, e aguzzatura il rendere acuto, l’aguzzare; limatura, tritume.
alàmi
Idronimi: Fosso degli Alàmi (Careggine, Vagli di Sotto, 1)
I: Alàmi (fosso degli)
IV: Fosso degli Alàmi
•••
L’idronimo in questione potrebbe far riferimento al cognome Alami, del quale in Italia si ha notizia 
di rarissime occorrenze soltanto attraverso il web.
Potrebbe più verosimilmente trattarsi di un sintagma preposizionale del tipo a (ad) + lama, col 
significato di ‘(terreno) presso la lama’.
àlbatro
Idronimi: Solco detto Albatréto (Lucca, 1)
II: Albatréto (solco detto)
IV: Solco Albatréto
•••
Gdli 286 àlbatro: corbezzolo; Gdli 766 corbézzolo: arbusto o alberetto sempreverde, della fami-
glia Ericacee (Arbutus unedo), alto fino a una decina di metri, con foglie sparse, coriacee, lucide, 
seghettate, fiori in racemi composti, pendenti con corolla urceolata, a cinque denti, bianca o car-
nicina; il frutto è una bacca globosa, rosso vivo all’esterno, gialla all’interno, dolce e mangereccia 
(ed è pianta tipica della regione mediterranea).
deli 78 àlbatro: ‘corbezzolo’; lat. arbutu(m) (di etim incerta), con sovrapp. del gruppo -tro, tipico 
di alcuni nomi di piante (cfr. i nomi terminanti in -astro, come oleastro), che ha portato alla diss. 
della -r- iniziale. Per il passaggio ad -a- di una voc. postonica cfr. Rohlfs § 139.
vl 11,24 tvsl 78 arbutus: albatro.
àlbero (cfr. piòppo; cfr. gatto)
Idronimi: Rio dell’àlbero (Villa Basilica, <1), Rio la Valle degli àlberi (Altopascio, Capannori, 
3)
I: àlbero (rio dell’), àlberi (rio la Valle degli -)
IV: Rio dell’àlbero, Rio la Valle degli àlberi
•••
Gdli 289 àlbero 1: nome generico delle piante legnose a fusto abbastanza alte e fornite di rami; 
àlbero 2: pioppo, albaro. dei 108 àlbero 2: pioppo bianco, àlbaro; dei 109 àlbero (àrbore, àlbore 
anche f., àrboro, àlboro): lat. arbor -oris (dal più antico arbos); cfr. dei 107 àlbaro: pioppo bianco, 
gàttice; dal lat. tardo albarus.25
Cfr. vvFt 36 albero: nome con cui è indicato il pioppo cipressino (o pioppo bianco o gattice).
24 Nieri registra le prime attestazioni del fitonimo nell’Omnomasticon Laurentii e negli statuti lucchesi del 
1539.
25 àlbaro: probabile incrocio tra albero e alba (da Populus alba). Cfr. M. G. arCaMone, Ricerche topono-
mastiche in Valdinievole, cit. p. 36; cfr. dei 108 alberéto: luogo piantato a pioppi bianchi.
25
Cfr. FPi 373 Populus alba L., detto albero in Toscana.
aldilàndi




Potrebbe trattarsi di una composizione con il termine di origine germanica aldio ‘terrapieno, argi-
ne’ e *lande ‘terra’, conservando un significato simile a ‘terreno arginato, terrazzato’, ‘terra degli 
argini’. Cfr. long. *haldjō ‘pendio, declivio e Aldio, nome di un canale presso Calci (Pi).26 
In alternativa potrebbe essere composto da aldius e *lande ‘terra, proprietà degli aldii’, di proba-
bile origine longobarda. Cfr. ddM 7 aldio: nel diritto longobardo si indica con tale termine chi si 
colloca in una posizione intermedia tra gli uomini liberi e gli schiavi. In pratica, si tratta di uomini 
personalmente liberi, dunque che non sono proprietà privata di un padrone, ma che allo stesso tem-
po non possiedono terra né armi e sono così costretti a mettersi sotto la protezione di un padrone e 
a lavorare per lui. In questo, sono assimilabili ai servi casati o ai massarii di epoca più tarda.
Non è da escludere che Aldilandi possa riferirsi a un antico cognome germanico di cui oggi si è 
persa memoria. Cfr. Rohlfs § 357 aldiana, antico sostantivo femminile in -ana da aldio. 
alétta 




Cfr. Aletréta, che Pieri riconduce all’Il(l)atro, la Phillyrea, un’oleacea arbustiva assai diffusa anche 
in Lucchesia; cfr. ttM 373. Il suffisso -eta fa indubbiamente pensare a un fitonimo di riferimento 
il quale, tramite l’assimilazione consonantica in -tr- > -tt-, potrebbe essere all’origine anche del 
nostro Aletta.27
In alternativa, potremmo avere un riferimento alla geomorfologia del corso d’acqua o del terreno 
da esso attraversato attraverso il rimando all’it. ala; cfr. vt 102 ala: nome di oggetti vari che ri-
chiamano la forma dell’ala.
L’idronimo in esame potrebbe infine far riferimento al cognome Aletta, di origine meridionale, a 
oggi non presente in Lucchesia, di cui si registra un’occorrenza nella provincia di Pisa.28
allòcco
Idronimi: Rio degli Allòcchi (Villa Basilica, 1)
I: Allòcchi (rio degli)
IV: Rio degli Allòcchi
•••
Gdli 329 allòcco: ornit. uccello rapace notturno (Strix aluco), più grosso del gufo comune (ma con 
forme più corte e tozze), con capo rotondo senza ciuffi, due ampi cerchi facciali, abbastanza alti 
sopra gli occhi: ha questi grandi e scuri, orlati di palpebre rossastre; col piumaggio tra grigio e ros-
siccio (il suo verso è simile a quello del gufo, ma più cadenzato e gradevole); vive e nidifica nelle 
foreste (frequente nei monti dell’Italia settentrionale e centrale); dei 133 allòcco XIV sec. ornit. un 
26 M. G. arCaMone, La toponomastica longobarda fra Germània e Romània. In Da Torino a Bari. Atti 
delle giornate di studio di Onomastica (Torino 28-29 aprile 2006 e Bari 25-26 maggio 2006). Alessandria, 
Edizioni dell’Orso, 2007, p.4.
27 Cfr. anche FPi 393 Quercus ilex L., detto al Meridione anche Alezza, in Toscana Leccia.
28 Fonte: <www.cognomix.it>.
26
uccello rapace notturno, lat. sc. asio otus, cfr. lucch. ólocco, lat. ulucus, di origine onomatopeica.
alógno




Potrebbe derivare dal lat. alnus ‘ontano’. 
alto
Idronimi: Canale Acque Alte (Massarosa, 3), Fosso di Montàlto (Pietrasanta, Stazzema, 1), Fosso 
Grande di Riàlto (Lucca, 3)
I: Alte (canale Acque)
III: Montàlto (fosso di), Riàlto (fosso Grande di)
IV: Canale Acque Alte, Fosso di Montàlto, Fosso Grande di Riàlto
•••
vt 142 alto (lat. altus, propr. part. pass. passivo di alĕre ‘nutrire, far crescere’): che si eleva dal 
suolo o da altro piano, con uno sviluppo verticale notevole in sé o rispetto ad altri termini di con-
fronto; che si trova in posizione elevata, a notevole distanza dal suolo o da altro punto di riferimen-
to; profondo (riferito all’acqua).
Per Riàlto, fr. ti 198 ri(v)us, Ri-alto; ddt 631 Rialto (sv): rivus altus ‘rio profondo’.
ampólla (cfr. pólla)
Idronimi: Rio dell’Ampóllora (Capannori, 1), Rio L’Ampollàra (Capannori, 2)
II: Ampollàra (rio L’), Ampóllora (rio dell’)
IV: Rio dell’Ampóllora, Rio L’Ampollàra
•••
Più che al significato corrente del termine ampolla in quanto ‘piccolo recipiente di vetro’,29 gli 
idronimi in questione potrebbero riferirsi alla seguente accezione: Gdiu 249 ampolla, ob., bolla 
d’aria che si forma sulla superficie di un liquido. In tal caso avremmo dunque un riferimento al 
‘sobbollire’, al ‘ribollire’ dell’acqua; cfr. bolla.
Cfr. tvsl 194: “Ampóllora = Lampullura. D’ampulla non saprei vedere il perché. Sia in-polla, da 
qualche acqua sorgiva?”
Cfr. ddt 31 Ampollìno, nome del lago artificiale della Sila, per il quale si propone l’origine, oltre 
che da un antroponimo Ampullius, dal lat. ampŭlla ‘ampolla, polla d’acqua’, o dal gr. ampolé, 
ambolé, ‘fosso, canale’. 
Anche questa ultima proposta (che vedrebbe una più stretta relazione dell’idronimo con l’it. polla) 
bene si adatterebbe al primo corso d’acqua in esame: l’abbondanza di polle e sorgenti nella valletta 
di Valgiano, proprio laddove scorre il rio in questione, potrebbe dar ragione a questa ipotesi. Ne è 
testimonianza tutt’oggi la fiorente viticoltura della zona, ove si produce uno dei vini più rinomati 
della Lucchesia.
anfrióne 
Idronimi: Rio dell’Anfrióne (Montecarlo, 1)
29 vt 168 ampólla (lat. ampulla, dim. di amphŏra ‘anfora’, nella pronunzia pop. ampŏra): piccolo recipiente 
di vetro, di cristallo, o anche, meno spesso, di argilla o di metallo, a collo sottile e a corpo e a globo, a lente, 
a tronco di cono, adoperato già dagli antichi per contenervi gli oli del bagno o bevande varie, e oggi, in 
coppia, per portare in tavola, con apposita ampolliera, l’olio e l’aceto, e, nell’uso liturgico, per contenere 
l’acqua e il vino per la messa, gli oli santi e il crisma.
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I: Anfrióne (rio dell’)
IV: Rio dell’Anfrióne
•••
Idronimo di difficile interpretazione. Da riferirsi all’omonima piccola località nel comune di Mon-
tecarlo, dalla quale prende il nome, e all’odonimo Via dell’Anfrione.
Cfr. tva 19 Anfra, che Pieri compara al Canale A’nfora (Udine).30 L’idronimo in questione potreb-
be, similmente, rimandare attraverso una metafora al contenitore per l’acqua, da un precedente 
*anforione.
Si potrebbe anche essere in presenza di un composto con rio.
àngelo
Idronimi: Solco dell’Angelo (Lucca, 1)
I: Angelo (solco dell’)
IV: Solco dell’Angelo 
•••
Gdli 469 àngelo: essere intermedio (buono o malvagio) tra la divinità e l’uomo. Nella fattispecie, 
cfr. san Michele.
L’idronimo in esame fa riferimento al Convento dell’Angelo, detto anche Collegiata di San Miche-
le, costruito in località Tramonte (sulle pendici sud-occidentali delle Pizzorne, appena al di sopra 
dell’abitato di Ponte a Moriano, nel comune di Lucca) tra il 1827 e il 1830 da Lorenzo Nottolini.
angelóni 
Idronimi: Rio dell’Angelóni (Lucca, 1)
I: Angelóni (rio dell’)
IV: Rio dell’Angelóni
•••
Cdi 73 Angelóni: da un nome personale Angelone, alterato con -one da Angelo. Cognome diffuso 
soprattutto in Italia centrale e centro-meridionale, la sua attestazione più antica risale al 1798, a 
Roma. A oggi, in Lucchesia si contano circa 13 Angeloni, di cui 7 concentrati nel Comune di Luc-
ca, ove scorre il rio in questione.31
àngolo
Idronimi: Solco degli Angolìni (Pietrasanta, 1)
II: Angolìni (solco degli)
IV: Solco degli Angolìni
•••
Gdli 472 àngolo parte interna (ed esterna) dell’incontro di due parti, di due facce o superfici; can-
tone, canto; spigolo, sporgenza; parte riposta, appartata.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, occorre segnalare l’esistenza del cognome Angolìni, 
di origine emiliano-romagnola:32 non è da escludere che il nome del solco possa derivare dal sud-
detto antroponimo.
anguìlla
Idronimi: Fosso dell’Anguillàia (Vagli di Sotto, Stazzema, 3), Solco dell’Anguillàia (Borgo a 
Mozzano, 1), Solco dell’Anguillàra (Pescaglia, 1), Rio dell’Anguìlle (Borgo a Mozzano, 1), Solco 
30 Cfr. s. Pieri, In cerca di nomi etruschi. In id IV, 1928, p. 190.
31 Fonte: <www.cognomix.it>.
32 Fonte: sito web dell’Archivio Storico Araldico Italiano; <www.contironco.it>.
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delle Anguìlle (Pescaglia, 1)
I: Anguìlle (rio dell’), (solco delle)
II: Anguillàia (fosso dell’, solco dell’), Anguillàra (solco dell’)
IV: Fosso dell’Anguillàia, Solco dell’Anguillàia, Solco dell’Anguillàra, Rio dell’Anguìlle, Solco 
delle Anguìlle
•••
Gdli 475 anguilla: pesce della famiglia Murenidi (Anguilla vulgaris), con corpo serpentino, cilin-
drico, lungo da mezzo metro a un metro e più, a muso ottuso e mascelle fornite di numerosi denti, 
con una lunga pinna dorsale che si unisce a quella caudale (occupando i due terzi del corpo), con 
pelle nuda, spessa, lubrica, sgusciante, di color verde sudicio sul dorso e biancastra sul ventre; vive 
nei fiumi ma si riproduce in mare, dove migra in autunno, appena raggiunge la maturità sessuale, 
senza far più ritorno.
tvsl 110 anguilla.
ània (cfr. agnéta)
Idronimi: Torrente ània (Barga, 10)
I: ània (torrente)
IV: Torrente ània 
•••
Ambrosini colloca l’Ania tra i “probabili residui prelatini”.33 Chi scrive propende tuttavia per una 
derivazione dal lat. amnis ‘fiume, torrente, corso d’acqua’, in particolare dalla forma *amnia come 
suggerito da Arcamone e analogamente a quanto detto per Agnéta.34 
Si riportano di seguito altre ipotesi circa la componente toponomastica agna, seppure non rile-
vanti ai fini della nostra ricerca poiché meno economiche della proposta di Arcamone. Sciarretta 
evidenzia come il “raro” vocabolo latino agna ‘picco’ potrebbe essere all’origine, ad esempio, del 
toponimo Anagni (*ana-agn-ia) che conserverebbe il significato di ‘(la città) sul picco’. Tale voce 
è fatta risalire alla forma *acen della radice Pie *ac ‘aguzzo’.35 
ànsa
Idronimi: Rio di Ansàna (Pescaglia, 2)
II: Ansàna (rio di)
IV: Rio di Ansàna 
•••
Idronimo da ricondurre all’omonima località nel Comune di Pescaglia.
tvsl 32 Antiana (Antius, Fl. s. Anzano -asca)
Non si esclude del tutto un riferimento alla geomorfologia del territorio attraversato dal corso d’ac-
qua o all’andamento del corso d’acqua stesso; cfr. vt 206 ansa: estens., curva in genere, sporgenza 
o rientranza ricurva. In partic., curva che si osserva assai frequentemente nei fiumi.
antonèlli
Idronimi: Fosso dell’Antonèlli (Barga, 1)
I: Antonèlli (fosso dell’)
33 Cfr. let 84.
34 Cfr. M. G. arCaMone, And the River Flows, cit., pp. 348-349. Già Pellegrini, pur riconducendo l’idronimo 
al fitonimo alnus ‘ontano’, avanza l’ipotesi di una possibile derivazione da amnis; cfr. Cfr. G.b. PelleGri-
ni, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica. In Varia linguistica. Alessandria, Edizioni 
dell’Orso, 1995, p. 277.





Cdi 80 Antonèlli: dal nome personale Antonello, suffissato di Antono/Antonio con -ello e con una 
tradizione onomastica propria. Attestato a Pistoia già dal 1226, è ben diffuso in Toscana oltre che 
in tutta Italia, occupando il r. 146 nella classifica nazionale e denominando più di 15000 persone. 
In particolare, in Lucchesia si contano circa 53 Antonelli, per lo più residenti in Versilia.36
apèrto
Idronimi: Fosso di Coll’apèrto (Minucciano, 1), Fosso di Collapèra (Minucciano, 2), Fosso di 
Colle Apèrto (Bagni di Lucca, 1), Fosso Malapèrta (Barga, 2)
III: Coll’aperto (fosso di), Collapèra (fosso di), Malapèrta (fosso)
IV: Fosso di Coll’apèrto, Fosso di Collapèra, Fosso di Colle Apèrto, Fosso Malapèrta
•••
vt 231 apèrto 1a: non chiuso; 1b: cui è possibile accedere; 2: che si estende notevolmente, che non 
ha limiti (o ripari) troppo vicini.
ti 237 apertu.
apràia
Idronimi: Fosso di Apràia (Careggine, 1),
I: Apràia (fosso di)
IV: Fosso di Apràia
•••
Idronimo di difficile interpretazione. Potremmo ipotizzare che derivi da un precedente *praia < 
plaga col siginificato di ‘fenditura nel terreno’, ‘corso d’acqua profondamente scavato’, sul quale 
si è verificata poi la concrezione della preposizione a.
aràncio
Idronimi: Borro dell’Arancio (Pietrasanta, 1)
I: Arancio (borro dell’)
IV: Borro dell’Arancio
•••
Gdli 608 aràncio bot. albero della famiglia Rutacee (Citrus aurantium), alto fino a 12 m, con rami 
spinosi, fiori bianchi, assai profumati, isolati o riuniti in gruppi di 2-6 a grappolo, frutti (arance) 
globosi o subsferici, aranciato-rossastri a maturità (ne esistono varietà a polpa bionda e sangui-
gna); la buccia del frutto, la foglia, i fiori, contengono oli essenziali.
àrco
Idronimi: Rio degli Archi (Pietrasanta, 1)
I: Archi (rio degli)
IV: Rio degli Archi
•••
Gdli 629 arco 6: archit. struttura architettonica portante a profilo curvilineo, che ha la funzione di 
reggere un carico superiore, e poggia di solito su stipiti o colonna. Viene impiegata nelle aperture 
delle porte o delle finestre, negli intercolumnii, nei portici, atri, logge, nonché nella maggior parte 
delle costruzioni civili (ponti, dighe); 8: volta sotto la quale passa una strada, per simil. volta natu-
rale (che serve di accesso a una caverna, oppure formata da alberi, arbusti, ecc.); 10: estens. tutto 
ciò che ha forma curva, a guisa d’arco.
36 Fonte: <www.cognomix.it>.
30
Il nome del corso d’acqua in esame si riferisce probabilmente a una struttura architettonica nelle 
immediate vicinanze.
argentièra
Idronimi: Fosso dell’Argentièra (Stazzema, 1)
I: Argentièra (fosso dell’)
IV: Fosso dell’Argentièra
•••
Gdli 643 argentièra: ant. miniera d’argento.
Cfr. tvsl 172 Argentaja (argentum): “così da uno schisto d’un bianco quasi argento”. 
Si noti la presenza, nei pressi del corso d’acqua in esame, di antiche miniere da cui in passato si 
estraeva piombo argentifero (oltre a bario, ferro e mercurio), documentate a partire dal 1153 negli 
atti del Comune di Pisa,37 alle quali si riferiscono i toponimi Argentiera di Sopra e Argentiera di 
Sotto.
Cfr. Rohlfs § 1114 suffisso -iera: è il femminile di -iere, dal francese -ière Le parole italiane che 
hanno questo suffisso sono in massima parte prestiti dal francese. Con -iera si formano general-
mente nomi di strumenti e recipienti. Altre parole sono state coniate analogicamente su modelli 
francesi, tra queste argentiera ‘miniera d’argento’ e uccelliera ‘gabbia per uccelli’ (cfr. uccelliera, 
infra).
àrgine
Idronimi: Fosso dell’Arginèllo (Pietrasanta, 1), Fosso Arginétto (Altopascio, 2), Fosso Argine del 
Sarellóne (Altopascio, 2) 38
I: Argine (fosso - del Sarellóne)
II: Arginèllo (fosso dell’), Arginétto (fosso)
IV: Fosso dell’Arginèllo, Fosso Arginétto, Fosso Argine del Sarellóne
•••
Gdli 648 àrgine: terrapieno continuo, che chiude ai lati l’alveo di un corso d’acqua e ne contiene 
la piena; rialzo continuo di terra, terrapieno (di una via, di una strada); margine laterale rialzato di 
una via; dei 285 àrgine: (XVI sec.) lat. volg. arger -eris, per il class. agger -eris (deverb. da agge-
rere accumulare, gerere portare).
ti 167 agger (arger) ‘argine’.
arnolfìni
Idronimi: Canale Arnolfìni (Capannori, 1), Canaletta Demaniale Arnolfìni (Capannori, 1)
I: Arnolfìni (canale), (canaletta demaniale)
37 Cfr. GruPPo MineraloGiCo e PaleontoloGiCo luCChese del d.l.F., Storia geologica della Provincia di 
Lucca. A cura di Carlo Farulli. Lucca, Tipografia F.lli Lazzareschi, 1989, p. 59.
38 Sarello, ovvero Carice: vasto genere di 1500 o più specie di perenni decidue e persistenti, rizomatose 
o accestite, originarie delle zone temperate e artiche e delle altitudini elevate delle regioni tropicali. La 
maggior parte delle specie sono presenti in acquitrini, brughiere e boschi umidi, e lungo i corsi d’acqua. 
Ad oggi, vengono coltivate per il loro fogliame o per le infiorescenze. In particolare, il Sarello (Carex ela-
ta) cresce prevalentemente sulle sponde dei fossi e dei canali e lungo i bordi dei chiari, dove trova suoli 
spugnosi costantemente intrisi d’acqua; può ricoprire ampie superfici e costituire quella caratteristica as-
sociazione vegetale conosciuta con il nome di magnocariceto, in provincia di Lucca visibile presso il lago 
di Sibolla. Fino al secondo dopoguerra, le foglie del Sarello venivano ampiamente utilizzate per effettuare 
vari lavori di impagliatura, ma con il venir meno di questa attività e i vasti interventi di bonifica degli anni 
successivi, la pianta ha visto ridursi drasticamente il proprio areale di diffusione ed è stata soppiantata in 
breve tempo dalla cannuccia di palude e da altre piante infestanti. Cfr. ePG 231-232 e il sito web <www.
zoneumidetoscane.it>.
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IV: Canale Arnolfìni, Canaletta Demaniale Arnolfìni
•••
Cfr. Cdi 101 Arnòlfi. Dal nome personale d’origine germanica Arnolfo, formato da due basi ri-
guardanti animali sacri della mitologia nordica simbolo di forza e di coraggio: *arnu- ‘aquila’ e 
*wulfa- ‘lupo’.
Per quanto riguarda gli idronimi in questione, il riferimento è a Giovanni Attilio Arnolfini (Luc-
ca, 15 ottobre 1733 - Lucca, 21 novembre 1791), economo, matematico e idraulico che ottenne a 
Lucca e in tutta Italia grande fama e riconoscimenti, presso i contemporanei, per i risultati dei suoi 
studi e delle sue attività sul campo. In particolare, prese parte e diresse vari Offizi sopra le acque e, 
a partire dal 1761, curò in Lucchesia vari interventi sui corsi d’acqua: l’inalveamento del torrente 
di Camaiore, la sistemazione del Serchio presso il capoluogo (momento in cui nasce l’idronimo 
che stiamo analizzando) e di un canale scolmatore, il Nuovo Ozzeri, dei paduli di Sesto e Bientina; 
sistemò poi la foce del canale di Viareggio e progettò un acquedotto per la città.39 
arpìno




Cfr. ddt 40 Arpino (Fr): Schulze (1933, 550) nota il rapporto tra Arpīnum e il nome di persona 
Arpius. La derivazione dal gentilizio latino potrebbe essere plausibile anche per l’idronimo ca-
pannorese: siamo infatti in una zona ove le ultime campagne archeologiche hanno restituito una 
notevole quantità di dati in grado di fornirci un quadro ampio e dettagliato della romanizzazione 
del territorio, suddiviso in ampie villae rustiche, molte delle quali sembrano sorgere su preesistenti 
insediamenti etruschi e sopravvivono anche nella tarda antichità e nei primi secoli del Medioevo, 
testimoniando insediamenti agricoli di lunga durata.40 In un tale quadro, la possibilità della tra-
smissione di un gentilizio latino in un corso d’acqua (spesso utilizzati come confini dei fondi e dei 
mansi) si fa più concreta.
Si noti, nei pressi del corso d’acqua, l’odonimo via dell’Arpino, che designa la breve propaggine 
orientale di via di Paganico e termina in una piccola corte: potrebbe indicare la proprietà alla quale 
conduce la via, riferendosi dunque a un antroponimo.
Cfr. anche deli 73 arpione: ferro uncinato, fissato nel muro, nel quale entra l’anello delle bandelle 
e sopra il quale girano le imposte delle porte o delle finestre; grosso chiodo che viene conficcato 
nel muro per appendervi qualsiasi cosa. Lat. parl. *harpigōne(m), forma cittadina con normale 
apofonia di -ă- in -ĭ-, parallela a quella grecizzante harpăgo -ōnis, tratta dal greco harpage ‘unci-
no’. E cfr. deli 74 arpone: ferro in forma di lancia che viene lanciato contro grossi pesci o cetacei. 
Fr. harpon (fine sec. XV), da harper ‘afferrare’.
Con queste ultime voci l’idronimo in esame potrebbe condividere la radice etimologica ovvero far 
riferimento a una caratteristica ‘uncinata’ del territorio che attraversa o del suo stesso corso, colle-
gandosi in tal modo con il significato degli idronimi riconducibili a angolo e arco.
Non è da escludere che l’idronimo in questione possa invece riferirsi al fitonimo pino, tramite il 
sintagma preposizionale Al Pino, nel quale potrebbe essere avvenuto il rotacismo della laterale una 
volta formatosi il composto Alpino.
39 Cfr. Arnolfini, Giovanni Attilio in dbi.
40 Cfr. P. MenCaCCi, M. ZeCChini, Lucca romana. Lucca, Maria Pacini Fazzi Editore, 1981; G. CiaMPoltrini, 
M. ZeCChini, Le dimore dell’Auser. Archeologia, architettura, ambiente dell’antico lago di Sesto. Lucca, 
San Marco Litotipo, 2005.
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arsìna
Idronimi: Canale detto Arsìna (Lucca, 3)
I: Arsìna (canale detto)
IV: Canale detto Arsìna
•••
Pieri lo riconduce ai “nomi locali da nomi latini di persona rimasti alla loro forma primitiva”, ov-
vero Arsina (cfr. Arsinia -ius).41
Ambrosini riconduce, con un certo margine di sicurezza, l’idronimo all’epoca etrusca, postulando 
che l’odierno accento piano possa essere derivato (da un originario sdrucciolo, come nella maggior 
parte dei termini etruschi) dalla mediazione latina *Arsinia, trasformatosi nell’italiano medievale 
in Arsìna, con la caduta della semiconsonante /j/ proprio come è accaduto in imperium > impe-
ro.42
Potrebbe invece trattarsi di un derivato dall’it. arso, con un significato simile a quello etimolo-
gico di torrente e Turrite ‘corso d’acqua che si dissecca, si inaridisce’,43 oppure ‘terreno dove il 
bosco è stato incendiato per poi coltivarlo’; cfr. il toscano arsìccia: “fare arsiccie. Lo stesso che 
addebbiare”.44 Cfr. anche il toscano rasiccia ‘terreno preparato bruciandovi sterpi, erbe secche per 
seminare’, appunto ‘terreno dove il bosco è stato incendiato per poi coltivarlo’.45
àsino
Idronimi: Canale degli àsini (Careggine, 1)
I: àsini (canale degli)
IV: Canale degli àsini
•••
Gdli 732 àsino: mammifero perissodattilo, della famiglia Equidi, affine al cavallo, da cui si diffe-
renzia per la statura minore (da 1 m a 1,60), labbra grosse, orecchie lunghe e interamente pelose, 
garrese poco sviluppato, ventre grande e cascante, mancanza delle ‘castagnette’ agli arti superiori; 
criniera meno folta con peli dritti, coda rivestita di peli solo all’estremità, zoccolo alto, cilindrico, 
dei 322 àsino: XIII sec. lat. asinus.
tvsl 110 asinus; ti 359.
babbàno
Idronimi: Rio di Babbàno (Lucca, 1)
I: Babbàno (rio di)
IV: Rio di Babbàno
•••
Idronimo da ricondurre alla località Case di Babbano, nel comune di Lucca.
Cfr. tvsl 35: Pieri riconduce il toponimo al gentilizio latino Babianu/Babbianu.
Cfr. anche Gdli 919 babbano: disus. e dial. babbeo, stupido, grullo.
L’idronimo in questione potrebbe riferirsi a un soprannome. 
In alternativa, cfr. il toponimo Balbano (Lucca), col quale potrebbe condividere l’origine etimolo-
gica, subendo ulteriormente l’assimilazione /lb/ > /b:/.
41 Cfr. tvsl 17.
42 Cfr. let 35 e 90.
43 Cfr. Gdiu 427 arso: estens., inaridito, disseccato, riarso, secco.
44 Voce tratta dal Tommaseo online, <www.dizionario.org>. Cfr. G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio 
attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 272.
45 Cfr. G. b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 272.
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bàcco
Idronimi: Torrente del Baccatóio (Pietrasanta, 8), Fosso della Bachiùcca (Barga, 1)
II: Baccatóio (torrente del), Bachiùcca (fosso della)
IV: Torrente del Baccatóio, Fosso della Bachiùcca
•••
vver 12 bacco: le pietre che vengono poste o conficcate nel letto di un fiume o torrente, per passare 
all’altra sponda.
vl 23 bacco: passo fatto alzando bene il piede; cfr. vl 3 abbaccare: fare il passo alzando la gamba 
e il piede.
Cfr. Pl 7 attrabaccare: ‘attraversare il fosso. Bacco era (come riferisce anche il Fanfani), la pie-
tra che si metteva in mezzo ad un rigagnolo d’acqua (fosso o ruscello) che, elevandosi dal pelo 
dell’acqua consentiva di passare dall’altra sponda senza bagnarsi. Veniva posto all’incirca alla di-
stanza di un passo più lungo del normale. Bacco diventava quindi anche una misura di lunghezza, 
corrispondente a circa un metro’. 
Tutt’oggi, attrabaccare (probabilmente incrocio di abbaccare e attraversare) conserva a Lucca il 
significato di ‘attraversare ad ampi balzi’ (ovvero cercando di coprire la massima distanza con il 
minor numero di passi) di solito un terreno bagnato o fangoso, una pozzanghera, anche un pavi-
mento sdrucciolevole come quando è stato appena pulito.
Cfr. vver 12 baccatoio: mezzo di attraversamento di un fiume o un torrente, fatto con grosse pietre, 
poste sul letto medesimo, alla distanza di un bacco tra loro, sulle quali viene posto il piede per 
trabaccare all’asciutto sulla sponda opposta. Cfr. tvsl 170: baccatojo significò, credo, in origine 
un punto del torrente, dove si potesse abbaccare, cioè passare saltando dall’uno all’altro sopra più 
massi che lo attraversavano.
bacìglio
Idronimi: Rio di Bacìglio (Bagni di Lucca, 1)46
I: Bacìglio (rio di)
IV: Rio di Bacìglio
•••
Gdli 933 bacìo: ombroso (detto di luogo che non è mai toccato da un raggio di sole; luogo esposto 
a tramontana; dei 397 bacigno: ‘bacìo’, lat. *opācīvus con scambio di suffisso.
ti 251 opacĭvu > bacìo; cfr. TI 251 Bacigno (Palaia, PI) < *opacineu, da *opacīnus ‘a tramontana’.
Non è da escludere nemmeno una derivazione da bacco, similmente a bacoléta, con l’aggiunta di 
valore collettivo portato dal suffisso -iglio.
bacìno
Idronimi: Rio del Bacìno (Bagni di Lucca, <1)
I Bacìno (rio del)
IV: Rio del Bacìno
•••
Gdli 932 bacino: cavità (serbatoio) destinata a raccogliere l’acqua condottavi per mezzo di canali; 
parte della fontana che accoglie l’acqua versata dalle bocche o dagli zampilli.
bacoléta
Idronimi: Rio di Bacoléta (Barga, 1)
II: Bacoléta (rio di)
46 Si noti come il Rio di Baciglio, appena più a valle del paese di Brandeglio, scorra proprio sul lato nord-
occidentale del colle dal quale si origina.
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IV: Rio di Bacoléta
•••
Cfr. Gdli 928 bàccola: bot. frutto del mirtillo (Vaccinium Myrtillus) e del ginepro (Juniperus com-
munis): e in Toscana designa anche l’una e l’altra pianta. Nell’uso toscano si preferisce la forma 
scempia e al plurale.
tvsl 79 bácola: ‘vaccinium myrtillis’. Si noti lo scempiamento della velare sorda, tipico dell’area 
lucchese, che ritroviamo anche nell’idronimo in questione.
Cfr. vl 23 bàcolo: ‘bastone’; bacoléta potrebbe dunque essere una fustaia ove si traggono legni per 
fare pali, bastoni, come accade ancora oggi per determinate porzioni di castagneti, potati apposita-
mente per ottenere questo tipo di vegetazione lunga, dritta e sottile.
Non è da escludere nemmeno una derivazione da bacco con l’aggiunta del collettivo -eta e un 
significato affine a sasséta ovvero ‘corso d’acqua ricco di sassi (sui quali è possibile abbaccare)’.
bàggia
Idronimi: Rio della Bàggia (Capannori, 1), Rio della Bàggine (Capannori, 3)
I: Bàggia (rio della)
II: Bàggine (rio della)
IV: Rio della Bàggia, Rio della Bàggine
•••
Idronimi di difficilissima lettura etimologica, per i quali possiamo formulare solo diverse proposte 
di interpretazione. 
La più probabile di queste potrebbe vedervi un riferimento alla pianta del mirtillo, in Toscana 
denominata anche bàggiole. Cfr. dei 409 bàggiole: f. pl. bot. mirtillo, v. tosc. specialm. pist.; cfr. 
anche dei 409 bàiula: mirtillo lat. sc. Vaccinuim myrtillus; probabile continuatore del lat. baius di 
color castagno scuro; forse la vicinanza fonica di bacca, bàgola ha contribuito a questa creazione 
specificatamente toscana. (Cfr. bàccola). Cfr. FPi 511 Vaccinium myrtillus L., detto presso Reggio 
Emilia Bàgg.47
Il riferimento a un fitonimo potrebbe trovare conferma nel suffisso -àggine, che erroneamente 
potrebbe essere subentrato sull’idronimo Bàggine (il quale ha buona probabilità di essere corradi-
cale di Bàggia, data la stretta vicinanza dei due idronimi in questione, dunque la cui componente 
-àgg- è da ritenere parte integrante della radice e non del suffisso): lo si ritrova infatti di frequente 
in nomi popolari di piante quali borràggine, fusàggine, piantàggine, spràggine, ecc.; già in latino, 
-ago, agine > it. -àggine serviva alla formazione di fitonimi; cfr. Rohlfs § 1058.
In seconda ipotesi potremmo ravvedere negli idronimi in questione dei corradicali dei toponimi 
fiorentini Baggio e Baggiolo, che Fronzaroli riconduce al personale latino Baius.48 Cfr. anche il 
toponimo lombardo Baggio (che alcuni fanno derivare da badalocum = posto di guardia, piccola 
fortificazione a guardia di un territorio) e il toponimo Baggiano, presso Scansano, che il Pieri 
desume dal gentilizio latino Baiiānu (da Baius; anche Badius), cfr. ttM 96.
In alternativa, potremmo confrontare gli idronimi alle seguenti voci:
1) cfr. Gdli 942 bàggiolo: ant. sostegno architettonico. 
2) cfr. vver 13 bàgiolo: base di pietra su cui vengono posati i blocchi di marmo da segare; una 
certa quantità di lastre di marmo ritte in piedi ed accostate (bagiate) l’una all’altra o a un soste-
gno. Il riferimento a tale voce è però reso improbabile dalla presenza della palatale geminata negli 
idronimi analizzati: la voce versiliese deriva infatti da bagiàre, dall’it. baciàre con sonorizzazione 
dell’affricata palatale; il raddoppiamento necessario per giungere a Bàggia sarebbe dunque antie-
47 Cfr. v. bertoldi, Genealogie di nomi designanti il mirtillo. In id I, 1924-25, p. 170.
48 Cfr. P. FronZaroli, Note di stratigrafia toponomastica toscana (foglio 106 della Carta d’Italia). Firenze, 
Coi tipi dell’Istituto Geografico Militare, 1961, p. 6.
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conomico.
3) Potremmo ipotizzare un riferimento al lat. bădium ‘baio’ (cfr. Baiano, Imola), caratterizzazio-
ne cromatica che oltre a indicare un tipo particolare di cavallo, potrebbe individuare un ‘terreno 
scuro’, di una colorazione marrone intenso o semplicemente più scuro rispetto ai territori circo-
stanti, magari per una concentrazione particolarmente alta di sedimenti organici. Della medesima 
denotazione cromatica partecipa il lat. baius, da cui si fa derivare l’it. bàggiole discusso in prima 
ipotesi.
4) Cfr. lat. vallis ‘valle’: attraverso un precedente *Vàggia, *vaggio < *valleus ‘valloncello’, for-
ma poi mutata in Bàggia per betacismo; cfr. ti 206.
5) Cfr. Gdli 942 baggiana: grossa e fresca (detto della fava), dei 404 baggiana: XV sec. grossa 
fava. Voce di etimo sconosciuto, forse da comparare al corso baia, riduzione del femminile bàjula 
‘tino’; cfr. di 58 bagghiu. Con tale voce l’it. baggiana potrebbe condividere il significato di ‘con-
tenitore ampio, ripieno’, ‘rigonfio’.
6) Cfr. infine vver 13 bàgiola: tafferìa: specie di vassoio di legno scavato in un pezzo di faggio.
bagìna




Non si esclude la derivazione da un derivato di opacus: opacìna > (o)bagìna tramite sonorizzazio-
ne della bilabiale e della palatale, fenomeno assai frequente nel barghigiano; dunque l’idronimo 
conserverebbe il significato di ‘rivolto a tramontana’.
bàglia




L’idronimo in esame potrebbe essersi originato tramite betacismo e palatalizzazione da vallis; del 
resto, l’importanza dei derivati di vallis ‘valle’ su quella porzione di territorio è confermata dal 
toponimo Vàllico e, più distante, dall’analogo Vàgli.49 Per altri casi analoghi di betacismo, cfr. vver 
13 balicà: valicare, attraversare un fosso, un fiume, un monte; balicatoio: passaggio di fortuna 
costruito con un tronco d’albero o con una tavola per oltrepassare, valicare un piccolo fosso.
Cfr. anche Gdli 943 bagliare: ant., incurvare (come si fa del baglio).
Cfr. Baglióne, toponimo ligure, forse dal lat. baculum ‘bastone’.50
bàgno
Idronimi: Fosso Bagnàia (Massarosa, 1), Fosso di Confìne del Bagno (Camaiore, Pietrasanta, 3)
I: Bagno (fosso di Confìne del)
II: Bagnàia (fosso)
IV: Fosso Bagnàia, Fosso di Confìne del Bagno 
•••
Gdli 945 bagno: immersione nell’acqua (o in qualsiasi liquido): a scopo igienico o terapeutico. 
L’acqua o la soluzione in cui si fa il bagno; la vasca stessa: lo stanzino in cui si fa il bagno; il luogo 
o stabilimento ove si fanno i bagni; lavatoio.
49 Cfr. ti 206 vallis.
50 Cfr. tlP 180.
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Pellegrini segnala un Bagnaia in provincia di Viterbo (sec. XIV) < balnearia ‘luoghi di bagni’;51 
Cfr. tvsl 172: balnearia. Già Pieri sottolinea come il corso d’acqua non sia molto distante dai resti 
della costruzione di epoca romana comprensiva di complesso termale, detto volgarmente Bagno di 
Nerone, presso Massaciuccoli. Si segnala un omonimo Fosso di Bagnàia a Campo nell’Elba (Li).
bàlzo
Idronimi: Rio del Balzo (Villa Basilica, 2), Solco dei Balsi (Lucca, 1), Rio di Balzóne (Lucca, 1), 
Fosso Balzellòtto (Fabbriche di Vallico, 1), Rio Balzo della Frantoia (Bagni di Lucca, 1)
I: Balzo (rio del), Balsi (solco dei)
II: Balzóne (rio di), Balzellòtto (fosso)
IV: Rio del Balzo, Solco dei Balsi, Rio di Balzóne, Fosso Balzellòtto Rio Balzo della Frantoia
•••
Gdli 27 balzo: ripiano sul pendio di un monte; pendice, rupe, scoscendimento; sporgenza della 
parete a picco; piccolo argine sul terreno in pendio; balza.
ddt 59 lat. balteum in origine ‘cintura’, poi anche ‘(luogo recinto da) dirupi’, ‘balzo’.
tvsl 139 balzo -a; ti 170 balteum > it. balzo ‘colle, monte’.
Si noti l’esito in sibilante dell’affricata, tipicamente lucchese,52 in Solco dei Balsi.
bandìta
Idronimi: Fosso della Bandìta (Piazza al Serchio, 1), Fosso della Bandìta (Villa Collemandina, San 
Romano in Garfagnana, <1), Rio della Bandìta (Bagni di Lucca, 1), Rio della Bandìta (Lucca, 1), 
Solco delle Bandìte (Borgo a Mozzano, 1)
I: Bandìta (fosso della) (2 volte), (rio della) (2 volte), Bandìte (solco delle)
IV: Fosso della Bandìta, Fosso della Bandìta, Rio della Bandìta, Rio della Bandìta, Solco delle 
Bandìte
•••
Gdli 44 bandita: riserva di caccia, di pesca, di pascolo; terreno in cui è interdetta rigorosamente la 
caccia, allo scopo di proteggere la selvaggina e assicurarne e incrementarne la riproduzione; zona 
d’acqua (fiume, lago, palude) in cui è vietata la pesca.
bàrba
Idronimi: Rio del Barbarèlla (Capannori, 1), Rio Barbazzìna (Coreglia Antelminelli, 1)53
II: Barbazzìna (rio), Barbarèlla (rio del)
IV: Rio del Barbarèlla, Rio Barbazzìna
•••
ti 170 barba, con metafora per indicare ‘monte’.54
vver 14 barbe: radici filiformi delle piante in genere; vt 409 barba: nelle piante, la radice di terzo 
ordine, quella cioè che si origina dai rami della radice principale; per estens., il complesso delle 
radici avventizie delle barbatelle. Anche: radice in genere.
Cfr. anche FPi 371 Polyporus frondosus Fr., detto in Toscana anche Barbasino: fungo della fami-
51 Cfr. ti 209.
52 Cfr. F. FranCesChini, Dialetto lucchese di penna butese “La Gattaglia” di Paolo Frediani (1757-1847). 
Pisa, Felici Editori, 2004, p. 79.
53 L’idronimo potrebbe derivare dal nome dell’omonimo monte da cui si origina, detto Cima di Barbazzina, 
il che potrebbe dar ragione del significato metaforico di barba ‘monte’.
54 Metafora che nasce probabilmente dal significato metonimico di barba = ‘mento’, diffuso nel toscano 
antico e soprattutto nei dialetti meridionali; nella Penisola iberica è documentato già dal III sec. Cfr. dei 429 
barba. Una testimonianza della fortuna del procedimento metaforico nella toponomastica di quei luoghi, 
applicato soprattutto agli oronimi, ce la fornisce il noto Omo/Uomo morto.
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glia delle Meripilacee, che cresce sotto i castagni dell’Appennino tosco-emiliano, contraddistinto 
dal margine ondulato e frastagliato. Completamente commestibile in ogni sua parte, è ricercato e 
molto raro, ripresentandosi sullo stesso ceppo di castagno ad annate alterne, spesso anche ogni 4 
anni.
Per Barbarèlla non si esclude l’origine da un antroponimo.
bàrca
Idronimi: Canale della Barca (Gallicano, 1)
I: Barca (canale della)
IV: Canale della Barca
•••
Gdli 66 barca: imbarcazione, natante, galleggiante: a dimensioni limitate, ma capace di navigare: 
con scafo, con propulsione a remi o a vela, anche a motore.
L’idronimo in questione si riferisce verosimilmente all’antica presenza di un natante all’interno 
del corso d’acqua, utilizzato come traghetto per l’attraversamento; di tale usanza, assai diffusa in 
passato, rimangono numerose tracce nella toponomastica; cfr. il toponimo Nave (Lucca) laddove 
la via Sarzanese, in uscita dalla città di Lucca, si imbatte nel Fiume Serchio.
bardèlli
Idronimi: Fosso di Bardèlli (Camaiore, 1)
I: Bardèlli (fosso di)
IV: Fosso di Bardèlli
•••
Idronimo di difficile interpretazione.
Cfr. vver 14 bardèlla -èllo: piccolo sacco ripieno di fieno, paglia e simili che i portatori si pongono 
sulle spalle per attutire il peso del carico. 
Forse da un’antica base *barda ‘cima, sommità’; cfr. Fosso Bardalone (San Marcello Bardalone, 
Pt), Monte Bardone, sull’Appennino presso il passo della Cisa, che alcuni riconducono a Mons 
Langobardorum, e il toponimo fiorentino Poggio Bardellone.55 Cfr. ti 111. Dal gallico *barro 
‘cima boscosa’, cfr. irlandese barr ‘sommità’ gallese bar ‘testa, sommità’ (appellativo diffuso 
anche in Italia settentrionale), attraverso la dissimilazione /r:/ > /rd/, presente ad esempio in Bar-
domagus vicus, attestato nelle epigrafi milanesi ma di localizzazione incerta. Cfr. ti 303, sloveno 
bardo: ‘colle, monte’. 
Cfr. anche la base prelatina *bar(r)/*ber(r) ‘ciò che germoglia; cespo’, in tlP 31. Cfr. rew 964 
*barros ‘landa incolta dove crescono cespugli’.56 
Per quanto riguarda il corso d’acqua in esame, si segnala l’omonimo cognome Bardèlli, oggi con-
centrato per lo più a Roma, in Lombardia e in Toscana; in particolare, nel pisano sono documentati 
a partire dal 1703.57
Cfr. anche FPi 43 Arctium Lappa L., detto in Toscana anche Bardàna.
bària
Idronimi: Fosso dei Bària (Giuncugnano, 1)
I: Bària (fosso dei)
IV: Fosso dei Bària
•••
55 Cfr. P. FronZaroli, Note di stratigrafia toponomastica toscana, cit., p.8.
56 Cfr. Pasquali P. s., I nomi di luogo del comune di Filattiera (alta Val di Magra). Milano, Società Editrice 
“Vita e pensiero”, 1938, pp. 53-54.
57 Fonte: <www.cognomix.it>; <http://it.geneanet.org>.
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Probabile origine dal cognome Baria, la cui rara diffusione vede la Toscana al secondo posto dopo 
la Liguria, con 11 rappresentanti, e di cui si registra una presenza significativa proprio nell’alta 
valle del Serchio.58
bàrra
Idronimi: Fosso della Barra (Massarosa, 8)
I: Barra (fosso della) 
IV: Fosso della Barra
•••
Gdli 79 barra 1: sbarra; stanga; asta di legno o di metallo (adoperata per lo più come leva); barra 7: 
sbarramento, steccato, staccionata. In antico: apprestamento difensivo, barricata; barra 9: geogr. 
accumulo di sabbia alla foce di un fiume; detriti spinti e ammassati dalla corrente; barra 10: geogr. 
e alpin. contrafforte che divide due vallate; parete rocciosa tagliata a picco.
Cfr. deli 186 barra: forse dal lat. parl. *bărram, di orig. preromana, con il senso primitivo di parete 
di fango o di argilla’.
Cfr. ti 58, il meridionale Barra, forse dal messapico *baur-/*bur- col significato di ‘casa’, ‘casa-
mento’ o ‘stanziamento’.
Si noti, nei pressi del corso d’acqua, l’odonimo via della Barra designante una strada che co-
steggia una vasta cava di pietra (che interessa un rilievo calcareo di modesta altezza tra Nodica e 
Filettole). La voce barra potrebbe dunque rimandare alla presenza del monte, in particolare alla 
scoscesa parete rocciosa tagliata dalla cava.
basàti
Idronimi: Canale di Basàti (Seravezza, 1)
I: Basàti (canale di)
IV: Canale di Basàti
•••
Idronimo da ricondurre all’omonima località, Basati, il cui nome potrebbe trarre origine dal co-
gnome Basati, di origine lombarda, attestato dai tempi di Ottone Visconti, che alcuni vorrebbero 
far discendere da un vicario generale di Lotario II.59
Non si esclude che possa invece derivare dall’it base nel significato di ‘terrazzamento’, ‘terreno 
rialzato’.
batàglia (cfr. batàno, battaglìne)
Idronimi: Fosso di Batàglia (Vagli di Sotto, 1)
I: Batàglia (fosso di)
IV: Fosso di Batàglia
•••
Idronimo di non facile interpretazione.
Cfr. Batarèllo tvsl 77, che Pieri riconduce ad *abetarèllo. Anche nel nostro caso potremmo forse 
pensare a un precedente *abetàglia > (a)batàglia.
In alternativa, potrebbe derivare da battàglia,60 tramite scempiamento dell’occlusiva, anche se 
difficilmente se ne intuisce il motivo; forse potrebbe ricordare il luogo di uno scontro militare, 
fatto non raro nella toponomastica montana. Più probabilmente è da ricondurre al verbo battere, 
in riferimento al rumoreggiare dell’acqua o delle pietre nel fosso o all’attività metallurgica che 
58 Fonte: <www.cognomix.it> e <www.gens.it>.
59 Fonte: <www.herladryinstitute.com>.
60 Cfr. ttM 378 Battagliola.
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non di rado nei secoli scorsi veniva praticata lungo i corsi d’acqua montani, sfruttandone l’energia 
cinetica attraverso magli idraulici; cfr. battifèrro.
batàno (cfr. batàglia, battaglìne)
Idronimi: Rio di Batàno (Lucca, 1)
I: Batàno (rio di)
IV: Rio di Batàno
•••
Possibile origine da battàno, tramite scempiamento dell’occlusiva, dal verbo bàttere; cfr. battà-
na: piccola imbarcazione utilizzata tra romagna, veneto e istriano, caratterizzata dal fondo piatto, 
adatta alle lagune e non al mare aperto; il nome sembra derivare proprio dal battere dello scafo 
sull’acqua anche in presenza di piccole onde.
Cfr. anche Gdli 104 bato: stor. recipiente e misura di capacità degli antichi Ebrei per l’olio e il vino 
(intorno ai 30 litri); dei 459 bato: misura ebraica di capacità; v. dotta, lat. tardo batus, ma partico-
larmente diffuso dalla Vulgata. 
Cfr. vl 27 batàno, ‘tanto batano; così grosso, tanto fatto’.61 Un significato simile può essere ravvi-
sato nelle voci amiatine bata e bato che indicano ‘il nòcciolo di pesca, più grosso del normale, di 
cui i ragazzi si servono nel giuco dei nòccioli’.62
Oltre all’idronimo in esame, si ricorda il toponimo Batàno, frazione del Comune di Capannori.
Potrebbe essere interessante riferire una leggenda della Lucchesia, che si narra tutt’oggi a propo-
sito della Polla Batàna, presso la Contesora.
Lungo il corso del torrente Contesora, in prossimità dell’antico mulino dei Madrigali si trova la 
“polla Batana”. Lì accanto si trovava un arco di pietra, un ponte sopra il quale scorreva l’acqua verso 
il mulino. A custodire questa polla c’era una fata, la “fata Batana”, che camminava leggera sopra 
quell’arco di pietra. Si dice che avesse la sua dimora in una grotta nel bosco.63
In ultima analisi, potremmo altresì ipotizzare una parentela con l’oronimo prelatino Matanna: 
non è rara infatti in Lucchesia l’alternanza b-/m- in coppie di toponimi quali Matanna/Batanna, 
Bologno/Mologno, Bàncole/Màncore, come evidenziato da Ambrosini.64 Batano potrebbe dunque 
derivare da un precedente *matan(n)u o simile, dalla base prelatina *mut ‘sporgenza’,65 la stessa 
dell’it. motta e, probabilmente, di Mozzano (e si osservi come a questo toponimo corrisponda Boz-
zano, presso Massarosa, anche se si tratta probabimente del maschile del versiliese bozzana, da 
pronunciare con l’affricata sonora e con il significato di ‘grossa pozzanghera’; cfr. vver 20).
battaglìne (cfr. batàno, batàglia)
Idronimi: Rio delle Battaglìne (Lucca, 1)
I: Battaglìne (rio delle)
61 Per la forma Batàno, è singolare osservare come, fino a pochi anni fa, salendo da Diecimo verso Pesca-
glia, alcuni chilometri dopo l’abitato di Dezza ci si poteva imbattere in Batano, uomo noto per la sua dispo-
nibilità a vendere - a chiunque si presentasse presso la sua abitazione spinto da necessità - benzina, gasolio 
e miscela, che teneva stoccati in alcune cisterne nella propria cantina. Il distributore di carburante più vicino 
è infatti tutt’oggi distante dal luogo e il ‘servizio’ di Batano era apprezzato in buona parte del territorio di 
Pescaglia. Probabilmente, tale soprannome non è legato all’idea di ‘recipiente’, ma più semplicemente al 
significato di ‘tanto grosso’; dunque Batano potrebbe essere stato designato tale in quanto ‘omone’.
62 Cfr. lda 177.
63 FantoZZi P., Storie e leggende delle colline lucchesi. Firenze, Le Lettere, 2003, p. 93.
64 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 928.
65 Cfr. let 59.
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IV: Rio delle Battaglìne
•••
L’idronimo in questione è affluente del Rio del Metataccio, passa in località Maccennere e arriva 
sul fondovalle a ridosso, oggi, del Centro Commerciale Valfreddana; non si esclude quindi una 
derivazione dal verbo battere, in riferimento a un’attività agricola o produttiva che in quell’area 
sembra essere documentata già in passato attraverso i toponimi (Metatàccio, Maccénnere proba-
bilmente da cénere con rafforzamento di -n-, si veda anche il lucchese céndere ‘cenere’). Potrebbe 
dunque trattarsi di un idronimo da ricondurre al battere di qualche macchinario idraulico, come un 
mulino per macinare le castagne: così potrebbe indurre a pensare Metatàccio.
Cfr. rePetti, vol. I, p. 379: nel carrarese segnala le Cave di Battaglino, tuttavia senza tentare alcu-
na etimologia. Si segnalano anche i toponimi: Battaglino, presso Cascina (Pi), e Case Battaglino, 
presso Rignano sull’Arno (Fi).
battifèrro
Idronimi: Fosso di Battifèrro (Vergemoli, Stazzema, 3), Solco di Battifèrro (Fabbriche di Vallico, 
Borgo a Mozzano, 1)
I: Battifèrro (fosso di), (solco di)
IV: Fosso di Battifèrro, Solco di Battifèrro
•••
Gdli 119 battiferro: tecn. ant. officina dove si lavora il ferro.
Il Fosso di Battiferro deve il proprio nome alle attività siderurgiche che venivano praticate nel 
territorio di Fornovolasco già a partire dal XIII secolo. Nella parte bassa del corso d’acqua, poco 
prima della confluenza della Turrite, sembra fosse localizzata una delle più antiche ferriere del 
borgo e più recentemente un distendino. Nella parte alta del fosso, inoltre, un tempo si estraeva il 
minerlae ferroso.66
becchìno
Idronimi: Canale del Becchìno (Molazzana, 1)
I: Becchìno (canale del)
IV: Canale del Becchìno
•••
Idronimo di difficile interpretazione, che potrebbe essere ricondotto sia alla presenza dell’abi-
tazione di un becchino (dunque a un antroponimo) nei pressi del canale, sia a una caratteristica 
geomorfologica del territorio attraversato dal corso d’acqua.
Cfr. Gdli 138 becchino: addetto al seppellimento dei morti; beccamorto; affossatore.
Cfr. ti 373 beccus: gall. frequente nell’oronimia anche nella forma Bècca = ‘frana’.
benabbiàna




Nome di origine oscura; forse da bene, con il significato di ‘luogo in cui si sta bene’ o simili.
Cfr. Benabbio o Menabbio, oscillazione attestata da Pieri, secondo il quale si può essere giunti 
alla forma Benabbio “un po’ per assimilazione sillabica, un po’ per accostarsi a bene e scostarsi da 
menare (in quanto ha sign. osceno)”.67 Ambrosini propone di leggere Benabbio come eufemismo 
66 Notizie gentilmente fornite da Marco Bonini, abitante di Fornovolasco e studioso del proprio territorio.
67 Cfr. tvsl 210.
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da Menabbio (“sollecitato dallo scambio non raro tra m- e b- iniziali di parola”): questo potrebbe 
derivare dal lat. Minabulu, ovvero rappresenterebbe un elemento piuttosto antico, forse dal “latino 
rurale”, e in cui il suffisso -bulu varrebbe ‘luogo in cui si fa qualcosa’, probabilmente riconducibile 
alla pastorizia.68 Cfr. il 2111 -bŭla, ae: suff. femm., serve a formare sostantivi deverbali denotanti 
strumenti; -bŭlum, i: suff. neutro, serve a formare sostantivi deverbali denotanti strumenti o luo-
ghi.
benedétto




Gdli 167 benedetto 1: che ha ricevuto la benedizione; consacrato; 2: beato, santo, sacro, venerato; 
3: fausto, felice, fortunato; che dà favore, gioia, utilità, consolazione; 4: nell’uso familiare: a in-
dicare indulgenza, affettuoso rimprovero; oppure impazienza, disappunto, contrarietà, malumore; 
anche con valore di antifrasi: per non dire ‘maledetto’.
Riguardo l’idronimo in questione, si segnala l’esistenza del cognome Benedettóni, oltre alla gran-
de varietà delle forme ipocoristiche generatisi dall’antroponimo tardo latino Benidictus: anche 
Benedettóne potrebbe essere ricondotto a un simile antroponimo.
benedìno
Idronimi: Solco di Benedìno (Borgo a Mozzano, <1)
I: Benedìno (solco di)
IV: Solco di Benedìno
•••
nPi 203 Benedino: concentrato in Emilia Romagna, soprattutto nel Modenese, è una forma ipoco-
ristica di Benedetto. Oggi è piuttosto in uso come cognome.
Cfr. Cdi 196 Benedini: cognome dal personale Benedino, ipocoristico di Benedetto.
berettóne




Cfr. Gdli 188 berrettone: berretto di grandi dimensioni (portato, un tempo, dai professori, dai 
giudici, ecc.). Cfr. anche Gdli 197 berettino: ‘di colore bigio, cinereo’; oppure ant. ‘malizioso, 
cattivello, perfido’. Ma in tal caso difficilmente si spiegherebbe l’accrescitivo del nostro idronimo, 
poiché tali forme e significati sembrano essersi cristallizzati esclusivamente nel diminutivo.
L’idronimo in esame potrebbe essersi generato da una metafora a indicare la forma di una vicina 
sommità montuosa: il paragone monte = cappello non è raro nella toponomastica; si veda per la 
Lucchesia l’oronimo Monte Piglione, una delle cime meridionali delle Apuane, che potrebbe rife-
rirsi al berretto latino pileum.71
68 Cfr. let 96.
69 L’accrescitivo potrebbe far pensare proprio al significato 3, con una eventuale sfumatura dispregiativa 
o scaramantica, come per sperare nel ‘benvolere’ di un corso d’acqua abitualmente troppo esuberante o 
pernicioso.




Berettóne è anche cognome (poco diffuso) e toponimo non molto distante da Piazza al Serchio, 
che designa una piccola località scarsamente abitata non distante dalla sommità di un colle. Anche 
l’idronimo in questione potrebbe derivare dall’antroponimo.
Cfr. Cdi 201-202 Berétta, Berétti, Berettìni, Berettóni: cognomi varianti delle relative forme con 
la doppia vibrante e riconducibili alla forma base Bèrra: può riflettere un personale Bera di ori-
gine germanica, oppure sarà da conrontare con il toponimo ferrarese Berra, in parte con la base 
*berr- ‘fascio, ciocca di capelli’, meno verosimile un confronto con brera (lombardo e ticinese) 
‘pecora’.
bèrto




L’idronimo in esame potrebbe derivare da apertus ‘aperto’; cfr. in tvsl 118 toponimi come Bertel-
la e Baliberta, ricondotti da Pieri ad apertu.
Potrebbe altresì essersi originato dall’antroponimo di origine germanica Berto.72 Cfr. nPi 210 Berto: 
in netto declino, è un personale di origine germanica, già attestato nella forma femminile Bertha/
Berta dal VII secolo. Il maschile, più raro del femminile, ricorre a partire dal 999. Di significato 
augurale, è formato dall’agg. *berhta- ‘splendente, illustre’, che entra frequentemente nell’onoma-
stica germanica come primo o secondo elemento.
bétigna




Idronimo da ricondurre all’omonima località presso la quale scorre il corso d’acqua in questione. 
Ambrosini segnala la posizione tipicamente etrusca dell’accento, sulla prima sillaba: posizione 
“strana” su un toponimo di base latina, quale dovrebbe essere il precedente Villa Betinia. Casi 
simili sono rintracciabili in Màrlia (se da Villa Marilia), Còcciglia (se da Villa Coccilia) e Càm-
piglia.73
Se invece si trattasse di un idronimo di più recente formazione, potremmo ipotizzare un precedente 
(a)betigna < abete, anche se difficilmente potremmo spiegare la posizione attuale dell’accento.
biàda
Idronimi: Solco di Biàdola (Pescaglia, Camaiore, 1)
II: Biàdola (solco di)
IV: Solco di Biàdola
•••
Idronimo che potremmo ricondurre al seguente fitonimo: Gdli 204 biado (plur. biàdora), ovvero 
biada: foraggio per le bestie (specie le cavalcature da tiro e da soma), costituito da cereali, in par-
ticolare l’avena; dei 504 biada (biado m.) XIII sec.; cereali in genere da alimento o foraggio per le 
bestie da tiro e da soma, specialmente l’avena; lat. medioev. blāda, dal franc. *blād (cfr. anglosass. 
blaed frutto, prodotto dei campi, grano); da noi probabilmente diffuso dagli eserciti franchi.
Pieri propone invece la derivazione da Apium graveolens L. (ovvero il sedano, specie erbacea dalle 
72 Cfr. ttM 147.
73 Cfr. let 256.
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numerose varietà, di cui l’uomo si serve fin dai tempi più remoti) ipotizzando prima la sonoriz-
zazione poi l’aferesi. Segnala in secondo piano anche l’etimo biada, che “può far concorrenza”.74 
Cfr. FPi 63 Avena sativa L.
Un’altra possibile derivazione potrebbe essere quella da biòdo (si veda ad es. il toponimo La 
Biòdola presso Portoferraio-Li). Gdli 239 biòdo (tosc. biòdolo): erba perenne della famiglia Ali-
smatacee (Butomus umbellatus) con lunghe foglie triangolari lineari e fusti nudi, terminanti con 
una ricca ombrella di grandi fiori rosei (e cresce sul margine degli stagni). Noi tendiamo tuttavia 
alla più economica etimologia da biada, soprattutto nella forma biàdora, per la quale può facil-
mente essere ipotizzata l’oscillazione tipicamente lucchese r/l nei suffissi da -olum.
biànchi
Idronimi: Fosso dei Biànchi (Camporgiano, <1)
I: Biànchi (fosso dei)
IV: Fosso dei Biànchi
•••
L’idronimo in questione si riferisce probabilmente al cognome dei possessori di un terreno nei 
pressi del corso d’acqua.
Cdi 221 Bianchi: pluralizzazione del soprannome e cognome Bianco. La prima attestazione si ha 
a Poggibonsi nel 1221; in alternanza alla forma Blanchi ricorre nella documentazione medievale 
di molte località. Il cognome è al 5° posto assoluto per frequenza in Italia, designa circa 70.000 
portatori ed è distribuito per lo più nelle regioni centro-settentrionali: in Toscana si registra al r. 2. 
In particolare, in provincia di Lucca si colloca per frequenza al 4° posto assoluto.
biànco (cfr. chiaro)
Idronimi: Torrente Acqua Biànca (Minucciano, Piazza al Serchio, 12)
I: Biànca (torrente Acqua)
IV: Torrente Acqua Biànca
•••
vt 461 bianco: estens., di colore chiaro.
La colorazione bianca delle acque può essere ricondotta tanto alle caratteristiche cromatiche del 
letto del corso d’acqua (spesso in riferimento al marmo e, in particolare, agli scarti della lavora-
zione trasportati dalla corrente), quanto alla presenza di acque termali ad alta concentrazione di 
zolfo.
biècina




Ambrosini lo colloca tra gli idronimi di origine etrusca, forte del paragone con il toponimo Cècina, 
col quale il toponimo-idronimo lucchese condivide la posizione tipicamente etrusca dell’accen-
to.75
Si noti che il rio in questione è nominato dagli abitanti del luogo anche Rio Tórbura, probabilmen-
te dal sintagma (aqua) turbĭda o da un riferimento diretto a tórbo (vt 586 tórbo: lat. tardo tŭrbus, 
affine a tŭrbĭdus) forma toscana per tórbido (vt 586 tórbido: di un liquido, privo di limpidità, di 
trasparenza, per avere in sospensione sostanze che ne diminuiscono l’originaria e naturale chiarez-
74 Cfr. tvsl 78.
75 Cfr. let 36.
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za) tendendo a destinare il nome Biècina soltanto alla località prossima al rio.76 
Si confronti a Bièntina, toponimo col quale Biècina potrebbe condividere la radice etimologica 
oltre all’accento in posizione tipicamente etrusca.
bièntina
Idronimi: Canale Emissario Bièntina (Altopascio, 38)
I: Bièntina (canale emissario)
IV: Canale Emissario Bièntina
•••
Pellegrini, insistendo sull’accento proparossitono, lo fa rientrare nei toponimi che “possono real-
mente spettare al sostrato etrusco”.77 Pieri lo colloca tra i toponimi originatisi da nomi personali 
etruschi, ipotizzando un latino *Blĭntĭna o *Blentĭna da un originario etrusco *Blĭntĭna, forte della 
forma Blentina, attestata in un carta del 793, nella quale - seguendo un suggerimento del Lattes - 
ravvisa il tipico nesso consonantico etrusco di occlusiva + laterale.78
Ambrosini è dello stesso parere e segnala in Bientina la presenza del suffisso possessivo etrusco 
-’ina, affermatosi tra il VII e il V secolo a.C.79
Cfr. ddt 79 Bièntina.
bièri
Idronimi: Fosso di Bièri (Castiglione di Garfagnana, 2), Rio di Bièri (Pieve Fosciana, 2)
I: Bièri (fosso di), (rio di)
IV: Fosso di Bièri, Rio di Bièri
•••
Idronimi da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome.
Cfr. cognome Bieri, in particolare la nobile famiglia lucchese, proveniente da San Cassiano a 
Vico, ricordata nei documenti come facente parte del Consiglio della Repubblica fin dal 1370 con 
Angelo e Nicolao Bieri.80
bìffa
Idronimi: Fosso della Biffa (Altopascio,1)
I: Biffa (fosso della)
IV: Fosso della Biffa
•••
Gdli 222 biffa: pertica (palo, canna) piantata in terra con sopra un segno (per lo più un cartoncino 
bianco infilato o attaccato, oppure un rettangolino di metallo o di legno: detto scopo o mira) per 
delimitare uno spazio, un confine, un punto perimetrico (usata dai topografi e dagli agrimensori); 
dei 515 biffa: XIV sec., agric., dell’uso lucchese e pratese; pertica di segnalazione; forse dal long. 
wīffa ‘segno di confine’.
vl 31 biffa: paletto o piuolo che si pianta in terra per prendere o fissare i punti facendo rilievi o 
disegni nel terreno. Da Wiffa, parola germanica; segno per limitare la proprietà.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, è importante ricordare come il territorio di Altopascio 
sia ricco di testimonianze toponomastiche germaniche, a partire dallo stesso Altopascio < Teu(t)
pascio, composto dagli elementi germanici *theudō- e baki-, col significato di ‘rivus publicus’.81
76 Cfr. let 163; si noti che Ambrosini registra la forma Tórbola.
77 Cfr. ti 92.
78 Cfr. tva 23.
79 Cfr. let 26.
80 Fonte: <www.heraldinstitute.com>.
81 Cfr. M. G. arCaMone, Ricerche toponomastiche in Valdinievole, in Pescia e la Valdinievole nell’età dei 
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bìna
Idronimi: Solco del Pian della Bina (Borgo a Mozzano, 1)
I: Bina (solco del Pian della)
IV: Solco del Pian della Bina
•••
Toponimo da ricondurre probabilmente a un antroponimo: un ipocoristico o un cognome.
Cfr Cdi 230 Bina: da un femminile Bino; il cognome è settentrionale, sparso senza alcun epicentro, 
con presenze soprattutto a Bologna, Milano, in Piemonte e il valore più elevato nel varesotto.
bòboli
Idronimi: Rio di Bòboli (Capannori, 4)
I: Bòboli (rio di)
IV: Rio di Bòboli
•••
Piuttosto che da un antroponimo germanico Bòbbo,82 come suggerito da Pieri,83 è piuttosto da rin-
tracciarne l’origine nel termine geografico di area settentrionale bova ‘motta, smottamento, frana, 
terreno franoso’, come evidenziato da Arcamone per casi analoghi diffusi nella toponomastica 
toscana.84 
Cfr. anche Gdli 272 bòba: liquido sozzo, torbido, spesso; melma, poltiglia, broda.
bócca
Idronimi: Fosso di Boccagiàna (Giuncugnano, Minucciano, 1)
III: Boccagiàna (fosso di)
IV: Fosso di Boccagiàna
•••
Gdli 274 bócca: geogr., foce, sbocco (di un fiume, di un canale)
ti 373 bŭcca > Bocca, Bocchetta nel senso di ‘valico stretto’.
Cfr. la voce Bocca in ddt 95, per la quale si seleziona anche il significato di ‘sorgente’, che potreb-
be ben adattarsi anche al nostro contesto.
bòccia
Idronimi: Solco della Bòcia (Capannori, 1)
I: Bòcia (solco della)
IV: Solco della Bòcia
•••
Gdli 282 bòccia: vaso di vetro o di cristallo, grosso e tozzo di pancia, ma dal collo lungo e stretto 
(e serve per contenere acqua, vino, a volte profumi).
Cfr. emiliano bòcia ‘bottiglia dalla forma rotondeggiante’. Lo scempiamento è testimoniato 
tutt’oggi dagli abitanti delle Pizzorne e dei paesi limitrofi (tra questi, Villa Basilica), ove ancora 
può capitare di udire “una bòcia d’acqua” in luogo di “una bòccia d’acqua”.
Cfr. anche tvsl 80 bòccio: dial. grf., frutice spinoso in genere. Anche nel nostro caso potrebbe 
riferirsi alla presenza di vegetazione spinosa e fruttifera (more, lamponi), che tutt’oggi cresce ri-
gogliosa nei pressi del corso d’acqua. 
Comuni. A cura di Cinzio Violante e Amleto Spicciani. Pisa, ETS, 1995, pp. 32-33.
82 Cfr. Cdi 241 Bòbbo.
83 Cfr. tva 16.
84 Cfr. M. G. arCaMone, La toponomastica fra e intorno alle due Péscie, In Guadi della Cassia. Terre di 
confine tra Lucca e il granducato di Toscana. A cura di Amedeo Spicciani. Pisa, ETS, 2004, pp. 30-32.
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bòdda
Idronimi: Fosso del Boddóne (Vergemoli, 1)
II: Boddóne (fosso del)
IV: Fosso del Boddóne
•••
Gdli 327 bòtta: rospo; deli 238 bòtta tosc. ‘rospo’. Può ricondursi al tema onomat. *bot(t), dappri-
ma col senso di ‘scoppiare, fendersi con fragore’, poi, per trasl. ‘enfiare, gonfiare’.
dei 575 bòtta (bòdda, bòtto m., raro): rospo; ben rappresentato specialmente nei dialetti centro-sett. 
e in dialetti fr. bot, bod, anche nelle forme composte rana-bòtta e bottarana. Etimologia scono-
sciuta. La supposta origine germanica non ha alcun serio fondamento. Il rapporto del gr. bóthrakos 
‘rana’ con bóthros ‘fosso’, ‘botro’, v. egea, renderebbe seducente l’ipotesi di una connessione di 
botta col tipo tirrenico *bot-/bod- ‘fosso’ (cfr. bòzzo), in quanto la rana e il rospo sono animali 
anfibi che vivono caratteristicamente nei fossi.
vl 34 bòdda: ‘bòtta’; boddacchìno: ‘girino’; boddaio: ‘podere o anche luogo qualunque umido e 
basso, quasi adatto per le bòdde’; vdl 72 bodda: ‘rospo; animale velenoso di forma simile al ranoc-
chio, ma meno agile, e comunemente più grosso. Grospo’. Cfr. tvsl 110 bodda lucch.
Boddone è presente anche come toponimo nel comune di Massarosa, nei pressi del Monte Quie-
sa.
bogàia
Idronimi: Solco di Bogàia (Borgo a Mozzano, Bagni di Lucca, 1)
I: Bogàia (solco di)
IV: Solco di Bogàia 
•••
Idronimo di non facile interpretazione.
Cfr. Gdli 287 bòga (anche bòva, buòva) dal longob. *bauga: ‘anello, catena, ceppo’. L’idronimo 
potrebbe indicare un luogo che presenta uno o più elementi riconducibili morfologicamente a un 
anello, un cerchio, oppure un bosco coltivato a ceppaia; il suffisso, dal valore collettivo, potrebbe 
avvalorare quest’ultima ipotesi.
Cfr. ttM 379 Bogatto, nome di un podere presso Montalcino (Si). Similmente, l’idronimo in esame 
potrebbe essersi originato da un precedente *(al)bogaria, da Populus Alba, ove la prima sillaba, 
percepita come preposizione articolata, sia caduta, ma difficilmente si spiega la caduta della den-
tale lunga.
Da non escludere nemmeno una parentela con bova ‘frana, smottamento’; cfr. boboli.
Si segnala la presenza del toponimo Bogàia nel pratese, presso Poggio a Caiano, a ridosso del 
Torrente Ombrone.
bolàci
Idronimi: Solco del Pian di Bolàci (Villa Basilica, 1), Solco della Polla di Bolàci, (Villa Basilica, 1)
I: Bolàci (solco del Pian di), (solco della Polla di)
IV: Solco del Pian di Bolàci, Solco della Polla di Bolàci
•••
Probabilmente da bulla ‘polla’, ‘sorgente gorgogliante’, con l’aggiunta del suffisso -aceus, a indi-
care un luogo ove sgorga in abbondanza l’acqua. Ciò potrebbe essere confermato dal microtopo-
nimo Polla di Bolàci, che tramite la prima componente ripeterebbe così il significato dell’oscuro 
Bolàci. Cfr. Sibolla. 
ti 171 bulla ‘il pullulare di una sorgente dal suolo’; tvsl 142 bulla.
Pieri ipotizza che si tratti invece di una voce originatasi da botro, borro; cfr. tvsl 141.
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bolognàna




Cfr. dei 554 bòlo: argilla colorata di colore rosso usata come materia colorante. Gdli 297 bòlo: 
miner., argilla friabile e untuosa, con forte proprietà colorante e adesiva: silicato di alluminio (con 
quantità variabili di idrossidi di ferro), di colore rossastro o giallo di diversa intensità, che agevola 
la dosatura di oggetti non metallici mediante uno strato applicato sotto la foglia d’oro (ed è usato 
anche in medicina come astringente).
Cfr. Bolognana, toponimo presso Fornaci di Barga.
Pieri riconduce il toponimo a un gentilizio latino; cfr. tvsl 71 Volumnianu -a, Volumnius.
Cfr. la coppia di toponimi lucchesi Bologno/Mologno, con la tipica alternanza b-/m- segnalata da 
Ambrosini per una più ampia serie di toponimi della Lucchesia.85 
Per l’idronimo in esame potrebbe essere più calzante un riferimento a bulla ‘polla’, ‘sorgente gor-
gogliante’; cfr. il precedente Bolàci.
bonàzzera
Idronimi: Rio Bonàzzera (Pietrasanta, 1), Canale Bonàzzera (Pietrasanta, Seravezza, 2)
I: Bonàzzera (canale), (rio)
IV: Rio Bonàzzera, Canale Bonàzzera
•••
è probabile che l’idronimo sia derivato da bonus, assumendo un significato simile a ‘rio utile’ o 
‘bene esposto’, oppure potrebbe contenere una sfumatura scaramantica, benaugurale, apotropaica. 
Pieri lo pone tra i toponimi di origine sconosciuta, postulando un originario Bonanzula.86 Si noti il 
comulo di suffissi -aceus + - ŭlus.
Ubicato in un territorio ricco di testimonianze archeologiche e linguistiche liguri e contenente 
l’esito settentrionale del suffisso -accio, il rio potrebbe condividere l’etimologia con il ligure Bo-
nassòla, la cui ipotesi più economica lo vede derivare da bonaccia.87 Cfr. dei 557 bonàccia (bo-
nazza) (circa 1215), mar. stato di calma del mare senza vento; fig. buona e felice sorte, lat. mediev. 
bonacia, rifacimento su bonus del lat. malacia. Gdli 303 bonàccia 2 ant. bel tempo, sereno.
bonìfica
Idronimi: Fosso di Bonìfica (Pietrasanta, 1)
I: Bonìfica (fosso di)
IV: Fosso di Bonìfica
•••
Gdli 304 bonìfica: riduzione della terra a coltura (o a miglior coltura), rimuovendo le cause che la 
rendono sterile o poco fruttifera (in primo luogo, il disordine delle acque, del quale è manifesta-
zione tipica il paludismo o la degradazione collinare o montana), e al tempo stesso creando per 
l’uomo possibilità di lavoro e civili condizioni di vita. Regione bonificata.
bonòcchi
Idronimi: Solco di Bonòcchi (Villa Basilica, Capannori, 1)
I: Bonòcchi (solco di)
IV: Bonòcchi
85 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 928.
86 Cfr. tvsl 197.
87 Cfr. tsl 40.
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•••
Idronimo da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome Bonocchi, documentato nel bienti-
nese nel 1884.88
bòrmia




Ambrosini, elencando i nomi che lasciano ipotizzare una “convergenza celto-ligure” nei più anti-
chi strati della toponomastica lucchese, riconduce il toponimo Bormi al ligure *borba.89
Cfr. ti 100. Pellegrini evidenzia per casi analoghi il dato comune delle acque termali (cfr. ad es. 
Bòrmio presso Sondrio) e riporta varie proposte etimologiche, tra cui il tema *bhĕr-/*bhŏr- ‘gor-
gogliare’, ‘ribollire’, e propone un confronto col latino fermentum e formus ‘caldo’. In quest’ottica 
anche la proposta del Devoto, che suppone per Bormio un ‘fiume dalle acque calde’. Il substrato è 
attribuito comunemente al ligure, in particolare al leponzio. Anche Cassiodoro cita un non meglio 
localizzato Aquae Bormidae (Variae, X, 20) come ‘acque calde, salutari contro la gotta’.
Dunque, anche il significato del lucchese Rio Bòrmia potrebbe essere quello di ‘rio dalle acque 
calde’, in accordo allo stesso toponimo Bagni di Lucca che indica la presenza di bagni termali.
bórro
Idronimi: Fosso della Borèlla (Molazzana, 1), Fosso della Borèlla (Villa Basilica, 3), Fosso del 
Borellàccio (Villa Collemandina, Castiglione di Garfagnana, 1), Rio della Borellìna (Camaiore, 
1), Fosso del Borellóne (Molazzana, 1), Rio Bórra Fredda (Barga, 2), Solco delle Bórre (Gallica-
no, <1), Solco delle Bórre (Borgo a Mozzano, 1), Solco del Borrèllo Grande (Pescaglia, 1), Fosso 
del Borróne (Massarosa, Lucca, 1), Solco del Borróne (Borgo a Mozzano, 1), Rio della Fóce del 
Borreghìno (Capannori)
I: Bórre (solco delle) (2 volte)
II: Borellàccio (fosso del), Borellóne (fosso del), Borróne (fosso del), (solco del), Borreghìno (rio 
della Fóce del)
IV: Fosso della Borèlla (2 volte), Fosso del Borellàccio, Rio della Borellìna, Fosso del Borellóne, 
Rio Bórra Fredda, Solco delle Bórre (2 volte), Solco del Borrèllo Grande, Fosso del Borróne, Sol-
co del Borróne, Rio della Fóce del Borreghìno
•••
Gdli 317 bórro: burrone (in cui scorre un corso d’acqua); fosso, canale più o meno incavato; pic-
colo torrente, botro; dei 568 bórro (bórra, f. XIII sec.) XVI sec. burrone; forma it. sett. di bótro, 
irradiata prob. dall’Esarcato. Il f. bórra per influsso di fossa o di forra.
tvsl 140 botro, borro; ti 171 bothros > botro, borro. Anche Pellegrini segnala la forma femminile, 
frequente in Toscana. Si notino le forme con il tipico scempiamento lucchese di /-rr-/. 
Circa l’accrescitivo plurale, lo scrittore Antonio Bini ci fornisce una definizione puntuale del ter-
mine, collocabile nella metà del secolo scorso e riferibile nello specifico al territorio di Pescaglia:
Anche su quei colli ci si poteva imbattere in buche, grotte, anfratti, usati per lo più dagli animali 
come tane. Un giorno però fu scoperta un’insolita buca piccola e profonda nel terreno in una zona 
impervia nella costa di Borroni. Il termine Borroni indicava per l’appunto una zona scoscesa, un 
terreno disconnesso misto di rupi, forre e bosco fitto perciò poco praticato dalle persone, se non per 
88 Fonte: <www.geneanet.org>.
89 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 927.
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cercar funghi o alberelli di ginepro o di agrifoglio da addobbare ad alberi di Natale. Nonostante il 
luogo isolato, per precauzione, nel timore che qualcuno potesse caderci, fu deciso di farla esplorare, 
poiché pareva molto profonda.90
bosàstio
Idronimi: Solco di Bosàstio (Pescaglia, 1)
I: Bosàstio (solco di)
IV: Solco di Bosàstio 
•••
Idronimo di difficile interpretazione.
Cfr. ti 171 busa, buso, (ven.) ‘buca’, ‘polla d’acqua’; dei 641 buso, ant., anche tosc., buco (agg. 
XV sec.), bucato, vuoto, senza effetto; dall’it. sett. bus(o) ‘buco’. Cfr. anche dei 570 bòsa, ant. 
piem., catino di rame.
Potremmo avere un originario *busàstico poi bosàstico per attrazione della /a/ sulla /u/.
bòsco
Idronimi: Canale del Bòsco (Stazzema, Seravezza, 3), Rio dei Boscàcci (Capannori, <1), Rio dei 
Boscàcci (Lucca, 1), Fosso del Boschétto (Camaiore, Stazzema, 2), Fosso dei Boschétti (Lucca, 
1), Rio del Boscóne (Lucca, 1), Rio Fonte del Boschétto (Bagni di Lucca, 1), Fosso del Bosco del 
Montone (Vagli di Sotto, 1)
I: Bòsco (canale del), (fosso del - del Montone)
II: Boscàcci (rio dei) (2 volte), Boschétto (fosso del), (rio Fonte del), Boschétti (fosso dei), Boscó-
ne (rio del)
IV: Canale del Bòsco, Rio dei Boscàcci (2 volte), Fosso del Boschétto, Fosso dei Boschétti, Rio 
del Boscóne, Rio Fonte del Boschétto, Fosso del Bosco del Montone
•••
Gdli 322 bòsco: aggruppamento più o meno vasto di piante legnose selvatiche (alberi, arbusti); il 
terreno coperto dal bosco. dei 571 bòsco: lat. medioev. boscus (X sec.), docum. toponomastica-
mente già nel IX sec., che ha preso lentamente il posto del lat. silva. In Italia la v. è importata ma ha 
conquistato tutta la penisola. Non è chiaro se alla base di boscus stia una voce gallica o germanica.
ti 171 buscus ‘bosco.
bóti
Idronimi: Rio del Bóti (Villa Basilica, <1)
I: Bóti (rio del)
IV: Rio del Bóti
•••
Idronimo da ricondurre robabilmente all’omonimo cognome Boti, attestato in Lucchesia tra il 
1814 e il 1847,91 o a un simile antroponimo.
bótro (cfr. bórro)
Idronimi: Vallone di Bótra (Capannori, 1),92 Fosso delle Botràce (Capannori, 1), Fosso Botràio 
(Pescaglia, 2), Rio del Bótre (Capannori, 1), Rio Botrèllo (Pietrasanta, Seravezza, 1), Solco di 
90 Cfr. a. bini, Acquacheta. Viareggio-Lu, Giovane Holden Edizioni, 2012, p. 82.
91 Fonte: <www.geneanet.org>. 
92 A proposito del plurale Botra, Ambrosini osserva come siano ben attestati in Lucchesia i plurali collet-
tivi in -a, chiaramente conservativi, che talvolta si registrano anche nella forma in -ia, in accordo con una 
tendenza diffusa soprattutto nel lunigianese, ove si registra tra gli altri anche il toponimo Botria. Cfr. let 
166.
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Bótri (Lucca, 1), Fosso del Botrìcchio (Altopascio, 2), Rio Bótro (Villa Basilica, <1), Solco di 
Bótro (Borgo a Mozzano, 1), Fosso Botróne (Pescaglia, 1), Solco di Butramàrcia (Borgo a Moz-
zano, 1)
I: Botro (rio), Bótro (solco di), Bótra (vallone di), Bótre (rio del), Bótri (solco di)
II: Botràce (fosso delle), Botràio (fosso), Botrèllo (rio), Botrìcchio (fosso del), Botróne (fosso)
III: Butramàrcia (solco di)
IV: Vallone di Bótra, Fosso delle Botràce, Fosso Botràio, Rio del Bótre, Rio Botrèllo, Solco di 
Bótri, Fosso del Botrìcchio, Rio Bótro, Solco di Bótro, Fosso Botróne, Solco di Butràmarcia
•••
Gdli 326 bótro: tosc. e letter. fossato profondo; valloncello stretto, ripido, incassato, franoso (e 
percorso da un piccolo corso d’acqua); torrentello; dei 574 bótro, (XVIII sec.) tosc.: burrone; lat. 
medioev. botrus fossato (a. 1297), dal gr. bóthros fossa, voragine, v. mediterranea; cfr. bozzo; for-
ma toscana, docum. anche in toponomastica, che si contrappone al settentrionale bórro e bórra. Il 
centro di diffusione di questo grecismo, non docum. nel lat. classico, è probabilm. l’Esarcato.
vl 35 bótro: raccolta di acqua di polla, specialmente in colle in un cavo non tanto largo ma piut-
tosto fondo.
Cfr. il toponimo Orrido di Botri, che sottolinea tramite una dittologia sinonimica la morfologia del 
corso d’acqua che l’attraversa e della forra da esso scavata nella roccia, particolarmente scoscesa 
e impervia. Si noti come in lucchese l’aggettivo òrrido significhi ‘umido e oscuro’.93
ti 171 bothros > botro, borro; tvsl 140 botro, borro.
bottàccio
Idronimi: Rio Bottàccio (Altopascio, 4), Solco del Pian Bottacciàni (Villa Basilica, 1)
I: Bottàccio (rio)
II: Bottacciàni (solco del Pian)
IV: Rio Bottàccio, Solco del Pian Bottacciàni
•••
Gdli 328 bottàccio: in piccoli corsi d’acqua, conca in cui le acque si raccolgono per depositare i 
detriti o alimentare un mulino. 
bótte
Idronimi: Rio della Bótte (Lucca, 1)
I: Bótte (rio della)
IV: Rio della Bótte
•••
Gdli 330 bótte: idraul., condotto sotterraneo mediante il quale si fa passare un canale sotto una 
strada o sotto un altro corso d’acqua, quando non è possibile la costruzione di un ponte o di un 
ponte-canale; Glasa 91 botte: in un canale artificiale, breve tratto in pressione che permette il su-
peramento di un ostacolo (strada, ferrovia, canale, altre strutture) attraverso un sottopasso a sifone 
rovesciato.
bottìglia
Idronimi: Rio della Bottìglia (Lucca, 1)
I: Bottìglia (rio della)
IV: Rio della Bottìglia
•••
93 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima e della posizione del dialetto lucchese. In 
«L’Italia dialettale» XLI, 1978, p. 17.
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Gdli 332 bottìglia: recipiente di vetro per liquidi, di forma cilindrica (meno comunemente ovale 
o sferica), con collo allungato e sottile, capace di contenere da un litro circa a un quarto di litro. 
Anche il liquido contenuto; dei 576 bottìglia: XVI sec.; fr. bouteille (XII sec.) lat. tardo butticula 
diminutivo di buttis (VI sec.), docum. in diplomi carolingi. è nella Francia settentr. che si sviluppò 
il significato di ‘recipiente di vetro’.
Per quanto riguarda il corso d’acqua in questione, sembra più probabile una derivazione da bótte 
più che da bottìglia; dunque anche questo idronimo potrebbe rientrare nella famiglia toponimica 
individuata da bótto, bottìno e bottàccio (cfr. bótto).
bottìno
Idronimi: Fosso del Bottìno (Stazzema, 2), Fosso Bottìni (Massarosa, 2)
I: Bottìno (fosso del), Bottìni (fosso)
IV: Fosso del Bottìno, Fosso Bottìni
•••
Gdli 333 bottino: cavità in muratura che raccoglie le acque sudice e i rifiuti; pozzo nero; in un 
acquedotto, serbatoio per la depurazione dell’acqua; dei bottino: XVI sec., serbatoio in muratura 
per chiarire e depurare le acque; pozzonero, e il suo contenuto, cessino; cfr. lat. medioev. butinus 
piccola fossa, ricettacolo d’acqua (a. 970, Ravenna), probab. grecismo dell’Esarcato *bothynus dal 
gr. bothynós ‘fosso’, con raccostamento secondario a botte. Il significato di fossato è documentato 
ancora nel 1525 a Perugia.
Si noti per il primo idronimo in esame il riferimento al toponimo Bottino, località distante circa 1 
km da Gallena, nel Comune di Stazzema, caratterizzata dalla presenza di antiche miniere di piom-
bo, zinco e argento, oltre a numerosi altri minerali tra cui la Galena, che dà il nome al toponimo e 
alle miniere, dette appunto Miniere del Bottino. 94 In questo caso, dunque, bottino potrebbe riferirsi 
nello specifico alle numerose cavità e ai bacini artificiali legati all’attività mineraria e non all’ac-
cumulo o alla depurazione delle acque. 
bótto 
Idronimi: Canale del Bótto (Gallicano, 2)
I: Bótto (canale del)
IV: Canale del Bótto
•••
Voce comparabile a bóttino e bóttaccio, ma meno diffusa di questi, ai quali si accomuna nel signi-
ficato designando una costruzione artificiale in pietra o cemento o una semplice cavità in cui pos-
sono essere raccolte le acque. Probabilmente condivide l’etimologia con bóttino, da un originario 
maschile gr. bothynós ‘fosso’, con raccostamento secondario a bótte. è interessante notare come 
all’Isola d’Elba bóttino abbia un significato più simile a bótto e bottàccio piuttosto che all’italiano 
- e lucchese - bóttino: “Vasca. Ricetto incurvato nel quale ricade e si raccoglie l’acqua delle fonta-
ne o sorgenti, destinata all’irrigazione degli orti e all’occorrenza alla lavatura delle biancherie”.95 Il 
nostro idronimo potrebbe essere dunque un relitto dell’originaria voce maschile ricostruita su bótte 
a indicare una cavità artificiale in un corso d’acqua, dalla quale si sarebbero poi orignati bóttaccio 
e bóttino o, più semplicemente, potrebbe trattarsi di un rifacimento successivo e indipendente sul 
femminile bótte; si noti però come il maschile accumuni il significato base di bótto, bóttino e bót-
taccio (‘cavità artificiale in un corso d’acqua, adibita a vari usi’) ben distinta dal significato oggi 
comune del femminile bótte (‘recipiente fabbricato per lo più con doghe di legno’).
94 Cfr. GruPPo MineraloGiCo e PaleontoloGiCo luCChese del d.l.F., Storia geologica della Provincia di 
Lucca, cit., p. 59.
95 Cfr. vve 36.
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bovécchio




Cfr. Gdli 335 bòve: ant. dial. letter. bue. ti 361 bos, bove.
Oltre alla più comune proposta etimologica dallo zoonimo, occorre prendere in esame una pro-
babile derivazione dal termine geografico di area settentrionale bova ‘motta, smottamento, frana, 
terreno franoso’.96 In questo caso, l’idronimo in esame potrebbe dunque designare una ‘piccola 
frana’.
bòzzo
Idronimi: Solco delle Bòzze Calde (Camaiore, 1), Fosso del Bòzzo (San Romano in Garfagana, 1), 
Fosso di Bozzóni (Camaiore, 1)
I: Bòzze (solco delle - Calde), Bòzzo (fosso del) 
II: Bozzóni (fosso di)
IV: Solco delle Bòzze Calde, Fosso del Bòzzo, Fosso di Bozzóni
•••
Gdli 338 bòzzo: buca piena d’acqua, pozzanghera; dei 580 bòz’z’o, fine XVIII sec., buca piena 
d’acqua, pozzanghera; v. tosc. sett. (pis., pist., lucch.), d’area sett. (piem bo’sa) e prov. (boza); lig. 
*bodio- fosso, corradicale con Bodincus nome ligure del Po, relitto mediterraneo.
vl 36 bòzzo, doppio zz sonorissimo. “Credo che sia voce originariamente lucchese, dove nel dia-
letto indica ogni cavità in cui l’acqua ristagna”. Pozzanghera, pozza. 
Per il femminile bòzza, cfr. Gdli 337 bòzza 4: bozzo.
bràdia
Idronimi: Canale della Bràdia (Sillano, 2)
I: Bràdia (canale della)
IV: Canale della Bràdia
•••
vt 525 bràida: (lat. mediev. braida, di origine longob.) termine che indicò anticamente un campo 
suburbano coltivato a prato ed è tuttora in uso, nelle varie forme dialettali (braida, breda, bradia, 
braia, pradia, ecc.), in gran parte della zona padana, col sign. di campo, prato, ecc. Sopravvive in 
vari toponimi dell’Italia settentr. nelle forme Braida, Braia, Breda, Bra, Brera.
bràncie
Idronimi: Fosso Le Bràncie (Villa Collemandina, 3)
I: Bràncie (fosso Le)
IV: Fosso Le Bràncie
•••
dei 589 brància: dial., foglia, lat. medioev. brancia ramo; anche lat. tardo brantia (branzia) per 
brattea (glosse). La voce ha una grande diffusione in tutta Italia. Il punto di partenza è il lat. tardo 
branca ‘branca’ contaminato con brattea ‘lamina’ nell’accezione particolare di ‘foglia’.
Cfr. vt 527 branca: ciascuno dei rami principali di un albero.
Cfr. tvsl 198 Branciàtica, San Romano in Garfagana: ‘campi a coltura con viti’. Probabile dunque 
anche per l’idronimo in questione un riferimento specifico alle foglie delle viti. 
Cfr. Bràncoli, che Ambrosini ipotizza si sia originato dal nome personale di un semilibero o af-
96 Cfr. bòboli e M. G. arCaMone, La toponomastica fra e intorno alle due Péscie, cit., pp. 30-32.
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francato di epoca longobarda, al quale era stata concessa la terra poi nominata dal toponimo; lo 
induce a pensare la conservazione della /l/ nel suffisso, che sopravvive unicamente in toponimi 
germanici che indicano il possedimento concesso a un liberto, romano o germanico che fosse, da 
un longobardo.97 
bràndo
Idronimi: Solco Brandìglia (Camaiore, 1), Fosso di Bràndo (Camaiore, 1) 
I: Bràndo (fosso di)
II: Brandìglia (solco)
IV: Solco di Brandìglia, Fosso di Bràndo
•••
Cfr. dei 590 brando: ‘spada’; brandone: ‘fiaccola, torcia, tizzone’; rew 113 brand (germ.), Feuer-
brand, Schwert.
Anziché far riferimento a un antroponimo germanico o latino,98 per gli idronimi in esame potrem-
mo ipotizzare l’appartenenza alla sfera semantica del bruciato, dell’incendio, come avviene per il 
Fosso del Bruciato.99 Dunque l’etimologia potrebbe ricondursi al germ. *brand ‘tizzo, incendio’. 
Cfr. anche il lat. tardo blandonia, che indica il verbasco (Verbascum Thapsus), ovvero quella pian-
ta con cui in passato si fabbricavano le torce.
Cfr. il toponimo fiorentino Poggio a Brandi, secondo Fronzaroli da ricondurre a un personale ger-
manico: starebbe dunque a indicare un antico insediamento longobardo d’altura.100
Cfr. anche Fonte Branda, probabilmente da (acqua) blanda ‘acqua che scorre poco’.
Circa il Fosso di Brando non si può escludere che l’origine sia da ricercare, più semplicemente, nel 
nome personale moderno Brando.
brentìno
Idronimi: Fosso del Brentìno (Massarosa, 5)
I: Brentìno (fosso del)
IV: Fosso del Brentìno 
•••
Cfr. ddt 115 Brentino, comune del varesotto; da ricondursi probabilmente alle voci settentrionali 
brenta, brento ‘vasca, truogolo’, per un terreno a forma di conca o per la presenza nel luogo di 
qualche vasca d’acqua.
ti 210 brento ‘recipiente, conca’.
briòlo
Idronimi: Rio del Briòlo (Camaiore, 1)
II: Briòlo (rio del)
IV: Rio del Briòlo
•••
tdaM 107 briòlo (brigliòlo): voce registrata da Rohlfs nel comune di Camporgiano per ‘nottolino 
di legno’. Con nottolino si designa la ‘stanghetta di legno per la chiusura di usci e portoni’ oppure 
la ‘sbarretta che impedisce il moto retrogrado’ in un organo meccanico a ruote dentate; l’idroni-
mo potrebbe dunque essere ricondotto semanticamente a sbarra, stanga, spranga: si noti come il 
97 Cfr. let 26.
98 Cfr. tvsl 18: Pieri riconduce l’idronimo Brandiglia all’antroponimo latino *Blandilius da Blandius.
99 Cfr. infra. Per confrontare altre numerose occorrenze toponomastiche italiane inerenti al ‘bruciato’, si 
veda ti 239.
100 Cfr. P. FronZaroli, Note di stratigrafia toponomastica toscana (foglio 106 della Carta d’Italia). Firenze, 
Coi tipi dell’Istituto Geografico Militare, 1961, p. 8.
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corso d’acqua si origini proprio dal Monte Spranga, altura di 793 m s.l.m. che si innalza sul lato 
meridionale del più alto Monte Pedone, di 1074 m s.l.m.
In alternativa, cfr. ddt 118 Briona (No), Brione (Bs) e (Tn), Briosco (Mz), toponimi che possono 
essere ricondotti alla voce settentrionale *brigum / *briga ‘altura’, variante sonorizzata del ligu-
re *bric- ‘monte’, come da proposta di Olivieri. Anche l’idronimo in questione potrebbe essersi 
originato da questa base in quanto bri(g)ulum ‘piccola altura’, ‘cima di monte più bassa’, come 
di fatto appare il Monte Spranga (dal quale si origina) se confrontato col Pedone, anche se resta il 
problema della posizione dell’accento.
bruccóne




Cfr. Brucciano, che Ambrosini colloca tra “toponimi probabilmente assai antichi”101.
Bruccone è anche cognome.
Cfr. gall. *brucus ‘cespuglio’, voce da cui è derivato anche l’it. brughiera, o il ligure bruva ‘gine-
stra’.102 Bruccóne potrebbe allora valere come ‘terreno incolto, macchia di brughiera’, coerente-
mente con la localizzazione dell’idronimo in questione in area palustre.
bruciàta (cfr. bruciàto)
Idronimi: Rio delle Bruciàte (Lucca, 1)
I: Bruciàte (rio delle)
IV: Rio delle Bruciàte
•••
Gdli 399 bruciàta: castagna abbrustolita, caldarrosta. Per quanto concerne il nostro idronimo, que-
sta ipotesi etimologica potrebbe essere rafforzata dalla vicinanza col toponimo Castagnori, appena 
a sud di San Martino in Freddana, e potrebbe indicare un luogo in cui si metevano a seccare le 
castagne, in un metato, attraverso l’uso di fuochi e carbonaie.
Non è da escludere un più generico riferimento al bruciato (cfr. bruciàto), nella fattispecie a (ter-
ra) bruciata, e all’antica pratica del debbio: cfr. vt 15 débbio: (etimo incerto) antica pratica di 
correzione dei terreni agrari, consistente nel bruciare le erbe secche che ricoprono il terreno o nel 
tagliare e ammucchiare le piote, cioè le zolle di terreno, lasciando in ogni mucchio una cavità in-
terna in cui si pongono delle fascine che vengono accese attraverso una bocchetta; il debbio ha lo 
scopo di migliorare i terreni ricchi di sostanze organiche o di costituenti colloidali e di distruggere 
i parassiti.
Probabile anche un riferimento all’attività dei carbonai; in liguria la forma femminile plurale (bru-
ciate) sembra nascere infatti da bruciatori a indicare proprio l’attività dei produttori di carbo-
ne.103
bruciàto
Idronimi: Fosso del Bruciàto (Camporgiano, <1)
I: Bruciàto (fosso del)
IV: Fosso del Bruciàto
•••
101 Cfr. let 73.
102 Cfr. tlP 32.
103 Cfr. tlP 167.
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Gdli 399 bruciato: consumato, arso, distrutto dal fuoco; bruciato; inaridito, disseccato.
brunettìna
Idronimi: Fosso della Brunettìna (Stazzema, 1)
I: Brunettìna (fosso della)
IV: Fosso della Brunettìna
•••
L’idronimo in esame potrebbe riferirsi a un fitonimo; cfr. dei 616 brunèlla: bot. ‘prunella’; la forma 
con /b-/ è dovuta ad un raccostamento a ‘bruno’, cfr. fr. brunelle (XVI sec.) passato al ted. Brunel-
len. L’area della v. comprende il Settentrione colla Toscana e la Sicilia. Cfr. FPi 81 Brunella vulga-
ris L., detta in Toscana anche Brunella, Prunella, Basilico selvatico. Si noti, riguardo all’idronimo 
in questione, la presenza del toponimo Pruno a pochi chilometri di distanza in linea d’aria. 
Non si esclude nemmeno il riferimento al colore bruno del terreno o del corso d’acqua, né a un 
soprannome. Cfr. vt 544 bruno: riferito a persona, di carnagione e capelli scuri. Dim. brunetto, 
riferito soprattutto al colore dei capelli e della carnagione, anche come sost., spec. al femm.
brùsco
Idronimi: Fosso del Brùsco (Camaiore, 1), Solco Brùsco (Camaiore, 1) 
I: Brùsco (fosso del), (solco) 
IV: Fosso del Brùsco, Solco Brùsco 
•••
Gdli 409 brusco: dial. bot. pungitopo; dei 618 brusco: bot. pungitopo, let. sc. Ruscus aculeatus; lat. 
tardo (VII sec.) brūscus; lat. medioev. bruscus pungitopo (XIV sec.).
FPi 424 Ruscus aculeatus L., detto in Toscana anche Brusco, Bruscolo, Ruschio o più comunemen-
te Pungitopo.
ti 350 ruscum ‘pungitopo’; tvsl 103 ruscus, brusco ‘pungitopo’.
Cfr. vvFt 55 brusco: fuscellino, rametto o pezzetto di legno. Ritenuta voce quasi scomparsa, la 
possiamo invece documentare ancora presente nella campagna fiorentina.
bùcoli
Idronimi: Vallino di Bùcoli (Capannori, 5)
I: Bùcoli (vallino di)
IV: Vallino di Bùcoli
•••
L’idronimo potrebbe riferirsi a buca, cui si aggiungerebbe il suffisso diminutivo lat. -ulus; cfr. vt 
546 buca: cavità del terreno, di forma irregolare, piuttosto fonda che estesa. Dunque il corso d’ac-
qua in questione potrebbe prendere il nome da un ‘terreno ricco di cavità o piccoli avvallamenti’.
bùgio
Idronimi: Rio di Bugióne (Coreglia Antelminelli, 1)
II: Bugióne (rio di)
IV: Rio di Bugióne 
•••
L’idronimo in questione potrebbe riferirsi alla morfologia ‘bucata’ del territorio nei dintorni del 
corso d’acqua, ma non si esclude nemmeno un rimando alla coltivazione del castagno, in parti-
colare alla presenza di grosse ceppaie nei pressi del rio. Cfr. Gdli 434 bùgio: ant., bucato, vuoto; 
dei 630 bùgio: ant. forato, vuoto; pobabilm. aggettivo verbale toscano di bugiare forare; cfr. tosc. 
bugione: tronco vecchio e vuoto di castagno.
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bùglio (cfr. bùio)
Idronimi: Rio Buglièsima (Bagni di Lucca, Villa Basilica, 7), Rio Buglièsimo (Bagni di Lucca, 
1)
II: Buglièsima (rio), Buglièsimo (rio)
IV: Rio Buglièsima, Rio Buglièsimo
•••
Bugliesimo è anche toponimo, probabilmente da esso ha tratto origine l’idronimo in esame.
ti 240 būriu; tvsl 121 buriu, bujo.
Cfr. il toponimo Buglio, presso San Concordio di Moriano.
Ambrosini evidenzia come nella toponomastica lucchese e in particolare in quella della valle della 
Lima, tali forme conservino una fase più antica dell’evoluzione del suffisso latino -uriu(m), ovvero 
sono la traccia dell’espansione linguistica fiorentina precedente alla fase che, in fiorentino, ha por-
tato alla forma in -io, parimenti a ciò che accade per il suffisso -ariu(m) nel toponimo Rivangaio, 
attestato anche nella variante Rivangaglio.104
Non si esclude del tutto l’ipotesi di una derivazione degli idronimi in esame da bulla ‘bolla’, ‘ac-
qua gorgogliante’.
bùio (cfr. buglio e bùro)
Idronimi: Solco del Bùio (Borgo a Mozzano, 1)
I: Bùio (solco del)
IV: Solco del Bùio
•••
Gdli 436 buio: sost., mancanza di luce, oscurità, ombra cupa; ant. luogo non illuminato; agg., non 
illuminato, senza luce, oscuro. deli 259 bùio: ‘che è privo di luce’; lat. parl. *būriu(m) ‘rosso cupo’ 
(da bŭrru(m) ‘rosso’), ancor vivo col sign. ‘di color marrone’ nel còrso (b)ùghiu e ant., nella forma 
buro.
ti 240 būriu; tvsl 121 buriu, bujo.
bulàno
Idronimi: Rio di Bulàno (Lucca, 3)
I: Bulàno (rio di)
IV: Rio di Bulàno
•••
Cfr. dei 631 bula: dial. ‘pula’, loppa, lolla (crusca), probab. dal lat. bulla bolla; cfr. dei 631 bulano, 
zoticone, v. tosc. (pis.) da ‘bulo’ incontratosi con ‘villano’.
tvsl 198 bula ‘terreno campivo e boschivo’.
Più probabilmente, l’idronimo potrebbe fare riferimento a bulla ‘polla, sorgente’, tramite scempia-
mento e aggiunta del suffisso -anus, a indicare un luogo ricco di polle.
buoncristiàni
Idronimi: Rio dei Buoncristiàni (Capannori, 1)
III: Buoncristiàni (rio dei)
IV: Rio dei Buoncristiàni
•••
Cfr. Gdli 983 cristiano 1: che professa la religione di Cristo (o ne accetta, almeno in parte, come 
membro di un gruppo sociale in cui la maggioranza professa il cristianesimo, i principi morali, pur 
104 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima e della posizione del dialetto lucchese, cit., 
pp. 15-17.
57
respingendone il contenuto dogmatico); cristiano 2, 3: uomo o donna (per lo più nello stile fami-
liare, e con sfumatura scherzosa). Al plur.: gente - Buon cristiano: persona pacifica, brav’uomo, 
buon diavolo.
Non si esclude per Buoncristiani la derivazione dall’omonimo cognome. Cfr. Cdi 259 Boncristia-
ni, Buoncristiani: dal personale Boncristiano, nome augurativo di trasparente motivazione, assai 
diffuso in Toscana.
buòno
Idronimi: Rio dell’Acqua Buòna (Bagni di Lucca, 1), Canale dell’Acquabòna (Molazzana, 1), 
Rio Acquabòna (Camporgiano, 1), Rio Acquabòna (Vagli di Sotto, 1), Valle Buòna (Coreglia An-
telminelli, 2), Rio dei Buoncristiàni (Capannori, 1), Rio Certobuòno (Bagni di Lucca, <1), Rio 
Montebòno (Barga, 3)
I: Buòna (rio dell’Acqua), (valle)
III: Acquabòna (canale dell’), Acquabòna (rio) (2 volte), Buoncristiàni (rio dei), Certobuòno (rio), 
Montebòno (rio)
IV: Rio dell’Acqua Buòna, Canale dell’Acquabòna, Rio Acquabòna (2 volte), Valle Buòna, Rio dei 
Buoncristiàni, Rio Certobuòno, Rio Montebòno
•••
Gdli 442 buòno 1: che opera conformemente alla legge morale; che vuole e fa il bene; 7: favo-
revole, benigno; 13: che possiede tutte le qualità che convengono alla natura, al fine, all’uso cui 
è destinato; acconcio, adatto, efficace; valido, robusto; 15: con riferimento al valore, alle qualità 
intrinseche: nobile, ragguardevole, onorario; 18: di qualità pregiata; con riferimento allo stato di 
beni immobili (case, terreni): comodo, ben costruito; fertile, coltivato con cura; 24: prospero, sano, 
rigoglioso; 25: con riferimento al clima, alle condizioni, ai fenomeni atmosferici: mite, clemente; 
favorevole (il vento); salubre, sano (il clima, l’aria).
buràtto (cfr. buro)
Idronimi: Rio di Sótto Buràtto (Lucca, <1)
I: Buràtto (rio di Sótto)
IV: Rio di Sótto Buràtto
•••
vt 557 buràtto (der. settentr. del lat *bura, nome d’una stoffa): macchina usata per separare la 
farina dalla crusca, che può avere la forma di cilindro ricoperto di tele di varia fittezza, oppure di 
staccio piano dotato di moto oscillante.
Si noti la descrizione del macchinario all’interno di un mulino presso Castiglione di Garfagana, 
utile anche a datare l’idronimo in questione:
Quando invece si macinava il grano, la farina veniva mandata, attraverso un particolare congegno, 
nel buratto, una specie di armadio situato al piano superiore (nella cucina), che serviva per stacciare 
la farina (prima di tale invenzione, avvenuta nel dopoguerra, c’era il crivello). Il buratto era dotato 
di tele di seta che permettevano di setacciare la farina, la quale, a seconda della grandezza, finiva in 
scompartimenti differenti.105
L’idronimo in esame sembra dunque rimandare alla presenza di un mulino predisposto alla maci-
nazione del grano; la particolare ubicazione del buratto, che di norma si trovava al piano superiore 
del mulino, spiega anche la presenza dell’avverbio sotto: il corso d’acqua transita infatti al di sotto 
105 Cfr. F. GuaZZelli, Conservazione e innovazione in un lessico tecnico: castanicoltura e viticoltura a Cas-
tiglione di Garfagnana. In id 55, 1992, p. 174.
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della struttura, mettendo in moto la ruota idraulica e i meccanismi atti a far funzionare la macina.
Cfr. vvFt 57 buratto: sin. di abburatto o frullone.
In alternativa, potrebbe trattarsi di un derivato da bùio, in particolare dalla variante bùro.
buriàna
Idronimi: Rio di Buriàna (Pescaglia, 1)
I: Buriàna (rio di)
IV: Rio di Bruriàna
•••
Gdli 455 buriana: temporale di breve durata, poco esteso; dei buriana: XIX sec. temporale di breve 
durata; cfr. fior., livorn. buriana chiasso, baldoria, corso e genov. vento procelloso. Voce per con-
taminazione con ‘borea’. Cfr. anche il pis. buiana tempo ‘buio’.106
burlamàcca (cfr. burlamàcco, lama e maròscia)




Il canale in questione ricalca oggi il percorso della Fossa della Selice che anticamente collegava il 
laghetto di Montramito al mare.107 Di fatto è la continuazione del Fosso Burlamacco: nasce da esso 
presso la località Fuscano e, attraversando l’estremità settentrionale del padule di Massaciuccoli 
fino a San Rocchino, ne costituisce la naturale prosecuzione al mare. Si noti come Burlamacca 
indichi anche la zona acquitrinosa da cui il canale si origina, zona tipicamente lagunare e contrad-
distinta sia da fossi di notevoli dimensioni (quali il Fosso Malfante e il Fosso Le Quindici) sia da 
ampi pianori tabulari creati dal falasco che affiorano appena dall’acqua (barene). Proprio la peri-
colosità e la natura ingannevole di tale zona, che dà l’illusione della terraferma senza garantirne 
la stabilità, potrebbe aver dato luogo al toponimo, come suggerisce una leggenda che narra di una 
misteriosa figura di donna legata al canale:
La vecchia di Burlamacca
Si racconta che lungo il canale della Burlamacca viveva una donna, ormai anziana, diventata cattiva 
e pisigna. Si dimenticava di pregare, faceva dispetti ai vicini ed era maldicente di tutto e di tutti. Un 
giorno gettò il suo rosario nel fosso dove passavano in continuazione piccole imbarcazioni, alle quali 
la vecchia urlava imprecazioni e mandava accidenti. Ma una sera, proprio mentre sorgeva la luna, 
alla vecchia parve di vedere due lumicini danzare fuori della finestra. Indispettita da quella strana 
presenza, si mise lo scialle e uscì brandendo la scopa per cacciarli via, proprio come faceva con i 
bambini che si spingevano a giocare vicino alla sua casa. All’improvviso i due fuochi fatui iniziarono 
una danza vorticosa e ammaliante e, piano piano, andarono spostandosi verso il bordo dell’acqua. La 
donna, completamente sotto l’incantesimo dei due fuochi ingannatori, si affacciò sull’orlo del fosso 
per continuare a guardare i loro ghirigori, ma perse l’equilibrio e cadde nell’acqua. A niente servirono 
le urla strazianti, la donna affogò mentre le due fiammelle infernali le volteggiavano intorno. Si dice 
106 In riferimento all’idronimo in esame e al relativo significato di “tempesta d’acqua”, Antonio Bini testi-
monia come quel rio sia soggetto a improvvisi e pericolosi innalzamenti del livello delle acque nel caso di 
grossi temporali; cfr. a. bini, Acquacheta, cit. pp. 85-86.
107 Cfr. ti 202, Sélice < lat. sĭlex -īce, spesso con riferimento a ‘strade lastricate’. Si noti come la presenza di 
una strada lastricata in un territorio simile non dovesse affatto essere scontata: laddove vi erano solo infide 
paludi e barene, un ampio fosso sgombro da vegetazione e dunque navigabile che scorreva parallelo a una 
strada transitabile, rappresentava indubbiamente un punto di riferimento di primo piano, degno di essere 
evidenziato nell’idronimo.
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che nelle notti buie e senza luna si veda il fantasma della vecchia signora passeggiare in camicia da 
notte sul fondo del canale della Burlamacca con il rosario in mano, recitando litanie.108
Tenendo presente il nome della nota maschera viareggina, in tutto identica all’idronimo eccetto 
nel genere, questo racconto può gettare un ponte tra il nome del corso d’acqua e la valenza del 
Carnevale in quanto sovvertitore della società e delle sue ricorrenze soprattutto sacre. La vecchia 
che non prega più e addirittura dissacra il rosario gettandolo nel fosso - in tutto assimilabile a una 
strega - sconta una sorta di contrappasso affogando nel canale per mano di due spiritelli infernali. 
La storia può fungere allora da spauracchio, da ammonimento a non eccedere oltre la trasgressio-
ne del periodo carnevalesco, a rientrare poi nel rispetto della consuetudine. Ma questa vicenda 
ammonisce anche sulla pericolosità del luogo, sull’illusione della stabilità e sul concreto rischio 
di annegamento. In questo senso, l’etimologia di Burlamacco che attinge alla sfera della ‘burla’ 
potrebbe dunque dare ragione dell’idronimo e del toponimo: il corso d’acqua e la relativa zona 
paludosa ‘illudono’ proprio come la maschera truffaldina.
Tuttavia, se il collegamento tra idronimo e Carnevale attraverso la celebre maschera del Burlamac-
co è palese, più incerta appare l’origine della forma femminile, attribuibile forse alla leggendaria 
vegliarda: il fosso presso cui avrebbe abitato e trovato l’esemplare morte avrebbe così acquisito il 
suo nome. Sembra tuttavia più probabile il processo inverso: la storia è nata in seguito, nel tenta-
tivo di dare un’origine all’idronimo e al toponimo, proprio come accadeva anticamente attraverso 
il mito.
Si noti però come nei secoli XVI e XVII l’idronimo Fossa Burlamacca indicasse tutto l’odierno 
complesso di: Canale Burlamacca + Fosso Burlamacco, e costituisse allora l’unico emissario del 
lago navigabile fino al mare: nelle antiche carte di quel periodo non v’è infatti traccia della forma 
maschile.109 
Repetti riconduce l’idronimo alla famiglia lucchese Burlamacchi, ipotizzando che la “fossa anti-
chissima” sia stata scavata su terreni di loro proprietà o piuttosto a loro spese sul tracciato delle 
vecchie Fossae Papirianae che compaiono sulla Tavola Peutingeriana (queste riconducibili con 
buona probabilità a un Lucio Papirio augustale a Lucca e a Pisa, attestato dall’epigrafia romana 
del capoluogo), a una distanza di circa 10 miglia toscane da Pisa. Secondo questa ipotesi, il fem-
minile Burlamacca sarebbe il naturale aggettivo del sostantivo fossa e ne indicherebbe appunto la 
proprietà o la ‘paternità’ dei Burlamacchi.
Cfr. Burlamacchi dbi: nobile famiglia lucchese che si distinse particolarmente nella mercatura e 
nella politica nei secoli XIV-XVI; il nome Burlamacco è fatto risalire agli inizi del secolo XIII, 
quando sarebbe vissuto un Buglione Burlamacchi. Il primo documento che attesta la famiglia, del 
1262, la colloca nel territorio avanense, nel Valdiserchio pisano, non distante dai luoghi di cui trat-
tiamo: dunque, proprio i Burlamacchi de Avanensibus potrebbero essere all’origine dell’idronimo 
in questione.
Verosimilmente, potrebbe valere l’ipotesi inversa, ovvero la nobile famiglia lucchese potrebbe 
aver tratto originariamente nome dal toponimo. In tal caso potremmo analizzare l’idronimo come 
composto dal lat. burrus ‘rosso’ + lama + un suffisso del tipo -acco. Avremmo cioè il seguente 
significato: ‘terreno formato da una lama, un acquitrino di colore rosso’, coerentemente con la 
natura passata e attuale del luogo che vede una larga presenza di torba, ovvero di quei residui orga-
nici vegetali che conferiscono all’acqua e al terreno sottostante quel caratteristico colore marrone 
rossastro. Tale ipotesi potrebbe essere confermata proprio dall’origine stessa del fosso: la forma e 
le dimensioni attuali sono state infatti ottenute attraverso gli scavi della torba, attività che ha con-
108 Fonte: <http://donalfredo.tripod.com/burlamacca.htm>.
109 Cfr. Terra ed acqua. Una bonifica per lo sviluppo. A cura di Tommaso Fanfani. Pisa, Pacini Editore, 
2006, pp. 13, 26.
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ferito al corso d’acqua una discreta ampiezza ma una scarsa profondità, che non supera i 3 metri.110 
Del resto, la presenza di una ‘lama rossa’ non dovrebbe stupire: ne abbiamo un chiaro esempio in 
Lama Rossa, toponimo nei pressi dell’Orecchiella, caratterizzato proprio da un’antichissima tor-
biera oggi parco nazionale, e probabilmente nell’idronimo Maròscia (cfr. infra).
burlamàcco (cfr. burlamàcca)




Si veda quanto detto per il Canale Burlamacca, del quale l’odierno Burlamacco costituisce la parte 
primaria, quella più prossima al lago. La derivazione o comunque il minor rilievo di questo corso 
d’acqua rispetto al precedente può essere suggerita anche dalla rispettiva lunghezza: 1 km circa per 
il Fosso Burlamacco contro i 12 km circa del Canale Burlamacca.
Inevitabile far riferimento alla celebre maschera creata nel 1930 dal grafico futurista Uberto Bonet-
ti per pubblicizzare l’edizione del 1931 del Carnevale di Viareggio. L’etimologia è assai discussa e 
negli anni sono state tirate in causa le più varie ipotesi: un rifarsi alla burla e all’aspetto più prosa-
stico del Carnevale; un richiamo al celebre Buffalmacco di boccacciana memoria; un riferimento 
alla famiglia Burlamacchi e in particolare a Francesco, paladino della Repubblica lucchese fatto 
decapitare da Carlo V nel 1547, poiché avverso alla politica dei Medici e in aperto scontro con la 
curia della città. Tuttavia, quest’ultima ipotesi, considerando la non sopita avversione dei viareg-
gini nei confronti dei lucchesi (che trova più libero sfogo proprio nel Carnevale e nelle sue ‘burle’ 
anche canore), appare poco probabile. La questione etimologica circa la celebre maschera resta 
dunque aperta, in un circolo vizioso con l’idronimo destinato forse a restare insoluto. è comunque 
ragionevole ritenere che la maschera debba il suo nome all’idronimo, seppure con tutti i possibili 
rimandi più o meno trasparenti agli elementi sopra elencati: a partire dalla sua prima comparsa 
nel 1931, restò infatti per ben otto anni senza nome; successivamente, Uberto Bonetti potrebbe 
avere utilizzato lo pseudonimo che aveva già impiegato per altre sue opere, appunto Burlamacco, 
lasciando aperta ogni possibile risonanza semantica e storica alla sua invenzione linguistica.
bùro (cfr. bùio)
Idronimi: Canale di Burìcchio (Lucca, Pescaglia, 2), Canale del Bùro (Seravezza, 1) 
I: Bùro (canale del)
II: Burìcchio (canale di)
IV: Canale di Burìcchio, Canale del Bùro
•••
dei 639 buro: ant. XIV-XV sec. ‘buio’, v. sett.
Ambrosini, a proposito dell’idronimo Buro, evidenzia come l’esito -r + jo > -ro sia un fenomeno 
relativamente antico, certamente precedente all’influsso del fiorentino sul lucchese, al quale sono 
invece da ricondurre i tipi Buglio e Buio.111 
burróne
Idronimi: Canale del Burróne (Seravezza, 1), Fosso del Burróne (Molazzana, 4)
I: Burróne (canale del), Burróne (fosso del)
IV: Canale del Burróne, Fosso del Burróne
110 r. viCiani, Massaciuccoli. Il lago di Puccini. Bologna, Greentime, 2002, p. 67
111 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit. p. 922 e r. aMbrosini, Di alcuni to-
ponimi della valle della Lima e della posizione del dialetto lucchese. cit., pp. 15-17.
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•••
Gdli 640 burróne (ant. borróne): profondo scoscendimento del terreno, strapiombo, precipizio; dei 
640 burróne (borróne): ‘bórro’ di cui è accrescitivo. Come termine geografico la v. si è rapidamen-
te diffusa e risulta già documentata nel XIV sec. a Roma.
Cfr. borro, botro, buro.
busdàgno
Idronimi: Fosso di Busdàgno (Fabbriche di Vallico, Gallicano, 1)
I: Busdàgno (fosso di)
IV: Fosso di Busdàgno
•••
Idronimo di difficile lettura etimologica, per il quale per il momento, in previsione di un approfon-
dimento futuro, si propongono le seguenti interpretazioni. 
In connessione al relativo toponimo, Pieri ci segnala il precedente Busolagno cui ricollega anche 
un incerto Bosolagno che non sa collocare più precisamente. La trafila sarebbe la seguente: Buso-
lagno > Buslagno > Busdagno, “ove l’inserzione della /d/ sarebbe più o meno contemporanea alla 
caduta della /l/”.112
L’ipotesi più probabile potrebbe essere quella che riconduce Busolagno a un precedente *Busso-
lagno, dal fitonimo bùssolo/bòssolo ovvero il bòsso (Buxus semprevirens). Cfr. vver 23 bùssilo: 
bosso, bossolo: arbusto sempre verde. Gdli 324 bòssolo (bùssolo): bot., bosso. 
In seconda ipotesi, potremmo ravvedervi un riferimento all’it bùssolo in quanto ‘recipiente’,113 
dunque un riferimento alla geomorfologia del corso d’acqua o a un’opera artificiale al suo inter-
no.
Infine, si potrebbe pensare a una composizione con buso, variante toscana di buco (cfr. dei 641 
buso e ti 171 busa, buso ‘buca’), in aggiunta alla componente *agna che, come abbiamo visto per 
agneta e ania potrebbe essere un’antica spia per ‘fiume, corso d’acqua’ in possibile derivazione 
dal lat. amnis.114
bùti (cfr. bòve)
Idronimi: Rio di Bùti (Barga, 1), Rio di Bùti (Capannori, 1), Solco di Bùti (Lucca, 1)
I: Bùti (rio di) (2 volte), Bùti (solco di)
IV: Rio di Bùti (2 volte), Solco di Bùti
•••
Come evidenziato da Pieri e Pellegrini, l’origine è da ricondursi a bŭcĭta “pascua ubi cientur 
boves”.115
ca’ (cfr. casa)
Idronimi: Fosso di Ca’ del Lupo (Pescaglia, 1)
I: Ca’ (fosso di - del Lupo)
IV: Fosso di Ca’ del Lupo
•••
Gdli 471 ca’: disus, casa; casata.
Forma contratta di casa, tipicamente settentionale: si noti l’ampia presenza di questo elemento 
nella toponomastica della Toscana nord-orientale (cfr. i toponimi aretini Ca’ di Cio, Ca’ di Lando, 
112 Cfr. tvsl 198.
113 Cfr. Gdli 324 bòssolo 2.
114 Cfr. M. G. arCaMone, And the River Flows, cit., pp. 349-350.
115 Cfr. tvsl 141, ti 154.
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Ca’ Dogana, Ca’ Dazzi, ecc.), probabilmente importato dal nord attraverso l’alta Umbria. 116
càccia
Idronimi: Solco della Càccia (Bagni di Lucca, 2)
I: Càccia (solco della)
IV: Solco della Càccia
•••
Gdli 476 caccia: appostamento e inseguimento di animali selvatici o fiere, allo scopo di ucciderli 
o catturarli (con l’aiuto di armi, reti, trappole, animali domestici addestrati all’uopo e altri accor-
gimenti); luogo scelto e disposto affinché vi si svolga la caccia.
cadinànzi




tvsl 147 de-in-ante; Cadinanzi, il quale è ca[mpo] o ca[sa] dinanzi.
Cfr. tvsl 130: Pieri riporta anche la variante Catinanzi. Qualora quest’ultima fosse la forma primi-
tiva dell’idronimo, potremmo ipotizzare un riferimento a catino tramite un precedente suffissato 
*catinazzi, sul quale avrebbe poi agito la dissimilazione dell’affricata /zz/ > /nz/ e infine la sono-
rizzazione dell’occlusiva alveolare /t/ > /d/. 
cagiòlo
Idronimi: Fosso del Cagiòlo (Stazzema, 2)
I: Cagiòlo (fosso del)
IV: Fosso del Cagiòlo
•••
Nome da ricondurre probabilmente al germanico gahagio ‘bosco, bandita’, ‘cascina’.
tvsl 149 gahagio: longob.; cfr. toponimi quali Cafaggio, Cafagio, Cafaggioli, Caggello, Cafagio-
lo, Cagolo. In particolare, Pieri scioglie Cagiolo come ‘boschi in colle ripido’.
Cfr. Gdli 499 cafàggio: ant. bosco, bandita; cascina.
caglioràta (cfr. callare)
Idronimi: Rio di Caglioràta (Massarosa, 1)
I: Caglioràta (rio di)
IV: Rio di Caglioràta
•••
Cfr. Gdli 505 caglio: bot. erba perenne della famiglia Rubiacee (Galium verum), con foglie ver-
ticillate, lineari, quasi setacee, fiori gialli, odorosi, in pannocchia ramosissima (e veniva usata un 
tempo per far cagliare il latte); cfr. FPi 208 Galium verum.
Cfr. ddt 131 Càglio (Co), toponimo probabilmente originatosi da un precedente *calleu (presup-
posto da altri toponimi veneti medievali come Caleo e Sucaleo) dal lat. medievale ca(l)lium, da 
callis ‘calle’ con successiva palatalizzazione -li > -gli, piuttosto che da un personale latino Callius 
come ipotizzato da Olivieri.
Come il toponimo comasco, anche l’idronimo in questione sembra derivare dal lat. callis ‘strada’. 
116 Cfr. a. batinti, Arezzo medievale nella toponomastica. In Cherubini Giovanni, FranCesChi FranCo, 
barluCChi andrea, FirPo Giulio (a cura di), Arezzo nel medioevo. Accademia Petrarca di Lettere Artie e 
Scienze. Roma, Giorgio Bretschneider Editore, 2012, p. 48.
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Si noti come il corso d’acqua sia ubicato nei pressi del toponimo e idronimo Scarda, analizzato 
più avanti, da riferirsi a un luogo ove si lavora la pietra. Il suffisso -ata potrebbe confermare questa 
ipotesi, indicando un ‘manufatto’, il risultato di un’operazione; si confronti con termini quali bar-
ricata, massicciata, (strada) sterrata, e l’idronimo schiantata. Si confronti inoltre con l’it. callo 
‘ispessimento della cute’, dal lat. căllum, di etimo incerto; forse, analogamente a verruca e porro, 
callo potrebbe essere stato impiegato per indicare la pietra, una sommità petrosa o la lavorazione 
della stessa nel luogo nei pressi detto La Scarda.
Per il doppio genere di calle dal lat. callis, cfr. Rohlfs § 392.
calabàia (cfr. calabùcchia)
Idronimi: Fosso di Calabàia (Fosciandora, 1) 
III: Calabàia (fosso di)
IV: Fosso di Calabàia
•••
Cfr. càla, forma abbreviata per calàta; Gdli 517 calata: china, pendio. Cfr. dei 688 calanca, geogr., 
scoscendimento, fenditura profonda del terreno; lat. medioev. calanca (1268) dalla base medi-
terranea *cala roccia. Cfr. ddt 114 Calasca, in cui la prima denominazione è probabilmente da 
ricollegare alla radice preromana *cal-, donde la voce alpina kalanco, kalanca, ‘discesa ripida, che 
serve di canale per le valanghe’.
Ambrosini, tra i toponimi della Lucchesia che sembrano conservare la radice “mediterranea” *cala 
‘pendio, piano scosceso di monte’, segnala: Calavorno, Calomini, Calocchia e l’idronimo qui in 
esame Calabaia.117 In Calabaia, potremmo dunque avere una composizione di cala + baia, in cui 
il riferimento a baio (cfr. baggia), baius, può indicare il colore marrone delle castagne: come sot-
tolinea Pieri, infatti, il luogo presenta una ‘selva di castagni molto scoscesa’.118
Tuttavia, allorché si confronta con Calabùcchia, sembra di essere in presenza di una base calab- 
alla quale sono aggiunti i suffissi -arius > Calabaia e -uculus > Calabucchia. Potrebbe dunque 
trattarsi di un suffissato di calvus ‘calvo’, ‘privo di vegetazione’, tramite betacismo.
calabùcchia (cfr. calabàia)
Idronimi: Rio di Calabùcchia (Bagni di Lucca, 1), Solco di Calabùcchia (Bagni di Lucca, 1)
I: Calabùcchia (rio di), Calabùcchia (solco di)
IV: Rio di Calabùcchia, Solco di Calabùcchia
•••
Si veda quanto detto per Calabàia. Anche per l’idronimo in questione potremmo in prima analisi 
pensare a una composizione con cala: nella fattispecie con bucina, termine latino che in origine 
indica un ‘tubo per acquedotto’. Si confronti con il cognome Del Bucchia.
Cfr. bùcchia “buccia, scorza” delle castagne.119
Potrebbe tuttavia essere più probabile ritenere anche questo idronimo un suffissato di calvus ‘privo 
di vegetazione’ (+ -uculum).
calavèrno (cfr. vèrno)




117 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 927.
118 Cfr. tvsl 199.
119 Cfr. F. GuaZZelli, Conservazione e innovazione in un lessico tecnico: castanicoltura e viticoltura a 
Castiglione di Garfagnana, cit., p. 164.
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Potrebbe trattarsi di una variante di calaverna o di un suo derivato, con il significato di ‘zona fred-
da, umida’. Cfr. Gdli 836 calavèrna (sec. xvii, etim. incerta): brina che si deposita sui rami, sulle 
foglie e sui prati durante l’inverno formando lunghi aghi. 
In Garfagnana il termine sembra possedere una variante semantica, come testimoniato da Nieri: 
cfr. vl 42 calavèrna: neve arrotondata per aria dal vento, che casca giù in forma di palline legge-
rissime, differentissima dalla grandine.
In seconda ipotesi, potrebbe trattarsi di una composizione del tipo cala + vèrno, ovvero ‘pendio, 
campo ove cresce l’ontano’; cfr. tvsl 222 Verni, in particlare Calabernia (Stazzema) da un ipoteti-
co ‘campo della vernia’, dove vernia sarebbe forma di verna, per analogia con farnia/farna.
càlba
Idronimi: Canale della Càlba (Stazzema, 1)
I: Càlba (canale della)
IV: Canale della Càlba
•••
Probabile esito di un originario aqua alba, tanto più in una zona che dall’antichità si contraddistin-
gue per l’attività estrattiva del marmo, le cui scorie danno ai torrenti e alle acque di scolo quella 
tipica colorazione biancastra. Cfr. i toponimi settentrionali Coalba (Valsugana, Trento) e Qualba 
(Cesana, Novara) < aqua alba in ti 153, e l’idronimo qui analizzato Torrente Acqua Bianca. Per 
la Lucchesia e la sopravvivenza del raro albus nella toponomastica, Pellegrini segnala Sassalbo < 
saxus albus.
Non è da escludere nemmeno un riferimento a calvo: cfr. deli 277 calvo, dal lat. călvum, col signi-
ficato di ‘privo di vegetazione’ (sec. XIV, Bibbia volgar.). Cfr. il toponimo Calbo, che indica una 
zona disboscata presso il Gargano.120
calcinàia
Idronimi: Fosso di Calcinàia (Camporgiano, 3)
I: Calcinàia (fosso di)
IV: Fosso di Calcinàia
•••
Idronimo da ricondurre all’omonima località presso la quale scorre il corso d’acqua in questione, 
ove tutt’oggi è presente una cava di pietra calcarea.
Gdli 524 calcina: calce spenta; malta composta con calce spenta. Cfr. Gdli 525 Pietra calcinaia: 
varietà di calcare usata per fare calce; pietra da calcina.
ti 172; tvsl 142.
caldàno (cfr. caldo)
Idronimi: Fosso Caldàno (Barga, 2), Rio del Caldàn del Tano (Barga, 1)
I: Caldàno (fosso), Caldàn del Tano (rio del)
IV: Fosso Caldàno, Rio del Caldàn del Tano
•••
Gdli 533 caldano: recipiente (di terracotta o di metallo) che si riempie di brace accesa per scaldarsi 
(ed è di dimensioni maggiori dello scaldino); ant., stanza sopra il forno; caldana.
Gli idronimi qui elencati possono considerarsi compresi nella voce seguente (caldo); tuttavia, si è 
preferito citare anche questa specifica voce per non escludere la possibilità che si tratti di nomina-
tio metaforica sull’oggetto in questione, il caldano. Si noti che entrambi gli idronimi in questione 
provengono dal territorio di Barga, ove l’attività termale (si pensi anche alla vicinanza con Bagni 
120 Cfr. G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 274.
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di Lucca) potrebbe facilmente aver generato tali idronimi proprio per similitudine col caldano. 
In un caso, la specificazione del Tano potrebbe riferirsi al fitonimo Tano o Tanno, ovvero il Tà-
maro, Gdli 701: erba perenne della famiglia Dioscoreacee (Tamus communis), diffusa nei boschi 
e nelle siepi della fascia mediterranea; presenta un grosso tubero che sviluppa annualmente fusti 
sottili, con foglie acuminate e cordate alla base, fiori piccoli diodici in racemi, frutti a bacca rossi 
e velenosi (nella medicina popolare si usa il tubero, sia fresco sulle contusioni, sia trattato per le 
proprietà diuretiche, emolitiche e vulnerarie); vite nera.
càldo
Idronimi: Fosso della Calda (Camporgiano, 1), Fosso della Calda (Castelnuovo di Garfagnana, 1), 
Solco della Calda (Lucca, 1) Solco della Calda (Lucca, 4), Rio della Calda (Villa Basilica, 1), Fos-
so delle Calde (Barga, 1), Fosso delle Calde (Fosciandora, 1), Fosso delle Calde (Castelnuovo di 
Garfagnana, Molazzana, 1), Fosso delle Calde (Vergemoli, 2), Rio delle Calde (Borgo a Mozzano, 
Fabbriche di Vallico, 1), Solco delle Bozze Calde (Camaiore, 1), Solco del Caldo (Pescaglia, 1), 
Fosso di Caldóne (Bagni di Lucca, 1), Fosso della Còsta Calda (Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 
1)
I: Caldo (solco del), Calda (fosso della) (2 volte), Calda (rio della), Calde (fosso delle) (3 volte), 
Calde (rio delle)
II: Caldóne (fosso di)
IV: Solco del Caldo, Fosso della Calda (2 volte), Rio della Calda, Fosso delle Calde (3 volte), Sol-
co delle Bozze Calde, Rio delle Calde, Fosso di Caldóne, Fosso della Còsta Calda
•••
Gdli 537 caldo: calore; sensazione di calore; alta temperatura; luogo, ambiente riscaldato dal sole 
o artificialmente, regione torrida; dal lat. căldum, class. călidum.
ti 240; tvsl 121 calĭdu, a indicare un terreno che guardi a mezzogiorno, contrapposto a frigidu.
Per quanto riguarda la forma calde, soprattutto se in relazione a una vasta zona boscosa come nei 
casi qui analizzati, si evidenzia l’ipotesi di Arcamone, per cui potrebbe trattarsi di un esito pare-
timologico su calidus da un originario gualda, nominativo plurale di gualdum, trasformatosi in 
prima istanza in un più comune singolare calda, da cui poi si sarebbe originato il plurale calde a 
indicare una zona boschiva di ampie dimensioni.121
callàre
Idronimi: Fosso di Calaràia (Fosciandora, 1), Fosso del Calìno (Minucciano, 1)
II: Calaràia (fosso di), Calìno (fosso del)
IV: Fosso di Calaràia, Fosso del Calìno
•••
Gdli 548 callare: disus. callaia, voce lucchese e pisana; Gdli 547 callaia: valico angusto, varco; 
passo; stretto passagio aperto in una siepe per entrare nei campi; viottolo, strada campestre; apertu-
ra in un corso d’acqua regolata da una cataratta; pescaia. dei 685 calla: ant. XIV sec., passo angu-
sto, varco; XV sec., apertura, munita di cataratta, per lasciar passare le acque; XVIII sec., pescaia; 
lat. calla forma data da glosse per callis ‘calle’.
Cfr. Gdli 584 callaréccia: disus. passaggio costruito mediante l’interramento di fossi per facilitare 
il transito tra la via e i campi.
tvsl 173 callis, it. callare -aja.
camaiàna (cfr. camaióne)
Idronimi: Fosso della Camaiàna (Camporgiano, 1)
121 Cfr. M. G. arCaMone, La toponomastica fra e intorno alle due Péscie, cit., pp. 33-34.
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I: Camaiàna (fosso della)
IV: Fosso della Camaiàna
•••
tvsl 52 ca(sa) Mariana; idem let 77n.
La suddetta proposta non convince del tutto; attraverso il confronto con altri toponimi (nella fatti-
specie, cfr. gli idronimi camaióne, cambogi e camignola) sembra piuttosto di essere in presenza di 
una radice *cam- o simile. Una simile base viene individuata con il significato di ‘curvo, ricurvo’ 
(paragonabile al sanscrito kmar ‘andare storto’) o ‘dosso’, ‘cima di monte o di colle’; cfr. veli ca-
méra, dalla rad. cam ‘essere curvo’, voce in origine usata dagli architette per designare un soffitto 
centinato, a volta, poi una stanza con tale soffitto; cfr. gr. kamára ‘volta di una stanza, camera a 
volta’. In tal caso, il corso d’acqua qui in esame dovrebbe il significato del proprio nome al suo 
percorso più o meno ricurvo o alla morfologia di un rilievo nelle vicinanze. Cfr. anche il gallo-
latino cumba ‘valle, affossamento’.122
camaióne




tvsl 129 maio(r) -ore. Camajo, cioè campu maior “il quale sarà uno dei corsi d’acqua che ripetono 
il nome da un luogo limitrofo”.
Cfr. Cdi 355 Camaione. Da un toponimo che richiama il toscano Camaione. Cognome rarissimo 
di Teramo.
Si veda quanto detto per camaiàna: anche per l’idronimo in questione non si esclude una deriva-
zione dalla radice *cam- ‘essere curvo, ricurvo’.
camaióre




tvsl 129 maio(r) -ore, cam(pu) maiore; idem let 89. 
Attestato come De Campo Maiore nel sec. XI; già nei documenti lucchesi dell’VIII sec. compare 
il monastero di San Pietro in Campo Majore; cfr. ddt 120. Si noti come il fiume in questione alla 
foce sia nominato Fossa dell’Abate (cfr. abate).
Si registra la presenza di un secondo corso d’acqua denominato Camaiore (rio): si tratta di un 
affluente di destra della Lima che non è compreso nel censimento del SIRA. L’origine di questo 
idronimo si suppone essere la medesima del più noto Fiume Camaiore.
cambògi
Idronimi: Fosso detto dei Cambògi (Lucca, 2)
I: Cambògi (fosso detto dei)
IV: Fosso detto dei Cambògi
•••
Analogamente a quanto detto per camaiana e camaione, potrebbe aver tratto origine dal celtico 
camb- ‘ricurvo’, diffuso in molti toponimi francesi; cfr. emiliano gambina ‘canale d’irrigazione’.123
122 Cfr. l. ChiaPPinelli, Nomi di sorgenti nel salernitano. In id 57, 1994, p. 144.
123 Cfr. ti 125.
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Cfr. il cognome Gambogi, assai diffuso in Lucchesia; relativamente a esso potremmo risalire a un 
originario Cambogi, poi sottoposto a sonorizzazione della velare iniziale,124 analogamente a quan-
to ipotizzato per l’antroponimo Chilardi > Ghilardi circa l’idronimo Cantichilardi. 
camignòla
Idronimi: Fosso di Camignòla (Camporgiano, <1)
I: Camignòla (fosso di)
IV: Fosso di Camignòla
•••
Cfr. tvsl 174 caminus; ti 212 caminum ‘fornace’.
L’idronimo in esame potrebbe essere ricondotto, insieme a camaiana, camaione e cambogi, a 
un’antica base *cam- da riferirsi a una caratteristica geomorfologica del territorio. In alternativa, 
potrebbe far riferimento ai seguenti significati dell’it. camino:
1) da camino accezione medievale di ‘praestatio pro camino seu foco’; cfr. ddt 121 Camino; o 
meglio dalla specializzazione semantica del termine caminus ‘fornace, fornello’, come proposto 
da Pellegrini;
2) camino come metafora di un colletto che si erge in posizione dominante, come un comignolo, 
un fumaiolo;
3) ‘spaccatura nella roccia’ cfr. ddt 121 camino; dei 702 camino geogr. ‘canalone scalabile’.
campàna
Idronimi: Rio della Campàna (Villa Basilica, <1), Fosso Campanallàccio (Fosciandora, Pieve Fo-
sciana, 2)
I: Campàna (rio della)
II: Campanallàccio (fosso)
IV: Rio della Campàna, Fosso Campanallàccio
•••
Gdli 595 campana: strumento a percussione, generalmente di bronzo, a forma di vaso rovescia-
to, che vibra quando viene percosso (nella parte inferiore) dal battaglio esterno o da un martello 
esterno.
dei 705 campana: lat. tardo campāna, peso, romano, campana (da campāna [vāsa] n. pl. vaso cam-
pano di bronzo); anche per indicare diverse qualità con fiori a campanella.
In alternativa, non si può escludere del tutto che entrambi gli idronimi in esame possano essersi 
originati dal lat. campus (o dall’it. campo), tramite l’aggiunta di vari suffissi (-anus; -anus + -ulus 
+ -aceus).
càmpo
Idronimi: Rio del Campàcci (Camaiore, 1), Rio Campàcci (Villa Basilica, <1), Rio Camperàna 
(Gallicano, Vergemoli, 3), Fosso Càmpia (Seravezza, 1), Solco di Càmpita (Lucca, 1), Solco delle 
Campitèlle (Lucca, 1), Rio del Campo (Capannori, 1), Rio del Campo (Borgo a Mozzano, 1), Rio 
Campo Tondo (Bagni di Lucca, <1), Rio di Camponèlli (Coreglia Antelminelli, 2), Fosso di Cam-
porànda (Sillano, 2), Rio delle Càmpore (Pescaglia, 1), Fosso Càmpori (Castiglione di Garfagna-
na, 3), Solco di Camporsàli (Lucca, 1), Rio di Càmpuro (Villa Basilica, 1)
I: Càmpia (fosso), Campo (rio del) (2volte), (rio - Tondo), Càmpore (rio delle), Càmpori (fosso), 
Càmpuro (rio di)
II: Campàcci (rio, rio del), Camperàna (rio), Càmpita (solco di), Campitèlle (solco delle), Cam-
124 Cfr. Cdi 824 Gambògi, fatto risalire al tipo Gamba, ma non si esclude un richiamo al gambugio ‘cavolo 
cappuccino’, né al toponimo Gamboccio presso San Gimignano (Siena).
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ponèlli (rio), Camporànda (fosso di)
III: Camporsàli (solco di)
IV: Rio Campàcci, Rio del Campàcci, Rio Camperàna, Fosso Càmpia, Solco di Càmpita, Solco 
delle Campitèlle, Rio del Campo (2 volte), Rio Campo Tondo, Rio di Camponèlli, Fosso di Cam-
porànda, Rio delle Càmpore, Fosso Càmpori, Solco di Camporsàli, Rio di Càmpuro
•••
Gdli 605 campo, (plur. ant. càmpora): spazio opportunamente delimitato di terreno, lavorato e col-
tivato; per estens. campagna; dei 709 campo: lat. campus pianura, luogo piano, campagna, forse 
relitto mediterraneo come il sicano kàmpos ippodromo; panromanzo, al posto del lat. ager.
ti 172; tvsl 142 campus -ulus.
Per Camporsàli cfr. órso.
canàbbia




tvsl 174 canabŭla: “fossa di scolo per prosciugare i fondi; voce importante degli agrimensori 
romani, qui superstite ancora in più nomi”; ti 155.
canàle
Idronimi: Canal d’Oro (Pietrasanta, 1), Fosso Canal Grande (Piazza al Serchio, Camporgiano, 
1), Rio del Canale (Capannori, 1), Canalàccio (Castelnuovo di Garfagnana, 1), Fosso Canalàccio 
(Molazzana, Castelnuovo di Garfagnana, 2), Rio del Canalàccio (Lucca, 1), Rio Canalàccio (Luc-
ca, 1), Torrente Canalàccio (San Romano in Garfagnana, Villa Collemandina, 4), Fosso detto di 
Canalétto (Camaiore, Stazzema, 1), Rio detto del Canalétto (Capannori, 1), Fosso dei Canàli (Ca-
maiore, 1), Solco dei Canàli (Borgo a Mozzano, 1), Fosso del Canalóne (Camporgiano, 2), Fosso 
il Canàle (Camaiore, 1), Rio di Ricanàli (Coreglia Antelminelli, <1), Fosso Tre Canàli (Gallicano, 
Molazzana, 2)
I: Canal (d’Oro), (fosso - Grande), Canale (rio del), Canali (fosso dei), (solco dei), (fosso il), (fosso 
Tre)
II: Canalàccio (fosso), (rio del), (rio), (torrente), Canalétto (fosso detto del), (rio detto del), Ca-
nalóne (fosso del)
III: Ricanàli (rio di)
IV: Canal d’Oro, Fosso Canal Grande, Rio del Canale, Fosso Canalàccio, Rio del Canalàccio, Rio 
Canalàccio, Torrente Canalàccio, Fosso detto del Canalétto, Rio detto del Canalétto, Fosso dei 
Canali, Solco dei Canali, Fosso del Canalóne, Fosso il Canale, Rio di Ricanàli, Fosso Tre Canàli
•••
Gdli 613 canale 1: corso d’acqua artificiale (costruito per l’irrigazione, per la navigazione, per la 
bonifica di terreni paludosi, ecc.); 2: alveo d’acqua corrente; 3: solco profondo scavato dalle acque 
piovane nel versante di una montagna, canalone; 6: conduttura, tubatura; 14: tecn. miner. canale 
(canaletto) di lavaggio, in legno, percorso da una corrente d’acqua rallentata ogni tanto da osta-
coli trasversali, serve a compiere la cernita dei minerali (soprattutto sabbie aurifere), in base alla 
diversità del peso specifico; canalétta: dial. fognatura scoperta (che scorre accanto a una strada); 
canalóne: solco molto ampio e profondo, scavato dallo scorrere delle acque, nevi o ghiaccio, sul 
fianco ripido di una montagna, e di solito formato dalla confluenza di altri canali minori.
tvsl 143 canale; ti 173 canalis.
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cànapa
Idronimi: Fosso della Canipàia (Minucciano, 1)
II: Canipàia (fosso della)
IV: Fosso della Canipàia
•••
Gdli 614 cànapa (ant. cànipa, cànape): bot. pianta annua della famiglia Urticacee (Cannabis sa-
tiva), con fusto eretto, ruvido e peloso negli stati giovanili, liscio, cavo, angoloso a maturità, a 
sezione circolare, alto fino a 4 o 5 m, con foglie palmatosette dentate raggruppate verso l’alto, 
infiorescenza maschile a pannocchia ampia, costituita da un numero vario di racemi, e femminili 
in glomeruli raccolti in infiorescenze compatte (si tratta di una pianta diodica); il frutto è un ache-
nio (e viene coltivata per le fibre tessili che si ricavano dalla corteccia mediante la macerazione, e 
anche per i semi).
tvsl 81 cannabis ‘canapa’; ti 333.
canapàle (cfr. cànapa)
Idronimi: Solco del Canapàle (Capannori, 1)
I: Canapàle (solco del)
IV: Solco del Canapàle
•••
Gdli 615 canapale: ant. corda, capestro.
Più che alla corda, potrebbe trattarsi anche per l’idronimo in questione di un riferimento generico 
alla coltivazione della canapa (Cannabis sativa); cfr. tvsl 81 cannabis ‘canapa’; ti 333.
càne
Idronimi: Fosso del Cane (Barga, 1)
I: Cane (fosso del)
IV: Fosso del Cane
•••
Gdli 626 cane 1: zool. genere di mammiferi carnivori appartenente alla famiglia Canidi, dal pelo 
folto variamente colorato, con pupilla rotonda, voce ringhiante, latrante, abbaiante; comprende 




Idronimi: Canale di Canòttola (Castiglione di Garfagnana, 2)
I: Canòttola (canale di)
IV: Canale di Canòttola
•••
Questo nome è attribuito anche a una strada che da Castiglione di Garfagana conduce a Villa Col-
lemandina, Strada Provinciale di Canottola, e a un centro ippico in località Le Prade (Castiglione 
di Garfagnana), Maneggio La Canottola.
Cfr. FPi 493 Tommasina verticillaris, ovvero l’Angelica acquatica, detta in Italia Settentrionale 
anche canoto.
Potrebbe derivare dal fitonimo canna, tramite scempiamento della nasale, oppure rimandare a una 
voce analoga al verbo settentrionale cannare ‘tagliare’, da cui il deverbale canno ‘taglio, squar-
cio’. In tal senso una *can(n)ottola potrebbe trattarsi di una piccola porzione di terreno scassato o 
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disboscato.125 Oppure potrebbe rimandare a canaba, cfr. tosc. canovaio.126 
canovàglia




ti 212 canaba ‘canova’, ‘magazzino per biade’; tvsl 174.
cantichilàrdi
Idronimi: Fosso di Cantichilàrdi (Vagli di Sotto, 2)
I: Cantichilàrdi (fosso di)
IV: Fosso di Cantichilàrdi
•••
Da ricondurre forse a un antroponimo, verosimilmente Chilardi, di cui oggi in Lucchesia soprav-
vive la variante sonorizzata Ghilardi. In tal caso potremmo avere dei canti Chilardi, ovvero un 
gruppo di abitazioni (letteralmente ‘muri, angoli o porzioni di abitazioni’, dal lat. canthus, oggi it. 
canto ‘angolo esterno o interno formato da due muri che s’incontrano’)127 di proprietà dei Chilardi. 
Si noti il toponimo lucchese In canto e il cittadino In canto d’arco, entrambi annotati da Ambro-
sini.128
capàcchi
Idronimi: Scolo di Capàcchi (Pescaglia, 2)
I: Capàcchi (scolo di)
IV: Scolo di Capàcchi
•••
Idronimo che deriva probabilmente dal lat. caput aquium ovvero ‘sorgente’; cfr. ddt 156 Capàc-
cio.129 Per acchi ‘acque’, cfr. Rohlfs § 294.
Da non escludere nemmeno la derivazione dal cognome Capàcchi, assai diffuso nel parmense.130
Cfr. ti 212 capitulum.
capànnori
Idronimi: Fosso di Capànnori (Fabbriche di Vallico, 1)
I: Capànnori (fosso di)
IV: Fosso di Capànnori
•••
ti 212 capanna; tvsl 174.
Cfr. il toponimo Capànnori (con il quale l’idronimo in esame non ha alcun legame), comune della 
Lucchesia, da capannulae ‘casupole’; cfr. ti 156.
càpo
Idronimi: Rio della Fontanàccia di Capo Cavàllo (Capannori, 1)
I: Capo (rio della Fontanàccia di - Cavàllo)
125 Cfr. id ii, 289, n.2.
126 Cfr. id v, 111.
127 Cfr. deli 288 cànto 2.
128 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima, cit., pp. 25.
129 Cfr. l. ChiaPPinelli, Nomi di sorgenti nel salernitano, cit., p. 144.
130 Fonte: <www.cognomitaliani.org>.
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IV: Rio della Fontanàccia di Capo Cavàllo
•••
Gdli 696 capo: la parte più alta: vertice, cima, vetta, cuspide; la parte estrema (all’inizio o alla fine); 
estremità (principio o fine); sorgente, sbocco (di fiumi, di sorgenti, o di strade, piazze); bandolo.
capitàto
Idronimi: Rio del Capitàto (Stazzema, 1)
II: Capitàto (rio del)
IV: Rio del Capitàto
•••
tvsl 81 capĭte, capo o tralcio estremo della vite; capo lucch., tralcio.
Per il suffisso -ato, cfr. Rohlfs § 1128.
càpoli
Idronimi: Fiume di Càpoli (Giuncugnano, Piazza al Serchio, 2)
I: Càpoli (fiume di)
IV: Fiume di Càpoli
•••
Potrebbe trattarsi di un suffissato del capo lucchese per ‘tralcio’ (cfr. capitàto) e indicare una colti-
vazione di vite, oppure dell’it. capo ‘cima di monte’. Tuttavia sembra più probabile un riferimento 
diretto all’acqua: dal lat. caput ‘sorgente’; cfr. Capacchi. Dunque, potremmo attribuire a càpoli il 
significato di ‘luogo ricco di acque sorgive, di piccole sorgenti’.
càpra
Idronimi: Rio di Capràio (Camaiore, 1), Fosso Capredòsso (Careggine, 3), Rio Capriàna (Bagni di 
Lucca, 2), Fosso di Caprìcchia (Castelnuovo di Garfagnana, Careggine, 2), Rio Capridòsso (Bagni 
di Lucca, 1), Rio di Caprìglia (Coreglia Antelminelli, 1), Rio di Caprìgliore (Capannori, <1), Rio 
Càprio (Capannori, 7)
II: Capràio (rio di), Capriàna (rio), Caprìcchia (fosso di), Caprìglia (rio di), Caprìgliore (rio di), 
Càprio (rio)
III: Capredòsso (fosso), Capridòsso (rio)
IV: Rio di Capràio, Fosso Capredòsso, Rio Capriàna, Fosso di Caprìcchia, Rio Capridòsso, Rio di 
Caprìglia, Rio di Caprìgliore, Rio Càprio
•••
Gdli 725 capra: zool. mammifero ruminante, del sottordine degli Artiodattili, famiglia dei Cavi-
corni (addomesticato fin dai tempi preistorici, e allevato specialmente per il latte, e anche per la 
carne e per il pelo): di forme angolose, con apofisi delle vertebre del collo, dorsali e lombari assai 
prominenti, gambe corte e robuste, testa corta e larga alla fronte, orecchie corte, per lo più rivolte 
in alto e leggermente di lato, occhi grandi con pupilla rettangolare disposta trasversalmente; cor-
na più o meno grosse e lunghe (e possono anche mancare); due appendici cutanee (dette tettole) 
al punto di congiunzione della mandibola al collo; mento provvisto di barba; coda triangolare e 
portata dritta; mantello bianco o variamente colorato e pezzato; pelle con ghiandole che gli danno 
il tipico odore forte e sgradevole (e si nutre di teneri germogli di alberi, cespugli, ecc.); capràio: 
pastore di capre; càprio: ant. capriolo.
La forma capra potrebbe riferirsi non allo zoonimo ma all’antichissima base *crapa ‘monte’, ben 
documentata in area ligure, come sottolineato da Ambrosini, il quale vi fa rientrare - anche per la 
Lucchesia - i vari Capraia, Caprareccia, Caprona, Capronaia.131 Entrambi i significati, ‘mammi-
131 Cfr. let 58. Al riguardo, si veda anche la voce Capràia Isola in dt 159.
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fero ruminante’ e ‘pietra, monte’, possono essere confluiti nel medesimo termine, e risulta spesso 
difficile stabilire quale toponimo debba essere ricondotto al primo e quale al secondo significato.
ti 360 capra ‘capra’; tvsl 112 capra -ae. Per Capredosso Pieri ipotizza un caprae dorsum, “espres-
sione probabilmente adoperata per qualche designazione corografica”. Si noti l’alternanza Capre-
dosso/Capridosso, alla quale possiamo aggiungere Capradosso presso L’Aquila, già segnalato da 
Pieri.
capriòlo
Idronimi: Fosso Capriòlo di Cerageta (Stazzema, 3)
I: Capriòlo (fosso di Cerageta)
IV: Fosso Capriòlo di Cerageta
•••
Gdli 731 capriòlo 1: zool. mammifero ruminante, della famiglia Cervidi (Capreolus capreolus), 
piccolo di statura, bruno-grigiastro, con corna a 3-5 punte, coda brevissima (e vive a gruppi di 3-5 
individui, nell’Europa e nell’Asia centrale; i piccoli sono macchiati di bianco per il primo anno di 
vita); capriòlo 3: bot. Viticcio capreolo.
Cfr. anche FPi 154 Cynodum Dactylon, detto in Toscana anche Capriòla.
Non è escluso che l’idronimo in questione possa, al pari dei derivati di capra pocanzi analizzati, 
riferirsi all’antica base per ‘monte’, ‘roccia’.
caragiòla
Idronimi: Solco di Caragiòla (Villa Basilica, 1)
I: Caragiòla (solco di)
IV: Caragiòla
•••
L’idronimo in esame costituisce verosimilmente un derivato dall’antica base *carra ‘pietra’, tra-
mite scempiamento della vibrante.132 
Cfr. anche ti 163 quadratulus ‘centuria agraria’; ma l’ubicazione dell’idronimo in questione, in un 
territorio montuoso e dunque inusuale per la centuriazione romana, rende poco probabile questa 
proposta etimologica.
caraglióne




Anche questo idronimo, come il precedente, potrebbe forse contenere la radice ‘mediterranea’ 
*carra ‘pietra’ come ipotizzato da Alessio per Carrara e altri toponimi,133 più coerentemente al 
contesto geomorfologico della zona in questione.
Cfr. anche ti 163 quadratulus ‘centuria agraria’, base a cui il Pellegrini fa risalire anche il topo-
nimo cuneese Caraglio; ma può apparire poco plausibile pensare alla centuriazione romana in un 
territorio montuoso come quello di Stazzema, del tutto privo di pianori da coltivare.
Cfr., sempre presso Stazzema, il toponimo Carraione probabilmente da carrus.134
132 Cfr. ddt 147 Carrara.
133 Ibidem.
134 Cfr. ti 213.
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caravìzza




Cfr. ti 163 quadratulus ‘centuria agraria’; cfr. ddt 140 Caravino. Potrebbe essere probabile, per 
questo caso, un riferimento alle centurie (quadrata) romane: l’archeologia terstimonia infatti come 
il territorio di Capannori fosse pienamente inquadrato nel sistema produttivo agrario di epoca ro-
mana, con le relative centurie e villae di pertinenza. Per l’esito qua- > ka-, cfr. Rohlfs § 162.
Per il suffisso -ezza, -izia, cfr. Rohlfs § 1153. In caravizza la parte terminale deriva presumibilmen-
te dal lat. -ities. Potremmo altresì avere una composizione del tipo *car(r)a ‘pietra’ + vizza ‘vec-
chia’; cfr. deli 1447 vizzo: che non è più fresco e sodo; rugoso; cfr. vizza ‘ruga’ attestato nel 1640. 
Dal lat. viētiu(m), comparativo di viētu(m) ‘troppo maturo, cascante’, dal v. viēscere ‘cominciare 
ad appassire’, incoativo di viēre ‘legare’.
Si noti, nei pressi del rio in questione, la presenza degli odonimi via Carrara e via del Carrara, 
che potrebbero confermare, per quella porzione di territorio, l’insistenza della toponomastica sulla 
base *carra ‘pietra’. Un simile suffisso di tipo settentrionale ricorre invece in un altro odonimo 
nelle vicinanze: via del Pratalozzo.
Potrebbe inoltre trattarsi di un ca’ ravizza, ovvero campo o casa + rava, antica base dal significato 
di ‘precipizio, frana’; cfr. ravaneto.
Cfr. i toponimi della Val di Lima Vizzàtora, Vizzàtori, che Ambrosini riconduce a *vizzatula, deri-
vato dall’attestato vizzata ‘vimine’, ‘frusta’, che ricorre in marchigiano e ferrarese, e nel versiliese 
vizzàtero ‘clematide, sorta di convolvolo’, cioè il dotto vizzàtolo, un viticcio selvatico.135 Si noti 
come una delle strade che conducono al colle presso il quale si origina il rio in esame (San Martino 
in Colle), sia nominata via di Colleviti.
carbonàta (cfr. carbóne)
Idronimi: Rio delle Carbonàte (Capannori, 2)
I: Carbonàte (rio delle)
IV: Carbonàte (rio delle)
•••
Gdli 744 carbonata: mucchio di carboni, residui bruciacchiati di una carbonaia.
carbóne
Idronimi: Fosso dello Scarbonàccio (Minucciano, <1)
II: Scarbonàccio (fosso dello)
IV: Fosso dello Scarbonàccio
•••
vt 646 carbóne: sostanza costituita in prevalenza da carbonio, formata naturalmente o ottenuta 
artificialmente da materiale di origini animale e vegetale.
càrchio
Idronimi: Canale del Càrchio (Seravezza, 2)
I: Càrchio (canale del)
IV: Càrchio (canale del)
•••
135 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima e della posizione del dialetto lucchese. cit., 
p. 18.
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L’idronimo in questione deve il nome al monte presso il quale scorre, il Monte Carchio: si tratta 
di una conoide di marmo dilaniata dalle cave che hanno ormai eliminato anche una superstite 
cuspide sommitale che dava al monte un profilo caratteristico; per questo potremmo ipotizzare la 
presenza della radice ‘mediterranea’ *carra ‘pietra’ (da un precedente *carculum) o del lat- qua-
dra- (quadraculum) magari in riferimento all’estrazione e alla lavorazione del marmo. Il genere 
maschile dell’oronimo/idronimo potrebbe essere conseguito dal trovarsi in posizione di attributo 
del sostantivo maschile mons.
Cfr. anche ddt 165 Càrcare (Sv), forse dal lat. carcar, variante di carcer, che oltre a ‘carcere’ si-
gnificava ‘barriera, recinto’. 
Cfr. inoltre ti 333 Carcaia, dal fitonimo carex ‘carice’.
Per completezza, si ricorda l’oronimo Corchia e l’idronimo Corchio, secondo Ambrosini da ricon-
durre a un antico nome della quercia.136 
cardo
Idronimi: Fosso di Cardéta (Gallicano, 1), Torrente di Cardóso (Stazzema, 3)
II: Cardéta (fosso di), Cardóso (torrente di)
IV: Fosso di Cardéta, Torrente di Cardóso
•••
dGli 756 cardo: bot., nome comune attribuito a diverse piante erbacee a foglie e fusti più o meno 
spinosi, appartenenti a varie famiglie, ma per lo più alle composte; tra queste anche il cardo dome-
stico, ovvero il carciofo. Cfr. cordamèstico.
ti 333 carduus ‘cardo’; tvsl 81; già in latino è attestato carduētum propriamente ‘carciofaia’.137
136 Cfr. let 88.
137 Cfr. ddt 142 Cardeto.
La cima del Monte Carchio come appariva pochi anni orsono, divorata da una cava di marmo.
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carentàna




Cfr. ddt 147 Carrara: anche l’idronimo in questione potrebbe parimenti derivare dall’antica base 
*carra ‘pietra’. Cfr. Rohlfs § 1105 -ente. Carentana dunque come ‘luogo petroso’.
caresciàle/àllo
Idronimi: Fosso del Caresciàle (Minucciano, 1), Fosso del Caresciàllo (Minucciano, 1)
I: Caresciàle (fosso del), Caresciàllo (fosso del)
IV: Fosso del Caresciàle, Fosso del Caresciàllo
•••
Caresciale e Caresciallo sono chiaramente da ricondurre a un’unica matrice lessicale, nonché a un 
probabile medesimo determinante geografico del comune di Minucciano. I due corsi d’acqua sono 
invero distanti, generati da spartiacque differenti; l’unico dato comune sembra essere quello di 
scaturire dallo stesso sistema montuoso, sebbene frazionato in una pluralità di cime di varia altez-
za e da valli di varia estensione. Caresciale potrebbe essere forma scempia di *Carescialle, il cui 
suffisso -alle potrebbe essere il corrispettivo femminile plurale di -allo < -anulus in Caresciallo. 
L’origine di questi nomi potrebbe forse essere rintracciata nel fitonimo carex, caricis ‘carice’; 
il suffisso -ale potrebbe infatti indicare la presenza di un fitonimo nella base lessicale; cfr. infra 
l’elenco dei nomi suffissati in -alis.
In seconda ipotesi potremmo ravvedervi un derivato della base *carra ‘pietra’ oppure da un com-
posto del tipo ca’ + rescio col significato di ‘casa/campo dei rovi, dei lamponi’ Cfr. tdaM 180 
rescio (versiliese): pianta e frutto de lampone; sorta di rovo e il suo frutto; mora di rovo. Si noti 
che Rescia è cognome settentrionale,138 nonché toponimo del Comune di Claino con Osteno (Co), 
anche in Grotte di Rescia. 
Pieri riconduce il toponimo lucchese Réscio (Colognora, Pescaglia) all’antroponimo latino Ari-
stius.139 Potrebbe inoltre trattarsi di una componente originatasi dal deverbale di resecāre ‘mietere, 
falciare’.
Cfr. Caresana, toponimo presso La Spezia: un tempo è stato ricondotto a un nome personale etru-
sco, ma più probabilmente si tratta di un appellativo italiano.140
carignàno
Idronimi: Solco delle Carignàne (Pescaglia, 1), Fosso Carignóni (Camaiore, 2), Rio di Carignóni 
(Camaiore, 1)
I: Carignàne (solco delle)
II: Carignóni (fosso), (rio di)
IV: Solco delle Carignàne, Fosso Carignóni, Rio di Carignóni
•••
Cfr. tvsl 18 e 39 Carinianu (Carinius). Cfr. il cognome contemporaneo Carignani, oggi assai dif-
fuso in Lucchesia; Cdi 397 Carignani, Carignano: numerosi sono i topoimi Carignano in Italia, dal 
comune nella provincia di Torino fino alle località nei comuni di Fosdinovo-Ms e di Volturino-Fg, 
ma per il cognome Carignani è opportuno un collegamento con Carignano in Toscana, in quanto 
la distribuzione riguarda Lucca e la provincia, con rare occorrenze tra Massa e La Spezia. Il co-
138 Cfr. Cdi 1439 Rescia: forse variante palatalizzata di Ressia, piemontese rèssia ‘sega’, a indicare proba-
bilmente un nome di mestiere nell’ambito della falegnameria.
139 Cfr. tvsl 16 e tva 128.
140 Cfr. id viii, 223.
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gnome Carignano, invece, risale al toponimo piemontese.
Cfr. ddt 143 Carignano (To). Il toponimo rappresenta un evidente prediale in -anus, da un gentili-
zio, che potrebbe essere il celtico-latino Carnius, piuttosto che il gentilizio Carinius. Un’altra pos-
sibilità potrebbe essere rappresentata dalla continuazione diretta del nome personale Carinianus.
Cfr. l’alternanza dei suffissi nella coppia dei toponimi lucchesi Carignano/Cargnacco; cfr. let 
52.
Gli idronimi in esame potrebbero altresì derivare dalla base *carra ‘pietra’, da un precedente *car-
rigno, conservando un significato simile a ‘luogo ricco di pietrame’; cfr. Rohlfs § 1068 -igno. 
carnevàle




Gdli 785 carnevale: periodo dell’anno (dedicato alle feste, ai balli, alle mascherate, ai pubblici 
divertimenti), che va dall’Epifania al primo giorno di Quaresima. In particolare: gli ultimi giorni o 
l’ultimo giorno di questo periodo.
càrpine
Idronimi: Fosso di Carpinèlla (Minucciano, 1), Fosso Carpinèlli (Giuncugnano, Minucciano, 1), 
Rio di Carpinéta (Lucca, 1), Fosso Carpinéto (Minucciano, 2), Fosso Carpinéto (Careggine, Vagli 
di Sotto, 2), Rio di Carpinòcchi (Villa Basilica, 1), Rio Carpinòcchia (Bagni di Lucca, Coreglia 
Antelminelli, 2)
II: Carpinèlla (fosso di), Carpinèlli (fosso), Carpinéta (fosso di), Carpinéto (fosso) (2 volte), Car-
pinòcchi (rio di), Carpinòcchia (rio)
IV: Fosso di Carpinèlla, Fosso Carpinèlli, Fosso di Carpinéta, Fosso Carpinéto (2 volte), Rio di 
Carpinòcchi, Rio Carpinòcchia
•••
Gdli 794 càrpine (carpino): bot., albero della famiglia Betulacee (Carpinus betulus), alto fino a 25 
m, con la corteccia liscia e grigia, foglie ovali seghettate, fiori monoici contemporanei alle foglie, 
legno bianco o bianco giallognolo, pesante, duro, tenace (e cresce nei boschi montani dell’Europa 
e dell’Asia occidentale; il legno è usato per ruote, carri, attrezzi agricoli).
tvsl 82 carpĭnus; ti 333.
càrra
Idronimi: Fosso delle Carra (Lucca, <1), Rio di Carraiéta (Camaiore, Pietrasanta, 3)
I: Càrra (fosso delle)
II: Carraiéta (rio di)
IV: Fosso delle Càrra
•••
Idronimi da ricondurre alla base prelatina *carra ‘pietra’.
Si noti il plurale carra (da riferirsi al toponimo Le Carra), probabile relitto della forma del neutro 
plurale latino, e in Carraiéta la funzione del suffisso -éta: generalmente indicante una concentra-
zione di specie vegetali in un dato luogo, conserva qui il solo significato ‘plurale’; non è raro tro-
varlo in connessione a termini indicanti sassi e pietre, cfr. Sasséto (Rn). Si noti inoltre il toponimo 
La Carraiétta nei pressi del Rio di Carraieta: si tratta probabilmente di un caso di sovrapposizione 
banalizzante del suffisso -ittu(m) su -etu(m).
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carràia
Idronimi: Fosso della Carràia (Camaiore, 3), Fosso Carràia (Camaiore, 2), Fosso Carràia Grande 
(Stazzema, 1)
I: Carràia (fosso), (fosso della), (fosso - Grande)
IV: Fosso delle Carra, Fosso della Carràia, Fosso Carràia, Fosso Carràia Grande
•••
Gdli 796 carràia: strada accessibile ai carri.
tvsl 175 carrus; ti 213.
carrùbo
Idronimi: Fosso dei Carrùbi (Stazzema, 1)
I: Carrùbi (fosso dei)
IV: Fosso dei Carrùbi
•••
Gdli 806 carrubo: bot., albero sempreverde della famiglia Leguminose (Ceratonia siliqua), alto 
8-10 m, molto longevo, con chiome espanse e dense, tronco corto e non eretto, di notevole diame-
tro, foglie paripennate e costituite da 2-5 paia di foglioline rotondo-ovali a picciuolo breve, intere, 
brillanti, di colore verde più scuro nella pagina superiore; fiori diodici in racemi portati da coni 
gemmari presenti sui rami e capaci di continuare a fruttificare per molti anni; il frutto è un baccello 
pendulo, arcuato, bruno, coriaceo, con mesocarpo carnoso e zuccherino, che contiene da 4 a 12 
semi bruni, molto densi (i frutti sono mangiati da uomini e animali; i semi sono usati nell’industria 
tessile, dei gelati, dei biscotti, delle marmellate, delle conserve alimentari, ecc.).
dei 783 carruba: xiv sec., frutto del carrubo, albero delle leguminose originario della Siria e colti-
vato nell’epoca romana; ar. harūb (per il tramite dell’aramaico dall’assiro harūbu), lat. medioev. 
carūba.
càsa
Idronimi: Rio Casa di Solco (Stazzema, 1), Solco di Casa Matta (Pescaglia, 1), Fosso della Ca-
saccia (Camaiore, 1), Rio di Casaggiàno (Lucca, 1), Rio Casavigliàna (Bagni di Lucca, 1), Rio 
della Casèlla (Lucca, <1), Fosso Casétta (Altopascio, 1), Rio della Casétta (Bagni di Lucca, 1), 
Fosso della Casìna (Bagni di Lucca, 1), Solco di Càsoli (Borgo a Mozzano, 1),141 Fosso del Casóne 
(Barga, 2)
I: Casa (rio - di Solco), (solco di - Matta)
II: Casaccia (fosso della), Casaggiàno (rio di), Casèlla (rio della), Casétta (fosso), (rio della), Ca-
sìna (fosso della), Càsoli (solco di), Casóne (fosso del)
III: Casavigliàna (rio)
IV: Rio Casa di Solco, Solco di Casa Matta, Fosso della Casàccia, Rio di Casaggiàno, Rio Casa-
vigliàna, Rio della Casèlla, Fosso della Casétta, Rio della Casétta, Fosso della Casìna, Solco di 
Càsoli, Fosso del Casóne,
•••
Gdli 821 casa: costruzione stabile, coperta con tetto, per lo più in muratura, di uno o più piani, 
diviso ciascuno in compartimenti: tutta o in massima parte destinata all’abitazione permanente 
dell’uomo; dimora, alloggio (in senso generico); luogo che si occupa anche per breve tempo, 
rifugio, ricovero; dei 788 casa XIII-XIV sec., -etta (XIV sec.), -ina (XVI sec.), -otta (XVI sec.), 
141 Circa il toponimo Càsoli in Val di Lima (un omonimo del nome in esame) Ambrosini evidenzia come 
sia più probabile una derivazione da una voce longobarda piuttosto che romanza. Diversamente da Càsoli 
in Alta Versilia (dunque, il terzo di questa serie di omonimi) che si trova fuori dall’area del passaggio l > r 
nei suffissi -ulu/a, fenomeno tipicamente lucchese e documentabile a partire dal IX secolo, ci aspetteremmo 
infatti un Càsori. Anche l’idronimo in esame presenta dunque un simile problema. Cfr. let. 258.
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-otto (XVI sec.); lat. casa capanna, casupola, tugurio, poi la casa colonica in contrapposto alla villa 
padronale; tenda; panromanzo, prende il posto di domus.
ti 213; tvsl 175; per Casavigliàna Pieri ipotizza un Casa Aviliana -lliana, da un antroponimo la-
tino Avilius.142 Più semplicemente, Casavigliana potrebbe indicare una *casa veglia, ovvero ‘casa 
vecchia’, cfr. deli 1791 vèglio ‘vegliardo vecchio’; in alternativa, potrebbe trattarsi di un composto 
casa + villa.
casàle (cfr. casa)
Idronimi: Fosso del Casàle (Giuncugnano, 2), Fosso Casàle (Lucca, 4), Rio Casàle (Capannori, 3), 
Fosso di Casalìna (Stazzema, 1)
I: Casàle (fosso del), (fosso), (rio)
II: Casalìna (fosso di)
IV: Fosso del Casàle, Fosso Casàle, Rio Casàle, Fosso di Casalìna
•••
Gdli 826 casale: in passato, agglomerato urbano non cintato; oggi, nelle zone rurali, gruppo di 
poche case, formante la frazione di un comune.
cascatóia




Gdli 831 cascatóia: raro., cascata, cateratta.
cascianèlla (cfr. càscio)
Idronimi: Fosso di Cascianèlla (Camporgiano, 2)
I: Cascianèlla (fosso di)
IV: Fosso di Cascinèlla
•••
Pieri e Pellegrini riconducono questo e simili toponimi a un antroponimo latino: cfr. tvsl 35 Cas-
sianu -a e ti 326 idem.
Cfr. ddt 156 Casciana.
Si potrebbe pensare anche a un’origine dal fitonimo (a)càscia; cfr. lucch. agàscia per ‘acacia’.
càscina




Si noti la posizione dell’accento in questo idronimo, che lo rende del tutto analogo al noto toponi-
mo pisano Càscina. Cfr. tvsl 200. Cfr. tva 27 e ddt 156 Càscina (Pisa) da un probabile antropo-
nimo etrusco *Cassĭna, da confrontare con Casn-ne-ni in iscrizioni etrusche.
Repetti propone invece di spiegare l’idronimo e il toponimo da “cassina o casina non nel senso 
di luogo di postura ma di quelle case con casalini spesso citate nei documenti medievali (cum 
Cassina et Curte)”.
Si potrebbe infine pensare, come per cascianella, anche a un’origine dal fitonimo (a)càscia; cfr. 
lucch. agàscia per ‘acacia’.
142 Cfr. tvsl 35.
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càscio




Toponimo e idronimo di difficile interpretazione.
Si confronti con l’aretino e senese cascio, detto di radici vuote, vecchie; il termine conserva il si-
gnificato di ‘vecchio, tallito’ ed è usato per lo più in riferimento ai ramolacci, alle radici.143
Potrebbe altresì trattarsi di un metaplasmo, ovvero della forma maschile di *cascia generata dal 
sostantivo maschile di riferimento fosso, da un precedente acacia oppure da cassa. Cfr. il termine 
amiatino (Gr) cascio/casciu s. f. (anche cascia, s. f.): acacia; a Sorano si ha anche acascio; agasciu 
a Castellazzara.144
Cfr. ti 326; tvsl 35 Cassianu -a: Pieri e Pellegrini propendono entrambi per la derivazione da un 
antroponimo latino.
Cfr. il toponimo settentrionale Casciago (Va): forse da un prediale *Castilliacus da un personale 
antico Castillius.145 Si noti che l’idronimo in esame è da ricondurre all’omonima località Cascio, 
frazione del comune di Molazzana caratterizzata da una possente cinta muraria che racchiude 
l’intero abitato rendendolo di fatto un borgo fortificato. Sorge dunque il sospetto che il toponimo 
possa essersi originato dall’it. casséro se non dal lat. căstrum; cfr. casseràia. Per quanto riguarda 
la dissimilazione -ss- > -sc- si pensi al cassone, tipo di piadina romagnola detta anche cascione, 
probabilmente perché lo strato di pasta ripiegata racchiude al suo interno una discreta quantita di 
farcitura proprio come un ‘cascione’ ovvero una grossa cassapanca.
Cfr. anche il cognome Càscio: Cdi 411 Casci, Cascio: può interpretarsi in modo diverso: dal nome 
del luogo toscano Cascio, da cascio ‘cacio’, o anche da un personale Cassio. In qualche caso può 
trattarsi di un maschile connesso con càscia: da un antroponimo Cascia o anche da cascia per 
cassa e anche acacia. Casci è cognome diffuso nella provincia di Lucca, in particolare a Coreglia 
Antelminelli e a Barga.
càscola
Idronimi: Fosso di Càscola (Giuncugnano, Piazza al Serchio, 1)
I: Càscola (fosso di)
IV: Fosso di Càscola
•••
Cfr. Gdli 833 càscola agric. caduta precoce di fiori o frutti nelle piante coltivate per cause diverse 
(meteoriche, parassitarie, ereditarie) poco notr. Cfr. Gdli 833 cascolare: agric., aprirsi e cadere (la 
castagna matura); dei 791 càscola: cascaticcio, detto di frutto.
Potrebbe trattarsi di un riferimento al cadere dei frutti da alberi nei pressi del corso d’acqua, cfr. 
cascone. Sembra tuttavia più probabile un rimando al cadere dell’acqua, a una cascata o a un simi-
le fenomeno geomorfologico. Si noti che il corso d’acqua in esame si trova nei pressi dell’abitato 
di Capoli; se, come abbiamo ipotizzato, questo toponimo rimanda al lat. caput ‘sorgente’, avrem-
mo dunque in loco un secondo riferimento toponimico all’acqua.
cascóne (cfr. càscola)
Idronimi: Fosso dei Cascóni (Stazzema, 1)
I: Cascóni (fosso dei)
143 Cfr. id v, 79 n.4.
144 Cfr. id v, 119 e xviii, 184.
145 Cfr. ddt 182.
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IV: Fosso dei Cascóni
•••
Cfr. dGli 832 casco: ant. e dial., caduta. Frutti di casco: che cadono da sé, cascaticci.
Come per cascóla, non si esclude il riferimento al cadere dell’acqua.
caseatóra
Idronimi: Fosso della Caseatóra (Stazzema, 1)
I: Caseatóra (fosso della)
IV: Fosso della Caseatóra
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente alla pastorizia e alle attività a questa connesse.
Cfr. Gdli 833 caseàrio: che riguarda la produzione e la lavorazione dei latticini; ti 213 casearius 
-a. Cfr. dei 792 casèra: abitazione di montagna, dove si lavora il latte prodotto durante l’alpeggio 
del bestiame, v. it. sett., dal lat. tardo cāseāria.
casseràia
Idronimi: Fosso di Casseràia (Pietrasanta, Seravezza, 2)
II: Casseràia (fosso di)
IV: Fosso di Casseràia
•••
Cfr. vt 678 càssero, ant. càssaro (dall’arabo qasr, che risale al lat. castrum ‘castello, fortezza’): 
ant. recinto di mura attorno a una fortezza; il nucleo centrale di una rocca medievale più saldamen-
te costruito e fortificato, corrispondente al maschio o mastio; dM 62 cassero o maschio: la parte più 
elevata e centrale del castello o di una fortezza, in genere costituita da una torre particolarmente 
robusta. Cfr. ti 285 castrum.
Pieri riconduce l’idronimo al lat. capsa ‘luogo chiuso’ o ‘rio incassato’,146 ma il corso d’acqua in 
questione non sembra avere queste caratteristiche e potrebbe dunque essere probabile un’origine 
da castrum o da casa, come induce a pensare l’odonimo indicante la strada che porta in località 
Casseràia, via del Casóne: in passato, il luogo avrebbe potuto ospitare un complesso di case o una 
fortificazione degni di lasciare memoria sia nel toponimo, sia nell’idronimo, sia nell’odonimo.
castàgna (cfr. castàgno)
Idronimi: Solco di Castàgne (Camaiore, 1)
I: Castàgne (solco di)
IV: Solco di Castàgne
•••
vt 679 castagna (lat. castanea): il frutto del castagno.
castàgno
Idronimi: Fosso del Castagnàccio (Massarosa, 1), Rio di Castagnàccio (Villa Basilica, 1), Rio Ca-
stagnéta (Camaiore, 1), Solco del Castàgno (Villa Basilica, <1), Fosso Castagnòla (Fosciandora, 
1)
I: Castàgno (solco del)
II: Castagnàccio (fosso del), (rio di), Castagnéta (rio), Castagnòla (fosso)
IV: Fosso del Castagnàccio, Rio di Castagnàccio, Rio Castagnéta, Solco del Castàgno, Fosso Ca-
stagnòla
•••
146 Cfr. tvsl 175 capsa.
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vt 680 castagno (da castagna), albero della famiglia delle fagacee (Castanea sativa, sinom. C. 
vulgaris, C. vesca) alto sino a 30 m, con chioma larga, foglie grandi, dentate, frutto (castagna) 
costituito da uno o più acheni (fino a tre) racchiusi in una cupola spinosa (riccio). Largamente dif-
fuso in paesi mediterranei, forma spesso estesi boschi ad altezze di solito non inferiori a 300-400 
metri.
tvsl 83 castaneus; ti 334.
castèllo
Idronimi: Rio di Castèllo (Bagni di Lucca, 1), Solco di Castèllo (Camaiore, 1), Rio dei Castórni 
(Capannori, 1), Rio Castrùccio (Capannori, Porcari, 3), Solco di Col di Castèllo (Lucca, 1)
I: Castèllo (rio di), (solco di), (solco di Col di)
II: Castórni (rio dei), Castrùccio (rio)
IV: Rio di Castèllo, Solco di Castèllo, Rio dei Castórni, Rio Castrùccio, Solco di Col di Castèllo
•••
vt 681 castèllo (lat. castellum, dim. di castrum ‘castello, fortezza’): 1a: edificio fortificato, cinto 
di mura con torri, eretto nell’età medievale per dimora e difesa dei nobili proprietari di terre e dei 
signori feudali; 1b: vasto edificio costruito per abitazione dei signori in campagna, a somiglianza 
dei castelli medievali, in cui però gli elementi difensivi sono conservati spesso soltanto come moti-
vi architettonici; 2. ant., gruppo di case, borgo, circondato di mura e per lo più situato su un’altura. 
Cfr. dM 63 castello.
ti 214 castellum: Castello e Castiglione molto frequente; tvsl 176 castrum.
castiglióne (cfr. castèllo)
Idronimi: Torrente di Castiglióne (Castelnuovo di Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, 15), 
Fosso di Castiglióni (Camaiore, 1), Rio di Castiglioncèllo (Lucca, 1)
I: Castiglióne (torrente di), Castiglióni (fosso di)
II: Castiglioncèllo (rio di)
IV: Fosso di Castiglióne, Fosso di Castiglióni, Rio di Castiglioncèllo
•••
vt 682 castiglióne (lat. mediev. castellio -onis, der. del lat. castellum ‘castello’): ant., piccolo ca-
stello o fortezza; paese cinto di mura, borgo. Sopravvive in molti toponimi.
catìno
Idronimi: Fosso del Catinàio (Barga, 1), Fosso del Catìno (Stazzema, 1), Rio Catìno (Villa Basi-
lica, 1)
I: Catìno (fosso del), (rio)
II: Catinàio (fosso del)
IV: Fosso del Catinàio, Fosso del Catìno, Rio Catìno
•••
vt 692 catino, geogr.: concavità circolare del terreno, circondata da alture; grande dolina svasata.
ti 174 catīnum; tvsl 143 catinum, cfr. concha, it. conca, anche per metafora ‘luogo basso e chiu-
so’.
caturéglio
Idronimi: Rio di Caturéglio (Borgo a Mozzano, 4)
I: Caturéglio (rio di)
IV: Rio di Caturéglio
•••
Si noti come il rio in questione scorra presso Villa Catureglio, una residenza signorile costruita 
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su una preesistente torre fortificata del XIII secolo, presso Borgo a Mozzano; è dunque probabile 
che l’idronimo si riferisca a un antroponimo, probabilmente il cognome dei costruttori della villa 
nonché possessori dei terreni limitrofi.
Cfr. Cdi 427 Caturégli: è cognome soprattutto lucchese, con un gruppo a Buti (Pi); di origine 
incerta, in via di ipotesi si accosta al nome toscano Càtera per Caterina, o al lucchese càtero 
‘cancello’, di origine germanica. Cfr. l’amiatino càtera ‘mandorla ancora tenera’: trasl. di càtera 
‘Caterina’.147
tvsl 19 *Caturĭlius (Caturius); cfr. ti 114 Catubrini. Cfr. anche let 110n.
Potrebbe trattarsi inoltre di un collettivo da càtero, nel senso di ‘luogo con più cancelli, steccati, 
recinti’ oppure anche da captura col significato di ‘luogo in cui è possibile nascondersi o cattura-
re’.
càva
Idronimi: Fosso Cava (Lucca, 5), Fosso Cava (Massarosa, 3), Solco della Cava (Borgo a Mozzano, 
1), Solco di Cavagliónchi (Borgo a Mozzano, 1), Solco di Cavatèlle (Bagni di Lucca, 1), Rio del 
Cavatìccio (Camaiore, Stazzema, 2), Fosso di Cavatìna (Castelnuovo di Garfagnana, Pieve Foscia-
na, 2), Solco di Cave (Villa Basilica, 1), Fosso Cavìglia (Stazzema, 1), Fosso delle Cavìne (Lucca, 
4), Rio Valle Cava (Villa Basilica, 1), Solco di Vallecàva (Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, <1)
I: Cava (fosso) (2 volte), (solco della), (rio Valle), Cave (solco di)
II: Cavagliónchi (solco di), Cavatèlle (solco di), Cavatìccio (rio del), Cavatìna (fosso di), Cavìglia 
(fosso), Cavìne (fosso delle)
III: Vallecàva (solco di)
IV: Fosso Cava (2 volte), Solco della Cava, Solco di Cavagliónchi, Solco di Cavatèlle, Rio del 
Cavatìccio, Fosso di Cavatìna, Solco di Cave, Fosso Cavìglia, Fosso delle Cavìne, Rio Valle Cava, 
Solco di Vallecàva
•••
vt 697 cava (lat. *cava, cfr. lat. cavum, femm. sostantivato dell’agg. cavus ‘cavo, incavato’), 1a 
ant.: luogo cavo o scavato per vari fini, buca, fossa, cavità; 1b: tana, covile, spelonca; 2: scavo di 
materiale utile per costruzioni civili e, per estens., il luogo stesso dello scavo.
tvsl 122 cavu -atu; ti 241.
cavàllo
Idronimi: Fosso Cavallàccio (Careggine, 1), Rio delle Cavallàie (Lucca, 1), Rio del Cavàllo (Villa 
Basilica, 1), Rio della Fontanàccia di Capo Cavàllo (Capannori, 1)
I: Cavàllo (rio del), (rio della Fontanàccia di Capo)
II: Cavallàccio (fosso), Cavallàie (rio delle)
IV: Fosso Cavallàccio, Rio delle Cavallàie, Rio del Cavàllo, Rio della Fontanàccia di Capo Ca-
vàllo
•••
vt 700 cavallo (lat. caballus ‘cavallo da lavoro, cavallo castrato’): mammifero ungulato perisso-
dattilo, erbivoro, della famiglia equidi, già presente con i suoi antichi antenati nell’eocene inferiore 
d’Europa e America settentr., diffuso attualmente in tutti i continenti, quasi ovunque allo stato do-
mestico. Ha corpo robusto, collo lungo e muscoloso, arti alti, terminanti con un solo dito (il terzo), 
protetto da un’unghia molto spessa detta zoccolo. Per la sua robustezza e agilità, è stato fin dai 
tempi più antichi largamente impiegato come cavalcatura e per il traino di carri e carrozze. La car-
ne del cavallo è commestibile, con potere nutritivo equiparabile a quella degli altri mammiferi.
tvsl 111 caballus; ti 360.
147 Cfr. id xviii, 184.
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càvo
Idronimi: Rio Cavo (Barga, 1), Fosso Cavo (Minucciano, 4), Torrente Rio Cavo (Camporgiano, 
Vagli di Sotto, 6), Torrente Tùrrite Cava (Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli, Fabbriche di 
Vallico, Gallicano, Pescaglia, Vergemoli, 11)
I: Cavo (rio), (fosso), (torrente Rio), Cava (torrente Tùrrite)
IV: Rio Cavo, Fosso Cavo, Torrente Rio Cavo, Torrente Tùrrite Cava
•••
vt 704 cavo 1: che ha la superficie concava, incavata in modo da creare uno spazio vuoto; 2d: ant., 
fossato, canale; il termine è conservato nella toponomastica.
Cfr. ti 241; tvsl 122 cavu -atu.
cecchèlli




Idronimo da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome.
Cdi 434 Cecchèlli: dal nome personale Cecco con il suffisso -ello. è toscano, soprattutto a Volterra 
(Pi) e Castelfiorentino.
cèlla
Idronimi: Solco di Cèlle (Pescaglia, 1)
I: Cèlle (solco di)
IV: Solco di Cèlle
•••
vt 712 cèlla (lat. cĕlla ‘cameretta, dispensa, cantina’) 1: stanza piccola e nuda, spec. quelle dei mo-
nasteri o romitaggi, o delle carceri o stabilimenti di pena; 4 ant.: stanza terrena o sotterranea dove 
si conserva il vino e l’olio; dispensa, cantina; 6 ant.: chiesuola campestre, tenuta aperta al culto di 
uno o più monaci staccati da un priorato o abbazia. Per estens. piccola azienda agraria benedettina, 
dipendente da una grangia o un monastero. Da questi due sign., l’uso di Cella come toponimo.
ti 215 cella: Pellegrini segnala anche il significato di ‘cavità naturale o artificiale adibita a cantina 
o a dispensa’; tvsl 177.
Da ricondurre al toponimo Celle di Puccini.
centràle
Idronimi: Fosso Centralìno (Massarosa, 2), Fosso Collettóre Centrale (Massarosa, 4)
I: Centrale (fosso Collettóre)
II: Centralìno (fosso)
IV: Fosso Centralìno, Fosso Collettóre Centrale
•••
vt 721 centrale: del centro, che costituisce il centro; in geografia, indica zone in posizione media-
na, rispetto alle altre che formano il complesso di una regione.
Il fosso Centralino è facilmente spiegabile in quanto si trova ad essere il corso d’acqua centrale 
di una serie di tre. Nella fattispecie, si tratta di uno dei tre grandi fossi che si innestano sul lato 
settentrionale del lago di Massaciuccoli e ne convogliano le acque verso il canale Burlamacca, 
attraverso il quale sfociano in mare. Il canale in esame è appunto quello in posizione intermedia, 
appena a occidente del Malfante.
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ceóna (cfr. cièco)
Idronimi: Fosso della Ceóna (Pescaglia, 1)
I: Ceóna (fosso della)
IV: Fosso della Ceóna
•••
Possibile origine da cieca, nel senso di ‘nascosta, coperta e sim.’, in riferimento alla valletta sca-
vata dal corso d’acqua in esame e nella quale esso scorre.
céppo
Idronimi: Rio Céppa (Bagni di Lucca, 4), Fosso del Ceppatèllo (Sillano, 1), Fosso Ceppéta (Casti-
glione di Garfagnana, 2), Fosso Cioppéta (Bagni di Lucca, 1)
I: Céppa (rio)
II: Ceppatèllo (fosso del), Ceppéta (fosso), Cioppéta (fosso)
IV: Rio Céppa, Fosso del Ceppatèllo, Fosso Ceppéta, Fosso Cioppéta
•••
vt 724 céppo (lat. cĭppus ‘palo di palizzata, cippo’): parte inferiore, piede, delle piante legnose, da 
cui si alza il tronco e da dove si diramano le radici e spesso nascono molti polloni; è detto anche 
ceppone, ciocca, ciocco. 
tvsl 177 ceppo.
Cfr. anche ddt 223 Ceppo Morelli (Vb), per il quale non si esclude un’origine dalla voce setten-
trionale scépp, ‘macigno, ceppo’, nella toponomastica lombarda vivo anche nel senso di ‘terreno 
nudo, sassoso’, forse da clapus ‘mucchio di pietre’ o, più probabilmente, dal significato originario 
del lat. cĭppus ‘cippo di pietra, cippo di confine’.
Per quanto riguarda almeno due dei nostri idronimi, sembra più plausibile l’origine dalla compo-
nente vegetale, come fanno supporre il suffisso in Ceppéta e la desinenza in Céppa, che potrebbe 
essere la traccia di un plurale neutro, dunque indicherebbe una pluralità del tutto simile a Ceppéta 
e frequente in nomi di luogo originatisi da fitonimi. In Lucchesia è detto anche ciòppo e, a propo-
sito di cioppéta, così come per ceppéta e céppa, è probabile il riferimento a un tipo particolare di 
conduzione del bosco, ovvero il taglio a ceppaia: si tratta di un’operazione condotta regolarmente 
(a cadenza pluridecennale) al fine di rinnovare le piante, soprattutto se legate alla produzione di 
legname o frutta (è tipica della coltivazione del castagno).
ceràcci
Idronimi: Fosso dei Ceràcci (Massarosa, Lucca, 1)
I: Ceràcci (fosso dei)
IV: Fosso dei Ceràcci
•••
Si tratta probabilmente della forma scempia del dispregiativo *cerracci, dal fitonimo cerro.
Cfr. anche il cognome Ceràcci, di cui si ha notizia a Bologna nel Rinascimento. Anche il toponimo 
Galleria dei Ceràcci potrebbe far propendere per questa ipotesi: si tratta della galleria ferroviaria 
sulla linea Firenze-Viareggio, che attraversa il monte Cucco, ed è nota anche con il nome di Galle-
ria dei Geràcci, forma che testimonia la sonorizzazione della palatale iniziale. Più comune è oggi il 
cognome Geràcci, di origine meridionale e assai diffuso - insieme alla versione con scempiamento 
della palatale Geràci - in tutta la penisola.148
ceràgio
Idronimi: Fosso Capriolo di Ceragéta (Stazzema, 3), Fosso Ceràgio (Altopascio, Montecarlo, 2), 
148 Cfr. <www.geneanet.org>.
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Fosso Ceragiòla (Vergemoli, 1), Rio Ceragiòla (Capannori, <1), Solco di Ceragiòla (Villa Basilica, 
2), Solco di Ceragiòli (Bagni di Lucca, 1), Solco di Ceragiòlo (Capannori, 1), Fosso della Ceràglia 
(Castiglione di Garfagnana, 1), Rio Ceregiòla (Bagni di Lucca, 1)
I: Ceràgio (fosso)
II: Ceragéta (fosso capriolo di), Ceragiòla (fosso), (rio), (solco di), Ceragiòli (solco di), Ceragiòlo 
(solco di), Ceràglia (fosso della), Ceregiòla (rio)
IV: Fosso Capriolo di Ceragéta, Fosso Ceràgio, Fosso Ceragiòla, Rio Ceragiòla, Solco di Ceragiò-
la, Solco di Ceragiòli, Solco di Ceragiòlo, Fosso della Ceràglia, Rio Ceregiòla
•••
Gdli 984 ceràgia: dial. ciliegia; vl 50 ceragio: ciliegio. Più vicino all’etimologia: Cerasus, Cera-
seus.
ti 334 cerasus ‘ciliegio’; tvsl 83 cerăsus, ceragio: forma lucch. per ‘ciliegio’; cfr. sen. saragio 
-a.
Si noti in ceregiòla la chiusura in protonia di /a/ > /e/.
Si consideri inoltre che Ceragiòli è cognome. Cfr. Cdi 442 Ceragiòli: dall’italiano antico ceragia 
‘ciliegia’, attraverso un toponimo Ceragiola presso Calci (Pi). Si colloca al r. 47 nella provincia di 
Lucca (3° a Camaiore e numeroso a Viareggio, Massarosa, Lido di Camaiore e Pietrasanta) e al r. 
62 a Massa, designando circa 1000 portatori.
cèrro
Idronimi: Torrente Cèletra (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 6), Rio del Cerràccio (Bagni di Lucca, 
2), Fosso della Cerréta (Camporgiano, 1), Fosso della Cerréta (Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 1), 
Solco delle Cerréte (Camaiore, 1), Solco delle Cerréte (Pescaglia, 1), Solco delle Cerretèlle (Ca-
pannori, 1), Solco della Cerretìna (Borgo a Mozzano, 1), Rio Cerréto (Bagni di Lucca, 1), Solco 
del Cerréto (Lucca, 2), Fosso delle Cerrétole (Gallicano, <1), Fosso dei Cèrri (Giuncugnano, 2), 
Fosso dei Cèrri (Camaiore, 1), Rio dei Cèrri (Lucca, 1), Canale di Cerróni (Careggine, 2), Rio 
Certobuòno (Bagni di Lucca, 2)
I: Cèrri (fosso dei) (2 volte), (rio dei)
II: Cèletra (torrente), Cerràccio (rio del), Cerréta (fosso della) (2 volte), Cerréte (solco delle) (2 
volte), Cerretèlle (solco delle), Cerretìna (solco della), Cerréto (rio), (solco del), Cerrétole (fosso 
delle), Cerróni (canale di)
III: Certobuòno (rio)
IV: Torrente Cèletra, Rio del Cerràccio, Fosso della Cerréta (2 volte), Solco delle Cerréte (2 volte), 
Solco delle Cerretèlle, Solco della Cerretìna, Rio Cerréto, Solco del Cerréto, Fosso delle Cerrétole, 
Fosso dei Cèrri (2 volte), Rio dei Cèrri, Canale di Cerróni, Rio Certobuòno
•••
vt 733 cèrro (lat. cĕrrus): albero delle fagacee (Quercus cerris) che cresce nell’Europa merid., 
nella regione danubiana e nell’Asia Minore, alto da 2 a 25 m, con foglie oblunghe, ghianda allun-
gata, tronca, con cupola a squame libere; fiorisce in primavera e matura il frutto nell’autunno del 
secondo anno: il legname è usato come combustibile, le ghiande come alimento per i maiali; la 
corteccia e le cupole, ricche di tannino, servono per la concia delle pelli.
ti 334; tvsl 83 cerrus ‘cerro’.
Si noti la forma non comune cèletra in alternativa al più diffuso cerréta, che Ambrosini riconduce 
a cerritŭla, attraverso il nosto scempiamento lucchese di /r:/ divenuta ceritŭla, poi cerit(ŭ)la > 
ceretra, ove il passaggio /l/ > /r/ è da ritenersi antico.149
Si noti inoltre che Cerréta è cognome presente nella provincia di Lucca.
149 Cfr. let 25, 89, 157n.
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Per Certobuòno Pieri riporta anche la forma con chiusura del dittongo Certobòno.150
certósa
Idronimi: Rio della Certósa (Lucca, 7)
I: Certósa (rio della)
IV: Rio della Certósa
•••
Gdli 5 certósa: monastero di certosini (costituito, sul modello del primo convento dell’Ordine, da 
una chiesa, contornato da celle indipendenti, dotata ciascuna di un piccolo orto-giardino; ogni cella 
era costituita da due stanzette, un laboratorio e una legnaia).
Nello specifico, il rio in esame deve il nome alla certosa di Farneta, presso la quale scorre.
césa
Idronimi: Fosso di Cesarìno (Bagni di Lucca, 1), Torrente Ceseràno (Fosciandora, Pieve Fosciana, 
9), Fosso del Ceséto (Stazzema, 1)
II: Cesarìno (fosso di), Ceseràno (torrente), Ceséto (fosso del)
IV: Fosso di Cesarìno, Torrente Ceseràno, Fosso del Ceséto
•••
ti 240 caesu, (in)cisa, ‘tagliato’, di cui Pellegrini riporta il simile toponimo Cesàre.
tvsl 121 caesu, acc- inc- succisu: “Il lat. caesa, in quanto è della nostra toponomastica, significò 
probabilmente un bosco, del quale si fosser tagliate le piante”.
Cfr. ddt 197 Cesa (Ce), derivato dal lat. caesa (in origine il participio passato di cedere ‘tagliare’) 
che indica ‘bosco di cui sono state tagliate le piante, ‘tratto di selva abbattuta’ ed in un secondo 
momento ‘siepe’; caesa ha vari riflessi toponimici e si riferisce in particolare al disboscamento 
dell’epoca altomedievale.
Ambrosini riporta per Ceséto la variante Ciséto, con chiusura di -e- protonico in -i-, ipotizzando 
che si tratti di parola importata dall’Emilia (da cīsa ‘siepe’).151
Non è da escludere del tutto per Cesarìno l’origine dall’ipocoristico di Césare, per Ceseràno inve-
ce dall’antroponimo Caesar, Caesarius > Caesarianus.152
chiàro (cfr. bianco)
Idronimi: Fosso dell’Acqua Chiara (Camaiore, 1), Fosso dell’Acqua Chiara (Massarosa, 3)
I: Acqua Chiara (fosso) (2 volte)
IV: Fosso dell’Acqua Chiara (2 volte)
•••
vt 750 chiaro: dell’acqua, di un liquido, di una fonte in genere e di cose trasparenti, terso, limpido, 
puro.
chiavarìno
Idronimi: Rio di Chiavarìno (Massarosa, 1)
I: Chiavarìno (rio di)
IV: Rio di Chiavarìno
•••
Cfr. ddt 202 Chiàvari (Ge), per il quale l’etimologia è incerta. Attestato nel X sec. nella forma 
Clavari, si pensa che possa derivare da una base celto-ligure *klavo- o che si tratti di un *clavulis 
150 Cfr. tvsl 83.
151 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima e della posizione del dialetto lucchese. In 
«L’Italia dialettale» XLI, 1978, p. 11.
152 Cfr. tvsl 36 Caesariana.
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ovvero di una ‘piantagione’ (forse di ulivi), dal lat. rustico clavula ‘piantagione’ fissatosi nella 
forma del plurale con lo sviluppo di -ulis in -ari, che è comune ad altri toponimi liguri.
Riguardo il corso d’acqua in esame, sembra plausibile l’ipotesi della ‘piantagione’, ancor più di 
ulivi, assai diffusi sul territorio ove scorre. Più plausibile la ligusticità dell’idronimo; del resto il 
corso d’acqua si trova in una zona ricca di testimonianze archeologiche riconducibili agli antichi 
Liguri Apuani.
Non si esclude nemmeno un’origine dal lat. *clavarium ‘luogo chiuso’ deverbale di clavare ‘in-
chiodare’, in riferimento alla stretta valle in cui scorre il corso d’acqua in esame, che si incunea in 
essa, presupponendo un’anticipazione dell’accento. Cfr. tlP 189.
chièsa
Idronimi: Fosso della Chièsa (Fabbriche di Vallico, 1)
I: Chièsa (fosso della)
IV: Fosso della Chièsa
•••
vt 736 chièsa: edificio dedicato al culto cristiano, dove i fedeli convengono per la preghiera e per 
assistere alle sacre funzioni.
chiòdo




Cfr. vt 741 chiodìno (dim. di chiodo): fungo basidiomicete commestibile (Armillariella mellea), 
caratterizzato dal ricettacolo in forma di chiodo, dal cappello giallastro o bruno-chiaro, dalle la-
melle biancastre o un po’ rossastre. Cresce in gran numero d’individui (ed è detto perciò famiglio-
la) alla base di tronchi di gelsi, salici, pioppi, abeti, ecc.
L’idronimo in esame potrebbe riferirsi alla specie di fungo sopra descritta o a una piantagione di 
diverso tipo (cfr. chiavarìno); il suffisso -aia, dal valore collettivo, contribuisce a rendere probabile 
la derivazione da un fitonimo. Cfr. infra l’idronimo Fosso di Fungàia (si noti che pur non essendo 
i funghi dei vegetali, di fatto i nomi relativi possono essere considerati fitonimi in quanto indicanti 
elementi che, nella percezione della popolazione, appartengono alla flora dei luoghi).
chitarrìno
Idronimi: Rio del Chitarrìno (Barga, 1)
I: Chitarrìno (rio del)
IV: Rio del Chitarrìno
•••
Nome di difficile interpretazione.
Cfr. vt 743 chitarra: strumento musicale a corde, costituito da una cassa a fondo piatto a forma 
di 8, e da un manico ai cui cavicchi s’attaccano più corde (di solito 6) che il suonatore mette in 
vibrazione con le dita della mano destra o, talvolta, col plettro; è usata il più delle volte da accom-
pagnamento, ma anche strumento da solisti.
L’idronimo in esame potrebbe trattarsi di un caso di etimologia popolare, oppure potrebbe essere 
riconducibile a un particolare rumore emesso dall’acqua.
chiùsa
Idronimi: Fosso della Chiusa (Seravezza, 1); Fosso della Chiusa (Pietrasanta, 1)
I: Chiusa (fosso della) (2 volte)
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IV: Fosso della Chiusa (2 volte)
•••
vt 745 chiusa: 3: nelle valli d’erosione fluviale, restringimento del letto del fiume, con notevole 
avvicinamento dei fianchi vallivi che talvolta formano un vero sbarramento; 4: nelle costruzioni 
idrauliche, sbarramento artificiale di un corso d’acqua ottenuto con una diga, una traversa o una 
saracinesca o anche, nel caso delle conche di navigazione, con porte metalliche.
Cfr. tvsl 124 clausu clusu, concl- occlusu; ti 241 clausu, clūsu.
ciabàtta
Idronimi: Rio di Ciabattàia (Capannori, 3)
II: Ciabattàia (rio di)
IV: Rio di Ciabattàia
•••
Si noti, nel comune di Capannori, l’odonimo via dei Ciabattari e il nome del calzaturificio Ciabat-
tari Calzature, ove Ciabattari è cognome. La ricca presenza dei corsi d’acqua nel Capannorese, da 
sempre utilizzati come forza motrice o come risorsa dei più vari generi di opifici, può facilmente 
rendere ragione, ieri come oggi, della presenza di una ciabattaia, un calzaturificio. Cfr. vt 747 cia-
batta (dal pers. ciabat, attraverso il turco): pianella, pantofola; ciabattàio: chi fa o vende ciabatte.
Potrebbe altresì trattarsi di un caso di etimologia popolare, forse da un derivato del verbo battere, 
in riferimento a un’attività produttiva nei pressi del corso d’acqua oppure al fluire rumoroso del 
rio all’interno del proprio letto.
ciàcco
Idronimi: Fosso dei Ciàcchi (Fosciandora, 1)
I: Ciàcchi (fosso dei)
IV: Fosso dei Ciàcchi
•••
vt 747 ciacco: porco, maiale. Questa voce potrebbe avere un’origine onomatopeica, replicante il 
rumore del calpestio dell’animale nel fango o, più probabilmente, quello prodotto dal suo vorace 
triturare, masticare e ingurgitare ogni genere di cibo (ciack).
Oltre a un possibile riferimento alla frequentazione di maiali presso il corso d’acqua, non si esclu-
de un rimando a un antroponimo. Cfr. il cognome Ciacchi, che oggi vive con 28 rappresentanti a 
Firenze.
ciampìno
Idronimi: Rio di Ciampìno (Camaiore, 1)
I: Ciampìno (rio di)
IV: Rio di Ciampìno
•••
Idronimo “inverificabile” anche per Ambrosini,153 potrebbe essere chiarito dall’omonimo toponi-
mo romano. Cfr. ddt 206 Ciampìno (Roma): toponimo che sembra in origine un antroponimo che 
richiama il cognome Ciampini, evidente derivato dalla voce meridionale ciampa ‘zampa’.
Per Lucca si ricorda il sostantivo oggi in uso ciampàta ‘impronta’ di solito su terreni bagnati o 
fangosi, anche ‘pedata’. Cfr. vl 54 ciampa: “lo stesso che zampa”, ricondotto da Nieri a un etimo 
“teutonico”; e vl 54 ciampino: zampino.
Potrebbe altresì rimandare a un antroponimo, un soprannome indicante una persona claudicante. 
Cfr. anche il cognome Ciampa, da un soprannome ciampo ‘zoppo, sciancato’, o da ciampa, voce 
153 Cfr. let 192.
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del dialetto toscano che vale ‘zampa, gamba, soprattutto storta’, quindi con possibile allusione a 
persona con le gambe storte.154
Non si può escludere che l’idronimo in questione possa significare ‘terreno fangoso, limaccioso’, 
ovvero un terreno dove sia facile lasciare ciampàte; forse in riferimanto a un guado, un punto in 
cui è possibile attraversare il corso d’acqua.
ciàni




Cfr. Cdi 466 Ciani: da un nome di persona Ciano, ipocoristico di Luciano. I frequenti toponimi 
italiani del tipo Ciano o Ciani possono tuttavia essere ricondotti con più probabilità al lat. planus, 
alla cui origine può esservi un appellativo cian ‘piano’, di area settentrionale; in particolare, Ciani 
viene riferito a coloro che abitano in luogo pianeggiante.
Qui si propende per una derivazione dall’antroponimo, ma non si esclude del tutto che l’idronimo 
possa essersi originato da un sostantivo suffissato del tipo *riocciàni, dal diminutivo rivuccio 
‘piccolo rio’, successivamente letto come sintagma rio-c(c)iani nel quale il suffisso è interpretato 
come elemento lessicale a se stante.
ciattìno
Idronimi: Rio di Ciattìno (Villa Basilica, 1)
I: Ciattìno (rio di)
IV: Rio di Ciattìno
•••
Cfr. Cdi 469 Ciattìno: a fronte di un più diffuso Ciattìni, distribuito tra Firenze, Pistoia e Grosseto 
e originato dal nome Ciatus, il rarissimo Ciattìno si attesta in Piemonte e in Liguria. Se è forma 
ligure, probabilmente riflette la voce dialettale ciattu ‘piatto’, ‘oggetto di forma piatta’, e con questo 
significato potrebbe aver dato origine anche all’idronimo in questione, parimenti a Ciàni da planus.
Cfr. il cognome Ciàtti,155 diffuso per lo più in Toscana, tra le province di Firenze e Pistoia. Potrebbe 
derivare da una forma aferetica di un ipocoristico del nome Felice, da Felice a Feliciatto, e quindi 
per aferesi Ciatto e Ciatti intendendo nella forma plurale la famiglia del Ciatto, la probabilità che 
questa derivazione sia corretta sembra essere supportata dalla notevole ricorrenza del nome Felice 
nell’ambito delle famiglie Ciatti. Tracce di queste cognominizzazioni le troviamo in un atto del 
1416 a Pisa, dove viene citato un rilegatore di nome Niccolò figlio di un certo Ciatto di Firenze.156 
L’idronimo potrebbe a sua volta essere un diminutivo dell’antroponimo, con valore prediale.
cièco
Idronimi: Fosso di Fossacèca (Capannori, 2)
II: Fossacèca (fosso di)
IV: Fosso di Fossacèca
•••
Gdli 128 cièco: privo di luce, oscuro, buio. Per estens.: cupo, tetro; avvolto nelle tenebre, coperto, 
occultato, nascosto, invisibile; anche: senza uscita, senza sbocco (una strada, un sentiero, un ca-
nale, un corridoio).
154 Cfr. Cdi 465 Ciampa; cfr. anche <www.cognomiitaliani.org>.
155 Cfr. Cdi 469 Ciatti, Ciatto.
156 Fonte: <www.cognomix.it>; <www.cognomiitaliani.org>.
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cìglio
Idronimi: Solco Grosso di Rieucìgli (Bagni di Lucca, 2); Torrente Soccìglia (Borgo a Mozzano, 
Capannori, 6)
III: Rieucìgli (solco Grosso di); Soccìglia (torrente)
IV: Solco Grosso di Rieucìgli; Torrente Soccìglia
•••
vt 777 cìglio: orlo, lembo estremo d’una strada lungo un solco, un fosso, una canale, un precipizio. 
Cfr. ciglióne: terreno rilevato ai fianchi di un fosso e sim.; scarpata di terra; orlo di luoghi dirupati, 
proda di un precipizio.
tvsl 177 cilium; in quanto l’it. ciglio -one dice ‘orlo di terreno su fossa o riva’.
L’idronimo in esame potrebbe derivare dalla composizione sub + cilium; in alternativa cfr. vver 
122 soccià, v. (sòccia): cedere, avvallare (di terreno o muro che subisce un cedimento). Voce, 
quest’utlima, da ricondurre forse all’it. succhiare, in quanto ‘risucchio di terreno’ o simile.
Rieucigli è di difficile interpretazione e anche la presenza di cilium al suo interno è dubbia; forse si 
tratta di un suffissato di rivus, (*rivuccio) in cui il nesso vocalico può essere stato causato da una 
pronuncia indistinta o male interpretata dal trascrittore.
cilécchio (cfr. cìglio)
Idronimi: Fosso del Cilécchio (Altopascio, 1)
I: Cilécchio (fosso del)
IV: Fosso del Cilécchio
•••
è toponimo, presso Bientina. Indica una contrada e una via, subito a ridosso di via del Vecchio 
Porto. Forse da cilium, *cilieculum, nel senso di ‘piccolo terrapieno, argine’.
Cfr. tva 372: Pieri si limita a nominarlo senza avanzare alcuna proposta etimologica.
cìma
Idronimi: Fosso di Cima (Vagli di Sotto, 1)
I: Cima (fosso di)
IV: Fosso di Cima
•••
vt 779 cima: la parte più alta, punta, sommità di qualche cosa. Come termine geografico, la parte 
più alta di un rilievo collinare o montuoso; ma talvolta anche tutto il rilievo stesso, spec. quando 
non sia molto esteso e sia isolato tutto intorno da intagli abbastanza marcati.
cistèrna
Idronimi: Rio della Cistèrna (Camaiore, Stazzema, 2)
I: Cistèrna (rio della)
IV: Rio della Cistèrna
•••
vt 798 cistèrna (lat. cistĕrna) 1: costruzione in muratura, in genere almeno in parte sotterranea, 
nella quale si raccoglie e si conserva l’acqua piovana caduta su una superficie collettrice (tetto, 
terrazza, aia, ecc.); 2 estens.: serbatoio per l’acqua o per altri liquidi.
ti 215 cisterna ‘serbatoio in forma di pozzo per acqua e altri liquidi’.
civàgo
Idronimi: Fosso di Civàgo (Fosciandora, 1)
I: Civàgo (fosso di)
IV: Fosso di Civàgo
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•••
Cfr. tvsl 201: Pieri riporta anche la forma Civaco (probabilmente non ancora soggetta a sonoriz-
zazione della velare) e ricorda l’omonimo toponimo sull’Appennino reggiano.
Potrebbe trattarsi di una derivazione dal lat. clivus ‘pendio, altura’ più il suffisso -acus a formare 
un aggettivo denominale, col significato di ‘(località) su un pendio, su un’altura’, se si ammette qui 
la presenza dell’esito settentrionale del nesso latino /kl/ in affricata.
còccia (cfr. còcco)
Idronimi: Rio Còccia (Bagni di Lucca, 2), Rio Còccia di Limano (Bagni di Lucca, 5), Rio Còccia 
di Vico (Bagni di Lucca, 5) 157
I: Còccia (rio), (rio - di Limano), (rio - di Vico)
IV: Rio Còccia, Rio Còccia di Limano, Rio Còccia di Vico
•••
Pieri propone un plurale neutro da *cocceu ‘ciottoli’, inizialmente ‘ciottoli di torrente’ poi passato 
a designare il torrente stesso. Còccia avrebbe cioè assunto il significato generico del lat. cŏccu 
‘corpicello rotondo’ (cfr. it còccola per ‘bacca’ e còcco per ‘uovo’), parallelamente all’it. còccio, 
‘vaso di terracotta dalla forma rotondeggiante’, poi anche ‘frammento di stoviglia’. Pieri ricorda 
a proposito il lucchese còccioro ‘noce o nòcciolo’. Infine non scarta nemmeno l’ipotesi di una 
derivazione da *calcea ‘terreno o sasso calcareo’.158 Se paragonato ai toponimi Còzzora e Còzzori 
(esito parallelo, in affricata, della palatale in Còccia) affini probabilmente all’it. cozzare, potrebbe 
uscire rafforzata l’ipotesi di un riferimento alle pietre nel letto del corso d’acqua, soprattutto se 
ricondotto al contesto metaforico del Torrente Lima (cfr. lima), nel quale il Coccia si getta.
Da non escludere nemmeno una derivazione dal lat. cocceus, coccĭnus ‘rosso’, nel senso di ‘rio 
dalle acque rosse, rossastre’; cfr. ti 242 coccinus.
Si noti come l’idronimo scorra non distante dalla località Cócciglia (sic, probabilmente un caso di 
ritrazione di accento) toponimo che rientra appieno nella questione etimologica appena discussa 
e per il quale Pieri ipotizza una derivazione dall’antroponimo latino Caucilius o Cocilius, un pre-
sunto colono della tarda romanità.159
còcco (cfr. còccia)




Probabile variante di cùcco; cfr. Monte Cucco. ti 179 cucco ‘altura tondeggiante’.
Cfr. ddt 253 Cocconàto (At) e Còcquio (Va) per i quali l’Olivieri propone un’etimologia da *coc-
cum ‘piccolo dosso’. Riguardo la forma cucco c’è chi ipotizza che tale appellativo geografico, 
diffuso in Italia e soprattutto in Francia, sia prelatino e si riferisca in genere a ‘cima arrotondata di 
monte’.160 
Cfr. vl 59 e 64 còcco, cùcco: “dal primo cuccare, e significa ‘mondo, pulito’. Così abbiamo qui 
anche un monticello assai rilevato, bello tondo e netto sulla cima, che chiamasi Monte Cucco. 
Credo che anche l’oliva nasca da qui”. Cfr. vl 64 cuccare: “levare o portar via il guscio o la pelle 
a qualche cosa; e quindi cuccare è la parola propria del levare il mallo alle noci, smallare”. Cucco 
157 Il riferimento è alla località Vico Pancellorum, poco più a est di Limano (per il quale cfr. lima) e Coc-
ciglia.
158 Cfr. tvsl 201-202.
159 Cfr. tvsl 19 e <http://www.bagnidiluccaterme.info/it/argomento/Paesi-di-Bagni-di-Lucca/Cocciglia.
html>.
160 Cfr. let 75.
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sarebbe cioè per Nieri il participio tronco di cuccare, ovvero cuccato.161
Cfr. deli 353 cocùzzolo: ‘sommità del capo’, ‘sommità di un monte’, ‘parte più alta del cappello’ 
Prob. lat. tardo cucūtiu(m) ‘cappuccio’.
Quale che sia l’etimologia, sembra probabile anche per il nostro idronimo il riferimento alla mor-
fologia del territorio montuoso che attraversa, in particolare al cocuzzolo da cui si origina.
còcule (cfr. còcco)




Da còcco, cucco, ‘altura’.
Cfr. ddt 254 Cocullo (Aq), piccolo paese d’altura situato sulle rovine dell’antica Coculum, esatta-
mente sulla sommità di una collina all’incrocio di sue valli. L’origine è fatta risalire al lat. cŭcŭllus 
‘cappuccio’, come traslato geografico nel senso di ‘altura’ e simili; etimologia che ben sembra 
adattarsi anche all’idronimo in esame.
Cfr. anche l’elbano còccoro: cima, vertice; Coccoro del Cenno: vertice del Monte Cenno. Mellini 
Ponçe de Léon lo compara al sanscrito kakubh ‘culmine, sommità’.162
cógna
Idronimi: Fosso di Cógna (Stazzema, 1)
I: Cógna (fosso di)
IV: Fosso di Cógna
•••
ti 79 cuneu ‘terreno di forma a cuneo’, ‘angolo’, ‘un cantuccio di terra’; tvsl 146 cuneu, “che sarà 
da intender come riferito a rilievi”. 
Cfr. ddt 283 Cùneo, ‘punta di terra fra due fiumi’.
Cfr. anche vve 57 cognòtto: vaso cilindrico di terracotta col fondo piano, verniciato all’interno, nel 
quale si conservano le acciughe o le sardelle in salamoia.
L’idronimo in questione sembra dar ragione all’etimologia da cuneu: scorre infatti in una valle 
profondamente incassata tra le ripide coste occidentali del Monte Forato, quasi ‘incuneandosi’ in 
esso.
còlle
Idronimi: Fosso del Col dei Pini (Massarosa, Lucca, 1), Solco di Col di Castello (Lucca, 1), Rio 
di Col Giovàri (Villa Basilica, 1), Fosso di Coll’apèrto (Minucciano, 1), Fosso di Collapera (Mi-
nucciano, 2), Fosso Còlle (Camporgiano, Castelnuovo di Garfagnana, 1), Rio del Còlle (Borgo a 
Mozzano, 1), Fosso di Còlle Apèrto (Bagni di Lucca, 1), Solco del Còlle Lùngo (Borgo a Moz-
zano, 1), Rio di Còlle Lùngo (Massarosa, 1), Rio Còlle Lùngo (Capannori, <1), Solco del Còlle 
Lùngo (Borgo a Mozzano, 1), Solco di Colle Morèlli (Pescaglia, 1), Rio Còlle Moscàto (Coreglia 
Antelminelli, 1), Rio Còlle Mózzo (Capannori, 1), Solco Còlle Piàno (Bagni di Lucca, 1), Fosso 
di Collécchia (Minucciano, Piazza al Serchio, 1), Rio di Collemezzàna (Stazzema, 1), Rio dei Col-
létti (Bagni di Lucca, 1), Fosso del Collettóne (Villa Collemandina, <1), Rio dei Còlli (Camaiore, 
3), Rio dei Còlli (Capannori, 1), Solco dei Còlli (Camaiore, Pescaglia, 4), Fosso delle Tricòlle 
(Stazzema, 1)
I: Còl (fosso del - dei Pini), (solco del - di Castello), (rio di - Giovàri), Còlle (fosso), (rio del), 
161 Cfr. let 231.
162 Cfr. vve 56.
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(fosso di - Apèrto), (rio di - Lùngo), (rio - Lùngo), (solco del - Lùngo), (solco di - Morèlli), (rio - 
Moscàto), (rio - Mózzo), (solco - Piàno), Còlli (rio dei) (2 volte), (solco dei)
II: Collécchia (fosso di), Collétti (rio dei), Collettóne (fosso del)
III: Coll’apèrto (fosso di), Collapera (fosso di), Collemezzàna (rio di), Tricòlle (fosso delle)
IV: Fosso del Còl dei Pini, Solco di Còl di Castello, Rio di Còl Giovàri, Fosso di Coll’apèrto, Fos-
so di Collapera, Fosso Còlle, Rio del Còlle, Fosso di Còlle Apèrto, Solco del Còlle Lùngo, Rio di 
Còlle Lùngo, Rio Còlle Lùngo, Solco del Còlle Lùngo, Solco di Còlle Morèlli, Rio Còlle Moscàto, 
Rio Còlle Mózzo, Solco Còlle Piano, Fosso di Collécchia, Rio di Collemezzàna, Rio dei Collétti, 
Fosso del Collettóne, Rio dei Còlli (2 volte), Solco dei Còlli, Fosso delle Tricòlle
•••
Gdli 284 còlle 1: elevazione di terreno, per lo più fertile di vegetazione; poggio, collina; estens. 
collina (con significato generico e collettivo; opposto a campagna, pianura); cumulo elevato di 
materiali e detriti che si sono venuti via via accumulando (pietre, rifiuti, scorie, ecc.); còlle 2: va-
lico tra due cime, costituito da una depressione altimetrica della cresta di una dorsale montuosa, 
che mette in comunicazione due valli opposte; dei 1012 colle 1: collina, poggio, lat. collis; colle 
2: passaggio fra due cime che mette in comunicazione due valli opposte; da ‘collo’ cima, sommità 
d’un monte valicabile, rifatto su colle 1.
tvsl 143 collis; ti 176.
collemàndore
Idronimi: Rio di Collemàndore (Borgo a Mozzano, 2) 
I: Collemàndore (rio di)
IV: Rio di Collemàndore
•••
Cfr. Villa Collemandina e Colle Mancore in let 42-43: probabile derivazione, per questi, da un 
antroponimo germanico Kunimund (+ inga, che indica ‘proprietà di’), Kuni (+ mango, analogo 
a inga), in cui il primo elemento kuni viene banalizzato in colle poiché percepito come tale in 
seguito alla dissimilazione di -n- in -l-. Anche per il caso in esame, potremmo dunque avere un 
analogo Kuni/Kunimund all’origine, corredato del suffisso -ulus nel tipico esito lucchese -oro. Si 
noti tuttavia che il rio si origina da un colle, per cui potrebbe essere valida la derivazione da collis, 
oppure ciò potrebbe confermare ulterioriemente la paretimologia su colle.
colleròcchia
Idronimi: Solco di Colleròcchia (Bagni di Lucca, 1)
I: Colleròcchia (solco di)
IV: Solco di Colleròcchia
•••
è toponimo non distante da Corsagna e indica una località sulla sommità di un colle. Per questo 
potrebbe trattarsi di un un doppio suffissato di collis, con il tipico esito lucchese di -ulus, il cui 
valore diminutivo è stato poi doppiato dal successivo suffisso -uculus.
In alternativa potrebbe derivare da corulus, *colurus ‘nocciolo’:163 in tal caso avremmo un *col-
lorocchia, forse mutato in collerocchia per una banalizzazione su colle, attraverso l’aggiunta del 
suffisso -uculus; cfr. Rohlfs § 1046 -occhio.
collettóre
Idronimi: Fosso Collettóre (Massarosa, 1), Fosso del Collettóre (Pietrasanta, 3), Fosso Collettóre 
Centràle (Massarosa, 4)
163 Cfr. ti 235.
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I: Collettóre (fosso), (fosso del), (fosso - Centràle)
IV: Fosso Collettóre, Fosso del Collettóre, Fosso del Collettóre Centràle
•••
vt 843 collettóre: in zone di bonifica, canale che raccoglie gli scoli di un’area bonificata, portan-
done le acque nel “recipiente” o all’impianto idrovoro.
colognàra




ti 216 colonia ‘stazione di coloni’; tvsl 177 colonia.
Si noti che il solco in questione scorre non lontano dall’abitato di Cológnora.
colómba
Idronimi: Rio della Colombétta (Pietrasanta, 3)
II: Colombétta (rio della)
IV: Rio della Colombétta
•••
vt 848 colómba (lat. culŭmba): la femmina del colombo.
tvsl 113 columbus -a; si noti l’osservazione del Pieri: “La presenza del ‘colombo’ nella nostra 
toponomastica, a cui manca del tutto il ‘piccione’, è anch’essa una prova, indiretta, dell’esoticità 
di quest’ultimo nella Toscana”.
coloréto




ti 335 corŭlus, *colŭrus ‘nocciolo’; cfr. le altre due occorrenze del toponimo Coloréto: una presso 
Montecatini (Pt) e l’altra non distante da Parma.
colùcciore
Idronimi: Rio di Colùcciore (Bagni di Lucca, 1)
I: Colùcciore (rio di)
IV: Rio di Colùcciore
•••
Cfr. ti 335 corŭlus, *colŭrus ‘nocciolo’; cfr tvsl 85 *colurajo. Con caduta di sillaba, da un prece-
dente *colorucciore.
Potrebbe altresì trattarsi di un suffissato di collis ‘colle’, con scempiamento della laterale lunga. 
Un altro esempio di scempiamento di un derivato di collis potrebbe essere individutao in Coletti, 
toponimo presso Stazzema; la descrizione di quest’ultimo luogo fatta da un abitante della zona può 
dare ragione dell’origine del toponimo, è infatti evidente la posizione ‘in colle’ del piccolo abitato: 
“[...] viveva in località Coletti (frazione a sud di Sant’Anna, lungo la strada per Valdicastello), 
dove si trovavano le ultime case del paese, distanti una diecina di minuti dalla piazza della chiesa. 
Si trattava di due case, una più in alto dell’altra, con uno spiazzo davanti e con il terreno scosceso 
che andava verso il basso”.164 
164 Cfr. l.a. benetti, L’eccidio di Sant’Anna di Stazzema. Gli avvenimenti storici e le indagini giudiziarie. 
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comarèlle
Idronimi: Fosso delle Comarèlle (Careggine, 1)
I: Comarèlle (fosso delle)
IV: Fosso delle Comarèlle
•••
Il corso d’acqua in questione è detto anche Tùrrite delle Comarèlle (cfr. tùrrite): si tratta infatti 
di un affluente della Turrite Secca che drena le acque del fianco sud-orientale del Monte Sumbra. 
Nei pressi del corso d’acqua, il nome Comarèlle designa anche un sistema di grotte (Grotte alle 
Comarèlle), assai noto tra gli appassionati di speleologia, e un piccolo abitato. 
Ritenendo poco probabile un riferimento alle comàri nel senso di donne popolane di età avanzata,165 
si noti che in Liguria, nel Genovese, è presente l’oronimo Monte Comarèlla, conosciuto per le sue 
miniere di Manganese.
Si noti inoltre che la caratteristica peculiare del fosso in questione è la sua morfologia ricca di 
cavità e anfratti (si ricordi le grotte sopra menzionate). In particolare, nel suo alveo si trovano 
profonde buche di forma cilindrica, a volte perfettamente sferiche: la rotazione di alcune grosse 
pietre messe in movimento dall’acqua durante precipitazioni particolarmente abbondanti ha creato 
queste eccezionali manifestazioni erosive nominate dalla popolazione marmitte dei giganti. Non 
escludo dunque nemmeno l’ipotesi per la quale l’idronimo sia da ricondurre a questa caratteristica, 
così come il genovese Monte Comarèlla potrebbe aver preso il nome dalle sue cavità e dalle mi-
niere. In questo caso potremmo avere un’etimologia dal lat. cŭlmen, it. cólmo, più che nel senso di 
‘cima, sommità’, nel significato di ‘pieno, traboccante’, attraverso l’assimilazione -lm- > -mm- poi 
scempiato. Anche il significato di cólmo ‘cima, sommità’ non è da escludere del tutto, potrebbe 
anzi costituire l’ipotesi più economica, quella per la quale l’idronimo farebbe semplicemente rife-
rimento alla morfologia montuosa del territorio che attraversa. Cfr. Gdli 302 cólmo. 
conchiùsori




tvsl 123 clausu clusu, concl- occlusu ‘chiuso’.
Conchiusori: cum + clausum + -olum.
L’idronimo potrebbe rimandare alla presenza di una o più chiuse all’interno del corso d’acqua.
confiènta
Idronimi: Fosso di Confiènta (Giuncugnano, Minucciano, 1)
I: Confiènta (fosso di)
IV: Fosso di Confiènta
•••
Dal lat. confluentes, cfr. i toponimi Gonfienti e Chifenti, quest’ultimo anche cognome. Si noti come 
Pieri registri esclusivamente, per l’idronimo in questione, la forma sonorizzata Gonfienta ‘luogo 
Viareggio-Lu, Giovane Holden Edizioni, 2013, p. 192.
165 Cfr. vt 860 comarèlla, dim. di comàre: ‘comare giovane o anche la figlioccia’; l’unica ipotesi plausibile 
che potremmo formulare su questa base è quella per cui l’insieme di abitazioni potrebbe forse aver preso 
il nome, per similitudine, dal fatto di essere ‘un piccolo gruppo’, un insieme di pochi elementi raggruppati 
come un crocchio di comari. Questa ipotesi potrebbe trovare conferma in Cocci: vver 34 comarèlle: fa le 
c., gioco dei bambini coi cocceretti, le fantocce, ecc. V. commarèlle, casarèlle: dunque comare potrebbe 
fungere, in un simile contesto, come una sorta di sinonimo di casa. Tutt’al più, se si ipotizza un riferimento 
antroponimico, si veda il cognome Comarèlla.
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dove un solchetto sbocca entro un fosso’, cioè *confluenta (pl.).166
Cfr. ti 156 confluentia.
confìne
Idronimi: Fosso del Confìne (Lucca, 3), Fosso del Confìne (Villa Basilica, 1), Fosso del Confìne 
(Barga, Fosciandora, 4), Fosso di Confìne (Altopascio, 3), Fosso di Confìne (Altopascio, 4), Fosso 
di Confìne (Altopascio, Capannori, 4), Fosso di Confìne (Altopascio, Capannori, 2), Canale del 
Confìne (Massarosa, 2), Canale del Confìne (Viareggio, <1), Fosso Confìne (Massarosa, 3), Fosso 
di Confìne del Bagno (Camaiore, Pietrasanta, 3)
I: Confìne (fosso del) (3 volte), (fosso di) (4 volte), (fosso di - del Bagno), (canale del) (2 volte), 
(fosso)
IV: Fosso del Confìne (3 volte), Fosso di Confìne (4 volte), Canale del Confìne (2 volte), Fosso 
Confìne, Fosso di Confìne del Bagno
•••
vt 912 confine: limite di un territorio, di un terreno; concr.: pietra, sbarra, steccato o altro che segna 
il confine di un terreno.
ti 217 confinium.
contadìno
Idronimi: Solco della Contadìna (Borgo a Mozzano, 1)
I: Contadìna (solco della)
IV: Solco della Contadìna
•••
vt 934 contadino (der. di contado): propr., chi sta in contado (opposto a cittadino); più com., chi 
lavora la terra, per conto di un padrone o per conto proprio.
contésora




Idronimo di difficilissima interpretazione.
Cfr. tvsl 203: Pieri evidenzia la doppia forma Contézzora (confrontandola a òzzori) e registra 
come più antica attestazione documentale Contisula (anno 779). Guardando a quest’ultima forma, 
potremmo ipotizzare un composto con il lat. insŭla: si noti che il termine, in ambito ecclesiastico, 
sia stato utilizzato anche per ‘tempio, edificio sacro’ (probabilmente una specializzazione semanti-
ca dal precedente significato ‘casa, casamento’) e come il corso d’acqua in esame scorra nei pressi 
della certosa di Farneta. Nel caso di una derivazione da insŭla non è da escludere un più generico 
riferimento a un’isola fluviale, magari in corrispondenza all’innesto del torrente sul Serchio. Si 
noti, in tal caso, il tipico esito lucchese in -ora del suffisso diminutivo latino -ŭla.
In seconda ipotesi potremmo pensare a una componente comparabile alla base idronimica all’ori-
gine di Serchio ovvero *ausa ‘fiume, sorgente’;167 nella fattispecie, Contesora potrebbe aver tratto 
origine da *isa(r).168 Della stessa serie etimologica, oltre al Serchio/Auser, fanno parte l’Esauro, 
l’Iserione, l’Ozzeri/Ozzori.169 Essendo anche la Contésora un torrente - ed i torrenti, insieme ai 
fiumi, sono individuati da idronimi che possono con più probabilità celare antiche radici - di non 
166 Cfr. tvsl 144.
167 Cfr. let 24.
168 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 928.
169 Cfr. ti 369.
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secondaria importanza poiché affluente diretto del Serchio e caratterizzato da portate eccezionali 
nei periodi piovosi, potrebbe anch’essa celare in -ésora la medesima radice. In tal caso potremmo 
avere un composto del tipo cum + auser, che potrebbe indicare proprio la natura di affluente della 
Contesora nei confronti dell’Auser. Secondo questa proposta potremmo azzardare in alternativa un 
precedente comite + auser, col significato di ‘compagno, pari dell’Auser’, in quanto corso d’acqua 
che in determinati periodi dell’anno è caratterizzato da una portata d’acqua comparabile a quella 
del Serchio, seppure minore. Se il femminile può causare qualche perplessità, si confronti agli altri 
derivati di Auser come Auserissola e Seressa; cfr. òzzeri e sèrchio.
controfòsso
Idronimi: Controfòsso di Sinistra (Altopascio, 3)
I: Controfòsso (di Sinistra)
IV: Contrfòsso di Sinistra
•••
vt 952 controfòsso: secondo fosso, più profondo, scavato intorno a una fortezza o città fortificata; 
cunetta.
corbàglio (cfr. corbèlla, còrbolo)




Cfr. ti 361 corvus ‘corvo’; tvsl 113 corvus corvo. Per l’idronimo in questione Pieri riporta la for-
ma Corbajo, che probabilmente testimonia la pronuncia locale.
Circa la derivazione da corvus, ad esempio in Corbaia, Ambrosini ipotizza che possa riferirsi al 
colore scuro dell’animale; dunque amche nel nostro caso avremmo un ‘rio dalle acque scure’ o che 
scorre su un tipo di pietra dal colore nero, corvino.170
Cfr. ti 217 corbis, corbula: ‘cesta di vimini’ e metafora oggettuale; anche col significato di ‘doli-
na’. Anche l’idronimo in questione potrebbe verosimilmente indicare la morfologia cava del corso 
d’acqua; si noti che nei pressi scorre la Turrite Cava. Cfr. vt 972 còrba (lat. cŏrbis): recipiente 
intrecciato di grossi vimini e rami di castagno, con due manici, che serve a trasportare carbone, 
calce viva e simili materiali.
Potrebbe derivare altresì da curvus + -aculum, in riferimento alla geomorfologia del corso d’acqua 
o del terreno circostante.
corbèlla (cfr. corbàglio, corbólo)
Idronimi: Fosso della Corbèlla (Sillano, 2)
I: Corbèlla (fosso della)
IV: Fosso della Corbèlla
•••
vt 972 corbèlla: forma region. per corbèllo; vt 973 corbèllo: recipiente rotondo, di media gran-
dezza, fatto di stecche di legno o di vimini, e anche la roba in esso contenuta.
ti 217 corbis, corbula: ‘cesta di vimini’ e metafora oggettuale; anche col significato di ‘dolina’.
còrbolo (cfr. corbàglio, corbèlla)
Idronimi: Rio del Còrbolo (Barga, <1)
I: Còrbolo (rio del)
170 Cfr. let 59.
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IV: Rio del Còrbolo
•••
ti 217 corbis, corbula: ‘cesta di vimini’ e metafora oggettuale; anche col significato di ‘dolina’. 
Cfr. il toponimo Còrbola (Ro), dalla medesima radice, col significato di ‘conca, buca, fossa’ come 
traslato geografico.171
In alternativa, potrebbe anch’esso derivare da curvus ‘curvo’ al pari di corbàglio.
cordamèstico
Idronimi: Rio del Cordamèstico (Gallicano, 2)
I: Cordamèstico (rio del)
IV: Cordamèstico
•••
L’idronimo in esame potrebbe essersi generato dal fitonimo cardo domestico (ovvero il carciofo), 
attraverso la composizione *cardo(do)mestico, con sovrapposizione delle sillabe finale e iniziale, 
poi banalizzata su corda. Cfr. Gdli 756 cardo domestico: carciofo (Cynara cardunculus).
In alternatica, cfr. ti 242 cordu ‘immaturo’, ‘tardivo’, all’origine, secondo Pellegrini, di toponimi 
quali Corda, Cordella, Cordisco e simili. Il lat. cordus sembra essere radicato nella toponomastica 
alpina in riferimento al fieno di secondo taglio.172 
Cfr. il torrente veneto Cordévole, che negli antichi documenti figura nella forma Croduvulus, Cro-
duvulum e che viene dunque ricondotto alla voce settentrionale, alpina, croda ‘montagna roc-
ciosa’, ricondotta a sua volta a un preromano *crota.173 Anche l’idronimo in questione potrebbe 
essersi originato dalla medesima radice e far dunque riferimento alla natura rocciosa dei luoghi che 
attraversa. Cfr. inoltre vt 342 mesticare (lat. *mixticare, der. di mixtus, part. pass di miscēre ‘me-
scolare’): mescolare insieme le varie sostanze con cui si preparano insieme i colori per dipingere; 
mescolare i colori sulla tavolozza amalgamandoli per ottenere la tonalità voluta. Anche, preparare 
una tela o una tavola applicandovi la mestica. Anticam., sinon. di mescolare.
Se fosse possibile far riferimento alle due componenti appena citate, la voce settentrionale croda 
‘roccia’ e l’italiano antico mesticare ‘mescolare’, potremmo dunque ipotizzare per l’idronimo in 
questione un rimando al rotolare delle pietre nel suo letto o a simili fenomeni geomorfologici.
corfìno
Idronimi: Covézza di Corfìno (San Romano in Garfagnana, Villa Collemandina, 4), Torrente Cor-
fìno (Castiglione di Garfagnana, Pieve Fosciana, Villa Collemandina, 12)
I: Corfìno (Covezza di), (torrente)
IV: Covézza di Corfìno, Torrente Corfìno
•••
tvsl 203 Corfino. Pieri propone inizialmente un originario *Corfinius da antroponimo, ma è più 
propenso a ritenere che si tratti di un composto “qual sarebbe per avventura” *Quadrīfines, cioè 
‘confini (o podere) di Quadrio’. Pellegrini segue l’ipotesi di Pieri e propone quadrifīnium ‘confine 
tra 4 possessioni’, accostando Corfino al toponimo toscano Quarfinio.174 Di fatto, la derivazione 
dal lat. fines appare anche a noi assai probabile.
Ambrosini avanza l’ipotesi che possa trattarsi di un corradicale di Gorfigliano - e, aggiungiamo 
noi, anche di Garfagnana - forse derivato da una base prelatina, sicuramente da una precedente 
171 Cfr. ddt 267.
172 Cfr. ddt 267 Còredo.
173 Cfr. M. wolFanG, Zur Etymologie von Venet.-Friaul. Kroda. In Scritti linguistici in onore di Giovan Bat-
tista Pellegrini, vol. II, pp. 821-825.
174 Cfr. ti 165.
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forma con -n + io (*Corfiniu) in cui la /i/ è passata a semiconsonante /j/ poi dileguata.175
Cfr. ddt 268 Corfìnio (Aq) < Corfinium, toponimo ben documentato in epoca classica, che ha 
riscontro nell’onomastica (Corfinius, Corfidius, Corfōnius, Corfulenus). Si noti l’etnico Corfinien-
ses in Cesare (De bello gallico, I, 16 sgg.).
Cfr. anche ddt 351 Garfagnàna, attestato nel 796 come Carfaniana e nell’897 Garfaniana, 
anch’esso ritenuto all’origine prediale da Carfanius o Carfana, Carrufanius.
Guardando alla serie di probabili corradicali Corfino - Gorfigliano - Garfagnana, si noti la conser-
vazione nel primo toponimo della iniziale velare sorda.
tvsl 122 cavu -atu: Pieri ipotizza un precedente *cavicea, con /o/ per influsso della labiale, all’ori-
gine di Covézza. Per maggiori dettagli circa covézza, cfr. San Romàno.
cornìccio (cfr. cornìglia, còrnolo)




ti 335 cornus ‘corniolo’; tvsl 84 cornus.
Ambrosini, sulla scorta del lat. mediev. cornisium, propone per Cornìccio ‘canale scavato nel ter-
reno’, parallelamente al dantesco cornice per indicare le balze del Purgatorio.
Corniccio è anche toponimo che indica la zona boschiva sul fianco del monte da cui si origina il 
rio.
Può essere più probabile un riferimento a corno in quanto elemento ricurvo o appuntito, da riferire 
sia alla geomorfologia del corso d’acqua e a un andamento a curve e anse (cfr. ddt 270 Corno e 
simili), sia a una cima montuosa, cfr. l’oronimo Corno alle Scale.
cornìglia (cfr. cornìccio, còrnolo)
Idronimi: Canale di Cornìglia (Seravezza, 1)
I: Cornìglia (canale di)
IV: Canale di Cornìglia
•••
tvsl 84 cornus.
Cfr. anche ddt 270 Corno e simili, per i quali si individua all’origine il latino cornum ‘corno, che 
riferito ai corsi d’acqua allude a un andamento a curve e anse’; cfr. l’idronimo livornese Còrnia; 
cfr. ti 177.
còrnolo (cfr. cornìccio, cornìglia)




L’idronimo ha molta probabilità di derivare dal lat. cornum, nel senso di ‘rio ricco di curve’. Ma 
non si esclude del tutto un riferimento al fitonimo corniòlo.
ti 335 cornus ‘corniolo’; tvsl 84 cornus.
vt 980 corniòlo (anche corniòlo o corgnòlo): arbusto delle cornacee (Cornus mas), frequente in 
Italia, con foglie ovali, fiori gialli, piccoli, in ombrelle, frutto a drupa oblunga, rossa, lunga 2 cm. 
Si usa il legno durissimo, rossastro, per la costruzione di parti di macchine soggette a intenso logo-
ramento; i frutti, aciduli, si mangiano zuccherati; il seme dà olio da ardere o per saponeria.
175 Cfr. let 51, 79n, 160.
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Cfr. Còrnola toponimo presso Corsagna.
coróna
Idronimi: Rio di Coróna (Bagni di Lucca, 1)
I: Coróna (rio)
IV: Rio di Coróna
•••
Cfr. ti 177 corōna ‘estremità’, ‘margine esterno’, ‘corona di monti’.
Circa il corso d’acqua in questione, non possiamo escludere del tutto un riferimento al cognome 
Corona, né il rimando alla presenza nei pressi del rio di un’effigie raffigurante una corona o una 
testa coronata (un santo, un condottiero, ecc.).
corrùbio




ti 163 quadruvium ‘crocicchio’, ‘incrocio di quattro strade’.
Cfr. deli 304, genovese carrùggio: ‘vicolo’; dal lat. quadrŭvium < quăttuor + vĭa.
corsìno
Idronimi: Fosso del Corsìno (Stazzema,1)
I: Corsìno (fosso)
IV: Fosso del Corsìno
•••
Nome di difficile interpretazione; non si esclude un possibile riferimento a cursus (currĕre) > 
córso nel significato di ‘acqua corrente’, ‘corso d’acqua che scorre veloce o impetuoso’, dunque 
corsino in quanto ‘piccolo corso d’acqua’.
Cfr. Cdi 522 Corsini, Corsino: cognome suffissato con -ino da collegare al tipo Corso, o diret-
tamente al nome di persona Corsino. Cfr. nPi 295 Corso, di cui Corsino è alterato: attestato per 
oltre il 44 percento in Toscana, continua il nome medievale Corso, forma aferetica di Accorso o 
Bonaccorso, con valore augurale.
corsónna




Idronimo forse prelatino, come lascia intuire il suffisso di tipo etrusco.176 Cfr. toponimo Corsèna 
(Bagni di Lucca).
Parimenti a quanto ipotizzato per l’idronimo precedente, potrebbe invece trattarsi di un derivato 
del lat. currĕre col significato di ‘corso d’acqua che scorre veloce o impetuoso’.
córte
Idronimi: Fiume a Córte (Sillano, 4)177
176 Cfr. let 71, 84.
177 Da riferirsi al toponimo Casini di Corte, nei pressi di Sillano. Casini potrebbe indurci a ipotizzare 
un’origine plausibile da una curtis o quantomeno da un sistema di costruzioni finalizzate al lavoro agro-
pastorale e gestite da un padrone. Cfr. Gdli 835 casino: villino signorile, per lo più di campagna; piccolo 
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I: Córte (fiume a)
IV: Fiume a Córte
•••
Gdli 854 corte: spazio coperto, lastricato, compreso entro il perimetro di un fabbricato o di gruppi 
di fabbricati. Anche: spazio, circondato da una siepe o da un muro, che è attiguo alle case coloniche 
e serve per tenervi polli e altri animali domestici e come accesso alla casa stessa e alla stalla. Nel 
Medioevo, spazio chiuso che comprendeva il castello o abitazione del signore e l’intero possesso 
fondiario che ne dipendeva (cioè, il complesso di terre e poderi con case coloniche, unite insieme 
o disperse, che costituivano un’unità fondiaria o un villaggio o un distretto rurale, sottoposto al 
dominio del signore): l’organizzazione economico-sociale stabilita su tale spazio; dei 1125 córte: 
XIII sec.; cortile, reggia, lat. cohors -hortis, luogo recintato, chiuso, fattoria; ddt 232 corte deriva 
dal latino cohrs, -tis ‘parte di una legione’ come termine militare, ma in origine ‘recinto per il be-
stiame’ o ‘deposito per attrezzi agricoli’, ‘spazio chiuso tra edifici rustici’. In epoca altomedievale 
e specie al tempo dei Merovingi in Francia, la curtis indica ‘fattoria rurale’, ‘stanziamento agrico-
lo’, poi ‘beni di un signore e del re’, ‘residenza e seguito del sovrano’, significati noti alle lingue 
romanze, accanto a questi sono vitali anche quelli di ‘cortile, luogo recintato, chiuso’ da un lato e 
‘divisione amministrativa (di un territorio)’.
ti 217; tvsl 178 cōrte.
corvéto




Piuttosto che dallo zoonimo corvo,178 sembra più probabile un’origine da un fitonimo, come si può 
dedurre dal suffisso -éto. Cfr. let 59, 152. Possiamo forse equiparare l’idronimo in questione a 
Corbéta ‘bosco di corbezzoli’, toponimo presso Ruota.
Cfr. anche ti 217 corbis, corbula ‘cesta di vimini’ e metafora oggettuale a indicare ‘conca, buca, 
fossa, dolina’. Cfr. corbàglio, corbèlla, còrbolo.
còscie
Idronimi: Fosso di Còscie (Camporgiano, Piazza al Serchio, 1)
I: Còscie (fosso di)
IV: Fosso di Còscie
•••
Di difficile interpretazione. Non si esclude la presenza di un derivato di (la)cus ‘ampia distesa 
d’acqua’, tramite discrezione dell’articolo; cfr. tvsl 151 Coscèlla (Fiattone, presso Gallicano), che 
Pieri riferisce a lacus.
Cfr. anche  vt 1000 còscia: fig. ant., la parte di un ponte fondata sulla riva; deli 405 còscia: ‘parte 
d’un ponte fondata sulla riva’, sec. XIII. Dal lat. cŏxa(m), col der. tardo coxāle ‘vestito che copre 
le anche’.
cosèlli
Idronimi: Rio di Cosèlli (Capannori, Lucca, 3)
I: Cosèlli (rio di)
e grazioso edificio in passato adibito, specialmente nelle ville principesche, a residenza padronale o ad usi 
particolari; cfr. ddM alle voci colono e curtis.
178 Cfr. tvsl 113.
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IV: Rio di Cosèlli
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente a un antroponimo; cfr. il cognome moderno Coselli.
let 151: Ambrosini lo riconduce a un antroponimo germanico Causo, che a parere dello studioso 
sarebbe ritracciabile in Lucchesia anche nei toponimi: Ponticosi, Cansoli e forse Casoli. Dello 
stesso avviso è Pieri: tvsl 72: Causo + -ello.
cospitóne




Di difficile interpretazione; forse da pit(t)one o da una composizione del tipo costa + pit(t)one. Cfr. 
vl 152 pitóne e pittóne: macigno grosso, sasso piuttosto grosso. Versilia. tvsl 160 pittone pitt-, 
lucch., macigno, sasso.
Dunque, l’idronimo Cospitone potrebbe conservare un significato analogo a ‘costa rocciosa’, ‘fian-
co roccioso di monte’, ‘grossa rupe’.
còsta
Idronimi: Solco della Còsta (Lucca, 1), Solco della Còsta (Pescaglia, 1) Rio di Còsta (Borgo a 
Mozzano, 2), Fosso della Còsta Calda (Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 1), Solco della Còsta delle 
Piastre (Pescaglia, 1), Solco della Còsta Frédda (Pescaglia, 1), Fosso della Còsta Rapàia (Cam-
porgiano, 1), Fosso delle Costàcce (Fosciandora, 1), Fosso delle Còste (Gallicano, 1), Solco dei 
Costóni (Capannori, <1)
I: Còsta (solco della) (2 volte), (rio), (fosso della - Calda), (solco della - delle Piastre), (solco della 
- Frédda), (fosso della - Rapàia), Còste (fosso delle)
II: Costàcce (fosso delle), Costóni (solco dei)
IV: Solco della Còsta (2 volte), Rio di Còsta, Fosso della Còsta Calda, Solco della Còsta delle Pia-
stre, Solco della Còsta Frédda, Fosso della Costa Rapàia, Fosso delle Costàcce, Fosso delle Còste, 
Solco dei Costóni
•••
vt 1004 còsta: tratto di monte in pendenza piuttosto ripida, spesso coperta da vegetazione; al plur., 
pascoli che si estendono lungo le pendici di un monte e che si prolungano sulla dorsale; deli 406 
còsta: ‘piccolo argine, rialzo di terra tra un solco e l’altro’.
ti 178 costa ‘fianco del colle o del monte’; tvsl 145 costa: ‘fianco del poggio o del monte’.
còtano (cfr. cotóne)
Idronimi: Rio del Còtani (Lucca, 3)
I: Còtani (rio del)
IV: Rio del Còtani
•••
vl 62 còtano: sasso piuttosto grossotto, specialmente di fiume, ciottolo; da cotulus.
cotóne (cfr. còtano)
Idronimi: Solco della Fóce del Cotóne (Capannori, 1)
I: Cótone (solco della Fóce del)
IV: Solco della Fóce del Cótone
•••
tvsl 145 cote, lucch. cotrozzo. ‘pietra’, ‘macigno’.
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Cfr. versiliese, pisano e livornese cotone ‘duna’, ‘collinetta costiera’.
Cfr. vve 64 cóte: scoglio, masso; cótone: grosso scoglio, grosso masso.
cróce (cfr. crocefìsso)
Idronimi: Rio della Cróce (Lucca, 2), Fosso di Cróci (Camaiore, Lucca, 2)
I: Cróce (rio della); Cróci (fosso di)
IV: Rio della Cróce, Fosso di Cróci
•••
vt 1035 cróce: qualsiasi riproduzione della croce di Cristo in legno, metallo, avorio o altro, con o 
senza l’immagine di Gesù crocifisso, e in partic., quelle che si collocano sugli altari delle chiese, 
sopra le sepolture, quella che in cima a un’asta viene portata dal crocifero nelle processioni, nelle 
esequie, ecc.
crocefìsso (cfr. cróce)
Idronimi: Rio del Crocefìsso (Villa Basilica, 1)
I: Crocefìsso (rio del)
IV: Rio del Crocefìsso
•••
vt 1037 crocifisso (o crocefisso, ant. crucifisso): immagine dipinta o scolpita, in legno, ferro, me-
talli preziosi, ecc., della figura di Gesù Cristo in croce.
cuccàgna
Idronimi: Fosso della Cuccàgna (Fabbriche di Vallico, Vergemoli, 2)
I: Cuccàgna (fosso della)
IV: Fosso della Cuccàgna
•••
Nome di difficile interpretazione; forse in senso beneaugurale o scaramantico da cuccagna. Cfr. 
vt 1047 cuccagna (dal lat. mediev. Cocania ‘paese dell’abbondanza’, nome prob. forgiato con una 
voce germ. indicante dolciumi, cfr. ted. Kuchen ‘dolce, torta’): luogo favoloso ricco d’ogni cosa 
piacevole e di facile godimento, secondo una fantasia d’origine non sicura, che domina, in forma 
burlesca, nella letteratura del medioevo e agli inizi dell’età moderna.
Non si esclude che l’idronimo in questione possa far riferimento (o aver inizialmente fatto riferi-
mento, poi banalizzato per paretimologia sul noto cuccagna) all’it. cucco ‘pietra’, ‘monte’.
cuccéto
Idronimi: Solco del Cuccéto (Pescaglia, <1)
I: Cuccéto (solco del)
IV: Solco del Cuccéto
•••
Cfr. vt 1048 cùccio: in alcune regioni dell’Adriatico, appostamento fisso di caccia alle anatre.
Il suffisso -éto potrebbe indicare, oltre a un fitonimo (forse oggi sconosciuto), la presenza di una 
caratteristica geomorfologica rilevante, cfr. sasseto.
Cfr. tva 136 Cucigliàna (Vicopisano), che Pieri riconduce al personale latino Caucilius, tramite il 
prediale Cauciliānu -a.
Potrebbe tuttavia essere più probabile un riferimento geomorfologico alla forma concava della 
cuccia, analogamente a quanto è accaduto a zana (cfr. infra) ‘canale’ dall’originaria ‘culla, cesta in 
vimini’ longobarda. Si osservi infatti come il toponimo La Cuccetta presso Sant’Anna di Stazzema 
indichi una foce montana, non distante, a sua volta, dal toponimo La Culla, anch’esso posizionato 
su una piccola foce di monte. Si tratta in entrambi i casi di zone boschive, così come per l’idroni-
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mo in questione. Per riassumere, potremmo vedere in Cucceto un collettivo di un cuccia con un 
significato simile a ‘avvallamento’.
cugaiòlo
Idronimi: Fosso del Cugaiòlo (Minucciano, 1)
I: Cugaiòlo (fosso del)
IV: Fosso del Cugaiòlo
•••
Idronimo di difficile interpretazione. Sembra di potervi ravvedere una base cug- di oscura origine, 
forse riferibile a un fitonimo di più antica facies, alla quale si sono aggiunti i suffissi -aio e -olo.
In alternativa, potremmo pensare a un derivato di cucco ‘roccia’, ‘monte’.
cùgnolo
Idronimi: Fosso del Cùgnolo (Minucciano, 1)
I: Cùgnolo (fosso del)
IV: Fosso del Cùgnolo
•••
ti 179 cuneu ‘terreno a forma di cuneo’, ‘angolo’, ‘un cantuccio di terra’; tvsl 146 cuneu: che sarà 
da intender riferito a rilievi o avvallamenti del terreno; e potrà, in qualche caso, aver anche detto 
‘angolo’, fosse poi un cantuccio di terra o la ‘svolta’ d’un torrente.
Cfr. let 152: Ambrosini ricorda la voce lucchese cògnoli per indicare i “sassi ricchi di allume che 
venivano disposti alle bocche delle fornaci”, dei quali, secondo lo studioso, non è illogico ipotiz-
zarne la presenza nella zona attraversata dall’idronimo in esame.
culignàna
Idronimi: Rio di Culignàna (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Culignàna (rio di)
IV: Rio di Culignàna
•••
Cfr. ti 340 Culilecchio, composto, secondo Pellegrini, da collis + iliculae (Quercus ilex, Leccio). 
Anche nel nostro caso potremmo dunque avere un composto da collis, del tipo *Collaniana, simil-
mente a quanto potrebbe essere postulato per il toponimo emiliano Collagna.179
cùpola




tvsl 124 cupo, a designar luogo ‘oscuro’ o ‘volto a bacio’.
ti 180 cūpa ‘profondità’, ‘luogo in valle oscura, grotta’, nel Lazio ha il significato di ‘strada incas-
sata’ o ‘luogo ombroso, scuro’.
Cfr. anche deli 425 cùpola: volta molto rialzata a pianta circolare, ellittica o poligonale per coper-
tura di vasti ambienti; sommità convessa di vari oggetti.
cùrti
Idronimi: Fosso dei Cùrti (Barga, 1)
179 Sia in Collagna che in Culignana potremmo scorgere la componente -agna da amnis, a indicare ‘tor-
rente, acqua’; cfr. agnéta, ania.
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I: Cùrti (fosso dei)
IV: Fosso dei Cùrti
•••
Idronimi da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome personale Curti.
Cfr. Cdi 546 Curti, da curto, forma dialettale di corto nel senso di ‘basso di statura’.
dàlli
Idronimi: Fiume di Dàlli (Sillano, 2)
I: Dàlli (fiume di)
IV: Fiume di Dàlli
•••
Idronimo da ricondurre ai toponimi Dalli di Sopra e Dalli di Sotto.
tvsl 204: Pieri cita in proposito il franc. dalle ‘canale, doccia’, per il quale secondo il Rajna non è 
da escludere nemmeno il significato di ‘lastra’. Pieri ricorda inoltre che il toponimo Dalli è parte 
di un nucleo gallo-romano.
Cfr. ti 267, a proposito del toponimo ligure Daglio, che secondo Pellegrini potrebbe essere una 
rara testimonianza toponomastica dei Goti ed essere ricondotto a Dagila.
Dalli è presente anche come cognome in provincia di Lucca.
Potrebbe invece trattarsi del troncamento di un toponimo sconosciuto più ampio.
débbio
Idronimi: Rio di Débbia (Coreglia Antelminelli, 1), Solco Debbianèlli (Fabbriche di Vallico, Pe-
scaglia, 1)
I: Débbia (rio di)
II: Debbianèlli (solco)
IV: Rio di Débbia, Solco Debbianèlli
•••
vt 15 débbio: antica pratica di correzione dei terreni agrari, consistente nel bruciare le erbe secche 
che ricoprono il terreno o nel tagliare e ammucchiare le piote, cioè le zolle di terreno, lasciando in 
ogni mucchio una cavità interna in cui si pongono delle fascine che vengono accese attraverso una 
bocchetta; il debbio ha lo scopo di migliorare i terreni ricchi di sostanze organiche o di costituenti 
colloidali e di distruggere i parassiti, ma ottiene anche, specialmente con il secondo metodo, effetti 
non desiderati come la distruzione di microrganismi utili e dell’azoto organico, per cui è pratica 
usata in pochi casi e in determinate regioni. 
tvsl 146 debbio. Pieri sottolinea come il termine abbia anche il significato generico di ‘disbosca-
mento’: “infatti nella Garfagnana si fa un debbio quando si taglia un bosco, si levano le ciocche, 
e si rende seminativo il terreno; quasi uno scasso. Nel contado lucchese vale ‘luogo fondo e im-
praticabile, con molti sterpi’, onde ‘prunaio umido e oscuro’ [...]. Credo che sia quest’ultimo il 
significato originario, e che della frase ‘lavorare un debbio’ o sim. per ‘disboscare’ o ‘scassare’, 
venisse questa voce, per metonimia, a dir ‘luogo disboscato’ o ‘scasso’”. Cfr. anche vl 66 débbio: 
Nieri riporta tali e quali le parole di Pieri.
déglio
Idronimi: Canale di Déglio (Stazzema, 3)
I: Déglio (canale di)
IV: Déglio
•••
Cfr. tvsl 20: Pieri lo fa derivare dall’antroponimo latino Dellius.
Si noti la natura settentrionale della desinenza, la quale potrebbe costituire l’esito metafonetico 
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di -iglio, parimenti a quanto avviene in Catureglio, Giumeglio, Margeglio e Refuregli; dunque 
l’origine del nome in esame potrebbe essere da ricercare in un precedene *Dìglio, da confrontare 
a Diglione.
Ci si chiede se non possa trattarsi dell’esito sonorizzato di un precedente *Tiglio, da riferirsi 
all’omonimo fitonimo. Cfr. ti 132 Teglio, toponimo presso Sondrio, ricondotto da Pellegrini al 
latino tilius o al gentilizio Tillius.
Si confronti con il toponimo églio, frazione del comune di Molazzana.
delatóre




Non essendo accettabile l’attuale significato di delatore per un corso d’acqua,180 si avrà in questo 
caso il semplice riferimento etimologico all’atto del ‘portare’, in quanto derivato dal lat. ferre; 
ovvero de + latōr ‘portatore’, der. del part. pass. di ferre ‘portare’. Dunque, potremmo ricondurre 
l’idronimo alla sfera semantica individuata da emissario e scolmatore.
demànio
Idronimi: Canale Demaniale Irrigatore (Lucca, 4), Canaletta Demaniale Arnolfini (Capannori, 1)
II: Demaniale (canale irrigatore), (canaletta Arnolfini)
IV: Canale Demaniale Irrigatore, Canaletta Demaniale Arnolfini
•••
Gdli 165 demànio: nel ling. comune, il complesso di tutti i beni (specie i beni immobili) di proprie-
tà dello Stato o di altra istituzione pubblica; 2: l’ufficio che sovrintende all’amministrazione dei 
beni demaniali; demaniàle: che si riferisce al demanio, proprio del demanio o dei beni appartenenti 
al demanio.
dézza
Idronimi: Rio Dézza (Coreglia Antelminelli, 8), Rio Dézza (Capannori, Villa Basilica, 6), Fosso 
Dézza (Castelnuovo di Garfagnana, 4), Solco della Fontàna di Villa Dézza (Borgo a Mozzano, 
Pescaglia, 1)
I: Dézza (rio) (2 volte), (fosso), (solco della Fontàna di Villa)
IV: Rio Dézza (2 volte), Fosso Dézza, Solco della Fontàna di Villa Dézza
•••
Toponimo e idronimo di difficile interpretazione. Pieri e Ambrosini propendono per l’origine da un 
antroponimo latino. Cfr. let 32: dal gentilizio latino Decio, dal quale è presumibilmente derivata 
anche Villa Decia o Detia; tvsl 20 Decius o Deccius -a.
Potrebbe trattarsi invece della forma alternativa per lezza, con alternanza d/l.
diàccio
Idronimi: Rio Diacciarélli (Bagni di Lucca, 1), Solco del Diaccióne (Borgo a Mozzano, 1)
II: Diacciarélli (rio), Diaccióne (solco)
IV: Rio Diacciarélli, Solco Diaccióne
•••
180 Cfr. Gdli 137 delatore: chi, per lucro, per spirito di vendette, per servilismo, per paura, fornisce, per lo più 
segretamente, all’autorità giudiziaria o politica informazioni compromettenti a carico di altri o denuncia il 
nomie di chi ha commesso o intende commettere azioni punite dalla legge; chi rivela a un superiore le colpe 
altrui o il nome del colpevole; spia, denunciatore, accusatore.
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tvsl 24 diaccio it. ghiaccio, “che dirà ‘posto a bacio’ e deve essere d’applicazione assai moder-
na”.
Cfr. vve 67 diàccio: ghiaccio.
diàna




ti 243 *dianu ‘volto a levante’; tvsl 124 *dianu.
Cfr. let 231: Ambrosini non esclude per l’idronimo in questione il significato di ‘strega’, parago-
nandolo al prov. jana (al quale noi aggiungiamo il sardo janas, giana) e al Torrente degli Streghi. 
Per il legame tra idronimi e spiriti maligni, cfr. diàvolo e infèrno.
diàvolo
Idronimi: Fosso del Diàvolo (Giuncugnano, <1), Solco del Diàvolo (Bagni di Lucca, Coreglia 
Antelminelli, 1), Solco dei Diàvoli dell’Inferno (Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 3)
I: Diàvolo (fosso del), (solco del), Diàvoli (solco dei - dell’Inferno)
IV: Fosso del Diàvolo, Solco del Diàvolo, Solco dei Diàvoli dell’Inferno
•••
vt 83 diàvolo: spirito del male, nemico di Dio e degli uomini, che egli tenta per indurli a peccare; 
considerato come il capo degli angeli ribelli (detto anche Stana o demonio), è stato variamente 
rappresentato in forma umana deforme, con corna, coda, e talvolta ali. Oltre che in senso proprio, 
il nome ricorre frequente in similitudini e paragoni.
I numerosi riferimenti al diavolo nella toponomastica vengono spesso ricondotti a episodi narrati 
dalla favolistica popolare; non si esclude che spesso tale meccanismo possa essersi generato dalla 
presenza del termine toponomastico inferno ‘cavità’, ‘luogo incavato nel terreno, nascosto, oscu-
ro’, poi semanticamente banalizzato sul più noto significato inerente la sfera del culto religioso e 
della superstizione. La ‘presenza’ del diavolo nella toponomastica può inoltre indicare un luogo 
inospitale, buio, tetro, che genera una sensazione di paura e sgomento.
diegàia




L’unico termine a cui sembra possibile ricondurre l’idronimo in questione è il lucchese diecolo. 
Cfr. vl 68 Diècolo, Dièolo, Dièguro, v. Ghiecolo: culla, zana, cunella; cfr. zana. Cfr. vdl 82 dieco-
lo: piccolo letticciuolo concavo per uso de’ bambini, culla.
Potrebbe trattarsi di un caso di nominatio metaforica basata sull’accostamento con ‘letto’, nel sen-
so di cavità in cui ‘giace’ il corso d’acqua; cfr. cuccéto.
Cfr. il toponimo Diegàro (Cesena), sede di un castello.
diglióne (cfr. déglio)




Cfr. let 80: Ambrosini, seguendo la proposta di Pieri, lo segnala tra i toponimi romani e vi ipotizza 
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all’origine l’antroponimo latino Deliu. Cfr. tvsl 20 *Dellio, Dellius.
Cfr. déglio.
disperàia 




tvsl 119 aspĕru ‘colle sassoso’, ‘luogo aspro e scosceso’.
Per l’idronimo in esame Pieri ipotizza un originario canale di *Speraia < (a)sperus, con conse-
guente concrescimento della preposizione di,181 non prima della discrezione della preposizione a.
dóccia
Idronimi: Rio della Dóccia (Villa Basilica, 1), Solco della Dóccia (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Dóccia (rio della), (solco della)
IV: Rio della Dóccia, Solco della Dóccia
•••
vt 171 dóccia: 1 a.: canaletto che coinvoglia le acque piovane raccolte da un tetto; b: canale incli-
nato per la discesa rapida delle acque che mettono in moto le pale della ruota di un mulino; 4 tosc., 
vena d’acqua che sgorga dalla roccia.
ti 218 ducea > ‘doccia’, ‘condotto’.
dràga
Idronimi: Solco della Draghétta (Villa Basilica, <1)
II: Draghétta (solco della)
IV: Solco della Draghétta
•••
vt 193 draga: macchina installata su pontoni o su chiatte per l’esecuzioni di scavi subacquei a 
moderate profondità, in genere per preservare o approfondire i fondali; il termine è usato talvolta 
anche per indicare alcuni tipi di escavatori per terreni asciutti.
ducàia
Idronimi: Fosso La Ducàia (Lucca, 3)
I: Ducàia (fosso La)
IV: Fosso La Ducàia
•••
Cfr. ti 218 ducea > ‘doccia’, ‘condotto’.
Si trova nella toponomastica toscana anche nella forma sonorizzata Dogaia; cfr. ttM 293. Cfr. it. 
dogaia ‘fosso o canale di scolo’.
èdron




Idronimo di difficilissima interpretazione.
tvsl 205 Edron: “curiosa questa parola che sembra ebraica! Vi dovrebbe corrispondere una base 
181 Cfr. tvsl 205.
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*Aetrŏnu -e, o qualcosa di simile”.
Ambrosini lo segnala come idronimo più antico, certamente prelatino, di cui si registra la succes-
siva forma Ledron per conglutinazione dell’articolo.182
Occorre notare come il torrente avesse in passato una portata tre o quattro volte maggiore di quella 
odierna, prima che venisse costruita la diga di Vagli, di cui è il principale immissario. è ragione-
vole pensare che, trovandosi nel cuore della zona storicamente ligure apuana della Lucchesia ed 
essendo un corso d’acqua di primaria importanza per portata e ampiezza, possa trattarsi di un idro-
nimo originatosi da un’antica radice ligure piuttosto che etrusca e che sia dunque un raro relitto 
linguistico prelatino giunto sino ai nostri tempi.
Lorenzo Marcuccetti concorda sulla prelatinità dell’idronimo e fa notare che ricompare, in forma 
pressoché invariata, nel padovano, Ledrone, in Trentino, Ledro e Lodrone, oltre a essere forse im-
parentato con gli idronimi Cedra e Cedrano.183
Potrebbe essere interessante notare l’assonanza tra l’idronimo e il greco hydōr ‘acqua’ e con il 
mitologico Eridano, (di cui Edron/Ledron potrebbe essere variante metatetica), nome con cui i 
Greci designavano il Po. Si potrebbe cioè essere di fronte a un diverso esito della medesima radice 
indoeuropea che indica appunto l’acqua.184
éllera
Idronimi: Fosso éllera (Camaiore, 1), Solco dell’éllera (Bagni di Lucca, 2)
I: éllera (fosso), (solco dell’)
IV: Fosso éllera, Solco dell’éllera
•••
vt 252 éllera: variante tosc. e poet. di edera.
emissàrio
Idronimi: Canale Emissario Bientina (Altopascio, 38), Canale Emissario Controfosso di Destra 
(Altopascio, 2), Fosso Emissario (Altopascio, 2)
I: Emissario (canale Bientina), (canale Controfosso di Destra), (fosso)
IV: Canale Emissario Bientina, Canale Emissario Controfosso di Destra, Fosso Emissario
•••
Gdli 131 emissàrio: geogr. sbocco naturale o artificiale (fiume, canale, ecc.) che scarica le acque 
di un lago o di un fiume; nelle fognature, collettore generale; in partic.: fiume che esce da un lago. 
Anche con uso aggettivale.
érchio




Questo idronimo, di difficile interpretazione, potrebbe derivare dall’aferesi di un toponimo più 
ampio, come ad esempio Montécchio e simili, ovvero rappresentare una forma ormai autonoma 
semanticamente e dotata del significato di ‘piccolo, ridotto, minuto’ o simili. è altresì probabile 
che possa essersi generato da un precedente Fossérchio, da Fossécchio con epentesi di /r/, dimi-
nutivo di fosso; l’errore di un compilatore avrebbe poi determinato la scissione del nome in due 
componenti: Fosserchio > Fosso Erchio.
182 Cfr. let 77.
183 Cfr. ld 109-110.
184 Cfr. deli 715 Idro.
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In ultima ipotesi, potrebbe essersi generato dalla medesima radice di Serchio, ovvero dal diminu-
tivo di Auser < *ausa ‘sorgente, corso d’acqua’, Auserculum.
fàbbro
Idronimi: Fosso di Fabbrènti (Camaiore, 1), Rio di Roncàccio del Fabbro (Bagni di Lucca, 2)
I: Fabbro (rio di Roncàccio del)
II: Fabbrènti (fosso di)
IV: Fosso di Fabbrènti, Rio di Roncàccio del Fabbro
•••
vt 380 fabbro, 1: artigiano che lavora il ferro, i ferramenti; 2 letter.: artigiano in genere, e quindi 
anche il falegname, il carpentiere, ecc., conforme al significato generico che la parola aveva in 
latino, dove si specificava con un aggettivo.
Cfr. vt 379 fàbbrica, 1: l’attività, l’opera del fabbricare; 2: edificio, di qualsiasi genere, in corso di 
costruzione, o anche già finito, se si consideri in rapporto alla sua costruzione (sinon. quindi, ma 
ormai raro nell’uso com., di fabbricato); 4: luogo dove si fabbricano cose determinate. 
tvsl 179 fabro; ti 218 faber, fabrica.
fàggio
Idronimi: Rio di Faéta (Bagni di Lucca, 1), Rio di Faéta (Capannori, 1), Solco di Faéta (Bagni 
di Lucca, 1), Fosso del Faéto di Verni (Gallicano, 1),185 Rio Fatèllo (Bagni di Lucca, 1), Fosso di 
Fatonéro (Stazzema, Vagli di Sotto, 3)186
II: Faéta (rio di) (2 volte), (solco di), Faéto (fosso del - di Verni), Fatèllo (rio)
III: Fatonéro (fosso di)
IV: Rio di Faéta (2 volte), Solco di Faéta, Fosso del Faéto di Verni, Rio Fatèllo, Fosso di Fa-
tonéro
•••
vt 384 fàggio: albero delle fagacee (Fagus sylvatica), alto sino a 30 m, che si trova in gran parte 
dell’Europa e dell’Asia occid., e in Italia forma boschi ad altezze tra i 700 e i 1800 metri: ha chio-
ma ampia, ovale, folta, con foglie ovate, sottili, fiori monoici, e frutti (detti faggine, faggiole, semi 
di faggio) con pericarpo coriaceo e rossigno; se ne conosce una varietà purpurea, coltivata per 
ornamento, con foglie rosse. Dal frutto macinato insieme con la buccia, o dai soli semi macinati, si 
estrae, per spremitura, un olio di colore giallognolo se estratto a freddo, rosso se estratto a caldo, 
che può essere usato come olio commestibile, ma è per lo più utilizzato in saponeria.
ti 337 fagus ‘faggio’; tvsl 87 fagus.
Cfr. let 149: Ambrosini fa notare come attorno al X secolo la quota tipica del faggio abbia subito 
un rilevante innalzamento a causa della variazione delle condizioni climatiche; per questo non 
c’è da stupirsi allorché ci si imbatta toponimi contenenti il fitonimo in zone che escluderebbero la 
presenza della pianta per la scarsa altitudine.
fàlce




vt 387 falce, 2: fig., di cose in forma di falce.
185 Per il toponimo Verni (attestato per il 997 nella forma Liverni) cfr. let 70, 74, 120, 257. Ambrosini ar-
gomenta l’etimo da hiberna o (in) hibernis, si tratta cioè di un ‘luogo di svernamento’, uno stanziamento 
invernale dell’esercito.
186 Fatonero “ben esprime il colore e l’ombra del luogo”. Cfr. let 149.
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ti 219 falce nel senso di ‘curva’; tvsl 179 falce, che sarà sinonimo di *arcuaria, in quanto dice 
‘curva’, o anche di corona.
Probabilmente, falzola < *falceola.
fàngo
Idronimi: Solco di Rivangàio (Borgo a Mozzano, Lucca, 4)
III: Rivangàio (solco di)
IV: Solco di Rivangàio
•••
Gdli 638 fango: poltiglia appiccicaticcia formata da terra o polvere della strada mescolata con ac-
qua; deposito limaccioso che si forma in fondo ai corsi e ai bacini d’acqua; mota, melma; terreno 
melmoso, acquitrinoso, paludoso; strada fangosa; pozzanghera.
tvsl 147 fango.
Ambrosini evidenzia la relativa modernità di Rivangàio (e segnale la più recente dizione Rivangà-
glio), che colloca con sicurezza oltre l’età romana, probabilmente originatosi da una base germa-
nica, sulla quale, in epoca più recente, avrebbe agito una fiorentinizzazione.187 Cfr. il longobardo 
*fanja- ‘fango’.188
Potrebbe inoltre trattarsi di un adeguamento di fango a vanga; oppure l’idronimo potrebbe derivare 
direttamente da vanga, indicando un corso d’acqua che scalza, scava il terreno come una vanga.
fàra




Idronimo da ricondurre probabilmente al termine di origine germanica fara.
vt 398 fara: presso i Longobardi, ciascuno dei corpi di spedizione in cui si divideva il popolo in 
armi durante le migrazioni, che corrispondeva generalmente al gruppo parentale nel senso più lar-
go; terreno assegnato a una fara: significato conservato in vari toponimi.
ti 269; let 114: cfr. Farabosco.
faràlla (cfr. fàra e faràbola)
Idronimi: Fosso di Faràlla (Minucciano, 1)
I: Faràlla (fosso di)
IV: Fosso di Faràlla
•••
Potrebbe trattarsi di un derivato di fara > *faranula; cfr. vt 398 fara: presso i Longobardi, ciascu-
no dei corpi di spedizione in cui si divideva il popolo in armi durante le migrazioni, che corrispon-
deva generalmente al gruppo parentale nel senso più largo; terreno assegnato a una fara: significato 
conservato in vari toponimi.
ti 269. Cfr. let 114: Ambrosini fa rientrare in fara soltanto i toponimi lucchesi Faretta e Farabo-
sco, ignorando del tutto Faralla.
Potrebbe altresì derivare da fòra ‘fori’; cfr. Rohlfs § 848, per le forme latine parallele foris e foras 
‘fuori’, entrambe conservatesi nell’italiano antico.
187 Cfr. let 50, 92.
188 Cfr. M. G. arCaMone, La toponomastica longobarda fra Germània e Romània, cit. p. 3.
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faràbola (cfr. fàra e faràbola)




L’idronimo in esame potrebbe condividere la medesima base etimologica del precedente Faralla 
ed essersi generato da esso tramite la seguente evoluzione: faralla > faraula > farabola; potrebbe 
dunque trattarsi di un derivato del germ. fara, oppure dall’it. fòra ‘fuori’. Mastrelli riconduce a 
fara, seppure in maniera dubbia, il comparabile toponimo fiorentino Farulla, mentre propende per 
ritenere i pistoiesi Farabaggio e Farabonzi derivati di fórra, frequentemente scempiato in fóra, 
termine che nelle zone zone pianeggianti e agricole assume il significato di ‘fossato, canale’. Ana-
logamente a questi ultimi due casi, anche Farabola potrebbe aver tratto l’origine da fórra, essendo 
un canale creato durante la bonifica del padule di Massaciuccoli.189 
Ambrosini non è del parere di inserire l’idronimo tra i derivati di fara, che ritiene assai rari nella 
toponomastica lucchese.190 Cfr. faràlla.
Cfr. il cognome Farabola, piemontese, orignario di Fontanile, ove proviene il capostipite Gian 
Matteo, morto nel 1539.191
Si confronti infine con il lat. fabula ‘bandita’: l’idronimo in questione potrebbe forse derivare da 
un incrocio di fara con fabula.192 
fàrnia
Idronimi: Fosso del Faniéto (Camaiore, 1), Fosso del Fàrnia (Fabbriche di Vallico, <1), Fosso Fàr-
no (Minucciano, 1), Fosso di Fornochiéta (Barga, 2)
I: Fàrnia (fosso del), Fàrno (fosso)
II: Faniéto (fosso del) Fornochiéta (fosso di)
IV: Fosso del Faniéto, Fosso del Fàrnia, Fosso Fàrno, Fosso di Fornochiéta
•••
vt 403 fàrnia: albero delle fagacee (Quercus robur), detto anche eschia, quercia comune o gentile, 
alto da 20 a 40 metri, con diametro del tronco sino a 2 metri, a foglie caduche, ghiande a gruppetti 
nella parte apicale di un lungo peduncolo, diffuso in quasi tutta l’Europa e nell’Italia settentriona-
le. Fornisce la corteccia come materia da concia, le ghiande come mangime per i suini, e principal-
mente il legno, detto comunemente legno di quercia, ricercato per lavori navali, travature, mobili, 
pavimenti. In altre regioni d’Italia si dà il nome di farnia al rovere, e si chiama invece rovere la 
farnia.
ti 338 farnus -a ‘farnia’; tvsl 87 farnus.
Per Fornochiéta cfr. il toponimo Farnòcchia (Stazzema), dal fitonimo farnia con l’aggiunta del 
suffisso -uculus. Il suffisso -éta conferma la provenienza dal fitonimo; la prima /o/ si ha probabil-
mente per attrazione della successiva, tonica in farnòcchia, derivato di farnia.
fasciàna
Idronimi: Fosso di Fasciàna (Barga, 1)
I: Fasciàna (fosso di)
189 Cfr. C.a. Mastrelli, L’elemento germanico nella toponomastica toscana dell’alto medioevo. In «Atti 
del V convegno internazionale di Studi sull’Alto Medioevo» Lucca, 3-7 ottobre 1971. Spoleto, CISAM, 
1973, pp. 364-366.
190 Cfr. let 114.
191 Fonte: <www.heralrdyinstitute.com>.
192 Cfr. G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica. In Varia linguistica. 
Alessandria, Edizioni dell’Orso, 1995, p. 269.
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IV: Fosso di Fasciàna
•••
Cfr. Cdi 740 Fasciana, Fasciani, Fasciano: da fasciano equivalente di fagiano impiegato come so-
prannome. Fasciana appartine a Caltanissetta, qualche cognome potrebbe ricollegarsi al toponimo 
toscano Fasciano.
Potrebbe trattarsi di una forma analoga a fosciàna,193 dal lat. fossus ‘fosso, corso d’acqua’; cfr. ti 
182 fossa, da cui anche gli idronimi Foscia (Laiatico) e Foscione (Nozzano).
favùgliori
Idronimi: Fosso Favùgliori (Fabbriche di Vallico, <1)
I: Favùgliori (fosso)
IV: Fosso Favùgliori 
•••
ti 219 fabula ‘luogo bandito’, ‘bosco posto sotto bandita perpetua’. Cfr. il toponimo Favoglia 
(Leonessa, Ri) ‘bosco posto sotto bandita perpetua’.
Cfr. Favégliori, che Pieri fa derivare da faba ‘fava’.194
fegàna




Idronimo di difficile interpretazione.
Pieri, oltre a paragonare l’idronimo al toponimo laziale Ficana, dal fitonimo fico, riporta un’ipotesi 
di Bianchi (il quale ipotizzerebbe un originario Feganese): si tratterebbe di una falsa etimologia 
dovuta al colore della roccia, “che par veramente ‘fegato’”.195
Da comparare al toponimo Montefegatési, presso il quale il corso d’acqua scorre. Si compari anche 
con i toponimi liguri Fegìno e Fegìna, per i quali Pellegrini ipotizza un ad Figlinas col significato 
di ‘cava d’argilla’. Cfr. ti 157 fig(u)lina -ae ‘bottega del vasaio’.
félce
Idronimi: Fosso di Falcaréto (Bagni di Lucca, 1), Fosso di Falcéto (Castelnuovo di Garfagnana, 1), 
Solco di Fallóni (Lucca, 1), Fosso di Felicàia (Giuncugnano, Minucciano, 2)
II: Falcaréto (fosso di), Falcéto (fosso di), Fallóni (solco di), Felicàia (fosso di)
IV: Fosso di Falcaréto, Fosso di Falcéto, Solco di Fallóni, Fosso di Felicàia
•••
vt 418 félce: nome con cui si indicano le varie piante di una classe delle pteridofite, che ha in ital. 
la denominazione di felci e in lat. quella di Filicatae o Filicopsida: sono tutte perenni, a genera-
zione alternate, sparse ovunque, con prevalenza nelle regioni caldo-umide, distinte in circa 10.000 
specie, comprendenti piante nane, alte poche millimetri, e piante arboree, che raggiungono anche 
i 20 m di altezza.
tvsl 88 filix, felce; cfr. let 153 Al falceto ‘luogo con molte felci’.
fémmina
Idronimi: Solco della Fémmina Morta (Borgo a Mozzano, Villa Basilica, 1)
193 Cfr. Pieve Fosciàna.
194 Cfr. tvsl 86.
195 Cfr. tvsl 207.
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I: Fémmina (solco della - Morta)
IV: Solco della Fémmina Morta
•••
deli 569 fémmina: animale appartenente al sesso atto a partorire o a deporre le uova’; donna, spec. 
spreg.
Cfr. let 74: Ambrosini fa rientrare l’idronimo in questione, presumibilmente originatosi dall’oro-
nimo omonimo, nella serie dei rilievi montani identificati con la figura umana, come il noto Omo 
Morto. Probabilmente, Femmina Morta si distingue da quest’ultimo poiché il monte che designa 
ha forme più ‘dolci’ nel profilo.
Cfr. il toponimo Femminamòrta, nel comune di Marliana, nel Pistoiese, ugualmente riferito alla 
morfologia del rilievo presso il quale si trova.
ferràia
Idronimi: Fosso della Ferràia (Vagli di Sotto, 1)
I: Ferràia (fosso della)
IV: Fosso della Ferràia
•••
Cfr. vt 428 ferràio: chi lavora il ferro; oggi è usato più spesso come agg.
Dal lat. ferrāria ‘miniera di ferro’, ‘ferriera’.
Cfr. il toponimo Ferraia, in Valdinievole.196
ferro di cavallo
Idronimi: Fosso detto Ferro di Cavallo (Massarosa, 1)
I: Ferro di Cavallo (fosso detto)
IV: Fosso detto Ferro di Cavallo
•••
vt 431 ferro di cavallo: semicerchio metallico di forma caratteristica per la ferratura degli equini 
e spesso anche dei bovini. Nel linguaggio com. la locuz. a ferro di cavallo è spesso usata per indi-
care forma o disposizione che ne richiama la figura.
fiatàno
Idronimi: Fosso di Fiatàno (Minucciano, 1)
I: Fiatàno (fosso di)
IV: Fosso di Fiatàno
•••
Fiatano è anche un toponimo e indica una piccola località disabitata, sul fianco occidentale del 
rilievo che fronteggia a meridione l’abitato di Sermezzana, nel comune di Minucciano.
Forse da fiato, lat. flatum da flare ‘soffiare’, nel senso di ‘vento’. Cfr. il toponimo Soffiàno, che 
designa un località nei pressi di Firenze assai battuta dal vento.
fìco
Idronimi: Fosso della Ficàia (Stazzema, 1), Gora di Ficàia (Massarosa, 1), Rio di Ficàia (Massaro-
sa, 1), Rio di Fìcchio (Coreglia Antelminelli, 1)
II: Ficàia (fosso della), (gora di), (rio di), Fìcchio (rio di)
IV: Fosso della Ficàia, Gora di Ficàia, Rio di Ficàia, Rio di Fìcchio
•••
vt 442 fico: nell’uso com., la pianta della specie Ficus carica (detta anche albero di fico o l’albero 
196 M. G. arCaMone, Pescia e la Valdinievole nell’età dei Comuni, cit., p. 40.
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del fico), e in partic. il suo frutto (o più propriam, ricettacolo), che si mangia fresco o essiccato.
ti 338 fīcus ‘fico’; tvsl 88 ficus.
fiéscio




ti 158 flexus, nel significato di ‘curva’, ‘piega’.
figlòri
Idronimi: Fosso di Figlòri (Camaiore, 1)
I: Figlòri (fosso di)
IV: Fosso di Figlòri
•••
Idronimo di difficile interpretazione. Forse da un precedente *figulori.
Cfr. ti 157 fig(u)lina, ‘bottega del vasaio’, ‘cava d’argilla’, ‘argilla’.
Cfr. Figlatico in tvsl 45: Pieri lo riconduce all’antroponimo latino Filius > Filiaticu.
filìppo
Idronimi: Fosso del Filìppo (Camporgiano, <1)
I: Filìppo (fosso del)
IV: Fosso del Filìppo
•••
Idronimo di trasparente origine: cfr. dni 170 Filippo.
finaiòla
Idronimi: Fosso di Finaiòla (Camporgiano, 1)
I: Finaiòla (fosso di)
IV: Fosso di Finaiòla
•••
Cfr. tvsl 89 Finajola, da foenum, col significato di ‘prati e cerreto’.
L’idronimo in esame potrebbe altresì derivare dal lat. finis ‘confine’, ‘limite’:197 si confronti con i 
toponimi Finaita (Atzella, Pz) e Fineta (Forenza, Pz).
finòcchio
Idronimi: Canale di Finocchiàia (Seravezza, 1), Canale dei Finocchìni (Fabbriche di Vallico, Gal-
licano, Vergemoli, 3)
II: Finocchiàia (canale di), Finocchìni (canale dei)
IV: Canale di Finocchiàia, Canale dei Finocchìni
•••
vt 463 finòcchio: erba delle ombrellifere (Foeniculum vulgare), bienne o perenne se spontanea, 
annua se coltivata, alta fino a 2 metri, con foglie multifide, munite di ampia guaina basale, e om-
brelle con molti fiori gialli; il frutto è un diachenio oblungo, grigiastro o gialliccio, percorso da 10 
costoline più chiare evidenti, con il quale, così come con le radici, si preparano polveri, estratti, 
infusi e tinture a scopo eupeptico e, nella medicina popolare, galattagogo ed emmenagogo.
tvsl 89 foenum -uculum.
197 Cfr. ti 276 e G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 276.
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fiòcchi
Idronimi: Rio di Fiòcchi (Massarosa, 1)
I: Fiòcchi (rio di)
IV: Rio di Fiòcchi
•••
Cfr. tvsl 206, il toponimo Fioccana e l’oronimo Fiocca. Si noti che Fiòcchi è anche cognome: di 
origine lombarda, è presente in Lucchesia nel Comune di Viareggio.198
Si può pensare anche a un derivato del fitonimo fico, con dileguo dell’occlusiva velare sorda.
Cfr. anche vt 463 fio (dal fr. ant fieu ‘feudo’): ant., feudo, rendita di un feudo, obbligo feudale; per 
estens., tributo, balzello in genere. Tale voce potrebbe suggerire l’origine germanica dell’idronimo 
in esame, che indicherebbe in tal caso una ‘proprietà’, un ‘possedimento’.
Cfr. infine vt 463 fiòcco: bioccolo di lana; piccolo ammasso di fibre tessili legate tra loro in ma-
niera non stabile e separabili nelle operazioni di apritura, battitura e cardatura. Se l’idronimo fosse 
riconducibile a tale voce, potremmo ipotizzare un riferimento alla pastorizia e alla produzione 
della lana.
fiùme
Idronimi: Fosso Fiumétto (Forte dei Marmi, Pietrasanta, 4), Il Fiumicèllo (Piazza al Serchio, 2)
II: Fiumétto (fosso), Fiumicèllo (il)
IV: Fosso Fiumétto, Il Fiumicèllo
•••
Cfr. fiume nelle deF. PreliMinari.
fóce
Idronimi: Fosso di Fócchia (Camporgiano, 1), Rio della Fóce (Borgo a Mozzano, 2), Solco della 
Fóce (Bagni di Lucca, Lucca, 1), Solco di Fóce (Bagni di Lucca, 1), Solco della Fóce del Cotone 
(Capannori, 1), Rio della Fóce di Borreghìno (Capannori, 4), Fosso della Fóce Morta (Pietrasanta, 
1)
I: Fóce (rio della), (solco della), (solco di), (solco della - del Cotone), (rio della - del Borreghìno), 
(fosso della - Morta)
II: Fócchia (fosso di)
IV: Fosso di Fócchia, Rio della Fóce, Solco della Fóce, Solco di Fóce, Solco della Fóce del Cotone, 
Rio della Fóce del Borreghìno, Fosso della Fóce Morta
•••
vt 489 fóce (lat. faux faucis ‘gola’), 2: parte terminale di un corso d’acqua che si immette nel mare, 
in un lago, o in altro corso d’acqua; 3: in alcune parti dell’Appennino, stretto passaggio tra pareti 
rocciose; 4: apertura in genere, dove si possa entrare e uscire.
ti 180; tvsl 147 fauce, *faucula ‘foce di monte’.
Cfr. let 153: foce in lucchese indica una “zona dalla quale spira il vento”.
fòggia
Idronimi: Solco delle Fògge (Borgo a Mozzano, 1)
I: Fògge (solco delle)
IV: Solco delle Fògge
•••
ti 182 fovea ‘fossa’, ‘buca’; tvsl 180 fovĕa.
198 Fonte: <www.cognomix.it>; <www.geneanet.org>.
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fòglia
Idronimi: Canale del Fogliàio (Vergemoli, 1)
II: Fogliàio (canale del)
IV: Canale del Fogliàio
•••
Gdli 96 fòglia, 1: organo fondamentale delle piante cormofite che si presenta come appendice late-
rale del caule (fusto o ramo) e la cui funzione principale è di assimilare, sotto l’azione della luce e 
geralmente in presenza di clorofilla, il carbonio e di eliminare, mediante la traspirazione, l’eccesso 
di acqua (fotosintesi clorofiliana); 2: con riferimento alla foglia staccata dall’albero (e, in questo 
senso, usato per lo più al plur., può essere accopagnato da svariati attributi).
dei 1675 fòglia, xiii sec., lat. tardo folia (iv sec.), dal n. pl. collettivo del lat. folium.
Gdli 99 fogliàio: dial., ammasso di foglie, rami, fascine e simili.
fòlle
Idronimi: Canale del Fòlle (Gallicano, Molazzana, Vergemoli, 1)
I: Fòlle (canale del)
IV: Canale del Fòlle
•••
ti 220 folum (fullāre) ‘gualchiera’: termine diffuso soprattutto nella toponomastica dell’Italia set-
tentrionale, dal quale può essere derivato anche l’idronimo in esame. Cfr. Gdli 99 gualchièra: im-
pianto meccanico, per lo più azionato dall’acqua, che serviva per lavare e sodare i panni; follone.
Non è da escludere, in alternativa, il riferimento a un antroponimo (un soprannome da identificarsi 
nell’epiteto folle in quanto ‘persona priva di senno’).
fóndo
Idronimi: Rio del Fondàccio (Lucca, 1), Canale Fondarèlle (Seravezza, Stazzema, 1), Fosso del 
Fóndo (Bagni di Lucca, 1), Fosso del Fóndo (Camaiore, 1), Fosso del Fóndo (Pietrasanta, 1), Rio 
Fóndo (Bagni di Lucca, Coreglia Antelminelli, 2)
I: Fóndo (fosso del) (3 volte), (rio)
II: Fondàccio (rio del), Fondarèlle (canale)
IV: Rio del Fondàccio, Canale Fondarèlle, Fosso del Fóndo (3 volte), Rio Fóndo
•••
Gdli 133 fóndo, 1: la parte infreriore di una cavità o di un oggetto cavo, di un recipiente, ecc. (op-
posto a bocca, a volta, ecc.); 2: la superficie solida che sta al di sotto delle acque (del mare, di un 
lago, di un corso d’acqua, ecc.); profondità delle acque; parte (di mare, lago, fiume, ecc.) ove le ac-
que sono assai profonde; 3: locale sotterraneo o seminterrato, cantina; stanza appartata, in cattive 
condizioni (per lo più al piano terreno); 10: profondità; in partic.: la parte del terrno su cui poggia 
una costruzione; profondità del terreno (e in partic., dello strato coltivabile).
ti 245 fundu ‘profondo’; cfr. Fondo frequente nel Veneto col significato di ‘podere’; tvsl 126 
fundu.
Fondaccio è un toponimo della Brancoleria, a esso si riferisce l’idronimo Rio del Fondaccio.
Con il termine fondo, sui monti della Verisila può intendersi anche un edificio per lo più a uso agri-
colo, come una stalla, un granaio, un metato, similmente al significato numero 3 sopra riportato; 
si legga al riguardo la testimonianza di una supersitite all’eccidio di Sant’Anna di Stazzema, come 
riportato negli atti dell’ultimo processo:
Poi furono rimessi in marcia fino alla Vaccareccia; giuntivi intorno alle 9, vennero messi dentro un 
fondo dove, però, non stavano tutti. Vennero allora fatti uscire gli animali da un’altra stalla (dalla 
teste chiamata fondo) e vi fecero entrare le persone, poi arrivò uno dei tedeschi a guardare, prima di 
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chiudere la porta e di iniziare a sparare.199
fontàna (cfr. fónte)
Idronimi: Rio della Fontàna (Bagni di Lucca, 1), Rio della Fontàna (Fabbriche di Vallico, 2), Fosso 
di Fontàna (Massarosa, 2), Solco della Fontàna (Pescaglia, 1), Solco della Fontàna di Villa Dez-
za (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 1), Fosso di Fontàna Fredda (Sillano, 1), Rio Fontàna Màggio 
(Barga, 3),200 Rio Fontanàcce (Bagni di Lucca, <1), Solco delle Fontanàcce (Camaiore, Pesca-
glia, 2), Fosso del Fontanàcci (Massarosa, Lucca, 2), Solco della Fontanàccia (Pescaglia, 1), Rio 
della Fontanàccia di Capo Cavallo (Capannori, 1), Fosso del Fontanàccio (Molazzana, 1), Fosso 
del Fontanàccio (Lucca, <1), Canale di Fontanàccio (Seravezza, 1), Rio del Fontanàccio (Lucca, 
1), Solco detto Fontanàccio (Lucca, 1), Rio delle Fontàne (Camaiore, 1), Fosso della Fontanèlla 
(Viareggio, 3), Fosso della Fontanèlla (Stazzema, 2), Fosso di Fontanèlla (Camiore, 1), Rio di 
Fontanèlla (Massarosa, 1), Solco di Fontanèlla (Camaiore, 1), Solco Fontanèlla (Lucca, 1), Rio 
delle Fontanèlle (Capannori, 1), Fosso delle Fontanèlle (San Romano in Garfagnana, 1), Fosso 
delle Fontanèlle (Camaiore, <1), Fosso delle Fontanèlle (Camaiore, 2), Fosso delle Fontanèlle (Se-
ravezza, 1), Rio delle Fontanèlle (Bagni di Lucca, 1), Rio delle Fontanèlle (Camiore, 1), Rio delle 
Fontanèlle (Massarosa, 1), Rio delle Fontanèlle (Capannori, 1), Solco delle Fontanèlle (Borgo a 
Mozzano, 2), Rio Fontanóne (Fabbriche di Vallico, 1), Rio Fontanóne (Bagni di Lucca, Coreglia 
Antelminelli, 2), Rio Sètte Fontàne (Bagni di Lucca, 2)
I: Fontàna (rio della) (2 volte), (fosso di), (solco della), (solco della - di Villa Dezza), (fosso di - 
Fredda), (rio - Màggio), Fontàne (rio delle), (rio Sètte)
II: Fontanàcce (rio), (solco delle), Fontanàcci (fosso del), Fontanàccia (solco della), (rio della - di 
Capo Cavallo), Fontanàccio (fosso del) (2 volte), (canale di), (rio del), (solco detto), Fontanèlla 
(fosso della) (2 volte), (fosso di), (rio di), (solco di), (solco), Fontanèlle (rio delle), (fosso delle) (4 
volte), (rio delle) (4 volte), (solco delle), Fontanóne (rio) (2 volte)
IV: Rio della Fontàna (2 volte), Fosso di Fontàna, Solco della Fontàna, Solco della Fontàna di Villa 
Dezza, Fosso di Fontàna Fredda, Rio Fontàna Màggio, Rio Fontanàcce, Solco delle Fontanàcce, 
Fosso del Fontanàcci, Solco della Fontanàccia, Rio della Fontanàccia di Capo Cavallo, Fosso del 
Fontanàccio (2 volte), Canale di Fontanàccio, Rio del Fontanàccio, Solco detto Fontanàccio, Rio 
delle Fontàne, Fosso della Fontanèlla (2 volte), Fosso di Fontanèlla, Rio di Fontanèlla, Solco di 
Fontanèlla, Solco Fontanèlla, Rio delle Fontanèlle, Fosso delle Fontanèlle (4 volte), Rio delle Fon-
tanèlle (4 volte), Solco delle Fontanèlle, Rio Fontanóne (2 volte), Rio Sètte Fontàne
•••
Gdli 142 fontàna, 1: vena d’acqua a getto continuo, sorgente; fonte, polla; 2: impianto destinato 
alla raccolta e alla distribuzione di acqua, che può provenire direttamente da una sorgente naturale 
o esservi condotta artificialmente; può essere utilizzato a scopi pratici (per l’erogazione dell’acqua 
potabile o per abbeverare il bestiame) oppure per scopi eminentemente decorativi.
Cfr. Gdli 143 fontanàccio, fontanazzo: fuoriuscita di acqua torbida dalla scarpa esterna di un argi-
ne, in conseguenza di infiltrazioni d’acqua che ne attraversano il corpo (e costituisce un gravissimo 
pericolo per la conservazione dell’argine stesso).
ti 181 fons ‘fonte’ - fontana; tvsl 148 fonte -ana.
Sètte Fontàne è toponimo: indica un pianoro montano delle Pizzorne noto per la presenza di polle.
fónte (cfr. fontàna)
Idronimi: Solco dei Fontàdori (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 2), Rio delle Fontàlle (Capannori, 
1), Canale della Fónte (Molazzana, 2), Rio della Fónte (Montecarlo, 1), Rio Fónte del Boschétto 
199 Cfr. l.a. benetti, L’eccidio di Sant’Anna di Stazzema, cit., p. 187
200 Molto probabilmente, Fontana Maggio(re).
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(Bagni di Lucca, 1), Solco della Fónte Pidocchiosa (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 1), Fosso di 
Valfónti (Camaiore, 1)
I: Fónte (canale della), (rio della), (rio - del Boschétto), (solco della - Pidocchiosa)
II: Fontàdori (solco dei), Fontàlle (rio delle)
III: Valfónti (fosso di)
IV: Solco dei Fontàdori, Rio delle Fontàlle, Canale della Fónte, Rio della Fónte, Rio Fónte del 
Boschétto, Solco della Fónta Pidocchiosa, Fosso di Valfónti
•••
Gdli 144 fónte: vena d’acqua continua che sgorga spontanemante da un’apertura del terreno; sor-
gente; 2: per esetns., specchio o corso d’acqua sorgiva; ruscello.
ti 181 fons ‘fonte’ - fontana; tvsl 148 fonte -ana.
forcóne
Idronimi: Fosso Forcóne (Bagni di Lucca, 1), Fosso del Forcóne (Fabbriche di Vallico, 1), Rio For-
cóne (Fabbriche di Vallico, Gallicano, 3), Fosso dei Forcóni (Pieve Fosciana, 2), Fosso dei Forcóni 
(Camaiore, <1), Fosso dei Forcóni (Piazza al Serchio, 1)
I: Forcóne (fosso), (fosso del) (rio), Forcóni (fosso dei) (3 volte)
IV: Fosso Forcóne, Fosso del Forcóne, Rio Forcóne, Fosso dei Forcóni (3 volte)
•••
Gdli 158 forcóne: attrezzo composto da un manico di legno sul quale è innestato un ferro munito di 
tre o più denti, usato per sollevare o rimuovere letame, paglia, carbone, ecc. Cfr. locuz. a forcóne: 
biforcuto.
ti 183 fŭrca ‘biforcazione’.
Gli idronimi qui analizzati potrebbero alludere più a una morfologia ‘biforcuta’ dei relativi corsi 
d’acqua che allo strumento agricolo, ma il riferiemnto al forcone non è da escludere del tutto.
forèsta
Idronimi: Solco della Forèsta (Borgo a Mozzano, Lucca, 2)
I: Forèsta (solco della)
IV: Solco della Forèsta
•••
Gdli 160 forèsta: insieme di piante arboree disseminate su una vasta superficie di terreno in modo 
da costituire un consorzio vegetale, di origine naturale o artificiale, in cui sono anche presenti (so-
prattutto quando ha origine naturale) varie specie arbustive e erbacee.
Forestis sembra designare in origine - dall’viii secolo circa - il ‘bosco strettamente riservato al re 
per la caccia e per la pesca’, successivamente si nota un’estensione anche ai ‘signori’, divenendo 
di fatto sinonimo di bandita; ben presto però il senso del termine si generalizza in quello di ‘bosco 
vasto’, che conserva tutt’oggi.201
fornàce (cfr. fórno)
Idronimi: Rio della Fornàce (Lucca, 1), Solco della Fornàce (Lucca, 2), Fosso della Fornacétta 
(Castiglione di Garfagnana, 4), Rio della Fornacétta (Fabbriche di Vallico, 1), Fosso delle Forna-
cétta (Stazzema, 1), Fosso delle Fornàci (Giuncugnano, 2), Fosso delle Fornàci (Piazza al Serchio, 
2), Solco delle Fornàci (Pietrasanta, 1), Fosso del Fornacióne (Pietrasanta, 2)
I: Fornàce (rio della), (solco della), Fornàci (fosso delle) (2 volte), (solco delle)
II: Fornacétta (fosso della), (rio della), Fornacétte (fosso delle), Fornacióne (fosso del)
IV: Rio della Fornàce, Solco della Fornàce, Fosso della Fornacétta, Rio della Fornacétta, Fosso 
201 Cfr. G. b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., pp. 263-264.
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delle Fornacétte, Fosso delle Fornàci (2 volte), Solco delle Fornàci, Fosso del Fornacióne
•••
Gdli 193 fornàce: opera in muratura destinata alla calcificazione e alla cottura di rocce (calcari, 
gesso), o marne naturali per la preparazione di materiali da costruzione (cemento, calci, mattoni, 
ecc.). In senso generico: forno per la fusione di metalli, vetro ecc., o per la cottura di argille mo-
dellate; crogiolo.
ti 220 fŭrnus; tvsl 181 furnus.
fornèllo (cfr. fórno)
Idronimi: Fosso della Fornèlla (Camaiore, Massarosa, 1), Fosso del Fornèllo (Molazzana, 1)
I: Fornèlla (fosso della), Fornèllo (fosso del)
IV: Fosso della Fornèlla, Fosso del Fornèllo
•••
Gdli 195 fornèllo, 1: opera di muratura o di ferro, che ha forma di un piccolo forno, in cui si pone 
il combustibile (legna, carbone vegetale o minerale) per uso di officine e laboratori di fonditore, 
orefice, calderaio, ecc.; 3: apparecchio di muratura oppure di ferrofuso, in cui si bruciano legna, 
carbone, ecc. per cuocere i cibi o altri usi domestici; 9: miner., scavo sotterraneo verticale o poco 
inclinato che mette in comunicazione due o più gallerie sovrapposte (e serve per il passaggio degli 
operai, per la ventilazione, per lo scarico del minerale scavato). 
Quest’ultimo significato è diffuso ancora oggi tra gli abitanti della montagna pistoiese, nei dintorni 
del paese di Piteglio, ove non è raro imbattersi nei resti di antiche miniere di Galena argentifera.
ti 220 fŭrnus; tvsl 181 furnus.
fórno (cfr. fornàce)
Idronimi: Fosso Fornàcchio (Camporgiano, 2), Rio di Rifornàri (Villa Basilica, 1), Solco Vallifór-
noli delle Moracèlle (Pescaglia, 2)
II: Fornàcchio (fosso)
II: Rifornàri (Rio di), Vallifórnoli (solco - delle Moracèlle)
IV: Fosso Fornàcchio, Rio di Rifornàri, Solco Vallifórnoli delle Moracèlle
•••
Gdli 203 fórno: camera di muratura, di forma circolare o ellittica, con soffitto a volta, apertura 
semicircolare o rettangolare comunicante con un camino di tiraggio del fumo (nei forni a combu-
stione); può essere riscaldata direttamente con combustibili (generalmente fascine di legna) posti 
nella stessa camera di cottura oppure indirettamente mediante la trasformazione dell’energia elet-
trica in energia termica con un termosifone; serve per cuocere il pane e anche dolci o altri cibi (se 
ne sfrutta il calore residuo per seccare frutta da conservare).
ti 220 fŭrnus; tvsl 181 furnus.
fórra
Idronimi: Fosso Fórra Fredda (Bagni di Lucca, 4), Fosso Consorziale detto Fórra (Capannori, 5), 
Rio detto La Fórra del Trébbio (Bagni di Lucca, Villa Basilica, 2)
I: Fórra (fosso - Fredda), (fosso Consorziale detto), (rio detto La - del Trébbio)
IV: Fosso Fórra Fredda, Fosso Consorziale detto Fórra, Rio detto La Fórra del Trébbio
•••
Gdli 207 fórra: profonda e stretta incisione del terreno, con pareti quasi sempre a picco, per lo più 
formatasi in seguito a frane, coperta in genere da cespugli o da fitta vegetazione; gola, burrone, 
baratro. deli 451 forra: prob. dal gotico fauhrs ‘spazio tra i solchi’, di origine indoeuropea, da 
confrontarsi al lat. porca ‘solco’.








Gdli 246 fósco: che è di colore grigio cupo, che tende al nero; carico, intenso; scarsamente illumi-
nato, ombroso (un luogo per lo più ricco di vegetazione).
ti 245 fuscu ‘scuro, nero’; tvsl 127 fuscu.
fòssa (cfr. fòsso)
Idronimi: Rio della Fòssa (Seravezza, 1), Fossa Cinque di Levante (Altopascio, <1), Fòssa Due 
(Altopascio, 3), Fòssa Nera (Porcari, 4), Fossa Nuòva (Altopascio, 3), Fossa Nuòva (Capannori, 
1), Fossa Nuòva (Altopascio, Capannori, Porcari, 11), Fossa Nuòva (Lucca, Capannori, 2), Fossa 
Nuòva (Massarosa, 6), Fòssa Quattro (Altopascio, <1), Fòssa Tre di Levante (Altopascio, 1), Fosso 
di Fossacèca (Capannori, 2), La Fòssa (Castelnuovo di Garfagnana, 3), La Fòssa (Pieve Fosciana, 
3), La Fossétta (Stazzema, 1), La Fossétta (Massarosa, 3), Rio Trafòssi (Bagni di Lucca, 4)202
I: Fòssa (rio della), (Cinque di Levante), (Due), (Nera), (Nuova) (5 volte), (Quattro), (Tre di Le-
vante), (la) (2 volte)
II: Fossétta (la) (2 volte)
III: Fossacèca (fosso di), Trafòssi (rio)
IV: Rio della Fòssa, Fossa Cinque di Levante, Fòssa Due, Fòssa Nera, Fòssa Nuova (5 volte), 
Fòssa Quattro, Fòssa Tre di Levante, Fosso di Fossacèca, La Fòssa (2 volte), La Fossétta (2 volte), 
Rio Trafòssi
•••
Gdli 251 fòssa, 1: scavo più o meno profondo, di dimensioni e forma varie (per lo più quadrato o 
rettangolare), che si fa nel terreno per gli usi più svariati; 3: fosso che si scava nel terreno special-
mente attraverso o lungo i campi, per raccogliere le acque di scolo o per proteggerne o delimitare 
i confini. Canale, corso d’acqua artificiale; 8: depressione naturale del terreno; avvallamento, vo-
ragine, abisso; caverna, crepaccio.
Per quanto riguarda gli idronimi associati a nomenclatura numerica, oltre ai casi in cui si indica il 
singolo componenete all’interno di una serie più ampia nella stessa porzione di territorio, si noti 
quelli in cui il riferimento è alla posizione geografica in relazione al quadrante solare, rispetto a un 
dato centro abitato del luogo: è il caso, ad esempio, della Fossa Cinque di Levante e della Fossa 
Tre di Levante, in cui il nesso è reso palese dalla glossa Cinque-Levante, Tre-Levante, in cui all’in-
dicazione dell’ora (Cinque, Tre) si affianca il settore geografico corrispondente (appunto Levante). 
In questi due esempi potremmo intuire il progressivo decadere nei parlanti della coscienza del ri-
ferimento al quadrante orario: Levante, di per sé ridondante, ritorna allora negli idronimi a indicare 
ciò che si è dimenticato.
fossàto
Idronimi: Rio del Fossàto (Camaiore, 1)
I: Fossàto (rio del)
IV: Rio del Fossàto
•••
202 Rio Trafòssi, come fa notare Ambrosini, è un “nome che potrebbe far da paio con quello di Antraccoli”; 
cfr. let 87.
122
Gdli 253 fossàto: largo fosso che viene scavato (o si forma naturalmente con lo scorrere delle 
acque piovane) lungo i campi o lungo le strade di campagna, per incalanare le acque; canale; 3: 
ant., solco inciso profondamente dalle acque piovane sul versante di una montagna; canalone; 4: 
ampia fossa, per lo più piena d’acqua, che anticamente circondava i castelli e le fortificazioni per 
impedire ai nemici di avvicinarsi.
fossétto (cfr. fòsso)
Idronimi: Fosso Fossétto (Forte dei Marmi, Pietrasanta, Seravezza, 2), Il Fossétto (Massarosa, 2)
I: Fossétto, (fosso), (il)
IV: Fosso Fossétto, Il Fossétto
•••
Gdli 254 fossétto: piccolo fosso.
fòsso (cfr. fòssa)
Idronimi: Fossìccio (Massarosa, 2), Fòsso Delatore (Camaiore, Pietrasanta, 1), Fòsso Nero (Alto-
pascio, 1), Fosso Uno (Altopascio, Capannori, 1), Fossóne (Castelnuovo di Garfagnana, 2), Solco 
detto del Fossóne (Lucca, 1), Fosso Le Quindici (Viareggio, 4), Fosso Le Vénti (Massarosa, Via-
reggio, 5)
I: Fòsso (Delatore), (Nero), (Uno), (Le Quindici), (Le Vénti)
II: Fossìccio, Fossóne, (solco detto del)
IV: Fossìccio, Fosso Delatore, Fosso Nero, Fosso Uno, Fossóne, Solco detto del Fossóne, Fosso 
Le Quindici, Fosso Le Vénti
•••
Si veda fòsso in deFiniZioni PreliMinari.
Cfr. Gdli 255 Fosso nero: pozzo nero.
Per i riferimenti al quadrante solare (Fosso Le Quindici, Fosso Le Venti) cfr. fòssa.
fracàsso
Idronimi: Solco del Fracàsso (Bagni di Lucca, 1)
I: Fracasso (solco del)
IV: Solco del Fracàsso
•••
Gdli 266 fracàsso, 1: sconquasso, disastro, rovina, danno, guasto; 3: rumore intenso prodotto da 
cose che vanno in pezzi o sono percosse o urtate con grande violenza: strepito, frastuono, fragore, 
schianto.
fràga




Idronimo di difficile interpretazione.
Cfr. i toponimi Fraggina (Volterra, Pi) e Fragineta (Populonia, Li), che Pellegrini riconduce a 
frana.203
Cfr. tvsl 89 fragum.
Cfr. rew 3481 *fragum “Bruch” ovvero ‘frattura, rottura’; è presumibile che l’idronimo in questio-
ne possa essersi originato da un analogo termine latino a indicare la morfologia del corso d’acqua, 
203 Cfr. ti 182 frana.
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il cui letto si presenta spesso profondamente incassato nel terreno.
fràna
Idronimi: Rio delle Fràne (Pietrasanta, 1)
I: Fràne (rio delle)
IV: Rio delle Fràne
•••
Gdli 280 frana: caduta o discesa verso il basso di grandi masse di materiale (rocciosi o terrosi) 
che si distaccano, per lo più disgregati dall’azione erosiva degli agenti superficiali, dai versanti 
di monti o di colline, o dalle sponde di fiumi, laghi, mari; sprofondamento del terreno; la massa 
stessa dei materiali rocciosi o terrosi che si è distaccata. Il cumulo di materiale depositatosi a valle 
dalla superficie di distacco. Il vuoto che risulta sul versante dei rilievi dopo la caduta di materiali 
rocciosi o terrosi.
Cfr. ti 182 frana.
franceschìno
Idronimi: Fosso di Franceschìno (Lucca, 1)
I: Franceschìno
IV: Fosso di Franceschìno
•••
Idronimo da ricondurre al diminutivo del nome personale Francesco: cfr. dni 175 Francesco; si 
confronti con il cognome odierno Franceschini, diffuso nella piana di Lucca.
frantóio
Idronimi: Fosso del Frantoiàccio (Camaiore, 3)
II: Frantoiàccio (fosso del)
IV: Fosso del Frantoiàccio
•••
Gdli 296 frantóio: macchina che serve per frangere olive o frutta; cereali o altri prodotti agricoli; 
il luogo o l’edificio in cui si svolge l’operazione della frangitura delle olive o di altri prodotti agri-
coli.
fràte
Idronimi: Fosso dei Frati (Lucca, 2), Canale dei Frati (Pietrasanta, 2), Rio Frati (Bagni di Lucca, 
1)
I: Frati (fosso dei), (canale dei), (rio)
IV: Fosso dei Frati, Canale dei Frati, Rio Frati
•••
Gdli 308 frate: chi è membro di un ordine religioso mendicante (e segue una determinata regola 
di vita fissata nelle costituzioni dei relativi ordini, e si distingue per una tonaca particolare, fornita 
per lo più di cappuccio a punta sul modello di quello usato dagli antichi pellegrini); per estens. 
monaco, membro di una congragazione religiosa.
Cfr. anche Cdi 794 Frati, cognome di origine soprannominale da frate nel senso di ‘frate’ o di 
‘fratello’; di origine settentrionale, vede un consistente gruppo toscano, in particolare fiorentino, 
lucchese e senese.
fràtta
Idronimi: Rio delle Fratte (Capannori, 2)
I: Fratte (rio delle)
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IV: Rio delle Fratte
•••
Gdli 314 fratta: macchia folta e intricata di sterpi, di pruni, ecc. Region.: siepe, cespuglio, frasca.
tvsl 125 fractu; ti 245.
fréddo
Idronimi: Solco della Còsta Frédda (Pescaglia, 1), Fosso di Fontàna Frédda (Sillano, 1), Fosso 
Fórra Frédda (Bagni di Lucca, Pescia, 4), Fosso della Frédda (Molazzana, 1), Fosso della Fredda 
(Camporgiano, 1), Fosso della Frédda (Villa Collemandina, 2), Canale della Frédda (Gallicano, 2), 
Solco della Frédda (Pescaglia, 1), Fosso delle Freddàcce (Vergemoli, 1), Torrente Freddàna (Ca-
maiore, Lucca, Massarosa, Pescaglia, 19), Rio delle Freddàne (Lucca, 1), Fosso Freddanèllo (Luc-
ca, 4), Solco delle Frédde (Borgo a Mozzano, 1), Canale delle Frédde (Careggine, Stazzema, 3), 
Fosso delle Frédde (Sillano, 2), Rio delle Frédde (Pietrasanta Seravezza, 1), Rio Fréddo (Coreglia 
Antelminelli, 1), Solco del Fréddo (Borgo a Mozzano, 1), Fosso della Freddóna (Camporgiano, 1), 
Canale del Freddóne (Seravezza, Stazzema, 3), Fosso del Freddóne (Castiglione di Garfagnana, 
1), Rio del Frizzóne (Capannori, Porcari, 5), Rio Pólla Frédda (Capannori, 1), Fosso di Rifréddola 
(Sillano, 4)
I: Frédda (solco della Còsta), (fosso di Fontàna), (fosso Fórra), (fosso della) (3 volte), (solco della), 
(rio Pólla), Frédde (solco delle), (canale delle), (fosso delle), (rio delle), Fréddo (rio), (solco del)
II: Freddàcce (fosso delle), Freddàna (torrente), Freddàne (rio delle), Freddanèllo (fosso), Freddó-
na (fosso della), Freddóne (canale del), (fosso del), Frizzóne (rio del)
II: Rifréddola (fosso di)
IV: Solco della Còsta Frédda, Fosso di Fontàna Frédda, Fosso Fórra Frédda, Fosso della Frédda 
(3 volte), Canale della Frédda, Solco della Frédda, Fosso delle Freddàcce, Torrente Freddàna, Rio 
delle Freddàne, Fosso Freddanèllo, Solco delle Frédde, Canale delle Frédde, Fosso delle Frédde, 
Rio delle Frédde, Rio Fréddo, Solco del Fréddo, Fosso della Freddóna, Canale del Freddóne, Fos-
so del Freddóne, Rio del Frizzóne, Rio Pólla Frédda, Fosso di Rifréddola
•••
vt 543 fréddo: genericamente, di corpo che è a temperatura inferiore a quella circostante; o di cor-
po o di ambiente che dà la sensazione contraria a quella del caldo per essere a temperatura inferiore 
a quella del corpo umano.
ti 245 frĭgĭdu ‘freddo’; tvsl 136 frĭgĭdu, a denotar luogo esposto a settentrione.
Per la forma fredda e suoi derivati si sottointende un precedente costa o un simile sostantivo: una 
tale rilevante diffusione nella toponomastica è probabilmente da ricondurre all’importanza che tali 
luoghi, non coltivati a causa dell’esposizione al sole non propizia e presumibilmente più ricchi di 
selvaggina, rivestivano per la caccia, parallelamente ad altri quali bandite o cafaggi; Ambrosini 
sottolinea come essi compaiano in maniera quasi “complementare” a toponimi di origine germa-
nica.204
frellìna




Idronimo di difficile interpretazione. Si confronti con il toponimo fiorentino Le Frille, probabil-
mente da un precedente Fraille (oggi attestato presso Certaldo), da frain(o)le ‘terreno franoso’, 
204 Cfr. let 120.
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‘zona soggetta a piccole frane’.205
Forse da un precedente *franellina da frana.
frónzola




ti 182 fronte (-ale, -inus ‘che sta di fronte’); tvsl 149 fronte; per Fronzola Pieri riporta anche la 
forma Fronzura e, nell’incertezza del significato, riporta per Frontali ‘costa sporgente ed eretta a 
guisa di fronte’, e segnala Frontile anche come nome comune per ‘frontone di grotta’.
Cfr. deli 617 frónzolo, ‘ornamento inutile e spesso di cattivo gusto’; dall’ant. fronza ‘fronda’ (sec. 
XIV) che continua un lat. parl. *frŏndia.
Anche l’idronimo in questione potrebbe riferirsi a fronda, ovvero alla copertura vegetale del rio.
fulignàna




L’idronimo è da ricondursi all’omonima località presso la quale scorre, il cui nome sopravvive 
anche nella variante Folignàna all’interno dell’odonimo Strada Vicinale per Folignana, che testi-
monia dunque la forma precedente alla chiusura vocalica avvenuta in Fulignàna.
Cfr. let 93, 232: Ambrosini lo segnala come chiaro segno della romanizzazione del territorio.
Cfr. ddt 326 Folignano (Ap), dalla gens Ful(l)onia, e Foligno (Pg), dall’antroponimo latino Ful-
ginius.
fùngo
Idronimi: Fosso di Fungàia (Altopascio, 2)
II: Fungàia (fosso di)
IV: Fosso di Fungàia
•••
deli 621 fungo: organismo vegetale privo di clorofilla, saprofita o parassita, di forme e dimensioni 




Idronimi: Solco di Furiàla (Pescaglia, 1)
I: Furiàla (solco di)
IV: Solco di Furiàla
•••
Cfr. Gdli 492 furia: per estens., forza irresistibile, violenza distruttrice, impetuosa (delle acque, del 
vento, di un fenomeno tellurico).vt 572 furiale: letter., raro, relativo alle Furie; furioso.
L’idronimo in questione potrebbe essersi orginato da furia in riferimento all’impeto del corso d’ac-
qua in particolari momenti dell’anno o al rumoreggiare dell’acqua tra le pietre.
205 Cfr. P. FronZaroli, Note di stratigrafia toponomastica toscana, cit., p. 10.
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gàbbia
Idronimi: Rio delle Gàbbie (Gallicano, 1)
I: Gàbbie (rio delle)
IV: Rio delle Gàbbie
•••
vt 577 gàbbia: arnese di forma e dimensioni svariate, costruito generalmente da un telaio di legno 
o di ferro, con vimini o regloetti di legno o fili di ferro disposti in modo tale da formare una trama 
a sbarre o recinto; è usato per tenervi rinchiusi uccelli in cattività o, anche, nella caccia al capanno 
e nella uccellagione, per contenere gli uccelli da richiamo.
ti 214 cavea ‘recinto’, ‘gabbia’; tvsl 176 cavea: Pieri segnala la difficoltà di discernere, nella 
toponomastica, le voci che derivano dal lat. cavea ‘recinto’ da quelle che provengono dall’it. gab-
bia. Per motivi di economicità, propendiamo qui per la derivazione dall’italiano gabbia, forse da 
ricondurre all’attività venatoria/piscatoria o all’allevamento.
galeòtti




Idronimo da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome Galeotti, diffuso in provincia di 
Lucca soprattutto nel comune di Pietrasanta.206
Non è da escludere, in alternativa, un riferimento alla presenza di una struttura che anticamente 
ospitava carcerati oppure al lavoro eseguito da manodopera carceraria, come accade per l’idroni-
mo Malfante; cfr. infra. Cfr. vt 583 galeòtto: condannato alla galera, nel sign. oggi in uso della 
parola; e per estens., furfante, brigante, persona di grande furberia.
galéra
Idronimi: Fosso delle Galére (Lucca, 1)
I: Galére (fosso delle)
IV: Fosso delle Galére
•••
Gdli 549 galèra: marin. galea (soprattutto in quanto vi si scontava la pena del remo); per estens., 
pena dei lavori forzati, ergastolo; famil.: prigione, carcere; fig., luogo dove la vita riesca partico-
larmente e moralmente penosa, insopportabile. Ant. imposizione, tributo; debito.
L’idronimo potrebbe rimandare a un antico edificio di detenzione o sede dell’ufficio preposto alla 
riscossione dei tributi.
Si noti la pronuncia lucchese galéra, con /e/ tonica chiusa.
gallèna
Idronimi: Canale di Gallèna (Stazzema, 1)
I: Gallèna (canale di)
IV: Canale di Gallèna
•••
vt 583 galèna (dal lat. galena, prob. voce iberica, che in origine indicava sostanze conteneti piom-
bo): minerale monometrico, solfuro di piombo, di color grigio, in cristalli, o, più frequentmente, in 
aggregati spastici o granulari, avente spiccate proprietà semiconduttrici; associata avari minerali 
può trovarsi in tutti i tipi di rocce a costituire vene e filoni; contiene spesso argentite, e in tal caso 
206 Fonte: <www.cognomix.it>.
127
costituisce il minerlae principale per l’estrazione del piombo e dell’argento.
Cfr. dGFst vol IV, 179: secondo Repetti il toponimo trae “origine e nome dalla qualità dei filoni 
metallici (solfuro di piombo argentifero) che nell’arte metallurgica vengono indicati con il nome 
di Gallèna, i quali filoni costà in varii tempi, e anco alla nostra età, si cavarono per estrarne con 
molta spesa poco argento”. Repetti documenta l’attività estrattiva sin dal 1219.
Cfr. tvsl 206: Pieri riporta le parole di Repetti aggiungendo: “a giudicar dal suffisso, par cosa 
etrusca”.
Cfr. l’omonimo Gallèna presso Casole d’Elsa (Si), che designa una località in cui sgorgano polle 
d’acqua solforosa.
gàllica
Idronimi: Solco di Gàllica (Borgo a Mozzano, 1)
I: Gàllica (solco di)
IV: Solco di Gàllica
•••
L’idronimo potrebbe derivare dal germ. wald ‘bosco, selva’, attraverso l’assimilazione -ld- > -ll- 
(come spiega Ambrosini, tratto caratteristico della fonetica dei prestiti germanici in lucchese) e la 
sostituzione di w- con g-, rilevato già da Pieri.207 Cfr. tvsl 109 wald.
Potrebbe inoltre riferirsi al toponimo Gallicano. Cfr. dt 346 Gallicano, probabilmente dal gen-
tilizio latino Gallicanus, varamiamente attestato. Di questo parere sono anche Pieri e Repetti, i 
quali a sostegno menzionano il Cornelius Gallicanus della Tabula di Veleia. Non si esclude, data 
la vicinanza al toponimo, che l’idronimo in esame possa riferirsi a Gallicano.
Si confronti anche all’antico sostantivo gàl(l)ica; cfr. Gdli 550 gàlica (gàllica, gàlega, càlega, 
càllega), ant.: in Sicilia, a Genova e a Pisa vendita di beni al pubblico incanto; appalto pubblico 
di gabelle; la gabella stessa appaltata. Qualora l’idronimo potesse essere ricondotto a questa voce, 
potremmo avere un riferimento a un luogo di riscossione di gabelle; cfr. il toponimo pisano La 
Gabèlla (Calci).
gàllo
Idronimi: Solco Pian dei Galli (Villa Basilica, 1)
I: Galli (solco Pian dei)
IV: Solco Pian dei Galli
•••
vt 587 gallo: il maschio adulto dei polli domestici e di altri uccelli appartenenti al genere dei 
galliformi, che differisce dalla gallina per vari caratteri sessuali secondari: piumaggio vivamente 
colorato, cresta carnosa, uno o due bargigli, tarsi provvisti di sperone, istiniti battaglieri, canto 
disteso. tvsl 114 gallus.
Cfr. anche il cognome centro-settentrionale Galli, 29° nella graduatoria nazionale, 41° in Toscana; 
cfr. Cdi 819 Galli.
Non è da escludere del tutto un riferimento a gallo/callo in quanto ‘altura’, ‘cima di monte’; cfr. 
it. galla ‘escrescenza della pelle, pustola’ e gli idronimi qui analizzati riconducibili alle voci pòrro 
e verrùca.
gàmbero
Idronimi: Fosso del Gamberóne (Villa Collemandina, 1), Rio dei Gamberóni (Villa Basilica, 1)
II: Gamberóne (fosso del), Gamberóni (rio dei)
207 Cfr. let 127: Ambrosini ipotizza tale origine per i toponimi Gallone e Gallico, ai quali possiamo affian-
care il nostro Gallica. 
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IV: Fosso del Gamberóne, Rio dei Gamberóni 
•••
vt 590 gàmbero: nome comune di varie specie di crostacei decapodi macruri, che vivono sia in 
acqua dolce sia in mare.
tvsl 111 cammărus.
gambràno
Idronimi: Fosso del Gambràno (Giuncugnano, Minucciano, 1)
I: Gambràno (fosso del)
IV: Fosso del Gambràno
•••
Cfr. tvsl 111 cammărus > Gambrano “fosso ove trovansi de’ gamberi”.
Ambrosini riporta anche l’identico toponimo pavese Gambrano e, citando Gamillscheg,208 ne pro-
pone l’origine dall’a.a. tedesco gambar ‘valoroso’ ritenendo probabile che un toponimo germanico 
sia stato riadattato con il suffisso di origine latina -ano. A sostegno di questa ipotesi possiamo cita-
re un altro idronimo della lucchesia, parimenti germanico e con significato analogo: il Guappero, 
presso San Lorenzo a Vaccoli, che Ambrosini riconduce a Wappolo, a sua volta dall’antroponimo 
longobardo Wapilo, nome che probabilmente si è originato dal gotico *wappo ‘armato’, dalla radi-
ce che ha generato anche l’inglese weapon ‘arma’ e il meridionale guappo.
Ci appare tuttavia più probabile la derivazione dalo zoonimo gambero, da un precedente *gambe-
rano con successiva sincope della vocale pretonica; cfr. il cognome Gamberano.
garaglióne
Idronimi: Rio del Garaglióne (Stazzema, <1), Solco del Garaglióne (Pescaglia, <1)
I: Garaglióne (rio del), (solco del)
IV: Rio del Garaglióne, Solco del Garaglióne 
•••
Potrebbe derivare dalla radice *car(r)a ‘roccia’, ‘monte’, tramite scempiamento di -rr- e sonoriz-
zazione della velare iniziale, fenomeni linguistici assai diffusi in Lucchesia.209 Il suffisso indicante 
una pluralità, un conglomerato, ci suggerisce di essere di fronte a una ‘pietraia’ o a un luogo par-
ticolarmente petroso o scosceso. Cfr. il toponimo Garagnóne, presso Poggiorsini, in Puglia, che 
designa un’antica fortezza situata su un suggestivo e impervio picco roccioso.
gàrda




Cfr. longobardo *gardō- ‘recinto. L’idronimo indica probabilmente l’antica presenza di strutture 
legate alla pastorizia.
Cfr. anche ti 276: dal germanico warda ‘luogo di osservazione, di guardia’. Nel caso in cui l’idro-
nimo potrebbe essere ricondotto a tale voce, il peggiorativo è probabilmente la spia delle cattive 
condizioni di una costruzione difensiva al momento della nominatio; questa seconda ipotesi resta 
tuttavia più improbabile a causa della caduta dell’elemento labiale nell’esito della labiovelare 
germ. w- > it. gu- che di norma si conserva nei topnimi derivati da tale base.
208 e. GaMillsCheG, Romania Germanica. Sprach- und Siedlungsgeschichte der Germanen auf dem Boden 
des alten Römerreiches. Berlin, Walter De Gruyter & co, 1934-1936, vol. II p. 92.
209 Cfr. atl 7.
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gàtto (cfr. piòppo)
Idronimi: Rio del Gatto (Lucca, 1), Fosso Piòppo del Gatto (Massarosa, 3), Solco della Pólla del 
Gatto (Pescaglia, 1), Rio di Valligàtta (Capannori, <1)
I: Gatto (rio del), (fosso Piòppo del), (solco della Pólla del)
III: Valligàtta (rio di)
IV: Rio del Gatto, Fosso Piòppo del Gatto, Solco della Pólla del Gatto, Rio di Valligàtta
•••
Cfr. tvsl 112 cattus.
Più che dall’omonimo animale, è probabile che il riferimento sia all’albogatto, detto anche gattice 
o pioppo gatto, il Pioppo bianco (Populus alba), diffussissimo lungo i corsi d’acqua della piana, 
così nominato per l’infiorescenza bianca e lanuginosa che dissemina per l’aria nella tarda primave-
ra, e che può ricordare il pelo dell’animale. Cfr. vl 84 gatti: metaforicamente chiamano così que’ 
bioccoli, que’ luffetti come di ragnateli arrotolati e vengono dalla spelature, dai tritumi (che Dante 
chiamerebbe minuzie dei corpi, Parad. XIV 114) e dal pulviscolo che volan per l’aria.
Valligatta è di incerta interpretazione; potrebbe essere un caso di etimologia popolare o un suffis-
sato di vallis.
gavìna
Idronimi: Fosso Le Gavìne (Lucca, 2)
I: Gavìne (fosso Le)
IV: Fosso Le Gavìne
•••
dei 1775 gavìna: XVI sec., denom. pop. tosc. di un tumore benigno, scrofola delle ‘gavigne’; dal 
tema *gaba gozzo. Cfr. dei 1775 gavìgna: ant., XIV sec., la parte del collo tra l’orecchio e la ma-
scella; dal tema prelatino *gaba gozzo.
L’idronimo potrebbe riferirsi dunque alla morfologia specifica del corso d’acqua o del terreno 
presso il quale scorre, caratterizzato da cavità assimilabili metaforicamente a un ‘gozzo’; cfr. gób-
bia.
Cfr. tva 277 La Gavina (Tavarnelle-Fi) e Gavine (Castelfranco di Sopra-Ar; Perignano-Pi), che 
Pieri riconduce a cavu -atu; idem per ttM 251 Gavine, nome di un podere presso Murlo (Si). Pieri 
annota anche vari casi di forma non sonorizzate, quali ad esempio Cavina (Volterra-Pi) e Le Cavi-
ne (Massa Marittima-Gr).
Cfr. anche tva 86 Gavigno (Cantagallo-Pr) ricondotto da Pieri all’antroponimo latino Gavius, e ti 
313: Pellegrini annota vari Gavignano, dal Lazio alla Lombardia, riconducendoli al nome perso-
nale Gavinius.
ghiàccio
Idronimi: Rio dei Ghiaccétti (Villa Basilica, 1), Rio del Ghiaccétto (Capannori, 1), Rio della Ghiac-
ciòla (Capannori, 1)
II: Ghiaccétti (rio dei), Ghiaccétto (rio del), Ghiacciòla (rio della)
IV: Rio dei Ghiaccétti, Rio del Ghiaccétto, Rio della Ghiacciòla
•••
vt 631 ghiàccio: ghiacciato, freddo come il ghiaccio.
Si noti la compresenza, nella toponomastica lucchese, dell’altra forma toscana diaccio, che vive in 
Diaccio e Diacceto, a indicare appunto una ‘zona fredda, esposta a tramontana’.
giammartìna
Idronimi: Fosso della Giammartìna (Lucca, <1)
I: Fosso della Giammartìna
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IV: Fosso della Giammartìna
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome Giammartìna. 
Cfr. anche dni 187 Giànni e dni 254 Martìno.
giànni
Idronimi: Rio di Giànni (Lucca, 1), Solco delle Grotte di Giannìno (Borgo a Mozzano)
I: Rio di Giànni
II: Giannìno (solco della Grotte di)
IV: Rio di Giànni, Solco delle Grotte di Giannìno
•••
Cfr. dni 187 Giànni.
giàrdi
Idronimi: Fosso del Giàrdi (Camaiore, 2)
I: Giàrdi (fosso del)
IV: Fosso del Giàrdi
•••
Cfr. Cdi 860 Giarda, Giardi, Giardo, da un nome di persona attestata nella forma latinizzata Giar-
dus a Firenze nel 1260, che può essere ipocoristico dei nomi in -giardus (per esempio Bongiardus/
Bongiardo) o variante di Ciardus o ancora riferirsi a Gerardus come forma sincopata. Caracausi 
propone l’etimologia dal francese jard ‘giardino’; si può inoltre ipotizzare per qualche occorrenza 
l’origine da giarda ‘burla, scherzo’ (cfr. dei). Cognome a oggi presente anche in Lucchesia, con 3 
occorrenze complessive, di cui una in Versilia.210
Cfr. vl 86 giarde: busse, botte: Dare le giarde. Camaiore.
Pieri segnala l’idronimo al singolare, Giardo.211
giardìno
Idronimi: Canale del Giardìno (Seravezza, Stazzema, 4)
I: Giardìno (canale del)
IV: Canale del Giardìno
•••
vt 637 giardino: terreno per lo più cinto di muro, steccato o cancellata, coltivato a piante orna-
mentali e fiorifere, destinato a ricreazione e passeggio; può essere privato, adiacente a villa o casa 
d’abitazione, oppure pubblico, nell’interno o nella periferia dei centri abitati.
gigànte
Idronimi: Fosso dei Gigànti (Barga, 1)
I: Gigànti (fosso dei)
IV: Fosso dei Gigànti
•••
vt 638 gigante, 1: nella mitologia antica e nella Bibbia, oltre che nelle fiabe popolari, nome di 
esseri di statura e forza straordinaria a cui sono attribuite imprese eroiche, costruzioni di città, 
ecc.; estens., uomo che oltrepassa la statura e la robustezza normali; 2: montagna di proporzioni 
imponenti.
Cfr. vt 254 marmitte dei giganti: cavità poco profonde, grossolanamente cilindriche ad asse qua-
210 Fonte: <www.cognomix.it>.
211 Cfr. tvsl 206.
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si verticale, con le pareti più o meno levigate e talvolta striate, che si generano nelle rocce per il 
moto vorticoso e prolungato di acqua torrentizie, fluviali o marine trasportanti materiale solido o 
per l’azione abrasiva di una grossa pietra mantenuta in movimento rotatorio dalle acque stesse. In 
Lucchesia sono note quelle nel letto del fosso dell’Anguillara e del fosso di Fatonero.
Cfr. Cdi 862 Giganti, cognome di probabile origine poligenetica da gigante usato come sopranno-
me, più diffuso al Meridone ma presente in tutta Italia.
Cfr. FPi 397 Ranunculus asiaticus, detto in Toscana anche Giganti a causa del fiore doppio, note-
volmente più grande rispetto alle altre varietà di ranuncolo.
Non è da escludersi del tutto un riferimento a una figura fiabesca, o a un episodio della favolistica 
popolare.
ginése




Cfr. Cdi 863 Ginése, Ginési, dal personale Ginese, variante di Ginesio, Genesio, al quale, nella 
diocesi di Lucca, sono dedicate numerose chiese. Ginese è cosentino di Acri e Corigliano Calabro. 
Ginesi si distribuisce tra le città di Massa e Carrara con la porvincia, Lucca, Fano-Pu e altrove 
nelle Marche, Genova e soprattutto Roma. Cfr. dni 189 Gino.
Cfr. San Ginese di Compito. Si noti che sia l’idronimo in esame, sia il toponimo cappanorese insi-
stono su zone paludose: il primo è un fosso che attraversa tutt’oggi un acquitrino, il secondo è un 
toponimo situato appena ‘all’asciutto’ dall’alveo dell’antico lago di Sesto, ma ben radicato su esso 
tanto da avere nei pressi il microtoponimo Porto. Per San Ginese, la dedica dell’omonima chiesa 
è successiva al 1553, anno in cui venne trovata una reliquia del Santo (san Ginesio, divi genesii) 
nell’edificio. Cfr. il toponimo marchigiano San Ginesio.
ginèstra
Idronimi: Rio del Ginestréto (Lucca, 1)
II: Ginestréto (rio del)
IV: Rio del Ginestréto 
•••
vt 642 ginèstra: nome di varie specie delle leguminose papiglionacee, appartenenti a generi di-
versi, delle quali le più note sono: la g. comune o g. odorosa o di Spagna (lat. scient. Spartium 
junceum), diffusa nei luoghi aridi d’Italia e del Mediterraneo, con rami verdi giunchiformi con-
tenenti fibre che possono essere separate in fiocchi e usate come materia tessile, foglie semplici 
e scarse, fiori profumati in racemi con corolla grande giallo-dorata, e legumi lineari schiacciati 
con parecchi semi ovoidei; la g. dei carbonai (lat. scient. Cystius scoparius), arbusto diffuso nei 
boschi e negli incolti di quasi tutta Europa in terreni silicei, con rami angolosi, foglie trifolgiate, le 
superiori semplici, fiori giallo-dorati riuniti in racemi (usati in farmacia per le proprietà diuretiche 
e cardiotoniche), e legume nero con margini villosi; la g. spinosa (lat. scient. Calycotome spinosa), 
arbusto simile alla ginestra comune.
dei 1809 ginèstra, xiv sec., lat. tardo genesta (class. genista) d’origine mediterranea, panromanzo 
ma non rum., passato anche nelle lingue germaniche (ted. Ginster).
gióvo
Idronimi: Rio di Col Giovàri (Villa Basilica, 1), Fosso del Giovarèllo (Castiglione di Garfagnana, 
2), Rio della Giuvìcchia (Barga, 2)
II: Giovàri (rio di Col), Giovarèllo (fosso del), Giuvìcchia (rio della)
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IV: Rio di Col Giovàri, Fosso del Giovarèllo, Rio della Giuvìcchia
•••
Variante di giógo; cfr. vt 646 giógo: sommità di montagna lunga e tondeggiante; valico montano; 
il termine compare in toponimi alpini, spesso con varianti dialettali, e in toponimi appenninici.
ti 185 jugum ‘giogo’; tvsl 150 giugum giógo.
giuméglio




ti 246 gemellus ‘duplice’.
tvsl 21 Gemellius. Pieri riconduce l’idronimo a un antroponimo latino.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, sembra più probabile un riferimento alla morfologia 
del corso d’acqua o del rilievo dal quale si origina. Giuméglio è infatti anche il nome di questo 
monte, che all’apparenza si mostra come un grande scoglio di calcare incassato tra due ripide valli 
(da qui forse la ragione del nome) sede di antiche miniere di galena argentifera, oggi abbandona-
te. Scrive Repetti: “Giumelio, nella montagna di Pistoja. Porta cotesto nomignolo uno sprone di 
poggio, dove furono tentati dei scavi di miniera di piombo argentifero. Esso acquapende sul fiume 
Lima, nella Comunità di Piteglio”.212
Potrebbe trattarsi altresì di un ‘fosso gemello’.
giùnco
Idronimi: Rio di Giuncàglia (Lucca, 1), Fosso del Giunchétto (Minucciano, 1), Fosso dei Giùnchi 
(Camaiore, 1)
I: Giùnchi (fosso dei)
II: Giuncàglia (rio di), Giunchétto (fosso del)
IV: Rio di Giuncàglia, Fosso del Giunchétto, Fosso dei Giùnchi
•••
vt 660 giunco: nome di varie specie palustri con cauli e foglie rigidi, cilindrici o prismatici, appar-
tenenti al genere Juncus delle giuncacee, Scripus e Schoenus delle ciperacee, ecc., che costituisco-
no spesso cenosi (dette giuncheti) molto estese, lungo le rive dei laghi e dei corsi d’acqua.
góbbia
Idronimi: Canale delle Góbbie (Seravezza, 2), Fosso delle Góbbie (Seravezza, 1)
I: Góbbie (canale delle), (fosso delle)
IV: Canale delle Góbbie, Fosso delle Góbbie
•••
Cfr. vt 678 góbbio (o gùbbio), (lat. inglŭves), ant. e dial. (rispettivam. pis. e lucch.), il gozzo degli 
uccelli.
Cfr. Torrente di Val Gobbia, idronimo del Bresciano.
Per quanto riguarda gli idronimi in esame, può essere rilevante notare come in località Campo 
delle Gobbie sia segnalata la presenza di morene glaciali pre-würmiane. Parimenti, la bresciana 
Valgobbia (o Val Gobbia) è una valle di origine morenica.213 Potremmo dunque ipotizzare - attra-
verso il lucchese gùbbio/góbbio - che il termine góbbie si riferisca agli accumuli morenici più o 
212 Cfr. dGFst vol. II, 333.
213 Cfr. vt 475 morèna: in geografia fisica, accumulo di materiali rocciosi e terrosi trasportato o depositato 
da un ghiacciaio.
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meno ampi, ovvero a quelle sporgenze del terreno di forma arcuata tipiche del paesaggio di origine 
glaciale, proprio come il gùbbio è quella sporgenza del collo degli uccelli che si evidenzia non 
appena vi transita il cibo.
Cfr. l’elbano gobbióne: “grossa onda alta e larga ma che non scappella”.214 Si noti la somiglianza 
morfologica tra questo tipo di onda e i rilievi morenici.
gòra
Idronimi: Rio delle Gorèlle (Lucca, 1), Rio Gorétta (Lucca, <1)
II: Gorèlle (rio delle), Gorétta (rio)
IV: Rio delle Gorèlle, Rio Gorétta
•••
vt 686 gòra (forse lat *gaura, voce di origine mediterranea), a: canale che porta l’acqua a un 
mulino; in Campania, anche bacino o stagno in cui si mette a macerare la canapa. Più genericam., 
qualsiasi canale murato che porti l’acqua per diversi usi, da un fiume o da altro corso d’acqua; b: 
acqua staganate, paludosa. deli 679 gòra: etim. discussa. Da un supposto preromano *gaura ‘ca-
nale’, oppure dal longob. *wōra ‘chiusa (di un fiume)’.
Cfr. vl 89 gorèllo del petto: roghello, scannello, righinello, via di latte; vl 90 gorièllo: v. solco, 
canale naturale dove due gioghi o colli s’incontrano; vl 90 gorìle: piccola gora che porta l’acqua 
a un mulino per esempio.
górgo
Idronimi: Fosso dei Górghi (Vergemoli, 1), Rio di Górgo (Barga, 1)
I: Górghi (fosso dei), Górgo (rio di)
IV: Fosso dei Górghi, Rio di Górgo
•••
Cfr. vl 90 górgo: maceratotio della canapa. Bòzzo; vl 89 gorgata: quant’acqua sta nel gorgo.
ti 184 gurges, gurga -us: gorga, ‘strozza’, ‘situato nella strozzatura della montagna’, ma anche 
‘raccolta d’acqua, connesso alla lavorazione della canapa’; tvsl 50 gurges -ĭte.
gràbbia
Idronimi: Fosso di Gràbbia (Fabbriche di Vallico, 1)
I: Gràbbia (fosso di)
IV: Fosso di Gràbbia
•••
Questo idronimo potrebbe derivare da un precedente *gabbria. Cfr. il toponimo Gabbro (Li) e deli 
627 gàbbro: ‘roccia eruttiva generalmente a grana grossa’, dal lat. parl. *găbrum per glăbrum ‘li-
scio, pelato, privo di vegetazione’; dunque indicherebbe un rilievo, una sommità, una zona di ter-
ritorio brulla e in tal senso questa etimologia potrebbe ben spiegare anche l’idronimo in questione. 
Dello stesso parere è Pieri, che riconduce il livornese Gabbro e toponimi simili quali Montegabbro 
(Quartaia-Si), Borro Le Gabbra (Casole d’Elsa-Si), Gabbriccio e Gabbretto (Impruneta-Fi) a gla-
bro, che starebbe dunque a indicare un luogo privo di vegetazione, brullo, petroso.215
Cfr. let 174: Ambrosini accosta l’idronimo a Lavacchio e ritiene che entrambi derivino dal lat. 
labes, col significato di ‘caduta’, dunque ‘luogo franoso’, quello che in val di Lima - aggiunge lo 
studioso - si sarebbe detto Lezza o Lessa. Cfr. tvsl 151 labe *labea, ‘luogo umido, franoso’.
Cfr. l’analogo toponimo Gràbbia, nel Comune di Bellano (Lc), sulla riva orientale del lago di 
Como: sua caratteristica principale (e attrattiva per gli escursionisti) è l’orrido, ovvero il canalone 
214 Cfr. vve 89.
215 Cfr. tva 281.
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scavato dalle acque del fiume Pioverna, una gola profonda tra alte rupi a picco sul lago. 
Potrebbe altresì trattarsi, più semplicente, di una variante di gabbia (dal lat. cavea ‘recinto’, ‘gab-
bia’) attraverso l’epentesi di r, fenomeno ad esempio riscontrabile nel tosc. tronare per ‘tuonare’.
gragnàna
Idronimi: Fosso di Gragnàna (Giuncugnano, Piazza al Serchio, 5)
I: Gragnàna (fosso di)
IV: Fosso di Gragnàna.
•••
ti 314 Granius; tvsl 47 Granianu -a, v. Granius. Cfr. gli altri toponimi lucchesi Gragnàno e Grà-
gno, tutti derivati dal nomen latino Granius. Ambrosini ipotizza che Gragno sia più antico degli 
altri due toponimi formati col prediale.216
Non si esclude del tutto un’origine dal lat. grānum ‘grano, granello, chicco’ o dall’it. grano sia 
nel significato di ‘nome generico delle varie specie e varietà di piante del genere Triticum della 
famiglia delle graminacee’, sia di ‘nome di piante e frutti di altri generi di graminacee’, sia ‘chicco, 
granello, particella minuta’ di un qualsiasi materiale, ad esempio in riferimento a pietrame. Cfr. 
Torrente Gragnana nel Carrarese, che potrebbe rimandare alla ghiaia, al pietrisco derivante dalla 
lavorazione del marmo.
granàta
Idronimi: Solco delle Granàte (Camaiore, 1)
I: Granàte (solco delle)
IV: Solco delle Granàte
•••
vt 697 granata: erba annua delle chenopodiacee (Kochia scoparia), detta anche scoparia o scopa 
da cortili, alta circa un metro, con molti esili rami, originaria della Russia e Asia media e anche 
coltivata per farne scopa da cortile.
Cfr. vl 91 granata: piccoli fuochi da scopa o d’altro in onore di una sposa novella.
grànchio
Idronimi: Rio dei Grànchi (Villa Basilica, <1), Fosso della Grànchia (Bagni di Lucca, <1), Rio 
Grànchia (Bagni di Lucca, 1)
I: Grànchi (rio dei)
II: Grànchia (fosso della), (rio della)
IV: Rio dei Grànchi, Fosso della Grànchia, Rio Grànchia
•••
vt 698 grànchio: nome generico dei crostacei decapodi brachiuri, soprattutto delle specie comme-
stibili: hanno corpo raccolto, addome corto e ripiegato sotto il carapace (che è largo e provvisto di 
numerose escrescenze e spine), e chele spesso irregolari, essendo la destra spesso più robusta della 
sinistra; la maggior parte camminano di fianco e alcuni vivono in simbiosi con le attinie.
Grànchia potrebbe riflettere un antico neutro plurale e avere il significato di ‘corso d’acqua ricco 
di granchi’, oppure, col medesimo significato, essere la forma sincopata di Granchiàia, toponimo 
presente in Maremma e nell’aretino; cfr. granchiàio: ‘raccoglitore di granchi’.
grànde
Idronimi: Fosso Canal Grande (Piazza al Serchio, Camporgiano, 1), Canale Grande (Minucciano, 
1), Canale Grande (Gallicano, 2), Canale Grande (Molazzana, Gallicano, 1), Canale Grande (Mo-
216 Cfr. let 233.
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lazzana, 1), Fosso Carràia Grande (Stazzema, 1), Fosso Grande (Bagni di Lucca, 1), Solco Grande 
(Bagni di Lucca, 2), Solco Grande (Pescaglia, 2), Solco Grande (Bagni di Lucca, Coreglia Antel-
minelli, 5), Solco Grande di Palancaia (Lucca, 1), Fosso Grande di Rialto (Bagni di Lucca, 3), Rio 
Pian Grande (Bagni di Lucca, Coreglia Antelminelli, 1), Rio di Vallegrànde (Capannori, 1)
I: Grande (fosso canal), (canale) (4 volte), (fosso), (solco) (3 volte), (solco - di Palancaia), (fosso 
- di Rialto), (rio Pian)
III: Vallegrànde (rio di)
IV: Fosso Canal Grande, Canale Grande (4 volte), Fosso Carràia Grande, Fosso Grande, Solco 
Grande (3 volte), Solco Grande di Palancaia, Fosso Grande di Rialto, Rio Pian Grande, Rio di 
Vallegrànde
•••
Gdli 1037 grande: che ha dimensioni molto notevoli; grosso, voluminoso, spesso, massiccio; che 
ha dimensioni maggiori dell’ordinario; notevolmente ampio, principale; 6: ampio, largo, dilatato; 
8: atto a contenere rilevanti quantità di liquidi; di notevole capienza.
gréppo
Idronimi: Fosso del Greppovècchi (Stazzema, 1)
II: Greppovècchi (fosso del)
IV: Fosso del Greppovècchi
•••
vt 713 gréppo (ant. gréppa), (prob. voce preromana), region. o letter., 1: fianco brullo e ripido 
di un’altura; 2: sponda rialzata d’una strada di campagna o d’un fosso. deli 691 gréppo: ‘fianco 
dirupato e ripido di un’altura’, da una radice *krepp-, *grepp- ‘luogo scosceso’ di ampia diff., 
anche se Rohlfs ne limita l’ambito: “voce settentrionale che affiora in alcune zone marginali della 
Toscana”.
ti 183 greppo ‘ripido risalto del colle o sopra una rupe scoscesa’.
Cfr. tvsl 149 greppo: si noti che Pieri registra l’idronimo in esame nella forma Greppotécchi, “che 
pare da *greppatecchi, con o dovuto alla precedente labiale”. Considerando nello specifico la mor-
fologia e il luogo ove scorre il corso d’acqua, pare poco sensato ipotizzare un greppo-vecchio: si 
tratta infatti di un fosso che scorre incassato tra le coste della montagna, la specificazione vecchio 
mal si addice al contesto (tutt’al più sarebbe attribubile al significato 2, trattandosi di un manufatto 
al quale si può attribuire una specificazione temporale, ma qui è evidente che si tratta di un ‘fianco 
brullo e ripido di un’altura’ che ha poco senso definire vecchio). Potremmo dunque aver ottenuto 
l’idronimo attuale per banalizzazione dalla forma registrata da Pieri.
griffàia




Cfr. vt 715 griffa (dal longob. grif ‘atto di afferrare, di acchiappare’), region.: artiglio, grinfia.
Cfr. vl 92 grifo e grifino: ricciolo o anelletto di capelli un po’ scomposto e arruffato; cespuglini di 
capelli un po’ disordinati che le donne si lasciano cadere sulla fronte con una certa sprezzatura.
Griffàia potrebbe dunque riferirsi a un luogo ricco di vegetazione arbustiva e intricata, forse spino-
sa (si noti che non distante da luogo abbiamo i toponimi Cardoso e Pruno), come potrebbe indurre 
a pensare il suffisso -aia (cfr., ad esempio, abetàia); oppure potrebbe riferirsi alla morfologia del 
corso d’acqua e indicare un andamento particolarmente sinuoso e contorto.
Si noti tuttavia che tale idronimo risulta soltanto dalle carte iGM, mentre gli abitanti dei territori li-
mitrofi non ne serbano alcuna memoria. Consultando la cartografia più antica, il fosso in questione 
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appare chiaramente nominato Fosso del Prato di Greppia. Griffaia può dunque essersi originato 
per errata lettura di Greppia: le ampie volute calligrafiche con cui è stata tracciata l’occlusiva bi-
labiale doppia in Greppia possono aver indotto in errore un lettore piuttosto frettoloso e aver così 
causato la nascita dell’idronimo attuale.217 
grignétola




Cfr. tvsl 110 aranea: per l’idronimo in questione Pieri ipotizza un originario *ragneto -etola, 
come ‘luogo pieno di ragni’ o come sin. di ‘ragnaia’.
Cfr. Grignéto, toponimo sul lago di Avigliana Grande, nel torinese, e Grignétta o Grìgna Meridio-
nale o di Campione, oronimo lombardo (Lecco) del gruppo delle Grigne, la cui cima più eleveta è 
detta Grìgna o Grignóne. Caratteristica peculiare del massiccio sembra essere la morfologia aspra 
e rocciosa, evidenziata da coste ripide e ampie pietraie scoscese, dal colore grigiastro tipico del 
calcare.
Cfr. ddt 317 Grigna o Grigne: gruppo dolomitico della Lombardia; di aspetto imponente e selvag-
gio, dalla cresta dentellata, deriva probabilmente dal lombardo grigna, grignada ‘ghigno, sogghi-
gno’ in senso figurato, con allusione all’aspetto del monte. L’oronimo richiama Grigna, affluente 
dell’Oglio, e Grigno (Tn) nome di torrente, per i quali è stata proposta anche una base preromana 
*krīnia ‘taglio, incisione’. 
Non si esclude che l’idronimo in questione possa derivare, tramite successive sonorizzazione e pa-
latalizzazione, dal lat. crīnem, da avvicinare a crĭsta ‘cresta’, nel senso di ‘cresta montana’ o simili; 
217 Questa ipotesi è stata avanzata da un utente del forum per alpinisti e appassionati di montagna: <www.
alpiapuane.com>.
Fosso Griffaia - Come si può osservare dall’immagine, la carta riporta lungo il corso d’acqua in esame il 
nome Prato di Greppia.
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cfr. deli 424 crine. I vicini toponimi Montaltissimo e Sassi potrebbero confermare l’insistenza 
della toponomastica locale sulla geomorfologia montuosa di quei luoghi, rintracciabile dunque an-
che in Grignétola. Circa l’utilizzo dei derivati di crinem per indicare una cresta montana, citiamo 
la testimonianza di un superstite all’eccidio di Sant’Anna di Stazzema, che si serve del termine 
criniera per indicare un contesto montano di questo tipo: 
Erano le 6:30-7:00 del 12 agosto quando fu svegliata dal nonno per l’arrivo dei tedeschi e mandata 
fuori di casa verso una cava, una specie di discarica con una grotta sotto. Stette lì tutta sola per l’inte-
ra mattinata fino a quando sentì degli spari sulla criniera che divideva Sant’Anna da La Porta e vide 
un leggero fumo che veniva su dal monte. A fine mattina sentì che quegli spari erano finiti, quindi 
decise di uscire dalla grotta e di tornare a casa.218
griòlo
Idronimi: Fosso del Griòlo (Vergemoli, <1)
I: Griòlo (fosso del)
IV: Fosso del Griòlo
•••
All’origine dell’idronimo in questione potremmo avere un (g)riolo da rivus (rivulum), con g pre-
posta; cfr. il toscano granòcchio per ranòcchio.
Ricordiamo anche la voce griòtto, probabilmente da agro ‘aspro’, riferito al frutto di piante selva-
tiche e dal gusto acidulo; cfr. dei 1873 griòtta: agric., ‘agriotta’; cfr. lat. mediev. griota (a. 1388). 
Cfr. Gdli 269 agriòtta: ciliegia selvatica, a polpa molle, acidula; agriòtto: ciliegio selvatico.
grónda
Idronimi: Fosso della Grondàccia (Altopascio, 3)
II: Grondàccia (fosso della)
IV: Fosso della Grondàccia
•••
Gdli 57 grónda: margine di un campo lievemente inclinato verso il fossato; terreno asciutto che cir-
conda una palude, sul quale scorrono le acque piovane che si versano nella palude stessa. Anche: 
sponda di uno specchio o di un corso d’acqua.
gròppo




ti 220 groppo (lig.) ‘rilievo tondeggiante’, ‘altura’; di origine germanica: kruppa ‘massa tondeg-
giante’; tvsl 150 groppo.
Cfr. Gdli 59 gròppa: cima tondeggiante, dorso di un monte, di un colle; catena montuosa.
gròsso
Idronimi: Canal Grosso (Giuncugnano, 4), Canale Grosso (Camporgiano, 4), Fosso Grosso (Giun-
cugnano, 3), Solco Grosso di Rieucìgli (Bagni di Lucca, 2)219
I: Grosso (canal), (canale), (fosso), (solco - di Rieucìgli)
218 Cfr. l.a. benetti, L’eccidio di Sant’Anna di Stazzema, cit., p. 191
219 Per Rieucìgli cfr. tvsl 163 rivus. Potrebbe trattarsi di un composto con rivus e cilium, significante ‘orlo 
di terreno su fossa o via’ o simili, cfr. tvsl 177 cilium.
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IV: Canal Grosso, Canale Grosso, Fosso Grosso, Solco Grosso di Rieucìgli
•••
Gdli 65 grosso 1: che ha dimensioni più grandi del comune, anche: massiccio, enorme, colossale; 
largo; 9: di grande capacità; 16: ricco di acque, impetuoso, precipitoso, in piena (un corso d’ac-
qua); geogr: attributo di fiumi molto ricchi d’acqua.
gròtta
Idronimi: Fosso della Gròtta (Stazzema, 1), Rio della Gròtta (Barga, 1), Rio della Gròtta (Stazze-
ma, 1), Fosso della Gròtta all’Onda (Camaiore, Stazzema, 2),220 Solco della Gròtta della Marghe-
rita (Borgo a Mozzano, Fabbriche di Vallico, 1), Fosso delle Gròtte (Massarosa, 1), Solco delle 
Gròtte di Giannino (Borgo a Mozzano, 1), Solco di Grottènne (Villa Basilica, <1), Canale del 
Grotticìno (Stazzema, 1), Fosso del Grotticìno (Stazzema, 1)221
I: Gròtta (fosso della), (rio della) (2 volte), (fosso della - all’Onda), (solco della - della Margherita), 
Gròtte (fosso delle), (solco delle - di Giannino)
II: Grottènne (solco di), Grotticìno (canale del), (fosso del)
IV: Fosso della Gròtta, Rio della Gròtta (2 volte), Fosso della Gròtta all’Onda, Solco della Gròtta 
della Margherita, Fosso delle Gròtte, Solco delle Gròtte di Giannino, Solco di Grottènne, Canale 
del Grotticìno, Fosso del Grotticìno
•••
Gdli 75 gròtta, 1: cavità naturale o artificiale, generlamente più sviluppata in lunghezza che in 
altezza e larghezza, scavata nella parete rocciosa di un monte o di una costa o nel sottosuolo (e si 
determina naturalmente sia per fenomeni di erosione diretta da parte degli agenti esogeni, sia per 
suberosione profonda torrentizia e successivo sprofondamento); caverna, antro (e costituisce spes-
so una tana o un nascondiglio per animali selvatici o, anche, un’abitazione primitiva o di fortuna); 
2: disus., fianco erto e scosceso di un monte, dirupo; greppo, ciglione, balzo; rupe, roccia; riva alta 
e scoscesa di un fiume; riparo costruito per frenare le acque; argine.
ti 179 crupta > Grotta - e, molto comune.
grugnòlo




tvsl 84 cornus. Cfr. FPi 138 Cornus mas, detto in Toscana: corniolo, corgnolo, crognolo, grugna-
le.
Cfr. anche Gdli 81 grùgno: bot., region., cicoria selvatica (Taraxacum officinale) detta anche gru-
gno di porco; cfr. FPi 484 Taraxacum officinale.
grùppo (cfr. gréppo e gròppo)
Idronimi: Canale del Grùppo (Vagli di Sotto, 3)
I: Grùppo (canale del)
IV: Canale del Grùppo
•••
Cfr. ti 183 greppo ‘ripido risalto del colle o sopra una rupe scoscesa’: Pellegrini sottolinea come la 
u di Gruppeto (toponimo camaiorese) sia generata per ‘influsso di labiale’; tvsl 149 greppo.
220 Cfr. ti 205 ŭnda ‘onda’ ma con significato toponimico vario; tvsl 168 unda. In Grotta all’Onda po-
tremmo ipotizzare che onda abbia un semplice significato legato alla presenza di un corso d’acqua al suo 
interno.
221 Detto anche Fosso delle Pratàcce, cfr. prato.
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Cfr. Gdli 35 gréppo, 1: montagnola, piccola elevazione del terreno, sporgenza (nella roccia); terre-
no incolto, sterpeto; 2: argine di un corso d’acqua, ciglio di una strada.
Cfr. deli 697 gruppo ‘insieme di cose e persone riunite’: come groppo, dal lat. tardo crŭppam 
‘grosso cavo’, che riproduce un germ. kruppa (cfr. il ted. Kropf ‘gozzo’). 
guàldo
Idronimi: Fosso della Gualdàna (Stazzema, 2)
II: Gualdàna (fosso della)
IV: Fosso della Gualdàna
•••
Gdli 100 gualdo: ant., bosco, foresta, parco. Voce di origine germanica, franc. *wald ‘bosco’, ted. 
mod. Wald ‘bosco, selva, foresta’): docum. nel lat. mediev. waldus e gualdus (sec. VIII e XI).
Cfr. ti 276: Pellegrini segnala il mediolatino gualdus, con significato lievemente diverso dall’ori-
ginario wald ‘bosco’: ‘insieme di terreni coltivati a bosco o no’.
guàppero




Ambrosini propone un’origine da Wappolo, a sua volta dall’antroponimo longobardo Wapilo, 
nome che probabilmente si è originato dal gotico *wappo ‘armato’, dalla radice che ha generato 
anche l’inglese weapon ‘arma’ e il meridionale guappo.
tvsl 208 Guàpparo: già Pieri ne ipotizza l’origine longobarda, dal germ. wappe ‘arma’, e lo con-
fronta al vicino toponimo Guamo.
Si noti come il corso d’acqua fosse dominato un tempo da un ‘castello’ longobardo: si tratta di 
un piccolo centro abitato fortificato risalente al X sec., nominato nei documenti lucchesi come 
appartenete ai Lambardi di Monte Coterotio e le cui ultime tracce nella documentazione risalgono 
al 1040 circa. L’archeologia ha dimostrato come sul monte Cotrozzi, piccola altura del comlesso 
del Monte Penna sopra Santa Maria del Giudice, potesse realmente trovarsi il citato castello, che 
presumibilmente controllava il transito di uomini e beni tra Lucca e Pisa.222 Proprio questo insedia-
mento di uomini armati di etnia germanica potrebbe aver dato vita all’idronimo in esame.
Cfr. anche il verbo tedesco Wabern ‘muoversi qua e là’ o simile: l’idronimo in questione potreb-
be condividerne l’etimologia, in riferimento forse all’andamento serpeggiante del corso d’acqua; 
confronta con inglese wave ‘onda’. Wabern è anche toponimo svizzero presso Berna.
gùfo




Gdli 160 gufo: ornit., uccello notturno di rapina, dell’ordine Strigiformi, con piumaggio morbido, 
zampe piumate, becco breve e adunco, occhi grandi situati anteriormente, circondati ciascuno da 
un alone di piume: sulla parte superiore del capo sporgono due caratteristici ciuffi di piume erettili: 
il colore è misto di bruno, nero e giallastro.
tvsl 114 gufo: Pieri evidenzia come l’idronimo in questione si origini dall’accrescitivo Gufone.
222 Cfr. G. CiaMPoltrini, La via dell’Abate e la Buca Tana di Maggiano. Sull’insediamento in grotta dei 
secoli centrali del Medioevo nel territorio lucchese. In «Archeologia Medievale» XXVII, 2000, p 357.
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guìda
Idronimi: Fosso Guidàrio (Viareggio, 4), Solco delle Guidolìne (Camaiore, 2)
II: Guidàrio (fosso), Guidolìne (solco delle)
IV: Fosso Guidàrio, Solco delle Guidolìne
•••
Cfr. sost. guida, in un quadro di bonifica, col significato di ‘fosso principale di una data porzione 
di territorio che raccoglie e convoglia le acque provenienti da altri corsi d’acqua’.
Cfr. Gdli 161 guida: il guidare, l’essere guidato; accompagnamento, avviamento, istradamento, 
orientamento.
guzzanése




Dal toponimo Guzzàno. Cfr. tvsl 41 Clutianu (Clutius -anus on.). Cfr. Uzzàno (Pescia), da aguz-
zano (da acutus).
Cfr. let 85: Ambrosini inserisce con sicurezza Guzzano tra i toponimi romani, da Acutianu.
Più probabilmente, l’idronimo in questione potrebbe derivare da acutus > it. aguzzo, in riferimento 
alla morfologia del corso d’acqua o del territorio che attraversa.
ighézzi
Idronimi: Rio degli Ighézzi (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Ighézzi (rio)
IV: Rio degli Ighézzi
•••
Cfr. il toponimo pisano Ghezzano.
Cfr. dei 1797 ghézzo: XIII sec., nero pallido; detto dei Mori di Barberia, poi di una specie di fungo 
porcino (XIV sec.) e dei corvi (XIV sec.) e quindi dell’uva che matura (XVI sec.); lat Aegyptius 
egiziano, per il colore. Cfr. FPi 72 Boletus bovinus e Boletus edulis, detti in Toscana Ghezzo.
L’idronimo potrebbe derivare tramite conglitinazione dell’articolo i da questa voce e riferirsi, oltre 
che al fungo porcino, al colore scuro delle acque.
infèrno
Idronimi: Solco dei Diàvoli dell’Infèrno (Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 3), Canale dell’Infèrno 
(Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, 4), Rio dell’Infèrno (Villa Basilica, 1), Solco dell’Infèrno 
(Bagni di Lucca, 1)
I: Infèrno (solco dei Diàvoli dell’), (canale dell’), (rio dell’), (solco dell’)
IV: Solco dei Diàvoli dell’Infèrno, Canale dell’Infèrno, Rio dell’Infèrno, Solco dell’Infèrno
•••
vt 882 infèrno: nella concezione cristiana, stato di eterna sofferenza delle anime dei peccatori, 
consistente nella privazione della visione di Dio, ma raffigurato, nelle credenze popolari, come un 
luogo dove i dannati scontano per l’eternità le loro colpe non soltanto con pene morali ma anche 
con tormenti materiali, tra cui soprattutto il fuoco.
Gdli 921 infèrno: ant. profondità del terreno; piccolo pozzo; fossa; ripostiglio.
ti 221 infernum ‘luogo basso e oscuro’, ‘luogo di aspetto cupo’.
Per quanto riguarda il Rio dell’Inferno nei pressi di Villa Basilica, si narra che un tempo, i preti 
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che osavano avventurarsi lungo il corso del rio, ne uscivano puntualmente col volto paonazzo.223 
Sempre riguardo a questa classe di idronimi, Carlo Gabrielli Rosi riporta altri aneddoti legati al 
nome infèrno, testimoniando così la ricchezza e la varietà di suggestioni che esso generava nella 
popolazione locale: è evidente il processo di banalizzazione del significato dell’idronimo, che da 
‘cavità oscura’, ‘luogo di aspetto cupo’, passa a quello più comune attribuitogli dalla tradizione 
cristiana di ‘luogo maledetto appartenente al diavolo’.
Al Sorco dell’Inferno [si noti il rotacismo in solco > sorco], nei pressi dell’omonimo torrente, i 
proprietari di due appezzamenti di terreno ed i loro familiari erano sempre in lite per il confine. Non 
passava giorno che i contendenti non venissero alle mani o che non volassero sassate da una parte 
e dall’altra. Questa storia aveva preso inizio da moltissimo tempo e raggiungeva il culmine della 
sua violenza al momento della raccolta delle castagna. Il confine, infatti, era tutto frastagliato con 
tante sporgenze e rientranze. Come si può osservare ancor oggi controllando la mappa, tale confine 
riproduce il profilo del diavolo. La selva e il metato sovrastanti sono chiamati la selva e il metato 
del diavolo. In prossimità delle Sorca, la vegetazione diventa così fitta e tenebrosa che i viandanti 
costretti a percorrerla, provano sempre un timore opprimente.224
iserióne




Idronimo forse originatosi dall’antica radice indoeuropea *eis-/*ois-/*is- ‘muoversi velocemente’, 
che Pellegrini evidenzia come particolarmente produttiva nell’idronimia italiana: da essa sarebbe-
ro derivati ad esempio ésaro, Isarco, Isonzo.225 Si confronti con la base *aus(a) di Auser, l’antico 
nome del Serchio e dell’Ozzeri.
làdro
Idronimi: Rio dei Ladri (Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, 1)
I: Ladri (rio dei)
IV: Rio dei Ladri
•••
Gdli 686 ladro: chi ruba mediante l’astuzia, la violenza o lo scasso; chi è abituato a impossessarsi 
indebitamente e, per lo più, occultamente della roba o dei denari altrui; mariolo, borsaiolo, scassi-
natore. In partic.: autore di un furto determinato.
Potrebbe trattarsi di un caso di paretimologia popolare.
làgo
Idronimi: Rio del Lago (Pieve Fosciana, 2), Fosso dei Lagóni (San Romano in Garfagana, Villa 
Collemandina, 3), Solco di Pian del Lago (Bagni di Lucca, 1), Rio Val di Lago (Barga, 3)
I: Lago (rio del), (solco di Pian del), (rio Val di)
II: Lagóni (fosso dei)
IV: Rio del Lago, Fosso dei Lagóni, Solco di Pian del Lago, Rio Val di Lago
•••
Cfr. lago nelle deFiniZioni PreliMinari.
223 Testimonianza di un nativo di Villa Basilica, che attesta l’aneddoto negli anni Sessanta e Settanta del 
secolo scorso. 
224 Cfr. C. Gabrielli rosi, Dal Linchetto al Monello, cit., p. 74.
225 Cfr. ti 369.
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làma
Idronimi: Fosso di Calamóne (Castiglione di Garfagnana, 3), Fosso della Lama (Castelnuovo di 
Garfagnana, <1), Rio della Lama (Lucca, 1), Rio Lama (Altopascio, Montecarlo, 7), Fosso di 
Lama della Torre (Camaiore, 2), Fosso Lama Lunga (Viareggio, 4), Fosso della Lama Vecchia 
(Minucciano, 1), Canale delle Lame (Stazzema, 2), Rio delle Lame (Capannori, 2), Solco delle 
Lame (Borgo a Mozzano, <1)
I: Lama (fosso della), (rio della), (rio), (fosso di - della Torre), (fosso - Lunga), (fosso della - Vec-
chia), Lame (canale delle), (rio delle), (solco delle)
III: Calamóne (fosso di)
IV: Fosso di Calamóne, Fosso della Lama, Rio della Lama, Rio Lama, Fosso di Lama della Torre, 
Fosso Lama Lunga, Fosso della Lama Vecchia, Canale delle Lame, Rio delle Lame, Solco delle 
Lame
•••
vt 12 lama, (lat. lama, ‘pantano, palude’): terreno paludoso che si forma nelle bassure per il rac-
cogliersi delle acque di piena; più genericam., nella lingua ant. o letter., avvallamento, zona di 
terreno depresso.
ddt 402: il toponimo Lama riflette l’appellativo, assai comune anche come nome locale, lama 
‘piano acquitrinoso’; usato anche in italiano, deriva dal latino lama ‘pantano, palude, stagno’.
tvsl 152 lama.
Pieri propone per Calamone la composizione di ca’ (campo o casa) + lama(one), ovvero ‘campo o 
casa del lamone’.226 L’esistenza di toponimi simili quali Calamècca, presso Piteglio nel Comune di 
Pistoia, può tuttavia far pensare a una forma calam- dotata di significato proprio. In questo senso, 
per la Fiumara Calamóna viene proposto il significato di ‘canneto’;227 parimenti, anche il nostro 
Calamóne potrebbe rimandare all’Acorus calamus, detto appunto in Toscana càlamo: si trattereb-
be cioè di un ‘vasto canneto’.228 Si confronti con il calabrese kalamunìa ‘canneto’, ove il suffisso 
-ogna / -unìa, dal greco antico -ωνια, esprime un agglomerato di piante.229
lampóne
Idronimi: Fosso dell’Amponéto (Minucciano, 1), Fosso Lamponéta (Stazzema, 2)
I: Amponéto (fosso dell’), Lamponéta (fosso)
IV: Fosso dell’Amponéto, Fosso Lamponéta
•••
Gdli 727 lampóne: bot. arbusto della famiglia Rosacee, che cresce spontaneo nei boschi; ha rizoma 
grosso e perenne, fusti eretti o proni (alti fino a più di un metro) con rami alterni flessuosi muniti 
di piccoli aculei dritti, foglie alterne ovate, fiori piccoli bianchi, riuniti in grappoli e frutti costituiti 
da drupe rosee o rosse, alquanto profumate. dei 2158 lampone, xiv sec., come elmento topon. 
documentato in Toscana dall’xisec., cfr. ‘ampone’; relitto mediterraneo, *ampua.
Cfr. FPi 418 Rubus idaeus L. detto in Toscana anche ampone.
tvsl 92 lampone; ti 341.
làndi
Idronimi: Fosso dei Landi (Vagli di Sotto, <1)
I: Landi (fosso dei)
IV: Fosso dei Landi
•••
226 Cfr. tvsl 152.
227 Cfr. ddt 133 Calamònaci.
228 Cfr. FPi 8.
229 Cfr. Rohlfs § 1069 -a.
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Cfr. Cdi 955 Landi, dal nome di persona Lando forma ipocoristica di Orlando. Il cognome Landi 
risulta il 4° per frequenza in Toscana, ma è anche emiliano e meridionale; occupa il r. 32 nella 
provincia di Lucca, ove spicca a Seravezza.
lània
Idronimi: Fosso delle Lànie (Vagli di Sotto, 2)
I: Lànie (fosso delle)
IV: Fosso delle Lànie
•••
Cfr. l’idronimo campano Regi Lagni. Cfr. Gdiu 857 lagno: fossato contenente acqua; canale col-
lettore di acque stagnanti (dal lat. mediev. lagnum, da *lanium, cfr. Clanio, nome di un torrente 
campano).
Anche l’idronimo in questione potrebbe essersi generato dal termine latino per ‘fossato’, ‘cana-
le’.
làto
Idronimi: Solco del Lato (Lucca, 1)
I: Lato (solco del)
IV: Solco del Lato
•••
Gdli 819 lato: ant., largo, ampio, esteso; vasto, spazioso. Cfr. deli 852 lato: ‘parte, banda’, dal lat. 
lātus ‘fianco, lato’.
ti 247 latu ‘largo’ ‘ampio’.
làuro
Idronimi: Fosso di Lorenzàia (Camporgiano, Careggine, Vagli di Sotto, 1), Fosso dell’Oréto (Staz-
zema, 1)
II: Lorenzàia (fosso di), Oréto (fosso dell’)
IV: Fosso di Lorenzàia, Fosso dell’Oréto
•••
vt 40 làuro, 1: in botanica e nel linguaggio letter., sinonimo di alloro; 2: nome d’altre piante, in 
Toscana sinon. di lauroceraso.
ti 342 laurus ‘alloro’; tvsl 98 laurus, orbaco. Alloro.
Per quanto riguarda l’idronimo Lorenzaia, il suffisso -aia (portatore in toponomastica del signifi-
cato: ‘luogo pieno di’) induce a escludere una derivazione dall’antroponimo Laurentius: in tal caso 
avremmo avuto più probabilmente Lorenzana, con il tipico suffisso prediale, toponimo toscano 
assai diffuso.230
lavàcchio
Idronimi: Rio di Lavàcchi (Coreglia Antelminelli, 3), Rio Lavacchièllo (Villa Basilica, <1), Fosso 
del Lavàcchio (Stazzema, 1), Solco di Lavàcchio (Camaiore, 1), Fosso Lavièllo (Pietrasanta, 2), 
Rio Levàcchio (Capannori, 2)
I: Lavàcchi (rio di), Lavàcchio (fosso del), (solco di), Levàcchio (rio)
II: Lavacchièllo (rio), Lavièllo (fosso)
IV: Rio di Lavàcchi, Rio Lavacchièllo, Fosso del Lavàcchio, Solco di Lavàcchio, Fosso Lavièllo, 
Rio Levàcchio
•••
230 Cfr. ti 315 Laurentius.
144
Gdli 844 lavàcchio: tosc., piccola pozza di acqua o altro liquido versato per terra; gora, pozzan-
ghera.
ti 186; tvsl 151 labes *labea ‘frana’.
lavoràio




L’idronimo potrebbe derivare dall’it. lavoro. Cfr. Gdli 861 lavóro: attività in genere; luogo dove si 
lavora. Cfr. in particolare Gdli 853 lavoràggio: ant., lavoro, operazione, compito, impresa. Nello 
specifico, da riferirsi alla pratica agricola. Cfr. il toponimo pisano Lavorìa (Crespina), così nomi-
nato dalla concentrazione in loco di attività produttive di vario genere.
In alternativa, potrebbe essersi originato da un precedente La Gora, tramite conglutinazione 
dell’articolo e passaggio -v- > -g-, ampliato poi con il suffisso -ario e successivamente raccostato 
per paretimologia a lavoro.
léccio
Idronimi: Fosso della Léccia (Massarosa, 2), Fosso della Lecciàia (Camaiore, <1), Rio della Lec-
ciàia (Lucca, 1), Rio Léccio (Altopascio, Capannori, Porcari, 19)
I: Léccia (fosso della) (2 volte), Léccio (rio)
II: Lécciaia (fosso della), (rio della)
IV: Fosso della Léccia, Fosso della Lecciàia, Rio della Lecciàia, Rio Léccio
•••
Gdli 877 léccio (region. léccia): bot., ambero sempreverde (Quercus ilex), comune nei boschi delle 
regioni mediterranee, dove raggiunge anche i 30 metri d’altezza svettando con una grande chioma 
rotondeggiante, fitta di foglie coriacee ovate o lanceolate, di colore verde intenso nella faccia supe-
riore e ricoperte da una tomentosità giallastra su quella inferiore; coltivato nei parchi e lungo i viali 
per la frescura della sua vasta ombra, produce mazzetti di ghiande ovoidali che vengono tostate e 
adoperate come surrogato del caffè; elce, elcio, elice.
ti 340 ĭlex- ĭce e *iliceu ‘leccio’; tvsl 92 ilex, *iliceum.
levànte
Idronimi: Fossa Cinque di Levànte (Altopascio, <1), Fossa Tre di Levànte (Altopascio, 1)
I: Levànte (fossa Cinque di), (fossa Tre di)
IV: Fossa Cinque di Levànte, Fossa Tre di Levànte
•••
Gdli 1006 levante: geogr., punto cardinale che corrisponde alla parte dell’orizzonte dalla quale 
sorge il sole; oriente, est.; territorio che, rispetto a un dato paese, si trova dalla parte da cui nasce 
il sole; oriente.
levigliàni (cfr. levigliése)
Idronimi: Fosso di Levigliàni (Stazzema, 1)
I: Levigliàni (fosso di)
IV: Fosso di Levigliàni
•••
Idronimo da ricondurre al toponimo Levigliani, frazione di Stazzema. Forse da un precedente La-
vigliani, da laviglia (cfr. lavacchio). Si noti, non distante, l’odonimo via Lambora, probabilmente 
da *lamora, da lama.
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tvsl 49 Laevilianu -i -ae (*Laevilius, cfr. Laevicus); cfr. let 82.
levigliése (cfr. levigliàni)




Cfr. let 73; tvsl 49 Laevilianu -i -ae (*Laevilius, cfr. Laevicus).
Forse, analogamente a Levigliàni, potrebbe rimandare a lava col significato di ‘massa fluida che 
frana’. Cfr ti 186; tvsl 151 labes *labea ‘frana’.
lézza
Idronimi: Fosso della Lézza (Barga, 1), Solco della Lézza (Capannori, 2), Solco La Lézza (Lucca, 
1), Fosso delle Lezzàcce (Fosciandora, 1), Solco delle Lézze (Pescaglia, <1), Lézze di Lupomagna 
(Sillano, 2), Fosso del Lezzóne (Vergemoli, 1), Rio del Lezzóne (Barga, Fosciandora, 1), Rio di 
Lézzori (Bagni di Lucca, Villa Basilica, 2)
I: Lézza (fosso della), (solco della), (solco La), Lézze (solco delle), (di Lupomagna)
II: Lezzàcce (fosso delle), Lezzóne (fosso del), (rio del), Lézzori (rio di)
IV: Fosso della Lézza, Solco della Lézza, Solco La Lézza, Fosso delle Lezzàcce, Solco delle Léz-
ze, Lézze di Lupomagna, Fosso del Lezzóne, Rio del Lezzóne, Rio di Lézzori
•••
vl 111 lézza, zz aspro. “Frana. Anche i Modenesi dicono Lezza il fango sdrucciolevole e intriso”. 
Cfr. vl 69 dilezzare e vl 111 lezzare: franare.
Cfr. let 78, 86: Ambrosini la ritiene voce prelatina e ne scioglie il significato in ‘ammasso di pie-
tre’, ‘masso’.
tvsl 153 lezza e dil-, lucch. frana, cfr. qui labes.
Ambrosini evidenzia come il vocalismo radicale -e in lezza (secondo lo studioso, “un relitto di un 
lessico alpino-mediterraneo” che significa “ammasso di pietre formatosi per lo sgretolarsi, a causa 
di agenti atmosferici, di uno spuntone roccioso”) caratterizzi in senso spiccatamente lucchese il 
termine, se confrontato con l’emiliano lazza.231
libàrdo
Idronimi: Canale del Libàrdo (Minucciano, 3)
I: Libàrdo (canale del)
IV: Canale del Libàrdo
•••
Idronimo da ricondurre forse all’omonimo cognome; cfr. Cdi 978 Libardi, Libardo: dal personale 
Libardo, derivato da un antroponimo germanico che dipende da una base *leudi-balda, in antico 
tedesco Ludbald. La distribuzione di Libardi presenta due nuclei distinti; l’uno a Trento, l’altro nel 
Meridione peninsulare, evidentemente da collegare alla forma singolarizzata Libardo, frequente in 
Puglia, soprattutto a Bari.
Non si esclude del tutto che possa trattarsi invece di una variante di *Limardo, da lima, riconduci-
bile ai casi di oscillazione b/m, ben documentati nella toponomastica lucchese (cfr. ad es. la coppia 
Bologno/Mologno).
lìci
Idronimi: Solco di Lìci (Lucca, 1)
231 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 929.
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I: Lìci (solco di)
IV: Solco di Lìci
•••
Lici è cognome a oggi presente nel comune di Lucca.232
Cfr. ti 327 Licio < Licius; cfr. anche ti 340 Liceto, dal fitonimo Leccio.
Non si esclude che si tratti di un soprannome.
liégora




Idronimo di difficile interpretazione; come proposto da Pieri, potremmo pensare a un’origine dal 
lucchese légora ‘lepre’, a indicare un territorio frequentato da questo tipo di selvaggina. Cfr. vl 
110 légora: lepre, garf.
tvsl 114 lepŏre; let 234.
lìma
Idronimi: Rio Còccia di Limàno (Bagni di Lucca, 5), Torrente Lima (Bagni di Lucca, Borgo a 
Mozzano, 42)
I: Lima (torrente)
II: Limàno (rio Còccia di)
IV: Rio Còccia di Limàno, Torrente Lima
•••
Idronimo di difficile interpretazione. Forse da un’antica radice idronimica *lem- *lim-.
Cfr ti 371: secondo Pellegrini, Lima è idronimo metaforico sul lavorio dell’acqua, esattamente 
come avviene per il lucchese Lesina o per l’idronimo siciliano Martello.
tvsl 182 lima: “si dovrà il nome al fatto che, per essere di corso assai rapido, consumi molto il 
suolo”.
Cfr. let 59n: Ambrosini avanza un’ulteriore ipotesi, accostando Lima all’idronimo Lemorio e 
all’oronimo latino Lemurinos mons (Ge), secondo la quale potrebbero derivare tutti da una base 
*lem- ‘olmo’.
linàro
Idronimi: Canale del Linàro (Sillano, 1)
I: Linàro (canale del)
IV: Canale del Linàro
•••
vt 107 lino: nome comune delle varie specie di piante del genere Linum, e in partic. del Linum usi-
tatissimum, erba annua con fusto eretto e corteccia fibrosa, ramificata solo superiormente, alta fino 
a un metro, con foglie lisce al margine, fiori azzurri in racemi terminali; non conosciuta allo stato 
spontaneo, è largamente coltivata per la pregiata fibra tessile che se ne ricava, e per i semi che, 
macinati e spremuti, danno rispettivamente la farina di l. (polvere grossolana usata in farmacia per 
preparare cataplasmi) e l’olio di l.; quest’ultimo si usa nell’industria delle vernici, degli inchiostri 
da stampa, nell’industria alimentare, ed entra nella preparazione di alcuni linimenti.
Cfr. Gdiu 981 linaio: rete di lino, formata da un sacco centrale con due appendici ai lati, munita 
ciascuna di una corda, per poter trascinare a terra tutta la rete che, per la pesca, viene disposta a 
232 Fonte: <www.cognomix.it>.
147
semicerchio da una barca; linaria: linaria; pianta del genere Linaria con fiori di vario colore in 
spighe o racemi e frutti a capsula; cardellino.
ti 342 līnum ‘lino’; tvsl 93 linum.
Cfr. il toponimo Linàri presso Santa Maria del Giudice.
lìsca
Idronimi: Fosso della Lìsca (Vergemoli, <1), Fosso della Lischétta (Vergemoli, 1), Fosso di Scàio 
(Minucciano, <1)
I: Lìsca (fosso della), Scàio (fosso)
II: Lischétta (fosso della)
IV: Fosso della Lìsca, Fosso della Lischétta, Fosso di Scàio
•••
Gdli 138 lisca, 1: materia legnosa che cade dal fusto della canapa e del lino durante la gramolatu-
ra. Anche: ciascuna delle piccole scaglie che costituiscono tali materiali; 2: colonna vertebrale o 
scheletro di pesce (e anche ciascuno dei piccoli elementi ossei o cartilaginei che lo costituiscono); 
3: estens., spina, punta, aculeo, anche al figur. ttM 347 lisca, ital. scheggia legnosa tolta al lino e 
alla canapa. Cfr. toponimi come Lischeto e Monteliscai (Si)
Cfr. loclità La Lisca, presso Lastra a Signa, per un grande osso fossile di balena lì rinvenuto e oggi 
esposto sul muro di un’abitazione. 
Cfr. dstP 114 Iscarèta, vasta zona boschiva a ceduo di castagni nel comune di Sambuca Pisotiese, 
attestata nel 1291 come Lischareda.
Cfr. anche il toponimo lucchese San Michele in Escheto, forse da eschio ‘farnia’, con l conglutina-
to ma la i è difficile da spiegare. Cfr. Gdli 305 èschia (anche èschio o ìschio): nome che a seconda 
delle regioni indica la Quercus sessilis o la Quercus pedunculata, e loro varietà, molto simili al ro-
vere (e in alcune indica le due specie promiscuamente); per estens., le fronde della quercia. Dal lat. 
aescŭlus. Cfr. anche il toscano centro-meridonale e perugino eschiaccie (cioè ‘schiaccie’, ‘schiac-
ciate’): ‘scheggia e falda sottile di pietra’.233 Escheto potrebbe dunque conservare un significato 
simile a ‘sasseto’. Cfr. asca, lat. *ascla (rew 736) ‘scheggia, schiappa di legno’.234 Pieri riconduce 
Escheto a esculus (cfr. “terra et scleto seo silva”).235 
Per Scaio, cfr. La Scaiòla (Pomarance, Pi) in tva 178. Cfr. Gdli 139 liscàio: quantità, mucchio di 
lische. Tommaseo: “‘fare un liscaio’: lo dicono le filatrici, e massimamente le montanine pistoiesi, 
quando la canapa è cattiva e tutta lische, le quali, filando, cascano in terra”.
livicchiàno (cfr. lavàcchio)
Idronimi: Fosso di Livicchiàno (Camporgiano, 1)
I: Livicchiàno (fosso di)
IV: Fosso di Livicchiàno
•••
tvsl 49 Laeviculanu (*Laeviculus, da Laevicus on., cfr. Laevinus -ulus on.).
Potrebbe più probabilmente trattarsi di un corradicale di lavacchio.
lobàca
Idronimi: Fosso Lobàca (Lucca, 1)
I: Lobàca (fosso)
IV: Fosso Lobàca
233 Cfr. id iv, 126.
234 Cfr. id xii 198.
235 Cfr. tvsl 86.
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•••
ti 251 opācu ‘esposto all’ombra, a bacìo’; tvsl 131 opacu.
lofàrno




Cfr. let 74: Ambrosini lo accosta al laziale-etrusco Lavernae e ipotizza un trattamento di tipo osco 
di -v- intervocalico, reso con la sorda corrispondente, non ritenendo improbabile che alcuni coloni 
romani della zona parlassero un latino oschizzante, il cosidetto “latino rurale” che spesso viene a 
coincidere con le tracce onomastiche umbre.
Potrebbe altresì trattarsi della forma maschile di farnia (Quercus pseudosuber): cfr. ti 338 farnus 
-a ‘farnia’, in particolare si vedano i toponimi lucchesi Farno (Gallicano) e Farni (Stazzema). Si 
noti come in Abruzzo il termine farnu indichi invece il Fagus sylvatica.236
Cfr. l’oronimo Farno, che indica un imponente monte dalla mole affusolata nel bergamasco, e il 
toponimo Farno presso Lagonegro, in Basilicata, un piccolo centro abitato arroccato sul fianco di 
un monte dalla cima rotondeggiante. Con essi l’idronimo in questione potrebbe avere in comune il 
fatto di originarsi da un monte dalla forma analoga, il complesso del Palodina.
lombricése
Idronimi: Rio Lombricése (Camaiore, 3), Torrente Lombricése (Camaiore, 4)
I: Lombricése (rio), (torrente)
IV: Rio Lombricése, Torrente Lombricése
•••
Cfr. ti 205 umbra (forse il ‘fianco settentr. o qualche parte meno alta del monte’); cfr. l’idronimo 
milanese Lombra. Anche l’idronimo in questione potrebbe derivare da ombra con conglutinazione 
dell’articolo.
Pieri propende invece per una derivazione da lombrico,237 ma la morfologia del corso d’acqua ben 
si addice all’etimologia da umbra, avendo scavato un letto profondamente incassato nel rilievo 
dal quale si origina, ovvero “sul fianco australe dell’alpe apuana”,238 ove il sole batte raramente. 
L’idronimo in questione è da ricondurre al toponimo Lombrici, del quale Repetti registra anche la 
variante Ombrici.
lóppora
Idronimi: Torrente Lóppora (Barga, 6), Rio Lóppora di Tiglio (Barga, 4),239 Fosso Lopporéta (Bar-
ga, 4)
I: Lóppora (torrente), (rio - di Tiglio)
II: Lopporéta (fosso)
IV: Torrente Lóppora, Ro Lóppora di Tiglio, Fosso Lopporéta
•••
Pieri riconduce il toponimo e l’idronimo Loppora al latino opŭlus: ‘Acer campestre’.240 Parimenti 
Ambrosini, che evidenzia Loppora come evoluzione semidotta rispetto a Oppio < opulu, e con 
236 Cfr. FPi 195.
237 Cfr. tvsl 115 lumbricus.
238 Cfr. dGFst vol. II 595.
239 L’idronimo Lóppora di Tiglio non si riferisce direttamente al fitonimo tiglio, bensì al toponimo Tiglio, 
che indica un piccolo abitato d’altura nel Comune di Barga.
240 Cfr. tvsl 96.
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l’evoluzione tipica lucchese del suffisso -ulu in -oro.241 Si noti la chiusura della vocale tonica in 
Lóppora, rispetto all’it. lòppio. 
Cfr. ti 345 opŭlus. ‘Acero campestre’: anche Pellegrini riconduce a tale fitonimo il barghigiano 
Loppora. 
Cfr. vt 138 lòppio (o lòppo), dal lat. opŭlŭs, ‘oppio’, con concrezione dell’articolo; la variante 
loppo è una retroformazione dal plur. loppi. Nome comune, in varie regioni, di alcune specie di 
acero, e, in particolare, dell’acero comune, usato come sostegno per le viti.
lucèrna (cfr. lucése)




Cfr. l’idronimo piemontese Torrente Lucerna, detto anche Luserna: corso d’acqua che scorre nei 
pressi dell’omonima località Lucerna, ove in passato si estraeva una terra talcosa e argillosa di 
colore bianco, particolarmente ricercata per la produzione di maiolica. Cfr. anche l’idronimo Tor-
rente Lucèstro, nel perugino.
Come ipotizzato per l’idronimo Lucése (cfr. infra), Lucèrna potrebbe derivare dal lat. lūcus a indi-
care un ‘luogo luminoso’ in una zona altrimenti coperta da vegetazione e dunque ombrosa, in par-
ticolare potrebbe derivare da lucīfĕra ‘radura nel bosco’,242 banalizzato sull’odierno it. lucerna.
Cfr. anche vl 115 lucerna: quel marmo dello strizzo ne’ frantoi dove si posano una sopra l’altra 
le bruscole, ha tutto in giro una via cavata; questa è la lucerna dove scende l’olio strizzato, e dal 
becco o beccuccio di fuori cade nell’infernetto.
lucése (cfr. lucèrna)




Ambrosini iporizza una derivazione dal lat. lūcus, col significato di ‘luogo luminoso’. Tale idroni-
mo avrebbe cioè la sua prima origine nella radice indoeuropea *leuk- ‘luce’, dalla quale potrebbe 
essersi originato non solo il toponimo Lucca, ma anche Lucente, Lucaia e Lucchio.243 Cfr. ti 159 
lūcus ‘bosco sacro’, ‘bosco’; tvsl 153 lucus -ŭlus.
Cfr. i relativi toponimi: Foce Lucese, Passo Lucese (Pescaglia) e Piè Lucese, in probabile contrap-
posizione a Lombricese (valle esposta al sole vs valle esposta all’ombra).
lumagàbbia
Idronimi: Fosso di Lumagàbbia (Castiglione di Garfagnana, Pieve Fosciana, 2)
I: Lumagàbbia (fosso di)
IV: Fosso di Lumagàbbia
•••
Idronimo di difficile interpretazione.
Potrebbe trattarsi di un idronimo composto dal lat. limes + cavea. Si tratta infatti di un corso d’ac-
qua profondamente scavato nella roccia, che nel tratto iniziale segna il confine tra Toscana ed Emi-
lia Romagna, oltre a segnare quello tra i comuni di Catiglione di Garfagnana e di Pieve Fosciana.
241 Cfr. let 84.
242 Cfr. G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 271.
243 Cfr. let 19, 190.
150
Non si esclude nemmeno che la prima componente dell’idronimo, luma, possa rimandare all’atto 
del guardare, dell’osservare, in possibile riferimento a un posto di guardia, di vedetta, non impro-
babile data la posizione del corso d’acqua. Cfr. Gdiu 1048 lumare, v. sett.: adocchiare, sbirciare.
Cfr. ti 222 Lumialto, da limes; ti 214 cavea.
luminàia
Idronimi: Fosso di Luminàia (Castiglione di Garfagnana, Pieve Fosciana, 1)
I: Luminàia (fosso di)
IV: Fosso di Lumiàia
•••
ti 223 lumen; cfr. Luminaria (Vr) < luminaria (‘luogo appartenente alla fabbriceria’).
L’ipotesi di Pellegrini per cui l’analogo toponimo Luminaria si riferirebbe alla ‘fabbriceria’, po-
trebbe essere confermata dal caso in esame: l’idronimo scorre infatti nei pressi della località Fab-
brica; non si esclude dunque un riferimento alla ‘luminosità’ conseguente all’attività metallurgica, 
forse a indicare il baluginare tipico dei forni fusori.244
Cfr. Gdiu 1049 luminaria: addobbo luminoso esposto in luoghi pubblici in per particolari ricorren-
ze.
lùngo
Idronimi: Solco del Colle Lùngo (Borgo a Mozzano, 1), Rio di Colle Lùngo (Massarosa, 1), Rio 
Colle Lùngo (Capannori, <1), Fosso Lama Lùnga (Viareggio, 4), Solco della Pólla Lùnga (Borgo 
a Mozzano, <1), Fosso di Vallelùnga (Lucca, 1)
I: Lùngo (solco del Colle), (rio di Colle), (rio Colle), Lùnga (fosso Lama), (solco della Pólla)
III: Vallelùnga (fosso di)
IV: Solco del Colle Lùngo, Rio di Colle Lùngo, Rio Colle Lùngo, Fosso Lama, Solco della Pólla 
Lùnga, Fosso di Vallelùnga
•••
vt 154 lungo (lat. lŏngus): che si estende notevolmente nel senso della lunghezza, che ha grande 
estensione dall’una all’altra delle sue estremità.
luògo
Idronimi: Rio del Luògo Nuovo (Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, 1)
I: Luògo (rio del - Nuovo)
IV: Rio del Luògo Nuovo
•••
vt 155 luògo: città, paese, centro abitato; terreno, possesso di campagna, villa, podere.
lupàca
Idronimi: Fosso della Lupàca (Lucca, 1)
I: Lupàca (fosso della)
IV: Fosso della Lupàca
•••
tvsl 131 opacu, ‘luogo esposto a settentrione’; Pieri riporta, per l’idronimo in questione, la forma 
sonorizzata Lupaga.
244 Esempio celebre di una simile nominatio in toponomastica è l’antico nome dell’Isola d’Elba, Aithalia, 
così chiamata dai greci per l’intensa attività metallurgica lì praticata dagli etruschi: i forni fusori perenne-
mente accesi pare che rendessero l’isola, appunto, ‘fumosa’ e ‘fiammeggiante’; cfr. ddt 302.
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lupìno
Idronimi: Rio di Lupinàglia (Lucca, 1)
II: Lupinàglia (rio di)
IV: Rio di Lupinàglia
•••
vt 157 lupìno (lat. lupīnus, der. di lupus ‘lupo’, per ragioni non ben chiare): nome delle numerose 
specie di leguminose papiglionacee del genere Lupinus, comprendente erbe o suffruttici, con legu-
mi compressi e fiori azzurrognoli, violacei, bianchi o gialli, disposti di solito in racemi.
ti 342 lupīnus ‘lupino’; tvsl 93 lupīnus.
Cfr. Fosso del Lupìno (Pescia-Pt).
lùpo
Idronimi: Fosso di Ca’ del Lupo (Pescaglia, 1), Lézze di Lupomàgna (Sillano, 2), Fosso del Lupo 
(Capannori, 1), Forra del Lupo (Barga, 1)
I: Lupo (fosso Ca’ del), (fosso del), (forra del)
II: Lupomàgna (lézze)
IV: Fosso di Ca’ del Lupo, Lézze di Lupomàgna, Fosso del Lupo, Forra del Lupo
•••
Gdli 316 lupo 1: zool. animale quadrupede, mammifero, carnivoro, appartenente alla famiglia 
Canidi, con forti mascelle; collo robusto; coda pendente; pelame di colore misto di grigio, fulvo e 
nero; il corpo è lungo poco più di 1 m e la coda misura da 30 a 40 cm; il peso giunge a 35 kg; vive 
in Europa, in Asia e nell’America settentrionale (e in Italia si trova ancora nell’Appennino centrale 
e meridionale e in Sicilia); per la voracità e aggressività può costituire grave insidia per i greggi e 
anche l’uomo, soprattutto d’inverno; le pelli sono utilizzate in pellicceria; 3: figur. persona abietta, 
che ha carattere o atteggiamenti improntati a ferocia, crudeltà, aggressività, avidità, malvagità. 
Questi idronimi richiamano evidentemente alla presenza del lupo; Lupomagna è di più difficile 
interpretazione, forse da un antroponimo germanico poi banalizzato sul più noto zoonimo.
lùssia




Idronimo di difficile interpretazione.
Cfr. ti 247 lūcĭdu ‘lucente’: Pellegrini riconduce a tale etimo il toponimo settentrionale Lusia 
(Tn). Se anche l’idronimo in questione rientrasse in questa etimologia, potremmo confrontarlo con 
Lucèrna e Lucése.
Potrebbe invece derivare da lutĕus ‘fangoso’, con esito tipicamente settentrionale; cfr. il toponimo 
Luzzara (Re), lüsèra e lüzèra nella dizione locale.
Non si esclude del tutto che all’origine dell’idronimo possa esservi una composizione del tipo l 
(articolo conglutinato) + ostium ‘porta, luogo di confine’.
macàva




tvsl 209 Macava, ‘in monte’.
Cfr. l’odonimo via Le Macava, San Marcello Pistoiese, il quale potrebbe derivare, tramite errata 
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interpretazione e discrezione dell’articolo, da una composizione del tipo lama + cava.
Detto anche Fosso Maccàve, scende dal Monte Croce per poi immettersi nel Fosso Lussia e sfo-
ciare nel lago di Vagli. Si tratta probabilmente di un composto del lat. cavus, come lascia pensare 
la morfologia del corso d’acqua, profondamente incassato nella montagna, che attraversa per un 
lungo tratto un forte scoscendimento pietroso e ospita una cava di calcare. La forma Maccàve e 
l’odonimo citato inducono a ritenere anche Macàva una forma plurale; potrebbe dunque trattarsi 
di un composto del tipo mac- + cavae, in cui la prima componente deriva dall’it. macca: ‘grande 
abbondanza’, ‘in grande quantità’,245 a indicare appunto una presenza massiccia di cavità o dirupi 
pietrosi.
màcchia
Idronimi: Fosso della Màcchia (Stazzema, 1)
I: Màcchia (fosso della)
IV: Fosso della Màcchia
•••
vt 167 màcchia: in senso ampio, boscaglia.
maccióne




Cfr. vt 172 macìa (pis.-lucch. macèa), dal lat. macĕria. Tosc., mucchio di rovine, o di sassi; cu-
mulo di macerie.
ti 189 macies ‘terreno sterile’, ‘scarsezza d’acqua’; tvsl 154 macies, in quanto dice ‘sterilità di 
terreno’ o ‘scarsezza d’acqua’.
màcina
Idronimi: Rio della Màcina (Lucca, <1), Rio di Massa Macinàia (Capannori, 5)
I: Màcina (rio della)
II: Macinàia (rio di)
IV: Rio della Màcina, Rio di Massa Macinàia
•••
vt 172 màcina: nome comune di macchine atte a triturare e polverizzare per sfregamento o abra-
sione, con caratteristiche costruttive diverse e diversi impieghi: m. per cereali, m. per minerali. 
Con sign. più ristretto, il cilindro di pietra (un tempo detto anche mola) che in tali macchine ha la 
funzione di stritolare e macinare ruotando.
ti 223 machina ‘macina’, ‘filtro di mulino’; tvsl 182 macina: con l’accezione di ‘pietra per macine 
da mulino’.
Si noti che il Rio della Macina scorre non lontano da Massa Macinaia, toponimo per il quale Pieri 
osserva: “è situata presso il fianco del Monte Pisano, il quale è in gran parte di macigno. Onde non 
credo che abbia ragione il Repetti, ripetendone come fa il nome ‘dai mulini costruiti lungo il suo 
fosso’246”. Per quanto riguarda l’idronimo non è possibile escludere che possa aver tratto origine 
dalla presenza di un mulino.
245 Cfr. vt 166 macca.
246 Cfr. dGFst III 120 Massa Macinaja.
153
madonnìna
Idronimi: Solco della Madonnìna (Borgo a Mozzano, 1)
I: Madonnìna (solco della)
IV: Solco della Madonnìna
•••
vt 178 madonnìna: immagine piccola e graziosa della Vergine, dipinta, scolpita, incisa, ecc.
madricéto (cfr. matercéta)




Cfr. vt 280 matricìna: in selvicoltura, albero (detto anche albero matricino, guida salva, riserva) 
che nei boschi cedui si lascia in piedi durante il taglio e si alleva ad alto fusto perché fruttificando 
e disperdendo i semi renda possibile la nascita di nuove piante in sostituzione delle cappaie che 
per vecchiezza vanno eliminate.
tvsl 94 matrix; in quanto è ‘pianta con polloni o germogli’.
maèstro
Idronimi: Rio Maèstro di Vorno (Capannori, Lucca, 5)
I: Maèstro (rio - di Vorno)
IV: Rio Maèstro di Vorno
•••
vt 182 maèstro: di cosa principale, importante, che esercita una precisa o fondamentale funzione; 
fosso, canale m.: a cui confluiscono i minori.
màggio (cfr. maggióre)
Idronimi: Rio Fontàna Màggio (Barga, 3), Rio del Màggio (Capannori, 1), Rio Màggio (Barga, 
1)
II: Màggio (rio Fontàna), (rio del), (rio)
IV: Rio Fontàna Màggio, Rio del Màggio, Rio Màggio
•••
Gdli 433 maggióre: più grande; che ha una portata superiore.
Si noti l’origine dal nominativo latino major, diversamente da maggióre che prosegue la consueta 
derivazione dall’accusativo majorem. Cfr. ti 20; let 166.247
Cfr. anche vl 117 maggio, ma specialmente nella forma diminutiva: maggino è sempre vivissimo 
da noi nel senso di fraschetta, ramoscello con foglie e fiori. Con riferimento al mese di maggio e 
alla tipica fioritura che lo contraddistingue.
maggióre (cfr. màggio)
Idronimi: Rio Maggióre (Fabbriche di Vallico, 2), Rio Solcomaggióre (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Maggióre (rio)
III: Solcomaggióre (rio)
IV: Rio Maggióre, Rio Solcomaggióre
•••
Gdli 433 maggióre: più grande; che ha una portata superiore (un corso d’acqua).
247 Cfr. anche r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima, cit., p. 23.
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màgno
Idronimi: Lezza di Lupomàgna (Sillano, 2), Fosso Remònio (Camporgiano, Castelnuovo di Garfa-
gnana, San Romano in Garfagnana, 4), Botro di Rimóne (Seravezza, 1), Solco di Rimóni (Pesca-
glia, 1), Fiume Rimònio (San Romano in Garfagnana, Sillano, 6), Fosso di Rimònio (Castelnuovo 
di Garfagnana, Fosciandora, 5), Rio Rimònio (Villa Basilica, 3), Canale Riomàgno (Seravezza, 2), 
Fosso di Vallemàgna (Bagni di Lucca, 1), Solco di Vespromàgno (Bagni di Lucca, 1)
III: Lupomàgna (lezza di), Remònio (fosso), Rimóne (botro di), Rimóni (fosso di), Rimònio (fiu-
me), (fosso di), (rio), Riomàgno (canale), Vallemàgna (fosso di), Vespromàgno (solco di)
IV: Lezza di Lupomàgna, Fosso Remònio, Botro di Rimóne, Fosso di Rimóni, Fiume Rimònio, 
Fosso di Rimònio, Rio Rimònio, Canale Riomàgno, Fosso di Vallemàgna, Solco di Vespromàgno
•••
deli 912 magno: ‘grande’ (magnu, sec. XII). Lat. măgnu(m), di orig. indeur., sostituito quasi do-
vunque nel mondo romanzo con grandĕ(m), dopo una lunga resistenza.
Lupomagna è di incerta interpretazione; cfr. lupo.
màgro
Idronimi: Solco del Màgro (Pescaglia, 1)
I: Màgro (solco del)
IV: Solco del Màgro
•••
Cfr. vt 195 magro: insufficiente, scarso, rispetto al bisogno o a una misura ritenuta normale.
ti 247 macru, *macretum ‘terreno magro e sterile’; cfr. il friulano Magredis: ‘varie terre di zone 
alluvionali, aride’.
maiòli
Idronimi: Solco di Maiòli (Pescaglia, 1)
I: Maiòli (solco di)
IV: Solco di Maiòli
•••
Cfr. tvsl 209: Pieri ipotizza un incerto Marianŭla e, in alternativa, propone un confronto con l’it. 
magliuolo. Potrebbe cioè trattarsi di un derivato dal lat malleus ‘maglio, martello’, e rifrerirsi 
all’attività metallurgica svolta di frequente sui corsi d’acqua.248
Cfr. let 43, 206: si vedano i toponimi lucchesi Maiola e Maolina-Maiulina, probabilmente dal 
longobardo Magoling, ovvero ‘villa Magolinga’.
Non è da escludere un riferimento a maggio, maggese ‘campo lasciato da qualche tempo a riposo 
senza semina’,249 né una derivazione da māius ‘grande’.
malandróne
Idronimi: Fosso di Malandróne (Minucciano, 1)
I: Malandróne (fosso di)
IV: Fosso di Malandróne
•••
Cfr. deli 102 androne: ‘locale terreno che dal portone d’ingresso di una casa conduce al cortile o 
alla scala’; dal lat. andrōnem ‘corridoio, passaggio tra due cortili o due muri di una casa’.
L’idronimo potrebbe essere un composto di malus e androne, quest’ultimo termine con il significa-
to di ‘valico, passaggio stretto tra i monti’, sinonimo dunque di Malpasso e simili toponimi.
248 Cfr. ddt 438 Maiolo (Pu).
249 Cfr. deli 908 maggio.
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Cfr. Santa Maria al Malandróne, sede di un antico eremo situato sulla via Emilia, nel territorio di 
Castellina Marittima (Pi), citato in un documento del 1305, poi ospizio per viandanti. Oggi resta 
in loco il toponimo Malandróne.
malemànfari




Cfr. vl 119 mànfano: il buco grosso che è sopra le botti e quello che è nel fondo del tino. Coc-
chiume. Una volta dicevano manfaro: “rimanghin lì tutte dua a bocca aperta come il manfaro della 
botte”. Comm. 4. è comunissimo il modo proverbiale: “Il resto ve lo dirò dal manfano!”. Anche 
nel Napoletano: Manfaro. Dal lat. Maphur, come da Sulphur i nostri contadini dicono Solfàno. Del 
resto il passaggio di significato dal bastone che tappa al buco tappato, è una specie di metonimia 
assai facile. Cfr. vt 220 mànfano (lat. tardo mamphur -uris, che indicava un arnese del tornitore), 
1: il cocchiume (foro e tappo) della botte, 2: tosc., lo stesso che manfanile (il maggiore dei due ba-
stoni che formano il correggiato per per battere il grano); 3: fig., furbacchione. Cfr. vve 110 màn-
fero: manfano e manfanile; condriume della botte o foro ove si mette la canna per cavare il vino.
Si noti come tutt’oggi presso Vicposiano (Pi) con il termine mànfaro si indichi il grosso ‘tappo’ 
con il quale un tempo si chiudeva la gora di un mulino o di un frantoio idraulico, si tratta cioè della 
valvola che permetteva all’acqua di accedere all’impianto meccanico di macinazione, talvolta co-
stituita da un vero e proprio tappo di sughero, di ragguardevoli dimensioni, da apporre o rimuovere 
manualmente all’imbocco della gora.
L’idronimo in questione potrebbe essere dunque composto da male + manfaro, ovvero potrebbe, 
per analogia con la cavità della botte, richiamare la presenza nel corso d’acqua di cavità perico-
lose per l’uomo, per il rischio di annegamento o di rimanervi intrappolati, oppure, rimandando al 
mànfaro del mulino e del frantorio, potrebbe indicare un’insufficiente copertura, uno sbarramento 
malfunzionante che perde acqua.
malfànte




L’idronimo deve il nome al contesto in cui ebbe origine: il fosso fu infatti scavato da manodopera 
carceraria, nel più ampio progetto di bonifica del padule di Massaciuccoli che prevedeva la costru-
zione di altri canali navigabili oltre al Burlamacca.250 Il termine è dunque sinonimo e variante di 
malfattore.
Cfr. anche il cognome Malfante, che compare per la prima volta negli annali genovesi del 1204, 
probabilmente originario di Lerici.251
malóra
Idronimi: Fosso della Malóra (Altopascio, 4)
I: Malóra (fosso della)
IV: Fosso della Malóra
•••
250 Cfr. viCiani, r., Massaciuccoli. Il lago di Puccini. Bologna, Greentime, 2002, p. 33.
251 Fonte: <www.geneanet.org>.
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vt 207 malóra: perdizione, rovina, stato di grave dissesto.
mancìno
Idronimi: Rio detto Mancìno (Capannori, 2)
I: Mancìno (rio detto)
IV: Rio detto Mancìno
•••
vt 214 mancìno, 1: sinistro; 2: fig. ant., infido, disonesto, riferito anche a persone.
Cfr. Rio del Mancìno, tra Monterotondo Marittimo (Gr) e Castelnuovo Val di Cecina (Pi).
Circa l’idronimo in questione, è probabile che mancino sia dovuto alla posizione del rio, che scorre 
proprio sul lato ‘mancino’ (ovvero occidentale) del rilievo dal quale si origina.
màndorlo
Idronimi: Rio di Rimandèlici (Bagni di Lucca, Coreglia Antelminelli, 1)
III: Rimandèlici (rio di)
IV: Rio di Rimandèlici
•••
vt 218 màndorlo, der. di mandorla (ant. màndola, amàndola): albero delle rosacee pruinoidee 
(Prunus dulcis o P. amygdalus o P. communis), originario dell’Asia centro-occid., oggi estesamen-
te coltivato nella reione mediterranea in due varietà, dulcis e amara, così distinte in base al sapore 
del seme; è alto fino a 10 m, ha foglie oblunghe, leggermente seghettate, fiori a petali per lo più 
bianchi, drupa ovale compressa, verde, a nocciolo oblungo, che contine 1 o 2 semi detti mandorle. 
Il suo legno, di colore rosso-bruno verso il centro e giallo-rossastro verso la periferia, è duro, pe-
sante, compatto, ha scarsa tendenza a screpolarsi e prende bella lucidatura.
Rimamdelici: rio + mandelico (der. di mandorlo); cfr. vt 217 mandèlico.
Cfr. vver 70 màndola: mandorla.
màndria
Idronimi: Fosso di Màndria (Minucciano, 1), Rio della Màndria (Lucca, Pescaglia, 2), Rio delle 
Màndrie (Pietrasanta, <1), Fosso delle Màndrie (Castiglione di Garfagnana, Villa Collemandina, 
3), Fosso delle Màndrie Vecchie (Pescia, Villa Basilica, 2)
I: Màndria (fosso di), (rio della), Màndrie (rio delle), (fosso delle), (fosso delle - Vecchie)
IV: Fosso di Màndria, Rio della Màndria, Rio delle Màndrie, Fosso delle Màndrie, Fosso delle 
Màndrie Vecchie
•••
vt 218 màndria: branco di grosse bestie, in partic. di ungulati; non com., luogo, recinto, dove si 
raccoglie il bestiame in dimora temporanea.
tvsl 115 mandra.
mangiòlla




Idronimo di difficile interpretazione. Sembrerebbe contenere il concetto di ‘mangiare’ ma potrebbe 
trattarsi di un caso di paretimologia originatosi da un termine sconosciuto, forse in connessione 
all’idea di un corso d’acqua ‘che mangia, corrode la terra’.
Data la posizione geografica del corso d’acqua, potremmo pensare a un derivato di màggio (cfr. 
supra l’idronimo maiòli) in riferimento al maggese, da un precedente *maggiòlla < (terra) mag-
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gionula, in cui l’affricata palatale geminata è andata incontro a dissimilazione -gg- > -ng-; cfr. 
Magiòla in tva 159 per -òla < -anula.
Si confronti anche con i nomi di luogo derivati dal lat. mansio -one ‘casa con podere’, come Ma-
giola (Gr); cfr. ti 223; una simile proposta etimologica sarebbe più economica per quanto riguarda 
la presenza della nasale conservata in Mangiolla.
Si confronti con il Torrente Mangiòla, presso Mulazzo (Massa Carrara), nel bacino del Magra.
Cfr. anche il cognome Mangiòla, di origine calabrese,252 e il cognome Mangiòli, storpiato talvolta 
in Mangiòlla nel Mezzogiorno.253  L’origine meridionale di questi antroponimi rende però assai 
improbabile il contatto con l’idronimo in questione.
mantèllo




vt 235 mantèllo: estens., strato di vegetazione, oppure di neve, brina, ecc. Più specificatamente, 
in ecologia, formazione vegetale che si sviluppa ai margini del bosco, prevalentemente arbustiva, 
caratterizzata, come ogni fascia di transizione tra due ambienti, da una maggior ricchezza di specie 
rispetto alle formazioni che delimita.
Non si esclude che l’idronimo possa aver avuto origine da un fatto accaduto, da un aneddoto.
marcàcci
Idronimi: Fosso di Marcàcci (Bagni di Lucca, 1)
I: Marcàcci (fosso di)
IV: Fosso di Marcàcci
•••
Cfr. Cdi 1057 Marcacci, Marcàccio: dal nome di persona Marco con il suffisso -accio; Marcacci è 
presente a Bologna e nel Bolognese, in Toscana (soprattutto Livorno e Firenze) e nella provincia 
di Perugia, a Roma e nel Teramasco. 
Marcàcci è cognome oggi diffuso per lo più in Emilia Romagna e Toscana, con alcune occorrenze 
anche in Lucchesia.254
màrcio
Idronimi: Solco di Butramàrcia (Borgo a Mozzano, 1)
III: Butramàrcia (Borgo a Mozzano)
IV: Solco di Butramàrcia
•••
Gdli 780 màrcio: che è in avanzato stato di decomposizione o si sta rapidamente decomponendo 
(una sostanza organica); putrescente, putrido, putrefatto; guasto, fradicio, avariato, deteriorato, 
andato a male (un frutto, un cibo); inquinato, ammorbato, infetto (l’acqua).
tvsl 130 marcidu; ti 248.
252 Cfr. Cdi 1047 Mangiòla e Mangiulli, Mangiullo, cognomi pugliesi da Mangia o Mangio.
253 Cfr. “L’Olmo. Periodico di informazione e cultura della Riviera dei Cedri, a cura dell’Amministrazione 
Comunale di Diamante e Cirella” VI, 57, 2007, p. 3. Si racconta qui dell’allenatore della squadra di calcio 
di Diamante, per la stagione 1956/57, tale Vittorio Mangioli, che non di rado sentiva storpiarsi il cognome 
in Mangiogli e Mangiolla.
254 Fonte: <www.cognomix.it>.
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marèlla (cfr. marinàie e marignàna)
Idronimi: Fosso della Marèlla (Pietrasanta, 1)
I: Marèlla (fosso della)
IV: Fosso della Marèlla
•••
Marèlla è toponimo che indica la località presso la quale scorre il corso d’acqua in esame. L’idro-
nimo potrebbe avere la sua origine nell’it. mare: il corso d’acqua si immette infatti nel Fosso Mo-
trone appena prima della foce, a pochi metri dal mare. Si noti l’odonimo via Marella, indicante la 
strada che costeggia il fosso e che passa per l’omonima località.
Marèlla è anche cognome diffuso oggi per lo più in Lombardia, con circa 18 occorrenze in Tosca-
na, di cui una in Lucchesia nella zona di Altopascio.255
margéglio




Nome di difficile soluzione.
Cfr. tvsl 23 Marcilius (cfr. Marcellius): circa il toponimo, Pieri registra la variante Marcéglio.
Toponimo (Colle Margeglio) e idronimo, Margéglio si trova in un’area particolarmente rappresen-
tativa per l’alta frequenza dei suffissi in -églio di tipo ligure. A Margeglio fu rinvenuta negli anni 
Cinquanta una necropoli ligure risalente al II sec. a. C., a conferma della ligusticità della zona in 
epoca antica.256 Il toponimo in questione potrebbe ben rappresentare l’effetto della colonizzazione 
romana imposta con la forza, e a fatica, sul territorio: al gentilizio latino risponde il substrato ligu-
re, ancora sufficientemente forte da determinare l’esito del suffisso.
Non sarebbe da escludere una derivazione dall’it. màrcio < lat. marci(d)u, che compare in molti 
toponimi italiani; cfr. ti 248.
margherìta
Idronimi: Solco della Grotta della Margherìta (Borgo a Mozzano, Fabbriche di Vallico, 1), Solco 
della Margherìta (Lucca, 1)
I: Margherìta (solco della Grotta della), (solco della)
IV: Solco della Grotta della Margherìta, Solco della Margherìta
•••
Gdli 798 margherita: bot., nome volgare di diverse specie di Composite, le più comuni delle quali 
sono la margerita dei prati (Chrysanthenum leucantheum), pianta cespitosa con umerosi fusti eret-
ti, semplici o poco ramificati, alti sino a 80 cm, e capolini seminali; le foglie sono oblungo-spato-
late, dentate e pennatosette; i capolini, con disco giallo e fiori del raggio a grande linguetta bianca, 
hanno un diametro di 3-5 cm; comune in tutta Italia, fiorisce da maggio ad agosto; la margherita 
dei giardini (Chrysanthenum frutescens); la margerita gialla o dorata (Chrysanthenum segetum).
marignàna (cfr. marèlla e marinàie)
Idronimi: Fosso di Marignàna (Camaiore, 1)
I: Marignàna (fosso di)





tvsl 52 Marinianu -a (Marinius); anche Ambrosini lo colloca tra i toponimi di chiara origine ro-
mana.257
In seconda ipotesi, considerando la prossimità del corso d’acqua in esame alla costa tirrenica, po-
tremmo pensare a una derivazione dall’it. mare.
Potrebbe altresì valere l’ipotesi di Ambrosini per il Solco delle Marinaie; cfr. anche marèlla.
marinàie (cfr. marèlla e marignàna)
Idronimi: Solco delle Marinàie (Capannori, 1)
I: Marinàie (solco delle)
IV: Solco delle Marinàie
•••
Cfr. vt 251 marinàio: chi fa la vita del mare, e quindi chi è imbarcato su qualunque bastimento 
(anche, per estens., se adibito ai soli traffici lacuali o fluviali).
Rende difficile tale interpretazione la posizione del corso d’acqua, sui Monti Pisani appena al di 
sopra dell’abitato di Ruota: in tal caso, l’idronimo potrebbe tuttavia riferirsi alle attività che in 
passato si svolgevano poco più a valle, nell’antico lago di Sesto-Bientina.
Cfr. il toponimo Marinèlla presso Monte San Quirico, che Ambrosini riconduce a mara, dalla radi-
ce mediterranea *marra (con scempiamento tipicamente lucchese di -rr-) col significato di ‘terreno 
in discesa, argilloso e altrettanto franoso’, per paretimologia accostato a mare.258
maròscia
Idronimi: Fosso della Maròscia (Camporgiano, Piazza al Serchio, Minucciano, 2)
I: Maròscia (fosso della)
IV: Fosso della Maròscia
•••
tvsl 134 russu: circa l’idronimo in questione, Pieri riporta la forma Maròsciola e sottolinea l’al-
ternanza tra le forme rosso e roscio, evidenziando quest’ultima come l’antica forma volgare del 
termine, e ipotizzando un origniraio (La)ma Rosciola, cui sarebbe caduta la prima sillaba. Ipotesi 
che trova d’accordo anche Ambrosini, il quale sottolinea la deglutinazione del presunto articolo la, 
in realtà prima sillaba di lama.259 Cfr. Lama Rossa, toponimo presso San Romano in Garfagnana, 
e Burlamacca.
marràcci
Idronimi: Rio del Marràcci (Villa Basilica, 1)
I: Marràcci (rio del)
IV: Rio del Marràcci
•••
Probabilmente dall’omonimo cognome Marracci, oggi con 45 rappresentanti a Lucca. Cfr. Cdi 
1071 Marraccìni: suffissato con -ino da marraccio ‘coltellaccio, mannaia da uccellaio’; è toscano, 
in particolare lucchese (nel capoluogo si colloca al r. 87), pistoiese e aretino. 
Cfr. la radice mediterranea *marra (con scempiamento tipicamente lucchese di -rr-) col significato 
di ‘terreno in discesa, argilloso e altrettanto franoso’.260
martèllo
Idronimi: Fosso Martellìno (Castiglione di Garfagnana, 1)
257 Cfr. let 86.
258 Cfr. let 186.
259 Cfr. let 57n.





vt 259 martèllo: utensile che serve per battere, costituito da un blocchetto di acciaio (o talvolta da 
materiali meno duri, come rame, ottone e simili, e per taluni usi speciali anche plastica o gomma) 
variamente sagomato e solitamente detto testa [...]; il centro del blocchetto è munito di un foro, o 
occhio, in cui viene infilato il manico, generalmente di legno duro, fissato con una bietta metallica 
o di legno.
Cfr. Fiume Martèllo in Sicilia e Sardegna: “tale nome dovrebbe essere collegato alla forza dell’ac-
qua che viene paragonata all’azione martellante dello strumento”;261 cfr. Lima.
martìna
Idronimi: Rio della Martìna (Lucca, 1)
I: Martìna (rio della)
IV: Rio della Martìna
•••
Idronimo derivato probabilmente dal nome personale Martina, forse in riferimento alla proprieta-
ria di un terreno nei pressi del corso d’acqua.
Cfr. nPi 859 Martina: antroponimo alla cui origine si trova il nome del dio Marte, divinità prepo-
sta alla guerra. Si tratta dunque di un aggettivo di appartenenza, realizzatosi attraverso il suffisso 
-inus, per cui il significato sarà ‘di Marte, appartenente a Marte’.
In seconda ipotesi potremmo vedervi il riferimento alla presenza di una campana, per analogia con 
la nota martinèlla fiorentina.262
martinùccio
Idronimi: Rio di Martinùccio (Camaiore, Massarosa, 1)
I: Martinùccio (rio di)
IV: Rio di Martinùccio
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente all’ipocoristico del personale Martino.
Cfr. Cdi 1077 Martinucci: dal nome Martino suffissato con -uccio; la forma è poligenetica, con i 
valori più significativi a Capannori-Lu, Poggibonsi-Si, Piuro-So, Chiavenna-So e Napoli; figura 
anche a Roma, altrove in Toscana e Puglia; riguarda poco meno di 1000 portatori. 
màssa
Idronimi: Solco Massa (Lucca, 1), Rio di Massa Macinàia (Capannori, 5), Rio Massaròsa (Capan-
nori, 1)
I: Massa (solco), (rio di - Macinàia)
III: Massaròsa (rio)
IV: Solco Massa, Rio di Massa Macinàia, Rio Massaròsa
•••
vt 268 massa: nell’alto medioevo, grande possedimento terriero costituito da un insieme di fondi 
o poderi dato in affitto per un certo tempo a un conduttore il quale lo faceva coltivare da coloni e 
servi. Cfr. ddM 164 manso: dal latino medievale mansum, ‘dimora’ dal verbo manere, ‘rimanere’. 
In età carolingia la grande proprietà fondiaria era solitamente gestita secondo il cosiddetto sistema 
curtense, per cui ogni grande azienda (villa o curtis) comprendeva sia fondi gestiti direttamente dal 
261 ti 371.
262 Cfr. Gdli 845 martinèlla.
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pradrone, utilizzando almeno in parte manodopera servile (pars dominica), sia fondi assegnati a 
coloni, in cambio di canoni in denaro e in natura e di prestazioni d’opera (pars massaricia). Il fon-
do affidato a un singolo colono, o meglio a una famiglia di affittuari, prendeva il nome di manso.
ti 190 massa ‘fondo, podere, masseria’.
Cfr. let 181: Ambrosini evidenzia come la latinità di massa sia “stata messa in dubbio da alcuni 
studiosi che hanno preferito ritenerla parola che, se non germanica, fu tuttavia usata dai longobardi 
nella designazione di fattorie”.
Per Massaròsa si noti che l’idronimo in questione non si riferisce all’omonima località nei pressi 
del lago di Massaciuccoli: il corso d’acqua scorre infatti sul fianco meridionale delle Pizzorne, 
poco più a settentrione di Segromigno in Monte. L’origine sembrerebbe essere tuttavia la mede-
sima: anche l’idronimo in esame potrebbe derivare da un Massa Grausi, ovvero da un manso di 
proprieta di un libero di origine germanica, Grauso.263
matercéta (cfr. madricéto)
Idronimi: Fosso di Matercéta (Camporgiano, 3)
I: Matercéta (fosso di)
IV: Fosso di Matercéta
•••
Cfr. vt 280 matricìna: in selvicoltura, albero (detto anche albero matricino, guida salva, riserva) 
che nei boschi cedui si lascia in piedi durante il taglio e si alleva ad alto fusto perché fruttificando 
e disperdendo i semi renda possibile la nascita di nuove piante in sostituzione delle cappaie che 
per vecchiezza vanno eliminate.
tvsl 94 matrix; in quanto è ‘pianta con polloni o germogli’.
ti 190 materies -a ‘materia’, ‘legno’.
Il suffisso -éta riporta inevitabilmente l’idronimo al mondo vegetale e un probabile fitonimo di 
riferimento: potrebbe trattarsi in tal caso di una ‘fustaia’ destinata per lo più al taglio per il prelievo 
del legno.
mattellìno
Idronimi: Canale di Mattellìno (Seravezza, 1)
I: Mattellìno (canale di)
IV: Canale di Mattellìno
•••
Idronimo di difficile interpretazione, non considerato da Pieri.
In prima ipotesi, potremmo vedere nell’idronimo un derivato della base prelatina *mat- ‘altura; 
cfr. dt 385 Matese, oronimo ubicato al confine tra Molise e Campania, che Battisti riconduce alla 
base oronimica *mat- ‘altura’.
Non è da escludere un confronto con mattello; cfr. Gdli 949 mattèllo: region., argilla scura, partico-
larmente adatta per fabbricare stoviglie; forse da mattone; cfr. anche Gdli 947 mattaione: region., 
terreno argilloso, compatto, sterile. L’idronimo in questione potrebbe condividere l’etimo con tale 
voce toscana, riferendosi dunque a una caratteristica geomorfologica del terreno attraversato dal 
corso d’acqua. Si noti che il diminutivo mattellino è attestato anticamente in fiorentino come deri-
vato di un altro mattèllo in quanto ‘mazzo di sei o otto matasse ripiegate e avvoltolate’ (forse per 
un incrocio tra matassa e mannello):264 si tratta cioè di un termine tecnico relativo alla lavorazione 
della seta o dei filati in genere. Difficilmente potremmo intuire l’eventuale legame tra questo ter-
mine e il corso d’acqua: al massimo, potremmo immaginare un riferimento alla presenza di cavi 
263 Cfr. let 42, 183.
264 Cfr. Gdli 949 mattèllo 2.
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utilizzati nell’attività estrattiva, oppure un metafora tra l’andamento del canale e la morfologia 
‘aggrovigliata’ della matassa, ma l’ipotesi appare alquanto improbabile.
Seguendo la pista individuata da mattello e Mattaglione, per i quali è possibile postulare un etimo 
comune da una base *mat-/*mot-, si potrebbe pensare a un’origine dal geonimo motta ‘rialzo di 
terreno, naturale o artificiale’ con passaggio -o- > -a- fuori d’accento. Cfr. tvsl 157 Mattaglione 
(Sillano) ‘luogo spogliato, scosceso e franoso’ che Pieri riconduce a maltha oppure a motta; cfr. dt 
510 motta ‘cumulo di terra’, ‘frana’.
Canale di Mattellino dunque come *mottellino < motta. Resta difficile capire se siamo in presenza 
di un riferimento a motta 1 ‘frana’ o a motta 2 ‘elevazione del terreno, cumulo di terra’, voci en-
trambe elencate da Pellegrini; cfr. ti 192.
Similmente all’ipotesi precedente che ricondurrebbe l’idronimo alla sfera semantica del ‘battere’, 
potremmo ipotizzare all’origine un *battellino, sul quale avrebbe agito il noto scambio tra m- e b- 
iniziali di parola che sembra essere presente in varie occorrenze della toponomastica lucchese.
mattonàia
Idronimi: Fosso della Mattonàia (Giuncugnano, Piazza al Serchio, Sillano, 2)
I: Mattonàia (fosso della)
IV: Fosso della Mattonàia
•••
vt 282 mattonàia: luogo, vicino a una fornace, dove si fabbricano i mattoni e si lasciano esposti al 
sole, prima di farli cuocere.
maulìna
Idronimi: Fosso della Maulìna (Minucciano, 2), Solco detto della Maulìna (Lucca, 1)
I: Maulìna (fosso della), (solco detto della)
IV: Fosso della Maulìna, Solco detto della Maulìna
•••
Cfr. let 283: Maulina, ‘Maolina’: “il toponimo si collegherà al cognome, attestato nelle Croniche 
del Sercambi, Maulini, scritto anche Magiulino”.
Cfr. Gdiu 1101 màgolo, magolàto: sec. XVI; etim. incerta, divisione del terreno agricolo in strisce, 
separate da fossati lungo le quali vengono piantati degli alberi. dei 2319 màgolo: porca (nel Mugel-
lo), pianello; v. tosc. documentata anche toponomasticam., cfr. Màgolo (Avane, Empoli), da una 
base mediterranea *magūlo-, con cui si connettono anche il rum. măgură, l’a. sl. mogyla cumulo 
di terra, il gr. medioev. mágulon, passato al lat. tardo magūlum guancia, bocca, e per il tramite del 
bizantino al calabr e siciliano.
méla
Idronimi: Fosso della Méla (Camaiore, 1), Fosso della Méla (Vergemoli, 1)
I: Méla (fosso della) (2 volte)
IV: Fosso della Méla (2 volte)
•••
vt 303 méla: il frutto del melo.
dei 2497 méla: xiv sec., frutto del melo; lat. tardo mēlum per il class. mālum; panromanzo, in 
concorrenza con pōmum ‘pomo’.
mencarùggia
Idronimi: Fosso della Mencarùggia (Castiglione di Garfagnana, 2)
I: Mencarùggia (fosso della)
IV: Fosso della Mencarùggia
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•••
Ambrosini riporta la forma scempiata Mencarugia e propone una derivazione dal lucch. ménchero 
‘minchione’.265 L’idronimo in questione potrebbe quindi rivelarsi il suffissato in -uceus di tale voce 
dialettale, con un significato dispregiativo, a indicare forse un terreno povero, sterile o la scarsezza 
d’acqua del fosso. 
Cfr. anche tva 263 mendīcum, Mendico, vigneto; cfr. Monte Mendico (anche Monte Bendico) e 
Mendicano, in Maremma. In seconda ipotesi potremmo dunque ipotizzare (attraverso la caduta 
della sillaba postonica -di-, forse per approssimazione a manco ‘mancino’ o allo stesso menchero) 
il riferimento a un vigneto, anche se tale ipotesi risulta meno economica della precedente; in ogni 
caso, si noti come il fosso in esame scorra nei pressi di un terreno artificialmente terrazzato in 
mezzo a una vasta zona boschiva e incolta.
menicciàna
Idronimi: Torrente di Menicciàna (Camaiore, 4)
I: Menicciàna (torrente)
IV: Torrente di Menicciàna
•••
Dal toponimo camaiorese Menicciàna, indicante una piccola località sopra un colle (ove attual-
mente si trova una sola abitazione) nei pressi di Fibbiano. Potrebbe derivare dal lat. minus, a indi-
care appunto le ridotte dimensioni dell’abitato. 
In alternativa, potrebbe essere un derivato dell’antroponimo Menico. Cfr. vl 124 Menno: da Do-
menico per aferesi Menico; da Menico per sincope Menco; da Menco per assimilazione regressiva 
Menno.
Cfr. tvsl 54 Minucciano, secondo Pieri originatosi dal prediale Minucianu, da Minucius.
mentaùto
Idronimi: Solco di Mentaùto (Villa Basilica, <1)
I: Mentaùto (solco di)
IV: Solco di Mentaùto
•••
Probabilmente, trattasi della composizione monte + acuto, non si esclude banalizzata su mento, in 
accordo alla serie di oronimi generati metaforicamente sulla somiglianza col corpo umano o con 
sue singole parti. Cfr. i toponimi Monteacuto (presso Ozieri, Sardegna), Monte Acuto, oronimo 
umbro, e Montacuto, comune della provincia di Alessandria.
Cfr. vl 124 mentòcco: che ha il mento sporgente.
merchìlle




Idronimo di difficile interpretazione. Dall’omonima località Merchille (*Merchinulae) presso Pra-
cando. Forse da ricollegare al lucch. mercare ‘marcare il bestiame’.266 Cfr. anche vve 112 mèrco 
‘marchio’. 
Più probabilmente, come ipotizza Ambrosini, Merchille deriva da una composizione con il termine 
265 Cfr. let 235.
266 Cfr. tva 417 Mercaréccia.
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longobardo *markō- ‘terra o bosco di confine’,267 ricollegandosi dunque al noto significato dell’an-
tico ted. marka. In senso ampio dunque, l’idronimo condivide l’etimologia con il lucch. mercare, 
e più strettamente con l’oronimo Monte Marchio, suo corradicale.268
Cfr. anche vl 124 Mèrco: lividura; segno lasciato nelle cicce da un colpo, da un urto, da un morso. 
Certi lividori che vengono spontaneamente nelle braccia o nelle gambe e li chiamano anche baci 
di morto.
Non si esclude del tutto un riferimento a morca, morchia; cfr. dei 2506 mórca: mórchia, feccia 
dell’olio; grasso per ungere; lat. *amurcula, dim. di murca ‘morca’. Cfr. morcàio (ant. XVI sec.): 
specie di olivo.
merécchia (cfr. marèlla, margnàna e marinàie)
Idronimi: Fosso del Merécchia (Molazzana, 1)
I: Merécchia (fosso del)
IV: Fosso del Merécchia
•••
Cfr. l’idronimo Merecchia, presso Rimini, per il quale potrebbe essere plausibile un’origine da 
mare, attraverso l’altra forma dell’idronimo Marecchia e la successiva chiusura in protonia. Cfr. 
le località Merecchia di Cima e Merecchia di Mezzo, in mezzo alle quali scorre il corso d’acqua in 
esame. Potremmo ipotizzare che l’idronimo in questione derivi dall’it. mare attribuendo a questo 
termine il significato di ‘vasta distesa d’acqua’, ‘vasto terreno allagato’.
Cfr. anche ddt 461 Mereto, probabilmente da malus ‘melo’.
merìcia (cfr. merìssa e merìzzo)
Idronimi: Fosso della Merìcia (Bagni di Lucca, 1)
I: Merìcia (fosso della)
IV: Fosso della Merìcia
•••
Cfr. ti 191 meridies ‘esposto a mezzogiorno’, ‘soleggiato’; tvsl 155 meridies; cfr. Merizzo, presso 
Bagni di Lucca.
Cfr. Mericiglio, Borgo a Mozzano.
merìssa (cfr. merìcia e merìzzo)




ti 191 meridies ‘esposto a mezzogiorno’, ‘soleggiato’; tvsl 155 meridies.
La sibilante lunga /s:/ potrebbe essere l’effetto del tipico esito lucchese della doppia affricata, da 
un originario *Merizza.269 Cfr. vl 124 merizzo: meriggio.
merìzzo
Idronimi: Solco dei Merìzzi (Villa Basilica, 1), Canale Merizzàcchia (Castelnuovo di Garfagnana, 
1), Fosso del Merizzòcchi (Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, 1)
I: Merìzzi (solco dei)
II: Merizzàcchia (canale), Merizzòcchi (fosso del)
267 M. G. arCaMone, La toponomastica longobarda fra Germània e Romània, cit., p.5.
268 Cfr. let 122.
269 Cfr. F. FranCesChini, Dialetto lucchese di penna butese “La Gattaglia” di Paolo Frediani (1757-1847), 
cit., p. 79.
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IV: Solco dei Merìzzi, Canale Merizzàcchia, Fosso del Merizzòcchi
•••
vl 124 merizzo: meriggio.
ti 191 meridies ‘esposto a mezzogiorno’, ‘soleggiato’; tvsl 155 meridies.
Cfr. vl 124 merizzare: meriggiare, analogamente a lampezzare per lampeggiare; cfr. vl 124 meriz-
zonaccio: fannullone, mascalzone, facidanni, malestruo.
mèsa
Idronimi: Fosso di Mèsa (Minucciano, Vagli di Sotto, 1)
I: Mèsa (fosso di)
IV: Fosso di Mèsa
•••
ti 191 mensa: mesa -ora freq., nella regione apuana ‘piccolo spazio di terreno tra due grotte’; tvsl 
155 mensa -ŭla, idem.
metàto (cfr. méta)
Idronimi: Rio del Metatàccio (Lucca, 1), Solco dei Metatèlli (Pescaglia, 1), Solco del Metatèllo 
(Massarosa, <1), Rio del Metatìno (Capannori, 1), Solco del Metàto di San Rocco (Capannori, 1), 
Rio dei Tre Metàti (Bagni di Lucca, 1), Solco delle Metàtore (Borgo a Mozzano, 1)
I: Metàto (solco del - di San Rocco), Metàti (rio dei Tre)
II: Metatàccio (rio del), Metatèlli (solco dei), Metatèllo (solco del), Metatìno (rio del), Metàtore 
(solco delle)
IV: Rio del Metatàccio, Solco dei Metatèlli, Solco del Metatèllo, Rio del Metatìno, Solco del Me-
tàto di San Rocco, Rio dei Tre Metàti, Solco delle Metàtore
•••
vt 354 metato (lat. metatus, der. di meta ‘catasta’), tosc.: casotto in un castagneto, destinato all’es-
siccazione delle castagne che, accumulate su graticci, vengono sottoposte a moderato calore.
vl 125 metato: seccatotio delle castagne. Dal Rigutini è dato come Pistoiese; da noi non si dice in 
altro modo ed è già in una carta lucchese del 722. D’una casettaccia misera, brutta, nera povera si 
suol dire che pare un metato.
ti 191 mēta ‘catasta’, ‘metato’; tvsl 183 mēta, catasta, metato.
méta (cfr. metàto)
Idronimi: Fosso di Metèllo (Sillano, 1), Solco dei Metéti (Villa Basilica, 1)
II: Metèllo (fosso di), Metéti (solco dei)
IV: Fosso di Metèllo, Solco dei Metéti
•••
vl 125 méta. Méta per es. di falasco, di fieno e simili, mucchio elevato con arte e precisione ben 
rotondo in giro in giro e sulla cima. Anche nel Trentino: Meta = mucchio, e altrove.
dei 2440 méta, XIV sec., agric., pagliaio a fomra conica; lat. mēta in questo significato in Colu-
mella, Plinio; cfr. pis., lucch., corso méta mucchio (di fieno), a Viterb mèta mucchio di covoni (a. 
1237). La v. ha un’area compatta nel Napoletano e nella Ciociaria (méta) ed è pure diffusa nel 
Veneto (méda), e nel Friuli (méde) nel significato di catasta.
ti 191 mēta ‘catasta’, ‘metato’; tvsl 183 mēta, catasta. Per Metèllo Pieri propone la derivazione 
dall’antroponimo latino Metellus.270
270 Cfr. tvsl 24.
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mezzàno
Idronimi: Rio di Collemezzàna (Stazzema, 1), Fosso Mezzàna (Camaiore, Stazzema, 1), Solco del-
le Mezzàne (Pescaglia, <1), Solco dei Mezzàni (Pescaglia 2), Fosso di Mezzàno (Minucciano, 1)
I: Mezzàna (fosso), Mezzàne (solco delle), Mezzàni (solco dei), Mezzàno (fosso di)
III: Collemezzàna (rio di)
IV: Rio di Collemezzàna, Fosso Mezzàna, Solco delle Mezzàne, Solco dei Mezzàni, Fosso di 
Mezzàno
•••
vt 365 mezzano, 1: che è in mezzo (in senso fig.), di cosa che sta in mezzo tra il grande e il picco-
lo o che in una gradazione qualsiasi occupa la posizione media; anche con riguardo a condizione 
sociale, tra nobile e plebeo; 2: persona che è tramite fra due o più altre; intermediario, intercesso-
re. Nell’uso odierno, la parola è ancora adoperata, in parte della Toscana, con il sign. generico di 
mediatore.
ti 249 medianu; tvsl 130 mediu -anu. Cfr. l’idronimo Rio di Collemezzàna e il toponimo Colle-
mezzàno, presso Tereglio.
Cfr. dei 2447 mezzana (-o m., ant., XV sec.): mattone da pavimento; v. pis., lucch., pistoiese; da 
mezzano.
Cfr. vl 125 mezzanella: la canapa bella, alta, e ben perfezionata si leva da sé e ci si fa la tiglia; 
quella che rimane un poco più bassa, che non è bene vegetata, si leva separatemente e ci si fa la 
mezzanella, che è una tiglia più ruvida e grossolana.
Si noti che tutt’oggi in certe zone della Lucchesia per mezzana si intende un tipo di mattone da 
costruzione. Cfr. vt 365 mezzàna: ant., mattone di media grandezza usato per pavimentazione di 
strade.
mezzogiórno
Idronimi: Fosso di Mezzogiórno (Pescaglia, 1)
I: Mezzogiórno (fosso di)
IV: Fosso di Mezzogiórno
•••
vt 368 mezzogiórno: punto cardinale, sinonimo di sud (perché è la posizione in cui si vede il Sole 
nella sua culminazione superiore, da parte di chi è nell’emisfero nord).
Cfr. ti 373.
michelìna
Idronimi: Rio di Michelìna (Capannori, <1)
I: Michelìna (rio di)
IV: Rio di Michelìna
•••
Idronimo di chiara derivazione antroponimica.
Cfr. nPi 883 Michele, Michela, di cui Michelina è alterato assai comune.
Cfr. Cdi 1124 Michelin, Michelini, Michelino. 
miglianèllo (cfr. migliàni)




Cfr. tvsl 30 Aemilianu -a, Aemilius: antroponio latino dal quale Pieri fa derivare il toponimo Mi-
gliano. Cfr. let 88, 190; cfr. il toponimo Miglianèllo presso Massarosa e Migliàno in Val Freddana 
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(Camaiore), ove il ritrovamento archeologico di antiche architetture romane in tufo supporta l’ori-
gine latina del nome.
Potrebbe invece derivare dall’it. miglio. dei 2457 miglio: XVI sec., bot., una graminacea; panīcum 
miliāceum; lat. mīlium, panromanzo. Cfr. anche FPi 302 Milium effusum, detto in Toscana anche 
miglio o grano selvatico.
migliàni (cfr. miglianèllo)
Idronimi: Solco di Migliàni (Borgo a Mozzano, 1)
I: Migliàni (solco di)
IV: Solco di Migliàni
•••
Cfr. Cdi 1126 Migliani: cognome lombardo, con un gruppo livornese; da confrontare ai toponimi 
toscani quali Migliana (Cantagallo, Fi) e Migliano (Camaiore e Pieve Fosciandora); qualche oc-
correnza potrebbe riflettere il personale Emiliano.
Cfr. tvsl 30 Aemilianu, Aemilius.
Cfr. il toponimo Migliàno, presso Crespina (Pi).
Come per miglianèllo, non si esclude un’origine da miglio: l’idronimo in esame verrebbe dunque 
a significare ‘luogo dove si coltiva, dove cresce il miglio’.
misciàno
Idronimi: Fosso di Misciàno (Camaiore, 1)
I: Misciàno (fosso di)
IV: Fosso di Misciàno
•••
Idronimo da riferirsi all’omonima località presso la quale scorre il corso d’acqua in esame.
Cfr. tvsl 53 Messianu -a (Messius -anus); let 82 idem.
Cfr. ttM 119, in particolare i toponimi Misciàno e Miscianèllo (Castelnuvo Berardenga-Si) e Me-
sciàtico (nome di un podere presso Volterra-Pi) ricondotti da Pieri all’antroponimo latino Messius, 
da cui il prediale Messiānu.
Potrebbe derivare dal fitonimo lat. muscus ‘muschio’, da un precedente *Musciano con passaggio 
-u- > -i- in sillaba atona. Cfr. Musceta (Bagni di Lucca) in ti 344.
In seconda ipotesi potrebbe trattarsi di un derivato di messe; cfr. Gdiu 132 messe:, lat. mĕsse(m): 
mietitura; l’insieme dei cereali da mietere o già mietuti, raccolto.
miuterìno




Forse da un precedente Mi(n)uterino, da minūtu ‘piccolo’.271
Cfr. anche i cognomi Miotèro, Miotèri.
mondìna
Idronimi: Fosso del Mondinèllo (Vergemoli, 1), Fosso Rimondìna (Molazzana, Stazzema, 2)
II: Mondinèllo (fosso del)
III: Rimondìna (fosso)
IV: Fosso del Mondinèllo, Fosso Rimondìna
271 Cfr. ti 249 minūtu.
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•••
vt 452 mondina: nome dato in Toscana alle castagne giovani che si lessano dopo aver tolto loro la 
scorza, lasciando intatta la buccia interna, e per estens., anche la varietà di castagne che, staccan-
dosi facilmente dalla scorza, sono adatte a essere lessate in quel modo. Dim. mondinella.
Con Mondinello si intende probabilmente la varietà di castagno che produce mondine.
Cfr. anche ti 249 mundu: non è da escludere del tutto l’ipotesi per la quale Rimondina possa essere 
composto da rivu + mundu col significato ‘corso d’acqua privo di vegetazione’.272 Cfr. il garfa-
gnino (Castelnuovo di Garfagnana) rimondàta: termine che indica “sia la potatura che la pulizia 
intorno alla ceppaia” del castagno.273 
mondrétte (cfr. mondrièlle)




ti 249 mundu ‘pulito’, ‘spoglio di vegetazione’.
tvsl 130 mundu. Secondo questa ipotesi, occorre postulare un precedente *Mond(a)rette da mon-
dariu + -ellus.
mondrièlle (cfr. mondrétte)
Idronimi: Solco delle Mondrièlle (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 2)
I: Mondrièlle (solco delle)
IV: Solco delle Mondrièlle
•••
ti 249 mundu ‘pulito’, ‘spoglio di vegetazione’; tvsl 130 mundu.
Cfr. Rimondìna.
monéta
Idronimi: Fosso di Monéta (Camaiore, 1)
I: Monéta (fosso di)
IV: Fosso di Monéta
•••
Idronimo di difficile interpretazione.
Cfr. l’idronimo laziale Fosso Monéta, sui Monti Prenestini, presso Genazzano (Roma).
Cfr. ti 378, il modenese Monedera, da Minutaria (attestato per il 1300), a sua volta dal lat. fossa 
militaria: Minutaria > Milid- > Mold- > Monedera. 
Cfr. anche il cognome Monéta: di origine soprannominale da moneta, con motivazioni difficilmen-
te individuabili, che sembra originato da un doppio ceppo milanese e romano, a oggi presente in 
Lucchesia con 3 rappresentanti.274
monsagràti
Idronimi: Rio detto Monsagràti (Capannori, 2)
I: Monsagràti (rio detto)
IV: Rio detto Monsagràti
•••
272 Cfr. G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 274.
273 Cfr. F. GuaZZelli, Conservazione e innovazione in un lessico tecnico: castanicoltura e viticoltura a Cas-
tiglione di Garfagnana, cit., p. 165.
274 Cfr. Cdi 1150 Moneta; cfr. anche <www.cognomiitaliani.org> e <www.cognomix.it>.
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Idronimo che prende il nome dall’omonima località.
Cfr. tvsl 75 Sicherard: Monsagrati, già Montesigradi.
Cfr. let 152, 183, 197: Mun(ster) + Segradi, ovvero ‘il monastero di Segrado’, come reca un anti-
co documento: “Monasterio quod dicitur Sicheradi”; si noti la forma Montesigradi, che palesa la 
paretimologia da monte.
montàgna (cfr. mónte)
Idronimi: Fosso di Montàgna (Minucciano, 2)
I: Montàgna (fosso di)
IV: Fosso di Montàgna
•••
vt 468 montagna: in geografia fisica, rilievo di età geologica almeno terziaria, di altezza superiore 
a 600-700 m sul livello del mare, avente forme arrotondate e altitudine modesta se di formazione 
molto antica, oppure forme aspre, con picchi, canaloni, gole, ecc., se di formazione più recente. 
Come sinonimo di monte, è d’uso più pop. e porta con sé un’idea di maggior grandezza e impo-
nenza.
Cfr. ti 192 mons - monte; tvsl 156 monte.
mónte
Idronimi: Rio di Monselvàno (Bagni di Lucca, 1), Fosso di Montàlto (Pietrasanta, Stazzema, 1), 
Fosso di Montàna (Camporgiano, 3), Fosso del Mónte (Piazza al Serchio, San Romano in Gar-
fagnana, 1), Fosso del Mónte (Seravezza, 1), Rio del Mónte (Lucca, 1), Rio del Mónte (Bagni di 
Lucca, 3), Rio di Mónte alla Tana (Stazzema, 2), Fosso Mónte Rotóndo (Castelnuovo di Garfa-
gnana, Molazzana, 1), Rio di Mónte Zano (Capannori, 1), Rio Monteacùto (Villa Basilica, <1), 
Torrente di Montecàrlo (Altopascio, Montecarlo, 10),275 Rio di Montécchio (Lucca, 1), Rio Mon-
téggiori (Camaiore, 1), Fosso Montése (Castelnuovo di Garfagnana, 1), Solco dei Mónti (Borgo a 
Mozzano, 1), Rio Summónti (Camaiore, 6)
I: Mónte (fosso del) (2 volte), (rio del) (2 volte), (rio di - alla Tana), (fosso - Rotóndo), (rio di - 
Zano), Mónti (solco dei)
II: Montàna (fosso di), Montécchio (rio di), Montéggiori (rio), Montése (fosso)
III: Monselvàno (rio di), Montàlto (fosso di), Monteacùto (rio), Montecàrlo (torrente di), Sum-
mónti (rio)
IV: Rio di Monselvàno, Fosso di Montàlto, Fosso di Montàna, Fosso del Mónte (2 volte), Rio del 
Mónte (2 volte), Rio di Mónte alla Tana, Fosso Mónte Rotóndo, Rio di Mónte Zano, Rio Mon-
teacùto, Torrente di Montecàrlo, Rio di Montécchio, Rio Montéggiori, Fosso Montése, Solco dei 
Mónti, Rio Summónti
•••
vt 470 monte: nome generico dei rilievi della crosta terrestre, distinti dalle colline per la mag-
giore altezza (e per l’età geologica, che è almeno terziaria), collegati dal punto di vista genetico 
a processi tettonici, generlamente raggruppati a formare allineamenti (catene) o gruppi compatti 
(massicci), modellati dagli agenti esogeni disgragatori (soprattutto corsi d’acqua e ghiacciai), che 
agiscono in relazione alla struttura geologica del rilievo stesso.
ti 192 mons - monte; tvsl 156 monte.
275 Com’è noto, Montecarlo deve il nome al principe Carlo, figlio del re Giovanni di Boemia, divenuto im-
peratore con il nome di Carlo IV. Il borgo assunse tale nome in segno di riconoscenza al ruolo che il principe 
ebbe nella liberazione del territorio dall’occupazione pisana; Carlo IV non si limitò a cacciare i pisani ma, 
da imperatore, si occupò della fortificazione della rocca del paese, che divenne un presidio strategico nelle 
guerre che si combatterono in loco tra Lucca, Pisa e Firenze, per tutto il XIV secolo.
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montóne
Idronimi: Fosso del Bosco del Montóne (Vagli di Sotto, 1)
I: Montóne (fosso del Bosco del)
IV: Fosso del Bosco del Montóne
•••
vt 471 montóne: il maschio adulto della pecora (detto anche ariete).
Cfr. vve 114 mòtto: grosso blocco di minerale di ferro; anche grosso sasso; mottóne, accr. di mòtto. 
Nel vern. lig. montone. Interessante quest’ultima forma riportata da Mellini: anche nel nostro caso 
potrebbe trattarsi dello stesso termine, data la prossimità dell’idronimo in questione con la Ligu-
ria (e non si dimentichi che il territorio di Vagli è ricco di antiche testimonianze liguri), dunque 
avremmo non un richiamo all’animale bensì al terreno franoso e scavato dall’acqua, al fango o alla 
pietra: cfr. mòtta.
mòra (cfr. mòro)
Idronimi: Fosso di Vallemòre (Camaiore, Lucca, 1), Solco Vallifórnoli delle Moracèlle (Pescaglia, 
2)
III: Vallemòre (fosso di), Moracèlle (solco Vallifórnoli delle)
IV: Fosso di Vallemòre, Solco Vallifórnoli delle Moracèlle
•••
vt 472 mòra, 1 (lat. mōra, neutro pl. di mōrum ‘frutto del gelso o del rovo’): in botanica, frutto 
che nel rovo è costituito da numerose piccole drupe unite a formare una drupa composta, mentre 
nel gelso è una falsa drupa composta perché le parti carnose si originano dagli elementi perianziali 
dei singoli fiori che formano l’infiorescenza femminile; 2 (voce prelatina): ant., cumulo, ammasso 
di pietre.276 
Non si esclude del tutto che gli idronimi in esame possano riferirsi al secondo significato; si osservi 
inoltre come nella toponomastica di area centro-settenrionale il termine mora possa conservare il 
significato di ‘pozza’ o ‘palude’, ad esempio in Morafosca (San Giovanni in Persiceto, Bo).
morèlli
Idronimi: Solco di Colle Morèlli (Pescaglia, 1)
I: Morèlli (solco di Colle)
IV: Solco di Colle Morèlli
•••
Nome da ricondurre probabilmente all’antico geonimo mòra; cfr., supra, mòra.
Cfr. inoltre il cognome: Cdi 1162 Morèlli, da moro con il suffisso -ello, ma si vedano le voci morel-
la ‘pianta erbacea delle solanacee diffusa in luoghi incolti’, ‘matricaria’, morello ‘di colore bruno, 
scuro’ e ‘cavallo dal mantello bruno’, o direttamente da un nome di persona Morella e Morello (da 
moro, in origine soprannome, o in qualche caso forma aferetica di Amorello).
mòro (cfr. mòra)
Idronimi: Rio del Mòro (Villa Basilica, 1), Solco del Mòro (Capannori, 2)
I: Mòro (rio del), (solco del)
IV: Rio del Mòro, Solco del Mòro
•••
vt 480 mòro: altro nome comune del gelso (Morus alba e M. nigra), la pianta che dà le more.
ti 344 morus -um ‘moro’ (gelso)
276 Per mòra ‘ammasso di pietre’, cfr. r. PeCa Conti, Per l’etimologia di it. mòra “mucchio di sassi”. In 
Scritti linguistici in onore di Giovan Battista Pellegrini, vol. II, pp. 827-830.
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Il Rio del Moro è da ricondurre alla località Al Moro.
mórra
Idronimi: Rio della Mórra (Camaiore, 2), Fosso del Morróne (Piazza al Serchio, 1)
I: Mórra (rio della)
II: Morróne (fosso del)
IV: Rio della Mórra, Fosso del Morróne 
•••
dei 2512 mórra, dial., banco, torma; v. d’area ital. merid.; da una base mediterranea *murra, nel 
significato di ‘mucchio (di sassi)’. Cfr. dei 2505 móra 2: muraglia di pietra e calcina per riparo 
contro i fiumi; v. pontremolese; (a. 1266, a Parma) pilastro del ponte; móra 3, ant., XIV sec.; muc-
chio, massa di pietre, macìa, moriccia; v. di vasta area, cfr. senese mòra mucchio di sassi, pilastro 
di mattoni, colonna; umbro sett. mòrra argine pietroso. Elemento toponomastico non molto raro, 
per es. Monte Morrone (Sulmona). Sfugge il motivo dell’alternanza -r- e -rr-.
Cfr. ddt 508 Morra De Sanctis. Da morro, voce di origine preromana, comune come appellativo, 
anche nella variante murro e con alternanza di r/rr, frequente nella toponomastica dell’Italia me-
diana. In genere si riferisce ad alture, rocce, spuntoni, more di sassi o simili. La sua diffusione inte-
ressa diversi domini linguistici: oltre l’italiano, anche l’iberoromanzo, il francese, ecc. è di incerta 
etimologia; è stata proposta una connessione con una base onomatopeica *morr-/*murr- ‘grugno 
del porco’, da cui sarebbe derivato per traslato, attraverso l’idea di ‘sporgenza’, il significato oro-
nimico.
Gli idronimi in questione confermano il significato ipotizzato: il primo si ha in relazione alla parete 
scoscesa di un rilievo, oggi sede di una cava di pietra, dunque un luogo ricco di pietraie e picchi 
rocciosi; il secondo si origina da un rilievo, riferendosi probabilmente alla morfologia arrotondata 
della cima di questo, come avviene ad esempio per il toponimo Morrone del Sannio (Campobas-
so). 
mortarétti
Idronimi: Fosso dei Mortarétti (Vergemoli, 1)
I: Mortarétti (fosso dei)
IV: Fosso dei Mortarétti
•••
vt 482 mortarétto, 1: ant., altro nome del mascolo, delle bombarde e bombardelle; 2: piccola bocca 
da fuoco, generalm. di ghisa, di forma tronco-conica e di forte spessore, che si posa verticalmente 
sopra la base maggiore; caricata con polvere nera e fortemente intasata serve per salve di festa 
nelle sagre dei paesi, per segnalazioni e scopi analoghi; 3: oggi il termine è comunem. usato per 
indicare un involucro cilindrico di cartone pieno di polvere pirica che si fa esplodere a percussione 
o a strappo, anche in spettacoli pirotecnici.
Ubicato nei pressi di Campolemini, si noti come nelle vicinanze del corso d’acqua in esame passi 
la strada nominata via pace, quasi in opposizione al significato ‘bellico’ dell’idronimo.
Potrebbe altresì essere ricondotto al fitonimo mortella (o mortellino).
Cfr. anche mortàio: dolina (Umbria).277 Non si esclude che un simile termine possa essere attestato 
anche sull’Appennino toscano per indicare una cavità del terreno; in tal caso mortaretti potrebbe 
essere un derivato di questo, indicante la presenza diffusa di piccole cavità.
277 Cfr. r. MaZZanti, Guida all’interpretazione della carta topografica (con nozioni propedeutiche di 
Geografia Generale). Pisa, Felici Editore, 1998, p. 314.
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mòrto
Idronimi: Solco della Fémmina Mòrta (Borgo a Mozzano, Villa Basilica, 1), Fosso della Fóce 
Mòrta (Pietrasanta, 1), Fosso dei Mòrti (Lucca, 1), Rio Pólle del Mòrto (Camaiore, Massarosa, 5)
I: Mòrta (solco della Fémmina), (fosso della Fóce), Mòrti (fosso dei), Mòrto (rio Pólle del)
IV: Solco della Fémmina Mòrta, Fosso della Fóce Mòrta, Fosso dei Mòrti, Rio Pólle del Mòrto
•••
vt 484 mòrto: di persona o di animale che ha cessato di vivere; fig.: inerte.
ti 249 mŏrtuu ‘stagnante’ o ‘sterile’, ‘luogo sterile con acqua stagnante’.
Si noti il toponimo Fossa dei Morti, che indica un avvallamento nei boschi di Arnetola (Vagli di 
Sopra). Si narra che nella seconda metà del Settecento, una notte d’inverno alcuni mercanti estensi 
furono sorpresi da una tormenta di neve mentre si stavano recando a Massa per far rifornimento di 
sale. La bufera impedì loro di proseguire e i mercanti coi loro cavalli, attanagliati dal gran freddo 
e accecati dalla neve che aveva ormai cancellato ogni traccia della strada (l’antica via Vandelli) 
non poterono far altro che riunirsi nell’avvallamento per cercare riparo, inutilmente. Sopraggiunse 
presto la morte per assideramento e quel luogo divenne la loro tomba: da allora prese il nome di 
Fossa dei Morti. Da quel giorno cavatori di marmo e pastori che frequentavano quei boschi, quan-
do percorrevano la strada alle prime luci dell’alba o salivano i pendii verso la Tambura, iniziarono 
a raccontare di aver sentito urla e grida strazianti provenire dalla fossa. Tutt’oggi, tra Vagli e Gor-
figliano, c’è chi narra che quando un’abbondante nevicata sta per abbattersi sulla valle di Arnetola, 
si ode un lugubre suono di corno e un precipitoso scalpiccio di cavalli.278
Si noti come la voce morti potrebbe indicare anche il mirto o il mirtillo nonché il lucchese mortel-
lino: secondo Ambrosini, i toponimi Pian de’ Morti e Commortuli potrebbero derivare dal fitonimo 
murtu (Commortuli < campu murtulae), restando di fatto nomi assai ambigui.279
mòtta 
Idronimi: Fosso Motróne (Pietrasanta, 1), Rio delle Mòtte (Bagni di Lucca, 1)
I: Mòtte (rio delle)
II: Motróne (fosso)
IV: Fosso Motróne, Rio delle Mòtte
•••
vt 497 mòtta (prob. voce preromana), 1: rupe staccata dal monte, frana (cfr. smottare, smottamen-
to); 2, a: rialzo del terreno, poggetto (è voce viva nella toponomastica); b: nel Veneto, mucchio di 
sabbia o di sassi nel greto di un fiume. Quindi, isola artificiale costruita in un punto conveniente 
della valle da pesca, per edificarvi il casone di valle, il casonato e la cavana.
Cfr. ti 192 motta 1: ‘frana’ < movita, freq. in Valdarno e Mugello; motta 2: ‘elevazione del terreno’ 
(preromano), ‘cumulo di terra’ (preromano da *mutt- ‘sporgenza’), frequente nel Delta padano.
tvsl 157 motta, it. frana; cfr. tvsl 154 maltha, mota: Pieri riconduce a questa voce Motróne, ipo-
tizzando un precedente Moteroni; non esclude nemmeno una derivazione da Materio, materies, 
pur ritenendola meno probabile.
Cfr. vve 114 mòtto: grosso blocco di minerale di ferro; anche grosso sasso; accr. mottóne.
Per Motróne, cfr. vt 497 motrìglia (o motrìglio), (der. di motta, con -r- non bene spiegata), tosc.: 
fanghiglia. Cfr. il toponimo Motróne, frazione del comune di Borgo a Mozzano, e l’antico Porto 
di Motróne, alla foce del corso d’acqua in esame. Già dall’anno Mille si ha notizia in loco di un 
fortilizio in legno, adibito a ospitare una piccola guarnigione a difesa della costa, proprio laddove 
le attività portuali dell’antico Fosso Sala, oggi Versilia, richiamavano un crescente numero di uo-
mini, beni e imbarcazioni. Dall’XI secolo per circa quattrocento anni il Porto di Motrone è tenuto 
278 Fonte: <www.paesiapuani.it>.
279 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima, cit., pp. 23-24.
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in vita dalla Repubblica di Lucca, interessata a garantirsi un efficiente sbocco a mare alternativo al 
Serchio, che sfociando in territorio pisano comportava il pagamento di dazi e gabelle. Dal 1406, 
caduta Pisa sotto i Medici, questi, al venir meno della concorrenza tra i due porti, persero l’inte-
resse per Motrone e lo abbandonarono a favore del porto pisano: da quell’anno iniziò un lento 
processo di insabbiamento che determinò la fine dei traffici marittimi alla foce del fosso.
mozzanése (cfr. mózzo)
Idronimi: Solco di Mozzanése (Capannori, Lucca, 1)
I: Mozzanése (solco di)
IV: Solco di Mozzanése
•••
Idronimo da confrontarsi al toponimo Borgo a Mozzano.
Cfr. tvsl 53 Modianu (Modius).
Più che un riferimento a un antroponimo latino come proposto da Pieri, potremmo ravvedere in 
questo idronimo, parimenti a Mozzano e come suggerito da Ambrosini, la base *mut ‘sporgenza’, 
‘altura’; avremmo cioè Mozzano < mut + ianu e, tramite l’aggiunta di -ese dal lat. -ensis, Mozza-
nese ‘(territorio) appartenente a Mozzano’.280
mózzo
Idronimi: Rio Colle Mózzo (Capannori, 1), Solco delle Mózze (Bagni di Lucca, 1), Canale delle 
Mózzole (Camaiore, 1)
I: Mózzo (rio Colle), Mózze (solco delle)
II: Mózzole (canale delle)
IV: Rio Colle Mózzo, Solco delle Mózze, Canale delle Mózzole
•••
vt 499 mózzo: tronco, mutilo, privato della parte terminale.
ti 250 *mutius ‘mozzo’; tvsl 130 mozzo.
mulìno
Idronimi: Fosso del Molìno (Altopascio, 5), Fosso del Molìno (Minucciano, 1), Canale del Molino 
(Camporgiano, <1), Gora del Molìno (Altopascio, 2), Solco del Molìno (Lucca, <1), Solco del 
Molìno (Pescaglia, 2), Fosso delle Mulìna (Stazzema, 2), Solco del Mulinàccio (Lucca, 1), Solco 
Mulinàccio (Bagni di Lucca, 1), Fosso del Mulinétto (Camaiore, 2), Canale dei Mulìno (Pietrasan-
ta, Seravezza, 2), Rio del Mulìno (Lucca, 1), Rio Sólco del Mulinétto (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Molìno (fosso del) (2 volte), (canale del), (gora del), (solco del) (2 volte), Mulìna (fosso delle), 
Mulìni (canale dei), Mulìno (rio del)
II: Mulinàccio (solco del), (solco), Mulinétto (fosso del), (rio sólco del)
IV: Fosso del Molìno (2 volte), Canale del Molìno, Gora del Molìno, Solco del Molìno (2 volte), 
Fosso delle Mulìna, Solco del Mulinàccio, Solco Mulinàccio, Fosso del Mulinétto, Canale dei 
Mulìni, Rio del Mulìno, Rio Sólco del Mulinétto
•••
vt 504 mulino (o molino): stabilimento in cui si esegue la macinazione dei cereali (soprattutto del 
grano), normalmente costituito da un magazzino (silos) e da un fabbricato a più piani per la puli-
tura e la macinazione; anche la macchina che compie tale macinazione.
Si noti la forma femminile plurale Mulìna, toponimo presso Stazzema.
280 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese e del loro rilievo nella caratterizzazione del 
toscano occidentale. In Scritti linguistici in onore di Giovan Battista Pellegrini, cit., p. 929.
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mùro
Idronimi: Fosso delle Muràcce (Lucca, <1), Fosso di Mùria (Minucciano, 1), Fosso di Muriccìno 
(Camporgiano, <1), Rio del Muriglióne (Capannori, 1), Fosso di Mùrli (Pietrasanta, 2)
I: Mùria (fosso di)
II: Muràcce (fosso delle), Muriccìno (fosso di), Muriglióne (rio del), Mùrli (fosso di)
IV: Fosso delle Muràcce, Fosso di Mùria, Fosso di Muriccìno, Rio del Muriglióne, Fosso di Mùrli.
•••
vt 512 muro: struttura edilizia parallelepipeda avente le due dimensioni d’altezza e larghezza no-
telvolte prevalenti rispetto alla terza dimensione (spessore); il termine indica sia quelle parti degli 
edifici che ne costituiscono l’elemento strutturale portante, destinato a sostenere le coperture, sia 
opere interne o esterne di altra destinazione.
ti 224 murus; tvsl 183 murus *-ulus.
Circa Mùrli, cfr. il toponimo senese Mùrlo, dal lat. *murulus ‘muretto, ‘piccolo luogo murato’.281 
mùschio
Idronimi: Rio Colle Moscàto (Coreglia Antelminelli, 1), Fosso di Moscéta (Stazzema, 1), Fosso 
Rimoscóso (Careggine, 2)
II: Moscàto (rio Colle), Moscéta (fosso di)
III: Rimoscóso (fosso)
IV: Rio Colle Moscàto, Fosso di Moscéta, Fosso Rimoscóso
•••
Gli idronimi sopra elencati risalgono al fitonimo latino muscus ‘muschio’, dal quale tramite il di-
minutivo musculus deriva l’it. muschio. 
tvsl 95 muscus, muschio; ti 344 muscus, muschio.
vt 514 mùschio (più proprio ma meno com., musco): nome comune di piante briofite della classe 
dei muschi, di cui si conoscono circa 14000 specie, di piccole dimensioni e di colore verde intenso, 
che crescono in masse compatte in tutto il mondo, in maggioranza nel terreno umido, sulle rocce, 
sui tronchi d’albero, ricoprendoli come di un tappeto morbido (talora nell’acqua, come molti sfa-
gni). Cfr. vt 487 moscàto (der. del lat. tardo muscus ‘muschio’) ant.: il muschio stesso. 
mutèrna




Cfr. vl 130 muturon(e): garf., lo stesso che Toppone, cioè Capitozzo. Da mutilus.
L’idronimo potrebbe rimandare alla pratica agro-forestale della capitozzatura delle ceppaie, al fine 
di ricavarne con regolarità nuova vegetazione dal portamento verticale, adatta ai più vari scopi.
In alternativa, non si esclude che possa derivare dalla base *mut- ‘fango’, cfr. mòtta; l’antichità del 
suffisso concorre a sostenere quest’ultima ipotesi; cfr. Pizzórna. 
nàgni
Idronimi: Fosso dei Nàgni (Seravezza, 1)
I: Nàgni (fosso dei)
IV: Fosso dei Nàgni
•••
281 Cfr. ddt 513 Murlo.
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Probabile derivato del lat. amnis ‘fiume, corso d’acqua’, da un precedente *in amnis.282
Cfr. tvsl 109: Pieri ipotizza un originario in agni dallo zoonimo agnus ‘agnello’, ma non esclude 
nemmeno una derivazione dal fitonimo alneu ‘ontano’, attraverso la forma *agno.
Cfr. anche Cdi 1186 Nàgni: può rappresentare una variante aferetica, con caduta della prima sil-
laba, da Anagni o, più probabilmente, una forma palatalizzata del tipo Nanni, Nani. Il cognome è 
presente nelle province di Ancona e di Pesaro e Urbino, ma anche di Viterbo; conta il gruppo più 
numeroso a Roma.
naiòla




Cfr. tvsl 138 area: Najola < in areola.
nardàglia
Idronimi: Rio detto Nardàglia (Capannori, 1)
I: Nardàglia (rio detto)
IV: Rio detto Nardàglia.
•••
vt 529 nardo: in botanica, genere di piante graminacee comprendente la sola specie Nardus stric-
ta, caratterizzata da cespi molto compatti perché le foglie glauchescenti sono serrate alla base e 
divergenti ad angolo retto nella parte superiore; il nardo vive sui suoli acidi, di solito oltre i 1000 
m d’altezza. Nell’uso comune, nome dato a varie piante odorose, molto diverse tra loro, tra cui 
principalmente le varie lavande coltivate. Cfr. dei 2547 nardéto: associazione di graminacee, in cui 
predominano muschi e licheni.
Cfr. let 153: Nardaglia ‘luogo ricco di “nardi”, graminacee spontanee’.
Cfr. tvsl 119 arĭdu: secondo Pieri, Nardàglia è formato su tale voce con la preposizione in con-
cresciuta.
Il suffisso -àglia (< arium -a) può suggerire il riferimento a un fitonimo; cfr. infra suffisso -arius.
nàve
Idronimi: Canale della Navaréccia (Altopascio, 6), Rio della Nave (Bagni di Lucca, 1)
I: Nave (rio della)
II: Navaréccia (canale della)
IV: Canale della Navaréccia, Rio della Nave
•••
vt 540 nave: nome generico delle costruzioni di una certa grandezza e capacità, muniti di adeguati 
sistemi di propulsione, adibite al trasporto per acqua di persone o merci (o anche ad azioni bel-
liche) sia, in senso stretto e più comune, che galleggino sull’acqua, sia, in senso più ampio, che 
scivolino sulla sua superficie (idrovolanti) o che navighino ad una certa profondità (sottomarini).
Nella maggioranza dei casi, il toponimo Nave associato ai corsi d’acqua è da riferire al traghetto 
con cui un tempo si soleva attraversarli, in assenza di ponti o altri tipi di guado.283
Cfr. il toponimo Navaréccia, presso Vecchiano (Pisa); l’idronimo in esame Navaréccia è probabil-
mente riferibile alla navigazione nell’antico lago di Sesto-Bientina, presso il cui alveo oggi scorre 
il corso d’acqua interessato.
282 Cfr. M. G. arCaMone, And the River Flows, cit., pp. 346-349.
283 Cfr. let 95.
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nàzzori
Idronimi: Rio di Nàzzori (Villa Basilica, 1), Canale Nazzorìno (Careggine, 3)
I: Nàzzori (rio di)
II: Nazzorìno (canale)
IV: Rio di Nàzzori, Canale Nazzorìno
•••
Idronimi di difficile soluzione, che mancano in Pieri. Potrebbero derivare da un precedente com-
posto *In azzo/ori con conglutinazione dell’articolo (cfr. Nertola), da un originario in + *ausa, da 
confrontare ad Auser (cfr. Ozzéri, Sèrchio); in alternativa potremmo vedervi un antroponimo di 
origine germanica Azzo, ma questa etimologia appare più improbabile data la notevole distanza 
che separa i due idronimi: sembra di essere in presenza di un’antica base idronimica un tempo 
assai diffusa nell’interna Lucchesia e di cui oggi restano rare tracce sparse; cfr. Nozzano.
Cfr. anche FPi ii 368 Nasso, variante toscana del fitonimo tasso (Taxus baccata). Negli idronimi in 
questione si può ipotizzare anche la presenza del fitonimo nasso ‘tasso’; si veda quanto ipotizzato 
per l’idronimo Tàzzera.
néro
Idronimi: Fosso di Fatonéro (Stazzema, Vagli di Sotto, 3), Fossa Nèra (Porcari, 4), Fosso Néro 
(Altopascio, 1), Rio Néro (Altopascio, 3)
I: Néro (fosso), (rio), Néra (fossa)
III: Fatonéro (fosso di)
IV: Fosso di Fatonéro, Fossa Néra, Fosso Néro, Rio Néro
•••
vt 565 néro: il colore nero; può indicare semplicemente colore scuro.
Cfr. Gdli 255 Fosso nero: pozzo nero.
nértola
Idronimi: Solco di Nértola (Lucca, 3)
I: Nértola (solco di)
IV: Solco di Nértola
•••
Pieri e Ambrosini non segnalano l’idronimo in questione.
Non si esclude che possa derivare dall’it. erta ‘ripida salita’, in + erta; cfr. ti 244 èrto < erctus 
‘ripido pendio’.
nóce
Idronimi: Solco di Nocciàna (Villa Basilica, <1), Fosso della Nóce (Pietrasanta, Stazzema, 1), Rio 
Nocèlla (Capannori, Lucca, 5), Solco di Nocetèllo (Borgo a Mozzano, 1), Rio di Nocéto (Bagni 
di Lucca, 1), Solco di Nocéto (Pescaglia, 2), Fosso delle Nocétte (Vergemoli, 1), Canale delle 
Nociàcce (Molazzana, Vergemoli, 1), Fosso di Nucchiàno (Castiglione di Garfagnana, Villa Col-
lemandina, 2), Solco di Pian della Noce (Pescaglia, 1)
I: Nóce (fosso della), (solco di Pian della)
II: Nocciàna (solco di), Nocèlla (rio), Nocetèllo (solco di), Nocéto (rio di), (solco di), Nocétte 
(fosso delle), Nociàcce (canale delle), Nucchiàno (fosso di)
IV: Solco di Nocciàna, Fosso della Nóce, Rio Nocèlla, Solco di Nocetèllo, Rio di Nocéto, Solco 
di Nocéto, Fosso delle Nocétte, Canale delle Nociàcce, Fosso di Nucchiàno, Solco di Pian della 
Noce
•••
vt 593 nóce: albero della famiglia iuglandacee (Juglans regia), originario dell’Oriente, dalla peni-
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sola balcanica del Kashmir, con tronco grosso a corteccia cenerina, chioma ampia, fiori monoici, 
e frutto a drupa, detto anch’esso noce, globoso, con parte esterna (mallo) di color verde chiaro, 
nerastro a maturità, nòcciolo (guscio) bivalve, seme commestibile (gheriglio) con grossi cotiledo-
ni; il mallo, messo per infusione in alcol, serve per la preparazione del nocino, liquore amarognolo 
digestivo, oppure per tinture.
ti 344 nux -nuce ‘noce’; tvsl 96 nux.
noriàna
Idronimi: Fosso di Noriàna (Barga, 1)
I: Noriàna (fosso di)
IV: Fosso di Noriàna
•••
Cfr. tva 122 Noriano (Gr) < Nōrēiānu (Noreius).
Per la romanicità di Noriana, cfr. let 78.
In alternativa, potrebbe derivare dal lat. orium ‘orlo, ciglio, proda’ con concrezione della preposi-
zione in e successiva discrezione dell’articolo i. Cfr. Monte Orèllo, Isola d’Elba.
novèllo
Idronimi: Canale di Novèllo (Seravezza, 1)
I: Novèllo (canale di)
IV: Canale di Novèllo
•••
ti 344 novĕllu ‘piantone, specie di castagno’.
tva 193, tvsl 96 novellum, piantone, specialmente del castagno.
nozzàno
Idronimi: Rio Nozzàndori (Borgo a Mozzano, Gallicano, 1), Rio di Nozzàno (Lucca, 4)
I: Nozzàno (rio di)
II: Nozzàndori (rio)
IV: Rio Nozzàndori, Rio di Nozzàno
•••
Idronimi che, nonostante la relativa lontananza, sembrano essere riconducibili a una matrice co-
mune. Pieri li riconduce a un antroponimo latino: tvsl 56 Nautianu -a, -anula -i -ae. Ugualmente 
Ambrosini, il quale segnala l’idronimo Rio Nozzàndori (< Nautianulu) tra i più antichi della zona; 
è presente anche nell’onomastica come cognome: cfr. let 71, 83 e 85. 
Non escluderei, come per Nàzzori, un originario in + *ausa o, direttamente, in + Auser (cfr. Ozzéri, 
Sèrchio) considerando la posizione dell’abitato di Nozzano: castello che si erge su di uno sperone 
roccioso a guardia del Serchio e che, in passato, durante le piene diveniva una vera e propria isola 
in mezzo alle acque del fiume.
In ultima ipotesi, il fatto che un derivato della stessa radice etimologica si presenti in un altro 
luogo assai distante della Lucchesia, in particolare presso Borgo a Mozzano, potremmo pensare 
che anche Nozzàno e Nozzàndori condividano l’origine di Mozzàno ovvero che possano derivare 
dall’antica base *mut > motta ‘frana, smottamento fangoso’ ma anche ‘sporgenza’ (e il castello di 
Nozzano si trova esattamente su di una sporgenza rocciosa che domina il basso corso del Serchio 
prima che entri in territorio pisano), tramite l’assimilazione dell’iniziale nasale al luogo di artico-
lazione della successiva affricata: la nasale /m/, da labiale, diventa infatti dentale mutandosi in /n/, 
approssimandosi così all’affricata alveolare /ts/.
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nùdo
Idronimi: Fosso della Nuda (Fosciandora, 1)
I: Nuda (fosso della)
IV: Fosso della Nuda
•••
vt 626 nudo: estens., con riferimento a cose, luoghi, superfici, privo del normale o consueto o 
possibile rivestimento (o di copertura, di protezione, di ornamentazione).
tvsl 131 nudu. La Nuda, ‘luogo senz’alberi sulla costa dell’Appennino’, toponimo cui fa riferi-
mento il corso d’acqua in esame.
nuòvo
Idronimi: Fossa Nuòva (Altopascio, 3), Fossa Nuòva (Capannori, 1), Fossa Nuòva (Altopascio, 
Capannori, Porcari, 11), Fossa Nuòva (Lucca, Capannori, 2), Fossa Nuòva (Massarosa, 6), Rio del 
Luogo Nuòvo (Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, 1), Fosso Novìcchia (Castelnuovo di Garfagna-
na, 1), Solco dei Piani Nuòvi (Villa Basilica, 1)
I: Nuòva (fossa) (5 volte), Nuòvo (rio del Luogo), Nuòvi (solco dei Piani)
II: Novìcchia (fosso)
IV: Fossa Nuòva (5 volte), Rio del Luogo Nuòvo, Fosso Novìcchia, Solco dei Piani Nuòvi
•••
Gdli 676 nuòvo: fatto, costruito o, anche, acquistato di recente; che è impiegato per la prima volta; 
che è in ottime condizioni, che non è logoro; edificato o costruito da poco tempo.
Cfr. tvsl 131 novu, novāle (sott. ‘ager’).
ónda
Idronimi: Fosso della Grotta all’Onda (Camaiore, Stazzema, 2), Rio Ondàglio (Villa Basilica, 2)
I: Onda (fosso della Grotta all’)
II: Ondàglio (rio)
IV: Fosso della Grotta all’Onda, Rio Ondàglio
•••
Gdli 956 onda, 1: oscillazione periodica alterna della superficie di uno specchio d’acqua, provo-
cata per lo più dalla pressione e dall’attrito del vento o da altre forze che turbano l’equilibrio del 
livello; la massa d’acqua che si solleva e si abbassa alternamente in tale oscillazione; flutto, maro-
so; 5: fonte, sorgente; corso d’acqua, ruscello, torrente, fiume, corrente del fiume; piccolo specchio 
d’acqua, stagno, lago. Anche le acque stesse che ne sgorgano o vi scorrono; 6: per estens., acqua.
ti 205 ŭnda ‘onda’ ma con significato toponimico vario; tvsl 168 unda. 
In Grotta all’Onda potremmo ipotizzare che onda indichi la presenza di un corso d’acqua al suo 
interno particolarmente irruento in caso di forti piogge.
ontàno
Idronimi: Fosso di Onéta (Bagni di Lucca, 1), Fosso dell’Ontanétto (Stazzema, Vergemoli, <1), 
Rio di Pian degli Ontàni (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Ontàni (rio di Pian degli)
II: Onéta (fosso di), Ontanétto (fosso dell’)
IV: Fosso di Onéta, Fosso dell’Ontanétto, Rio di Pian degli Ontàni
•••
vt 702 ontàno (lat. tardo alnetanus, der. di alnetum ‘ontaneto’, da alnus ‘alno, ontano’): nome di 
varie specie del genere Alnus, e in partic. della specie Alnus glutinosa (detta anche alno), albero 
delle betullacee che vive in gran parte dell’Eurasia, lungo i corsi d’acqua, alto solitamente 8-10 
m, e talora fino a 25, con foglie ovali od obovate, dentate, e con infruttescenze a forma di strobilo; 
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fornisce un legno tenero e leggero, rossastro, usato in ebanisteria, per torniture, ecc.
ti 330 alnus *alnētānus ‘ontano’; tvsl 77 alnus *alnetanu.
òpera
Idronimi: Rio dell’òpera (Coreglia Antelminelli, 2)
I: òpera (rio dell’)
IV: Rio dell’òpera
•••
vt 705 òpera: nome dato in Toscana alla fabbriceria. Anticam. il termine ebbe uso più largo, e 
indicò anche funzioni analoghe a quelle della fabbriceria.
ti 225 opera, nel senso di ‘fabbrica’ o ‘fabbriceria’ (forse ‘proprietà di qualche fabbriceria’).
Da notare che nelle vicinanze dell’idronimo in esame si trovano una cava di pietra e il toponimo 
Macinaia, oggi sede di attività industriali.
opifìcio
Idronimi: Gora degli Opifìci (Pietrasanta, 5)
I: Opifìci (gora degli)
IV: Gora degli Opifìci
•••
vt 709 opifìcio: fabbrica, stabilimento industriale.
órlo
Idronimi: Solco delgli órli (Borgo a Mozzano, 1)
I: órli (solco degli)
IV: Solco degli órli
•••
vt 74 órlo: la parte terminale di una superficie; lembo, margine, estremità: l’o. della riva, di un 
fosso.
ti 192 orum - ŭlus, ora ‘margine’.
òro 
Idronimi: Canal d’òro (Pietrasanta, 1)
I: òro (canal d’)
IV: Canal d’òro
•••
Gdli 136 òro: elemento chimico di simbolo au, numero atomico 79, peso atomico 196,967, unico 
isotopo stabile; è un metallo nobile, di colore giallo, con lucentezza metallica, inodore e insapore, 
estremamente malleabile e duttile, inalterabile all’acqua e all’aria, inattaccabile dagli acidi, ottimo 
conduttore di calore e elettricità [...]; si trova per lo più in aggregati dentritici o in pagliuzze e in 
granuli (nelle sabbie dei fiumi che attraversano terreni auriferi); è il metallo prezioso per eccel-
lenza; per simil. tinta gialla, colore bronzeo, anche: tono, tonalità di giallo; giallastro; luminoso, 
splendente, lucente.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, è evidente il riferimento al metallo prezioso piuttosto 
che al fitonimo alloro, al quale vengono spesso ricondotti i toponimi contenenti la forma òro.284 Sin 
dal tardo medioevo si ha notizia dell’estrazione dalle miniere di Pietrasanta non solo di argento, 
galena, antimonio, rame, ecc. ma anche di oro; in particolare, questo metallo è stato sporadicamen-
284 Cfr. ti 342 laurus ‘alloro’.
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te estratto almeno a partire dalla metà del XV secolo, fino ai primi decenni del Novecento.285
órso
Idronimi: Solco di Camporsàli (Lucca, 1), Fosso dell’Orsàio (Stazzema, <1), Rio órso (Barga, 3)
I: órso (rio)
II: Orsàio (fosso dell’)
III: Camporsàli (solco di)
IV: Solco di Camporsàli, Fosso dell’Orsàio, Rio órso
•••
vt 748 orso: nome delle varie specie animali appartenenti alla famiglia ursidi, caratterizzate da 
grande mole (fino a 2,80 m di lunghezza totale), corpo tozzo, testa grande, muso terminante a 
punta tronca, occhi e orecchi piccoli, coda brevissima, arti robusti muniti di artigli poderosi; sono 
animali onnivori e vivono negli ambienti più diversi.
Cfr. ti 363; tvsl 116 ursus. Come segnalato da Pieri, si noti che per l’idronimo in questione la pro-
nuncia sorda della spirante ci costringe a escludere una derivazione dal fitonimo orzo. Del resto, la 
presenza dell’orso in Lucchesia è ben attestata lungo tutto il Medioevo e l’età moderna. Animale 
assai diffuso sul territorio, era cacciato per la sua carne nonostante fosse considerata “pesante da 
digerire”, come viene definita in un trattato del Trecento, quando a Lucca era regolarmente vendu-
ta nelle macellerie.286
Vale la pena formulare un’ulteriore ipotesi - appena accennata da Pieri che afferma soltanto “po-
trebbe anche essere voce preromana” - per la quale orsali potrebbe contenere la radice etrusca 
urχ, che alcuni ritengono sia rintracciabile negli idronimi e nei toponimi Orcia, Orcina, Orciano 
e simili, con il significato di ‘acqua’, ‘ruscello’.287 Camporsàli potrebbe altresì derivare da un ori-
ginario *campozzale soggetto poi a dissimilazione dell’affricata lunga, col significato di ‘località 
pianeggiante ricca di pozzi, sorgenti, polle’.
ospedàle
Idronimi: Rio dell’Ospedalétto (Bagni di Lucca, 1), Rio di Ospedalétto (Lucca, <1)
II: Ospedalétto (rio dell’), (rio di)
IV: Rio dell’Ospedalétto, Rio di Ospedalétto
•••
vt 759 ospedàle, 1: ant., ospizio per forestieri, e in genere asilo, ricovero per poveri o per anziani, 
e anche brefotrofio; 2: edificio, o complesso di edifici, destinato all’assistenza sanitaria dei citta-
dini, e quindi adeguatamente attrezzato per il ricovero, il mantenimento e le cure, si cliniche sia 
chirurgiche, di ammalati e feriti; dim. ospedaletto. I nomi Ospedaletto, Ospitaletto (e meno com. 
Ospedale, Ospitale) ricorrono di frequente nella toponomastica di molte regioni italiane, indican-
do in genere località di campagna o piccoli centri abitati dove sorsero, nei secoli passati, ospedali 
o asili per viandanti poveri ammalatisi durante il viaggio.
otràni




285 Cfr. G. PiPino, Il Banco di San Giorgio e le miniere di Pietrasanta. In «L’industria Mineraria» 7, 1977, 
pp. 244-251.
286 Cfr. G. vitolo, Medioevo. I caratteri di un’età di transizione. Milano, Sansoni, 2000, p.111.
287 Cfr. G. seMerano, Il popolo che sconfisse la morte. Gli etruschi e la loro lingua. Milano, Mondadori, 
2003, p. 85.
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Probabilmente, da ótre, tramite nominatio metaforica che accomuna il corso d’acqua al recipiente. 
Cfr. bótte.
vt 776 ótre: recipiente fatto di pelle di capra conciata e cucita, usato nell’antichità (e ancor oggi da 
popolazioni primitive) per contenere e trasportare liquidi, soprattutto vino e olio.
òzzeri (cfr. sèrchio)
Idronimi: Canale òzzeri (Capannori, Lucca, 18), Canale Ozzorétto (Capannori, Lucca, 3)
I: òzzeri (canale)
II: Ozzorétto (canale)
IV: Canale òzzeri, Canale Ozzorétto
•••
Idronimo originatosi dalla medesima radice dell’antico nome del Sèrchio, Auser, a sua volta col-
legabile con *isar- (cfr. idronimi come Esaro, Isauro, Iserione), altra antica radice idronimica.288 
Si noti come, a differenza del maggior corso d’acqua della Lucchesia, òzzeri derivi dalla radice 
senza alterazione. Secondo Ambrosini la radice in questione, *aus(a), col significato di ‘sorgente’, 
potrebbe essere attribuita a uno strato collocabile dal tardo Neolitico al Calcolitico, quando lungo 
le coste del Mediterraneo centro-occidentale si diffusero popolazioni definite fino a poco tempo 
fa “mediterranee” o “pre-indoeuropee”, ma che sembra più appropriato chiamare semplicemente 
“europee antiche” dato che in esse vi si fanno rientrare sia popolazioni pre-indoeuropee, sia non 
indoeuropee.289 La conservazione di idronimi così antichi potrebbe essere dovuta al rispetto reli-
gioso che le varie popolazioni hanno sviluppato e mantenuto nei confronti di questi corsi d’acqua 
e i loro nomi. In tale casistica rientra lo stesso òzzeri, inteso come Auser-i, ovvero ‘(un ramo) 
dell’Auser’, proprio come il Sèrchio (Auserculum, ‘piccolo Auser’), che dunque risente della ‘sa-
cralità’ del fiume da cui è ‘generato’. La serie delle derivazioni da Auser sembra essere stata in 
passato assai più folta: oltre all’odierno Ozzerétto/Ozzorétto (Auser-ittum), diminutivo con cui 
viene comunemente indicato il tratto iniziale dell’Ozzeri, in documenti dell’XI secolo d.C. sono 
attestati idronimi, indicanti molto probabilmente lo stesso corso d’acqua, quali Auserissola (Auser 
+ -issa + -ula) - in cui l’ultimo suffisso -ula, frequentissimo in Lucchesia, sembra insistere sul 
fatto che si tratti di bracci secondari del fiume - e Seressa (aferetico da Auser-issa); ad essi si ag-
giungono i toponimi Auserissule e Auseressore, che sembrano indicare un antico villaggio sul lago 
di Sesto-Bientina, col significato di ‘luogo sul o dell’Auserissola’, cioè dell’Ozzeri. Quella che si 
viene a creare sembra dunque una rete di idronimi antica di circa 3000 anni, che tutt’oggi continua 
a vivere in maniera ridotta, originata dall’idronimo “mediterraneo” del principale corso d’acqua 
della Lucchesia, Auser.290
pacìna
Idronimi: Solco della Pacìna (Villa Basilica, <1)
I: Pacìna (solco della)
IV: Solco della Pacìna
•••
ti 251*opacīnus ‘a tramontana’.
Cfr. il toponimo Pacìna nel comune di Castelnuovo Berardenga (Siena).
padèlla
Idronimi: Solco della Padèlla (Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli, 1)
288 Cfr. let 24.
289 Cfr. let 35.
290 Cfr. let 139.
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I: Padèlla (solco della)
IV: Solco della Padèlla
•••
vt 793 padèlla: utensile da cucina, di forma rotonda, largo e poco profondo, provvisto di lungo 
manico, usato soprattutto per friggere.
Idronimo probabilmente costruito sull’analogia con l’utensile, a evidenziare particolarità della 
morfologia del corso d’acqua, come cavità dal fondo particolarmente piatto, poco profonde.
palànca
Idronimi: Solco Grande di Palancàia (Lucca, 1)
II: Palancàia (solco Grande di)
IV: Solco Grande di Palancàia
•••
vt 803 palanca: trave lunga e robusta; più precisamente, grossa tavola, generalmente di abete, 
lunga, di norma, 4 m e dello spessore di almeno 5 cm, usata per formare il piano praticabile dei 
ponteggi provvisori e delle impalcature, durante la costruzione degli edifici.
ti 226 palanca, planca ‘asse piatta di legno’, ‘passatoio’.
Ambrosini fa notare la concordanza radicale tra l’idronimo in questione (insieme ai toponimi Palan-
che e Palanconi) e la base prelatina *pala, una delle più note di quelle ritenute “mediterranee”.291
palaiòla
Idronimi: Rio di Palaiòla (Capannori, 3)
I: Palaiòla (rio di)
IV: Palaiòla (rio di)
•••
ti 346 palus, indica anche ‘piante di palude’; tvsl 97 pālus.
Cfr. ddt 552 Palàia (Pi): il toponimo deriva dal latino palus ‘palo’, con suffisso -āria di valore 
collettivo che designa propriamente un ‘vivaio di piantoni’.
Si confronti con palìna, “voce specifica toscana per indicare il bosco costituito solo da castagni 
selvatici da cui si ricavano pali di varie dimensioni”.292 
palaréte




tvsl 97 paléo, it., specie di gramigna, cfr. i toponimi Palaréto, a Soraggio, e Pallaréto, presso 
Pascoso.
Non si esclude, parimenti a Palaiòla, una derivazione da palus e un significato simile a ‘vivaio 
di piantoni’. La stretta vicinanza al toponimo Pascoso potrebbe tuttavia dare ragione all’ipotesi 
di Pieri, confermando il riferimento a un’erbacea (appunto tipica dei pascoli) piuttosto che a una 
specie arborea. Il suffisso rende assai probabile, in ogni modo, un riferimento alla fitonimia.
Cfr. anche ti 193 pala, ‘pala’ e ‘pendio prativo’ (di origine latina, non preromana).
291 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., pp. 927-928.
292 Cfr. F. GuaZZelli, Conservazione e innovazione in un lessico tecnico: castanicoltura e viticoltura a Cas-
tiglione di Garfagnana, cit., p. 159.
183
palàzzo
Idronimi: Fosso del Palàzzo (Seravezza, 1)
I: Palàzzo (fosso del)
IV: Fosso del Palàzzo
•••
vt 805 palazzo: edificio di grandi dimensioni, solitamente di particolare dignità architettonica, 
destinato a dimora di sovrani, principi, famiglie nobiliari o signorili, oppure a sede di governo, di 
uffici pubblici, di musei, di istituti culturali e simili.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, il riferimento è al Palazzo Mediceo di Seravezza.
Cfr. ti 226 palatium.
palerósa (cfr. palaréte)
Idronimi: Canale di Palerósa (Seravezza, 1)
I: Palerósa (canale di)
IV: Canale di Palerósa
•••
tvsl 97 paléo, it., specie di gramigna, cfr. i toponimi garfagnini Palleroso, documentato per il 
1168, Palliarosa, per il 1260 e il 1342, e Alle Paleose (Stazzema).
Cfr. dei 2729 palèo: XIV sec., nome di diverse graminacee (Anthoxanthum, Agropyrum, Bromus 
carex, Festuca, Dactylis, Vulpia, ecc.); v. di area tosc. ed emil. (palera, paledra), cfr. gr. phalāris 
(-ēris) una graminacea, il miglio degli uccelli, anche phalērion, da cui si poteva giungere attraver-
so il latino (cfr. phalēri in Plinio XXVII 126) al tosc. pale(r)o. Se il tipo emil. paledra non è forma 
ipercorretta di palera, si tratterà di un relitto mediterraneo affine alla voce egea. 
pàlo
Idronimi: Fosso di Palo (Camaiore, <1)
I: Palo (fosso di)
IV: Fosso di Palo
•••
vt 819 palo: legno, avente sezione tondeggiante e sviluppo prevalente nel senso della lunghezza, 
che piantato in terra per un estremo serve di sostegno a piante, per fare recinzioni, palizzate e sim. 
Per estens., qualsiasi elemento resistente di forma e di funzione analoga, anche se di materiale 
diverso.
tvsl 97 pālus “in quanto i collettivi che procedono da esso debbano essere per lo più sinonimo di 
Novelleto”; cfr. il fitonimo novello ‘piantone’.
panicàle




vt 830 panicàle (der. di panìco), 1: ant., granella, semi di panìco; 2: paglia costituita dagli steli 
secchi del panìco, usata come foraggio e come strame per il bestiame: nel contado di Lucca si 
continua a chiamare panicale la paglia e gli steli secchi del panico (Gargiolli); 3: campo coltivato 
a panìco.
vl 138 panicale: campo seminato a panìco.
ti 346 panīcum ‘panìco’; panicale ‘pianta o gamba del panìco’; tvsl 98 panicum: Pieri segnala 
anche la forma sonorizzata Panigale, toponimo presso Gragnanella.
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pànno
Idronimi: Fosso dei Panni (Minucciano, 1)
I: Panni (fosso dei)
IV: Fosso dei Panni
•••
vt 832 panno, 1 a: nome generico di ogni tipo di tessuto; con questo sign., comunissimo un tem-
po, è oggi raro, ed è sostituito da stoffa o da termini specifici; quasi sempre al sing. per indicare 
la materia; al plur., per indicare collettivamente i vari tessuti; 1 b: tessuto di lana, pura o unita ad 
altre fibre, foliato e poi pressato, usato per capi d’abbigliamento o per coperture di vario tipo; 2: al 
plur., abiti, vestiti, indumenti.
Non è da escludere del tutto la derivazione dal lat. pandus ‘piegato, curvo, incurvato’, in riferimen-
to a un’eventuale caratteristica geomorfica del corso d’acqua; cfr. ddt 558 Panni (Fg).
è inoltre possibile il riferimento alla presenza di un lavatoio nel corso d’acqua in esame o alla 
vicinanza di un luogo di produzione o lavorazione di tessuti, probabilmente lana.
pantàno
Idronimi: Solco del Pantàno (Lucca, 1), Fosso Pantanéto (Massarosa, 4), Rio Pontanàcce (Bagni 
di Lucca, 1)293
I: Pantàno (solco del)
II: Pantanéto (fosso), Pontanàcce (rio)
IV: Solco del Pantàno, Fosso Pantanéto, Rio Pontanàcce.
•••
vt 835 pantano (prob. der. del lat. *palta ‘fango’): terreno coperto di fango e di acqua stagnante.
tvsl 158 pantano.
pantèra




vt 835 pantèra: altro nome comune del leopardo, usato soprattutto per indicare la forma melanica, 
cioè la p. nera, frequente in Asia merid., assunta spesso come simbolo dell’agilità.
L’idronimo potrebbe riferirsi sia al colore scuro dell’animale e dunque sarebbe riconducibile alla 
sfera del buio, oppure allo stemma di Lucca, che sin dal medioevo è simbolicamente rappresentata 
con una pantera.
Non è da escludere del tutto nemmeno un riferimento a pantano, forse direttamente dal lat. *palta- 
‘fango’, poi banalizzato sul nome di animale.
pantìne (cfr. pantàno)
Idronimi: Solco delle Pantìne (Lucca, 1)
I: Pantìne (solco delle)
IV: Solco delle Pantìne
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente all’it. pantano; cfr. tvsl 158 pantano.
Cfr. il toponimo Pantìna, frazione del comune di Sommacampagna, nel Veronese; a tale toponimo 
è legato il cognome Pantina. Cfr. Panto, antroponimo di origine germanica, che potrebbe essere 
all’origine del toponimo Pandino (Cr); cfr. ddt 557.
293 Cfr. Pontanùcchie, presso Benabbio (Bagni di Lucca); cfr. tvsl 158.
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pàola
Idronimi: Solco della Pàola (Lucca, 1)
I: Pàola (solco della)
IV: Solco della Pàola
•••
nPi 1008 Paolo -a: nome che riprende il cognomen di età repubblicana Paulus, derivato dall’ag-
gettivo latino paulus o pallus, diminutivo di paucus ‘poco’, nel significato di ‘piccolo di statura’, 
o anche ‘il secondogenito, il giovane’. Il nome ebbe alta circolazione tra i primi cristiani e rimase 
vitale anche nel Medioevo, pur non raggiungendo mai alta diffusione. Pur essendo un nome di tra-
dizione classica, la sua grandissima popolarità si deve al culto di numerosi santi (più di cinquanta 
ufficilamente riconosciuti), beati e papi che lo portarono. Il F Paola entra nei ranghi alti solo nel 
1942 (rango 20) per restarvi fino al 1982 (rango 20), in seguito declina come il M.
pardìni
Idronimi: Rio del Pardìni (Lucca, 1)
I: Pardìni (rio del)
IV: Rio del Pardìni
•••
Cdi 1274 Pardini: dal nome Pardo suffissato con -ino; diffuso cognome prevalentemente toscano 
(nella regione si piazza al r. 53 per frequenza), con epicentro nella provincia di Lucca, dove risulta 
il cognome più diffuso (1° a Camaiore e a Viareggio, 7° nel capoluogo e inoltre a Pietrasanta, Ca-
pannori, e Massarosa) e numeroso in qualla di Pisa e Massa Carrara.
particèlla
Idronimi: Fosso di Particèlle (Borgo a Mozzano, 1)
I: Particèlle (fosso di)
IV: Fosso di Particèlle
•••
vt 885 particèlla: porzione di terreno; a: unità catastale costituita da una porzione continua di 
terreno, situata in un solo comune e appartenente a un solo proprietario; b: in silvicoltura, il bosco 
che dà il prodotto legnoso a periodi determinati, in base al turno (detto turno particellare).
Il corso d’acqua in esame deve il nome al centro abitato presso il quale scorre (il toponimo Parti-
celle), che a sua volta trae probabilmente origine dalle coltivazioni forestali che lo circondano.
pasquìna
Idronimi: Rio della Pasquìna (Stazzema, 1)
I: Pasquìna (rio della)
IV: Rio della Pasquìna
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente all’antroponimo femminile Pasquina, in riferimento forse 
al nome della proprietaria di un terreno nei pressi del corso d’acqua. Cfr. nPi 1013 Pasquo -a: Pa-
squino -a, e altri derivati. Dal latino cristiano pascha, derivato a sua volta dal greco paska, tratto 
secondo alcuni dall’ebraico pesah, che significa ‘passaggio’, con riferimento al passaggio di Dio 
nel paese d’Egitto, quando colpì tutti i primogeniti risparmiando gli ebrei. Gli alterati Pasquino e 
Pasquina si concentrano in Emilia Romagna (1385 F e 447 M), Veneto (1260 F), Lombardia (1044 
F) e Toscana (886 F e 454 M).
In seconda ipotesi, si confronti l’idronimo all’italiano antico pascuo: Gdli 724 pàscuo: forma ant. 
di pàsco: terreno utilizzato per pascolare il bestiame; pascolo. In senso generico: campo, prato. 
Cfr. anche vt 892 pasquière (der. del lat. pascuum ‘pascolo’): anticamente, tra Pisa e Lucca, colui 
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che registrtava le bestie ammesse ai pascoli pubblici e riceveva il pagamento delle fide o ne passa-
va l’elenco al camerlengo per la riscossione. Se l’idronimo condividesse l’origine con tali termini, 
potrebbe indicare una zona adibita al pascolo pubblico o, più genericamente, caratterizzata dalla 
presenza di prati.
pàsso
Idronimi: Solco del Malpàsso (Lucca, 1), Solco del Malpàsso (Lucca, <1)
II: Malpàsso (solco del) (2 volte)
IV: Solco del Malpàsso (2 volte)
•••
vt 903 passo: insellatura montuosa presso la quale si può passare (sinon, quindi di valico, da cui 
però non può essere sostituito in molte denominazioni che hanno valore di toponimi).
Si noti che Malpàsso è anche toponimo nei pressi di Botticino (Villa Basilica), tra Buoso e Bieci-
na: indica un breve tratto di strada in curva e si narra che un tempo, soprattutto le donne, evitavano 
di transitarvi di notte da sole poiché temevano il manifestarsi di apparizioni paurose.294
pàstino
Idronimi: Rio di Pastinovèlli (Massarosa, 2)
III: Pastinovèlli (rio di)
IV: Rio di Pastinovèlli
•••
vt 905 pàstino (dal lat. pastĭnum, nome di un arnese agricolo usato per affondare i semi nel ter-
reno, e poi anche col sign. astratto che segue): ant. scasso, dissodamento del terreno, spec. nelle 
vigne; anche, il terreno stesso dissodato.
ti 227 pastĭnum ‘terreno divelto, scassato’; tvsl 186 pastĭnum, terreno divelto, scassato o zappa-
to.
Cfr. vve 128 pàstine: vigna giovane di due o tre anni. Dal lat. pastinum, zappa biforcuta, colla 
quale si lavora il terreno recentemente vignato; o da pastinare, cioè da pascolare, giaccé la vigna 
giovane, non dando gran frutto, la terra poteva servire ad pastinandum, cioè al pascolo. Per gli 
antichi Romani, pastinum valeva un terreno preparato col zappare per la piantagione dei magliuoli 
coll’arnese pastinum (cavicchio, piccòlo, trivella) e la piantagione stessa.
L’idronimo in esame - e l’odonimo nelle immediate vicinanze al corso d’acqua (via Pastinovelli) 
- è probabilmente composto da pastĭnum + novu(-ellum).
paùra
Idronimi: Canale della Paùra (Molazzana, 1)
I: Paùra (canale della)
IV: Canale della Paùra
•••
vt 917 paùra: stato emotivo consistente in un senso di insicurezza, di smarrimento e di ansia di 
fronte a un pericolo reale o immaginario o dinanzi a cosa o a fatto che sia o si creda dannoso: 
più o meno intenso secondo le persone e le circostanze, assume il carattere di turbamento forte e 
improvviso, che si manifesta anche con reazioni fisiche, quando il pericolo si presenti inaspettato, 
colga di sorpresa o comunque appaia imminente.
pedóna
Idronimi: Torrente Pedógna (Borgo a Mozzano, Camaiore, Lucca, Pescaglia, 16), Fosso di Pedóna 
294 Cfr. C. Gabrielli rosi, Dal Linchetto al Monello, cit., p. 69.
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(Camaiore, 1)
I: Pedógna (torrente), Pedóna (fosso di)
IV: Torrente Pedógna, Fosso di Pedóna
•••
Il Fosso di Pedona prende il nome dal toponimo Pedóna, che designa un piccolo borgo medievale 
arroccato sulla sommità di un colle ai piedi del monte Magno. Si confrontino entrambi gli idronimi 
in esame al vicino oronimo Monte Pedóne, che disegna un’altura minore del massiccio del Prana: 
sembra di essere in presenza di una comune matrice linguistica a indicare ‘piede di monte’ o o che 
si riferisce più genericamente alla morfologia montuosa della zona. Tutti i nomi di luogo qui citati 
rientrano infatti nella valle che dal Monte Prana - contrafforte meridionale delle Alpi Apuane, 
caratterizzato da un massiccio e imponente profilo - si distende verso oriente fino al Serchio: non 
è chiaro quale sia il nome di riferimento di un simile gruppo di toponimi, ma sembra comunque 
evidente la reciproca parentela.
tvsl 159 pede; ti 194 pede nel senso di ‘parte inferiore’.
Cfr. vt 18 piède: per estens., la parte più bassa di un oggetto.
pèlago




ti 161 pelagus ‘mare’, ‘laguna’, ‘pozza d’acqua’; tvsl 159 pelăgus, coll’accezione di ‘bozzo’ o 
‘lagunetta’.
Cfr. ddt 565 Pèlago (Fi): deriva il nome dal latino pelagus, nel senso secondario di ‘bozzo, lagu-
netta’, anche se appare difficile individuare con prescisione il referente.
Il corso d’acqua in questione ha originato l’Orrido di Botri, ovvero una valle impervia, profonda-
mente scavata nella roccia, sul cui fondo si sono formati per l’erosione ‘bozzi’ e ‘lagunette’.
pellegrìno
Idronimi: Fosso del Pellegrìno (Giuncugnano, <1)
I: Pellegrìno (fosso del)
IV: Fosso del Pellegrìno
•••
vt 936 pellegrìno: in senso stretto, chi si reca in pellegrinaggio a un luogo santo, solo o in grup-
po, a piedi (come avveniva soprattutto anticamente) o su automezzi e treni, in viaggi collettivi e 
organizzati; in senso lato, vicino al sign. originario del lat. peregrinus, viandante, persona che va 
errando qua e là fuori dalla propria patria.
pellìcchiore
Idronimi: Fosso delle Pellìcchiore (Camaiore, 1)
I: Pellìcchiore (fosso delle)
IV: Fosso delle Pellìcchiore
•••
L’unica proposta di lettura possibile sembra essere il confronto con l’it. pelliccia, in riferimento a 
un fitonimo o a una relativa componente. 
Cfr. vv 77 Pelliccia: piota, zolla di terra coperta d’erba. Per analogia con l’it. pelliccia, mantello di 
animale formato da peli folti e lunghi.
Cfr. anche il garfagnino pellìcce, vero e proprio’termine tecnico’ relativo alla coltivazione del 
castagno: “nelle selve in pendio si trovano i ripari, siepi rivestite di pellicce (le pellicce sono for-
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mate da pattume, cioè da un miscuglio di foglie, felci, cervastri), che impediscono alle castagne di 
rotolare verso il basso disperdendosi o andando a finire in un altro podere”.295
pelóso
Idronimi: Fosso Sólco Pelóso (Giuncugnano, 1)
I: Pelóso (fosso Sólco)
IV: Fosso Sólco Pelóso
•••
ti 253 pilōsu ‘ricco di vegetazione, boscoso’; tvsl 132 pilosu, con probabile riferimento alla col-
tivazione del castagno. 
Tra le varietà di castagno, infatti, per la Garfaganana è attestata la cosiddetta pelósora “per l’esi-
stenza, al vertice di tale castagna, di una peluria bianca”.296 
pelùngo
Idronimi: Canale di Pelùngo (Seravezza, 1)
I: Pelùngo (canale di)
IV: Canale di Pelùngo
•••
Idronimo composto probabilmente da pe’ + lungo, forse da Piè Lungo. Cfr. ddt 566 Pelugo (Tn), 
considerato composto da pe’ ‘piede’ e lucus ‘bosco’, equivalente di ‘al piede del bosco’.
pénna
Idronimi: Canale di Pénna (Seravezza, 1), Fosso di Pénna (Lucca, 1), Canale di Pénneri (Camaio-
re, 2), Fosso del Pennòcchio (Minucciano, 1), Fosso Pénnori (Castiglione di Garfagnana, 1)
I: Pénna (canale di), (fosso di)
II: Pénneri (canale di), Pennòcchio (fosso del), Pénnori (fosso)
IV: Canale di Pénna, Fosso di Pénna, Canale di Pénneri, Fosso del Pennòcchio, Fosso Pénnori
•••
vt 949 pénna: cima di monte, spec. in toponimi.
ddt 566 penna: ‘vetta rocciosa di forma aspra ed acuta’ vocabolo già attestato dal Buti (ante 1406). 
Ben rappresentato nella toponomastica dell’area centro-meridionale, il termine, per lo più, si con-
sidera traslato orografico da penna, dal latino pinna ‘penna, freccia’ ed anche ‘merlo di muro’ ecc. 
Ma secondo un’altra ipotesi, la voce penna per ‘vetta rocciosa’ è da assegnare a una base prelatina, 
in rapporto col latino pinnus ‘acuto’. In ogni caso, sicuramente è voce del sostrato; è ritenuta una 
parola come lo spagnolo peña ‘roccia’.
ti 195 pĭnna, cfr. latino dial. pĭnnus ‘acuto’, forse dal sostrato, cfr. sp. peña ‘roccia’; tvsl 160 pin-
na ‘quicquid est acutum’. Il lucch. penna, in quanto è della toponomastica, dice ‘fianco di monte o 
di colle, che vien giù a picco’, ed è voce assai comune. Cfr. vl 143 Pénna: Nieri, oltre alle parole 
di Pieri, riporta la definizione ‘pizza di monte’.
Ambrosini definisce l’oronimo Penna “protostorico”, ovvero appartenente allo strato più antico - 
pre-indoeuropeo e definito in passato “mediterraneo” - della toponomastica, proprio non soltanto 
delle popolazioni pre-latine, ma anche pre-liguri e pre-etrusche.297 
L’idronimo Fosso di Penna deve il proprio nome all’oronimo Moriglion di Penna, che indica il 
monte dal quale si origina il corso d’acqua.
295 Cfr. F. GuaZZelli, Conservazione e innovazione in un lessico tecnico: castanicoltura e viticoltura a Cas-
tiglione di Garfagnana, cit., p. 163.
296 Ibi, p. 161.
297 Cfr. let 53n, 177-178.
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penturìno (cfr. pénna)
Idronimi: Solco di Penturìno (Bagni di Lucca, <1)
I: Penturìno (solco di)
IV: Solco di Penturìno
•••
Cfr. Cdi 1304 Pént, Pénta, Pénto: corrispondono a Pinto ‘dipinto’, attestato anche come nome di 
persona medievale Pinto e Pento. Il cognome Penta può in parte richiamare il toponimo campano 
Penta, da un appellativo geografico penta (con varianti dialettali) ‘roccia’. Al riguardo, si pensi 
alla radice “mediterranea” *pen- ‘monte, roccia’.298 Cfr. l’idronimo salernitano (riferito a una sor-
gente) Pentiniello, che Chiappinelli riconduce alla base prelatina *pe(n)t- ‘dirupo’, da confrontarsi 
al pugliese Pentima ‘roccia grande’.299
Potrebbe altresì trattarsi di un idronimo che rimanda alla geomorfologia del corso d’acqua, ovvero 
alla colorazione particolarmente intensa delle acque o del fondale, fatto non insolito in un territorio 
ricco di manifestazioni termali come quello di Bagni di Lucca: penturino < pinturino nel signifi-
cato di ‘dipinto, colorato’.
perméccio




In Perméccio, e forse anche in Permàccia (Borgo a Mozzano, che Pieri riconduce a macies: cfr. 
tvsl 154 macies, in quanto dice ‘sterilità di terreno’ o ‘scarsezza d’acqua’), potrebbe essere pre-
sente l’antica base idronimica che è anche all’origine di Parma.
Cfr. ddt 559 Parma: oltre che toponimo, indica il corso d’acqua che scorre nei pressi della città; 
considerando l’antichità dell’insedimanto (prima etrusco poi celtico, infine romano), si ipotizza 
che possa derivare da un’antica base idronimica *parm- , la quale potrebbe essersi mutata in 
*perm- in Permeccio/Permaccia con -a- > -e- in atonia.
péro
Idronimi: Rio del Péro (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Péro (rio del)
IV: Rio del Péro
•••
vt 992 péro: albero delle rosacee (Pirus communis), coltivato per il frutto, alto fino a 12 m, con fo-
glie più arrotondate di quelle del melo, finemente dentate, glabre e coriacee, verdi superiormente, 
chiare di sotto, e fiori bianchi o rosei riuniti in corimbo terminale.
ti 347 pĭrus; tvsl 99 pirus.
péscia
Idronimi: Fiume Péscia di Collodi (Altopascio, Montecarlo, Capannori, Villa Basilica, 30), Tor-
rente Péscia di Colognora (Villa Basilica, 1), Solco di Pesciatìno (Bagni di Lucca, <1)
I: Péscia (fiume - di Collodi), (torrente - di Colognora)
II: Pesciatìno (solco di)
IV: Fiume Péscia di Collodi, Torrente Péscia di Colognora, Solco di Pesciatìno
298 Sulla radice *pen, cfr. r. del Ponte, I Liguri. Etnogenesi di un popolo. Dalla preistoria alla conquista 
romana. Genova, ECIG, 199, pp. 138-139; G. PaniGada, r. siMonetti, Stelle di pietra. Le incisioni rupestri 
di Monte Cotrozzi e le origini di Lucca. Massarosa (Lu), Giovane Holden Edizioni, 2011, pp. 90-92.
299 Cfr. l. ChiaPPinelli, Nomi di sorgenti nel salernitano, cit., p. 141.
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•••
Arcamone ipotizza una derivazione dal longobardo *pehhi-, a sua volta dal germanico *baki- 
‘torrente, rivo’, argomentando nel dettaglio le trasformazioni linguistiche sino all’odierno péscia, 
termine col quale, fino a poco tempo fa, nella Valdinievole si indicava qualsiasi corso d’acqua. 
Dunque, Pescia altro non sarebbe che la forma italiana con cui i Longobardi indicavano un corso 
d’acqua e molte altre considerazioni di ordine linguistico, documentario e storico rendono l’ipotesi 
assai probabile: una fra queste, la presenza di Péscia anche nei territori longobardi del Ducato di 
Spoleto e di quello di Benevento.300
Ambrosini propende invece per un’etimologia latina di Péscia, poiché, afferma, “la Pescia non è 
un corso d’acqua così esiguo da ritener possibile che sia rimasto privo di nome precedente (latino 
o prelatino che fosse), tanto più che risalendo l’alta valle della Pescia di Collodi - prima che di-
venga semplicemente Pescia - ci si imbatte - oltre che nei reperti archeologici etruschi di Agliana, 
che sono più a oriente di questa zona - nel toponimo etrusco Biècina, che ha dato probabilmente 
il nome al torrente omonimo”. A sostegno dell’ipotesi di Arcamone, Ambrosini evidenzia invece 
come le tre Pescie abbiano nomi diversi: Pescia di Collodi, Pescia Minore e persino Pescia di Pe-
scia, mentre soltanto nella parte più alta il torrente ha il solo nome di Pescia, che nei documenti più 
antichi appare in latino come Piscia. Poiché solitamente nessun corso d’acqua (salvo casi isolati 
che riguardano idronimi preistorici) è chiamato semplicemente rio, ruscello, torrente ecc., ma tali 
classificazioni sono seguite da una specificazione di tipo qualitativo o da un aggettivo specifica-
tivo, ecco che la derivazione di Pescia dal ‘ruscello’ longobardo potrebbe dare ragione di questo 
fatto.301
Cfr. tvsl 116 piscis e tvsl 213: Pieri, dopo aver respinto l’ipotesi del Flechia per il quale si potreb-
be pensare alla derivazione dall’abete (picea), ipotizza titubante un *piscia (da piscis), sostantivo 
singolare o aggettivo neutro plurale, per il toponimo Péscia e relativo idronimo: nonostante “qua-
drerebbe nel rispetto ideale, non so quanto la grammatica storica del latino ci consenta d’ammet-
tere”.
pescoglìno
Idronimi: Rio del Pescoglìno (Lucca, 1)
I: Pescoglìno (rio del)
IV: Rio del Pescoglìno
•••
Cfr. tvsl 116 Pescàglia, che Pieri riconduce al plurale neutro di piscalis ‘peschiera’, da piscis. 
Ambrosini non esclude che Pescaglia possa invece derivare dalla base “mediterranea” *pe-
sclu, che descriverebbe “le caratteristiche della roccia dal forte pendio su cui si erge, appunto, la 
cittadina”.302
Anche per l’idronimo in questione, che scorre in territorio collinare (sui rilievi appena a occidente 
di Ponte a Moriano), possiamo dunque ipotizzare un riferimento alla geomorfologia montana ri-
conducendolo alla base “mediterranea” proposta da Ambrosini per Pescaglia. Cfr. ddt 571 pesco: 
voce dei dialetti meridionali, anche con la variante peschio, ha il significato di ‘pietra, grosso ma-
cigno, roccia’ ed è ben rappresentata nella toponomastica centro-meridionale, compresi Lazio e 
Umbria, con l’esclusione di Sicilia e Salento; è più frequente in Abruzzo e Molise. Corrisponde a 
pessulus, pesclus, plescus nei documenti medievali e rappresenta verosimilmente (ma non manca-
no altre ipotesi etimologiche) un relitto lessicale italico. Pare essere la continuazione del vocabolo 
osco pesslùm/pestlùm, attestato col significato di ‘podio’, poi passato ad ‘altura’; in questo paral-
300 Cfr. M.G. arCaMone, Pescia e la Valdinievole nell’età dei Comuni, cit., pp. 43-45.
301 Cfr. let 121n.
302 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit. p. 924.
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lelo al latino podium, in origine ‘basamento’, quindi ‘altura’, ‘poggio’; l’evoluzione successiva 
a ‘roccia’ dei dialetti meridionali è motivata dalle caratteristiche dell’orografia dell’Italia centro-
meridionale.
Cfr. pesco o pescazzo: blocco di pietra calcarea che emerge da una distesa di argille (Sicilia e Italia 
meridionale).303
Cfr. anche tva 145 péscolo: lòpporo, ovvero lappolo, rampino, cioè arnese di ferro con tre o quat-
tro rampe o uncini da ripescare le secchie cascate ne’ pozzi. A Fir., anche uncini.
piàcioli




Cfr. ti 196 plagiu -a ‘terreno in declivio’.
piagolèlla
Idronimi: Canale di Piagolèlla (Careggine, 1)
I: Piagolèlla (canale di)
IV: Canale di Piagolèlla
•••
ti 196 plaga ‘striscia di terreno’.
Per quanto riguarda il suffisso -èlla, si noti che dirimpetto all’idronimo, sul fianco del rilievo di 
fronte, si trova il toponimo Puglianèlla.
piàggia
Idronimi: Solco delle Piàggie (Camaiore, 1), Rio di Piaggìna (Lucca, 1), Fosso del Piaggióne (Luc-
ca, 1), Rio Piaggióne (Bagni di Lucca, 1), Solco del Piaggióne (Lucca, 1), Rio di Piàia (Coreglia 
Antelminelli, 1)
I: Piàggie (solco delle), Piàia (rio di)
II: Piaggìna (rio di), Piaggióne (fosso del), (rio), (solco del)
IV: Solco delle Piàgge, Rio di Piaggìna, Fosso del Piaggióne, Rio Piaggióne, Solco del Piaggióne, 
Rio di Piàia
•••
vt 1024 piàggia (lat. mediev. plagia ‘pendio, costa di monte’ e ‘spiaggia’, forse incrocio del lat. 
plaga con il greco plàghia ‘pendenze, coste, fianchi’ pl. neutro sostantivato dell’agg. plàghios 
‘obliquo, trasversale’), 1: ant. e letter., tratto di terreno in pendenza, declivio di un monte, di un’al-
tura, o anche zona piana che interrompe la discesa di un rilievo; 2: letter. o region., spiaggia, fascia 
di terra che digrada lentamente verso il mare o che scende a un corso d’acqua.
ti 196 plagiu -a ‘terreno in declivio’; tvsl 160 *plăgia.
piàno
Idronimi: Solco Colle Piano (Bagni di Lucca, 1), Rio del Piallìno (Pietrasanta, 1), Solco del Pian di 
Bolàci (Villa Basilica, 1), Solco di Pian Bottacciàni (Villa Basilica, 1), Rio di Pian da Rio (Camaio-
re, 2), Rio di Pian degli Ontàni (Coreglia Antelminelli, 1), Solco Pian dei Galli (Villa Basilica, 1), 
Solco di Pian del Lago (Bagni di Lucca, 1), Solco di Pian della Noce (Pescaglia, 1), Rio di Pian di 
Vàglio (Bagni di Lucca, 2), Rio Pian Grande (Bagni di Lucca, Coreglia Antelminelli, 1), Rio Pian 
Piccólo (Bagni di Lucca, 1), Rio dei Pianàcci (Massarosa, 1), Canale della Pianàccia (Massarosa, 
303 Cfr. r. MaZZanti, Guida all’interpretazione della carta topografica, cit., p. 314
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1), Fosso del Pianèllo (Minucciano, 1), Solo del Pianèllo (Borgo a Mozzano, 2), Rio di Pianéttori 
(Capannori, Lucca, 2), Solco di Pianézzori (Capannori, <1), Solco dei Piani Nuovi (Villa Basilica, 
1), Solco di Pianìzza (Borgo a Mozzano, 1), Fosso del Piano (Minucciano, 1), Fosso del Piano 
(Massarosa, Lucca, 7), Fosso di Piano (Camaiore, Massarosa, <1), Solco del Piano (Pescaglia, 4), 
Solco del Piano della Bina (Borgo a Mozzano, 1)
I: Piano (fosso del) (2 volte), (fosso di), (solco del), (solco Colle), (solco del - della Bina), Pian 
(solco del - Bolàci), (solco di - Bottacciàni), (rio di - da Rio), (rio di - degli Ontàni), (solco di - dei 
Galli), (solco di - del Lago), (solco di - della Noce), (rio di - di Vàglio), (rio - Grande), (rio - Pic-
cólo), Piani (solco dei - Nuovi)
II: Piallìno (rio del), Pianàcci (rio dei), Pianàccia (canale della), Pianèllo (fosso del), (solo del), 
Pianéttori (rio di), Pianézzori (solco di), Pianìzza (solco di)
IV: Solco Colle Piano, Rio del Piallìno, Solco del Pian Bolàci, Solco di Pian Bottacciàni, Rio di 
Pian da Rio, Rio di Pian degli Ontàni, Solco di Pian dei Galli, Solco di Pian del Lago, Solco di Pian 
della Noce, Rio di Pian di Vàglio, Rio Pian Grande, Rio Pian Piccólo, Rio dei Pianàcci, Canale 
della Pianàccia, Fosso del Pianèllo, Solco del Pianèllo, Rio di Pianéttori, Solco di Pianézzori, Sol-
co dei Piani Nuovi, Solco di Pianìzza, Fosso del Piano (2 volte), Fosso di Piano, Solco del Piano, 
Solco del Piano della Bina
•••
vt 1028 piano (lat. planum ‘pianura’, neutro sostantivato dell’agg. planus): superficie piana, gene-
ralmente orizzontale, ma anche verticale o variamente inclinata. In partic.: distesa di terreno piano, 
pianura.
tvsl 132 planu -ŭlu; ti 253.
piantóne
Idronimi: Fosso della Piantonése (Giuncugnano, 2)
II: Piantonése (fosso della)
IV: Fosso della Piantonése
•••
vt 3 piantóne: in agraria, a: arboscello semenzaio pronto per essere messo nel piantonaio; b: pol-
lone che viene staccato dal ceppo per essere messo a dimora.
tvsl 99 planta; cfr. Piantonéto, presso Pieve a Elici.
piàstra
Idronimi: Solco della Costa delle Piàstre (Pescaglia, 1), Fosso della Piàstra (Castelnuovo Garfa-
gnana, 2), Solco della Piàstra (Pescaglia, 1), Solco delle Piastràie (Capannori, 1), Rio del Piastràio 
(Pietrasanta, 1), Rio della Piastràta (Villa Basilica, 3), Fosso delle Piàstre (Stazzema, 1), Fosso 
delle Piàstre (Minucciano, 1), Rio delle Piàstre (Coreglia Antelminelli, <1), Solco delle Piàstre 
(Fabbriche di Vallico, Pescaglia, 1), Canale del Piastróne (Stazzema, 2)
I: Piàstra (fosso della), (solco della), Piastre (solco della Costa delle), (fosso delle) (2 volte), (rio 
delle), (solco delle)
II: Piastràie (solco delle), Piastràio (rio del), Piastràta (rio della), Piastróne (canale del)
IV: Solco della Costa delle Piastre, Fosso della Piàstra, Solco della Piàstra, Solco delle Piastràie, 
Rio del Piastràio, Rio della Piastràta, Fosso delle Piàstre (2 volte), Rio delle Piàstre, Solco delle 
Piàstre, Canale del Piastróne
•••
vt 4 piastra: lastra piuttosto robusta di metallo, di pietra o di altro materiale; è termine generico, 
usato con varie specificazioni per indicare dispositivi diversi.




Idronimi: Fosso della Piazzétta (Vergemoli, 1), Fosso delle Piazzétte (Fabbriche di Vallico, 1)
I: Piazzétta (fosso della), Piazzétte (fosso delle)
IV: Fosso della Piazzétta, Fosso delle Piazzétte
•••
vt 8 piàzza: genericam., spazio libero, sgombro.
tvsl 187 platĕa.
Cfr. ti 196 plagiu -a ‘terreno in declivio’.
Entrambi i corsi d’acqua in esame insistono su territori boschivi disabitati, sembra dunque più 
probabile che gli idronimi si riferiscano a piccole zone pianeggianti, libere dalla vegetazione, 
piuttosto che al termine piazza nel significato corrente di ‘spazio libero che si apre in un tessuto 
urbano’ o simile.
pìcchio
Idronimi: Solco della Picchiàia (Borgo a Mozzano, Fabbriche di Vallico, 1)
II: Picchiàia (solco della)
IV: Solco della Picchiàia
•••
vt 12 pìcchio: nome comune di vari uccelli appartenenti alla famiglia dei picidi, di piccole e medie 
dimensioni, prevalentemente arboricoli, stazionari e solitari, con piede di tipo zigodattilo (due dita 
rivolte in avanti e due indietro), becco forte e appuntito, lunga lingua ed estroflettibile, utilizzata 
per la cattura di insetti e larve sotto la corteccia degli alberi; hanno una coda lunga costituita di 
timoniere rigide o robuste, utilizzata come appoggio durante la salita sui tronchi. In Italia, le otto 
specie presenti sono diffuse nei boschi cedui e nelle pinete.
tvsl 115 picŭlus picchio: Picchiàia (Alla), ‘luogo dove ancora oggi stanno molti picchi’.
piccióne
Idronimi: Fosso del Piccióne (Massarosa, 5)
I: Piccióne (fosso del)
IV: Fosso del Piccióne
•••
vt 13 piccióne: altro nome com. del colombo domestico, più frequente di questo nel linguaggio 
fam., spec. in alcune espressioni d’uso.
pìccolo
Idronimi: Rio Pian Pìccolo (Bagni di Lucca, 1)
I: Pìccolo (rio Pian)
IV: Rio Pian Pìccolo
•••
vt 13 pìccolo: in genere, inferiore alla misura ordinaria, in senso proprio o figurato. 
pidocchióso
Idronimi: Solco della Fónte Pidocchiósa (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 1)
I: Pidocchiósa (solco della Fónta)
IV: Solco della Fónte Pidocchiósa
•••
Gdli 371 pidocchióso, 1: infestato dai pidocchi (e il termine ha una connotazione fortemente 
spreg., allusiva alla sporcizia o anche allo stato di miseria profonda, quindi di degradazione fisica 
e spirituale, di chi ne è abitualmente afflitto); 3: eccessivamente avaro, tirchio; 4: che ha scarse 
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capacità.
Il termine, accostato a fonte, ha probabilmente il significato di ‘avaro’, ovvero indica una fonte 
che getta acqua in quantità minime, irrisorie; oppure potrebbe indicare anche il degrado fisico, 
morfologico della sorgente.
Cfr. dtsP 139 Monte Pidocchìna, toponimo del pistoiese che indica la cima più alta del Serra, sul 
crinale tra le valli del Reno e della Limentra.
piegàio
Idronimi: Solco di Piegàio (Pescaglia, 3)
I: Piegàio (solco di)
IV: Solco di Piegàio
•••
ti 196 plaga ‘striscia di terreno’.
tvsl 160 plaga, che deve nella nostra toponomastica significar lo stesso che piaggia; cfr. plagia, o 
anche ‘striscia di terreno’, venendo allora a esser sinonimo del lucch. brània e sim.
Cfr. ddt 580 Piegaro (Pg), verosimilmente da piega (latino *pleca) col suffisso -arius; vale dunque 
‘luogo di molte pieghe’, ove ‘piega’ è riferito alla forma del suolo e indica un rilievo delimitato da 
due profonde e strette valli scavate da torrenti.
L’idronimo in questione è da ricondurre ai toponimi Piegaio, Piegaio Alto e Piegaio Basso, i quali 
circoscrivono una porzione di territorio che dal fondovalle del Torrente Pedona risale appena il 
fianco del monte verso settentrione; il significato sembra approssimarsi a quello del toponimo 
Piegaro sopra citato.
pieróne
Idronimi: Fosso di Pieróne (Bagni di Lucca, 1)
I: Pieróne (fosso di)
IV: Fosso di Pieróne
•••
nPi 1025 Piero: il nome in lemma è prevalente in Toscana (15005), Piemonte (11215) e Lombar-
dia (9284). Cfr. Cdi 1337 Pieroni: dal nome Piero suffissato con -one; tipico del’Italia centrale e 
ampiamente distribuito in Toscana, Umbria e Marche (dove risulta 87° per frequenza), occupa il 
r. 19 nella provincia di Lucca (Capannori, Barga e 80° nel capoluogo). In Toscana presenta gruppi 
numerosi anche a Firenze, Massa e Pisa.
Non è da escludere del tutto una derivazione dall’it. piètra, in particolare da un precedente accre-
scitivo pie(t)róne.
piètra




Gdli 427 piètra: roccia dura e compatta, che per lo più si presenta in grandi agglomerati; superficie, 
parete o formazione rocciosa affiorante; spuntone di roccia, rupe; montagna rocciosa; come elmen-
to di un toponimo, per indicare una montagna o una rupe di roccia nuda; grosso masso, macigno; 
frammento di roccia di piccole dimensioni; sasso, ciottolo.
tvsl 159 petra.
pievàno
Idronimi: Solco del Pievàno (Borgo a Mozzano, 1)
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I: Pievàno (solco del)
IV: Solco del Pievàno
•••
vt 25 pievàno: il prete rettore di una pieve; per estens., parroco.
pignàno
Idronimi: Fosso di Pignàna (Stazzema, 1), Rio di Pignàno (Massarosa, 1)
I: Pignàna (fosso di), Pignàno (rio di)
IV: Fosso di Pignàna, Rio di Pignàno
•••
ti 319 Pinius: molti Pignano (Vicolagna, Dicomano, Volterra).
tvsl 58 Pinnianu -a (Pinnius).
Cfr. pigna ‘pila per l’acqua’; cfr. Gdiu 1045 pignatta: pentola molto capace, spec. di terracotta.
Cfr. anche Gdiu 1044 pignanese: agr., di uva rossa da vino del vitigno pinolo.
Non è da escludere nemmeno un riferimento al fitonimo pino (lat. pinus) o al suo derivato pigna: 
l’idronimo potrebbe in questo caso rimandare un’area ove crescono pini o si raccolgono pigne. Cfr. 
il toponimo Pignasco (Imperia).
Cfr. anche ddt 495 Pigna (Im), da *pinnia (da cui anche l’italiano pigna ‘frangiflutti del ponte’), 
voce del latino parlato connessa con pinna ‘penna’: l’abitato, sviluppatosi sulle pendici del castel-
lo dopo la sua distruzione, occupa infatti l’estremità di un contrafforte che determina un’ansa del 
torrente Nervia.
pimàla




Corso d’acqua che scende dalla ripida costa occidentale del Monte Prado, originandosi dallo spar-
tiacque che segna il confine con l’Emilia Romagna, non lontano dall’abitato di Mello. Forse da 
pi(etra) + mala ‘terreno insidioso’, ‘luogo 
ricco di pietre instabili, soggette a franare’ 
come fa presupporre la notevole pendenza 
e la natura rocciosa del luogo; cfr. il topo-
nimo Pietramala (Mugello-Fi). Il femmi-
nile non esclude che il primo componente 
dell’idronimo possa anche essersi origina-
to dal troncamento di piastra, a indicare - 
allo stesso modo di pietra - la franosità del 
suolo e dunque la relativa pericolosità del 
luogo.
pìno
Idronimi: Fosso del Col dei Pini (Massaro-
sa, Lucca, 1), Canale dei Pìlli (Seravezza, 
Pietrasanta, 2), Rio del Pino (Capannori, 
2), Solco del Pino (Bagni di Lucca, 1), Sol-
co del Pino (Pescaglia, 1)
I: Pini (fosso del Col dei), Pino (rio del), 
(solco del) (2 volte)
Fosso Pimala - L’immagine, ottenuta tramite Google 
Earth, raffigura il rilievo dal quale si origina il corso 
d’acqua (indicato dalla lettera A).
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II: Pìlli (canel dei)
IV: Fosso del Col dei Pini, Canale dei Pìlli, Rio del Pino, Solco del Pino (2 volte)
•••
vt 38 pino (lat. pīnus): nome comune alle varie specie di piante pinacee del genere Pinus, il più 
importante e il più ricco genere di conifere dell’emisfero settentrionale, dove vivono distribuite 
soprattutto nelle regioni temperate o temperato-calde, fino quasi ai limiti della vegetazione fore-
stale, mentre nelle regioni tropicali sono presenti solo ad altitudini elevate: sono piante soprattutto 
arboree, sempreverdi, resinose, con tipiche infiorescenze a strobilo, caduche o persistenti, di cui 
quelle femminili a maturità contengono i semi, che in alcune specie sono commestibili; le foglie 
sono aghiformi, disposte singolarmente a spirale nei giovani rami, mentre le altre sono riunite in 
fascetti, per lo più con 2-5 foglie.
ti 347 pīnus (pineus) ‘pino’. Cfr. Pillo (Collodi, Pt) < pinulo; tvsl 98 pinus.
pinzùtora (cfr. pìzzo)




Cft. tvsl 159 pic- picc-, radice alla quale Pieri riconduce toponimi come Pinzi, Pinzo, Pinzone, 
forme alternative - con dissimilazione - per il più comune pizzo ‘punta’.
Cfr. deli 1207 pizzo: ‘sommità d’una montagna, cima acuminata di monte’. Voce espressiva che 
significa ‘punta’. Nel sign. di ‘sommità d’una montagna’, la vc. pare di area alpina. Il tipo pizzuto 
‘aguzzo’ si trova nella parte inferiore dell’Umbria, nel Lazio, negli Abruzzi e in tutta l’Italia Me-
ridionale. 
Cfr. vve 133 pìnzo: punta.
piòcchio (cfr. piònica)
Idronimi: Fosso del Piòcchio (Giuncugnano, 1)
I: Piòcchio (fosso del)
IV: Fosso del Piòcchio
•••
Cfr. Piòto, presso Terrinca (ti 253), da platu ‘piatto’; cfr. lomb. pioda ‘lastre di pietra scistosa’ e 
‘parete di roccia scistosa, assai inclinata’.
L’ipotesi più probabile circa la sua origine ci appare la derivazione dal latino pileus o pileum ‘pi-
leo, berretto di feltro di forma semiovale o conica’, attraverso una metafora geomorfica che para-
gona la forma della cima montana nei pressi del corso d’acqua a quella del cappello.304 Il vicino 
oronimo Monte Tondo potrebbe confermare tale ipotesi. Cfr. Monte Piglione (Pescaglia). Per il 
caso in esame avremmo un precedente *pigliocchio.
Cfr. anche FPi 354 Pinus halepensis, detto anche pinocchio.
Non si esclude del tutto che possa trattarsi di un fosso del pi(d)occhio; cfr. Fonte Pidocchiosa. Cfr. 
vver 88 pidocchina,: speronella. Pianta da giardino, così chiamata perché i semi, infusi nell’olio 
d’oliva, vengono usati per estirpare i pidocchi e le lendini. Cfr. anche vver 88 pidocchino: intonaco 
esterno dei muri di una casa, non lisciato, con superficie granulosa, perché fatto a spruzzo.
Infine, potremmo ipotizzare: piocchio < pionchio, da palanca.
piòggia
Idronimi: Solco delle Piògge (Lucca, 1)
304 Cfr. ddt 585 Piglio (Fr).
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I: Piògge (solco delle)
IV: Solco delle Piògge
•••
vt 41 piòggia: in meteorologia, precipitazione atmosferica allo stato liquido che si verifica quando, 
all’interno di una nube, si formano gocce d’acqua abbastanza grosse e pesanti da vincere le corren-
ti ascendenti e non evaporare completamente durante la caduta.
Potrebbe trattarsi di una paretimologia (o di un errore di trascrizione) da piàgge.
piònica
Idronimi: Fosso di Piònica (Seravezza, 1)
I: Piònica (fosso di)
IV: Fosso di Piònica
•••
Idronimo e toponimo, quest’ultimo designa una loclaità boschiva, disabitata, sui monti alle spalle 
di Seravezza, poco più a settentrione dell’abitato di Fabbiano, ai piedi di alcune cave di marmo.
Parimenti a Piòcchio, in prima ipotesi potremmo pensare al pileum latino, a indicare metafori-
camente un rilievo dalla sommità rotondeggiante. Cfr. Monte Piglionico, altro nome del Monte 
Piglione, oronimo indicante un rilievo che si distingue per l’ampia cima pianeggiante, dal profilo 
smussato, versosimilmente da pileum.
Pieri segnala il Monte delle Piónche (Stazzema), di cui sottolinea la forma Piónche: se quest’ulti-
ma fosse più vicina all’etimo, afferma, potremmo avere piónca < planca ‘asse, tavola’, ‘palanca’. 
Cfr. ti 226 Pionca (Padova), da palanca. In tal caso avremmo un ‘fosso della tavola, dell’asse’, a 
indicare probabilmente un punto di attraversamento del corso d’acqua. 
piòppo (cfr. albéro)
Idronimi: Fosso dei Piòppi (Massarosa, <1), Solco del Piòppo (Lucca, 1), Fosso Piòppo del Gatto 
(Massarosa, 3), Solco della Pólla al Piòppo (Borgo a Mozzano, Lucca, 1)
I: Piòppi (fosso dei), Piòppo (solco del), (fosso - del Gatto), (solco della - del Piòppo)
IV: Fosso dei Piòppi, Solco del Piòppo, Fosso Piòppo del Gatto, Solco della Pólla al Piòppo
Fosso di Pionica - Il Monte Piglione (detto anche Piglionico) visto dalle pendici meridionali del Monte 
Matanna. A giudicare dalla conformazione della vetta, l’ipotesi per la quale il nome derivi dal pileum, il 
copricapo latino noto anche come “berretto frigio”, appare più che verosimile.
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•••
vt 44 piòppo: nome comune degli alberi del genere Populus, famiglia salicacee, che comprende 
una trentina di specie caducifoglie, delle regioni temperate dell’emisfero settentr., con numerosi 
ibridi naturali: hanno foglie alterne con spiccato dimorfismo a seconda dei rami su cui si trovano, 
fiori riuniti in amenti e a sessi distinti su individui diversi; i frutti sono piccole capsule con molti 
semi, minuti, provvisti di un ciuffo di peli cotonosi alla base. Tra le specie che crescono in Italia, 
si veda il p. bianco o gattice o alberello (Populus alba), a corteccia biancastra, con foglie da ovali 
a lobate, tomentose di sotto.
pisciaròtta




vl 150 pisciaròtta: fontana a zampillo o meglio zampillo di fontana grossotto e che butta bene. 
Qualunque scaturigine che manda fuori liquido a zampillo forte.
vver 90 pisciaròtta: ascqua abbondante di una fontana o di una sorgente naturale.
ti 195 pis- (pisciare).
piscìlla




Cfr. ti 228 Piscìlle, che Pellegrini fa derivare dal lat. piscina, *piscinulae (da piscina).
tva 233 piscem.
pittóne




vl 152 pitóne e pittóne: macigno grosso, sasso piuttosto grosso. Versilia. Quindi. pitonata: sassata. 
Garfagnana.
tvsl 160 pittone pitt-, lucch., macigno, sasso.
pìzzo
Idronimi: Rio del Pizzo (Stazzema, 1), Solco del Pizzo (Pescaglia, 1), Torrente Pizzórna (Bagni di 
Lucca, Borgo a Mozzano, Capannori, Villa Basilica, 10)
I: Pizzo (rio del), (solco del)
II: Pizzórna (torrente)
IV: Rio del Pizzo, Solco del Pizzo, Torrente Pizzórna
•••
vt 67 pizzo: region., con accezione generica, estremità appuntita di qualche cosa, cocca, lembo; 
nella toponomastica alpina (anche nella forma settentrionale piz), sinon. di picco, cioè cima di 
montagne.
deli 1207 pizzo: ‘sommità d’una montagna, cima acuminata di monte’. Voce espressiva che si-
gnifica ‘punta’. Nel sign. di ‘sommità d’una montagna’, la vc. pare di area alpina. Il tipo pizzuto 
‘aguzzo’ si trova nella parte inferiore dell’Umbria, nel Lazio, negli Abruzzi e in tutta l’Italia Me-
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ridionale. tvsl 159 pic- picc-.
Ambrosini evidenzia la base pits- e il gruppo -rn- in Pizzorna, ritenuto pre-indoeuropeo: per tale 
località la ragione di una così antica traccia toponomastica potrebbe essere corroborata dall’im-
portanza - attestata per l’epoca etrusca ma di origine ben più remota - della via dell’ambra che, 
collegando il Baltico al Mediterraneo, transitava anche per i valichi delle Pizzorne.305
poccésa
Idronimi: Fosso Canale di Poccésa (Molazzana, 1)
I: Poccésa (fosso canale di)
IV: Fosso Canale di Poccésa
•••
Cfr. tosc póccia ‘poppa, mammella’;306 vl 153 pòccia ‘poppa’: l’idronimo in questione potrebbe 
facilmente riferirsi a una caratteristica morfologica del territorio montuoso che attraversa.
pòggio
Idronimi: Rio del Pòggio Grande (Bagni di Lucca, 2), Fosso Poggióne (Camaiore, 1), Rio di Pog-
giòvo (Stazzema, 1), Rio Dèstra del Poggétto (Capannori, 2)
I: Pòggio (rio del - Grande)
II: Poggétto (rio Dèstra del), Poggióne (fosso)
III: Poggiòvo (rio di)
IV: Rio del Pòggio Grande, Fosso Poggióne, Rio di Poggiòvo, Rio Dèstra del Poggétto
•••
vt 99 pòggio, 1: elevazione del terreno, di altezza inferiore alla collina e, in genere, di forme ton-
deggianti e con dolci pendii; sinon. quindi di colle. Abbastanza diffuso come toponimo in molte 
regioni, è oggi di uso pop. solo in Toscana, mentre altrove è sentito come voce letter. o addirittura 
poet.; 2 estens., a: non com., altura o rialzo artificiale, di sassi, rena e sim.; b: nell’industria del 
marmo, il posto di carico del materiale proveniente dalle varie vie di lizza.
ti 196 podiu ‘elevazione, rialzo, colle’; tvsl 161 pŏdium.
In Poggiòvo potremmo ravvedervi la componente òvo (uovo), a indicare metaforicamente la forma 
tondeggiante dell’altura alla quale l’idronimo fa riferimento; non si esclude che possa altresì deri-
vare dal diminutivo poggiuòlo.
polèndi
Idronimi: Rio del Polèndi (Capannori, 1)
I: Polèndi (rio del)
IV: Rio del Polèndi
•••
Cfr. ddt 594 Polesella: probabilmente dal lat. pullus ‘terreno molle’, da confrontare con l’it. polla. 
e il lat. pollare ‘sgorgare’. Cfr. veronese poi, polón, che si riferisce ai cumuli di sabbia o ghiaia, 
abbandonati lungo i fiumi e coperti da vegetazione arbustiva. Dallo stesso termine, si ha l’it. pol-
lone ‘germoglio, nuovo getto di una pianta’,
Cfr. lat. pullus, a, um: scuro, bruno; riferito al terreno potrebbe dunque indicare un terreno paludo-
so, appunto molle, ricco di torba o materiale organico in decomposizione.
L’idronimo in questione potrebbe dunque essere un deverbale da pollare: forse da un *pollendi, 
nel senso di ‘terreni ricchi di polle, di sorgenti’, ‘terreno molle’, parimenti al *pullicella all’origine 
di Polesella. Nelle immediate vicinanze del corso d’acqua ancora oggi sussistono due laghetti, a 
305 Cfr. let 23, 34, 55.
306 Cfr. Dizionario italiano online Hoepli; <http://dizionari.hoepli.it>.
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conferma della natura paludosa del luogo cui potrebbe riferirsi l’idronimo.
pólla
Idronimi: Solco della Pólla (Borgo a Mozzano, <1), Solco della Pólla (Lucca, 1), Solco della Pólla 
(Lucca, <1), Solco della Pólla (Lucca, 1), Solco della Pólla al Piòppo (Borgo a Mozzano, Lucca, 
1), Solco della Pólla al Pruno (Borgo a Mozzano, Lucca, 1), Solco della Pólla del Gatto (Pescaglia, 
1), Solco della Pólla di Bólaci (Villa Basilica, 1), Rio Pólla Frédda (Capannori, 1), Fosso Pollàio 
(Gallicano, 1), Fosso delle Pólle (Camaiore, 1), Rio Pólle del Mòrto (Camiore, Massarosa, 5), 
Solco della Pollìcchia (Lucca, 3)
I: Pólla (solco della) (4 volte), (solco della - al Piòppo), (solco della - al Pruno), (solco della - del 
Gatto), (solco della - di Bólaci), (rio - Frédda), Pólle (fosso delle), (rio - del Mòrto)
II: Pollàio (fosso), Pollìcchia (solco della)
IV: Solco della Pólla (4 volte), Solco della Pólla al Piòppo, Solco della Pólla al Pruno, Solco della 
Pólla del Gatto, Solco della Pólla di Bólaci, Rio Pólla Frédda, Fosso Pollàio, Fosso delle Pólle, Rio 
Pólle del Mòrto, Solco della Pollìcchia
•••
Gdli 778 pólla: vena d’acqua che scaturisce dal terreno con un forte getto zampillante.
deli 1222 pollàre e pólla: dal lat. tardo pullāre ‘germogliare’, da pŭllus ‘piccolo d’ogni animale’. 
Polla è un deverbale a suffisso zero.
tvsl 162 polla.
pollìno (cfr. pólla)
Idronimi: Rio del Pollìno (Lucca, 1), Solco del Pollìno (Lucca, 1)
I: Pollìno (rio del), (solco del)
IV: Rio del Pollìno, Solco del Pollìno
•••
Cfr. ddt 596 Pollino, Monte: Rohlfs riconduce l’oronimo alla formazione latina Mons Apollinus, 
mentre Alessio postula un antroponimo latino Paulinus o Pullinus. Cfr. ti 394.
Cfr. ddt 596 Pollina, fiume della Sicilia, oltre al toponimo al quale deve il nome, che indica una lo-
calità ubicata su di un cocuzzolo isolato. Oltre alla proposta etimologica da Apollina, potrebbe es-
sere più probabile una derivazione dall’it. polla (deverb. di pollare ‘rampollare’) ‘vena d’acqua’.
Anche per quanto riguarda gli idronimi in questione sembra più probabile un riferimento a polla 
e pollare ‘sgorgare’, anche se resta il dato comune a Pollina, della vicinanza a una piccola altura 
isolata.
pólvere
Idronimi: Canale del Polveràccio (Seravezza, <1)
II: Polveràccio (canale del)
IV: Canale del Polveràccio
•••
vt 131 pólvere: massa di terra arida, in minutissime particelle incoerenti, che si stende sul suolo e, 
sollevata facilmente dal vento, si deposita ovunque.
Cfr. vt 131 polveràccio, 1: non com., polverume, polverone; oppure polvere, tritume di carbone e 
sim.; 2: ant., sterco di pecora, di capra e sim., seccato e polverizzato per concime.
pometàto
Idronimi: Solco di Pometàto Fondàgno (Pescaglia, 1)307
307 Per Fondàgno, cfr. tvsl 20: Pieri lo riconduce all’antroponimo latino Fundanius. Sembra tuttavia più 
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I: Pometàto (solco di - Fondagno)
IV: Solco di Pometàto Fondàgno
•••
Cfr. vt 134 pométo: fruttetto, pomario.
ti 347 pomum ‘melo’, ‘pomo’.
pomezzàna
Idronimi: Fosso di Pomezzàna (Stazzema, 3)
I: Pomezzàna (fosso di)
IV: Fosso di Pomezzàna
•••
let 87: Pomezzana < post mediana. Trattasi di toponimo latino inserito in un’ampia serie coeva 
che dalla Garfagnana occidentale scende in Versilia.
Cfr. tvsl 59: Pieri riconduce il toponimo al personale latino Pumidianu -a (Pumidius)
pómpa
Idronimi: Fosso delle Pómpe (Massarosa, 2)
I: Pómpe (fosso delle)
IV: Fosso delle Pómpe
•••
vt 135 pómpa: generalemente, macchina operatrice destinata a sollevare o comunque a spostare 
liquidi o aeriformi, tramite organi meccanici animati da moto rotatorio oppure da moto rettilineo 
alternativo, e operanti in ambiente chiuso, tra un condotto di aspirazione e uno di mandata. 
Qui il riferimento è alle p. idrauliche, nella fattispecie quelle destinate alla bonifica del padule di 
Massaciuccoli.
pónte
Idronimi:, Canale del Pónte (Pietrasanta, 1), Fosso del Pónte (Careggine, 2), Rio Pónte (Villa Ba-
silica, 2), Rio Ponticèlli (Altopascio, 8)
I: Pónte (canale del), (fosso del), (rio)
II: Ponticèlli (rio)
IV: Canale del Pónte, Fosso del Pónte, Rio Pónte, Rio Ponticèlli
•••
vt 139 pónte: manufatto di legno, di ferro, di muratura o di cemento armato che serve per assicu-
rare la continuità del corpo stradale o ferroviario nell’attraversamento di un corso d’acqua, di un 
braccio di mare o di un profondo avvallamento del terreno.
pòrca
Idronimi: Solco delle Porcàce (Pescaglia, 2) 
II: Porcàce (solco delle)
IV: Solco delle Porcàce
probabile un riferimento al lat. fundus ‘luogo profondo, situato in basso’ (cfr. tvsl 126). Si noti come po-
trebbe trattarsi di una composizione con il lat. amnis (cfr. agnéta, ània): in tal caso avremmo un ‘corso 
d’acqua che scorre in fondo a una valle’ o simile. Ambrosini evidenzia come Fondagno (< fundianu) desi-
gni una località strategica e come il toponimo possa risalire all’età repubblicana (III - I sec. a.C.), ovvero a 
un’epoca antecedente alla distribuzione della terra a coloni e veternai; per questo si tratterebbe di un nome 
non suffissato come prediale, ma probabilmente riferito alla geomorfologia del luogo, cioè al fatto che si 
tratta di un passo tra due valli, appunto strategicamente rilevante poiché in grado di controllarle entrambe 
(cfr. let 25, 46).
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•••
vt 145 pòrca: in agraria, striscia di terreno di varia ampiezza (detta anche prosa), sopraelevata sul 
livello del suolo e compresa tra due solchi, che ha lo scopo, spec. negli orti, di smaltire celermente 
l’acqua di precipitazione.
Si menziona anche il toponimo Porca (Guzzano, Villa Basilica), che dà il nome al Ponte di Porca 
sul Rio del Castagnaccio, nei pressi del quale vi è una fontanella (la Fontana di Porca, documen-
tata sin dal Cinquecento) che si credeva abitata dalle streghe. Gli abitanti del luogo affermavano 
inoltre di vedervi intorno, nelle notti d’estate, i fuochi fatui.308
tvsl 187 porca, ‘spazio tra scolo e scolo’.
porcaréccia




vt 146 porcaréccia: la parte della fattoria dove si allevano i maiali.
Cfr. ti 362 porcus ‘porco’; tvsl 116 porcus.
pòrchia (cfr. pòrca)




Idronimo da ricondurre al toponimo Case Porchia (Molazzana).
ti 228 pŏrca -ula, ascol. porchia ‘fazzoletto di terra coltivato in montagna’. è frequente in Toscana.
let 76 Porchia < porcula ‘ripiano’.
Potrebbe altresì rimandare a porchia nel significato di ‘butto, gemma, pollone’ (da porchia ‘pic-
colo maiale’).
pòrco 
Idronimi: Fosso dei Pòrci (Giuncugnano, 4)
I: Pòrci (fosso dei)
IV: Fosso dei Pòrci
•••
vt 147 pòrco: nome pop. del maiale domestico.
ti 362 porcus ‘porco’; tvsl 116 porcus.
Cfr. FPi II 431: in particolare i vari nomi con cui sono designate in Toscana le diverse varietà di 
Boletus; l’idronimo potrebbe indicare un luogo ove crescono in abbondanza funghi porcini.
porréta




tvsl 99 porrum, -ina.
Cfr. ddt 604 Porretta Terme. Porretta potrebbe dipendere dal latino porrēctus (da porrigere) ‘este-
so, lingo’, riflesso per esempio anche nel sicilano Monte Purrito.
308 Cfr. C. Gabrielli rosi, Dal Linchetto al Monello, cit., p. 81.
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Cfr. vt 151 porrettìna: pianta di castagno allevata per legname da opera.
Considerando la geomorfologia del luogo ospitante il corso d’acqua in esame, sembra più proba-
bile un riferimento alla natura muntuosa e rocciosa, piuttosto che al fitonimo porro come sugge-
rito da Pieri. Si noti inoltre come l’it pòrro sia anche sinonimo di verruca ‘escrescenza cutanea’: 
proprio questo rimando potrebbe permetterci di ricondurre l’idronimo al vasto gruppo di toponimi 
italiani riconducibili a verruca, col significato di ‘poggio, rialzo del terreno’.309
pòrta
Idronimi: Fosso delle Pòrte (Giuncugnano, Minucciano, 1), Fosso di Porticciòla (Barga, 1)
I: Pòrte (fosso delle)
II: Porticcòla (fosso di)
IV: Fosso delle Pòrte, Fosso di Porticcòla
•••
vt 152 pòrta: in geografia, varco montano in zona dirupata, che permette il passaggio.
Cfr. ddt 604 Porte (To): i Romani chiamavano Portae le strette gole dei monti, attraverso le quali 
si passa nelle valli vicine. Cfr. ti 374.
pòrto
Idronimi: Fosso del Pòrto (Massarosa, 4), Fosso Portovècchio (Massarosa, 2)
I: Pòrto (fosso del)
III: Portovècchio (fosso)
IV: Fosso del Pòrto, Fosso Portovècchio
•••
vt 161 pòrto: specchio d’acqua, per lo più marina, adiacente alla costa, più o meno ampio e protet-
to, di norma attrezzato con impianti fissi e mobili (dighe, moli, banchine, calate, bacini, darsene, 
magazzini etc.) dove le navi possono accedere con ogni tempo e sostare con sicurezza, sia per 
trovarvi riparo durante le tempeste e avere le riparazioni di cui possono avere bisogno, sia per 
compiervi le operazioni inerenti allo svolgimento dei traffici marittimi.
Gli idronimi in questione si riferiscono ad antichi luoghi di attracco lungo la costa del Lago di 
Massaciuccoli.
possèrra
Idronimi: Solco di Possèrra (Borgo a Mozzano, 1)
II: Possèrra (solco di)
IV: Solco di Possèrra
•••
tvsl 166 Possèrra < post- + serra.
Cfr. ddt 729 serra: termine geonomastico, nel senso di serrare ‘chiudere’, quindi ‘chiusura’, che 
si ritrova impiegato solitamente in aree pianeggianti: ne è un esempio la formazione toponimica 
Serravalle, in cui valle può essere una campagna bassa. Ma è parola comune in tutta Italia, come 
oronimo e appellativo geografico, dal significato di ‘altura’, ‘monte’, ‘catena montuosa’ e simili. 
In tal caso si tratta di una metafora oggettuale da serra ‘sega’, attraverso la somiglianza della den-
tellatura della sega con l’ineguaglianza della cresta dei monti; questo passaggio di significato è 
già testimoniato nel latino serra, anche se in epoca tarda (VI secolo). Attraverso l’idea di ‘altura’, 
serra può assumere qualche senso più particolare: ad esempio, nelle Marche, si riferisce pure alla 
‘bica’ o al ‘pagliaio’.
Cfr. ti 201 serra ‘sega’, ‘cresta di monte seghettata’, ‘monte’.
309 Cfr. ti 207 verrūca.
204
Cfr. vt 965 sèrra: termine corrispondente allo spagnolo sierra, con cui, in alcune regioni delle Alpi 
Occidentali, sono denominate costole montuose e contrafforti che si dipartono dalle dorsali alpine 
principali, o anche semplicemente un’altura, o una catena costiera che si protende per un certo 
tratto in linea quasi retta e senza avvallamenti; cfr. vt 965 sèrra 2: ant., sega.
pózzo
Idronimi: Fosso del Pózzi (Vergemoli, 1), Fosso del Pózzo (Villa Collemandina, 2), Solco Pozzo-
mezzàno (Villa Basilica, 1), Solco di Pózzori (Pescaglia, 2)
I: Pózzi (fosso del), Pózzo (fosso del)
II: Pózzori (solco di)
III: Pozzomezzàno (solco)
IV: Fosso del Pózzi, Fosso del Pózzo, Solco Pozzomezzàno, Solco di Pózzori
•••
vt 189 pózzo: scavo ad asse verticale, a sezione per lo più circolare, effettuato nel terreno per 
raggiungere gli strati acquiferi sottostanti, da cui attingere l’acqua; anche il manufatto con cui lo 
scavo è rivestito e che sporge fino a una certa altezza dal suolo.
Cfr. vt 188 pózza: cavità del terreno, poco profonda e non molto ampia, piena d’acqua.
ti 228 puteus; tvsl 188 puteus; di cui, salvo qualche vero ‘pozzo’, i derivati accennano in generale 
a luoghi più o meno acquitrinosi.
Cfr. Cdi 1380 Pózzi: cognome che riflette l’appellativo pozzo anche attraverso una designazione 
toponomastica Pozzo, Pozzi; tra i principali toponimi di riferimento, Pozzi toponimo presso Sera-
vezza. è al 110° posto nella graduatoria nazionale, designando circa 18000 italiani.
pràto
Idronimi: Fosso delle Pratàcce (Stazzema),310 Rio delle Pràda (Lucca, 1), Fosso del Pradàccio (Fo-
sciandora, 1), Fosso di Pradarèna (Sillano, 3), Fosso delle Pràta (Pietrasanta, 2), Canale dei Pratac-
cétti (Minucciano, 1), Solco del Pratàccio (Borgo a Mozzano, 1), Fosso del Pratalìno (Camaiore, 
Pescaglia, 4), Canale del Pràto (Seravezza, 1), Solco del Pràto dei Briòschi (Pecaglia, 1)311
I: Pràda (rio delle), Pràta (fosso delle), Pràto (canale del), (solco del - dei Briòschi)
II: Pratàcce (fosso delle), Pradàccio (fosso del), Prataccétti (canale dei), Pratàccio (solco del), 
Pratalìno (fosso del)
III: Pradarèna (fosso di)
IV: Fosso delle Pratàcce, Rio delle Pràda, Fosso del Pradàccio, Fosso di Pradarèna, Fosso delle 
Pràta, Canale dei Prataccètti, Solco del Pratàccio, Fosso del Pratalìno, Canale del Pràto, Solco del 
Pràto dei Briòschi
•••
Gdli 25 prato: superficie più o meno estesa di terreno erboso; tratto di campagna, radura o spiazzo 
ricoperto d’erba (per lo più inteso come luogo dall’aspetto ameno, atto al riposo, allo svago o alla 
quieta meditazione); con riferimento a un terreno la cui vegetazione erbacea viene falciata e usata, 
fresca o essiccata, come foraggio per il bestiame.
ti 197 pratum; tvsl 100 pratu -ŭlu. Si noti la variante sonorizzata prado/prada, di evidente influs-
so settentrionale.
Per quanto riguarda Pradarena (idronimo da riferirsi al toponimo Passo di Pradarena), Ambrosini 
evidenzia il tipico suffisso di origine etrusa -ena (lo stesso di Bièntina, Càscina, Ruòsina, ecc.).312 
310 Detto anche Fosso del Grotticìno; cfr. gròtta.
311 Cfr. Cdi 302 Briòschi: corrisponde al plurale antroponimico del toponimo lombardo Briosco, comune 
della provincia di Milano. Il cognome è infatti milanese e designa oltre 3000 persone. Cfr. ddt 401 Briosco 
(Mi): deriva probabilmente dal gallico briva ‘ponte’ o eventualmente briga ‘monte’.
312 Cfr. let 26, 292, 293n.
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Potrebbe trattarsi di un composto di pratus e arena; cfr. ti 169 arena ‘arena, sabbia’.
présa
Idronimi: Rio della Présa (Massarosa, 2), Fosso della Presellìna (Altopascio, 1)
I: Présa (rio della)
II: Presellìna (fosso della)
IV: Rio della Présa, Fosso della Presellìna
•••
vt 222 présa: apertura, chiudibile o regolabile con diaframmi, valvole o altro dispositivo, che 
serve a derivare parte di un fluido da un ambiente in un altro, per utilizzarlo; p. d’acqua: l’insieme 
di manufatti necessari a convogliare acque potabili, irrigue oppure di utilizzazione industriale, da 
sorgenti, falde o corsi d’acqua, attraverso vasche e condutture dotate di opportuna strumentazione 
per misurare la portata, controllare la potabilità, filtrare, ecc.
prìmo




vt 246 primo: fig., principale; il primo elemento di una serie.
prugnòlo (cfr. pruno)
Idronimi: Fosso del Prugnòlo (Bagni di Lucca, 1)
I: Prugnòlo (fosso del)
IV: Fosso del Prugnòlo
•••
vt 320 prùgnolo: altro nome del pruno selvatico.
Cfr. ti 348 prunus.
Cfr. FPi 386 Prunus spinosa, detto in Toscana prugnolo.
prùno
Idronimi: Solco della Pólla al Pruno (Borgo a Mozzano, Lucca, 1), Fosso del Prunàcci (Lucca, 1), 
Solco dei Prunàcci (Borgo a Mozzano, Lucca, 1), Canale Prunàccio (Careggine, 1), Rio Prunàccio 
(Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, 1), Fosso Prunìcci (Camaiore, Massarosa, 2), Fosso del Pruno 
(Fosciandora, 1)
I: Prùno (solco della Pòlla al), (fosso del)
II: Prunàcci (fosso del), (solco dei), Prunàccio (canale), (rio), Prunìcci (fosso)
IV: Solco della Pólla al Prùno, Fosso del Prunàcci, Solco dei Prunàcci, Canale Prunàccio, Rio 
Prunàccio, Fosso Prunìcci, Fosso del Prùno
•••
vt 321 pruno 1: prugno, susino, o anche susino selvatico, prùgnolo; 2: nome generico di frutici 
spinosi, come il biancospino e il rovo, che nascono spontanei nei terreni incolti, usati soprattutto 
per fare le siepi.
ti 348 prunus ‘pruno’, tvsl 100 prunus.
pùnta
Idronimi: Fosso del Puntóne (Minucciano, 1), Solco del Puntóne (Lucca, 1)
II: Puntóne (fosso del), (solco del)
IV: Fosso del Puntóne, Solco del Puntóne
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•••
vt 349 punta: in geografia, sporgenza delle coste, meno estesa del capo; anche, cima montuosa, 
che abbia prevalente forma appuntita.
tvsl 162 punta -one; più spesso dirà ‘luogo che termina in punta’, o si tratti d’una cima ovvero di 
una striscia di terra.
puòsi
Idronimi: Fosso di Puòsi (Camaiore, 1)
I: Puòsi (fosso di)
IV: Fosso di Puòsi
•••
let 152: toponimo originatosi dal nome personale longobardo Buoso, diffuso nella Toscana medie-
vale, dal quale derivano anche i toponimi lucchesi Busone e Posori.
Cfr. tvsl 75 Poso, antroponimo germanico.
Puosi è oggi anche cognome, presente a Lucca con 99 rappresentanti.
Cfr. anche ddt 523 Puòs d’Alpago (Bl), ove puòs riflette il latino puteus ‘pozzo’ o ‘pozza’.
purgatòrio
Idronimi: Rio del Purgatòrio (Camaiore, 1)
I: Purgatòrio (rio del)
IV: Rio del Purgatòrio
•••
vt 359 Purgatòrio: uno dei tre regni dell’oltretomba cristiano, insieme all’inferno e al paradiso; 
nella tradizione, lo stato intermedio e transitorio di espiazione, rappresentato come il luogo in cui 
le anime dei giusti, morti nello stato di grazia imperfetta, si purificano dalle colpe veniali come 
dalle mortali già rimesse, in attesa di venire ammesse in paradiso alla visione di Dio. Cfr. purgato-
rio di San Patrizio, lo stesso e meno com. che pozzo di San Patrizio, ove il termine è sinonimo di 
pozzo ma con un significato affine a ‘caverna’.313
Cfr. let 195: Ambrosini segnala, nella parte alta della valle in cui scorre il corso d’acqua in esame, 
anche Purgàtoli: questo e l’idronimo qui analizzato sarebbero da ricondurre a campi trebbiati, ov-
vero resi di nuovo coltivabili; dunque, il riferimento sarebbe al significato primo del verbo purgare 
‘liberare da impurità, da scorie, da elementi che insudiciano, alterano, corrompono’. Cfr. anche 
tvsl 216 Purgatìle, toponimo presso Brancoli.
Cfr. vl 160 purgatorio: “Nei frantoi è quella pila o vaso nel quale si pongono gli avanzi liquidi 
della frantura dell’olio per estrarne quel poco che viene alla superficie”. Stef. V. Infernetto. Olio 
di spurgo.
Cfr. Gdli 1031 purgatóio: cisterna di muratura attrezzata per la depurazione delle acque piovane; 
purgatore. Anche: buca scavata nel terreno a tale scopo. Idem Gdli 1032 purgatòrio: cisterna per 
purificare l’acqua. Quest’ultimo significato del termine potrebbe adattarsi anche al contesto in 
esame; in tal caso avremmo un corso d’acqua in presenza di una cisterna, una cavità artificiale 
destinata al riutilizzo delle acque.
Cfr. anche Gdli 1032 purgatòrio: per simil. e al figur., luogo desolato, squallido.
purrióne
Idronimi: Rio di Purrióne (Bagni di Lucca, 2)
I: Purrióne (rio di)
313 Il pozzo/purgatorio di San Patrizio altro non è che una caverna, che la tradizione colloca sull’isolotto di 
Derg in Irlanda e attraverso la quale si raggiungerebbero gli inferi. Cfr. vt 189 pozzo 3a.
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IV: Rio di Purrióne
•••
Cfr. tvsl 216 Purióni, toponimo presso Bagni di Lucca, si noti la forma scempiata. Pieri si limita 
ad annotare: “selve di castagni, frane antiche e forre”.
Cfr. vve 137 puriólo (anche puriòlo): escrescenza carnosa che viene sulle mani.
Cfr. Gdli 934 pòrro: escrescenza cutanea tondeggiante; verruca volgare, callo. L’idronimo in que-
stione potrebbe derivare da tale voce attraverso chiusura in protonia, in tal caso potrebbe dunque 
essere riferito al gruppo di toponimi italiani riconducibili alla sfera semantica individuata da ver-
ruca e porro, termini che conservano entrambi il significato di ‘poggio, rialzo del terreno’, ‘escre-
scenza rocciosa’.314 Probabilmente l’idronimo deriva da un precedente *porrione.
pùzzo
Idronimi: Torrente Pùzzola (Montecarlo, 5), Fosso Puzzolìno (Montecarlo, 2)
II: Pùzzola (torrente), Puzzolìno (fosso)
IV: Torrente Pùzzola, Fosso Puzzolìno
•••
vt 363 puzzo: cattivo odore, odore sgradevole, nauseabondo.
ttM 270 pūtidum, putridum; ital. pùzzolo e puzzolènte. Cfr. Acqua Pùzzola (Pienza, Si) e Fonte 
Pùzzola (Scansano, Gr).
quadrellàra
Idronimi: Fosso della Quadrellàra (Pietrasanta, 3)
I: Quadrellàra (fosso della)
IV: Fosso della Quadrellàra
•••
Cfr. vt 370 quadrèllo: piccolo riquadro; più com., piccolo oggetto o elemento di forma quadrata 
o rettangolare.
Idronimo che deriva probabilmente dal toponimo presso cui scorre, con buona probabilità in rife-
rimento alla segmentazione del territorio in quadranti. Il suffisso -ara (< lat. arium), indicando un 
agente ‘produttore’, potrebbe far pensare anche a un’antica fabbrica di quadrelli, cioè mattonelle 
quadrate per pavimenti (cfr. vt 730 quadrello 1 a), ma tale lettura appare poco credibile.
Cfr. ddt 619 Quadrelle (Av), probabilmente da riferire al latino quadra: appezzamenti di terreno di 
forma quadrata o eventualmente divisioni amministrative; in passato si è interpretato come ‘luogo 
dove si costruivano le quatrelle’, giavellotti di cui erano armati i soldati dell’esercito romano, ma 
tale ipotesi appare poco probabile.
quèrcia
Idronimi: Solco del Bèrcio (Villa Basilica, 1), Fosso La Cérchia (Lucca, 6), Solco di Quercéto 
(Borgo a Mozzano, 1)
I: Bèrcio (solco del), Cérchia (fosso La)
II: Quercéto (solco di)
IV: Solco del Bèrcio, Fosso La Cérchia, Solco di Quercéto
•••
vt 391 quèrcia (lat. quercea, agg. femm. di quercu -us ‘quercia’): nome delle piante del genere 
Quercus, famiglia fagacee, che comprende specie legnose per lo più arboree, con foglie a ner-
vatura pennata e lamina lobata o dentata, meno frequentemente con margine intero; sono piante 
monoiche, con i piccoli fiori maschili riuniti in amenti sottili e penduli, e i fiori femminili, solitari 
314 Cfr. ti 207 verrūca.
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o in spighette all’ascella inferiore delle foglie, circondati da brattee che si sviluppano per formare 
la cupola; il frutto (detto ghianda), parzialmente avvolto alla base dalla cupola, è una noce. Sud-
divise in circa 450 specie, di cui una quindicina presenti in Italia, comprendono piante di grande 
interesse forestale che forniscono legname, prodotti estratti dalla scorza per l’industria conciaria, 
sughero, frutti eduli e sono coltivate anche come piante ornamentali.
Cfr. ti 348: Pellegrini riporta Bèrci e Bercéti per la Provincia di Pistoia, e un Bercéta nei pressi di 
Pariana, non lontano dal nostro idronimo, nel comune di Villa Basilica.315 Pieri, pur accennando 
a questa lettura, ipotizza “un compromesso tra bircio e guercio, usato come soprannome”.316 Cfr. 
Bercéto, comune della provincia di Parma.
vl 29 Bèrcio: specie di albero. Benabbio.
quìnto




vt 399 quinto: che in una sequenza o in una successione ordinata, occupa il posto corrispondente 
al numero cinque, cioè viene dopo altri quattro.
tvsl 185 quintu.
quìrico / san -
Idronimi: Solco di Quìrico (Borgo a Mozzano, 1), Rio San Quìrico (Capannori, 4)
I: Quìrico (solco di), (rio di San)
IV: Solco di Quìrico, Rio di San Quìrico
•••
Cfr. nPi 1051 Quirico (1276): adattamento latino del greco Kyriakós (donde Ciriaco), con interfe-
renza di Quirinus, è sostenuto dal culto di San Quirico. Si tratterebbe di un bambino di tre anni, 
martirizzato con la madre Giulietta, secondo quanto narra una Passio molto dubbia. Da notare 
lo scarso rilievo che il nome evidenzia in Toscana (20), dove fin dai tempi antichissimi esiste un 
insediamento noto come San Quirico in Osenna (oggi S. Quirico d’Orcia, in provincia di Siena), 
importante sede di un vicariato imperiale in epoca medievale. La Collegiata risale al secolo VIII. 
Registrato per quasi tutto il secolo (apice nel 1941 con 29 occorrenze).
Cfr. anche vl 162 quirici: erba, parola antiquata. “Herbe che si domandano quirici o vero ginestri-
na, serreta et gualda, che serveno per tingere.” Stat. de Mercad. 1610.
Per quanto riguarda Rio San Quirico, il riferimento è all’omonima frazione del comune di Capan-
nori.
ràcca




Cfr. ddt 623 Ràcale (Le), toponimo nei pressi delle Murge salentine. Oltre a una derivazione 
dall’arabo, si propone per tale toponimo l’etimologia dal prelatino *raca ‘torrente impetuoso’. 
315 Cfr. anche G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 278.
316 Eventualmente, potremmo ipotizzare una derivazione da bèrcio (Gdli 180 bèrcio: tosc. urlo sguaiato, 
strillo) che per similitudine potrebbe indicare lo scrosciare assordante dell’acqua all’interno del solco. Ma 
questa ipotesi ci appare più inverosimile di quella messa a testo, anche considerando la morfologia non 
estrema del corso d’acqua, non particolarmente impetuoso.
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Ugualmente, per Racca, potremmo ipotizzare la medesima origine, in accordo alla geomorfologia 
del corso d’acqua, che scorre non distante dalle alte vette della Pania di Corfino.
Sembra tuttavia più probabile una conglutinazione del tipo ri(vu)-aqua, come per il toponimo pisa-
no Racquése, che indica un botro nei pressi di Pomarance.317 Non si esclude del tutto nemmeno che 
il nome possa essersi generato per errata interpretazione di un precedente collettivo *Fossoràcca, 
composto dal diminutivo di fossus ‘fosso’ col tipico esito latino del suffisso -ulus > -oro, fòssora, 
più l’aggiunta del suffisso -acca, letto e trascritto come composto Fosso + Racca.
Cfr. Cdi 1410 Racca: interpretato come ipocoristico derivato dalla radice germanica *Rac o ricon-
dotto al latino radicem attraverso forme dialettali come il verzaschese raca ‘radice’, è diffuso per 
lo più in Piemonte. Per quanto riguarda la Toscana, ad oggi si registra un’occorrenza nel fiorenti-
no.318
radìce
Idronimi: Solco delle Radìci (Pescaglia, <1)
I: Radìci (solco delle)
IV: Solco delle Radìci
•••
vt 420 radice: in botanica, uno dei tre organi caratteristici delle cormofite, che manca in generale 
di clorofilla e, a differenza del fusto, non porta le foglie: si forma dall’embrione, dove prende il 
nome di radichetta, e si sviluppa penetrando nel suolo per il suo geotropismo positivo; ha la fun-
zione di fissare la pianta al substrato, di assorbire l’acqua e i nutrienti in essa disciolti, di accumu-
lare sostanze di riserva, in partic. nelle radici tuberizzate. Nel linguaggio com., la parola è spesso 
usata invece di rizoma; inoltre, spec. nell’uso tosc., è sinon. di ramolaccio e di ravanello.
tvsl 101 radix.
ràgno
Idronimi: Fosso del Ràgno (Minucciano, 1)
I: Ràgno (fosso del)
IV: Fosso del Ràgno
•••
vt 442 ragno: in zoologia, nome comune dei chelicerati aracnidi dell’ordine aranei, con corpo 
diviso in una parte anteriore (prosoma) recante sei paia di appendici (cheliceri, pedipalpi e 4 paia 
di zampe) e una parte posteriore (opistosoma) priva di appendici, unite da un sottile peduncolo 
(peziolo); i cheliceri sono provvisti di ghiandole velenifere; i pedipalpi, nei maschi, sono modifi-
cati in organi copulatori; caratteristica tipica è la presenza, all’estremità posteriore dell’addome, 
di ghiandole filatrici il cui secreto si solidifica nell’aria e forma il filo con cui viene costruita una 
tela di struttura più o meno complessa (ragnatela). Sono tipicamente terrestri e predatori, e si di-
stinguono in sedentari e vaganti.
Potrebbe altresì trattarsi di una paretimolgogia, ad esempio potrebbe derivare in realtà dalla con-
glutinazione ri(vu) agno (da amnis), oppure da rianus > riàno che diventa ràino per metatesi, poi 
banalizzato per accostamento allo zoonimo ragno.
ràlla
Idronimi: Rio Ràlla (Capannori, Porcari, 6), Rio Ràlle (Capannori, 4), Rio Rallétta (Capannori, 
Porcari, 5)
I: Ràlla (rio), Ràlle (rio)




IV: Rio Ràlla, Rio Ràlle, Rio Rallétta
•••
vl 163 ralla: “Sudiciume, lordura” Minutoli. Non mai sentito dire.
Cfr. vt 443 ralla: la morchia che si forma intorno ai mozzi delle ruote, nei carri e in altri veicoli.
Pieri riconduce gli idronimi in questione allo zoonimo rana, in partic. dal derivato ranulae.319
ràmo
Idronimi: Rio del Ràmo (Capannori, 2)
I: Ràmo (rio del)
IV: Rio del Ràmo
•••
vt 447 ramo: in botanica, ognuna delle parti (assi) in cui si divide il fusto o la radice di una cor-
mofita. Estens.: ognuno degli elementi o dei tratti che si dipartono o si sviluppano da un corpo o 
da un elemento principale in modo e in forma simile ai rami di un albero; in partic., i rami di un 
fiume, di un lago.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, non è possibile escludere la derivazione dalla compo-
nente vegetale, né il riferimento alla derivazione da un altro corso d’acqua.
Cfr. ti 198 ramus ‘canale secondario’, ‘braccio di fiume’, diffuso soprattutto nella toponomastica 
del Nord Italia.
Cfr. dGFst IV 383 Ramo, localita tra Pontasserchio e Vecchiano (Pi), probabilmente da riferire a un 
antico ramo del Serchio nei pressi della foce.
ranòcchia
Idronimi: Fosso Ranòcchia (Altopascio, 2), Fosso di Ranocchiàia (Stazzema, 1)
I: Ranòcchia (fosso)
II: Ranocchiàia (fosso di)
IV: Fosso Ranòcchia, Fosso di Ranocchiàia
•••
vt 453 ranòcchia: lo stesso che ranòcchio, ovvero: nome pop. della rana comune (lat. scient. Rana 
esculenta).
tvsl 116 rana, ranocchio.
ràpa
Idronimi: Fosso della Còsta Rapàia (Camporgiano, 1), Fosso Rapìlla (Vagli di Sotto, 1), Fosso 
Rapinàia (Vagli di Sotto, 1)
II: Rapàia (fosso della Còsta), Rapìlla (fosso), Rapinàia (fosso)
IV: Fosso della Còsta Rapàia, Fosso Rapìlla, Fosso Rapinàia
•••
vt 453 rapa: pianta erbacea bienne (Brassica campestris ssp. rapa), originaria forse dell’Europa, 
coltivata sia per la radice carnosa (detta anche rapa), di forma varia, rotonda, ovale, ellittica, de-
pressa, ecc., più o meno grossa, con polpa bianca, gialla o rosata, dolce o piccante, sia quale forag-
gera da radice, in quasi tutta l’Europa e nell’America Settentr., oppure quale ortaggio, per le foglie 
giovani, e inoltre per le infiorescenze giovani con i fiori in boccio, dette broccoli o cime di rapa.
ti 349; tvsl 102 rapa, rapino.
319 Cfr. tvsl 116 rana.
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ràtto
Idronimi: Canale dei Ràtti (Camaiore, 2)
I: Ràtti (canale dei)
IV: Canale dei Ràtti
•••
vt 465 ratto: in zoologia, genere di roditori della famiglia muridi, con numerose specie originarie 
dell’Europa e dell’Asia, oggi diffuse in tutto il mondo: hanno coda lunga e dimensioni che variano 
tra 15 e 30 cm di lunghezza; sono spesso commensali dell’uomo e possono causare ingenti danni 
alle derrate alimentari.
La forma dell’idronimo in questione, comprensiva della preposizione articolata dei, rende più pro-
babile il riferimento all’animale, ma non si escluda del tutto il rimando alla velocità dell’acqua o 
alla ripidezza del suolo. Cfr. ti 255 rapidu > ratto; tvsl 133 ratto, it. ‘rapido’, ‘scosceso’.
ràva
Idronimi: Solco della Ràve Salata (Bagni di Lucca, <1), Solco di Ràvi (Borgo a Mozzano, <1), 
Canale di Ràvola (Seravezza, 1)
I: Ràve (solco della - Salata), Ràvi (solco di)
II: Ràvola (canale di)
IV: Solco della Ràve Salata, Solco di Ràvi, Canale di Ràvola
•••
vdl 121 rava: dicesi di luogo scosceso, dirupato, franato. Rupe, balza, roccia, dirupo. Es: “Il di-
sgraziato cadde da una rava, e vi morì”.
vl 164 rave: precipizio scosceso e dirupato; balzo, roccia, dirupo. Nota del Giusti: “Rave e ravina, 
precipizio formato dallo scavare delle acque”.
Cfr. vt 466 ravanéto (affine alla voce dial. ravina “scoscendimento” e al fr. ravine “torrente, sco-
scendimento”): nelle cave di marmo e di pietra, grande mucchio di detriti e materiali di rifiuto. Cfr. 
deli 1325 ravanéto: potrebbe essere connesso col lat. tardo labīna(m) ‘frana’ (v. lavìna), attrav. 
la var., testimoniata nella topon. tosc. (cfr. tvsl 151) ravina ‘scoscendimento di terreno prodotto 
dalle acque’ (1864 Rigutini) col suff. -ētu(m). Allo stesso esito conduce l’ipotesi di un *ravano der. 
dalla base medit. *rava ‘frana, precipizio’.
Devoto riconduce alla base pre-indoeuropea *rava il toponimo Ravenna (ovvero “la città dei de-
positi o detriti, quelli del fiume *Rava”), e l’idronimo bolognese Ravone.320 
Cfr. il toponimo Ravi, presso Gavorrano (Gr), che indica un piccolo abitato sulla sommità di un 
rilievo collinare.
Cfr. tvsl 151 labe *labea, voce alla quale Pieri riconduce, oltre a lavacchio e sim., anche i topo-
nimi lucchesi Ravina e Ravetta.
Nonostante Pellegrini321 e altri considerino i toponimi del tipo Rave, Ravi e derivati forme del 
fitonimo rapa, sembra tuttavia più probabile che gli idronimi in questione rimandino alla geomor-
fologia montuosa (spesso scoscesa e franosa) del luogo sul quale scorrono, ancor più se Nieri e 
Bianchini attestano le voci lucchesi rave e rava sopra riportate. Resta tuttavia poco chiaro l’idro-
nimo Rave Salata, ove il secondo componente potrebbe (oltre a riferirsi semplicemente a un tipo 
di terreno “che contiene del sale”) forse sottolineare la particolare asprezza del terreno, accostan-
dosi al significato figurato di salato in quanto “troppo caro, troppo costoso” ovvero come di cosa 
difficilmente acquistabile e dunque affrontabile: in tal caso rave salata indicherebbe dunque un 
impervio fianco di monte particolarmente ripido. In ultima ipotesi, Rave Salata potrebbe presen-
tarsi come una linguaglossa, in quanto potremmo avere all’origine rave sal(t)ata, ove il derivato di 
320 Cfr. G. devoto, Gli antichi italici. Firenze, Vallecchi, 1977, p. 53.
321 Cfr. ti 349.
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salto non fa che ripetere il significato di rave in quanto “balzo, roccia, dirupo”.
rèda
Idronimi: Fosso della Redìna (Sillano, 3), Fosso di Rederàti (Pieve Fosciana, <1)
II: Redìna (fosso della), Rederàti (fosso di)
IV: Fosso della Redìna, Fosso di Rederàti
•••
Cfr. vt 483 rèdola, tosc. e letter.: sentiero, viottolo tra i campi.
vl 165 rèdola: “Così chiamasi nel Pistoiese e nel Lucchese quella viottola che si apre tra’ campi di 
un podere e vi si fa nascere l’erba. L’uso di essa è di poter andare in vari punti del podere col carro 
o anche per passeggiarvi” Fanf. Parola comunissima.
ti 229 reda, rédola, ‘sentiero, viottolo’; tvsl 189 redola.
refùbbri




tvsl 25: Refùbbri e Rifùbbri < ri(vu) Publi, dall’antroponimo latino Publius. 
Più probabilmente, potrebbe trattarsi di un rivus publicus, anaolgamente al significato del topo-
nimo Altopascio. Per la spirantizzazione in area lucchese /p/ > /f/, cfr. vl 165 Refubbri’a: proprio 
della Pianura e molto volgare. Repubblica. Anche a Pistoia.
In ultima ipotesi, potrebbe derivare dalla composizione ri(vu) + furia; cfr. Gdli 492 furia: per 
estens., forza irresistibile, violenza distruttrice, impetuosa (delle acque, del vento, di un fenomeno 
tellurico). In tal caso avremmo un ‘rio vorticoso’. Cfr. Rio Furicaia (Pescia) e furiàla.
refurégli




Parimenti a quanto ipotizzato per l’idronimo precedente, anche refuregli potrebbe avere all’origine 
la composizione ri(vu) + furia; cfr. Gdli 492 furia: per estens., forza irresistibile, violenza distrut-
trice, impetuosa (delle acque, del vento, di un fenomeno tellurico). In tal caso avremmo un ‘rio 
vorticoso’. Cfr. Rio Furicaia (Pescia) e furiàla.
In ultima ipotesi, potremmo abbandonare l’idea di una composizione e considerare l’idronimo 
come un derivato dell’it rèfolo, a indicare un luogo ventoso. Cfr. Gdli 679 rèfo, rèfolo: folata di 
vento improvvisa. In partic., soffio leggero o intermittente.
Cfr. Rifológna.
réna
Idronimi: Solco dei Renàcci (Borgo a Mozzano, Fabbriche di Vallico, 2), Fosso Renàio (Altopa-
scio, Capannori, Porcari, 1), Solco Renàio (Camaiore, 1), Solco di Renìpoli (Camaiore, Massaro-
sa, 2)
II: Renàcci (solco dei), Renàio (fosso), (solco), Renìpoli (solco di)
IV: Solco dei Renàcci, Fosso Renàio, Solco Renàio, Solco di Renìpoli
•••
vt 505 réna: variante aferetica di aréna, frequente nel linguaggio dei vari mestieri, e anche nell’uso 
letter., nel sign. proprio di ‘sabbia’.
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Cfr. vt 505 renàio: terreno arenoso, renaccio; anche, secca arenosa di mari e fiumi; cava di rena.
ti 169 arena (ha-) ‘arena, sabbia’; tvsl 138 arena.
répila




Probabilmente, da ri(vu) + pila.
Cfr. anche tvsl 133 repentinu, ‘ripido’.
rèsina
Idronimi: Fosso delle Resinàie (Bagni di Lucca, 2)
II: Resinàie (fosso delle)
IV: Fosso delle Resinàie
•••
vt 515 rèsina: denominazione generica di prodotti organici naturali o sintetici caratterizzati dal 
possedere più o meno spiccate proprietà plastiche. In particolare, circa le resine naturali di origine 
vegetale, il riferimento è alle secrezioni delle conifere.
L’idronimo in questione si riferisce probabilmente alla presenza di conifere lungo il corso d’acqua, 
abeti o pini.
rève
Idronimi: Solco delle Rève dei Sementini (Bagni di Lucca, 1)
I: Rève (solco delle - dei Sementini)
IV: Solco delle Rève dei Sementini
•••
L’unica soluzione possibile circa questa voce è pensare a una variante di riva, visto anche quan-
to testimoniato da Pellegrini in ti 198 rĭpa ‘riva’ e ti 199 Revine (Tv) da ruina ‘frana, terreno 
scosceso’.
Cfr. ddt 630 Revèllo (Cn) e Rèvere (Mn), dal lat. ripa ‘riva’.
rézzo
Idronimi: Solco di Rezzàia (Villa Basilica, 1)
II: Rezzàia (solco di)
IV: Solco di Rezzàia
•••
vt 537 rézzo (aferesi di orezzo), letter. o tosc.: aura fresca, ombra fresca di luogo non battuto dal 
sole.
tvsl 162 rézzo it., qui riferito a luogo ‘freddo’, ‘a bacio’.
riancàno
Idronimi: Solco di Riancàno (Pescaglia, 1)
I: Riancàno (solco di)
IV: Solco di Riancàno
•••
Cfr. i toponimi Anchiano (Borgo a Mozzano) e Rianchiani (Pescaglia), che Pieri riconduce all’an-
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troponimo latino Ancharius, da cui Ancharianu.322 
L’idronimo in esame potrebbe tuttavia nascondere un’etimologia analoga a Riànca (rivus + aqua); 
cfr. Riànca in rio. Oppure potremmo avere un originario *riana (da rivus) dal quale poi rianca e 
riancano.
ribattìno
Idronimi: Fosso del Ribattìno (Stazzema, 1)
I: Ribattìno (fosso del)
IV: Fosso del Ribattìno
•••
Potrebbe trattarsi di una composizione del tipo ri(o) battino, dal verbo battere; avremmo cioè un 
ulteriore idronimo metaforico costruito sull’analogia tra il ‘lavorio’ dell’acqua sulla pietra e quello 
di un utenisile (per lo più da fabbro, cfr. lima e martèllo) attraverso il dato comune del rumore 
intenso e continuo. Non è da escludere nemmeno un unico riferimento al verbo ribattere, né la 
presenza presso il corso d’acqua di un’officina dedita alla lavorazione del marmo.
Potrebbe anche trattarsi di un diminutivo con doppio suffisso, sul quale ha agito il betacismo /v/ > 
/b/, da un precedente *rivattino < rivus.
ribóngi
Idronimi: Rio di Ribóngi (Lucca, 4)
I: Ribóngi (rio di)
IV: Rio di Ribóngi
•••
Cfr. Cdi 262 Bongi: si può supporre una derivazione da un nome *Bongi o Bongia, ipocoristico 
di Bongianni o Bondio, forma attestata a Firenze nel 1260. Si registra in Toscana, soprattutto a 
Firenze, Pistoia, Prato e Aulla.
Si confronti l’idronimo con i toponimi Polla del Bongi e Villa Bongi (presso Montuolo, Lucca), 
che devono il loro nome alla famiglia e alla figura di Salvatore Bongi (1825-1899) noto archivista 
lucchese. Ambrosini colloca il toponimo Bongi (anche Bonci) tra i derivati da antroponimi germa-
nici.
Potrebbe dunque trattarsi di un ri(o) Bongi, ovvero di un corso d’acqua che attraversa terreni di 
proprietà della famiglia Bongi.
ribóscioli
Idronimi: Fosso di Ribóscioli (Barga, 2)
I: Ribóscioli (fosso di)
IV: Fosso di Ribóscioli
•••
Idronimo da ricondurre ai vicini toponimi Ribóscioli di Sopra e Ribóscioli di Sotto.
tvsl 81 rivu buxuli, ovvero ‘rio dei bossi’ o, più generalmente, ‘rio selvoso’.
Cfr. vl 40 buscione: “i vocabolari la danno per voce antica, ma da noi è usatissimo. Macchia ce-
spugliosa: cespuglio folto in un concavo di poggio”.
Come per ribattino, potrebbe trattarsi altresì di un diminutivo da rivus, con doppio suffisso, del 
tipo *rivùsciolo > *rivósciolo.
ricciàna
Idronimi: Solco della Ricciàna (Pescaglia, 2)
322 Cfr. tvsl 31 Ancharianu -a.
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I: Ricciàna (solco della)
IV: Solco della Ricciàna
•••
tvsl 33 Arstiana, Aristius: per l’idronimo in questione, Pieri riporta la forma scempia Riciana.
Cfr. Ricciàno, frazione del comune di Uzzano, nel pistoiese.
Cfr. ddt 632 Rìccia (Cb): potrebbe derivare da un personale latino *Liccia (cfr. Liccius) con rota-
cismo se la forma originaria è Licia, oppure *Riccia (Riccius).
Assai probabile, data l’ubicazione geografica del corso d’acqua e il tipo di vegetazione lì presente, 
potrebbe essere il riferimento alla presenza abbondante di ricci in quanto ‘involucri che avvolgono 
interamente i frutti del castagno’. Cfr. ttM 225 Ricciaia ‘ammassamento di ricci’.
riconturìno
Idronimi: Rio di Riconturìno (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Riconturìno (rio di)
IV: Rio di Riconturìno
•••
Probabile composizione con rio, in cui la seconda componente è di difficile individuazione. Questa 
potrebbe essere un derivato del lat. cos, cotis ‘pietra, macigno’ (forse da rivu + cote + -orium),323 
oppure della radice *tur-, la stessa di Tùrrite e torrente. (cfr. tùrrite): la geomorfologia del corso 
d’acqua, assai ripido e torrentizio, potrebbe confermarlo.
Cfr. il toponimo Conturìna, (anche, Valle del Contrìn) in val di Fassa (Trentino). Questa forma, 
del tutto comparabile al nostro idronimo, potrebbe rivelarci un riferimento comune alla pietra, ai 
picchi petrosi, alle alte vette (appenniniche da una parte, alpine dall’altra), in possibile collega-
mento col lat. cos, cotis, il cui esito è frequente nella toponomastica e nel vocabolario lucchese, 
cfr. cotròzzo. Tale riferimento sembra essere confermato da una leggenda che si narra tutt’oggi in 
relazione al toponimo Conturìna/Contrìn:
Nella valle del Contrin, adagiata ai piedi dell’immensa parete verticale della Marmoléda, vive ancora 
il ricordo della leggenda di Conturina, la splendida fanciulla vittima della propria bellezza e dell’odio 
della matrigna.
La matrigna di Conturina era una nobile e ricca signora, padrona di un castello e madre di due brutte 
ragazze. Molti giovani principi e cavalieri venivano in visita al castello: tutti ammiravano Conturina 
e nessuno guardava le altre due. La castellana, indispettita di vedere le sue figlie sempre trascurate, 
un bel giorno ordinò a Conturina di non pronunziare più una parola in presenza degli ospiti. E disse 
a tutti che la ragazza era muta e stupida.
Ma principi e cavalieri continuarono ad ammirare Conturina, e Conturina soltanto. Allora la matrigna 
ordinò che quando vi fossero ospiti in casa, Conturina restasse sempre immobile. E disse a tutti che 
la figliastra era muta, stupida e paralitica.
Ma i giovani visitatori ammirarono anche così la fanciulla bellissima. La castellana, furente, mandò 
a chiamare una strega, la quale con un incantesimo trasformò Conturina in pietra.
Ma principi e cavalieri s’innamorarono della statua stupenda ed ebbero sguardi soltanto per lei. Al-
lora la matrigna diede ordine che la fanciulla impietrita venisse portata sopra un’altissima rupe che 
domina il Passo di Ombretta; che venisse infitta nella roccia e abbandonata lassù. E così fu fatto.
Mesi e anni passarono senza che nessuno sapesse dove fosse andata a finire la povera Conturina. Ma 
dopo alcuni anni fra i pastori si cominciò a dire che nella solitudine di Valle Ombretta qualche volta 
si udiva un canto di donna. E una notte un giovane soldato, che faceva la sentinella sul Passo, nel 
silenzio profondo riuscì a comprendere anche le parole del canto, nel quale Conturina raccontava la 
323 Cfr. Rohlfs § 1117 -orio.
216
sua storia. Il soldato le gridò che allo spuntar del giorno si sarebbe arrampicato fino a lei, per liberar-
la. Ma Conturina gli rispose che era troppo tardi. Nei primi sette anni la sua liberazione sarebbe stata 
possibile; ma alla fine del settimo anno l’incantesimo si era fatto insolubile e nessuna forza umana 
sarebbe valsa ormai a staccarla da quella rupe, dove era suo destino rimanere per sempre. E così fu. 
Qualche volta, chi passi per quel deserto di rocce che è la Valle Ombretta, specialmente di sera, ode 
ancora il mesto canto della povera Conturina.324
Potremmo dunque avere un ri(o) conturino, in relazione al massiccio scosceso e petroso da cui si 
origina il corso d’acqua.
La seconda componente del composto potrebbe altresì derivare dal lat. contra ‘contro’, ‘che sta 
dall’altra parte’: in tal caso avremmo un ‘rio che sta davanti, dalla parte opposta’ rispetto a un altro 
riferimento geografico.
ridàri




Probabilmente da un originario *rivarium con epentesi della dentale sonora.
Oppure ri(o) d’Ari, in cui potrebbe essere rintracciata la stessa radice di Valle Ariana, toponi-
mo presso Collodi, sulla Pescia minore, che Pieri fa derivare dal prediale latino Arrianu -a (da 
Arrius).325 Cfr. anche il toponimo Riàna (Gallicano).326
rìga
Idronimi: Fosso della Righìna (Careggine, 1)
II: Righìna (fosso della)
IV: Fosso della Righìna
•••
vt 581 riga: linea, immaginata per lo più dritta e più o meno sottile, che sia comunque segnata, 
oppure incavata o rilevata, su una superficie.
rigalàccio
Idronimi: Fosso del Rigalàccio (Careggine, Vagli di Sotto, 1)
I: Rigalàccio (fosso del)
IV: Fosso del Rigalàccio
•••
Cfr. il toponimo Rigala (Sillicagnana), che Pieri riconduce al fitonimo erĭca, attraverso il derivato 
*ericale.327
Da non escludere del tutto una derivazione ra rivum, attraverso il diminutivo rivulus, cfr. rio. Cfr. 
vt 582 rigagnolo: ant. o letter., piccolo rivo, ruscelletto.
rìo
Idronimi: Solco di Riànca (Pescaglia, 1), Il Rio (Coreglia Antleminelli, 2), Rio di Pian da Rio (Ca-
maiore, 2), Fosso Regolàio (Molazzana, 2), Fosso Remònio (Camporgiano, Castelnuovo di Gar-
fagnana, San Romano in Garfagnana, 4), Fosso di Ribellìno (Bagni di Lucca, 1), Solco di Ribùio 
324 Tratta dal sito web <www.coromarmolada.it>, ove si rimanda a I monti pallidi di Carlo Felice Wolff.
325 Cfr. tvsl 33.
326 Cfr. dGFst I, 113.
327 Cfr. tvsl 86.
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(Pescaglia, 2), Solco di Ricanàio (Lucca, 2), Rio di Ricanàli (Coreglia Antelminelli, <1), Rio di 
Ricàvo (Capannori, 1), Vallone di Ricàvo (Capannori, 1), Rio Ricàvoli (Bagni di Lucca, 1), Solco 
di Ricìgoli (Borgo a Mozzano, 1), Fosso del Ricòio (Stazzema, 1), Canale Riènti (Castelnuovo di 
Garfagnana, Molazzana, 1), Solco detto Riétto (Capannori, 1), Fosso Rifológna (Bagni di Lucca, 
1), Rio di Rifornàri (Villa Basilica, 1), Fosso di Rifréddola (Sillano, 4), Solco di Rigolàia (Pesca-
glia, 2), Fosso di Rìgoli (Camaiore, <1), Fosso Riguzzàio (Bagni di Lucca, 5), Rio di Rimandèlici 
(Bagni di Lucca, Coreglia Antelminelli, 1), Fosso Rimondìna (Molazzana, Stazzema, 2), Botro di 
Rimóne (Seravezza, 1), Solco di Rimóni (Pescaglia, 1), Fiume Rimònio (San Romano in Garfa-
gnana, Sillano, 6), Fosso di Rimònio (Castelnuovo di Garfagnana, Fosciandora, 5), Rio Rimònio 
(Villa Basilica, 3), Fosso Rimoscóso (Careggine, 2), Canale del Rio (Molazzana, 2), Canale del 
Rio (Stazzema, 2), Torrente Rio (Pietrasanta, 1), Torrente Rio Cavo (Camporgiano, Vagli di Sot-
to, 6), Rio Dèstra del Poggétto (Capannori, 2), Canale Riomàgno (Seravezza, 2), Rio Risalvàrio 
(Bagni di Lucca, 2), Rio Riséccoli (Capannori, 3), Fosso Rìtola (Piazza al Serchio, San Romano 
in Garfagnana, 1), Rio di Ritómboli (Massarosa, 3), Fosso di Ritrògoli (Camaiore, Pescaglia, 3), 
Solco di Rivangàio (Borgo a Mozzano, Lucca, 4), Fosso di Riverciàni (Pescaglia, 1), Fosso di 
Rivillése (Barga, 4) 
I: Rio (il), (rio di Pian da), (canale del) (2 volte), (torrente), (torrente - cavo), (Dèstra del Poggét-
to)
II: Regolàio (fosso), Ribellìno (fosso di), Ricòio (fosso del), Riènti (canale), Riétto (solco detto), 
Rigolàia (solco di), Rìgoli (fosso di), Riguzzàio (fosso)
III: Riànca (solco di), Remaiòli (fosso), Remònio (fosso), Ribùio (solco di), Ricanàio (solco di), 
Ricanàli (rio di), Ricàvo (rio di), (vallone di), Ricàvoli (rio), Ricìgoli (solco di), Rifológna (fosso), 
Rifornàri (rio di), Rifréddola (fosso di), Rimandèlici (rio di), Rimondìna (fosso), Rimóne (botro 
di), Rimóni (solco di), Rimònio (fiume), (fosso di), (rio), Rimoscóso (fosso), Riomàgno (canale), 
Risalvàrio (rio), Riséccoli (rio), Rìtola (fosso), Ritómboli (rio di), Ritrògoli (fosso di), Rivangàio 
(solco di), Riverciàni (fosso di), Rivillése (fosso di)
IV: Solco di Riànca, Il Rio, Rio di Pian da Rio, Fosso Regolàio, Fosso Remaiòli, Fosso Remònio, 
Fosso di Ribellìno, Solco di Ribùio, Solco di Ricanàio, Rio di Ricanàli, Rio di Ricàvo, Vallone di 
Ricàvo, Rio Ricàvoli, Solco di Ricìgoli, Fosso del Ricòio, Canale di Riènti, Solco detto Riétto, 
Fosso Rifológna, Rio di Rifornàri, Fosso di Rifréddola, Solco di Rigolàia, Fosso di Rìgoli, Fosso 
Riguzzàio, Rio di Rimandèlici, Fosso Rimondìna, Botro di Rimóne, Solco di Rimóni, Fiume Ri-
mònio, Fosso di Rimònio, Rio Rimònio, Fosso Rimoscóso, Canale del Rio (2 volte), Torrente Rio, 
Torrente Rio Cavo, Rio Dèstra del Poggétto, Canale Riomàgno, Rio Risalvàrio, Rio Riséccoli, 
Fosso Rìtola, Rio di Ritómboli, Fosso di Ritrògoli, Solco di Rivangàio, Fosso di Riverciàni, Fosso 
di Rivillése
•••
Cfr. rio nelle deFiniZioni PreliMinari.
tvsl 163 rivus -ŭlus.
Le forme Remaiòli, Remònio, Rimònio, Rimógno, sono da ricondurre al sintagma rivus magnus/
maior.
Riànca da rivus + aqua, tramite successiva dissimilazione.
Per Ribùio (rio + buio), cfr. il toponimo Borgo di Ribuio, presso Barberino del Mugello (Fi).
Ricanàio si tratta probabilmente di una composizione del tipo rivu *cannariu, da canna.328
Ricàvoli da rivu cavulae < cavus; cfr. il toponimo Càvoli (Campo nell’Elba, Li) e Villa Ricavoli, 
presso Rignano sull’Arno (Pi).
Per Ricìgoli, cfr. tvsl 122 cicco, lucch., it. antico cìgolo, piccolo. Cfr. anche il cognome Cigoli e il 
verbo cigolare, quest’ultimo in possibile riferimento al rumore degli organi meccanici di un muli-
328 Cfr. tvsl 81 canna.
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no. Infine, cfr. tva 209 Cic- e Cigolo, in particolare Campocìgoli (Gaville, Figline), Poggiocìgoli 
(Val di Pesa), Valdicìgoli (Travalle), Cìgoli (San Piero a Sieve e San Miniato), per i quali Pieri non 
propone etimologie ma che raccosta a Cevoli/Ceuli (toponimi ricondotti da Pellegrini a cella; cfr. 
ti 215). Questi toponimi, ivi compreso l’idronimo in esame, potrebbero derivare dal lat. cingulum, 
termine usato in contesti montani (e si noti che Ricigoli si trova nel comune di Borgo a Mozzano) 
per indicare una ‘striscia sottile di terreno’.329 
Ricòio potrebbe derivare da un precedente *Ricòglio, con esito tipicamente garfagnino e alto-
versiliese della laterale palatale. In tal caso potrebbe trattarsi di una composizione con colle (da 
rivus collium, ‘rio dei colli’ o simile). Potrebbe trattarsi inoltre di un diminutivo da rivus, del tipo 
rivuculus. 
Per Rifológna, cfr. tvsl 20 Fulonius Full- on: Pieri riporta per l’idronimo in questione la forma Ri-
fologno ‘mulini sopra un ruscello’, rivu Fulonii. Cfr. ddt 326 Follina (Tv) e Follo (Sp), toponimi 
entrambi da latino fūllo ‘follone, sgrassatore di panni’, e indica il luogo dove avveniva la follatura 
o anche altre attività (come quella molitoria) che utilizzava l’acqua corrente. Proprio il riferimento 
all’attività molitoria di Pieri circa l’idronimo in questione, rende più probabile questa seconda 
ipotesi. Cfr. anche Rófoli e Refurégli.
Per Rìtola, cfr. ti 198 ri(v)us > Rìto (Vr); cfr. anche Fosso Ridàri. 
Risalvàrio deriva probabilmente da ri(vu) silvariu; cfr. Salvàno, dal lat. silva, presso Sant’Anasta-
sio (Piazza al Serchio).330
Per Riverciàni cfr. il toponimo Verciàno, che Ambrosini riconduce all’antroponimo latino Ver-
sicius, attestato in documenti dall’802 in poi, ritenendo attendibile la forma più antica del topo-
nimo Verisciano.331 Pieri riporta la forma sonorizzata dell’idronimo, Rivergiàni, riconducendolo 
all’antroponimo latino Viridius-Viridiana, dunque un ri(vu) Viridianae -ani.332 Appare tuttavia più 
economica la derivazione dall’alterato di rivus *riveccio tramite dissimilazione.
rìpa
Idronimi: Fosso della Ribécca (Vergemoli, 1), Fosso di Ripanàia (Sillano, 2), Canale di Rivaiànda 
(Sillano, 1)
II: Ribécca (fosso della), Ripanàia (fosso di), Rivaiànda (canale di)
IV: Fosso della Ribécca, Fosso di Ripaiàna, Canale di Rivaiànda
•••
vt 613 ripa: variante letter. o region. di riva; anche costa o parete a picco, luogo dirupato e sco-
sceso. 
ti 198 rīpa ‘riva’; tvsl 162 ripa.
Ripanàia è anche toponimo, nei pressi di Vagli di Sotto.
Rivaiànda deriva probabilmente da un originario *riparia + -ana con /d/ infisso.
Ribécca deriva da un precedente *rivecca, tramite betacismo.
ripondìce
Idronimi: Fosso di Ripondìce (Minucciano, 1)
I: Ripondìce (fosso di)
IV: Fosso di Ripondìce
•••
Potrebbe trattarsi di un derivato da ripa tramite un precendente *riponìcce, poi scempiato, e l’in-
serimento della dentale, oppure potrebbe essere composto dalla dittologia ripa + sponda.
329 Cfr. ti 175 cingulum. 
330 Cfr. tvsl 105.
331 Cfr. let 142.
332 Cfr. tvsl 70.
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ròcca
Idronimi: Solco della Rocchétta (Capannori, 1), Rio Rocchétte (Capannori, <1)
II: Rocchétta (solco della), Rocchétte (rio)
IV: Solco della Rocchétta, Rio Rocchétte
•••
ddt 640 rocca: il termine deriva dal latino volgare *rocca. Molto comune in toponomastica, può 
essere riflesso sia nel significato di ‘roccia’, ‘rupe’ sia in quello di ‘luogo fortificato’, ‘fortezza 
costruita in luogo elevato’ (in questo senso si può confrontare con ‘castello medievale’).
ti 229 rocca.
ròfoli
Idronimi: Fosso di Ròfoli (Camaiore, <1)
I: Ròfoli (fosso di)
IV: Fosso di Ròfoli
•••
Cfr. Cdi 1464 Ròffi, Ròffo, probabilmente da riferire non al laltino rufus ‘rosso’, ma alla voce 
settentrionale ròff ‘burbero, scortese’ e rufa ‘donna cattiva, bisbetica’ che in Lombardia valeva 
‘crosta’ e quindi ‘forfora’. Cfr. anche Ròfi, forse pluralizzazione di Ròfo che è tra le varianti del 
personale Rufo attestate in Italia centrale dal IX al XII secolo. Si riscontra a Casciana-Pi, a Livor-
no, nella provincia di Firenze; fuori di Toscana, a Teramo e a Genova.
L’idronimo in questione potrebbe inoltre far riferimento non a un antroponimo, ma a un precedente 
*rufuli, da rufus ‘rosso’, a indicare la particolare colorazione delle acque o del fondale (a causa 
della presenza di torba).
Cfr. anche Cfr. Gdli 679 rèfo, rèfolo: folata di vento improvvisa. In partic., soffio leggero o in-
termittente. Cfr. il toponimo Soffiàno (Firenze), luogo ventoso. Potrebbe trattarsi di un ‘fosso del 
rèfolo’, un ‘fosso ventoso’, analogamente a quanto ipotizzato per Refurégli.
ròg(g)io
Idronimi: Fosso Rogétto (Capannori, 2), Fosso detto Roggèllo (Capannori, 1), Canale detto Ro-
gétto (Capannori, 1), Canale detto Rògio (Altopascio, Capannori, Porcari, 14), Solco di Villa a 
Ròggio (Pescaglia, 1)
I: Ròggio (solco di Villa a)
II: Rogétto (fosso), (canale detto), Roggèllo (fosso detto)
IV: Fosso Rogétto, Fosso detto Roggèllo, Canale detto Rogétto, Canale detto Rògio, Solco di Villa 
a Ròggio
•••
Cfr. vt 669 ròggia (lat. *rugia, di origine preromana): nome con cui sono chiamati nell’Italia Set-
tentr. (spec. nella sua parte occidentale) i canali artificiali di non grande portata costruiti per dare 
acqua ai mulini, a piccole centrali elettriche, e per l’irrigazione.
Cfr. tvsl 25 Rògio: Pieri riconduce il nome all’antroponimo latino Rogius.
Cfr. anche tvsl 133 roggio, it. ant., che Pieri individua come francesismo e confonde con ròggia, 
tant’è che afferma: “male il Voc. it. dà ròggio, dovendo qui essere ó. Gli corrisponde il nostrale 
it. ant. robbio”. Si tratta in questo caso dell’aggettivo róggio, dal lat. rŭbĕus, rŏbius, der. di ruber 
‘rosso’, e che significa ‘di color rosso ruggine’.333
Ambrosini ritiene Rògio e derivati di origine pre-indoeropea e li confronta con il “mediterraneo” 
(ar)rugia, da cui anche il trentino rozo ‘ruscello incavato’, che partecipa della radice *ar, la stessa 
333 Cfr. vt 669 róggio.
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di Arno e che conserverebbe il significato di ‘acqua corrente’.334 Secondo lo studioso, il significato 
originario di Roggio sarebbe quello di ‘canale, fosso’: lo confermerebbe una probabile variante 
del nome del corso d’acqua, il quale scorre non distante da un altro modesto torrente chiamato 
Solcaccio; parimenti, il toponimo Villa a Roggio conserverebbe il significato di ‘fattoria presso il 
canale’. Resta tuttavia difficile stabilire, afferma Ambrosini, se il nome Roggio, che oggi è ritenuto 
prelatino dalla maggior parte degli studiosi, nella nostra zona si attesti prima della colonizzazione 
romana o piuttosto, data anche la sua diffusione nella toponomastica dell’Italia centrale, sia stato 
importato da coloni romani se non addirittura di epoche più tarde, che avrebbero facilmente con-
servato il nome e il suo significato, attribuendolo a fossi artificiali, assai scavati, probabilmente 
richiamando il suo uso originario a indicare le gallerie delle miniere.
Per quanto riguarda l’oscillazione Roggio/Rogio, il fenomeno rientra nella tenedenza lucchese 
allo scempiamento ampiamente diffusa e documentata già nei documenti dei secoli IX-X, come 
riportato da Repetti.335
rognósa
Idronimi: Rio della Rognósa (Barga, 1)
I: Rognósa (rio della)
IV: Rio della Rognósa
•••
Cfr. ddt 659 Rogno (Bg), toponimo probabilmente da ricondursi al termine rogna nel significato 
di ‘terreno incolto’.
Cfr. vt 669 rognoso, fig.: pieno di difficoltà, che comporta noie, fastidi e rischi; difficile a trattarsi. 
In riferimento a un terreno può facilmente indicarne una cattiva predisposizione al lavoro e alla 
produzione agro-forestale.
Cfr. FPi II 460 Rogna, nome con il quale in Italia si designano diverse varietà di piante - in particola-
re in Toscana Euphorbia Cyparissias e Euphorbia helioscopia - accumunate dal fatto che, se spez-
zate o semplicemente urtate, provocano fastidiose reazioni cutanee, come spiega Cocci: “rogna: 
erba il cui stelo secerne un umore lattiginoso che, a contatto con la pelle, produce prurito”.336
Non si esclude che l’idronimo in esame possa far riferimento a una di queste piante, indicando un 
luogo ove cresce in abbondanza e mettendo in allerta sul rischio che si può correre recandovisi.
rómbolo




Cfr. tvsl 26: Pieri riconduce il toponimo Colle Rómboli e l’idronimo in questione all’antroponimo 
latino Rōmŭlus.
Tuttavia sembra più probabile un riferimento all’it. rómbo ‘rumore forte e profondo’ e un rimando 
al rumoreggiare dell’acqua tra le pietre del fosso, che percorre un pendio montano ripido e petroso, 
appena al di sopra dell’abitato di Casoli.
romìto
Idronimi: Rio del Rumìto (Lucca, 1)
I: Rumìto (rio del)
334 Cfr. let 33, 59n.
335 Cfr. dFGst IV 597-598.
336 Cfr. vver 103.
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IV: Rio del Rumìto
•••
vt 673 romito: letter. o pop., eremita; solitario. Anche di luoghi. Cfr. romitòrio: luogo dove abitano 
romiti, eremo, eremitaggio.
In Rumìto si noti la chiusura in protonia della vocale /o/ > /u/.
rónco
Idronimi: Rio di Roncàccio del Fabbro (Bagni di Lucca, 1), Fosso di Roncagliàna (Pieve Fosciana, 
1), Fosso di Ronchétto (Bagni di Lucca, 1), Fosso Ronchétto (Bagni di Lucca, 1), Rio dei Rónchi 
(Capannori, 4)
I: Rónchi (rio dei)
II: Roncàccio (rio di - del Fabbro), Roncagliàna (fosso di), Ronchétto (fosso di), (fosso)
IV: Rio di Roncàccio del Fabbro, Fosso di Roncagliàna, Fosso di Ronchétto, Fosso Ronchétto, Rio 
dei Rónchi
•••
vl 175 ronco: lo stesso che calvato, garf. “Si tagliano le piante e gli arbusti d’un bosco e si lasciano 
seccare sul suolo, dove poi vengono bruciati. Allora si dissoda il terreno e si semina. Ciò si dice 
far ronchi” Bosi. A Partigliano e poi in Val di Lima ronco è un piccolo pezzo di terreno coltivato 
a vigna. è parola che comincia a svanire di guisa che a poco a poco rimane come nome proprio di 
luogo: al Ronco, al Ronchetto, ecc.
tdaM 182 ronco: pezzo di terreno di scarso valore o incolto; cfr. roncare: dissodare.
ddt 652 ronco: derivato di roncare (latino runcāre), è un appellativo comune nei dialetti e nella 
toponomastica dell’Italia settentrionale e centrale, con riferimento a ‘luogo disboscato’ e quindi 
‘terreno coltivato’ o anche ‘pascolo’. Cfr. lat. runcu “campo che si riempie di sterpi, si rivolta e si 
sementa ogni tre o quattro anni”.337 
ti 199 ronco (runcāre ‘mettere a cultura’), ‘terreno scassato e divelto da mettersi a coltura’; tvsl 
163 ronco, it.
Cfr. Fiume Ronco, idronimo che designa il tratto finale del fiume Bidente, che nasce dall’Appen-
nino tosco-emiliano nei pressi del Falterona.
Cfr. vt 675 róncola (meno com. rónca): strumento agricolo costituito da una lama a taglio, al-
quanto ricurva, con breve manico da impugnare, o talvolta fermata in cima a un’asta di legno; ne 
esistono anche con lame a due tagli: serve soprattutto per potare; róncolo, der. di rónca: specie di 
coltello, con lama ricurva e tagliente come quella della ronca, ma richiudibile sul manico, per lo 
più a scatto.
róndine
Idronimi: Rio Rondégno (Minucciano, 1), Fosso delle Róndini (Vergemoli, 2), Torrente Rondonàia 
(Minucciano, 1)
I: Róndini (fosso delle)
II: Rondégno (rio), Rondonàia (torrente)
IV: Rio Rondégno, Fosso delle Róndini, Torrente Rondonàia
•••
vt 675 róndine: nome comune degli uccelli passeriformi della famiglia irundinidi, e in partic. della 
specie Hirundo rustica, comune in Italia: tutte le rondini hanno forma allungata e aerodinamica, 
ali lunghe e appuntite, becco corto e coda generalmente forcuta; sono ottime volatrici, si cibano di 
insetti catturati in volo, costruiscono per lo più nidi di fango su rocce o edifici.
Si noti come il Fosso delle Rondini sia detto anche Fosso delle Randine dagli abitanti del luogo; 
337 Cfr. P. FronZaroli, Note di stratigrafia toponomastica toscana, cit., p. 5.
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cfr. Valle Randina, toponimo veronese presso il Lago di Garda. In tal caso Rondini potrebbe essersi 
originato per banalizzazione da Ràndine, dovremmo allora cercare l’etimo dell’idronimo altrove. 
Una possibile origine potrebbe ritrovarsi nel lucchese randa; cfr. vl 164 randa randa: avv., lungo 
lungo; rasente, accosto; vicino vicino. L’etimologia di tale espressione è probabilmente da ricer-
carsi nel ted. Rand ‘confine’, termine al quale viene ricondotto il toponimo vallese Randa e che 
potrebbe essere all’origine anche di Valle Randina, dato che non distante dal luogo tutt’oggi corre 
un confine, quello tra Veneto e Lombardia. Cfr. Gdli 431 randa: estremità di un luogo, di una su-
perficie, di una regione o di un territorio; limite, margine; orlo, profilo curvilineo di un arco, di una 
volta (rand, voce della lingua germanica significante giro, cerchio, come anche orlo, margine).
ti 361 hirundo ‘rondine’.
rosàio
Idronimi: Solco del Rosàio (Pescaglia, 1)
I: Rosàio (solco del)
IV: Solco del Rosàio
•••
vt 678 rosàio: pianta di rosa. Piu com., un complesso di parecchie piante di rosa; luogo in cui cre-
scono molte rose, giardino di rose.
róssi
Idronimi: Fosso dei Róssi (Molazzana, 1)
I: Róssi (fosso dei)
IV: Fosso dei Róssi
•••
Cdi 1477 Rossi: dall’aggettivo rosso - dal latino tardo russus o rubius per il classico rubeus - e dal 
nome personale che ne è derivato in epoca medievale Rosso; la forma soprannominale alludeva 
prevalentemente al colore dei capelli e della barba, oppure al colorito acceso del volto (dovuto 
anche a cause patologiche), e più raramente al colore di abiti di norma indossati o all’appartenenza 
a gruppo o rione o fazione politica caratterizzata da divise o stemmi di colore rosso. Una diffusa 
poligenesi ha garantito l’altissima frequenza del cognome e dei suoi derivati. Figura in tutte le 
provincie italiane e in oltre il 57% degli 8100 comuni italiani; a Lucca si colloca al r. 6.
Si noti che il corso d’acqua in esame scorre non distante dal Rifugio E. Rossi (Molazzana).
rósso
Idronimi: Fosso della Róssa (Stazzema, 1)
I: Róssa (fosso della)
IV: Fosso della Róssa
•••
vt 681 rósso: di colore rosso.
ti 257 rubeu ‘rosso’.
Circa Róssa non si esclude che si tratti di un antroponimo, ovvero di un soprannome femminile da 
riferirsi al colore dei capelli della portatrice.
rotóndo
Idronimi: Fosso Mónte Rotóndo (Castelnuovo di Garfagnana, Molazzana, 1)
I: Rotóndo (fosso Mónte)
IV: Fosso Mónte Rótondo
•••
vt 686 rotóndo: che ha forma circolare, cilindrica, sferica, esatta o più o meno approssimativa.
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rótta
Idronimi: Fosso La Rótta (Pietrasanta, Seravezza, 1)
I: Rótta (fosso La)
IV: Fosso La Rótta
•••
Gdli 145 rótta: rottura degli argini da parte delle acque di un fiume in piena; straripamento, inon-
dazione. Con metonimia: il punto della sponda in cui ha o ha avuto luogo la rottura dell’argine, o, 
anche, il nuovo alveo scavato dal fiume nel corso dell’inondazione. Canale di scolo.
ti 199 rŭpta > rotta; tvsl 134 ruptu. Rotta, più luoghi, e si dice ‘rottura d’argini per impeto d’ac-
qua’.
róvo
Idronimi: Fosso delle Róve (Stazzema, 2), Rio di Roviàno (Lucca, 1)
I: Róve (fosso delle)
II: Roviàno (rio di)
IV: Fosso delle Róve, Rio di Roviàno
•••
vt 691 róvo: genere di piante rosacee rosoidee (lat. scient Rubus), con numerose specie diffuse 
soprattutto nell’emisfero boreale: sono arbusti decidui o sempreverdi, muniti quasi sempre di acu-
lei, con foglie per lo più composte (poche le specie erbacee perenni); producono un caratteristico 
frutto, detto mora, e più precisamente mora di rovo (per distinguerla dalla mora di gelso), costi-
tuito da un insieme di drupe che restano aderenti alla sporgenza centrale del ricettacolo e che si 
mangiano fresche o si usano per conserve o sciroppi; si coltivano per siepi e poche specie esotiche 
per ornamento.
ti 350 rubus ‘rovo’; tvsl 102 rubus.
La forma femminile plurale dell’idronimo in esame potrebbe altresì celare un originario rave (cfr. 
Solco della Rave Salata) successivamente mutato per banalizzazione su rovo.
Per Roviàno, cfr. tvsl 86 Rubianu Ruv- (Rubius), e ddt 657 Roviano (Roma): il toponimo pare 
una formazione prediale col suffisso -anus, ma in mancanza di forme storiche è difficile ipotizzare 
l’eventuale antroponimo latino. Come per il caso romano, è più probabile che l’idronimo in esame 
sia da ricondurre al fitonimo invece che a un antroponimo.
rovìna
Idronimi: Fosso della Rovìna (Minucciano, 1), Rio della Rovinàta (Capannori, 1), Fosso della 
Ruinàta (Minucciano, 2), Solco Rovinóso (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Rovìna (fosso della)
II: Rovinàta (rio della), Ruinàta (fosso della), Rovinóso (solco)
•••
IV: Fosso della Rovìna, Rio della Rovinàta, Fosso della Ruinàta, Solco Rovinóso
vt 691 rovìna: grave distruzione e crollo, totale o parziale, di edifici e strutture edilizie; con valore 
concr. quasi esclusivamente al plur., il materiale che è rovinato.
Cfr. il veneto roa, rova ‘ghiaia, area franosa’; cfr. ddt 658 Rovolòn (Pd).
ti 199 ruina.
rùffa





Probabilmente l’idronimo in questione deriva dal lat. rufus ‘rossiccio, fulvo’; in riferimento al 
colore dell’acqua o del fondale. Cfr. Gdli 214 rufo, ant.: che ha la colorazione rossiccia. Cfr. rew 
7425 rūfus “rot”: in particolare cfr. nordkampan. rufo e kors. róffiku.
In alternativa, non si esclude che possa essere ricondotto all’it. ruffa in riferimento al rumoreggiare 
delle acque; cfr. vt 695 ruffa (prob. voce longob.), raro. Calca di molte persone che lottano e si 
spingono per arrivare per primi a pigliare o a fare qualche cosa. Si usa soprattutto nell’espressione: 
fare a r. raffa, fare a chi ruba di più. 
Ruffa è anche cognome, da rufus ‘rosso’; cfr. Cdi 1485 Ruffa, Ruffi, Ruffo.
ruffiàni (cfr. ruffa)
Idronimi: Borra dei Ruffiàni (Borgo a Mozzano, 1)
I: Ruffiàni (borra dei)
IV: Borra dei Ruffiàni
•••
tvsl 26 *Rufanius. Cfr. Cdi 1485 Ruffa, Ruffi, Ruffo.
Cfr. ruffa. Anche in questo caso, sembra più probabile un riferimento al colore rossastro dell’acqua 
o del fondale piuttosto che a un antico antroponimo. 
ruòta
Idronimi: Canale di Ròta (Seravezza, 1), Rio Rotèlla (Altopascio, <1), Fosso della Ruòta (Minuc-
ciano, 2), Fosso delle Ruòte (Gallicano, 1)
I: Ròta (canale di), Ruòta (fosso della), Ruòte (fosso delle)
II: Rotèlla (rio)
IV: Canale di Ròta, Rio Rotèlla, Fosso della Ruòta, Fosso delle Ruòte
•••
vt 700 ruota: organo meccanico a forma di disco, che può ruotare attorno a un asse passante per il 
suo centro e contemporaneamente, in taluni casi, spostarsi in direzione perpendicolare all’asse di 
rotazione. Cfr. vt 683 rota: ruota.
ti 229 rota, in rapporto a ‘mulini’; tvsl 189 rota: con relazione a un mulino o ad altro opificio 
idraulico; anche di solco lasciato dalla ruota (cfr. rotaja).
ruscèllo
Idronimi: Solco detto Ruscèllo (Capannori, 1)
I: Ruscèllo (solco detto)
IV: Solco detto Ruscèllo
•••
Cfr. ruscello nelle deFiniZioni PreliMinari.
saétta
Idronimi: Rio di Saéttori (Coreglia Antelminelli, 2)
II: Saéttori (rio di)
IV: Rio di Saéttori
•••
vt 719 saétta: letter., freccia, arma da getto che si scaglia con l’arco o con la balestra; fulmine, 
folgore.
ti 230 sagitta: tra le varie motivazioni dei toponimi generati dal termine latino, Pellegrini anno-
ta ‘luogo colpito dal fulmine’, ‘forma di terreno a punta’, ‘canale’; tvsl 189 sagitta. Cfr. anche 
il 1136 sagitta: ‘estremità del virgulto’; l’idronimo potrebbe dunque riferirsi anche a un tipo di 
coltivazione forestale a ceppaia, a polloni. Circa Saettori, attestato già nel 1523, Pieri commenta: 
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credo, in quanto l’etimo valga ‘novissimam partem surculi’ (Colum.). Cfr. Saettella, presso Chia-
tri: “piccola selva di castagni, che ha forma di saetta”.
Cfr. ddt 662 Sagittario, fiume dell’Abruzzo, che nel nome richiama il lat. sagitta ‘freccia’ attraver-
so, probabilmente, una metafora dotta.
Cfr. FPi 428 Sagittaria sagittifolia, detta in Toscana anche Erba saetta, Saetta, Saetta minore e 
maggiore.
Cfr. anche vver 104 saettóne: grossa biscia non velenosa che, nel fuggire, emette un sibilo.
sàggi
Idronimi: Solco dei Sàggi (Borgo a Mozzano, 1)
I: Sàggi (solco dei)
IV: Solco dei Sàggi
•••
L’idronimo in questione potrebbe derivare dal fitonimo saggina, poiché il corso d’acqua si trova 
in una zona boschiva disabitata ed è improbabile che si riferisca all’antroponimo saggio, in riferi-
mento, ad esempio, a un gruppo di persone cui i membri delle comunità vicine potevano chiedere 
consiglio.338 Cfr. vt 720 saggina: altro nome del sorgo, pianta delle graminacee, usata per fare le 
scope. Cfr. FPi 28 Amarantus hypocondriacus, detto in Toscana saggina. Si noti come a pochi chi-
lometri in linea d’aria dal corso d’acqua in direzione sud, a valle dell’abitato di Cune, si trovi la 
piccola chiesa della Madonna delle Scope.
Non si esclude del tutto che possa altresì trattarsi di un Solco dei Faggi, banalizzato o generato da 
un’errata lettura della grafia su di un’antica carta: non è raro infatti confondere una f per una s, e 
viceversa.
Si confronti infine con il toponimo aretino Saione, dalla forma basso-latina plurale sagiones < 
gotico sagis ‘gabelliere’,339 e si noti come il corso d’acqua in esame scenda dal Monte Bargiglio, 
la cui cima è stata scelta per secoli come punto di osservazione e segnalazione dai vari eserciti 
che si sono avvicendati sul territorio: oltre ad avere il controllo su parte della valle della Turrite 
Cava e del torrente Pedogna, domina infatti la valle del Serchio nei pressi della confluenza della 
Lima, ricoprendo un punto altamente strategico. Lo stesso oronimo Bargiglio potrebbe rimandare 
al bargello (dal lat. mediev. barigildum ‘uomo libero col compito di mantenere l’ordine pubbli-
co’, termine di probabile origine longobarda; cfr. deli 184 bargèllo) e alla presenza di un posto di 
osservazione militare e di comando sulla cima: in un contesto del genere, è lecito ipotizzare che 
dietro l’idronimo Solco dei Saggi si possa celare l’antica presenza di sagiones, gabellieri.
sàla
Idronimi: Fosso della Sàle (Camporgiano, Piazza al Serchio, 1)
I: Sàle (fosso della)
IV: Fosso della Sàle
•••
ddt 663 sala: antico appellativo, deriva dalla voce longobarda sala che designa ‘corte, edificio’ e, 
più specificamente, ‘casa per la residenza personale nella curtis o per la raccolta delle derrate do-
vute al padrone’; in seguito indica semplicemente ‘casa di campagna’. Sala è ben rappresentativo 
nei nomi locali italiani ed è un toponimo da insediamento, vale a dire che si riferisce a un origi-
nario stanziamento di un gruppo longobardo. Tuttavia, possono concorrere con sala longobardo, 
338 Nel caso in cui volessimo ipotizzare un riferimento all’antroponimo saggio, potremmo forse pensare che 
l’idronimo si riferisca all’antico romitorio di San Bartolomeo, di cui oggi restano le rovine sopra l’abitato 
di Cune, e ai suoi abitanti; l’edificio si trova tuttavia a una certa distanza dal corso d’acqua, il che rende 
poco probabile questa ipotesi.
339 Cfr. a. batinti, Arezzo medievale nella toponomastica, cit., p. 48.
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nella spiegazione di un nome di luogo, anche l’italiano sala ‘grande stanza’, parola attribuita ai 
Franchi e al successivo influsso francese, e una voce prelatina *sala ‘canale, acquitrino’ e simili (è 
un tema idronimico). Cfr. ti 272 e 351 sala ‘sala palustre’. Cfr. il settentrionale saledra ‘doccia’, 
‘canale’, e il toponimo Sala (Montecorvino, Salerno) nome di una sorgente.340
Cfr. ddt 664 Sale, toponimo presso Pavia: il plurale sembra dovuto all’origine composita della lo-
calità, ovvero al fatto che l’abitato possa essersi generato attraverso il raggruppamento di vari inse-
diamenti, appunto varie sale longobarde; nei documenti del X secolo compare nella forma Salle.
salacchìno




Cfr. vt 724 sala (prob. voce di origine prelatina): nome di diverse piante palustri, le cui foglie, 
lunghe e strette, sono usate per impagliare fiaschi, sedie e sim. Cfr. FPi ii 477 Sala, termine con cui 
in Toscana si designano varie piante di palude, in particolare tre tipi di carice - il Carex acuta, il C. 
pendula e il C. riparia - lo Sparganium ramosum e varie specie di Typha.
Cfr. vt 761 saracchi: nome pop. di un’erba perenne mediterranea delle graminacee (Ampelode-
smos mautitanicus o A. tenax), affine alla canna, che forma densi cespi, alti fino a 1,5 m, con foglie 
dure, convolute, e pannocchie di molte spighette. Cfr. Saracchieto, toponimo del grossetano. Cfr. 
FPi 205 Galega officinalis, detta in Toscana anche Saracchio.
Cfr. tvsl 103 sala: voce dell’italiano alla quale Pieri riconduce il toponimo porcarese Saletaia, 
oggi non più rintracciabile. “è nome volgare di varie ‘tifacee’ e ‘caricee’, piante tutte che come il 
salcio allignano in luoghi umidi. Se, come io sospetto, sala riviene a sali(x), diventa ben notevole 
esempio”.
Cfr. anche vt 724 salàcca: nome pop., in varie regioni, della cheppia e di altri pesci simili alle 
sardine, ma di scarso pregio, conservati e venduti sotto sale; estens., cibo misero, da poveri; fig., in 
similitudini, con riferimento a persona molto magra, secca, allampanata. Dim. salacchino.
Ipotizzando una possibile alternanza l/r già all’interno della famiglia di fitonimi (si vedano le 
forme sala e saracchio), l’idronimo in questione potrebbe far riferimento al saracchio (poi suffis-
sato al diminutivo) designando un luogo dove la pianta cresce in abbondanza, oppure, in seconda 
ipotesi, potrebbe rimandare al piccolo pesce; in accordo a salacca, potrebbe altresì riferirsi al 
carattere asciutto, secco, scarno del corso d’acqua. Si noti che il rio si trova nei comuni di Massa-
rosa e Camaiore, territorio che nella sua parte pianeggiante è di origine palustre (dunque si tratta 
dell’ambiente tipico delle piante denominate sala e derivati) ma nel quale l’influsso della vita di 
mare potrebbe inoltre dar ragione dell’uso della parola salacca e del riferimento al pesce di mare.
Cfr. infine anche vl 178 salacco: specie di sega col manico di una parte sola. Saracco. Da serra. 
La forma nostra è per influenza da salacca.
salàto
Idronimi: Solco della Rave Salàta (Bagni di Lucca, <1)
I: Salàta (solco della Rave)
IV: Solco della Rave Salata
•••
vt 726 salato: che contiene del sale.
Non si esclude che possa trattarsi di una forma sincopata per Sal(t)ata < saltus. Cfr. rave.
340 Cfr. l. ChiaPPinelli, Nomi di sorgenti nel salernitano, cit., p. 142.
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sàldo
Idronimi: Rio delle Sàlde (Bagni di Lucca, 1), Fosso dei Sàldi (Camporgiano, 1)
I: Sàlde (rio delle), Sàldi (fosso dei)
IV: Rio delle Sàlde, Fosso dei Sàldi
•••
vt 728 saldo: compatto, intero, senza incrinature o rotture.
ti 258 sol(i)du ‘terreno non dissodato, incolto’; tvsl 134 soldo (solĭdu), con applicazione a un 
‘terreno non dissodato e incolto’.
Cfr. vl 178 saldone: terreno non dissodato, incolto.
sàlita




Idronimo assente in Pieri; Pellegrini lo considera una variante popolare del fitonimo sàlice, at-
traverso il derivato sàlica, a causa dell’accento sulla prima sillaba; cfr. ti 351 salix -ĭce ‘salice’: 
*salĭca > Sàlica.
salvèstro
Idronimi: Fosso Salvestrìno (Massarosa, 1), Rio Salvèstro (Bagni di Lucca, <1)
I: Salvèstro (rio)
II: Salvestrìno (fosso)
IV: Fosso Salvestrìno, Rio Salvèstro
•••
Cfr. Cdi 1506 Salvestrini. Dal nome Salvestro per Silvestro. è fiorentino e senese di Poggibonsi e 
San Gimignano, presente anche nel Livornese e altrove in Toscana. Cfr. nPi 1159 Silvestro, varian-
te popolare di Silvestre: di origine soprannominale, continua la forma aggettivale formatasi sul lat. 
silva ‘selva, bosco’, conservando il significato noto al lessico comune. La variante Salvestrus è 
documentata per la prima volta a Novara in data 1053. Salvestro compare nel Catasto Fiorentino 
del 1427 con 47 occorrenze.
Cfr. vl 179 Salvestrella o Selvastrella. Prov. Ovvero Sanguisorba officinalis. Anche l’idronimo in 
questione potrebbe far riferimento al fitonimo o, più generalmente, all’it. sélva.
In accordo a questa ultima ipotesi, ovvero a una semplice derivazione da sélva, si noti come il to-
ponimo pisano Selvastrèlle venga oggi pronunciato dai più anziani abitanti del luogo anche nella 
forma Le Sarvastrèlle, nella quale, oltre al rotacismo, risulta evidente l’apertura della vocale preto-
nica. Si noti infine come il nome Sarvastrèlla indichi in Umbria una determinata specie di arbusto, 
ovvero il Sorbus torminalis.341
sambùco




Gdli 483 sambùco (ant. sabuco): genere di piante della famiglia Caprifogliacee, comprendente 
una ventina di specie perenni, raramente erbacee, per lo più grandi arbusti o piccoli alberi delle 
regioni temperate o subtropicali; hanno foglie opposte imparipennate, con foglioline seghettate; i 
341 Cfr. FPi 470.
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fiori sono piccoli, per lo più ermafroditi e pentameri in cime composte o in pannocchie terminali 
e i frutti sono piccole drupe; il legno viene usato per lavori anche pregiati (in partic. per costruire 
strumenti musicali); dai frutti e dalle infiorescenze, usate anche in medicina popolare per infusi 
e lassativi, viene estratto un olio essenziale che serve come eccipiente per pillole e per colorare 
artificialmente il vino.
tdaM 183 sabuco (garf.): sambuco. Da ant. lat. sabucus = lat. più recente (sec. I) sambucus.
Il corso d’acqua in questione scorre nel cuore della regione marmifera delle Apuane, potrebbe al-
tresì trattarsi di una composizione con l’it. buco, in riferimento all’attività estrattiva della pietra.
Cfr. ddt 718 Savuto, fiume della Calabria, il cui antico nome, Sabutus, potrebbe celare la radice 
pre-indoeuropea *sab- ‘fosso’. Un’altra ipotesi lo riconsuce invece all’indoeuropeo *sab- ‘succo’.
sàna
Idronimi: Rio Sana (Capannori, 11), Rio della Sana del Vanni (Capannori, 1)
I: Sana (rio), (rio della - del Vanni)
IV: Rio Sana, Rio della Sana del Vanni
•••
Cfr. tvsl 34: Pieri riconduce l’idronimo in questione all’antroponimo latino Attius (Attianu -a); cfr. 
anche tvsl 103 e ti 351 Sanajola, ricondotto sia da Pieri che da Pellegrini al fitonimo saggina.
Cfr. vl 179 sanna: metaf., sasso sporgente in fuori dal luogo dov’è piantato. Nieri riporta anche il 
lucchese sannotto, per ‘zannata’, che può rivelare l’etimologia del precedente termine, cioè ‘zan-
na’, ‘grosso dente acuminato e sporgente’. Se l’idronimo in questione dovesse essere ricondotto a 
questa voce (tramite scempiamento), potremmo avere un riferimento metaforico alla zanna circa 
una caratteristica geomorfologica del corso d’acqua o del rilievo presso il quale scorre. La seconda 
occorrenza, Rio della Sana del Vanni, completa di specificazione e di riferimento al relativo pos-
sessore, rende in ogni caso improbabile il riferimento a un precedente antroponimo latino come 
ipotizzato da Pieri. 
Più probabile l’ipotesi di Arcamone, che riconduce l’idronimo Sana alla più antica forma Zana: 
questa voce, per la quale si noti il passaggio dell’affricata /z/ alla fricativa /s/ (fenomeno di origi-
ne padana che si manifestò nella Toscana occidentale dopo il Mille, raggiungendo anche la Luc-
chesia e il territorio pisano), indicherebbe non un nome di persona come ipotizzato da Pieri ma 
un sostantivo comune di genere femminile, con il significato di ‘conca, fossa per lo scolo delle 
acque’. L’origine del termine è da rintracciare nel longobardo *zain(nj)a ‘cesta rotondeggiante’ 
e conserva tutt’oggi un significato simile nella pascoliana zana ‘culla’. Un altro idronimo ricon-
ducibile a zana è il Fosso Zannone, nelle colline pisane meridionali: si noti come in territorio 
pisano, per influsso del fiornetino, già dal XVI secolo la fricativa /s/ viene sostituita di nuovo 
dall’affricata /z/, diversamente da quanto accade in area lucchese. Oggi il termine idronimico 
col significato di ‘fossa di scolo’ sembra estinto; sopravvive unicamente un suo derivato nel to-
scano zanèlla ‘fossatello lastricato a due piani inclinati che riceve e dà scolo alle acque piovane 
lungo le vie’ (Tommaseo, 1879).342
sanatóio (cfr. sanità)




Cfr. vt 746 sanatòrio: che tende a sanare, che ha lo scopo; istituto ospedaliero ubicato in zone 
342 Cfr. M. G. arCaMone, Il lucchese Rio Sana, il pisano Fosso Zannone e l’appellativo italiano zana. In 
Scritti in onore di Riccardo Ambrosini. Pisa, 1985, pp. 31-42.
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particolarmente climatiche e attrezzato in modo tale da offrire, oltre alle normali terapie mediche 
o chirurgiche, la possibilità di cure particolari a determinate categorie di pazienti, spec. a quelli 
malati di tubercolosi.
Nel territorio di Stazzema, non distante dal corso d’acqua in questione, è presente anche l’odoni-
mo via del Sanatoio, il quale, parimenti all’idronimo, è da ricondurre al toponimo Sanatoio, che 
inidica una località non distante da Retignano, sulla via di Arni. Probabilmente il riferimento è a 
un’antica struttura ricettiva simile a un ospitale, nel significato del termine sanatòrio sopra ripor-
tato; oppure l’idronimo vuole indicare la particolare salubrità del luogo o dell’acqua che scorre in 
quel luogo.
san Bartolomèo
Idronimi: Rio San Bartolomèo (Villa Basilica, 1)
I: San Bartolomèo (rio)
IV: Rio San Bartolomèo
•••
Idronimo che prende il nome dalla località presso la quale scorre il corso d’acqua, da riferirsi al 
santo cui è dedicata la piccola chiesa del luogo.
Cfr. nPi 193 Bartolomèo: al santo, commemorato il 24 agosto, è attribuita la diffusione del cristia-
nesimo in India, Etiopia, Armenia. Secondo la Legenda Aurea morì martire ad Albanopoli dove fu 
scorticato vivo. Nell’iconografia è solitamente raffigurato con un coltello, strumento del suo mar-
tirio, o nell’atto di tenere in mano la propria pelle. Le reliquie del santo sarebbero state traslate in 
Italia nel VI secolo. Ai particolari del martirio si lega la protezione accordata ai conciatori di pelle, 
ai macellai e ai rilegatori di libri.
sandróne
Idronimi: Solco di Sandróne (Bagni di Lucca, 1)
I: Sandróne (solco di)
IV: Solco di Sandróne
•••
Cfr. Cdi 151 Sandrone: dal nome Sandro con la suffissazione -one. è piemontese; la forma Sandro-
ni è invece tra i 100 cognomi più diffusi ad Arezzo presente anche a Pisa e altrove in Toscana.
Oltre al rimando all’antroponimo, l’idronimo in esame potrebbe derivare, tramite dissimilazione 
e probabile banalizzazione sul nome di persona, dall’accrescitivo sannone, da sana ‘fossa di sco-
lo’.343
san Gàllo
Idronimi: Rio San Gàllo (Altopascio, Montecarlo, 7)
I: San Gàllo (rio)
IV: Rio San Gàllo
•••
L’unica altra traccia del culto del santo nei pressi del corso d’acqua in questione, vive oggi nel 
nome dato a un agriturismo, appunto Agriturismo San Gallo.
Cfr. nPi 524 Gallo. Al VI secolo appartiene San Gallo vescovo di Clermont, zio di Gregorio di 
Tours. è invocato contro la peste e si festeggia il 1° luglio. Più noto è il monaco irlandese San 
Gallo (VII secolo), discepolo di San Colombano (altro santo venerato a Lucca), col quale svolse 
per circa due anni il suo apostolato presso il lago di Costanza. La leggenda che lo riguarda racconta 
che un orso lo aiutò a costruirsi una capanna poco lontano da Beregenz, dove si stabilì poco prima 
343 Cfr. sana e Fosso Zannone.
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di morire, già molto malato. Per questo l’animale è il simbolo del santo.
san Gemignàno
Idronimi: Rio San Gemignàno (Bagni di Lucca, 2)
I: San Gemignàno (rio)
IV: Rio San Gemignàno
•••
Da riferirisi alla località San Gemignano di Controne presso Bagni di Lucca, la cui piccola parroc-
chia è intitolata al santo in questione.
Cfr. nPi 534 Geminiano: San Gemignano, vescovo di Modena e in Val d’Elsa nel IV secolo. è ri-
conosciuto protettore dei malati di mente, dei nervi e degli ossessi; difende dalle epidemie e dalle 
malattie del bestiame. La tradizione agiografica localmente delimitata giustifica l’insistenza d’uso 
in Emilia Romagna (408 di cui 334 nel Modenese), con riflessi in Lombardia e nel limitrofo Vene-
to. Scarse le occorrenze in Toscana (8).
san Giovànni
Idronimi: Fosso di San Giovànni (Stazzema, Vergemoli, 2), Solco di San Giovànni (Pietrasanta, 
2)
I: San Giovànni (fosso di), (solco di)
IV: Fosso di San Giovànni, Solco di San Giovànni
•••
Cfr. nPi 587 Giovanni: nome cui si ricollegano abbondanti evidenze agiografiche, ma il cui culto 
richiama nella maggior parte dei casi San Giovanni Evangelista, autore di uno dei quattro Vangeli 
e dell’Apocalisse, fratello di San Giacomo il Maggiore, nativo di Betsaida. Tra i primi apostoli, 
fu il più caro a Gesù: a lui il Signore rivelò durante l’ultima cena il nome del traditore, a lui affidò 
la Madonna sua madre in punto di morte. Scomparso Gesù, divenne insieme a Pietro una delle 
“colonne” della Chiesa e morì centenario ad Efeso. Secondo un’antica tradizione, a Roma, sotto 
Diocleziano, fu gettato in una pentola ricolma d’olio bollente, restando tuttavia illeso. Al presunto 
supplizio risalgono i numerosi patronati del santo, protettore dei lavoratori esposti a ustioni ed in-
vocato generlamente contro le scottature. Si riteneva inoltre che chi lo venerava fosse immune da 
avvelenamenti e che potesse bere vino senza danni. Infatti san Giovanni, raffigurato spesso a torso 
nudo immerso in una botte d’olio, in atteggiamento simile a quello di un vignaiolo che pigia l’uva, 
è patrono anche dei vignaioli e nel giorno della sua festa (27 dicembre) si suole benedire il vino.
san Giùsto
Idronimi: Rio di San Giùsto (Capannori, 2)
I: San Giùsto (rio di)
IV: Rio di San Giùsto
•••
Idronimo da riferirsi al toponimo San Giusto di Compito, nel capannorese.
Cfr. nPi 602 Giusto: tra i tanti santi che portano questo nome, il riferimento è probabilmente a San 
Giusto compagno di San Clemente, venerato in Toscana e soprattutto a Volterra, dal VII secolo, 
con festa il 5 giugno.
sanità (cfr. sanatóio)
Idronimi: Solco di Sanità (Pietrasanta, 1)
I: Sanità (solco di)
IV: Solco di Sanità
•••
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vt 751 sanità: estens. e fig., l’essere giovevole, vantaggioso, utile alla salute o almeno non dan-
noso.
Cfr. Rione Sanità, toponimo del Napoletano, che il canonico Gennaro Aspreno Galante riconduce 
ai numerosi miracoli che si sarebbero ottenuti sulle tombe dei santi lì sepolti, ma anche alla sa-
lubrità del luogo. Inoltre nel quartiere Sanità, nei pressi della collina di Capodimonte, il toponi-
mo Fontanelle sottolinea la ricca presenza di acqua, cosa non scontata in una grande città come 
Napoli, ricollegandosi anch’esso alla sfera della salubritas (in tal caso, dunque, sia naturale che 
sovrannaturale).
L’idronimo in questione è da ricollegarsi al vicino toponimo Foce della Sanità e al conseguente 
odonimo via Foce della Sanità, tutti riconducibili con buona probabilità alla salubritas del luogo.
san Leonàrdo
Idronimi: Fosso San Leonàrdo (Capannori, 3)
I: San Leonàrdo (fosso)
IV: Fosso San Leonàrdo
•••
Idronimo da riferirsi alla località San Leonardo in Treponzio, nel capannorese.
Cfr. nPi 767 Leonardo: il culto di San Leonardo è stato introdotto in Italia dai Normanni, con la fi-
gura di San Leonardo di Noblac, molto popolare in Francia e in buona parte d’Europa. Considerato 
uno dei quattordici santi ausiliatori, ossia quei santi che elargivano favori senza chiedere compen-
si, divenne subito molto amato dalla poplazione rurale. Nell’iconografia è spesso raffigurato con 
le catene al braccio, in ricordo dal privilegio concessogli dal re Clodoveo di liberare i prigionieri 
che incontrava sulla strada. Per questo è considerato il protettore dei carcerati, dei prigionieri, 
dei fabbri, dei fabbricanti di catene, e anche delle partorienti. La toponomastica conserva traccia 
di questa devozione soprattutto al Sud, e sporadicamente in provincia di Bolzano, Trento, Pavia, 
Udine, Pordenone, Grosseto, Lucca e Forlì.
san Lorènzo
Idronimi: Fosso di San Lorènzo (Camaiore, 2)
I: San Lorènzo (fosso di)
IV: Fosso di San Lorènzo
•••
Idronimo da ricondurre al culto di San Lorenzo cui è intitolata la piccola chiesa di Orbicciano, 
località presso cui scorre il corso d’acqua in questione.
Cfr. nPi 803 Lorenzo: la vastissima estensione delle testimonianze toponimiche in Italia - spia della 
grande importanza del santo durante il Medioevo - fa riferimento a San Lorenzo, arcidiacono a 
Roma nel III secolo, martirizzato nel 258 durante le persecuzioni di Valeriano, quattro giorni dopo 
il pontefice Sisto II, il quale prima di morire gli affidò i suoi tesori con la preghiera di averne cura. 
Lorenzo, contravvenendo l’ordine del prefetto di consegnare tali beni alle autorità, li distribuì ai 
poveri, ai vecchi e agli infermi, mostrando all’ufficiale il popolo dei derelitti rispondendo che 
quelli erano il vero tesoro della Chiesa. Il prefetto lo fece condannare a morte, sottoponendolo al 
supplizio della graticola. La festa di San Lorenzo, celebrata il 10 agosto, è documentata già nella 
prima metà del IV secolo e il santo è riconosciuto come secondo protettore di Roma dopo Pietro. 
In Toscana, nel Duecento San Lorenzo è titolare di almeno 140 chiese.
san Martìno
Idronimi: Rio San Martìno (Capannori, Porcari, 2), Solco di San Martìno (Pescaglia, 2)
I: San Martìno (rio), (solco di)
IV: Rio di San Martìno, Solco di San Martìno
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•••
Il Rio San Martino è da ricondurre alla frazione di San Martino nel comune di Porcari; il Solco di 
San Martino alla frazione di San Martino in Freddana nel comune di Pescaglia.
Cfr. nPi 859 Martino: il culto di San Martino di Tours, il santo nazionale dei Franchi, è uno dei più 
diffusi di tutto il Medioevo. Nato in Pannonia da genitori pagani, Martino fu avviato alla carriera 
militare per volere del padre ed entrò nella guardia imperiale a cavallo. Era ancora nelle schiere 
dell’esercito quando, incontrato un povero infreddolito, gli offrì metà del suo mantello: per questo 
è considerato il protettore dei mendicanti e dei soldati, e da lui trae il nome la cosiddetta ‘estate di 
San Martino’ per i giorni intorno all’11 di novembre, talora intiepiditi dall’ultimo sole. I re Mero-
vinigi fecero costruire una cappella a Tours - dove Martino occupò più tardi la cattedra episcopale 
- per custodire la ‘cappa’ (da cui, appunto, cappella) del santo. La sua popolarità si diffuse presto 
in Italia, come risulta da precoci citazioni nei documenti di Farfa, Arezzo, Lucca, Camaldoli, risa-
lenti al secolo VIII.
san Michèle
Idronimi: Fosso di San Michèle (Seravezza, 2)
I: San Michèle (fosso di)
IV: Fosso di San Michèle
•••
Cfr. nPi 883 Michele: nome dell’arcangelo che sconfisse Lucifero e gli angeli ribelli. La Chiesa 
cattolica lo venera fin dai tempi antichissimi come sibolo della lotta tra le forze del bene e quelle 
del male, conseguentemente raffigurato dall’iconografia tradizionale con la bilancia della giustizia 
nella mano sinistra e la spada sguainata e fiammeggiante nella destra. Nella liturgia dei defunti Mi-
chele è invocato come signifer, in quanto guida delle anime nel transito dal Purgatorio al Paradiso. 
Il culto, affermatosi prima in Oriente, si diffuse in Occidente a partire dal V secolo, e ancor più dal 
VI, in seguito alle apparizioni nel Gargano e sul mausoleo di Adriano (denominato poi per questa 
ragione Castel Sant’Angelo). I Longobardi lo scelsero come loro protettore. Il nome lo ritroviamo 
per la prima volta a Lucca nel 1037. A partire dal secolo XII, diventa sempre più diffuso in Tosca-
na, probabilmente per influsso bizantino; nell’età comunale la sua diffusione crebbe, divenendo 
decisamente frequente a Firenze.
san Montàle
Idronimi: Fosso del San Montàle (Bagni di Lucca, 1)
I: San Montàle (fosso del)
IV: Fosso del San Montàle
•••
Cfr. Cdi 1153 Montale -i: cognome che deriva dal frequente toponimo Montale, presente soprat-
tutto nella Toscana settentrionale, nella Liguria orientale e nell’Emila occidentale; in particolare 
il comune pistoiese Montale e la località omonima frazione di Castelnuovo Rangone (Mo). La 
forma Montale è rarissima, si registra a Genova e in Liguria. Montali invece si pone per frequenza 
al r. 86 a Parma ed è ben presente nella provincia nonché a Genova, La Spezia, Roma, Ancona e 
Macerata.
Cfr. ddt 408 Montale (Pt): località ubicata nella pianura pistoiese ai piedi delle estreme propaggini 
appenniniche, documentata anche come Al Montale. Il tipo toponimico (Al) Montale, derivato di 
monte, designa più luoghi in Toscana.
L’idronimo in questione indica un corso d’acqua ubicato tra Vico Pancellorum e San Marcello 
Pistoiese, dunque non lontano dall’omonima località pistoiese sopra citata. Non risulta alcun santo 
cui venga attribuito il nome di San Montale: potremmo quindi essere di fronte a un falso santo, 
nato per banalizzazione da componenti toponomastiche simili a quelle appena discusse. Trovan-
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dosi in quella porzione di territorio, potremmo postulare un precedente *zan montale, ove la pri-
ma componente - nella pronuncia tipica di aera lucchese /z/ > /s/ - è da comparare all’idronimo 
precedentemente analizzato sana, dal toscano zana ‘fossa di scolo delle acque’; si confronti con il 
fiorentino contemporaneo zanèlla, che indica le canalette ai bordi dei marciapiedi appositamente 
costruite per il deflusso dei reflui nei tombini. Cfr. Gdli 1052 zana: tosc., avvallamento del terreno 
in cui confluisce e ristagna l’acqua. Cfr. deli V 1462 zana: tosc. zana e zanella ‘conca, fossa poco 
profonda per lo scolo delle acque’, probabilmente dal longobardo *zain(j)a ‘cesto’.
san Pantaleóne
Idronimi: Rio di San Pantaleóne (Lucca, 3)
I: San Pantaleóne (rio di)
IV: Rio di San Pantaleóne
•••
Santo taumaturgo, patrono dei medici, le cui reliquie sono conservate nella cripta della chiesa dei 
Santi Reparata e Giovanni a Lucca. Nella fattispecie, l’idronimo in questione è da riferirsi al culto 
del santo nel territorio di Santa Maria del Giudice, dove scorre il rio: sulla costa occidentale del 
Monte Faeta, l’omonima località San Pantaleone è ciò che resta di un’antica abbazia benedettina a 
esso consacrata. Oggi il santo si celebra ogni 27 luglio, in occasione della festa di San Pantaleone 
che si tiene laddove un tempo sorgeva l’abbazia.
Cfr. nPi 1007 Pantaleo: variante Pantaleone. La toponomastica fa riferimento al culto di San Pan-
taleone di Nicomedia, nato da famiglia agiata e educato all’arte della medicina, il quale, invidiato 
da tutti gli esperti di medicina del tempo per le sue grandissime capacità, venne denunciato dagli 
stessi come cristiano all’imperatore Massimiano Galerio. Questi ne ordinò la decapitazione, nel 
304. Martirizzato in diversi modi, si narra che, per merito di una forza divina, egli venisse conti-
nuamente risanato e che prodigi e miracoli accompagnassero le sue sofferenze, finché uno dei suoi 
carnefici non gli legò le mani sopra la testa e gliele inchiodò. Prima di morire, Pantaleone chiese 
a Dio misericordia per i suoi torturatori; per questo fu soprannominato dai cristiani Panteleamon, 
che in greco significa ‘molto misericordioso’. In Toscana restano tracce del suo culto anche nel 
toponimo San Pantaleo, presso Vinci (Fi).
san Romàno
Idronimi: Covézza di San Romano (San Romano in Garfagnana, 6)
I: San Romàno (covézza di)
IV: Covézza di San Romàno
•••
Cfr. nPi 1090 Romano: tra i tanti santi che hanno portato questo nome, l’idronimo in esame fa rife-
rimento a San Romano martire a Roma nel III secolo, soldato convertito al cristianesimo dall’eroi-
smo dimostrato sotto tortura da San Lorenzo, decapitato il 9 agosto. Il culto per il martire romano 
si estese ben presto anche fuori Roma, talvolta confuso con santi locali omonimi, e diverse città si 
dichiararono in possesso del corpo del santo, in particolare Lucca e Ferrara.
Per Covézza potrebbe derivare dall’it. cóvo nel senso di ‘tana’, ‘cavità’, ‘rifugio sotterraneo’, dun-
que sarebbe da ricondurre alla geomorfologia del letto del corso d’acqua. Cfr. ti 179 cŭbŭlu > 
cóvolo ‘caverna’, voce dalla quale derivano vari toponimi settentrionali. Potrebbe altresì derivare 
dal lat. cavus o dall’it. càvo (non si esclude che possa essersi poi incrociato con covo): tvsl 122 
cavu -atu; Pieri ipotizza *cavicea, con /o/ per influsso della labiale, all’origine di Covézza. Cfr. 
tvsl 204 Covjolata, toponimo presso Motrone, ‘rupe’, e Covécchia, Vagli di Sotto, toponimo che 
Pieri riconduce, seppur dubbioso, a *cavĭcula, da cavu.
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san Ròcco
Idronimi: Solco del Metato di San Ròcco (Capannori, 1), Torrente Tùrrite di San Ròcco (Pescaglia, 
Stazzema, Vergemoli, 7)
I: San Ròcco (solco del Metato di), (torrente Tùrrite di)
IV: Solco del Metato di San Ròcco, Torrente Tùrrite di San Ròcco
•••
Cfr. nPi 1085 Rocco: di origine germanica, deriverebbe da nomi formati con la radice onomato-
peica *hrōka- ‘corvo’, animale venerato come sacro dalle antiche popolazioni germaniche. Alla 
popolarità del nome ha contribuito il culto per San Rocco, assai venerato nel mondo cattolico dal 
XV secolo in poi. Nato a Montpellier nel XIV secolo, rimasto orfano vendette tutti i suoi beni e 
si recò in pellegrinaggio a Roma, toccando diverse località italiane. Durante il suo viaggio prestò 
assistenza ai malati di peste, ammalandosi egli stesso. In seguito fu imprigionato perché sospettato 
di spionaggio e morì in carcere dopo cinque anni di ingiusta reclusione. Le prime tracce di devo-
zione ricorrono in Italia nel XV secolo e diventano presto numerosissime, essendo legate al ruolo 
del santo come protettore dalla peste. è invocato anche, specie nelle campagne, come protettore 
degli aimali dalle malattie.
sansóne
Idronimi: Fosso del Sansóne (Barga, 2)
I: Sansóne (fosso del)
IV: Fosso del Sansóne
•••
nPi 1125 Sansone: adattamento dell’ebraico Shamshom, attraverso il greco Samsón, in latino Sam-
son, interpretato come diminutivo di shemesh ‘sole’, con il suffisso -on, viene a significare ‘piccolo 
sole’; per questo la sua figura viene acquisita come anticipazione di Cristo, ‘sole della giustizia’. Il 
personaggio più noto che portò questo nome fu il biblico Sansone, giudice d’Israele nel XII secolo 
a.C., la cui storia è narrata nel libro dei Giudici (13, 1-24). Dalla sua vicenda, il nome è passato 
anche nel linguaggio comune a designare per antonomasia una persona eccezionalmente forte.
Al di là di un possibile riferimento al personaggio biblico (del qual non si riesce a capire la moti-
vazione), possiamo avanzare un’ulteriore ipotesi, secondo la quale sansone si è originato per dis-
similazione (e forse anche per banalizzazione sul celebre personaggio) da un precedente *sassóne 
‘grosso macigno’. Potremmo ravvedere un caso analogo di dissimilazione con nasale in Roncio-
ne, toponimo del comune di Lorenzana (Pi), che potrebbe facilmente derivare da un precedente 
*roccione - considerando che si tratta di un gruppo di case situate sopra un grosso affioramento 
di arenaria che si innalza sulla campagna circostante - allo stesso modo con il quale gli abitanti 
di quei luoghi dicono tutt’oggi rostinciana per rosticciana. Una simile ipotesi è stata avanzata da 
Alfonso Preziosi per spiegare il toponimo elbano, situato nel comune di Portoferraio, Spiaggia di 
Sansone, che anziché far riferimento a un ipotetico antroponimo (biblico o meno) potrebbe più 
semplicemente designare il grosso e alto scoglio che la delimita sul lato orientale, ovvero sull’uni-
co punto di accesso, dal quale “i giovani si cimentano nei tuffi”.344 A sostegno di questa ipotesi, si 
noti infine che l’idronimo in esame si trova in territorio barghigiano, ovvero all’interno dell’unica 
zona della Lucchesia sulla quale Firenze ha esteso il proprio dominio: al superstrato fiorentino (tar-
do-medievale e moderno) potrebbe dunque essere attribuita la responsabilità della dissimilazione 
in questione, riscontrabile anche nel pisano e nel livornese ma non nel resto della Lucchesia che 
restò territorio indipendente della Repubblica. Inoltre un Rio del Sassone è presente non distante 
dall’idronimo in esame, presso Villa Basilica.
344 Cfr. a. PreZiosi, Toponomastica delle spiagge elbane. In «Lo scoglio» 45, 1995, p. 16.
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sant’Andrèa
Idronimi: Fosso di Sant’Andrèa (Camaiore, 1)
I: Sant’Andrèa (fosso di)
IV: Fosso di Sant’Andrèa
•••
Cfr. nPi 101 Andrea. Il più noto santo che porta questo nome è Sant’Andrea apostolo, fratello di 
Simon Pietro, nato a Bethsaida, seguace di Giovanni Battista, per ordine del governatore Egea 
martirizzato a Patrasso su una croce decussata, detta appunto ‘croce di Sant’Andrea’. Poiché in 
vita il Santo operò diverse guarigioni, viene invocato come protettore contro parecchie infermità, 
in particolare torcicollo, gotta e diarrea. La frequenza e l’antichità della diffusione del nome giu-
stifica l’esistenza di tanti altri santi omonimi.
sant’Antònio
Idronimi: Fosso di Sant’Antònio (Fabbriche di Vallico, 2), Canale di Sant’Antònio Vergemoli, 3)
I: Sant’Antònio (fosso di), (canale di)
IV: Fosso di Sant’Antònio, Canale di Sant’Antònio
•••
L’idronimo Fosso di Sant’Antònio è da ricondurre all’omonima località, ubicata tra i paesi di Val-
lico di Sotto e Vallico di Sopra. Il Canale di Sant’Antònio è invece da riferirsi al culto del santo 
presso Vergemoli, testimoniato ancora oggi dalla piccola chiesa di Sant’Antonio, sorta nel X-XI 
secolo con la funzione originaria di romitorio e di rifugio per viandanti.
Cfr. nPi 121 Antonio: nome particolarmente diffuso in Italia, posizionato al 2° e 3° rango nella pri-
ma metà del Novecento e in sensibile calo di frequenza negli ultimi decenni, deve probabilmente 
la sua fortuna anche alla figura di Sant’Antonio da Padova, ufficilamente riconosciuto dalla Chiesa 
nel 1232, pochi mesi dopo la morte (festa il 13 giugno); in conseguenza delle sue disavventure per 
mare, è considerato protettore dei naufraghi; a lui si rivolgono le zitelle, gli orfani, i prigionieri; 
difende anche i raccolti e più in particolare le messi, fa ritrovare gli oggetti smarriti.
santa Caterìna
Idronimi: Rio Santa Caterìna (Capannori, 2)
I: Santa Caterìna (rio)
IV: Rio Santa Caterìna
•••
Idronimo da ricondurre al toponimo omonimo, Santa Caterina, rione del capannorese.
Cfr. nPi 255 Caterina. Il culto omonimo fa riferimento alla celebre figura di Santa Caterina d’Ales-
sandria, la leggendaria martire egiziana del IV secolo per la quale Giustiniano fece innalzare 
nell’VIII secolo il celebre monastero sul monte Sinai, meta obbligatoria dei pellegrinaggi me-
dievali. La santa è festeggiata il 25 novembre, giorno in cui in molte parti d’Italia grandi roghi 
si accendono in memoria del rogo nel quale furono gettati i filosofi convertiti da Santa Caterina. 
Invocata da studenti, prigionieri e costruttori di ruote, è protettrice della gioventù; inoltre è patrona 
delle sarte e della lavorazione della carta, attività, quest’ultima, che potrebbe aver contribuito alla 
diffusione del culto in Lucchesia. 
santa Margherìta
Idronimi: Fosso Santa Margherìta (Camaiore, 1), Fosso Santa Margherìta (Barga, Fosciandora, 1)
I: Santa Margherìta (fosso) (2 volte)
IV: Fosso Santa Margherìta (2 volte)
•••
L’idronimo camaiorese è da ricondurre all’omonima parrocchia di Santa Margherita a Camaiore. 
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Il secondo idronimo si ricollega invece al culto della santa testimoniato dalla chiesa di Santa Mar-
gherita presso Fornaci di Barga e da quella di Santa Margherita martire presso Fosciandora.
Cfr. nPi 843 Margherita: il nome è riconducibile al culto di numerose sante e beate appartenenti 
a periodi diversi. Tra queste, Santa Margherita d’Antiochia, vergine e martire, decapitata sotto 
Diocleziano. Venerata dapprima in Oriente, conquistò l’Occidente durante il Medioevo, quando fu 
collocata tra i 14 santi ausiliatori, come protrettrice delle partorienti: è anche riconosciuta protret-
trice degli insegnanti.
santa Marìa
Idronimi: Canale di Santa Marìa (Pietrasanta, 4), Canale di Santa Marìa (Pietrasanta, Stazzema, 
1)
I: Santa Marìa (canale di) (2 volte)
IV: Canale di Santa Marìa (2 volte)
•••
Il primo idronimo in esame è riconducibile al culto della Vergine praticato presso il Romitorio di 
Santa Maria delle Grazie, detto anche di Santa Maria Stregaia.
Cfr. nPi 845 Maria: il culto della Vergine, cui principalmente il nome si riferisce, fu introdotto in 
Occidente soltanto dopo il Concilio lateranense del 649 e si diffuse nella tarda età di mezzo per 
opera di vari santi; una vera e propria esplosione nella diffusione del nome si registra nella seconda 
metà del Cinquecento, con un calo d’assestamento nel secolo successivo, quando raggiunge una 
frequenza non distante da quella attuale.
sànto
Idronimi: Rio Sànto (Villa Basilica, <1), Rio Santùccio (Barga, 2)
I: Sànto (rio)
II: Santùccio (rio)
IV: Rio Sànto, Rio Santùccio
•••
vt 754 santo: che è degno di particolare riverenza, devozione e rispetto, con riferimento alle cre-
denze, agli atti e agli strumenti di culto della religione cattolica, ai luoghi e alle cose che nell’am-
bito di tale religione sono oggetto di culto e di venerazione.
Santo e Santuccio sono anche cognome; cfr. Cdi 1514 Santo e 1518 Santuccio: tra le città ove 
quest’ultimo cognome è particolarmente diffuso è annoverata anche Lucca.
santo Pròspero
Idronimi: Fosso del Santo Pròspero (Castelnuovo di Garfagnana, 1)
I: Santo Pròspero (fosso del)
IV: Fosso del Santo Pròspero
•••
Idronimo da ricondurre alla chiesa di San Prospero di Antisciana, frazione di Catelnuovo di Gar-
fagnana, presente nei documenti a partire dal 1168.
Cfr. nPi 1045 Prospero: nome che si lega la culto di vari santi, tra cui San Prospero vescovo di reg-
gio Emilia nel V secolo; San Prospero di Aquitania, scrittore ecclesiastico e storico latino, vissuto 
tra il 390 e il 460, strenuo avversario di Pelagio; San Prospero di Tarragona, fuggito dalla Spagna 
nel 409 all’arrivo dei Vandali e approdato in Liguria, dove morì a causa della stanchezza del viag-
gio; San Prospero vescovo di Como nel VI secolo. I numerosi toponimi italiani che lo ricordano 
sono diffusi per lo più in Emilia Romagna e in Lombardia.
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sànza
Idronimi: Fosso della Sànza (Massarosa, Lucca, 1)
I: Sànza (fosso della)
IV: Fosso della Sànza
•••
Potrebbe essersi originato da un precedente (acqua) salsa ‘salata’, tramite nasalizzazione.
Cfr. anche vt 752 sansa (lat. sampsa): residuo dell’estrazione, per pressione, dell’olio dalle olive, 
costituito dalle bucce, dai nòccioli e dalla polpa pressati, contenente dall’1% all’8% di olio e usato 
per un’ulteriore estrazione o, previa eliminazione di parti legnose, come mangime per il bestiame.
Considerando che il corso d’acqua in questione attraversa terreni coltivati a uliveto, non si esclude 
del tutto la derivazione dall’it. sansa. 
sartoiàni




è microtoponimo, dal quale deriva presumibilmente l’idronimo in esame.
Cfr. tvsl 62 Saltorianu -a, Saltorius.
Oltre che da un antroponimo, come ipotizzato da Pieri, l’idronimo in esame potrebbe derivare 
dall’it. salto ‘balzo’ o dal lat. saltus, tramite rotcismo. Cfr. ti 200 saltus ‘bosco’, ‘bosco da pasco-
lo’, anche ‘podere’. 
sàsso
Idronimi: Rio della Sassa del Vanni (Capannori, 1), Solco di Sassàia (Villa Basilica, 2), Fosso di 
Sassàna (Minucciano, 1), Fosso della Sassétta (Camaiore, <1), Solco delle Sassétte (Lucca, 1), Rio 
della Sassettìna (Lucca, 1), Rio della Sassìna (Capannori, 1), Fosso Sasso (Massarosa, 3), Rio del 
Sasso di Barrìca (Borgo a Mozzano, Villa Basilica, 1),345 Rio del Sassóne (Villa Basilica, 1)
I: Sassa (rio della - del Vanni), Sasso (fosso), (rio del - di Barrìca)
II: Sassàia (solco di), Sassàna (fosso di), Sassétta (fosso della), Sassétte (solco delle), Sassettìna 
(rio della), Sassìna (rio della), Sassóne (rio del)
IV: Rio della Sassa del Vanni, Solco di Sassàia, Fosso di Sassàna, Fosso della Sassétta, Solco delle 
Sassétte, Rio della Sassettìna, Rio della Sassìna, Fosso Sasso, Rio del Sasso di Barrìca, Rio del 
Sassóne
•••
vt 767 sasso: roccia compatta, materia pietrosa. Con senso più determinato, a: rupe; parete roc-
ciosa, scoscesa e nuda, di un monte, e il monte stesso, quando si presenta roccioso, rupestre; b: 
grande blocco di roccia; masso, macigno di dimensioni più o meno grandi; c: più com., piccolo 
frammento di pietra, ciottolo.
ti 200 saxum; tvsl 165 saxum.
scàla
Idronimi: Forra delle Scàle (Stazzema, 1), Fosso Scalìzzi (Camaiore, 5)
I: Scàle (forra delle)
345 Circa Barrìca, si confronti con toponimi settentrionali e francesi quali Barro e Bars, e con l’aquilano 
Barrèa: i primi riconducibili forse al gallico *barro ‘extrémité boisée’ (cfr. irlandese barr ‘sommet’, galle-
se bar ‘tete, sommet’, friulano bar ‘cespuglio, terreno incolto’), il secondo riferito dagli studiosi alla base 




IV: Forra delle Scàle, Fosso Scalìzzi
•••
ti 201 scala ‘conformazione del suolo a scala’.
tvsl 165 scala: “a indicare la natural conformazione del suolo, più o meno somigliante a una 
‘gradinata’; e i nomi da questa voce si può dire infatti che occorrano sol nella parte montuosa del 
nostro territorio”.
scalmàta
Idronimi: Rio della Scalmàta (Massarosa, 1)
I: Scalmàta (rio della)
IV: Rio della Scalmàta
•••
Cfr. vver 108 scalamato: diroccato, es. case scalamate.
Costruito per analogia a colmata e scassata, l’idronimo in esame potrebbe riferirsi a un terreno 
dirupato, franoso, oppure a una costruzione in rovina, appunto scal(a)mata. Si veda il microtopo-
nimo Scalamata, nei pressi della località Barcaio a Marina di Pietrasanta; la coppia toponomastica 
Scalamata-Barcaio potrebbe altresì rimandare allo scalmo e condurci alla seguente ipotesi inter-
pretativa.
Cfr. vt 799 scalmo: ciascuna delle caviglie di legno o fissate alla falchetta di un’imbarcazione, alle 
quali si lega, con uno stroppo, il remo, che ne è pertanto sostenuto e può muoversi durante la voga; 
scalmòtto: nella costruzione navale in legno, scalmo superiore di ogni costa; in partic., montante 
di rinforzo del parapetto della coperta di una nave.
Dunque, in seconda ipotesi, il nome del rio potrebbe fare riferimento sia alla componente navale, 
data la vicinanza al lago di Massaciuccoli e alle sue attività antropiche, sia alla conformazione del 
sostegno, ovvero potrebbe rimandare metaforicamente a esso designando un argine, un pendio, un 
contrafforte montuoso, un ‘sostegno’ morfologico del terreno o di una sua componente.
Non si esclude, in ultima ipotesi, che possa trattarsi di un esito corrotto di scolmàta, termine da ac-
costare a scolmatore: canale artificiale per alleggerire la portata di un fiume in piena;346 l’idronimo 
potrebbe cioè riferirsi a un terreno bonificato o a un corso d’acqua con una funzione paragonabile 
a quella di un condotto scolmatore.
scambiàli




Cfr. tvsl 217 Scambiali (col di-), Fosciandora. Spettando a più luoghi il nome di Cambio o Sc- 
(Benabbio, Bagni di Lucca, ecc.), in quanto ivi ‘si davano il cambio i soldati al tempo delle guerre 
antiche’, come spiegava a me un contadino; sorge il pensiero che possa trattar qui dell’aggettivo 
corrispondente.
scàrda




346 Cfr. r. MaZZanti, Guida all’interpretazione della carta topografica, cit., p. 315.
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è toponimo (Località La Scarda) e odonimo (via della Scarda): ad essi si riferisce il corso d’acqua 
in esame.
Cfr. Cdi 1536 Scarda e Scardi: cognomi da ricondursi alla voce di area meridionale scarda che ha 
il significato già antico di ‘scaglia, scheggia’ e con varie accezioni metaforiche, sia di ‘scardola’, 
un pesce d’acqua dolce molto comune ma poco pregiato. In aggiunta va considerato anche un 
nome di persona Scardo di origine germanica o anche ipocoristico di personali come Guiscardo, 
Moscardo.
Cfr. vt 810 scardare: togliere le castagne dal riccio o dal cardo. Cfr. FPi ii 494-495: Sacrdicci e 
Scardiccione, nomi con cui in Toscana si designa un vasto numero di piante, per lo più erbacee, 
accomunate dal fatto di produrre un cardo o un simile involucro pungente a protezione dei frutti e 
dei semi. 
Si noti come in prossimità del corso d’acqua si trovi il microtoponimo Sassàia, che denomina 
un’ampia area dove tutt’oggi si lavorano pietre e ghiaie. In accordo all’etimo proposto per il co-
gnome Scarda, l’idronimo potrebbe dunque riferirsi alle ‘scaglie’, alle ‘schegge’ del pietrisco lì 
lavorato.
Potrebbe altrsì trattarsi di un caso di rotacismo da un precedente scalda. Il riferimento al caldo o 
nello specifico alla ‘costa calda’ potrebbe essere confermato dalla posizione geografica del fosso, 
che scende dal fianco sud-occidentale del rilievo dal quale si origina.
Cfr. anche vt 810 scarda: nome latino del pesce scardola - un ciprinide abbastanza comune nelle 
acque dolci italiane -, e bolognese del cavedano.
scàrico
Idronimi: Canale di Scàrico (Lucca, 1)
I: Scàrico (canale di)
IV: Canale di Scàrico
•••
vt 811 scàrico: il riversarsi delle acque contenute in un lago, in un fiume, in un canale, e sim., in 
un diverso bacino idrografico o in un altro luogo di deposito.
scarpèllo
Idronimi: Fosso di Scarpèllo (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Scarpèllo (fosso di)
IV: Fosso di Scarpèllo
•••
vt 814 scarpèllo: variante pop. di scalpèllo.
Qualora volessimo ricondurre l’idronimo a tale voce, tramite rotacismo, potremmo farlo rientrare 
nella serie dei nomi costruiti metaforicamente sulle attività artigiane legate alla lavorazione dei 
metalli e della pietra. Cfr. lima, martèllo, séga. Allo stesso modo di uno scalpello che incide e sca-
va il materiale sul quale si adopera, così il corso d’acqua si incunea nella montagna.
Si noti come nei pressi del corso d’acqua si trovi la località Ferriera di Scarpello; sembra dunque 
probabile un riferimento all’attività metallurgica.
Cfr. anche Cdi 1539 Scarpèllo: cognome siciliano, in Toscana è diffusa a macchia di leopardo la 
forma Scarpelli.
In seconda ipotesi, il nome del fosso potrebbe essersi formato su scarpata ‘pendio’, o meglio dal 
termine oggi in disuso scarpa; cfr. dei 3376 scarpa, XVI sec.: mil., sporgenza di muro per rinforzo; 
geogr., pendio naturale o artificiale; dal got. *skrapa ‘appoggio’; la voce è molto diffusa nei dial. 
italiani del nord. La geomorfologia del territorio presso il quale scorre il fosso in esame, ovvero 
uno scosceso pendio di montagna nei pressi di Coreglia, può confermare questa seconda ipotesi.
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scassàta
Idronimi: Solco della Scassàta (Pescaglia, 1), Rio della Scassatèlla (Coreglia Antelminelli, 1)
I: Scassàta (solco della)
II: Scassatèlla (rio della)
IV: Solco della Scassàta, Rio della Scassatèlla
•••
vt 816 scassàta: lo scassare una volta o alla meglio un tratto di terreno.
scèpe (cfr. sièpe)
Idronimi: Solco degli Scepóni (Lucca, <1)
II: Scepóni (solco degli)
IV: Solco degli Scepóni
•••
vl 189 scèpe: siepe; a Partigliano: rovo.
tvsl 164 saepes, siepe. Pieri riporta, per il contado lucchese, anche le forme epentetiche scèpia e 
scepióni.
scèsta




Scesta è anche toponimo e indica la frazione del comune di Bagni di Lucca presso la quale scorre 
il torrente in questione.
Ambrosini propone l’etimologia Scèsta < ex-sexta, analogamente al toponimo Sestaione < sexta-
riu, in riferimento al nome di una strada romana e alle relative distanze espresse in miglia.347 
schiantàta
Idronimi: Fosso della Schiantàta (Altopascio, 1)
I: Schiantàta (fosso della)
IV: Fosso della Schiantàta
•••
Cfr. vt 830 schiantàre: spezzare, troncare con violenza alberi o rami; in arboricoltura: eliminare 
un ramo strappandolo. Anche col sign. più generico di staccare, svellere, cogliere. Per estens., 
rompere, spaccare violentemente un oggetto, un materiale qualsiasi.
Cfr. Gdli 988 schiantatura: spaccatura di un ramo, di un tronco, di un pezzo di legno.
Cfr. vl 190 schiampa: un ciocco o un rocchio d’albero per mezzo di accetta e di zeppe si spezza in 
parti più piccole per poterle mettere sul fuoco, queste si chiamano schiampe.
Probabilmente, il corso corso d’acqua in esame deve il proprio nome alla zona da cui si origina, la 
quale in passato è stata oggetto di un intervento di disboscamento i cui segni sono evidenti ancora 
oggi. 
schìzzo
Idronimi: Fosso di Schizzolìno (Camaiore, 1)
II: Schizzolìno (fosso di)
IV: Fosso di Schizzolìno
•••
347 Cfr. let 85.
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vt 838 schizzo: lo schizzare, il liquido schizzato.
Probabilmente, l’idronimo si riferisce alla presenza di polle o fenomeni simili di scaturigine d’ac-
qua.
scioppàto
Idronimi: Rio di Scioppàto (Capannori, 3)
I: Scioppàto (rio di)
IV: Rio di Scioppàto
•••
ti 352 stipŭla (: stŭpula) ‘stoppia’.
tvsl 106 stupŭla, stoppia.
Cfr. vt 317 stóppia: per lo più al plur. stoppie, residui di una coltura erbacea (spec. frumento o altro 
cereale) rimasti sul campo dopo il taglio o la mietitura.
In particolare, l’idronimo in questione potrebbe essersi generato tramite una simile trafila: stoppa 
> stioppa, con metatesi > scioppa +-ato, ove la i anticipata provoca palatalizzazione.
scòglio
Idronimi: Rio degli Scògli di Ràvvia (Capannori, <1)
I: Scògli (rio degli - di Ràvvia)
IV: Rio degli Scògli di Ràvvia
•••
vt 858 scòglio: massa di roccia nuda che emerge dalla superficie del mare, di laghi o fiumi, o ne 
affiora o ne è appena ricoperta; estens., rupe, grande roccia scoscesa e sim.
Circa Ràvvia, cfr. tvsl 151 labe *labea, rave, nel significato affine a quello di lavacchio ‘luogo 
umido’; cfr. anche vl 164 rave: precipizio scosceso e dirupato, balza, roccia, dirupo. In questo 
secondo caso Scogli di Ravvia costituirebbe una linguaglossa.
scólo
I: Scólo (fosso di)
II: Scolósa (canale della)
IV: Fosso di Scólo, Canale della Scolósa
•••
vt 661 scólo: lo scolare, movimento di deflusso delle acque o di altri liquidi.
Idronimi: Fosso di Scólo (Altopascio, 3), Canale della Scolósa (Minucciano, 1)
scorzàta
Idronimi: Rio della Scorzàta (Barga, 1)
I: Scorzàta (rio della)
IV: Rio della Scorzàta
•••
Cfr. vt 880 scorzare: togliere la scorza, la corteccia; scorzatura: in selvicoltura, operazione con la 
quale operai specializzati tolgono la scorza ai polloni di un ceduo di querce (rovere, leccio, ecc.). 
Anche con sign. concr., la scorza tolta via.
scùro
Idronimi: Canale Scùro (Vagli di Sotto, 1), Fosso Scùro (Bagni di Lucca, 1)
I: Scùro (canale), (fosso)
IV: Canale Scùro, Fosso Scùro
•••
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Gdli 349 scuro: non illuminato o scarsamente illuminato, senza luce, buio, tenebroso; che è in una 
zona d’ombra, al riparo dalla luce, o di penombra, di semioscurità; 2: che è di colore cupo, tenden-
te al nero o al bruno; torbido (l’acqua).
ti 251 obscūru.
sécco
Idronimi: Canale Sécco (Sillano, 3), Canale Sécco (Vagli di Sotto, 1), Rio Riséccoli (Capannori, 
3), Fosso del Sécco (Pietrasanta, 3), Fosso Sécco (Camaiore, 3), Rio Sécco (Coreglia Antelminelli, 
2), Rio Sécco (Borgo a Mozzano, 1), Rio Sécco (Borgo a Mozzano, 2), Rio Sécco (Barga, 1), Tor-
rente Sécco (Stazzema, 3), Torrente Sécco (Vagli di Sotto, 3), Torrente Tùrrite Sécca (Careggine, 
Castelnuovo di Garfagnana, Molazzana, Seravezza, Stazzema, 21)
I: Sécco (canale) (2 volte), (fosso del), (fosso), (rio) (4 volte), (torrente) (2 volte), Sécca (torrente 
Tùrrite)
III: Riséccoli (rio)
IV: Canale Sécco (2 volte), Rio Riséccoli, Fosso del Sécco, Fosso Sécco Rio Sécco (4 volte), Tor-
rente Sécco (2 volte), Torrente Tùrrite Sécca
•••
Gdli 397 sécco: che è in un periodo di magra (un corso d’acqua); asciutto, prosciugato (un pozzo, 
uno stagno); che non dà più acqua (una fonte).
ti 258 sĭccu.
séga
Idronimi: Rio della Séga (Bagni di Lucca, 2), Torrente Segàccia (Barga, 4), Torrente Segóne (Co-
reglia Antelminelli, 12)
I: Séga (rio della)
I: Segàccia (torrente), Segóne (torrente)
IV: Rio della Séga, Torrente Segàccia, Torrente Segóne
•••
vt 909 séga: utensile destinato a tagliare legname, metalli, pietre, ecc., costituito da una lama di 
acciaio, munita di dentatura, che viene fatta scorrere sull’oggetto da tagliare con moto di va e vieni 
oppure continuo, con opportuna pressione. Cfr. vver 115 segaccio: saracco, sega larga e corta con 
manico di legno; sega simile al saracco, ma con lama stretta, usata in agricoltura.
tvsl 190 sega, it.; in quanto si applica a un corso d’acqua che corrode il terreno (cfr. lima) o anche 
scomparte o separa.
Cfr. Gdli 3910 sega: in espressioni comparat., per indicare una fila di punte o di sporgenze, la den-
tatura di un animale, il margine dentellato di una foglia, ecc.
Gli idronimi in questione potrebbero far riferimento a un’attività svolta nei pressi del corso d’ac-
qua, oppure rimandare al profilo più o meno seghettato di un rilievo nelle vicinanze, infine essere 
un riferimento metaforico, come proposto da Pieri, all’azione corrosiva delle acque sul terreno.
Cfr. i toponimi Segóne e Case Segóne, presso Montevarchi (Ar).
ségale
Idronimi: Fosso Segalàre (Camaiore, Massarosa, 1), Fosso di Segarìle (Camaiore, 1)
II: Segalàre (fosso), Segarìle (fosso di)
IV: Fosso Segalàre, Fosso di Segarìle
•••
vt 910 ségale: erba annua delle graminacee (Secale cereale), simile al grano di cui ha all’incirca 
le stesse norme colturali e modalità di raccolta, e col quale si coltiva spesso in consociazione: ha 
foglie con lamine strette e più corte di quelle del frumento, rivestite, come il culmo, di abbondante 
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deposito di cera, spiga lunga, eretta da giovane e pendula o curva alla maturità, glume corte, glu-
metta esterna aristata e cariosside nuda e allungata. Coltivata da lungo tempo in Asia e in Europa 
centrale, la sua area si estende oggi su tutta l’Europa, ed è coltivata anche in Italia, particolarmente 
nelle zone montane: i suoi chicchi servono alla produzione di farina, che è più scura di quella del 
grano; le cariossidi macinate costituiscono un ottimo alimento per il bestiame ma vengono usate 
anche per la panificazione e la paglia viene utilizzata per imballaggi, coperture, ecc., e per ricavare 
la cellulosa da carta.
ti 352 secăle (e secāle) ‘segale’; tvsl 104 secāle.
segnàia
Idronimi: Rio Segnàia (Borgo a Mozzano, <1)
I: Segnàia (rio di)
IV: Rio di Segnàia
•••
Cfr. ttM 85 Ségno (fosso), presso Sorano (Grosseto): Pieri lo riconduce all’antroponimo latino 
Signius (da Senius, Saenius o simili), senza escludere la derivazione da signum o ségno.
Cfr. lat. signum ‘segnale, contrassegno’; potrebbe valere qui per ‘segno di confine’, coerentemente 
con la funzione delimitatoria che spesso i corsi d’acqua hanno o hanno avuto nella storia del ter-
ritorio. Cfr. confìne.
sélva
Idronimi: Rio di Monselvàno (Bagni di Lucca, 1), Rio Risalvàrio (Bagni di Lucca, 2), Rio di Sélva 
(Lucca, 1), Fosso delle Selvàcce (Camaiore, 1), Solco della Selvàccia (Capannori, 1), Rio di Sel-
vàlea (Capannori, 1), Fosso di Selvanéto (Borgo a Mozzano, Gallicano, <1), Rio della Selvarèlla 
(Lucca, 2), Rio delle Selvarèlle (Lucca, 1), Fosso di Servàno (Minucciano, 1), Solcàccio Rio Sel-
vàno (Fabbriche di Vallico, 2)
I: Sélva (rio di)
II: Selvàcce (fosso delle), Selvàccia (solco della), Selvàlea (rio di), Selvanéto (fosso di), Selvàno 
(solcaccio rio), Selvarèlla (rio della), Selvarèlle (rio delle), Servàno (fosso di)
III: Monselvàno (rio di), Risalvàrio (rio)
IV: Rio di Monselvàno, Rio Risalvàrio, Rio di Sélva, Fosso delle Selvàcce, Fosso delle Selvàcce, 
Solco della Selvàccia, Rio di Selvàlea, Fosso di Selvanéto, Rio della Selvarèlla, Rio delle Selvarèl-
le, Fosso di Servàno, Solcàccio Rio Selvàno
•••
vt 926 sélva: associazione vegetale di alberi spontanei su un’estensione notevole di terreno, e il 
terreno da questa occupato. In Lucchesia selvanéto è nome comune per ‘castagneto’.348
Monselvàno è toponimo: da esso deriva il primo idronimo in esame.
Si noti la -e- protonica in Selvàno, Selvanéto e derivati, e il rotacismo in Servàno.
seménte
Idronimi: Solco delle Rève dei Sementìni (Bagni di Lucca, 1)
II: Sementìni (solco delle Rève dei)
IV: Solco delle Rève dei Sementìni
•••
vt 930 seménte: in agraria, denominazione generica e di valore per lo più collettivo, con cui sono 
indicati i semi destinati alla semina, ma anche speciali frutti secchi (come le cariossidi dei cereali, 
gli acheni della canapa, dei girasoli ecc.) o altri organi destinati alla riproduzione (come i tuberi di 
348 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima, cit., p. 22.
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patata, i bulbi di cipolla, aglio, zafferano ecc.).
vver 116 sementini: varietà di funghi bianchi, minuti, con il gambo lungo e sottile.
Cfr. FPi ii 509 Sementina, nome che un tempo si usava per indicare la Santolina Chamaecyparissus, 
e Sementino, altro nome diffuso in Italia centro-settenrionale del Pleurotus lingolatus.
Reve dei Sementini dunque come riva, pendio ove si semina o dove crescono determinate specie 
di piante o di funghi.
Sementini è anche cognome, con epicentro a Caserta.
seravézza




let 83: Ambrosini chiarisce l’etimologia dell’idronimo dalla gens Vettia, e ricorda l’etrusco Vettial 
per la Lunigiana.
Secondo la proposta comunemente accettata, il toponimo Seravezza deriverebbe dalla composizio-
ne dei due idronimi Sèrra e Vézza, nomi dei corsi d’acqua che confluiscono proprio laddove sorge 
il centro abitato.
Come proposto da Arcamone, l’idronimo in esame potrebbe derivare, contrariamente a quanto è 
stato ipotizzato sino ad oggi, dalla scissione del toponimo Seravezza, a sua volta derivato dalla 
composizione sala vezza ovvero ‘sala vecchia’, ove vezza deriva da vetius variante di vetulus. Cfr. 
caravizza e sala.
sèrchio (cfr. òzzeri)
Idronimi: Fiume Sèrchio (Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, Camporgiano, Capannori, 
Castelnuovo di Garfagnana, Coreglia Antelminelli, Fosciandora, Gallicano, Lucca, Molazzana, 
Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, 106), Torrente Sèrchio di Gramo-
lazzo (Minucciamo, 8), Fiume Sèrchio di Sillàno (Piazza al Serchio, Sillano, 5), Fiume Sèrchio di 
Soràggio (Piazza al Serchio, Sillano, 10)
I: Sèrchio (fiume), (torrente - di Gramolazzo), (fiume - di Sillano), (fiume - di Soraggio)
IV: Fiume Sèrchio, Torrente Sèrchio di Gramolazzo, Fiume Sèrchio di Sillano, Fiume Sèrchio di 
Soraggio
•••
Idronimo che designa il principale corso d’acqua della Lucchesia. Tra i più antichi della provin-
cia, risale probabilmente all’epoca pre-etrusca e si riferisce a una caratteristica geomorfologica 
del corso d’acqua, indicandone il carattere torrentizio, la grande portata e dunque l’irruenza 
nello scorrere a valle. Risalendo verso la sorgente, il fiume è suddiviso in tre diversi confluenti 
che prendono il nome delle località presso le quali scorrono, chiamandosi, rispettivamente da 
ovest a est, Serchio di Gramolazzo (di origine apuana), Serchio di Sillano e Serchio di Soraggio 
(di origine appenninica).349
Le fonti lo nominano Ausar (Strabone), Auser (Plinio il Vecchio), Ausur (Claudio Rutilio Nama-
ziano) e a partire dall’865 Auser si vede affiancato nella documentazione da Auserculus.350 Si veda 
quanto detto per òzzeri circa l’antica radice idronimica *ausa, dalla quale è derivato non solo Sèr-
chio - attraverso l’aggiunta dell’ipocoristico -culum ad Auser, e si osservi come Sèrchio sia l’unico 
349 Per quanto riguarda il toponimo Sillàno, cfr. tvsl 27 Syllanus. Per Gramolàzzo, cfr. tvsl 7 armoracium, 
ramolaccio. Circa Soràggio, cfr. tvsl 147 eslagium, ager urbi vel pago vicinior, come suggerito dalla prima 
attestazione del toponimo: Subgragio (983).
350 Cfr. G. CiaMPoltrini, M. ZeCChini (a cura di), Le dimore dell’Auser. Archeologia, archittettura, ambiente 
dell’antico Lago di Sesto. Lucca, San Marco Litotipo, 2005, p. 13.
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nome suffissato della serie nonostante designi di fatto il corso d’acqua maggiore fra tutti i derivati 
di *ausa - ma una più ampia famiglia di idronimi, taluni oggi scomparsi talaltri ancora viventi; tra 
questi ultimi, appunto, troviamo òzzeri e derivati.
tvsl 138 Ausĕre. Pieri, oltre agli idronimi precedentemente citati in òzzeri, ricorda tra i derivati di 
*ausa anche l’antico nome di San Piero a Vico: Vico Asulari o Asulario, da *Auseralis.
Come proposto in precedenza, noi proporremmo di ricondurre a questa famiglia etimologica an-
che l’idronimo Contésora, il quale potrebbe appartenere alla serie di derivati da *isar, altra antica 
radice idronimica affine ad *ausa, alla quale viene assegnato il medesimo significato.
Semerano riconduce ad Auser anche l’idronimo Asso, affluente dell’Orcia, nei documenti attestato 
anche nelle forme Axo, Axso, Apso; secondo lo studioso, all’antica radice idronimica sarebbe da 
ricondurre anche Assos, fiume della Troade. Tutta la serie da *ausa sarebbe dunque paragonabile 
all’accadico apsû ‘acqua profonda’.351
seréno




vt 958 seréno: cielo sereno, tempo sereno; per estens., l’aria aperta.
Cfr. vl 201 serenèlla: tempo sereno con freddo pungente.
ti 258 serēnu, nel senso di ‘spoglio d’alberi’; tvsl 134 serenu, ‘campi spogliati senz’alberi’.
sermónti




Sermonti è raro cognome oggi presente in provincia di Pisa con circa 17 occorrenze, nel comune 
di Vecchiano.352
Potrebbe altresì trattarsi di una composizione del tipo sub + montem.
seròtina
Idronimi: Fosso della Seròtina (Bagni di Lucca, 1)
I: Seròtina (fosso della)
IV: Fosso della Seròtina
•••
vt 962 seròtino: di sera; che matura o si sviluppa tardi. In partic., in botanica, di pianta che fiorisce 
e dà i frutti tardi nell’anno, o di frutti a maturazione tardiva. Analogam., di agnelli e altri animali 
d’allevamento nati alla fine del periodo in cui normalmente avvengono le nascite.
Cfr. vver 116 serótine: serotino, del granturco seminato nel campo dove è stato mietuto il grano.
tvsl 134 serotĭnu, in quanto sinonimo di tardu; cfr. Valserotina (Bagni di Lucca) e Valitarda (Bor-
go a Mozzano).
sèrpe
Idronimi: Canale del Serpóne (Seravezza, 1)
II: Serpóne (canale del)
351 Cfr. G. seMerano, Il popolo che sconfisse la morte, cit., p.77.
352 Fonte: <www.cognomix.it>.
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IV: Canale del Serpóne
•••
vt 962 sèrpe: forma più com. e pop. di serpente, per indicare generalmente i rettili ofidi di media 
grandezza, e sepc., quelli nostrani e più comuni. In similitudini e usi fig., fatto a serpe, con riferi-
mento a oggetto che ha forma sinuosa e serpeggiante.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione non si esclude il riferimento all’animale, ma appare 
più probabile il rimando metaforico alla morfologia del corso d’acqua. Cfr. Il Serpentone, nome 
con cui oggi si designa nel quartiere di Sant’Anna a Lucca un vasto complesso di costruzioni resi-
denziali dalla lunga e sinuosa forma ‘a serpente’.
sèrra




vt 965 sèrra: termine corrispondente allo spagn. sierra, con cui in alcune regioni delle Alpi Oc-
cidentali, sono denominate costole montuose e contrafforti che si dipartono dalle dorsali alpine 
principali, o anche semplicemente un’altura, o una catena costiera che si protende per un certo 
tratto in linea quasi retta e senza avvallamenti.
Cfr. ddt 729 serra: termine geonomastico, nel senso di serrare ‘chiudere’, quindi ‘chiusura’, che 
si ritrova impiegato solitamente in aree pianeggianti: ne è un esempio la formazione toponimica 
Serravalle, in cui valle può essere una campagna bassa. Ma è parola comune in tutta Italia, come 
oronimo ed appellativo geografico, dal significato di ‘altura’, ‘monte’, ‘catena montuosa’ e simi-
li. In tal caso si tratta di una metafora oggettuale da serra ‘sega’, attraverso la somiglianza della 
dentellatura della sega con l’ineguaglianza della cresta dei monti; questo passaggio di significato è 
già testimoniato nel latino serra, anche se in epoca tarda (VI secolo). Attraverso l’idea di ‘altura’, 
serra può assumere qualche senso più particolare: ad esempio, nelle Marche, si riferisce pure alla 
‘bica’ o al ‘pagliaio’.
ti 201 serra ‘sega’, ‘cresta di monte seghettata’, ‘monte’; tvsl 166 serra it.
Cfr. vl 201 sèrra: rosta, paratina che si fa ai solchi e alle fosse perché l’acqua non porti via roba 
utile.
Cfr. Sermonti. Oltre a derivare dall’omonimo cognome, l’idronimo Fosso Sermonti potrebbe es-
sersi originato da una composizione del tipo ser(ra) + monte; descriverebbe così tramite una lin-
guaglossa l’orografia del luogo: scorre infatti da un rilievo dall’altezza modesta che si adagia sulla 
piana di Camaiore.
sibólla
Idronimi: Asta del Sibólla (Altopascio, 8)
I: Sibólla (asta del)
IV: Asta del Sibólla
•••
Idronimo da ricondurre al limnonimo Lago di Sibolla.
tvsl 142 bulla. Cfr. Sobbolla (Bagni di Lucca), da sub- + bulla, toponimo al quale Pieri compara 
Sibolla, nel quale la /i/ protonica sarebbe stata generata per dissimilazione al fine di evitare il tri-
plice suono labiale.
ti 171 bulla ‘il pullulare di una sorgente dal suolo’. 
sièpe (cfr. scèpe)
Idronimi: Rio di Sepàle (Bagni di Lucca, 1), Fosso della Sèpe (Minucciano, 1), Fosso della Sièpe 
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(Giuncugnano, Piazza al Serchio, 1)
I: Sèpe (fosso della), Sièpe (fosso della)
II: Sepàle (rio di)
IV: Rio di Sepàle, Fosso della Sèpe, Fosso della Sièpe
•••
vt 33 sièpe: riparo, costituito per lo più da una piantagione lineare (stretta, fitta e lunga) di piante 
generalm. arbustive, usato come ornamento di strade, viali e aiuole, come limite e recinzione di 
campi, orti e giardini, come protezione dei coltivati e come difesa di particolari colture dal vento.
ti 200 saepes; tvsl 164 saepes, siepe.
signàno
Idronimi: Fosso Signàno (Minucciano, 1)
I: Signàno (fosso di)
IV: Fosso di Signàno
•••
tvsl 34 Asinianu -a (Asinius).
L’idronimo in esame potrebbe altresì derivare dal lat. signum ‘segno di confine’, da confrontarsi 
con il longobardo *snaidō- ‘taglio nel bosco come confine; tacca che si fa su un albero come segno 
di confine’;353 tuttavia la sopravvivenza della i rende più improbabile questa ipotesi; cfr. segnàia. 
Cfr. ddt 625, i toponimi fiorentini Signa e Signano, ricondotti entrambi ad antichi nomi personali 
quali Asinius oppure Saennius, Sinnius e simili.
sìli
Idronimi: Fosso dei Sìli (Fabbriche di Vallico, <1)
I: Sìli (fosso dei)
IV: Fosso dei Sìli
•••
Cfr. tvsl 166 silex ‘selce’, da cui toponimi come Silice. Cfr. tvsl 27 Silico, Sillico, da Syllanus. Cfr. 
l’idronimo Fosso del Siletto (Campagnatico, Grosseto): cfr. ttM 405: Silétto, “diminut. di Sièle del 
non lontano comune di Piancastagnano? Ma vien da pensare anche ad un *silictum (silicem)”.
Cfr. Cdi 1576 Sili: cognome del grossetano, del viterbese e romano; dal nome di persona Silio.
Cfr. ddt 626 Sile (fiume del Veneto) e Sìligo (toponimo del Sassarese), nei quali si individua una 
radice di valore idronimico sil-, da cui il prelatino *sila ‘canale’, ‘piccolo corso d’acqua’, da ri-
condurre alla radice indoeuropea *sel ‘sprizzare, scaturire’. Cfr. anche ddt 625 Sila, nome di un 
vasto rilievo montuoso calabrese, probabilmente dal latino sīla, forse di origine osca, dalla stessa 
base di silva ‘selva’.
Cfr. Gdli 4065 silo: costruzione adibita al deposito e alla conservazione di cereali e foraggi, un 
tempo consistente in una fossa chiusa da una copertura e spesso murata, ora per lo più costituita 
da una torre cilindrica o prismatica, spesso di cemento armato, suddivisa in più celle e dotata di 
dispositivi di carico e scarico.
Non è da escludere del tutto che l’idronimo in esame possa rimandare a una costruzione di questo 
tipo.
sìllico
Idronimi: Torrente Sìllico (Castiglione di Garfagana, Pieve Fosciana, 13)
I: Sìllico (torrente)
353 Cfr. G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 275; M. G. ar-





let 77. Cfr. anche i toponimi Sillano, Sillicano e Sillicagnano (rideterminazione del prediale -anu 
da Sillicano).
Cfr. quanto detto per il precedente idronimo Sili, in particolare ddt 626 Sìligo (Ss), nome di un pic-
colo borgo, attestato nel 1342 nella forma de Siloque, forse da una radice preromana sil-, di valore 
idronimico, che si ritrova nel libico Sila, berbero taselia ‘piccolo canale’, ‘corso d’acqua’ ecc.
Non è dunque da escludere che anche il toponimo e idronimo Sillico possa rimandare a una base 
idronimica prelatina *sil-, piuttosto che a un antroponimo latino. La notevole lunghezza del torren-
te rafforza l’ipotesi per la quale il suo nome possa conservare una radice così antica.
simóna
Idronimi: Solco di Simóna (Pescaglia, <1)
I: Simóna (solco di)
IV: Solco di Simóna
•••
Idronimo di chiara derivazione antroponimica.
Cfr. nPi 1162 Simona: nome che si colloca nel rango nazionale medio 48, discostandosi di molto 
dalla più frequente diffusione del maschile, probabilmente a causa della deprivazione risultante da 
Simonetta, alterato che spesso riveste il ruolo di estensione femminile alternativa.
sìrchia
Idronimi: Fosso di Sìrchia (Minucciano, 1)
I: Sìrchia (fosso di)
IV: Fosso di Sìrchia
•••
Cfr. Cdi 1581 Sirchia: cognome palermitano, ricondotto all’albanese Shirqi ‘Sergio’. Cfr. anche Cdi 
1581 Sirichio: cognome raro di Perugia, forse da ricondurre a sirco ‘di seta’.
Piuttosto che originarsi dal cognome Sirchia, potrebbe invece trattarsi di una forma parallela a 
Serchio; si noti come il fosso si getti nel Serchio di Gramolazzo e come, nei pressi della sorgente, 
siano presenti vari idronimi per i quali si sospetta una derivazione da auser o simile.
sobardìno




è toponimo e idronimo presso Querceta (Pietrasanta).
Potrebbe trattarsi di un sob(b)ardino, da sub + *bar(d) letteralmente ‘sotto la vegetazione’, in par-
ticolare ‘sotto i rovi, i cespugli’; cfr. ddt 71 Barèggio: toponimo che potrebbe derivare dalla voce 
pre-romana *bar ‘rovo, spino’; cfr. ti 111. Si confronti anche con il fitonimo bardàna, bardìna 
‘lappola’ (Lappa bardana), erbacea tipica per le sue infruttescenze spinose, simili al cardo; cfr. 
ddt 71 Bardineto (Sv).
Cfr. il microtoponimo Bareglia (Pescia), che indica un’antica fortezza oggi convento a guardia 
delle acque del Torrente Pescia, e l’idronimo Torrente Bardalone (San Marcello Pistoiese).
Alla luce di questo e altri idronimi - in particolare il gruppo Bardèlli, Libàrdo e Sobardìno - po-
tremmo infine ipotizzare l’esistenza di un’antica base idronimica *bard- ‘torrente’, ‘corso d’ac-
qua’, alla quale ricondurli.
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solàio




Cfr. vt 109 solàio (lat. solarium, prop. ‘parte della casa esposta al sole’): struttura piana orizzon-
tale che forma la copertura e soprattutto il sostegno dei piani intermedi degli edifici; region., il 
vano immediatamente sottostante al tetto, normalmente usato come ambiente di sgombro; soffitta, 
sottotetto.
tvsl 191 solarium; verosimilmente qui anche il sign. di ‘meridiana’ (per indicare un fabbricato, 
dove fosse appunto un orologio solare), ma più quello di ‘terrazzo’.
Si noti che Solaio è anche toponimo (presso il quale scorre il corso d’acqua in questione) e la stra-
da che vi conduce è detta via delle Piazze: ciò potrebbe confermare la seconda ipotesi del Pieri e 
concorrerebbe ad attribuire all’idronimo un significato di ‘spiazzo, terreno pianeggiante e libero da 
vegetazione’, ‘luogo soleggiato’. Cfr. ddt 741 Solaro (Mi).
sólco
Idronimi: Rio della Sólca (Coreglia Antelminelli, 1), Fosso del Solcàccio (Lucca, 1), Fosso del 
Solcàccio (Giuncugnano, Minucciano, Piazza al Serchio, 1), Rio Solcàccio (Camaiore, 1), Rio 
Solcàccio (Bagni di Lucca, 2), Solcàccio Rio Selvàno (Fabbriche di Vallico, 2), Solco Solchetto-
rìno (Lucca, <1), Rio dei Sólchi (Lucca, <1), Fosso del Sólco (Camaiore, 1), Rio del Sólco (Villa 
Basilica, <1), Rio Sólco (Fabbriche di Vallico, Gallicano, 1), Rio Sólco del Mulinétto (Coreglia 
Antelminelli, 1), Fosso Sólco Pelóso (Giuncugnano, 1), Rio Solcomaggióre (Coreglia Antelminel-
li, 1)
I: Sólca (rio della), Sólchi (rio dei), Sólco (fosso del), (rio del), (rio), (rio - del Mulinétto), (fosso 
- Pelóso)
II: Solcàccio (fosso del) (2 volte), (rio) (2 volte), (Rio Selvano), Solchettorìno (solco)
III: Solcomaggióre (rio)
IV: Rio della Sólca, Fosso del Solcàccio (2 volte), Rio Solcàccio (2 volte), Solcaccio Rio Selvano, 
Solco Solchettorìno, Rio dei Sólchi, Fosso del Sólco, Rio del Sólco, Rio Sólco, Rio Sólco del Mu-
linétto, Solco di Migliàni, Fosso Sólco Pelóso, Rio Solcomaggióre
•••
Cfr. solco nelle deFiniZioni PreliMinari.
ti 203 sulcus ‘solco’; tvsl 167 sulcus.
solécchia
Idronimi: Fosso di Solécchia (Fabbriche di Vallico, 1)
I: Solécchia (fosso di)
IV: Fosso di Solécchia
•••
ti 202 solium ‘rialzo di terreno’. L’idronimo in esame scorre infatti da un rilievo, al quale si acce-
de da una strada nominata via del Colle. Cfr. dei 3529 soglio: lat. solium tinozza, bara, trono; cfr. 
solum suolo, o derivato da *sodium di sedere. Elemento antico della toponomastica toscana per 
indicare bacino, abbeveratoio.
Cfr. tvsl 219: Pieri lo spiega inizialmente come diminutivo di salix o di silex, “ma dell’o prot. non 
si scorgerebbe il motivo”. Ipotizza allora che potrebbe trattarsi di un derivato dal fitonimo ilex, 
‘leccio’, con il prefisso sub-.
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sópra
Idronimi: Fosso Val di Sópra (Camaiore, 1)
I: Sópra (fosso Val di)
IV: Fosso Val di Sópra
•••
vt 135 sópra: ‘nella parte superiore, più alta’. Ha per lo più valore locale e indica in genere posi-
zione o luogo più elevato.
soràggia
Idronimi: Fosso della Soràggia (Camporgiano, Piazza al Serchio, 2)
I: Soràggia (fosso della)
IV: Fosso della Soràggia
•••
Cfr. let 80, 105 Soràggio, che Ambrosini colloca tra i toponimi longobardi; cfr. Serchio di Sorag-
gio, in sèrchio.
Cfr. tvsl 147: Pieri scioglie il toponimo Soraggio in “eslagium, ager urbi vel pago vicinior”, sup-
portato dalla più antica attestazione Subgragio.
Potrebbe altresì trattarsi di una composizione con supra o di un suo derivato a indicare un luogo 
‘che sta al di sopra’, come potrebbe essere plausibile nel caso di Rocca Soraggio, microtoponimo 
presso Sillano. 
sòrbo
Idronimi: Solco di Sorbéto (Bagni di Lucca, 1), Fosso del Sòrbo (Massarosa, <1), Rio di Sòrboli 
(Massarosa, 1)
I: Sòrbo (fosso del)
II: Sorbéto (solco di), Sòrboli (rio di)
IV: Solco di Sorbéto, Fosso del Sòrbo, Rio di Sòrboli
•••
vt 144 sòrbo: pianta arborea delle rosacee pomacee (lat. scient. Sorbus domestica), alta anche una 
ventina di metri, che può vivere fino ad alcune centinaia di anni: ha foglie imparipennate, fiori 
bianchi in corimbi lanosi, frutti (sorbe) con diametro di qualche centimetro, tondeggianti o piri-
formi di colore dal giallo verdastro al bruno; è spontanea nel Mediterraneo e nell’Asia occid., rara 
nell’Italia settentr.; è anche coltivata per i frutti che, aspri e astringenti per l’alto contenuto di tan-
nino, diventano dolci solo dopo un tempo più o meno lungo dalla raccolta, previo ammezzimento. 
Il suo legno, di colore rosso-bruno, ha una buona resistenza meccanica e viene utilizzato per lavori 
di torneria, intaglio ecc.
ti 353 sŏrbus ‘sorbo’; tvsl 105 sorbus.
sorègliàtti
Idronimi: Fosso di Soregliàtti (Fabbriche di Vallico, 1)
I: Soregliàtti (fosso di)
IV: Fosso di Soregliàtti
•••
Potrebbe trattarsi di un derivato del lat. supra e significare ‘i luoghi di sopra’ o simili. Si noti il 
cumulo di suffissi -eglio + -atto. Cfr. soràggia.
sostécchio
Idronimi: Rio di Sostécchio (Camaiore, 2)
III: Sostécchio (rio di)
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IV: Rio di Sostécchio
•••
Secondo Pieri, ripreso da Pellegrini, l’idronimo in questione potrebbe essere una variante popolare 
di Sostétto, toponimo del comune di Bagni di Lucca. Cfr. ti 233 tēctu ‘tetto’ ‘costruzione in mon-
tagna’; cfr. Sostécchio < subtus tectum (tectŭlum); tvsl 191 tēctum: cfr. Sostétto (Bagni di Lucca). 
Pieri ipotizza che il secondo elemento di Sostecchio possa essere, anziché un sostantivo (tetto), un 
aggettivo di un nome soppresso (dunque, col significato di ‘coperto’). Cfr. vt 538 tétto: copertura 
di un fabbricato, cosituita da superfici inclinate appoggiate alla struttura portante dell’edificio e 
disposte in modo da assicurare il deflusso delle acque pluviali verso i punti di raccolta della gron-
daia; estens., copertura, con senso generico.
Non si può nemmeno escludere che derivi da sosta, col significato di ‘piccolo luogo di sosta’.
sótto
Idronimi: Rio di Sótto Buràtto (Lucca, <1)
I: Sótto (rio di - Buràtto)
IV: Rio di Sótto Buràtto
•••
vt 158 sótto: con valore locale, indica e denomina un oggetto, un elemento, un ambiente, ecc., che 
sta sotto a un altro, che è sottoposto ad altro.
sózzo




è microtoponimo e idronimo presso Fabbriche di Vallico.
vt 174 sózzo: sporco, lurido; per estens., estremamente sgradevole a guardarsi, ripugnante; ant., 
brutto, deforme.
spàtola
Idronimi: Fosso di Spàtola (Sillano, 3)
I: Spàtola (fosso di)
IV: Fosso di Spàtola
•••
vt 187 spàtola: arnese, costituito da una bacchetta di legno, di metallo, di osso, di materiale pla-
stico, di porcellana, di vetro, appiattita alle estremità, oppure da una lamina metallica dotata di 
manico, adoperato per la manipolazione di sostanze polverulente o pastose; trova numerose appli-
cazioni. Frequente la locuz. a spatola, in forma di spatola, di oggetto o elemento che si presenta 
allargato e arrotondato a una delle estremità.
Cfr. il cognome meridionale Spàtola (Cdi 1598 Spàtola) presente a oggi con un solo rappresentante 
in provincia di Lucca.354
L’idronimo potrebbe costituire un riferimento metaforico alla geomorfologia del corso d’acqua 
che ricorderebbe la forma dell’arnese, ma non può essere escluso nemmeno il rimando all’antro-
ponimo.
Cfr. FPi 246 Iris foetidissima, detta anche spatola in Toscana.
L’idronimo in esame potrebbe verosimilmente riferirsi a una specie vegetale, quale l’Iris sopraci-








Cfr. ti 238 aspĕru ‘aspro’; cfr. Sprea (Vr, Vi), Sperella (Pe).
Cfr. ddt 747 Spera (Tn), da una presupposta basa preromana *spatra di significato imprecisabile.
Spera è anche cognome, diffuso per lo più al Meridione.
Oltre a derivare da aspĕru, l’idronimo in questione potrebbe riferirsi al termine marinaresco spera: 
cfr. dei 3585 spèra, xiii sec., mar.: fascine che gettano dietro le navi per rattenerne il corso; fascio 
di corde. Si noti nei pressi del fosso il microtoponimo Barcaio.
spicciàno
Idronimi: Rio di Spicciàno (Lucca, 1)
I: Spicciàno (rio di)
IV: Rio di Spicciàno
•••
Cfr. i toponimi Spicciano, frazione del comune di Fivizzano, e Spicciano nel Viterbese.
tvsl 65 Sulpicianu (Sulpicius). Cfr. let 88.
Cfr. Spicciani, cognome.
Cfr. dei 3590 spicciare: sgorgare con impeto da un piccolo foro. L’idronimo potrebbe verosimil-
mente rimandare a una sorgente, a un luogo ove sono presenti polle, nel quale abbonda l’acqua 
sorgiva.
spónda
Idronimi: Fosso della Spónda (Molazzana, 1), Fosso della Spónda (Camaiore, 1), Solco delle 
Spondàcce (Borgo a Mozzano, 1)
I: Spónda (fosso della) (2 volte)
II: Spondàcce (solco delle)
IV: Fosso della Spónda (2 volte), Solco delle Spondàcce
•••




Idronimi: Rio di Sprànga (Camaiore, 1)
I: Sprànga (rio di)
IV: Rio di Sprànga
•••
vt 242 spranga (dal longob. spanga, con inserzione di -r- per motivi onomatopeici o per sovrap-
posizione di sbarra): sbarra di ferro o di legno, a sezione circolare o rettangolare, usata come 
elemento di chiusura, di rinforzo o di collegamento.
Cfr. l’oronimo Monte Spranga (Camaiore): secondo Ambrosini, trattasi di nome originariamente 
longobardo poi italianizzato con l’inserimento di /r/, forse in allusione alla funzione di chiusura 
del rilievo.
sterpéto
Idronimi: Rio degli Sterpéti (Massarosa, 3)
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I: Sterpéti (rio degli)
IV: Rio degli Sterpéti
•••
vt 301 sterpéto: sterpaio, luogo pieno di sterpi. Cfr. stèrpo: arbusto spinoso e rinsecchito; ramo di 
pianta stentato o secco.
ti 354 stĭrpe ‘sterpo’; tvsl 106 stirps.
stiàva
Idronimi: Gora di Stiàva (Massarosa, Viareggio, 6), Gora di Stiàva Romàna (Massarosa, 2)
I: Stiàva (gora di), (gora di - Romàna)
IV: Gora di Stiàva, Gora di Stiàva Romàna
•••
Gli idronimi in esame si riferiscono al toponimo Stiava, di difficile interpretazione, che designa un 
centro abitato del comune di Massarosa. Pieri ritiene che si tratti di una variante di schiava, nome 
di un vitigno: cfr. tvsl 104 schiava it., specie di vitigno: toponimo attestato nella forma Sclava in 
documenti del X secolo; cfr. let. 83, 88.
Secondo altre fonti, il toponimo deriverebbe dalla denominazione Tuguria Sclava, a indicare un 
agglomerato di capanne in cui avrebbero abitato gli slavi condotti in Italia come schiavi dai suc-
cessori di Carlo Magno.355
Non si può escludere del tutto che un precedente stabbia, plurale dell’it. stabbio, si sia trasformato 
per metatesi in stiabba, poi, con lo scempiamento dell’occlusiva bilabiale, in stiaba > stiava; dun-
que il riferimento sarebbe a un gruppo di costruzioni legate alla pastorizia. Cfr. dei 3611 stàbbio: 
letamaio; piccola stalla, scomparto del porcile; concime; addiaccio. Documentato come toponimo 
toscano dal 979 col plurale collettivo Stabbia. Lat. stabulum stalla, panromanzo. 
Cfr. il toponimo Stiavola, fraione di Badia Tedalda (Arezzo) e Stia (Arezzo).
Circa l’aggettivo Romana, si noti che il corso d’acqua è attraversato dal cosiddetto Ponte Romano, 
appunto costruito in epoca romana sul tracciato dell’antica via Aemilia Scauri.
stràda (cfr. via)
Idronimi: Canale di Strada (Minucciano, 1), Fosso Stradóne (Altopascio, 2), Fosso dello Stradóne 
del Tìglio (Altopascio, Capannori, 1)
I: Strada (canale di)
II: Stradóne (fosso), (fosso dello - del Tìglio)
IV: Canale di Strada, Fosso Stradóne, Fosso dello Stradóne del Tìglio
•••
vt 323 strada: striscia di terreno più o meno lunga e di sezione sensibilmente costante, attrezzata 
per il transito di persone e di veicoli sia nei centri abitati sia fuori di questi: è in genere sinon. di 
via, con cui spesso si alterna, mentre in altri casi i due termini hanno usi propri. Ha valore generico 
che può indicare sia passaggi lunghi pochi metri, come alcune strade di centri abitati (o addirittura 
interne a complessi edilizi), sia di vie di comunicazione lunghe decine o centinaia di chilometri.
strettóia
Idronimi: Torrente di Strettóia (Pietrasanta, 2)
I: Strettóia (torrente di)
IV: Torrente di Strettóia
•••
vt 338 strettóia: ant., torchio per spremere le olive o le vinacce, lo stesso che strettoio; tratto in cui 
355 Fonte <http://.it.wikipedia.org/wiki/Stiava>.
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una strada si restringe.
Idronimo da ricondurre al toponimo Strettoia, località poco più a nordovest di Seravezza.
strigàio




Seguendo l’ipotesi di Pieri circa un toponimo comparabile, potremmo pensare a un *Lastricaio, da 
lastra. Cfr. tvsl 220 Strìgola, presso San Romano in Garfagnana, che Pieri ipotizza possa derivare 
da un precedente *la]stricola.
In seconda ipotesi, potremmo ipotizzare un originario *Rigaio, da riga o rivus, cui è stato antepo-
sto per eufonia il nesso /st/. Cfr. Rigoli (Pisa), da rivus.
Infine, non è da escludere del tutto che il riferimento sia a un luogo caratterizzato da una folta ve-
getazione in cui occorre districarsi con difficoltà, dunque avremmo un rio *Stricaio da confrontare 
a districare e intricato; in particolare cfr. il lucchese strigo (forma da ricondurre al verbo strigare 
‘districare’, in particolare i capelli): cfr. vl 227 strigo: strappo (Camaiore); strigone: pettine rado 
(alta provincia). 
stròghi
Idronimi: Solco degli Stròghi (Borgo a Mozzano, 2)
I: Stròghi (solco degli)
IV: Solco degli Stròghi
•••
Attraverso il web si ha notizia di rare occorrenze del cognome Stroghi ma non compare nei dizio-
nari.
Piuttosto che dal suddetto cognome, Stroghi potrebbe essersi originato da trogo ‘truogolo’ con 
prostesi della sibilante; cfr. truògolo.
In ultima ipotesi, l’idronimo potrebbe essersi generato da una deformazione di stréghi, plurale di 
strégo, figura fantastica tipica della favolistica lucchese.356
subbióne
Idronimi: Rio del Subbióne (Coreglia Antelminelli, <1)
I: Subbióne (rio del)
IV: Rio del Subbióne
•••
Cfr. tvsl 164 sabŭlum; cfr. Subbiéto (Coreglia Antelminelli). Probabilmente da sabbia, con vela-
rizzazione della vocale pretonica, e un significato affine a ‘sabbieto’.
Cfr. vl 229 subbiare: sombrare, sorbare, vergare, picchiar sodo.
Più che un riferimento a sabŭlum, l’idronimo potrebbe riferirsi alla geomorfologia del corso d’ac-
qua, visibilmente scavato, ‘vergato’ nel terreno. 
sùghera
Idronimi: Solco della Sùghera (Villa Basilica, 1)
I: Sùghera (solco della)
IV: Solco della Sùghera




vt 375 sùghera: pianta fagacea sempreverde (Quercus suber), detta anche quercia da sughero, il 
cui areale si estende dal Mediterraneo centro-occid., e che in Italia è localizzata soprattutto in Sar-
degna: è pianta longeva (può superare i 300 anni), alta fin oltre 20 m, con tronco che può raggiun-
gere un diametro di circa 150 cm e ha portamento diverso a seconda che cresca come pianta isolata 
o in un bosco. La scorza della corteccia, prima liscia poi con profonde scanalature longitudinali, 
è spugnosa e biancastra all’esterno, internalmente di colore rossastro, che imbrunisce nelle parti 
decorticate per il prelievo del sughero.
ti 354 suber ‘sugero’; tvsl 106 suber.
suricchiàna




Cfr. tvsl 218: Pieri paragona l’idronimo al toponimo Serchiàna presso Gioviano (Borgo a Moz-
zano), e ipotizza timidamente un *Auserc’lana inteso come ‘luogo o rio presso il Serchio’. Per 
Suricchiana cita la forma attestata per il 1523 Sorchiana.
Cfr. suricchio ‘falcetto’, voce dell’Italia centrale.357
Cfr. anche il lat. sūrculus ‘pollone’: qualora potessimo ricondurre l’idronimo a tale voce, avremmo 
un probabile riferimento alla coltivazione forestale ‘a ceppaia’; cfr. di 425 sùrcule.
Per quanto sia calzante il rimando di Pieri ad Auser, verosimile considerando la lunghezza e la por-
tata del rio in questione,358 il confronto con il falcetto potrebbe tuttavia essere più appropriato ed 
economico da un punto di vista linguistico: avremmo in tal caso un riferimento alla geomorfologia 
del corso d’acqua. Non è da escludere del tutto nemmeno una derivazione dal lat. supra > it. sopra 
> *sopricchia + -ana col significato di ‘i luoghi di sopra’ o simili; cfr. Soregliàtti. 
svìzzero
Idronimi: Fosso dello Svìzzero (Sillano, 1)
I: Svìzzero (fosso dello)
IV: Fosso dello Svìzzero
•••
vt 406 svìzzero: della Svizzera.
Forse da un soprannome.
taccìna
Idronimi: Fosso dei Taccìna (Vergemoli, 1)
I: Taccìna (fosso dei)
357 Cfr. Il dialetto di Roccagorga (Lt), glossario reperibile all’indirizzo web: <http://digilander.libero.it/
dialetti/roccagorga.html>
358 Più un corso d’acqua è lungo e la sua portata costante, più è probabile che il relativo idronimo possa 
conservare un nome assai antico: più difficilmente infatti, il susseguirsi di popolazioni (e di propietari 
fondiari) lungo un corso d’acqua impedisce all’idronimo di sopravvivere se questo possiede già una certa 
importanza (spesso anche sacrale, religiosa), ereditata dal passato. Per il Rio Suricchiana, di fatto un vero e 
proprio torrente, ciò potrebbe essere verosimile: la conservazione di Auser, come ipotizzato da Pieri, avreb-
be la sua ragion d’essere nella natura di affluente del Serchio, soprattutto se paragonata al ‘doppio’ etrusco 
di Auserculum ovvero *Auserclan, ove -clan è il suffisso diminutivo etrusco utilizzato soprattutto negli 
antroponimi a indicare ‘figlio di’. Per la presenza degli Etruschi in quei luoghi, cfr. CiaMPoltrini Giulio, 
Gli etruschi della Garfagnana. Ricerche nell’insediamento della Murella a Castelnuovo di Garfagnana. 
Firenze, Edizioni Polistampa, 2005.
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IV: Fosso dei Taccìna
•••
Idronimo da ricondurre probabilmente all’omonimo cognome.
Cfr. Cdi 1623 Taccìni (anche Taccina): da un personale Tàccio; il nucleo più consistente è quello 
pisano, ma il cognome è sparso anche altrove nel Centro-nord (Livorno, Roma, nel modenese 
etc.). Cfr. Villa Taccina, toponimo che indica una residenza signorile presso Poggibonsi.
In alternativa, cfr. dei 3694 taccia: imputazione, accusa, pecca; dal franc. *tēkan in origine ‘segno’, 
‘tacca’; cfr. it. tacca, dal got. taikn ‘segno’.: l’idronimo potrebbe dunque rimandare a un segno di 
confine, da un termine attinto direttamente dal superstrato germanico.
tagliàta
Idronimi: Solco della Tagliàta (Pescaglia, <1), Rio delle Tàglie (Capannori, 1)359
I: Tagliàta (solco della), Tàglie (rio delle)
IV: Solco della Tagliàta, Rio delle Tàglie
•••
vt 420 tagliàta: in selvicotura, taglio di un bosco. Nelle regioni montuose boschive oppure in 
quelle di pianura, area nella quale è stato effettuato il taglio delle piante. Nella tecnica delle fortifi-
cazioni, ampia spianata, nuda di alberi, di case e d’altre prominenze; interruzione di una strada o di 
un passaggio obbligato, ottenuta mediante trincee e fossi con parapetto costituito spesso da alberi 
abbattuti, allo scopo di tenere il nemico sotto il tiro delle armi o impedirne il passaggio.
tambùra




Idronimo da ricondurre all’oronimo Monte Tàmbura. Tale nome si potrebbe riferire alla geomorfo-
logia del rilievo, metaforicamente accostato a un tamburo, la cui massiccia mole lievemente conica 
può richiamare lo strumento. Cfr. vt 431 tambùro: estens., oggetto, arnese, apparato o congegno, 
elemento o organo di costruzione simile, per forma, a un tamburo; in partic., nelle costruzioni 
meccaniche, corpo cilindrico o leggermente conico.
Cfr. gli oronimi Monte Tambone (presso Lacona, Isola d’Elba).
Cfr. ddt 760 Monte Taburno (Benevento), da rapportare alla radice indoeuropea *tēbh-, *tōbh-, 
*tăbh-, da cui il sabino teba ‘colle’.
Cfr. ddt 760 Tambre, toponimo sul Monte Cavallo nel Bellunese, a quota 992 m s.l.m. Riflette un 
appellativo tàmar, tàmbro, tàmber (da un prelatino *tamaro, ‘virgulto’, poi ‘stanga’) e varianti, 
diffuso nell’area alpina orientale e indicante un ‘recinto di legno’, ‘a stanghe, a palizzata’.
Si ricorda la presunta citazione dantesca del Monte Tambura, che alcuni commentatori ritengono 
celarsi in Tambernicchi (Inferno, XXXII 28): Dante associa il toponimo all’oronimo Pietrapa-
na (identificato con più sicurezza nel Monte Pania della Croce) per rafforzare l’immagine dello 
spessore del ghiaccio del Cocito, paragonato nella terzina precedente allo strato ghiacciato che in 
inverno ricopre il Danubio e il Don:
che se Tambernicchi
vi fosse su caduto, o Pietrapana,
359 Si noti il plurale a suffisso zero Tàglie. Si tratta, probabilmente, non del plurale di taglia (vt 417 tàglia, 
ant.: l’azione e l’operazione di tagliare, il fatto di venire tagliato, e il taglio stesso), ma di tagliata nel sig-
nificato di luogo in cui siano stati tagliati gli alberi, ove il plurale può indicare la reiterazione più o meno 
costante nel tempo dell’operazione o la particolare vastità della zona interessata al taglio.
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non avria pur da l’orlo fatto cricchi.
L’interpretazione è tuttavia incerta, corroborata dall’unico dato certo dell’appartenenza della Pania 
della Croce e del Tambura allo stesso gruppo montuoso, del quale Dante ebbe esperienza diretta 
durante la sua permanenza presso i Malaspina.360
tàna
Idronimi: Rio di Mónte alla Tana (Stazzema, 2), Fosso della Tana (Minucciano, 1), Fosso della 
Tana (Piazza al Serchio, San Romano in Garfagnana, 2), Fosso della Tana (Vergemoli, 1), Rio della 
Tana (Camaiore, Massarosa, 1), Rio della Tana (Barga, 1), Rio di Tanàli (Altopascio, 1)
I: Tana (rio di Mónte alla), (fosso della) (3 volte), (rio della) (2 volte)
II: Tanàli (rio di)
IV: Rio di Mónte alla Tana, Fosso della Tana (3 volte), Rio della Tana (2 volte), Rio di Tanàli
•••
vt 433 tana: il luogo di rifugio, di riposo e, spesso, di riproduzione dei vertebrati terricoli, usato 
soprattutto da mammiferi, rettili e pesci, per lo più costituito da cavità naturali o scavate dagli ani-
mali stessi. In geografia fisica, riparo sotto roccia che s’addentra in profondità, facendosi a volte 




Idronimi: Fosso dei Tàschi (Vergemoli, 1)
I: Tàschi (fosso dei)
IV: Fosso dei Tàschi
•••
Cfr. Cdi 1637 Tasca, Tasco, Taschi: da un soprannome che ha alla base tasca originariamente ‘bor-
sa’ forse anche riferito a un nome di mestiere (chi faceva borse); in qualche caso può trattarsi di 
una forma accorciata del soprannome e nome medievale Rubatasca a indicare una persona diso-
nesta o un avaro.
Col significato metaforico di ‘borsa’, l’idronimo potrebbe anche riferirsi a una caratteristica geo-
morfologica del corso d’acqua, indicando l’abbondanza di ‘cavità’ più o meno grandi all’interno 
del letto.
tàsso
Idronimi: Fosso Tassétora (Vagli di Sotto, 2), Solco di Tassinàglia (Bagni di Lucca, 1), Rio di Tas-
sinàia (Altopascio, Montecarlo, 4), Torrente Tassonàro (Minucciano, 3)
II: Tassétora (fosso), Tassinàglia (solco di), Tassinàia (rio di), Tassonàro (torrente)
IV: Fosso Tassétora, Solco di Tassinàglia, Rio di Tassinàia, Torrente Tassonàro
•••
Gdli 562 tasso 2 (av. 1320 lat. taxum): albero dalla grande chioma verde scuro e bacche rosse il cui 
seme è tossico; bot. com., pianta del genere Tasso (Taxus baccata) presente nelle zone collinari e 
montuose dell’Europa settentrionale. dei 3728 tasso 2, XIV sec., genere di conifere delle tassinee, 
in particolare Taxus baccata, creduto velenoso, donde i nomi volgari di ‘tossico’ e ‘albero della 
morte’; lat. taxus, affine al gr. toxon arco.
Gdli 562 tasso 3 (sec. XIV; lat. tardo taxum, di origine germ.) mammifero carnivoro con pelliccia 
grigia striata di nero ai due lati della testa bianca e una lunga coda i cui peli vengono utilizzati per 
360 Cfr. Tambernicchi, in Enciclopedia dantesca, V, 516.
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fabbricare pennelli; zool. com., unica specie del genere Mele, con tronco robusto, lunga circa 80 
cm, diffusa nelle zone boscose di tutta Europa.
Cfr. ti 354 taxus ‘tasso’ (pianta): Pellegrini, analogamente a Pieri, riconduce i toponimi lucchesi 
Tassétora e Tassinàia (Ciciana) alla pianta; tvsl 106 taxus (pianta): Pieri riconduce al Taxus bac-
cata anche il toponimo Tassonara. All’animale, taxō - ōne ‘tasso’, Pellegrini riconduce invece i 
toponimi Tassinaia (Fronzola, Poppi, Ar; Monteroni d’Arbia, Si), Tassinaie (Castellina Mar., Pi), 
Tassonaie (Roccalbenga, Gr e Castell’Azzara, Gr), Tassara (Levigliano dei Bagni, Pr), Tassinaria 
(San Giovanni in Persiceto, Bo).361 
Cfr. ddt 645 Tassarolo (Al), ricondotto all’animale, in quanto ‘luogo dove vivono molti tassi’.
Difficile stabilire se gli idronimi in esame rimandino all’animale o alla pianta; il nome più facil-
mente inquadrabile può essere Tassetora, nel quale il suffisso -eto farebbe pensare a un più chiaro 
rimando al fitonimo. Per quanto concerne gli altri, può forse apparire più probabile il rimando 
al mammifero, ritenedo il suo nome più diffuso a livello popolare di quello della pianta. A tale 
incertezza contribuisce anche l’odierna distribuzione del Taxus baccata, assai più raro rispetto al 
passato.
Cfr. anche dei 3729 tasso 8, dial., XIX sec.: terreno fermo e sodo sul quale si posano le fondamenta 
delle mura, fermo, pancone; cfr. fr. tas mucchio, tasser assodarsi.
tàvola
Idronimi: Solco delle Tàvole (Villa Basilica, 1)
I: Tàvole (solco delle)
IV: Solco delle Tàvole
•••
ti 203 tabula ‘terreno pianeggiante’.
Cfr. vt 455 tàvola: in geografia fisica, indica formazioni che nell’aspetto ricordano in qualche 
modo una tavola.
tàzzera




Idronimo di difficile interpretazione, nel quale la presenza dell’affricata alveolare lunga potrebbe 
indurre a un confronto con i derivati dell’antica radice idronimica *ausa, in particolare Ozzeri. 
Pieri e Ambrosini lo riconducono a un antroponimo di origine germanica: cfr. tvsl 76 Tazzo. Pieri 
riporta per l’idronimo Tàzzera la forma Tachtula -ola, riferibile a documentazione dell’XI secolo, 
che ipotizza “essere il diminutivo femminile, e aver già ripetuto il nome da qualche località ivi 
presso”. Cfr. let 113: anche Ambrosini colloca l’idronimo tra i nomi germanici, sottolinenadone 
la prossimità ad Altopascio, toponimo che cela al suo interno l’idronimo Teupascio, dal composto 
germanico *theudō-baki ‘rivus publicus’.362
Potrebbe invece trattarsi di un derivato del fitonimo/zoonimo tasso, nella forma *Tassola, poi 
mutata in Tazzera per ipercorrettismo circa l’esito lucchese (per un certo periodo anche pisano) 
dell’affricata alveolare in sibilante.363
In ultima ipotesi, l’idronimo potrebbe invece essersi originato da una metafora su tazza, dall’ar. 
tāssa, con il significato di ‘contenitore, catino’, dunque ‘piccola cavità contenente acqua’.
361 Cfr. ti 362.
362 Cfr. M. G. arCaMone, Pescia e la Valdinievole nell’età dei Comuni, cit., pp. 32-33.
363 Per il trattamento lucchese dell’affricata alveolare, cfr. F. FranCesChini, Dialetto lucchese di penna bu-
tese, cit., p. 79.
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tèrmine
Idronimi: Fosso del Tèrmine (Stazzema, Vergemoli, 2), Fosso del Tèrmine (Camporgiano, 1)
I: Tèrmine (fosso del) (2 volte)
IV: Fosso del Tèrmine (2 volte)
•••
vt 504 tèrmine: sinon. letter. o raro di confine, come limite di paesi o regioni, poderi o altri spazi 
territoriali; blocco di pietra o altro segno che vale a rendere evidenti i limiti di una proprietà.
ti 233 termen ‘segno di confine’.
Nello specifico, il Fosso del Termine presso Fornovolasco deve il proprio nome a un cippo posto 
poco sopra il punto di confluenza nella Turrite di Petrosciana; un tempo il corso d’acqua ha inoltre 
segnato il confine tra il Ducato Estense e il Granducato di Toscana, oggi separa invece i comuni di 
Vergemoli e Stazzema. 
tèrra
Idronimi: Fosso di Terlécchia (Fosciandora, 1), Val Terréno (Stazzema, 1)
II: Terlécchia (fosso di), Terréno (val)
IV: Fosso di Terlécchia, Val Terréno
•••
ti 203 terra ‘possesso’, ‘argine’, ‘città’.
tvsl 167 terra; di cui i derivati per -ello e -iculo diranno verosimilm. ‘terriccio’; e circa quelli per 
-ario, ben vi quadrano i significati ‘ager’ e ‘praedium’ ‘possessio’, e anche ‘agger’ (it. terraglio). 
Terlécchia da *terricula -ae (tramite dissimilazione) che Pieri definisce “di più antica formazione” 
rispetto a toponimi etimologicamente comparabili come Trìgola (Pontecchio) e Trìcoli (Loppe-
glia).
terrìa (cfr. tirìa)
Idronimi: Rio di Terrìa (Bagni di Lucca, 2)
I: Terrìa (rio di)
IV: Rio di Terrìa
•••
Probabilmente da inter + rivu.
Cfr. ti 198 Terrìo (Arezzo), ricondotto da Pellegrini a ri(v)us. 
tésa
Idronimi: Fosso Le Tése (Barga, 1), Fosso della Tésa (Bagni di Lucca, <1), Solco delle Tése (Bor-
go a Mozzano, <1), Fosso del Téso (Pietrasanta, 1)
I: Tésa (fosso della), Tése (fosso Le), (solco delle), Téso (fosso del)
IV: Fosso della Tésa, Fosso Le Tése, Solco delle Tése, Fosso del Téso
•••
Gdli 6444 tésa: venat., il tendere le reti per l’uccellagione; il terreno o lo spazio dove vengono tese 
le reti o dipsote altre trappole. Cfr. Gdli 6444 tésa: metrol., antica unità di misura delle superfici 
agrarie del valore di ca. 3,2 m2, usata nell’Italia settentrionale.
I primi tre idronimi elencati si riferiscono probabilmente alla pratica venatoria; dubbio il Fosso 
del Teso, nome al maschile attribuito a un corso d’acqua in prossimità del mare e che confluisce in 
un bacino artificiale dotato di chiuse. Forse, per questo ultimo caso potremmo ipotizzare un riferi-
mento alla superficie del bacino o a una sua componente idraulica.
Circa l’utilizzo di questa famiglia lessicale nella toponomastica dei luoghi montani, non è escluso 
che possa essere ricondotta alla presenza di un terreno pianeggiante nel quale ristagna l’acqua. 
Al riguardo, si veda l’immagine alla pagina seguente, tratta da una carta del 1867 raffigurante la 
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zona di confine tra Gorfigliano e Vagli: i toponimi Prati delle Tese, Cima sopra la Tese e Piasta 
Marina sembrano indicare un luogo pianeggiante in cui è possibile il ristagno dell’acqua (il che 
spiegherebbe il toponimo Marina, piuttosto insolito in un contesto di alta montagna come quello 
in esame).364
tèsta
Idronimi: Rio di Tèsta (Villa Basilica, 1)
I: Tèsta (rio di)
IV: Rio di Tèsta
•••
vt 525 tèsta: la parte iniziale, estrema, di un corpo qualsiasi, di un oggetto, di un elemento, di una 
superficie, che corrisponde in alcuni casi alla parte superiore, in altri a quella anteriore; l’estremità 
di un oggetto che si sviluppa prevalentemente in lunghezza, quando essa formi un ingrossamento. 
364 La carta è tratta da, R. MaRtinelli (a cura di), Terre di confine. La cartografia della Val di Serchio tra 
dominio lucchese ed estense nei sec. XVI-XVIII. In occasione della mostra tenutasi a Villa Bottini (Lucca) 
dal 7 dicembre 1987 al 10 gennaio 1988 per il ventesimo anniversario del CISCU. Lucca, Maria Pacini 
Fazzi Editore, 1987, p. 139.
Tese - Rappresentazione cartografica risalente al 1867 del territorio montano tra Gorfigliano e Vagli. 
Si noti, all’estremità superiore, il gruppo di toponimi: Cima sopra le Tese, Prati delle Tese e, a sinistra 
di questo, Piastra Marina.
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In geografia fisica, cima montuosa a forma piramidale, ma con gli spigoli arrotondati dall’erosione.
Probabilmente, l’idronimo si riferisce alla geomorfologia del rilievo presso il quale scorre, ricon-
dotto metaforicamente alla parte del corpo umano.
tìglio
Idronimi: Fosso dello Stradóne del Tìglio (Altopascio, Capannori, 1)
I: Tìglio (fosso dello Stradóne del)
IV: Fosso dello Stradóne del Tìglio
•••
vt 544 tìglio: nome delle piante arboree del genere Tilia, l’unico genere della faniglia tigliacee, che 
comprende alcune decine di specie, di cui le più diffuse in Italia sono: il t. selvatico (Tilia chordata, 
sinon. T. parviflora o T. sylvestris), alto fino a circa 25 m, a chioma rotonda, densa, foglie con pic-
ciolo glabro e pagina inferiore con peli rossastri, infiorescenze cimose con peduncolo concresciuto 
in parte con il nervo mediano di una brattea membranosa oblunga; vive nei boschi aridi, per lo più 
associato con carpine e roveri; e il t. nostrano (Tilia platyphyllos, sinon. T. europea), alto anche 
più di 30 m, a chioma piramidale, foglie con picciolo pubescente e peli biancastri sulla pagina in-
feriore, fiori più grandi e più odorosi di quelli del t. selvatico, coltivato nei parchi e nei viali; vive 
spontaneo, ma raro, nei boschi umidi insieme ad altre latifoglie, come olmi, frassini, faggi, ecc. I 
semi di entrambe le specie contengono olio commestibile, e i fiori secchi, per distillazione, forni-
scono l’essenza di tiglio; con foglie e fiori disseccati si prepara un infuso sudorifero e anticatarrale, 
il tè di tiglio.
tignósa
Idronimi: Fosso della Tignósa (Minucciano, <1)
I: Tignósa (fosso della)
IV: Fosso della Tignósa
•••
Gdli 674 tignosa: bot. com. (1865), nome di vari funghi velenosi del genere Amanita, diffusi nei 
boschi di aghifoglie e latifoglie, con il gambo provvisto di un anello e una valva, a differenza delle 
specie eduli dello stesso genere. Cfr. FPi ii 559 Tignosa, appellativo con il quale in Toscana si desi-
gna un gran numero di varietà di Amanita.
Cfr. vt 545 tìgna: ant., persona o cosa repellente.
ti 260 *tineosu (da tĭnea) ‘di aspetto scabro e squallido’.
Cfr. ddt 771 Tignàle (Bs), nome che potrebbe derivare dal lat. tignum ‘trave’ o dall’it. tigna (cfr. 
lombardo tegna) col significato di ‘terreno sterile’.
Cfr. vl 235 tigna: zucca, testa. Volgarissimo e scherzevole, perché la testa è la sede di quella ma-
lattia.
tinta
Idronimi: Canale della Tinta (Molazzana, 3), Fosso della Tinta (Molazzana, 1)
I: Tinta (canale della), (fosso della)
IV: Canale della Tinta, Fosso della Tinta
•••
vt 552 tinta: il colore che si dà a un oggetto tingendolo, o che un oggetto assume o ha assunto nella 
tintura; il colore che le cose hanno naturalmente.
Cfr. anche FPi ii 560 Tinta, nome con il quale in Toscana si designano la Phytolacca decandra, 
la Vitis labrusca e la Isatis tinctoria, piante che si contraddistinguono per le proprie secrezioni 




Fosso di Tirìa (Camporgiano, 1)
I: Tirìa (fosso di)
IV: Fosso di Tirìa
•••
Probabilmente da inter + rivu.
Cfr. ti 198 Terrìo (Arezzo), ricondotto da 
Pellegrini a ri(v)us. 
tómbolo
Idronimi: Rio di Ritómboli (Massarosa, 3)
III: Ritómboli (rio di)
IV: Rio di Ritómboli
•••
Gdli 10 tómbolo: deposito sabbioso di 
origine eolica, frequente su alcuni litorali 
(in partic. della Toscana e del Lazio) dove 
spesso unisce piccole isole alla terraferma; 
tumulo.
ti 204 tumba ‘elevazione’, ‘monte’, ‘dos-
so’, ‘prominenza di terreno’; ti 234 tumu-
lus; tvsl 193 tumŭlus: Ritómboli < rivu 
tumuli.
tóndo
Idronimi: Rio Campo Tondo (Bagni di Lucca, <1)
I: Tondo (rio Campo)
IV: Rio Campo Tondo
•••
vt 578 tondo: genericam., oggetto di forma circolare, cerchio di varia materia.
tónfano




vt 578 tónfano (dal longob. tumpfilo), tosc.: punto di un fiume dove l’acqua è profonda per essersi 
formata una buca sul fondo.
vl 237 tónfo, tónfano: “Ci son certi tonfi alti e sprofondati, e c’è un’acqua chiara e limpida che si 
scorge tutto il letto del fondo; ma pende in turchino da tanto che c’è fonda.”
Cfr. let 59, 101: Ambrosini lo cita tra i toponimi di origine longobarda, da tumpfilo (forma affine 
assume il toponimo Tonfilo in un documento tosscano del 1070), dal quale deriva anche il tede-
sco Tumpel, Tumpfel ‘pozza, pozzanghera, pantano’. Da confrontare a Tippa, nome di un piccolo 
chiasso di Pescaglia, e tip(p)a ‘piccola fossa’. Cfr. anche Via delle Tónfe, tra Arsina e Vallebuia.
Si noti come l’idronimo sopravviva ancora oggi nella memoria dei parlanti anche attraverso la 
vecchia variante Tónfalo.
tòpo
Idronimi: Fosso dei Tòpi (Piazza al Serchio, 1), Fosso dei Tòpi (Barga, 2)
Tiria - In questa mmagine, ottenuta tramite Google Earth, 
è visibile il Fosso di Tiria, appena al di sopra della lette-
ra A. Si noti come il monte dal quale si origina il fosso in 
esame si trovi a essere circondato da due corsi d’acqua, 
che ne segnano il perimetro separandolo sensibilmente 
alla vista dai rilievi circostanti.
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I: Tòpi (fosso dei) (2 volte)
IV: Fosso dei Tòpi (2 volte)
•••
vt 582 tòpo: nome comune dei roditori della famiglia muridi e di altre famiglie affini (gliridi, crice-
tidi); in senso più ristretto il nome è riservato alle specie della sottofamiglia muridi, che comprende 
forme dal muso appuntito, occhi rotondi, orecchie grandi, mano e piede provvisti rispettivamente 
di 4 e 5 dita, coda lunga rivestita di squame e peli corti e radi. Senza altra denominazione si inten-
dono per topo, nell’uso corrente, le due specie commensali di Mus musculus e Mus domesticus, di 
piccole dimensioni, comuni nelle case.
Cfr. FPi 340 Periploca graeca, detta in Toscana anche Topi.
Cfr. dtsP 117 Macchia dei Topi: bosco di castagni sulla destra del Rio Picciolli (Pt), così chiamato 
perché apparteneva a una famiglia di Chiavana, i cui membri erano soprannominati “i topi” per la 
loro bassa statura.
toppóne
Idronimi: Rio dei Toppóni (Villa Basilica, <1)
I: Toppóni (rio dei)
IV: Rio dei Toppóni
•••
vl 237 toppóne: toppo, capitozza, ecc. “Quell’albero il cui fusto è stato tagliato all’altezza di circa 
sei braccia da terra, perché vi butti i rami a corona per comodo di sostenere le viti”. Bianch.
Cfr. vt 584 tòppo: il piede di un albero, che rimane a terra dopo che l’albero è stato tagliato.
Cfr. dei 3824 tòppo (XIV sec.): pedale, ceppo, pezzo di legno grosso e informe; ceppo dell’incu-
dine; cfr. prov. mod. topo f., piem. topa ceppo, calabr. tòppu mucchio, cespo (di funghi), tòppa 
ciocco, nocchio di ulivo che si pianta, ceppaia di vite secca, tòppu massa, rilievo, lucc. toppone 
albero scapezzato. Dal franc. top, cfr. anglosass. top cima, comignolo (lat. medioev. toppus fascio, 
manipolo).
Cfr. i toponimi aretini Toppo e Il Toppo: entrambi indicanti zone rialzate, derivano dal germanismo 
*top ‘cima’, probabilmente un longobardismo.365 
Cfr. toppo: piccolo colle (Umbria).366
tòrchio
Idronimi: Solco della Tòrchia (Capannori, 1)
I: Tòrchia (solco della)
IV: Solco della Tòrchia
•••
vl 237 tòrchio: ritortola, salcio da legare.
ti 233 torculum ‘strettoio’; tvsl 191 torculare, strettojo, frantojo.
Cfr. vt 586 tòrchio: nome di varie macchine operatrici, di antica concezione, capaci di esercitare 
elevate pressioni sul materiale in lavorazione, posto tra due piastre parallele, una fissa e una mobi-
le, il cui movimento è per lo più comandato a mano, per mezzo di un meccanismo di vite e madre-
vite; i suoi principali impieghi sono di compressione, spremitura, impressione e stampa.
L’idronimo potrebbe dunque rimandare a un terreno coltivato a salici (il lucchese tòrchio, il che 
spiegherebbe anche il collettivo in -a, riferibile a una pluralità di piante), oppure a una costruzione 
provvista di torchio (un probabile mulino); infine a un carattere geomorfologico riconducibile a 
una strettoia. 
365 Cfr. a. batinti, Arezzo medievale nella toponomastica, cit. p. 47.
366 Cfr. r. MaZZanti, Guida all’interpretazione della carta topografica, cit., p. 316.
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torcigliàno
Idronimi: Solco di Torcigliàno (Pescaglia, 1)
I: Torcigliàno (solco di)
IV: Solco di Torcigliàno
•••
tvsl 67 Turcilianu (Turcilius); cfr. let 87.
Cfr. ti 233 torculum ‘strettoio’; tvsl 191 torculare, strettojo, frantojo.
L’idronimo, piuttosto che a un antroponimo latino, potrebbe rimandare a una caratteristica ge-
morfologica ‘a torchio’, come una via impervia, un percorso accidentato, un passaggio stretto tra 
fianchi di monte.
tòro
Idronimi: Solco del Tòro (Pescaglia, 1)
I: Tòro (solco del)
IV: Solco del Tòro
•••
vt 592 tòro: il maschio adulto (da 12-14 mesi) dei bovini non castrato e perciò adatto alla riprodu-
zione e, per la naturale aggressività, al combattimento.
Cfr. ti 233 tŏrus ‘altura’ (ma può esser d’origine preromana). Cfr. ddt 657 Torino, toponimo per 
il quale si ipotizza una derivazione dall’antica base *tauro-, di origine e significato discussi e alla 
quale si tende ad attribuire il valore di ‘monte’.
Circa l’idronimo in questione restano aperte entrambe le possibilità: un riferimento all’animale o 
alla geomorfologia montuosa del luogo.
tórre
Idronimi: Fosso di Lama della Tórre (Camaiore, 2), Solco di Torràccia (Pescaglia, 1), Rio di Tórre 
(Lucca, 2), Rio del Torróne (Camaiore, 1)
I: Tórre (fosso di Lama della), (rio di)
II: Torràccia (solco di), Torróne (rio del)
IV: Fosso di Lama della Tórre, Solco di Torràccia, Rio di Tórre, Rio del Torróne
•••
Gdli 65 tórre: costruzione a sviluppo verticale più o meno accentuato, con pianta circolare o poli-
gonale, isolata o annessa a edifici, usata, in partic., in epoca medievale, come fortificazione o luogo 
di osservazione.
trambilàri




Ambrosini, accostando l’idronimo all’altro “strano” e vicino toponimo Trambicosa (Fosciandora), 
propone un accostamento alla voce settentrionale tramballare, per traballare, col significato di 
‘luogo con massi ondeggianti, traballanti, in bilico’.367
Cfr. vt 674 trimpellare, tosc., non com.: reggersi male sulle gambe, vacillare, barcollare.
In alternativa potremmo scorgervi un composto con intra e ambo: il fosso circoscrive infatti un 
piccolo rilievo che viene a trovarsi così circondato su due lati da corsi d’acqua. Si noti inoltre il 
vicino toponimo Riana (probabilmente da rivus), a ribadire l’insistenza della toponomastica locale 
367 Cfr. let 74n, 78.
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sull’abbondanza di corsi d’acqua. Cfr. il toponimo Colle Tranbilacque, che compare su una carta 
del 1717 raffigurante i confini tra Gello e Fabbriche di Vallico e indica un piccolo rilievo a ridosso 
della confluenza della Turrite di Pescaglia nella Turrite Cava.368
trascionàia
Idronimi: Fosso di Trascionàia (Minucciano, 1)
I: Trascionàia (fosso di)
IV: Fosso di Trascionàia
•••
vt 695 tròscia: ant. o region., pozzanghera, rigagnolo d’acqua. Cfr. il maremmano tròsce: fango, 
pantano piuttosto insidioso.369
vver 139 tròsciolo: quel rigagnolo d’acqua che scorre lungo i riccétti (vver 99 riccio, riccétto: stra-
ducola di montagna semplicemente selciata) dei paesi di montagna in seguito a un acquazzone.
Per Trascionaia potremmo ipotizzare un originario *Troscionaia, in cui la prima /o/, trovatasi fuori 
d’accento, ha subito un’apertura a causa forse di un incrocio con trascinare.
tràva (cfr. tràve)




L’idronimo in questione deriva probabilmente dall’it. trave tramite metaplasmo, a indicare un 
ponte a travata, ovvero una trave attraverso la quale era possibile attraversare il corso d’acqua. 
Cfr. ddt 784 Travo (Pc); cfr. vt 647 travata. Cfr. il toponimo Trava, frazione del comune di Lauco 
(Udine).
Cfr. anche il pavese travacca ‘edificio per sostenere un corso d’acqua’; cfr. ddt 784 Travacò 
(Pv).
Ambrosini non esclude che possa trattarsi di un idronimo prelatino (del resto non dista molto 
dall’Edron, altro idronimo preromano).370
In seconda ipotesi potremmo postulare (t)rava da rapidu,371 oppure da labes *labea, cfr. lavàc-
chio.
Cfr. Bocca Trabaria, valico sull’Appennino umbro-marchigiano.
tràve
Idronimi: Rio della Tràve (Borgo a Mozzano, 1)
I: Tràve (rio della)
IV: Rio della Tràve
•••
vt 647 trave: tronco d’albero squadrato, a sezione prismatica, adoperato come elemento di soste-
gno in varie strutture (anche nei ponti), soprattutto edilizie, o con altre funzioni.
travèrsa
Idronimi: Fosso Travèrsa (Camaiore, Massarosa, 3)
368 Si tratta dell’immagine in copertina. Cfr. R. MaRtinelli (a cura di), Terre di confine. La cartografia della 
Val di Serchio tra dominio lucchese ed estense nei sec. XVI-XVIII, cit., p. 59.
369 Cfr. l. niCColai, G. savini, Ciacciai: repertorio dei cognomi e dei soprannomi e vocabolario della terra 
di Santa Fiora. Arcidosso (Gr), C&P Adver Effigi, 2003, p. 124.
370 Cfr. let 76.





Cfr. vt 648 traversa: nelle costruzioni fluviali, t. fluviale o semplicem. traversa, manufatto desti-
nato allo sbarramento di un corso d’acqua, come elemento del complesso delle opere di derivazio-
ne delle acque: costruito generalmente in calcestruzzo, produce un modesto rialzamento del pelo 
libero, tale che l’acqua a monte non esca dall’alveo naturale (e in questo differisce nettamente 
dalla diga).
Si noti che il corso d’acqua in questione attraversa la località Le Bocchette, ed è riconducibile 
all’opera di bonifica della piana versiliese, un tempo luogo paludoso.
ti 360 traversu: cfr. Traversagna (Massa e Cozzile; Massaciuccoli) ‘via o fosso che attraversa’.
Cfr. Traversàia, toponimo che indica un punto in cui è possibile attraversare il torrente Freddana 
all’altezza della diramazione per Pieve a Elici.372 
Un omonimo Fosso Traversa si trova in provincia di Perugia.
trebbiàno (cfr. trébbio)
Idronimi: Fosso del Trebbiàno (Camaiore, 4)
I: Trebbiàno (fosso del)
IV: Fosso del Trebbiàno
•••
Ambrosini ritiene che si tratti di un prediale dall’antroponimo latino Trebius; un analogo toponimo 
si trova in una zona della Lucchesia ricca di prediali, tutti concentrati attorno a San Gennaro: oltre 
a esso, Fubbiano e Lognano (rispettivamente da Flavius e Leonius).373
tvsl 67 Trebianu (Trebius). Cfr. tvsl 106 trebbiano it., specie di vitigno, per la quale tuttavia lo 
stesso Pieri non esclude che possa trattarsi di un fitonimo originatosi da uno specifico prediale 
Trebbiano “di tutt’altra origine”.
Circa l’idronimo in questione, comprensivo della preposizione del, potrebbe essere verosimile il 
rimando alla varietà di vitigno, in riferimento a particolari coltivazione di vite. Cfr. vt 651 trebbia-
no: nome di vitigno molto diffuso nella penisola, soprattutto nell’Italia settentr. e centr., e dei vini, 
bianchi e secchi, che se ne ottengono, dei quali, tra i più noti, troviamo il t. toscano. 
trébbio
Idronimi: Rio detto La Fórra del Trébbio (Bagni di Lucca, Villa Basilica, 2)
I: Trébbio (rio detto La Fórra del)
IV: Rio detto La Fórra del Trébbio
•••
Gdli 293 trébbio, ant.: punto in cui si incontrano tre strade. In senso generico: crocevia, incrocio; 
trivio.
ti 234 trivium. Trebbio, frequente in Toscana.
tvsl 193 trébbio o tri- lucch., spianatella presso a una casa, dove si batte il grano; sost. da trebbia-
re. Pieri ammette comunque che “almeno qualche Trebbio sia = it. trébbio trivium”.
Idelfonso Nieri riporta una voce affine e cita Pieri; cfr. vl 240 trebbiaccio: spianata davanti la casa 
dei contadini dove tutto al più fa un po’ d’erbaccia. Da tribbiare perché “vi si batte il grano”. Ma 
è improbabile che l’idronimo si riferisca a una ‘spianata’ data la presenza del geonimo forra, che 
conserva un significato opposto, indicante un dirupo scosceso.
372 Cfr. let 195.
373 Cfr. let 147.
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treppiàna
Idronimi: Fosso di Treppiàna (Minucciano, 1)
I: Treppiàna (fosso di)
IV: Fosso di Treppiàna
•••
Treppiana è toponimo e idronimo del comune di Minucciano.
Cfr. tva 107 Trippius, Trippianu: Treppio (Montevettolini). Senza escludere una più modesta e 
ben diversa origine, e cioè da treppiare con senso di ‘terreno calpestato’. Cfr. Treppio (Sambuca 
Pistoiese).
Cfr. ddt 787 Tréppo (Ud), da trĭvium ‘trivio’, incrocio di tre strade. Cfr. ti 234 trivium: i cui deri-
vati nella toponomastica toscana sono diffusi piuttosto nelle forme Tribbio, Trebbio e derivati. Cfr. 
vl 241 treppicare: pestare co’ piedi; pesticciare.
Cfr. il toponimo garfagnino Treppignana: tvsl 66 Terpiniana (*Terpinius; cfr. Terpus e Terpianus). 
Secondo Ambrosini, Treppignana si tratterebbe invece di una rideterminazione come prediale di 
una base simile a quella di Trimpello, dunque farebbe riferimento alla presenza di terreno franoso, 
‘traballante’.374
Cfr. vt 657 tréppio (o tréppo), dal lat. trĭvium ‘trivio’: assembramento, crocicchio di persone, spec. 
quello che si forma intorno a venditori ambulanti, a imbonitori e ciarlatani, a cantastorie, a chi fa 
il gioco delle “tre carte” e sim.; è voce pop. tosc., ma nota anche ad altri dialetti, di uso spesso 
gergale.
In sintesi, potremmo ipotizzare un originario riferimento a un antico trivium, oppure a un ‘luogo 
solido, calpestabile’.
trescàia




Nome da riferirsi all’omonima località presso la quale scorre il corso d’acqua. 
Cfr. deli 1734 trésca: ‘antico ballo contadinesco molto movimentato’. Da un germ. *thriskan 
‘trebbiare (pestando)’ e questo senso si mantiene ancora nei dial. abr. e marchigiani e, ant., anche 
in lomb. Il senso di ‘ballare’ ci è stato trasmesso dal franco, donde l’accr. trescone. Una seconda 
ipotesi ricorre a un lat. parl. *triscare/*tresicare, der. di *trisare, a sua volta dipendente da *trīsum, 
parallelo di trītum, part. pass. del v. tērere ‘tritare’.
Nel caso in cui l’idronimo in questione possa essere ricondotto a tale voce, si dovrà tenere conto 
dell’importanza di questa attestazione, relitto dell’antico significato etimologico ‘trebbiare’, che 
dunque oggi vivrebbe ancora non soltanto in Abruzzo e nelle Marche ma anche in Toscana.
Cfr. di 444 trescà (toscano: amiatino): ‘guazzare nell’acqua’ e trescà la neve ‘calcare la neve’; (la-
ziale) ‘calpestare’, ‘pigiare l’uva’. In accordo a quest’ultimo significato del verbo trescare, l’idro-
nimo in questione potrebbe forse indicare un luogo dove si batte l’acqua, ovvero dove si lavano i 
panni o si compiono altre simili attività.
truògolo
Idronimi: Fosso di Ritrògoli (Camiore, Pescaglia, 3), Fosso di Tròchi (Barga, 1)
I: Tròchi (fosso di)
III: Ritrògoli (fosso di)
IV: Fosso di Ritrògoli, Fosso di Tròchi
374 Cfr. let 74n.
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•••
Gdli 392 trògolo (ant. truògolo), 1: vasca rettangolare, per lo più in muratura, costruita all’aperto 
per raccogliere l’acqua per vari usi (per lavare le membra o i panni, per abbeverare gli animali, 
ecc.); 2: recipiente in cui viene messo il pastone per i porci; 3: cassa di legno o vasca in muratura 
usata in vari mestieri per compiere operazioni diverse.
Cfr. Gdli 426 truògo, ant. e letter., 1: vasca, cisterna per raccogliere l’acqua. Anche: pozza d’acqua; 
2: recipiente in muratura o legno, anche ricavato dal tronco di un albero, nel quale si versa il pa-
stone per i maiali o il mangime per altri animali; mangiatoia; 3: in svariati mestieri o attività, vasca 
in muratura, pietra, legno, metallo, ecc. usata soprattutto in passato per versarvi vari materiali per 
diverse operazioni.
Si noti anche l’uso aggettivale del termine in Lucchesia: vl 242 trògolo, aggett.: porcello, sudicio, 
sporco. Dal trogolo del maiale.
Per Tròchi, cfr. vl 242 tròca: cassa in cui si dà da mangiare alle bestie.
tùfo
Idronimi: Fosso del Tùfo (Giuncugnano, 1), Fosso di Tùfo (Minucciano, <1)
I: Tùfo (fosso del), (fosso di)
IV: Fosso del Tùfo, Fosso di Tùfo
•••
vt 705 tufo: roccia sedimentaria piroclastica formata da brandelli di lava di medie dimensioni o 
da ceneri vulcaniche, inglobante talora rocce di natura diversa e residui di organismi sepolti dai 
detriti vulcanici. 
ti 233 tofus/tufus ‘tufo’; tvsl 168 tōfus.
Cfr. vl 244 tufo: sorcio, topicone.
Cfr. vl 243 tufa: aria calda e affogata; tufaia: nebbia densa dal basso; tufare: non poter respirare 
dall’aria calda e soffocata.
Si registra, nel territorio interessato dai corsi d’acqua, la presenza del tufo, utilizzato anche per la 
costruzione di edifici locali come ad esempio la Chiesa Vecchia di Gorfigliano (Minucciano), la cui 
cupola è edificata con questo tipo di pietra.
tùllio
Idronimi: Fosso di Tùllio (Altopascio, 1)
I: Tùllio (fosso di)
IV: Fosso di Tùllio
•••
Nome di chiara origine antroponimica. Cfr. nPi 1231 Tullio: derivato di Tullus, è nome storico e 
letterario che continua il gentilizio latino Tullius, di origine incerta ma probabilmente etrusca. Se 
questa è l’origine, potrebbe ricollegarsi a tul ‘pioggia violenta’. Decaduto dopo l’epoca romana 
e usato sporadicamente in periodo cristiano, il nome aumenta di frequenza a partire dal Rinasci-
mento fino al XX secolo, raggiungendo l’apice di diffusione nel 1924, probabilmente in relazione 
al rilancio della romanità legato al Fascismo; successivamente agli anni Trenta subisce un rapido 
declino.
Cfr. ttM 86 Tullus -ius.
tùrrite
Idronimi: Torrente Tùrrite Cava (Borgo a Mozzano, Coreglia Antelminelli, Fabbriche di Vallico, 
Gallicano, Pescaglia, Vergemoli, 11), Torrente Tùrrite di Gallicano (Barga, Gallicano, Stazzema, 
Vergemoli, 14), Fosso Tùrrite di Gragnana e Palagnana (Pescaglia, Stazzema, Vergemoli, 5), Tor-
rente Tùrrite di San Rocco (Pescaglia, Stazzema, Vergemoli, 7), Torrente Tùrrite Sécca (Careggi-
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ne, Castelnuovo di Garfagnana, Molazzana, Seravezza, Stazzema, 21)
I: Tùrrite (torrente - Cava), (torrente - di Gallicano), (fosso - di Graganana e Palagnana), (torrente 
- di San Rocco), (torrente - Secca)
IV: Torrente Tùrrite Cava, Torrente Tùrrite di Gallicano, Fosso Tùrrite di Gragnana e Palagnana, 
Torrente Tùrrite di San Rocco, Torrente Tùrrite Sécca
•••
tvsl 135 torrĭdu. Pieri evidenzia come l’idronimo Tùrrite sia detto Tórrite e Tórte nell’Alta Ver-
silia, nei territori al confine con questi torrenti, e più diffusamente presso la Turrite Secca. Spie-
ga inoltre la /u/ tonica alla “frequente semiproclisia” Turrite-cava e Turrite-secca, evidenziando 
come la seconda combinazione ripeta nell’attributo secca l’idea espressa dal nome, a conferma 
della proposta etimologica. Per quanto riguarda la /e/ finale, Pieri è incerto nel ravvedervi un’al-
terazione fonetica o un’aberrazione morfologica; al riguardo ricorda come presso alcuni contadini 
della Garfgnana, come già segnalato secoli prima dall’Ariosto, l’idronimo sia detto Tórrita.375 
Ambrosini ritiene l’idronimo tra i più antichi della Lucchesia, appartenente a uno strato preromano 
ma non etrusco, come farebbe presupporre anche il suffisso -te di tipo “mediterraneo”, e sarebbe 
dunque paragonabile all’antichissima base *turra ‘colle’. A questo strato pre-etrusco e pre-ligure, 
secondo lo studioso, apparterrebbe con buona probabilità anche l’oronimo Matanna, che insieme 
ai derivati di Penna e all’idronimo Turrite formerebbe la ‘triade’ toponomastica più antica della 
Lucchesia, probabilmente collocabile prima del 1000 a.C., limite indicativo a segnare il momento 
in cui potrebbe essere avvenuta la più tarda indoeuropeizzazione del territorio.376 
Cfr. deli 1711 torrènte: ‘corso d’acqua breve, di solito a forte pendenza e con accentuate varia-
zioni di portata’; ‘ciò che scorre, scende o precipita con forza e in gran quantità’; voc. dotta, lat. 
torrĕnte(m), propr., per quanto possa sembrare strano, part. pr. del v. torrēre ‘seccare’ (presto 
aggettivato e sostantivato). La contraddizione si spiega attraverso i successivi passaggi: ‘corso 
d’acqua, che si dissecca’ > ‘corso d’acqua’ > ‘corso d’acqua impetuoso’. 
Alla luce di quest’ultima etimologia, si fa ancor più probabile l’ipotesi di Pieri, dunque la vicinan-
za etimologica dell’idronimo in questione all’it. torrènte, soprattutto se comparato ai suoi attributi 
secca e cava, vere e proprie glosse che sembrano ricordare il significato dell’antico nome Turrite, 
probabilmente presto dimenticato dagli abitanti di quei territori. Secca, infatti, come già ricordato 
da Pieri, rimanda direttamente al significato del lat. torrēre ‘seccare’ e dell’it. torrènte ‘corso d’ac-
qua che si dissecca’, mentre cava rinvia al significato secondario (e successivo, secondo deli) di 
torrènte ‘corso d’acqua impetuoso’ che dunque scava il terreno in profondità.
Una riflessione a parte riguarda il genere femminile del nome, confermato da quello degli aggettivi 
ormai consolidati a esso. Non si può fare a meno di notare, infatti, data assai probabile la parentela 
con l’it. torrènte, il diverso genere di Tùrrite, appunto nominata dagli abitanti della Lucchesia 
senza apposizioni idronimiche e con l’articolo femminile preposto: La Tùrrite, La Tùrrite Cava/
Secca. Ciò potrebbe confermare la notevole antichità dell’idronimo: si osserva infatti come basi 
idronimiche molto antiche, spesso considerate “mediterranee” o in ogni caso pre-romane, che con-
servano significati riconducibili all’acqua, vivano oggi in derivati di genere femminile.
Circa la posizione dell’accento potremmo ipotizzare la ritrazione turrìtu(m) (part. perf. analogico 
in -itum di torrēre) > tùrritu(m). Potremmo altresì vedere in tùrritu(m) il participio di un verbo non 
documentato turro o turrio, della stessa radice di torrĕo ma appartenente a un’altra coniugazione. 
Cfr. il latino arcaico torrus ‘torrido’; cfr. dei 3835 torrone. Cfr. Turrus, Turro, antico nome del Fiu-
me Torre, corso d’acqua friulano a carattere torrentizio, affluente di destra dell’Isonzo. Dalla base 
di tali forme (torrus, Turrus) potrebbe essere derivato *tùrritu(m) ‘disseccato, inaridito’.
Per l’esito dei participi forti in -ito, cfr. § 626 Rohlfs.
375 Cfr. let 241.
376 Cfr. let 58, 122, 177-178.
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uccellièra
Idronimi: Solco dell’Uccellièra (Villa Basilica, 1)
I: Uccellièra (solco dell’)
IV: Solco dell’Uccellièra
•••
vt 724 uccellièra: ambiente in cui si tengono molti uccelli nei giardini zoologici o in giardini pri-
vati a scopo ornamentale o per valersene come richiamo nella caccia: è costituita generalmente o 
da una stanza con grandi finestre a vetri e rete o da una grande gabbia o voliera.
L’idronimo si riferisce probabilmente alla pratica venatoria e, in particolare, a quella dell’uccella-
gione effettuata tendendo delle apposite reti tra la vegetazione, al fine di catturare piccoli volatili 
da utilizzare poi come richiami.
uccellìno
Idronimi: Solco dell’Uccellìno (Bagni di Lucca, 1)
I: Uccellìno (solco dell’)
IV: Solco dell’Uccellìno
•••
vt 725 uccellìno: dim. di uccello, ha valore vezz. più che dim. e si usa per indicare in genere gli 
uccelli di piccola mole, e, come cacciagione, gli uccelli minuti, di becco sottile, che vengono cotti 
allo spiedo o in tegame, con la salvia.
ulìvo
Idronimi: Solco Ulivetàccio (Lucca, 1), Solco di Ulìvoli (Capannori, <1)
II: Ulivetàccio (solco), Ulìvoli (solco di)
IV: Solco Ulivetàccio, Solco di Ulìvoli
•••
vt 731 ulìvo: variante di olivo: pianta delle oleacee, diffusa in tutta la regione mediterranea in due 
varietà: l’o. selvatico o oleastro, che cresce nei luoghi rupestri, isolato o in forma boschiva, e l’o. 
coltivato o domestico, alto di solito da 4 a 10 m, con rami lisci, foglie sempreverdi lanceolate, 
verdi di sopra, biancastre di sotto, fiori piccoli, bianchi, in pannocchie, e frutti (olive) a drupa; è 
un albero di provenienza ancor oggi molto discussa, la cui grande diffusioni nelle nostre regioni è 
stata certamente favorita dall’antica pratica colturale (questa specie è, infatti, coltivata per l’olio 
che si estrae dai suoi frutti).
uscéto 




L’idronimo in esame potrebbe derivare da rivus attraverso il doppio suffissato *riuscetu(m), a in-
dicare un luogo ricco di rii, di piccoli corsi d’acqua. Cfr. ttM 314 Uscèlli (Isola d’Elba, Li), forse 
da *riuscelli (rivum).
In seconda ipotesi, potrebbe trattarsi di una forma aferetica di buscéto ‘luogo ricco di cespugli, di 
sterpi’. Cfr. vl 40 buscione: macchia cespugliosa; cespuglio folto in concavo di poggio. Cfr. FPi 84 
Buxus semprevirens, detto anche buscio in Liguria, uscio al Meridione.








Considerando che si tratta di un affluente diretto del Serchio, l’idronimo in esame potrebbe essere 
un corradicale di Auser o un suo derivato.
Cfr. anche Melo useraia (Malus domestica), varietà di melo che risulta attualmente in vendita in 
un vivaio presso Molazzana. Notizia che ci appare comunque poco rilevante, poiché si ipotizza che 
sia stato il nome di luogo a dare origine al fitonimo.
vàcca
Idronimi: Fosso di Vàcca (Fabbriche di Vallico, 1), Solco di Vaccaréccio (Camaiore, Pescaglia, 1), 
Solco delle Vàcche (Bagni di Lucca, 2), Rio di Vàccoli (Lucca, 2)
I: Vàcca (fosso di), Vàcche (solco delle)
II: Vaccaréccio (solco di), Vàccoli (rio di)
IV: Fosso di Vàcca, Solco di Vaccaréccio, Solco delle Vàcche, Rio di Vàccoli
•••
vt 782 vacca: la femmina adulta dei bovini.
Cfr. anche FPi 254 Lactarius piperatus, detto in Toscana anche vacca e vaccaccia,
vaiàno




tvsl 68 Varianu (Varius): Pieri segnala un altro Vaiano, presso Vagli di Sotto. Un ulteriore Vaiano, 
nel senese, è segnalato da Pieri in ttM 138. Anche Pellegrini riconduce un analogo Vaiano (presso 
Barberino del Mugello, Fi) al personale latino Varius.377 
Cfr. Lavaiano (frazione del comune di Lari, Pi), che pare attestato anche nella forma Laviano: 
secondo Pieri deriva da un antroponimo latino, Laberius.378 Cfr. tva 153.
L’idronimo in esame potrebbe derivare più verosimilmente da labes, *labea, analogamente a Lave, 
Lavacchio e simili toponimi, attraverso un precedente *(la)baianus.379
Cfr. anche il toponimo settentrionale Vaio (Vr), probabilmente da *valleus ‘valloncello’; cfr. ti 
206, e si confronti a sua volta con vàio, nome con cui si designa un tipo di uva, dall’agg. vaio (lat. 
varius): di colore tendente al nero, spec. di alcuni frutti vicini alla maturazione come uva, susine, 
olive, ecc.
vàlico
Idronimi: Rio del Vàlico Grifogliéto (Altopascio, 3)
I: Vàlico (rio del - Grifogliéto)
IV: Rio del Vàlico Grifogliéto
•••
vt 792 vàlico (der. di vallicare): genericamente, qualsiasi depressione in un contrafforte montuoso 
che dia passaggio a una via di comunicazione. In geografia fisica, depressione di un contrafforte 
montuoso, a forma di insellatura molto aperta, di solito corrispondente ad antichi livelli di erosione 
377 Cfr. ti 324.
378 Cfr. tva 153.
379 Cfr. ti 186.
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e corrispondente spesso con zone litologiche di minor resistenza, come, per es., calcescisti e gessi. 
Nel linguaggio venatorio, il punto o il luogo in cui passano con maggior frequenza gli uccelli du-
rante le migrazioni, o per cui passa la selvaggina da pelo inseguita da cani. Anche, più raramente, 
passo, nel senso più com. di questa parola.
Per quanto riguarda l’idronimo in questione, considerato il territorio per lo più pianeggiante in cui 
si trova e la presenza dell’agrifoglio (Grifogliéto), pianta spesso utilizzata negli appostamenti fissi 
di caccia per la sua capacità di richiamare gli uccelli grazie alle appariscenti bacche che maturano 
nel periodo invernale, valico potrebbe dunque essere ricondotto nel significato al linguaggio ve-
natorio.
vàlle
Idronimi: Rio La Valle degli Alberi (Altopascio, Capannori, 3), Rio di Pian di Vàglio (Bagni di 
Lucca, 2), Rio Val di Lago (Barga, 3), Fosso di Valfónti (Camaiore, 1), Rio Vallàio (Pescaglia, 2), 
Fosso Valle (Piazza al Serchio, San Romano in Garfagnana, 3), Rio della Valle (Villa Basilica, 1), 
Rio Valle Cava (Villa Basilica, 1), Solco di Vallecàva (Bagni di Lucca, Borgo a Mozzano, <1), Rio 
di Vallegrànde (Capannori, 1), Fosso di Vallelùnga (Lucca, 1), Fosso di Vallemàgna (Bagni di Luc-
ca, 1), Fosso di Vallemòre (Camaiore, Lucca, 1), Solco delle Valli (Pescaglia, <1), Solco delle Valli 
(Borgo a Mozzano, Lucca, <1), Solco delle Valli (Bagni di Lucca, 1), Solco di Valli (Lucca, 1), Rio 
delle Valli (Bagni di Lucca, 2), Solco Vallifórnoli delle Moracèlle (Pescaglia, 2), Rio di Valligàtta 
(Capannori, <1), Solco di Vallìna (Borgo a Mozzano, 1), Rio Valsózza (Fabbriche di Vallico, 2)
I: Valle (rio La - degli Alberi), (fosso), (rio della), (rio - Cava), Val (rio - di Lago), Valli (solco 
delle) (3 volte), (solco di), (rio delle)
II: Vàglio (Rio di Pian di), Vallàio (rio), Vallìna (solco di)
III: Valfónti (fosso di), Vallecàva (solco di), Vallegrànde (rio di), Vallelùnga (fosso di), Vallemàgna 
(fosso di), Vallemòre (fosso di), Vallifórnoli (solco - delle Moracèlle), Valligàtta (rio di), Valsózza 
(rio)
IV: Rio La Valle degli Alberi, Rio di Pian di Vàglio, Rio Val di Lago, Fosso di Valfónti, Rio Vallàio, 
Fosso Valle, Rio della Valle, Rio Valle Cava, Solco di Vallecàva, Rio di Vallegrànde, Fosso di Val-
lelùnga, Fosso di Vallemàgna, Fosso di Vallemòre, Solco delle Valli (3 volte), Solco di Valli, Rio 
delle Valli, Solco Vallifórnoli delle Moracèlle, Rio di Valligàtta, Solco di Vallìna, Rio Valsózza
•••
Gdli 640 valle: vasta e profonda depressione della superficie terrestre delimitata da due pendici 
montuose (dette fianchi o pareti) che si incontrano nella parte bassa lungo una striscia di terreno 
pianeggiante (il fondovalle), solitamente percorsa da un corso d’acqua. Nella formazione di topo-
nimi, spesso nella forma tronca e unita o, anche, in unione con un nome che è per lo più quello del 
fiume che l’attraversa.
vanéggiori
Idronimi: Solco di Vanéggiori (Villa Basilica, <1)
I: Vanéggiori (solco di)
IV: Solco di Vanéggiori
•••
Cfr. tvsl 222: Pieri segnala il toponimo nella forma Vanéciori (Colognora) ‘selve in una valletta’. 
Seguendo questo suggerimento (ovvero il riferimento a una piccola valle), potremmo considerarlo 
derivato di vallis, tramite dissimilazione da un precedente *valleggiori.
vanghétta
Idronimi: Fosso delle Vanghétte (Camaiore, 1)
II: Vanghétte (fosso delle)
273
IV: Fosso delle Vanghétte
•••
Gdli 954 vanghetta: piccola vanga con manico corto, usata per dissodare superficialmente il terre-
no, vanghetto; milit., piccola vanga con lama ripiegabile nel manico, in dotazione ai militari per 
eseguire lavori di scavo o di sterro.
Cfr. vt 799 vanga: attrezzo agricolo che serve a preparare il terreno per le colture, rivoltandolo e 
sminuzzandolo per una profondità di 15-20 cm. Si compone di una lama piatta, di forma per lo più 
triangolare, munita di un robusto manico, spesso con impugnatura, nel quale è innestata una breve 
asta metallica trasversale, sulla quale si preme col piede per far penetrare la vanga nel terreno e 
staccare una zolla.
vànni
Idronimi: Rio della Sana del Vanni (Capannori, 1), Rio della Sassa del Vanni (Capannori, 1)
I: Vanni (rio della Sana del), (rio della Sassa del)
IV: Rio della Sana del Vanni, Rio della Sassa del Vanni
•••
Nomi di chiara origine antroponimica, il cui riferimento può essere tanto al personale Vanni (ipo-
coristico di Giovanni) quanto all’omonimo cognome.
Cfr. nPi 1266 Vanni: fra i più diffusi ipocoristici di Giovanni, è determinato da un processo di afe-
resi molto comune nei processi derivativi dell’onomastica medievale, soprattutto in Toscana. La 
forma a lemma si attesta in epoca basso-medievale e si diffonde nei secoli XV e XVI. In epoca 
contemporanea, il periodo di maggior diffusione è da collocarsi nel decennio 1952-1962, quando 
rimase sempre sopra le 150 occorrenze per anno; la discesa successiva è interrotta da una breve 
ripresa agli inizi degli anni Settanta.
Cfr. Cdi 1721 Vanni: cognome da un ipocoristico derivato per aferesi, con caduta della prima sil-
laba, dal nome personale Giovanni; diffuso largamente in Toscana a partire dal XV secolo, già 
presente nel XIV, oggi occupa il r. 51 nella regione, con gruppi consistenti anche in Lucchesia.
Si noti come Sassa potrebbe essere variante di Sana, per errata lettura del nome su un’antica carta: 
in tal caso entrambi gli idronimi indicherebbero una ‘fossa di scolo appartenente a Vanni’.
varezzàna
Idronimi: Solco di Varezzàna (Borgo a Mozzano, 1)
I: Varezzàna (solco di)
IV: Solco di Varezzàna
•••
Pieri non tratta questo idronimo; guardando al fiume Vara (La Spezia), affluente del Magra, si 
può ipotizzare un riferimento alla medesima base idronimica *vara ‘acqua’. A questa potremmo 
ricondurre anche il toponimo Varignano, che indica un quartiere periferico di Viareggio, laddove 
un tempo la palude del Massaciuccoli si spingeva fino al mare; oggi è attraversato dal canale Bur-
lamacca.
Cfr. ddt 810 Varena (Tn), da ricondurre all’appellativo vara ‘maggese’ (da un longobardo *wara 
‘terreno sorvegliato’) o alla base prelatina *vara ‘acqua’. Cfr. ti 121: Varese, toponimo di origine 
preromana, non sicuramente celtico, da confrontare col fiume Varus e Varone (Riva di Trento), 
forse dal tema *vara ‘acqua’. Cfr. ddt 688 Varano (lago di), limnonimo che richiama la base 
preindoeuropea *vara ‘specchio d’acqua’, o piuttosto può essere ricondotto al tema indoeuropeo 
-*uer/-*uor (e varianti) ‘acqua, pioggia’.
Si esclude l’origine dal longobardo *wara ‘terreno sorvegliato’, dalla quale oggi ci si aspetterebbe 








Tale idronimo potrebbe essersi originato da un precedente *lavandara ‘zona di lavandaie’, ‘luogo 
di lavatoi’ tramite assimilazione.
Cfr. FPi II 581 Vanda, altro nome toscano per indicare la lavanda, Lavandula spica.
vècchio
Idronimi: Fosso della Lama Vècchia (Minucciano, 1), Fosso delle Mandrie Vècchie (Pescia, Villa 
Basilica, 2), Fosso Portovècchio (Massarosa 2), Fosso del Vècchio (Camaiore, 1)
I: Vècchia (fosso della Lama), Vècchie (fosso delle Mandrie), Vècchio (fosso del)
II: Portovècchio (fosso)
IV: Fosso della Lama Vècchia, Fosso delle Mandrie Vècchie, Fosso Portovècchio, Fosso del Vèc-
chio
•••
Gdli 689 vècchio: che risale a molto tempo addietro, che c’è da molto tempo, che è stato fatto, 
inferto, composto o è accaduto molto prima del momento in cui si parla.
véipuri




tvsl 107 vepres: cfr. i toponimi Viépori (Castelvecchio), Viépuri (Casciana, Bagni di Lucca) e 
Vépori (Tereglio); per l’idronimo in questione si ipotizza una metatesi.
ti 166 vepres ‘roveto’ ‘siepe di rovi’; con continuatori topon. in Umbria, Toscana, ecc.
Cfr. ttM 213 Vièpre (fosso di), presso Radicofani (Si), da veprem.
Cfr. Pt 726 vèpre (dal lat. vepres): pruno selvatico, cespuglio spinoso.
Veipuri potrebbe inoltre essere una forma compromessa dalla lettura errata del trascrittore.
velardìno
Idronimi: Fosso del Velardìno (Villa Collemandina, 1)
I: Velardìno (fosso del)
IV: Fosso del Velardìno
•••
Come ipotizzato da Pieri, ripreso da Pellegrini, potrebbe trattarsi di un derivato del fitonimo ve-
ladro, nella forma metatetica *velardo. Cfr. tvsl 107 verātrum elleboro: cfr. Fossa del Velàdro 
(Roggio); ti 335 verātrum ‘veratro’ ‘elleboro’.
Cfr. vt 841 veratro: genere di piante della famiglia delle liliacee, con varie specie delle regioni 
temperate dell’emisfero boreale: sono erbe rizomatose con fusto eretto, rigido, foglie ampie e fiori 
in racemo composto, rossi, verdicci o bianchi; alcune specie come il v. bianco o elleboro bianco 
(Veratrum album), comune anche in Italia, e il v. verde dell’America del Nord, hanno proprietà 
fitoterapiche per il loro contenuto in alcaloidi.
Cfr. il toponimo Velardìno, presso Palinuro (Sa).
véna
Idronimi: Rio della Véna (Lucca, 1)
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I: Véna (rio della)
IV: Rio della Véna
•••
vt 827 véna: canale o meato naturale entro cui scorre l’acqua sotterranea.
vènto
Idronimi: Rio Ventàgio (Minucciano, 2), Rio del Vènto (Stazzema, 1), Fosso di Ventóso (Borgo a 
Mozzano, 1)
I: Vènto (rio del)
II: Ventàgio (rio), Ventóso (fosso di)
IV: Rio Ventàgio, Rio del Vènto, Fosso di Ventóso
•••
vt 836 vènto: in meteorologia, movimento di masse d’aria atmosferica che avviene orizzontalmen-
te, da una zona di alta pressione a una di bassa pressione.
vérga
Idronimi: Fosso di Vergàta (Camaiore, 2), Rio Vergatàrio (Bagni di Lucca, 1), Canale delle Vérghe 
(Molazzana, Stazzema, 4), Rio Vergoglióne (Lucca, 1)
I: Vérghe (canale delle)
II: Vergàta (fosso di), Vergatàrio (rio), Vergoglióne (rio)
IV: Rio Vergàta, Rio Vergatàrio, Canale delle Vérghe, Rio Vergoglióne
•••
vt 844 vérga: ant. o letter., ramo non grosso, ramo secondario; bacchetta, bastone lungo e sottile; 
estens., oggetto, elemento, organo di forma allungata per lo più cilindrica, simile a un ramo, a un 
bastone o a una bacchetta.
ti 357 vĭrga, varie piante e ‘piantone’; tvsl 108 virga: i collettivi da questo nome potranno signi-
ficare bensì lo stesso che il lat. virgētum ‘piantonaio’; ma non dovremmo dimenticare che verga è 
anche il nome volgare di molte piante.
vèrno
Idronimi: Fosso del Bernacchìno (Fabbriche di Vallico, <1), Fosso del Bernaccóne (Fabbriche di 
Vallico, Gallicano, 1), Fosso della Vèrna (Castiglione di Garfagnana, 2)
I Vèrna (fosso della)
II: Bernacchìno (fosso del), Bernaccóne (fosso del)
IV: Fosso del Bernacchìno, Fosso del Bernaccóne, Fosso della Vèrna
•••
FPi 22 Alnus incana, ontano bianco, detto anche verno.
Ambrosini segnala come la base celtica o pre-celtica *verna ‘ontano’, diffusa in tutta l’area ligure 
dalla Catalogna alla Lombardia settentrionale, sia attestata in Garfagnana anche in concomitanza 
con il suffisso tipicamente ligure -asco, nel toponimo Vernasco, presso Caprignana.380
Cfr. vl 247 vernacchiàia: selva dove sono molte ceppe di castagno o di quercia che hanno buttato 
molti polloni cioè vernacchi. Vernàcchio: il Pieri spiega “castagno selvatico”; ma da noi è più ge-
nerale cioè la buttata di quest’anno o dell’altr’anno rigogliosa e baliosa specialmente delle querce 
e dei castagni che rispunta dalla ceppa dopo tagliato il fusto.
tvsl 107 vernacchio: lucch. castagno selvatico. Cfr. tvsl 222 Verni. Per il passaggio v > b, Pieri 
fornisce l’esempio di Berna < verni e di Calabernia (entrambi presso Stazzema) da un ipotetico 
‘campo della vernia’, dove vernia sarebbe forma di verna, per analogia con farnia/farna. 
380 Cfr. r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 925.
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verrùca
Idronimi: Fosso di Verrùca (Camporgiano, Minucciano, <1), Covezza Verrùcole (Piazza al Ser-
chio, San Romano in Garfagnana, 6)
I: Verrùca (fosso di)
II: Verrùcole (covezza)
IV: Fosso di Verrùca, Covezza di Verrùcole
•••
deli 1805 verrùca: ‘formazione cornea della pelle, tondeggiante, circoscritta, spec. di origine vi-
rale’; ‘escrescenza sul fusto, sulle foglie o sul cappello di funghi’; anche nel sign. di ‘piccolo 
poggio’. “Altre simili (cime delle Alpi) molto appuntate si chiamano anche Verruche o Verrucole, 
come nei Monti Pisani e nella Lunigiana.” (G. Targioni Tozzetti, 1751-54).
ti 207 verrūca ‘rialzo del terreno’; tvsl 170 verruca -ŭla.
Per il geonimo covézza cfr., supra, San Romano.
versìlia
Idronimi: Canale Versìlia (Stazzema, 2), Fiume Versìlia (Forte dei Marmi, Pietrasanta, Seravezza, 
12)
I: Versìlia (canale), (fiume)
IV: Canale Versìlia, Fiume Versìlia
•••
dt 819 Versilia. Nome che compare nella documentazione a partire dall’anno 769, talvolta pronun-
ciato anche Veriglia. Inizialmente è stato interpretato come riflesso di un personale antico *Ver-
silius, -a (cfr. Versinius), è stato poi connesso col Vesidia Fluv. dell’Itinerarium Antonini e della 
Tabula Peutingeriana, probabilmente il fiume di Seravezza. Supponendo una lettura Vessidia, può 
essere derivato Versilia con il passaggio da ss a rs e con sostituzione di suffisso -idia con -ilia o 
con sovrapposizione di versare, come ipotizzato da Pasquali.381
tvsl 223 Versìlia. Pieri ipotizza per primo quanto riportato dal Dizionario di Toponomastica, pre-
cisando che la derivazione da *Versilius crea problemi per la conservazione di l, anomala in deri-
vazioni simili; proprio per questo fa riferimento al Vesidia Fluv.
Può essere interessante riportare le osservazioni di Semerano, che ipotizza come Vedisia possa 
derivara da una base corrispondente a wāsû ‘sorgente’ e da base corrispondente all’accadico edû 
(latino unda).382 Altri ipotizzano invece una parentela tra Ves(s)idia e il tedesco Wesser/Wasser 
‘acqua’, fermamente negata da Ambrosini.383 
verzèntoli
Idronimi: Rio di Verzèntoli (Camaiore, 2)
I: Verzèntoli (rio di)
IV: Rio di Verzèntoli
•••
ti 261 vĭrĭdis, ‘verde’; cfr. Verzaia (Fi), Verzure (San Gimignano, Si). 
Probabilmente l’idronimo in questione si è originato da un precedente *Verzétoli con n infisso nel 
tipico suffisso dei fitonimi -éto.
Cfr. anche vl 249 verzenti: a occhi verzenti, Camaiore; in pianura: a occhi vergenti cioè veggenti.
381 Cfr. Pasquali P. s., Versilia. Estratto dalla «Rivista Geografica Italiana» XLI, 1934. Firenze, Tipografia 
di Mariano Ricci, 1934.
382 Cfr. G. seMerano, Il popolo che sconfisse la morte, cit. p. 90.
383 Cfr. <www.versilia.org>; diaMondo sCalabrella, Vita eroica di Guiscardo da Pietrasanta, Tip. Coope-




Idronimi: Solco di Vespromàgno (Bagni di Lucca, 1)
III: Vespromàgno (solco di)
IV: Solco di Vespromàgno
•••
Cfr. let 58 vespo, da una base prelatina *vespu: fitonimo di origine alpina, attestato nel friulano 
vespul ‘faggio’ e nel nome del Monte Vespolo nelle Alpi centrali; ad esso può essere ricondotto sia 
l’idronimo in questione sia il toponimo Vispereglia. Si confronti anche Véscuru Limano e il (pre)
latino visculu (dalla base “mediterranea” *viscu), i cui continuatori in dialetti italiani significano 
‘querciola’ e ‘castagno giovane’.384
Cfr. ti 343 mespĭlus ‘nespolo’, al quale Pellegrini riconduce anche i toponimi senesi Vèsporo, Ve-
sporìno e Vèspero.385 Da un simile fitonimo potrebbe essere derivato anche il primo componente 
dell’idronimo Vesp(e/o)ro-magno.
vìa (cfr. strada)
Idronimi: Canale La Viàccia (Capannori, 2)
II: Viàccia (canale La)
IV: Canale La Viàccia
•••
Gdli 835 via, 1: strada per lo più di uso pubblico, adibita al transito e alla circolazione di persone 
e veicoli; il tracciato di essa; sede stradale; 2: sentiero, viottolo; varco, breccia; accesso a un luogo 
(in partic. se angusto e accidentato).
vìcolo
Idronimi: Fosso del Vìcolo (Minucciano, 1)
I: Vìcolo (fosso del)
IV: Fosso del Vìcolo
•••
deli 1815 vìcolo: ‘via urbana di dimensioni modeste. Vc. dotta, lat vīcu(m) ‘borgo’, che, dall’ini-
ziale sign. di territorio privo di ville, ma dove si teneva mercato, ha sviluppato il senso specifico di 
‘quartiere’, ‘strada’, da cui il dim. vīculu(m), che ha dato l’it. vicolo, per via dotta.
Cfr. tvsl 193 vico.
Trovandosi il corso d’acqua in questione in una porzione di territorio montano e boschivo del tutto 
disabitata, difficilmente l’idronimo potrà essere ricondotto all’it. vìcolo nel significato di ‘via ur-
bana di dimensioni modeste’; piuttosto potrebbe far riferimento alla morfologia angusta e tortuosa 
del letto del fosso oppure potrebbe essere ricondotto alla vicina strada (oggi provinciale) che da 
Minucciano conduce ad Albiano, dunque rimandare al significato più generico di ‘strada’. Non si 
esclude nemmeno l’etimologia dall’it. vico ‘borgo, villaggio’, in riferimento ai paesi situati a pochi 
chilometri dal corso d’acqua: Minucciano, Albiano, Agliano, Pieve San Lorenzo.
vìgna
Idronimi: Rio di Vignàle (Lucca, 1), Rio Vignàle (Lucca, 1), Rio delle Vignétte (Massarosa, 1), 
Solco Vinéccia (Pescaglia, 2)
II: Vignàle (rio di), (rio), Vignétte (rio delle), Vinéccia (solco)
IV: Rio di Vignàle, Rio Vignàle, Rio delle Vignétte, Solco Vinéccia
•••
384 Cfr. anche r. aMbrosini, Degli strati della toponomastica lucchese, cit., p. 924.
385 Cfr. anche G.b. PelleGrini, Variazioni del paesaggio attraverso la fitotoponomastica, cit., p. 278.
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vt 878 vìgna: appezzamento di terreno coltivato a viti, e il complesso delle viti che vi sono colti-
vate; in passato, proprietà suburbana nella quale una dimora signorile, meno importante e fastosa 
di una vera villa, era circondata da terreni agricoli abbelliti da viali, statue, fontane.
ti 356 vinea ‘vigna’; tvsl 108 vinea.
vìlla
Idronimi: Solco della Fontàna di Villa Dézza (Borgo a Mozzano, Pescaglia, 1), Fosso di Rivillése 
(Barga, 4), Solco di Villa a Ròggio (Pescaglia, 1), Canale della Villétta (San Romano in Garfagna-
na, 1), Rio delle Villétte (Massarosa, <1)
I: Villa (solco della Fontàna di - Dézza), (solco di - a Ròggio)
II: Villétta (canale della), Villétte (rio delle)
III: Rivillése (fosso di)
IV: Solco della Fontàna di Villa Dézza, Fosso di Rivillése, Solco di Villa a Ròggio, Canale della 
Villétta, Rio delle Villétte
•••
Gdli 871 villa, 1: dimora signorile, talvolta di notevole pregio architettonico, per lo più circondata 
da un giardino o da un parco o situata all’interno di una tenuta agricola, anche destinata al soggior-
no estivo dei proprietari (e nelle moderna terminologia edilizia indica un’abitazione unifamiliare 
molto elegante, con giardino, costruita solitamente nei quartieri residenziali della città). Anche il 
podere stesso, la proprietà fondiaria, la campagna che la circonda; 2: borgo, villaggio rurale.
vinchiàna (cfr. vìnciola)




Idronimo da ricondurre all’omonima località, presso la quale scorre.
Cfr. vt 882 vinco: nome comune di alcuni salici; ramo giovane e flessibile di questi salici o d’altra 
pianta legnosa (anche vimine o vermena). deli 1819 vinco: ‘vimine’. Lat. vĭnculu(m), secondo 
l’evoluzione pop. (che ha portato dapprima a vinchio e poi, dal pl. vinchi, ha tratto secondariamen-
te vinco) nei confronti del dotto vincolo. Da un lat. parl. *vĭncu(m), di area it, estratto da vinculum, 
forse non senza influsso di juncus ‘giunco’, proviene l’omofono vinco ‘legame’.
Cfr. tvsl 223: Vinclana in doc. del 1062. La sua connessione a vinco (cfr. vinco) non par molto pro-
babile. Vien fatto di pensare a venuculana o veni- (da venŭcula o veni-, specie d’uva), sott. vinea o 
sim. Cfr. let 91, 93: Ambrosini la colloca tra i toponimi romani senza darne l’etimologia.
Nonostante il parere negativo di Pieri, si propende per ritenere l’idronimo in questione (e dunque il 
toponimo dal quale si è originato) derivato dal fitonimo vinco. Si confronti con il toponimo abruz-
zese Vinchiaturo ‘luogo dove si lega’.386
vìnciola (cfr. vinchiàna)




Cfr. vt 882 vinco: nome comune di alcuni salici; ramo giovane o flessibile di questi salici o d’altra 
pianta legnosa. Cfr. FPi ii 594 Vinco, nome toscano del Salix viminalis.
ti 356 *vincum ‘vinco’ (specie di salcio); tvsl 108 *vincus -um.
386 Cfr. Rohlfs § 1075.
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Cfr. i toponimi Guinciaia, Guinzaia in Prata (Massa Marittima), per ‘fosso, luogo umido’; cfr. il 
toponimo pisano di origine germanica Chinzica < Quinzica ‘zona fradicia, ricca d’acqua’,387 dal 
longobardo *guntjō ‘zona paludosa’.388 Analogamente, all’origine dell’idronimo in questione po-
tremmo ipotizzare un precedente *guinciola ‘piccola zona paludoza’, ‘piccolo fosso’.
visóna
Idronimi: Rio Visóna di Castelvècchio (Capannori, 2), Torrente Visóna di Cómpito (Capannori, 
10), Rio Visóna di Ruòta (Capannori, 5)
I: Visóna (rio - di Castelvècchio), (torrente - di Cómpito), (rio - di Ruòta)
IV: Rio Visóna di Castelvècchio, Torrente Visóna di Cómpito, Rio Visóna di Ruòta
•••
Cfr. let 152: Ambrosini ipotizza che l’idronimo possa derivare dal longobardo *wizza ‘punizio-
ne per chi entra in boschi padronali’, parola dalla quale derivano, oltre all’italiano guizza, alcuni 
toponimi della Lucchesia come Guezza, Guessa e Guessi, in probabile connessione ad antiche 
bandite di caccia. Dunque, l’idronimo in questione potrebbe avere indicato in passato il divieto di 
accedere alle rispettive zone boschive dei luoghi cui si riferisce (Visona di Castelvecchio, Visona 
di Compito, Visona di Ruota), tanto più che il lucchese e il pisano antichi rispondevano con -ss- 
alle parole toscane con -zz-.
Cfr. dei 1892 guizza: ant., giur., bosco in bando; v. d’area veneta, lat. medioev. guiza e più ant. gui-
zare, dal long. *wīzza punizione per chi entra nei boschi comunali e padronali), e quindi passato al 
sign. ven.; la v. vive ancora nel comel. e nella toponomastiza veneta. Cfr. *wipō- ‘ciuffo di paglia 
come segno di proprietà’.
Cfr. tvsl 223: Pieri si limita ad annotare l’idronimo senza avanzare alcuna ipotesi etimologica.
Cfr. l’idronimo Bisagno (torrente che sfocia nella parte orientale di Genova) e l’oronimo Monvi-
so (anticamente Mons Vesulus), entrambi originatisi probabilmente dalla radice preindoeuropea 
*ves, diffusa in area celtica, alla quale vengono attribuiti vari significati tra cui quello di ‘monte’; 
cfr. Vessidia, l’antico nome del Versilia. Circa l’idronimo in esame, si noti come designi tre corsi 
d’acqua che si originano dalla cima più alta del Monte Pisano ovvero il Monte Serra; per questo 
motivo potremmo ipotizzare l’esistenza di un precedente *vesona, a indicare il corso d’acqua che 
scende dalla cima più alta del rilievo.389 
vìte
Idronimi: Rio di Vitìcchio (Lucca, 1)
II: Vitìcchio (rio di)
IV: Rio di Vitìcchio
•••
vt 903 vite: nome delle varie piante del genere Vitis, della famiglia vitacee, rappresentate da liane 
perenni legnose e rampicanti, fornite di cirri, di solito vigorose; hanno foglie intere, più o meno 
palmatolobate, piccoli fiori riuniti in infiorescenze a pannocchia, frutti a bacca detti acini, riuniti 
in infruttescenze, i cosiddetti grappoli d’uva. Vi appartengono alcune decine di specie originarie 
dell’emisfero settentr., soprattutto delle regioni temperate, tra cui Vitis vinifera, unica specie eu-
ropea con le sottospecie vinifera, spontanea nei boschi caducifogli, come querceti, e sylvestris 
(comunemente nota come vite selvatica), coltivata e anche inselvatichita.
ti 357 vitis ‘vite’; tvsl 109 vitis.
Cfr. FPi ii 600 viticchio, nome toscano della Clematis flammula, ranunculacea rampicante che cre-
387 Cfr. tva 371.
388 M. G. arCaMone, La toponomastica longobarda fra Germània e Romània, p.4.
389 Cfr. ddt 93 e 504-505. 
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sce nei luoghi umidi, nota per le sue piccole, numerose e profumate infiorescenze bianche (dette in 
Lucchesia anche manine di Gesù).
vitellétta (cfr. vitèllo)
Idronimi: Fosso di Vitellétta (Gallicano, 1)
I: Vitellétta (fosso di)
IV: Fosso di Vitellétta
•••
Cfr. G. P. berGantini,390 425: vitelletta, dim. di vitella (Salvin. Teocr. idill. I).
Più che un riferimento all’animale, appare probabile il rimando a una delle numerose varietà della 
vite; cfr. FPi ii 599-600 vite.
vitèllo
Idronimi: Fosso Vitellìno (Careggine, Stazzema, 1), Fosso Vitellìno (Minucciano, Vagli di Sotto, 
2)
I: Vitellìno (fosso) (2 volte)
IV: Fosso Vitellìno (2 volte)
•••
vt 904 vitèllo: il nato della vacca finché non ha superato l’anno e finché ha la dentizione da latte. 
Si noti che il lat. vitellus, da cui deriva la parola in questione, aveva (insieme con la forma neutra 
vitellum) anche il sign. di ‘tuorlo, rosso d’uovo’, ma non si può escludere che si tratti di casuale 
omofonia tra due parole latine. Cfr. deli vitèllo 2; cfr. il 1410 vĭtellus 2: tuorlo d’uovo.
Cfr. anche il 1410 vītĕus: di vite; terreno piantato a vigna.
Come per vitelletta, è probabile che anche gli idronimi in esame siano da ricondurre a una varietà 
della pianta di vite. Si noti inoltre come il termine vitello/a riferito a piante potrebbe conservare il 
medesimo significato di porchia, da porco, ovvero ‘nuovo getto, pollone’. A partire da vitello ‘pic-
cola vacca’ e porcula ‘piccoli maiali’, i termini potrebbero aver conservato il valore di ‘piccolo, 
nuovo nato’ andando a designare non più neonati di animali ma nuovi getti (e si noti che si tratta 
di polloni, ovvero di nuove crescite che spuntano al piede della pianta, proprio come se si trattasse 
di ‘figli’ generatisi alla base della ‘madre’) di particolari tipi di piante (quelle più comunemente 
coltivate come il castagno, l’olivo, la vite, ecc.).
vogliàne




Cfr. tvsl 194: Pieri riporta la forma Volanja o Volagna, riconducendo l’idronimo all’Ania (cfr. 
ània), torrente non distante dal Rio Vogliane e che sembra aver originato altri toponimi composti 
nell’alta e media valle de Serchio (cfr. Agna, Calagna, Foragnola). Secondo questa ipotesi, affer-
ma Pieri, Volanja potrebbe essere composto da valle più agna, ove la seconda componente sarebbe 
da ricondurre al fitonimo *alnea ‘ontano’.
Potrebbe trattarsi di spirantizzazione da un originario *bogliane.391 In questo caso potremmo avere 
un riferimento al lat. bulla ‘polla d’acqua sorgiva’ e il nome indicherebbe un ‘luogo ricco di polle’: 
390 Gian Pietro berGantini,Voci italiane d’autori approvati dalla Crusca nel vocabolario d’essa non re-
gistrate con altre molte appartenenti per lo più ad arti e scienze che ci sono somministrate similmente da 
buoni autori. Venezia, 1745, p. 425.
391 Circa l’oscillazione b-/v- iniziali di parola in Lucchesia, si veda ad esempio l’alternanza tra vogare e 
bogare in vl 250.
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quest’ultima ci pare l’ipotesi più probabile.
Cfr. anche vl 250 voglia: furia. Nel caso in cui l’idronimo potesse essere ricondotto a tale voce, il 
riferimento sarebbe invece all’irruenza dell’acqua nel rio durante i periodi piovosi.
vórno




Cfr. let 151: idronimo da ricondurre all’omonima località del Capannorese, probabilmente origi-
natasi dal personale germanico Eowurm.392 
Cfr. tvsl 224: già Pieri sospetta “un nome personale germanico, indotto anche dal w delle carte 
[Eowurno in un documento dell’867], e per la prima sillaba”.
zampóne (cfr. ciampìno)
Idronimi: Forra del Zampóne (Barga, <1)
I: Zampóne (forra del)
IV: Forra del Zampóne
•••
vt 957 zampóne: grossa zampa; salume, classica specialità emiliana, fatto con carne, grassa e ma-
gra, e parti molli delle guance e della gola del maiale, triturate, salate e insaccate nella cotenna del-
le zampe anteriori; cui si lascia attaccato il piede con gli unghioni. Cfr. vt 955 zampa: l’intero arto 
di un animale, dall’articolazione prossimale alla parte che tocca terra.; estens., riferito a persone, 
per lo più in usi scherz. o espressivi e al plur., gamba, piede. In agricoltura, parte di una pianta che 
viene interrata per l’impianto di particolari colture, come per es. le asparagiaie nelle quali porzioni 
rizomatose e radicate di asparago sono interrate a profondità variabile da 30 a 10 cm.
Forse, come ciampino, l’idronimo potrebbe rimandare a un terreno particolarmente fangoso, sul 
quale è facile lasciare impronte.
Cfr. anche deli 1845 zampino: “nome che gli uomini della montagna di Pistoia danno ad una spe-
cie di pino selvatico altrimenti detto Picca”; cfr. zappino: Pino d’Aleppo, dalla cui corteccia si ser-
vono i pescatori per la tannatura. Considerando l’ubicazione del corso d’acqua in esame, prossimo 
al pistoiese, potremmo forse riferirlo alla presenza di un grosso pino nelle sue vicinanze.
zàna (cfr. sàna)
Idronimi: Rio Zanési (Barga, 2), Solco della Zanétta (Pietrasanta, 1)
II: Zanési (rio), Zanétta (solco della)
IV: Rio Zanési, Solco della Zanétta 
•••
vt 957 zana: cunetta, piccolo avvallamento del terreno in cui ristagna o scorre l’acqua.
Cfr. vt 957 zanèlla: fossetta che spesso fiancheggia le strade di campagna, o anche di città, desti-
nata allo scolo delle acque piovane (più com. cunetta); fossetta che nelle stalle raccoglie le urine 
e altri rifiuti liquidi.
zàno (cfr. sana, zana)
Idronimi: Rio di Mónte Zàno (Capannori, 1), Vallone Zàno (Capannori, 2)
I: Zàno (rio di Mónte), (vallone)
IV: Rio di Mónte Zàno, Vallone Zàno
392 Cfr. e GaMillsCheG, Romania germanica, cit., p. 90.
282
•••
ti 395: dal lat. *dianus ‘volto all’aurora’, corradicale di dies ‘giorno’.
tvsl 124 *dianu: nella toponomasticha ha, quasi certamente, il significato di ‘volto all’aurora’, 
‘posto a levante’.
Cfr. let 150: Ambrosini riconduce l’oronimo Monte Zano al longobardo zajna ‘cesta, corbello’ (e 
poi, da un lato ‘culla’ e dall’altro ‘recipiente per l’acqua’, ‘luogo dove si raccoglie l’acqua’, ‘cu-
netta’, ‘zanella’), analogamente al toponimo Guamo. Questa interpretazione appare più plausibile 
considerando la morfologia del monte, che si distingue dai rilievi circostanti per la forma della 
propria cima, spiccatamente arrotondata, simile a un corbello rovesciato. 
Si ha notizia della presenza, sulla cima del monte, di un’antica costruzione difensiva in muratura 
presumibilmente di epoca altomedievale, della quale oggi non restano che poche rovine per lo più 
inerenti alla struttura di una cisterna per la raccolta delle acque (singolare coincidenza che sia so-
pravvissuta soltanto una cisterna, se pensiamo alla possibile etimologia Zano > longobardo zajna 






Idronimi riconducibili a nomi di persona propri e comuni
Molti degli idronimi analizzati traggono chiara origine da nomi di persona propri e comuni, anti-
chi, medievali e moderni, riferendosi ai possessori delle porzioni più o meno ampie di territorio 
entro le quali scorrono i corsi d’acqua in questione. 
Circa la categoria antroponomastica più importante, quella dei toponimi prediali o fondiari, 
occorre sottolineare come, con il presente lavoro, si è cercato di prendere le distanze dalla tenden-
za dominante degli studi di toponomastica italiana dalle origini a oggi, ovvero quella di attribuire 
sistematicamente ogni toponimo suffissato in -anus alla suddetta categoria. La scarsità di infor-
mazioni dirette sulle caratteristiche dei luoghi di volta in volta presi in esame e l’analisi spesso 
condotta esclusivamente “a tavolino” dei relativi toponimi, hanno determinato il diffondersi della 
convinzione per la quale un nome di luogo terminante in -ano, -ana e derivati si sia generato dal 
nome personale del possessore del rispettivo praedium, del mansus, della villa o della casa di 
quel determinato luogo. Alcuni chiari esempi dimostrano che questo tipo di nomi possono avere 
una diversa origine: tra quelli discussi in questo lavoro ricordiamo Freddana e Gualdana, rispet-
tivamente da frigidus ‘freddo, luogo esposto a bacìo’ e *wald ‘bosco’, e Caldano e Ceserano, da 
calidus ‘luogo caldo, esposto a mezzogiorno’ e caesa ‘bosco tagliato’; in tali casi è evidente come 
il suffisso -anus si limiti a indicare semplice ‘pertinenza’ e non ‘possessione fondiaria’. Come 
insegna la statistica, infatti, il nome di un luogo trae origine con più probabilità da una sua carat-
teristica geomorfologica o dalla denominazione di una specie vegetale lì presente, piuttosto che da 
un antroponimo. Per questo riteniamo che anche i suffissati in -anus e simili debbano prima essere 
analizzati alla luce di un possibile riferimento a un geotoponimo, a un fitonimo, finanche a uno 
zoonimo – senza mai dimenticare di verificare l’ipotesi direttamente “sul campo” ove sia possibile 
– prima di dichiarare di trovarsi in presenza di un prediale o di un analogo toponimo di derivazione 
antroponimica. Ovviamente, come già insegna Pellegrini,394 l’apporto della ricerca archivistica è 
fondamentale allorché si ritenga di essere in presenza di un prediale o di un antrotoponimo più o 
meno antico; allo stesso tempo, non si deve dimenticare che un prediale difficilmente insisterà su 
un territorio d’altura od ovunque non sia possibile ricavare appezzamenti di terreno coltivabile.
I nomi sotto elencati sono dunque il risultato di una scrematura effettuata sugli studi di Pieri, 
Pellegrini, Ambrosini e altri: laddove non è stato possibile riscontrare, tramite essi, un’effettiva 
corrispondenza con dati d’archivio o da altre fonti scritte, si è effettuata tale scelta evidenziando 
il margine di incertezza dell’ipotesi di lettura; per questo si rimanda al commento dettagliato dei 
singoli idronimi. L’asterisco (*) posto in coda al nome indica un grado maggiore di incertezza 
nell’attribuzione di un toponimo alla categoria di volta in volta interessata; utilizzeremo questo 
segno anche per le classi lessicali successive. 
Oltre ai prediali, sono presenti nomi moderni di più chiara origine antroponimica: quelli da 
ricondurre a mestieri o ‘categorie’ comuni di persone, e quelli da riferirsi ai cognomi o ai nomi 
personali, persino ai soprannomi – è probabilmente il caso di Batano –, di possessori relativamen-
te recenti. Infine, si sono elencati gli idronimi da ricondurre agli agiotoponimi ovvero ai nomi di 
quei santi ai quali sono dedicate le relative parrocchie o i piccoli edifici di culto edificati nei pressi 
394 Cfr. ti 305-306.
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dei corsi d’acqua; tra questi ultimi avremmo dovuto inserire anche San Montale, che si ritiene qui 
esempio di falso santo, generatosi per banalizzazione – probabilmente – dalla fusione di zana e 
monte, dunque inserito nelle relative categorie. 
1. Nomi personali latini
Aemilius > Miglianello (fosso); Migliani (solco di)395 
Arpinus > Arpino (rio)
BABiAnus > Babbano (rio di)
Betinius > Betigna (canale)
CAssius > Cascianella (fosso di) Càscina (rio)* 
Corfinius > Corfino (covezza di), (torrente)
DeCius > Dezza (fosso), (rio) (2 volte)
Dellius > Deglio (canale di); Diglione (fosso)
fulginius > Fulignana (rio)
lAevilius > Levigliani (fosso di); Levigliese (canale)
noreius > Noriana (fosso di)
versiCius > Riverciani (fosso di)* 
2. Nomi personali germanici
Berto > Berto (rio)
Buoso > Puosi (fosso di)
Causo > Coselli (rio di)
Chilardi > Cantichilardi (fosso di)
Eowurm > Vorno (rio)
Grauso > Massarosa (rio)
Kunimund > Collemandore (rio di)
395 Nostra proposta: < miglio (Panicum miliaceum).
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Magoling > Maioli (solco di); Maulina (fosso della)
Sicherard > Monsagrati (rio detto)
3. Nomi comuni di persona moderni
abate > Abate (fosso dell’)
becchino > Becchino (canale del)
contadino > Contadina (solco della)
frate > Frati (canale dei), (fosso dei), (rio)
ladro > Ladri (rio dei)
fante > Malfante (fosso)
pellegrino > Pellegrino (fosso del)
pievano > Pievano (solco del)
4. Nomi personali moderni
Batano > Batano (rio di)* 
Brando > Brando (fosso di)
Carlo > Montecarlo (torrente di)
Filippo > Filippo (fosso del)
Francesco > Franceschino (fosso di)
Gianni > Giammartina (fosso della); Gianni (rio di)
Martino > Giammartina (fosso della); Martina (rio della); Martinuccio (rio di)
Michele > Michelina (rio di)
Paolo > Paola (solco della)
Pasquino > Pasquina (rio della)
Piero > Pierone (fosso di)
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Quirico > Quirico (solco di)
Sandro > Sandrone (solco di)
Simone > Simona (solco di)
Tullio > Tullio (fosso di)
5. Cognomi moderni
Alami > Alami (fosso degli)
Aletta > Aletta (rio)
Angeloni > Angeloni (rio dell’)
Antonelli > Antonelli (fosso dell’)
Arolfini > Arnolfini (canale), (canaletta demaniale)
Bardelli > Bardelli (fosso di)
Baria > Baria (fosso dei)
Basati > Basati (canale di)
Benedino > Benedino (solco di)
Bianchi > Bianchi (fosso dei)
Bieri > Bieri (fosso di), (rio di)
Bongi > Ribongi (rio di)
Bonocchi > Bonocchi (solco di)
Boti > Boti (rio del)
Buoncristiani > Buoncristiani (rio dei)
Cambogi > Cambogi (fosso detto dei)
Caturegli > Catureglio (rio di)
Cecchelli > Cecchelli (rio)
Ciani > Ciani (rio)
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Ciattino > Ciattino (rio di)
Curti > Curti (fosso dei)
Fiocchi > Fiocchi (rio di)
Galeotti > Galeotti (canale)
Giardi > Giardi (fosso del)
Gini > Ginese (fosso)
Landi > Landi (fosso dei)
Libardi > Libardo (canale del)
Lici > Lici (solco di)
Marcacci > Marcacci (fosso di)
Marracci > Marracci (rio del)
Moneta > Moneta (fosso di)
Pardini > Pardini (rio del)
Rossi > Rossi (fosso dei)
Sermonti > Sermonti (fosso)
Sili > Sili (fosso dei)
Sirchia > Sirchia (fosso di)
Taccini > Taccina (fosso dei)
Taschi > Taschi (fosso dei)
Vanni > Sana del Vanni (rio della); Sassa del Vanni (rio della)
6. Agionimi
San Bartolomeo > San Bartolomeo (rio)
San Gallo > San Gallo (rio)
San Gemignano > San Gemignano (rio)
San Giovanni > San Giovanni (fosso di), (rio di), (solco di)
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San Giusto > San Giusto (rio di)
San Leonardo > San Leonardo (fosso)
San Lorenzo > San Lorenzo (fosso di), (rio)
San Martino > San Martino (rio) (2 volte), (solco di)
San Michele > San Michele (fosso di) (2 volte)
San Pantaleone > San Pantaleone (rio di)
San Quirico > San Quirico (rio)
San Rocco > Metato di San Rocco (solco del); Turrite di San Rocco (torrente)
San Romano > San Romano (covezza di)
Sant’Andrea > Sant’Andrea (fosso di)
Sant’Antonio > Sant’Antonio (canale), (fosso di)
Santa Caterina > Santa Caterina (rio)
Santa Margherita > Santa Margherita (fosso) (2 volte)
Santa Maria > Santa Maria (canale di), (canale)
Santo Prospero > Santo Prospero (fosso del)
Santo Stefano > Santo Stefano (fosso di)
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Fitotoponimia
Idronimi riconducibili a nomi di piante
Numerosi sono i nomi di luogo derivanti dalle più varie denominazioni delle specie vegetali effet-
tivamente presenti sul territorio in esame, o che presenti lo sono state in epoche passate. Anche gli 
idronimi della Lucchesia non fanno eccezione e, che siano riconducibili o meno ad altri toponimi, 
ci rimandano spesso al mondo vegetale. Si rileva, come da norma, la presenza notevole dei suffis-
sati in -ētus e, oltre a quelli in -arius anch’essi ben rappresentati (Castagnaio, Rosaio, Canipaia, 
Felicaia, Ficaia ecc.), di quelli in -eolus: ad esempio, Ceragiola e Riboscioli; pure i derivati in 
-ulus in esito non solo comune (es. Cerretole) ma tipicamente lucchese (è il caso di Tassetora) 
sono ben rappresentati in questa rassegna, così come quelli in -atus (ad es. Capitato, Moscato, 
Cagliorata). Può poi accadere che -ētum > -eto venga sostituito da -ĭttus > -etto, il quale si intro-
mette erroneamente sul primo essendo più produttivo: è il caso, probabilmente, di Giunchetto e 
Ontanetto.
Circa le specie vegetali qui presenti, occorre segnalare come alcune si trovino rappresentate da 
più denominazioni: è il caso del Pioppo bianco, che troviamo sia nella comune denominazione di 
piòppo, sia nel nome un tempo diffuso ma oggi non più gàtto (albogàtto), sia nella forma àlbaro. 
Notevole è la presenza del Cerro: pianta che oggi vede assai ristretto il suo areale di diffusione sul 
territorio lucchese e che in passato costituiva una risorsa fondamentale per l’alimentazione umana 
e animale, oltre a essere utile per il legno adatto ai più vari scopi; ben rappresentato è il Castagno, 
il cui soprannome ancor’oggi diffuso nella montagna lucchese - l’albero del pane - toglie ogni 
dubbio circa le ragioni della sua vasta presenza, e anche il Faggio, che ha subito nei secoli un re-
stringimento del proprio areale di diffusione arroccandosi ad altitudini più elevate (il Monte Faeta, 
oggi sprovvisto di faggi, ne è chiaro esempio). Anche il Pruno, il Ciliegio (o ceràgio), il Carpino, 
la Farnia e il Salice rientrano tra le specie più nominate. Tra le più diffuse non si dimentichi il 
Noce: occupandoci di idronimia - e a maggior ragione in un territorio assai piovoso come quello 
lucchese - ci saremmo stupiti del contrario, essendo questa un’essenza idrofila, amante dei terreni 
umidi e coltivata abitualmente lungo i rii e i torrenti.
Non mancano i nomi da ricondurre a particolari ‘sezioni’ di essenze specifiche: oltre a i rari 
Brancie e Fogliaio (rami e foglie), a Barba e Barbazzina (radici), tornano di frequente le deno-
minazioni riguardanti i giovani esemplari di vite, olivo e castagno, in riferimento alle coltivazioni 
agroforestali più diffuse (ad es. Chiavarino e Chiodaia), molte delle quali eseguite col metodo ‘a 
ceppaia’ nel quale si isolano gli alberi matrice (Materceta, Madriceto) e si tagliano regolarmente 
i ceppi (Bogaia, Ceppa, Ceppatello, Ceppeta): dunque non è raro imbattersi in termini indicanti i 
polloni o i ceppi capitozzati (Topponi), oppure i tralci (Capoli, Capitato).
C’è poi da sottolineare, come già evidenziano Pieri e Pellegrini, l’ambiguo fitonimo verno, ri-
tenuto termine prelatino, che sembra di volta in volta indicare giovani esemplari (e dunque luoghi 
dei quali si è voluto conservare nel nome la fase di rimboschimento o la conduzione a ceppaia) 
di Castagno, Ontano e Quercia. Parimenti ambigui, ma per diversa ragione, sono i nomi ricondu-
cibili alla base taxus ‘tasso’, per i quali difficilmente si può stabilire con certezza se rimandino 
all’animale o alla pianta. Gli unici toponimi fra questi che abbiamo fatto rientrare nella seguente 
rassegna sono Tassetora, poiché presenta al suo interno il suffisso -ētum, chiara spia di riferimento 
fitonimicio (tutt’al più geonimico), e Tassonaro, con il suffisso -aro < -arius che in toponomastica 
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sembra detenere per lo più il medesimo valore semantico di -etum. Gli altri nomi di questa famiglia 
etimologica sono stati inseriti nel gruppo degli zootoponimi: si ritiene infatti che l’animale sia più 
diffuso sul territorio della conifera, originaria dei climi settentrionali; tuttavia, non è da escludere 
categoricamente che tutti questi nomi possano essersi generati dalla effettiva presenza di Taxus 
baccata sul territorio lucchese.
ACer ‘acero’ > Acero (fosso dell’)
ācrifŏlius ‘agrifoglio’ > Grifoglieto (rio del Valico)
albogatto (cfr. populus) ‘gattice’, ‘pioppo gatto’, ‘pioppo bianco’ > Gatto (rio del); Pioppo del 
Gatto (fosso); Valligatta (rio di); Polla del Gatto (solco della)
Alnus ‘alno’, ‘ontano’ > Alogno (fosso); Oneta (fosso di); Ontanetto (fosso dell’); Ontani (rio 
Pian degli)
amăndulus ‘mandorlo’ > Rimandelici (rio di)
*AmpuA > lampone > Amponeto (fosso dell’); Lamponeta (fosso)
ărbor ‘albaro, pioppo bianco’ > Albero (rio dell’); Alberi (rio La Valle degli)
ărbutus ‘albatro, corbezzolo’ > Albatreto (solco detto)
AurAntium ‘arancio’ > Arancio (borro dell’)
bācca ‘bacca’, ‘mirtillo’ > Bacoleta (rio di)
bărba ‘radice’, ‘luogo ricco di radici affioranti’ > Barbarella (rio del); Barbazzina (rio)
blāda ‘biada’ > Biadola (solco di)
bòga ‘ceppo’ > Bogaia (solco di)
BrAnCiA ‘brancia’, ‘fronda’ > Brancie (fosso Le)
Buxus ‘bosso’ > Riboscioli (fosso di)
CAnnA ‘canna’ > Ricanaio (solco di)
CAnnABis ‘canapa’ > Canapale (solco del); Canipaia (fosso della)
capĭte ‘tralcio della vite’ > Capitato (rio del)
cărdus ‘cardo’ > Cardeta (fosso di); Cardoso (torrente di); Cordamestico (rio)
CArex ‘carice’ > Caresciale (fosso del); Caresciallo (fosso del); Sarellone (fosso Argine del)
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cărpinus ‘carpino’ > Carpinella (fosso di); Carpinelli (fosso); Carpineta (rio di); Carpineto 
(fosso) (2 volte); Carpinocchi (rio di); Carpinocchia (rio)
carūba ‘carrubo’ > Carrubi (fosso dei)
casco ‘caduta’, ‘frutti che cadono’ > Casconi (fosso dei)
castăneus ‘castagno’ > Castagnaccio (fosso del); Castagnaio (rio di); Castagne (solco di); 
Castagneta (rio); Castagno (solco del); Castagnola (fosso)
CerAsus ‘ceragio’, ‘ciliegio’ > Cerageta (fosso Capriolo di); Ceragio (fosso); Ceragiola (fos-
so), (rio), (solco di); Ceragioli (solco di); Ceragiolo (solco di); Ceraglia (fosso della); Ceregiola 
(rio)
Cerrus ‘cerro’ > Celetra (torrente); Ceracci (fosso dei); Cerraccio (rio del); Cerreta (fosso 
della) (2 volte); Cerrete (solco delle) (2 volte); Cerretelle (solco delle); Cerretina (solco della); 
Cerreto (rio), (solco del); Cerretole (fosso delle); Cerri (fosso dei) (2 volte), (rio dei); Cerroni 
(canale di); Certobuono (rio)
cĭppus ‘ceppo’, ‘ciocco’, ‘base di albero > Ceppa (rio); Ceppatello (fosso del); Ceppeta (fos-
so); Cioppeta (fosso)
clāvus, ClAvulA ‘piantagione’, ‘uliveto’ > Chiavarino (rio di); Chiodaia (fosso)*
CorBus ‘corbezzolo’ > Corveto (fosso)
cornĕolus ‘corniolo’ > Cornolo (rio); Grugnolo (rio)
corŭlus ‘nocciolo’ > Coloreto (fosso)
ēricius ‘riccio’, ‘infruttescenza del castagno’ > Ricciana (solco della)
fāgeus ‘faggio’ > Faeta (rio di) (2 volte), (solco di); Faeto di Verni (fosso del - di Verni); Fal-
careto (fosso di); Falloni (solco di); Fatello (rio); Fatonero (fosso di)
fărnus, -ea ‘frassino’, ‘farnia’ > Fanieto (fosso del); Farnia (fosso del); Farno (fosso); Forno-
chieta (fosso di); Lofarno (canale)
fiCus ‘fico’ > Ficaia (fosso della), (gora di), (rio di); Ficchio (rio di)
fĭlix ‘felce’ > Falceto (fosso); Felicaia (fosso di)
foeniCulum ‘finocchio’ > Finocchiaia (canale di); Finocchini (canale dei)
fŏlia ‘foglia’ > Fogliaio (canale del)
fŭngus ‘fungo’ > Fungaia (fosso di) 
genĕsta ‘ginestra’ > Ginestreto (rio del)
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grānātum, -a ‘scopa’, ‘granata’ > Granate (solco delle)
grānum ‘grano’, ‘graminacea’ > Gragnana (fosso di)
heDerA ‘edera’ > Ellera (fosso), (solco dell’)
jŭncus ‘giunco’ > Giuncaglia (rio di); Giunchetto (fosso del); Giunchi (fosso dei)
īlĭceus ‘leccio’ > Leccia (fosso della); Lecciaia (fosso della), (rio della); Leccio (rio)
lAurus ‘lauro’, ‘alloro’ > Lorenzaia (fosso di); Oreto (fosso dell’)
līnus ‘lino’ > Linaro (canale del)
līsca ‘lisca’, ‘scheggia di lino’ > Lisca (fosso della); Lischetta (fosso della); Scaio (fosso di)
lupīnus ‘lupino’ > Lupinaglia (rio di)
margarīta ‘margherita’ > Margherita (solco della)
mAtrix ‘matricina’, ‘albero matrice’ > Madriceto (rio); Materceta (fosso di)
mēlum ‘melo’ > Mela (fosso della) (2 volte)
mōrus ‘moro’, ‘gelso’ > Moro (rio del), (solco del)
mūscus ‘muschio’ > Misciano (fosso di); Mosceta (fosso di); Rimoscoso (fosso)
nArDus ‘nardo’ > Nardaglia (rio detto)
novĕllu ‘piantone’ > Novello (canale di)
nux, nuCis ‘noce’ > Nocciana (solco di); Noce (fosso della); Nocella (rio); Nocetello (solco 
di); Noceto (rio di), (solco di); Nocette (fosso delle); Nociaccie (canale delle); Nucchiano (fosso 
di)
olīvus ‘olivo’ > Ulivetaccio (solco); Ulivoli (solco di)
opŭlŭs ‘loppio’, ‘acero campestre’ > Loppora (torrente); Loppora di Tiglio (rio); Lopporetta 
(fosso)
pālus ‘palo’, ‘pianta di palude’ > Palaiola (rio di)
pale(r)o ‘paleo’ > Palarete (solco); Palerosa (canale di)
pānīcus ‘panico’ > Panicale (solco)
plănta > piantone‘piantone’ > Piantonese (fosso della)
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pīnus ‘pino’ > Pignana (fosso di); Pignano (rio di); Pilli (canale dei) (2 volte); Pino (rio del), 
(solco del) (2 volte)
pĭrus ‘pero’ > Pero (rio del)
pōmus ‘pomo’, ‘melo’ > Pometato (solco di - Fondagno)
pōpulus (cfr. albogatto) ‘pioppo’ > Pioppi (fosso dei); Pioppo (solco del); Pioppo del Gatto 
(fosso); Polla al Pioppo (solco della)
prūnus ‘pruno’ > Brunettina (fosso della); Prugnolo (fosso del); Prunacci (fosso del), (solco 
dei); Prunaccio (canale), (rio); Prunicci (fosso); Pruno (fosso del); Polla al Pruno (solco della)
quĕrcea ‘quercia’ > Bercio (solco del), Querceto (solco di)
rādīx, -īcis ‘radice’ > Radici (solco delle)
rāpa ‘rapa’ > Rapaia (fosso della Costa); Rapilla (fosso); Rapinala (fosso)
rēsīna ‘resina’ > Resinaie (fosso delle)
rogna ‘pianta urticante’ > Rognosa (rio della)
rŏsa ‘rosa’ > Rosaio (solco del)
rŭbus ‘rovo’ > Rove (fosso delle); Roviano (rio di)
rusCus ‘ruscus’ > Brusco (fosso del), (solco)
saepēs ‘siepe’ > Sceponi (solco degli); Sepale (rio di); Sepe (fosso della); Siepe (fosso della)
sagīna ‘saggina’ > Saggi (solco dei)*
sălix, -iCis ‘salice’ > Sàlita (rio)
sambūcus ‘sambuco’ > Sabuco (rio)
sAmpsA ‘sanza’ > Sanza (fosso della)
scŏrtea ‘scorza’ > Scorzata (rio della)
sēcăle ‘segale’ > Segalare (fosso); Segarile (fosso di)
sēmen ‘seme’ > Sementini (solco delle Reve dei)
sērōtina ‘serotina’ > Serotina (fosso della)
sŏrbus ‘sorbo’ > Sorbeto (solco di); Sorbo (fosso del); Sorboli (rio di)
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stĭrps ‘sterpo’ > Sterpeti (rio degli)
stupŭla ‘stoppia’ > Scioppato (rio di)
sūber ‘quercia da sughero’ > Sughera (solco della)
tăxus ‘tasso’ > Tassetora (fosso); Tassonaro (torrente)
*tĭlius ‘tiglio’ > Stradone del Tiglio (fosso dello)
tĭncta ‘tinta’ (vari tipi di erbe) > Tinta (canale della), (fosso della)
tĭnea ‘tigna’ (varie spec. di Amanita) > Tignosa (fosso della)
toppus ‘toppone’ (albero capitozzato) > Topponi (rio dei)
torCulus ‘torchio’ (varietà di salice) > Torchia (solco della)
vepres ‘roveto’ > Veipuri (solco)
verātrus ‘veratro’, ‘elleboro’ > Velardino (fosso del)
verno ‘verno’, ‘ontano’, ‘castagno’, ‘quercia’ > Bernacchino (fosso del); Bernaccone (fosso 
del), Verna (fosso della)
*vespu ‘vespo’, ‘faggio’ > Vespromagno (solco di)
*vinCus ‘vincio’ ‘salice per legature’ > Vinchiana (torrente); Vinciola (torrente)
vīneA ‘vigna’ > Vignale (rio di), (rio); Vignette (rio delle); Vineccia (solco)
vĭrga ‘verga’ > Vergata (fosso di); Vergatario (rio); Verghe (canale delle); Vergoglione (rio)
vĭrĭdis ‘verzura’ > Verzentoli (rio di)
vītis ‘vite’ > Vitelletta (fosso di); Vitellino (fosso) (2 volte); Viticchio (rio di)
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Zootoponimia
Idronimi riconducibili a nomi di animali
I nomi di animali che compaiono nell’idronimia lucchese ci restituiscono un panorama vario della 
fauna domestica e non diffusa sul territorio. Come evidenzia Pellegrini,396 diversamente dai fito-
toponimi, gli zootoponimi possono non indicare la presenza effettiva più o meno massiccia di un 
dato animale su una porzione di territorio: talvolta si limitano a nominare il luogo attingendo me-
taforicamente a caratteristiche zoomorfe (è il caso di Serpone, che può facilmente indicare il corso 
sinuoso del canale), oppure sono il frutto di banalizzazioni di sconosciuti nomi precedenti; molti 
di questi potrebbero inoltre far riferimento a singoli episodi che hanno avuto per protagonisti quei 
precisi animali, a narrazioni che ben presto sono scomparse dalla memoria dei parlanti e di cui lo 
studioso di toponomastica difficilmente potrà venire a conoscenza.
Un ampio gruppo dei toponimi che si ritiene possano rimandare a un’effettiva presenza di ani-
mali sul territorio, fa riferimento - come è naturale che sia - a specie che vivono nei corsi d’acqua 
o nelle loro immediate vicinanze: è il caso di Anguillaia, Boddone, Gamberone, Granchia, Ranoc-
chia, Ratti, Topi e altri; un altro nutrito gruppo rimanda invece all’allevamento sia attraverso nomi 
di animali specifici (ad esempio, Cavallaie, Capraio, Montone, Porci, Vacche e altri), sia tramite 
denominazioni che indicano stalli, pascoli o simili raggruppamenti di animali: è il caso di Man-
drie, Buti, ecc. Altri rientrano invece nella sfera della caccia e delle pratiche a essa relative, come 
Uccelliera e, forse, Liegora. Da notare come la presenza di animali oggi pressoché scomparsi dal 
territorio lucchese come il lupo e l’orso, sia invece ampiamente segnalata dalla toponomastica.
Un caso particolare riguarda il Rio Pantera: oltre a una possibile ma poco probabile presenza 
dell’animale, non è da escludere che il riferimento sia al simbolo dello Stato (oggi della Provincia) 
lucchese.
Per quanto riguarda i toponimi derivanti da tasso, si veda quanto detto nella sezione relativa alla 
fitotoponomastica e alla possibilità che questi possano rimandare alla conifera (Taxus baccata).
Si segnala infine l’ambiguità dei nomi riconducibili alla base róndine: come si spiega nel com-
mento - al quale si rimanda - alcuni di essi potrebbero nascondere un precedente ràndine < *rand 
‘confine’, ‘luogo di guardia, di frontiera’ banalizzato sul più comune nome di animale, soprattutto 
allorché simili toponimi designino luoghi fortificati, rilievi montuosi che in passato sono stati sede 
di edifici strategici o sui quali ha insistito, in una fase storica relativamente antica, un confine am-
ministrativo.
Per quanto riguarda la morfologia, oltre a evidenziare la presenza diffusa di sostantivi semplici 
(Ragno, Asini, Cane, Ciacchi, Porci ecc.), si segnala come i suffissi più rappresentativi di questa 
categoria siano i derivati di -arius (Anguillaia, Anguillare, Cavallaie, Picchiaia, Tassinaia, Orsaio 
ecc.) seguiti da quelli in -ilis (Gufonile, Capriglia ecc.); non mancano i derivati in -anus, a ulte-
riore dimostrazione di come questo suffisso non sia esclusivo dei prediali (Gambrano, Capriana). 
Rarissimi i nomi composti, che qui incontriamo nei derivati dall’ambiguo capra zoonimo ‘capra’ 
ma anche base prelatina per ‘roccia’, ‘monte’: non è un caso che si tratti di due forme dello stesso 
nome, capredosso/capridosso, che potrebbe metaforicamente rimandare a un ‘dorso di capra’ op-
pure designare un rilievo frequentato dalle capre, o anche - trasferendoci dunque nella categoria 
396 Cfr. ti 358.
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dei geotoponimi - una sommità rocciosa.
anguīlla ‘anguilla’ > Anguillaia (fosso dell’), (solco dell’); Anguillara (solco dell’); Anguille 
(rio dell’), (solco delle)
arāneus ‘ragno’ > Ragno (fosso del)
asĭnus ‘asino’ > Asini (canale degli)
aucĕllus ‘uccello’ > Uccelliera (solco dell’); Uccellino (solco dell’)
botta ‘rospo’, ‘rana’ > Boddone (fosso del)
būbo, bubōnis ‘gufo’ > Gufonile (fosso)
cabăllus ‘cavallo’ > Cavallaccio (fosso); Cavallaie (rio delle); Cavallo (rio del)
CAnis ‘cane’ > Cane (fosso del)
cămbarus ‘gambero’ > Gamberone (fosso del); Gamberoni (rio dei); Gambrano (fosso di)
căncrus ‘granchio’ > Granchi (rio dei); Granchia (fosso della), (rio)
CAprA (possibile incrocio con la base prelatina *crapa ‘monte’, ‘roccia’) ‘capra’ > Capraio (rio 
di); Capredosso (fosso); Capriana (rio); Capricchia (fosso di); Capridosso (rio); Capriglia (rio di); 
Caprigliore (rio di); Caprio (rio)
ciacco ‘maiale’ > Ciacchi (fosso dei)*
colŭmbus ‘colombo’ > Colombetta (rio della)
(hi)rŭndo ‘rondine’ > Rondegno (rio); Rondini (fosso delle); Rondonaia (torrente)
lepus, lepŏris ‘lepre’ > Liegora (torrente)
lŭpus ‘lupo’ > Lupo (forra del), (fosso del), Ca’ del Lupo (fosso)
*multō, multonis ‘montone’ > Montone (fosso del)
panthēra ‘pantera’ > Pantera (rio)
*pīculus (pīcus) ‘picchio’ > Picchiaia (solco della)
pipiō, pipionis ‘piccione’ > Piccione (fosso del)
pŏrcus ‘porco’ > Porcarecce (fosso); Porci (fosso dei)
rāna ‘rana’ > Ranocchia (fosso), (fosso di)
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ratto (< răpidum) > Ratti (canale dei)
sĕrpens ‘serpente’ > Serpone (canale del)
tălpa > topo > Topi (fosso dei) (2 volte)
tāurus ‘toro’ > Toro (solco del)
tăxō ‘tasso’ > Tassinaglia (solco di); Tassinaia (rio di)
ŭrsus ‘orso’ > Orsaio (fosso dell’); Orso (rio)
văcca ‘vacca’, ‘mucca’ > Vacca (fosso di); Vaccareccio (solco di); Vacche (solco delle); Vaccoli 
(rio di)
Nomi che si riferiscono a gruppi di animali, in riferimento a luoghi di allevamento e pastura:
măndra ‘mandria’ > Mandria (fosso di), (rio della); Mandrie (fosso delle), (rio delle); Mandrie 
Vecchie (fosso delle)




Idronimi riconducibili a denominazioni geonimiche
Gli idronimi che si riferiscono alle caratteristiche geomorfologiche dei relativi corsi d’acqua o a 
quelle del territorio che attraversano sono il gruppo più consistente: si tratta per lo più di nomi 
relativamente recenti, il cui significato risulta non di rado trasparente.
Tra questi spiccano i riferimenti alle “categorie base” che descrivono la forma del territorio, 
ovvero i derivati di borro/botro, campo, colle, costa, grotta, lama, lézza, monte, piano, prato, sas-
so, selva e valle: il quadro che ne risulta è quello di un territorio assai variegato, ricco di rilievi e 
vegetazione, nonché di aree umide e di cavità, frane, smottamenti e altri fenomeni degni di essere 
nominati e memorizzati nella toponomastica. Va da sé che questa categoria di idronimi è diffusa 
per la maggior parte sul territorio montano e collinare, esattamente laddove ci si attende che sia 
utile per la popolazione segnalare un fatto geomorfologico nel nome di un luogo; che si tratti di 
ricordare un pericolo o una caratteristica sfavorevole all’uomo e alle sue attività - una frana, una 
lezza, una lama, un luogo eccessivamente buio o freddo, ecc. - oppure, al contrario, una zona pro-
pizia all’allevamento, all’agricoltura o a qualsivoglia aspetto della civiltà, questa lista di nomi ci 
restituisce una fotografia immediata del territorio lucchese, non di rado narrandoci come fosse in 
passato e dunque fornendoci la misura del suo cambiamento.
Un sottoinsieme che rappresenta una sorta di eccezione è costituito da quei nomi riconducibili 
ad antiche basi prelatine: eccezione perché spesso si tratta di denominazioni oscure o addirittura 
incomprensibili per i parlanti, il cui valore etimologico è andato perduto nel tempo. è il caso dei 
derivati di *cala ‘roccia’, di *carra ‘pietra’, di *mutt ‘altura’, ‘rupe’, di *pen ‘roccia’, ‘monte’, 
probabilmente anche di *cam ‘ricurvo’; l’incertezza circa la loro origine giustifica la pluralità di 
ipotesi con le quali gli studiosi provano a spiegarne il significato, incertezza che anche in questa 
sede abbiamo segnalato con un asterisco (*) in coda al nome.
Non mancano le denominazioni metaforiche, per lo più attribuite alle caratteristiche relative ai 
rilievi o all’andamento dei corsi d’acqua: Berettone, Catinaio, Falzola, Ferro di Cavallo, Femmi-
na Morta, Lima, Martellino, Poggiovo, Poccesa, Sega, Serra, Spranga, Spatola e altri.
āfricus ‘vento africo’, ‘rivolto a meridione’ > Affrico (solco dell’); Africo (rio); Diraffica 
(rio)
andrōs ‘corridoio, passaggio angusto tra i monti’ > Malandrone (fosso del)
ăngulus ‘angolo’ > Angolini (solco degli)
ānsa ‘forte sinuosità nell’andamento di un corso d’acqua’ > Ansana (rio di)
ārēa, āreola ‘aia’, ‘spiazzo’ > Naiola (solco)
arēna ‘rena’, ‘sabbia’ > Renacci (solco dei), Renaio (fosso), (solco), Renipoli (solco di)
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argĕntus ‘argento’ > Argentiera (fosso dell’)
argine ‘rialzo di terra naturale o artificiale che impedisce lo straripamento dei corsi d’acqua’ > 
Arginello (fosso dell’); Arginetto (fosso); Argine del Sarellone (fosso)
bacco ‘sasso che si mette nei piccoli corsi d’acqua per permetterne l’attraversamento’ > Bacca-
toio (torrente del); Bachiucca (fosso della)
bălteus ‘balzo’ > Balsi (solco dei); Balzellotto (fosso); Balzo (rio del); Balzo della Frantoia 
(rio); Balzone (rio di)
*bar- ‘rovo’, ‘spino’, ‘vegetazione bassa e intricata’ > Sobardino (canale)
*bărra ‘parete rocciosa’ > Barra (fosso della)
berretto ‘cappuccio’, ‘cima montuosa arrotondata’ > Berettone (rio)
bova ‘frana’, ‘smottamento’ > Boboli (rio di), Bovecchio (botro)
bŭcca ‘bocca’ > Boccagiana (fosso di)
*bŏttia ‘boccia’ > Bocia (solco della)
bŏrea ‘vento da nord’, ‘tempesta’ > Buriana (rio di)
Bothros ‘borro’, ‘botro’ > Borella (fosso della) (2 volte), Borellaccio (fosso del), Borellina (rio 
della), Borellone (fosso del), Borra Fredda (rio), Borre (solco delle) (2 volte); Borrello Grande 
(solco del); Borrone (fosso del), (solco del); Botra (vallone di); Botrace (fosso delle); Botraio (fos-
so); Botre (rio del); Botrello (rio); Botri (solco di); Botricchio (fosso del); Botro (rio), (solco di); 
Botrone (fosso); Burrone (canale del); Burrone (fosso del); Butramarcia (solco di)
BrAiDA ‘campo’, ‘prato’ > Apraia (fosso di); Bradia (canale della)
*brand ‘fuoco’, ‘incendio’, ‘debbio’ > Brandiglia (solco)*
brento ‘recipiente’, ‘conca’ > Brentino (fosso del)
briòlo ‘piccola spranga’, ‘rilievo o corso d’acqua che chiude’ > Briolo (rio del)
*brucus ‘cespuglio’ > Bruccone (rio)
bruciato ‘terreno incendiato’, ‘debbio’ > Bruciate (rio delle); Bruciato (fosso del)
būca > buso, busa ‘buca’, bugio ‘bucato’, ‘vuoto’ > Bosastio (solco di), Bugione (rio di)
*būrius ‘buio’, ‘luogo oscuro’ > Bugliesima (rio); Bugliesimo (rio); Buio (solco del); Buricchio 
(canale di); Buro (canale del); Ribuio (solco di)
bŭscus ‘bosco’ > Boscacci (rio dei) (2 volte); Boschetti (fosso dei); Boschetto (fosso del); 
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Bosco (canale del); Boscone (rio del)
cāecus ‘cieco’, ‘buio’ > Ceona (fosso della)
calaverna ‘brina’, ‘luogo umido e freddo’ > Calaverno (solco)
căldus ‘caldo’ > Calda (fosso della) (2 volte), (rio della), (solco della) (2 volte); Caldan del 
Tano (rio del); Caldano (fosso); Calde (fosso delle) (4 volte), (rio delle); Caldo (solco del); Cal-
done (fosso di)
călvus ‘calvo’, privo di vegetazione’ > Calabaia (fosso di); Calabucchia (rio di), (solco di)
camīnus ‘colle, cima di monte che si erge come un camino’ > Camignola (fosso di) 
cămpus ‘campo’ > Camaione (torrente)*; Camaiore (fiume); Campacci (rio del), (rio); Campe-
rana (rio); Campia (fosso); Campita (solco di); Campitelle (solco delle); Campo (rio del) (2 volte); 
Campo Tondo (rio); Camponelli (rio di); Camporanda (fosso di); Campore (rio delle); Campori 
(fosso); Camporsali (solco di); Campuro (rio di) 
cănna ‘conduttura’, ‘canale di scolo’ > Canottola (canale di)
*CArrA ‘pietra’ > Caragiola (solco di); Caraglione (torrente); Caravizza (rio); Carchio (canale 
del); Carentana (fosso); Carignane (solco delle); Carignoni (fosso), (rio di); Carra (fosso delle), 
Carraieta (rio di); Garaglione (rio del), (solco del)
cascata > Cascatoie (fosso)
catīnus ‘catino’, ‘conca’ > Catinaio (fosso del), Catino (fosso del), (rio)
căvea ‘gabbia’, ‘recinto’ > Lumagabbia (fosso)* 
cĕlla ‘cella’ > Celle (solco di)
centrale > Centralino (fosso)
cāesus ‘tagliato’ > Cesarino (fosso di); Ceserano (torrente); Ceseto (fosso del)
ciampa ‘zampa’, ‘luogo’ ove è facile lasciare impronte’, ‘luogo fangoso, limaccioso’ > Ciam-
pino (rio di)*; Zampone (forra del)* 
cĭlĭum ‘orlo di terreno su fosso o riva’ > Cilecchio (fosso del); Socciglia (torrente)
cīma ‘cima’ > Cima (fosso di)
Cingulus ‘striscia di terreno pianeggiante’ > Ricigoli (solco di)*
cĭrculus ‘circolo’ > La Cerchia (fosso)
clīvus ‘clivo’, ‘pendio’ > Civago (fosso di)
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cŏchlea ‘coccio’, ‘pietra’ > Coccia (rio); Coccia di Limano (rio); Coccia di Vico (rio)
cŏccus ‘cucco’, ‘cima di monte’ > Coccone (fosso); Cocule (rio)
cŏllis ‘colle’ > Col dei Pini (fosso del); Col di Castello (solco di); Col Giovari (rio di); Coll’aper-
to (fosso di); Collapera (fosso di); Colle (fosso), (rio del); Colle Aperto (fosso di); Colle Lungo 
(rio di); Colle Lungo (rio); Colle Lungo (solco del); Colle Morelli (solco di); Colle Moscato (rio); 
Colle Mozzo (rio); Colle Piano (solco); Collecchia (fosso di); Collemezzana (rio di); Collerocchia 
(solco di); Colletti (rio dei); Collettone (fosso del); Colli (rio dei) (2 volte), (solco dei); Colucciore 
(rio di); Culignana (rio di); Tricolle (fosso delle)
cŏrbis, cŏrbula ‘conca’, ‘dolina’ > Corbaglio (rio); Corbella (fosso della); Corbolo (rio del)
cŏrnus ‘corno’, ‘asperità rocciosa’ > Corniccio (rio); Corniglia (canale di)
corōna ‘corona di monti’, ‘estremità’ > Corona (solco di)
cōs, cōtis ‘pietra’ > Cotani (rio del); Riconturino (rio di)
cŏsta ‘costa’, ‘fianco di monte’ > Costa (rio di); Costa (solco della) (3 volte); Costa Calda (fos-
so della); Costa Calda (solco della); Costa delle Piastre (solco della); Costa Fredda (solco della); 
Costa Rapaia (fosso della); Costacce (fosso delle); Coste (fosso delle); Costoni (solco dei)
crīnis ‘cresta montana’, ‘crinale’ > Grignetola (canale)
crŭpta ‘luogo coperto e sotterraneo’ > Grotta (fosso della), (rio della) (2 volte); Grotta All’On-
da (fosso della); Grotta della Margherita (solco della); Grotte (fosso delle); Grotte di Giannino 
(solco delle); Grottenne (solco di); Grotticino (canale del); Grotticino o delle Pratacce (fosso del)
cuccia ‘conca’, ‘sella montana’ > Cucceto (solco del)
cŭneus ‘cuneo’ > Cogna (fosso di); Cugnolo (fosso del)
cūpula ‘cupola’, ‘sommità’ > Cupola (rio)
debbio ‘bruciamento delle stoppie dei cereali dopo la mietitura’ > Debbia (rio di); Debbianelli 
(solco)
DiAnus ‘rivolto all’aurora’ > Diana (torrente); Monte Zano (rio di); Zano (vallone)
ērctus ‘ripido pendio’ > Nertola (solco di)
diecolo ‘piccolo letto’, ‘piccola cavità’ > Diegaia (fosso)
fălx, fălcis ‘falce’, ‘curva’ > Falzola (rio)
*fanja- ‘fango’ > Rivangaio (solco di) [< *Rifangaio]
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*fAurhs > forra ‘burrone’, ‘orrido’, ‘fossato ripido e scosceso’ > Forra del Trebbio (rio detto 
La); Forra Fredda (fosso); Forra (fosso consorziale detto) 
fāux, fāucis ‘foce’ > Focchia (fosso di); Foce (solco della), (solco di), (rio della); Foce del 
Cotone (solco della); Foce di Borreghino (rio della); Foce Morta (fosso della)
ferro di cavallo ‘semicerchio metallico di forma caratteristica per la ferratura degli equini e dei 
bovini’, ‘che ha la forma di un ferro di cavallo’ > Ferro di Cavallo (fosso detto)
fēmina ‘femmina, ‘monte dal profilo antropomorfo e dalle linee smussate, dolci, femminili’ > 
Femmina Morta (solco della)
fĭglīnus ‘cava d’argilla’ > Figlori (fosso di)
flātŭs ‘fiato’, ‘vento’ > Fiatano (fosso di)
*flēnus ‘fieno’, ‘prato da fieno’ > Finaiola (fosso di)
fŏvea ‘fossa’ > Fogge (solco delle)
forĕstis (silva forestis ‘selva fuori’) ‘foresta’ > Foresta (solco della)
fracasso ‘gran rumore’ > Fracasso (solco del)
frācta ‘rami rotti’ > fratta ‘macchia folta e intricata di sterpi’ > Fratte (rio delle)
*frăgina ‘frana’ > Frane (rio delle)
*frŏndia ‘fronda’ > Fronzola (rio)
fŭndus ‘terreno’, ‘proprietà’, ‘podere’ > Fondaccio (rio del); Fondarelle (canale); Fondo (fosso 
del) (3 volte), (rio)
fŭrca ‘forca’ > Forcone (fosso del), (fosso), (rio); Forconi (fosso dei) (3 volte)
fŭria ‘stato di agitazione’, ‘corso d’acqua impetuoso’ > Furiala (solco di)
*gABA ‘gozzo’ > Gavine (fosso Le)
*gahagja- ‘bosco’, ‘bandita’ > Cagiolo (fosso del)
galēna ‘minerale costituito da solfuro di piombo’ > Gallena (canale di)
*glăcia > ghiaccio, diaccio ‘ghiaccio’, ‘luogo freddo’ > Diacciarelli (rio); Diaccione (solco 
del); Ghiaccetti (rio dei); Ghiaccetto (rio del); Ghiacciola (rio della)
grŭnda ‘canaletto di scolo’ > Grondaccia (fosso della)
*haldjō- ‘terrapieno’, ‘argine’ > Aldilandi (rio)
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infĕrnus ‘che sta in basso’, ‘cavità sotterranea’ > Inferno (canale dell’), (rio dell’), (solco 
dell’)
inglŭves ‘gubbio’, ‘sommità’ > Gobbie (canale delle), (fosso delle)
iŭgum ‘giogo’ > Giovarello (fosso del); Giuvicchia (rio della); Col Giovari (rio di)
*krepp-, *grepp- ‘luogo scosceso’ > greppo ‘fianco dirupato e ripido di un’altura’ > Greppo-
vecchi (fosso del); Griffaia (fosso)
*kruppA ‘rilievo tondeggiante’ > Groppo (fosso); Gruppo (canale del)
lāma ‘terreno acquitrinoso > Burlamacca (canale); Burlamacco (fosso); Calamone (fosso di); 
Lama (fosso della), (rio della), (rio); Lama della Torre (fosso di); Lama Lunga (fosso); Lama Vec-
chia (fosso della); Lame (canale delle), (rio delle), (solco delle); Maroscia (fosso della)
*lAnDe ‘luogo’, ‘territorio’ > Aldilandi (rio)
lātus ‘fianco’ > Lato (solco del)
lezza ‘frana’ > Lezza (fosso della), (solco della); La Lezza (solco); Lezzacce (fosso delle); Lez-
ze (solco delle); Lezze di Lupomagna; Lezzone (fosso del); (rio del); Lezzori (rio di)
līma ‘corso d’acqua che corrode il terreno’ > Lima (torrente)
lŏcus ‘terreno’, ‘podere’ > Luogo Nuovo (rio del)
lūmen ‘luce’, ‘illuminare, risplendere’ > Lumagabbia (fosso)* 
lutĕus ‘fangoso’ > Lussia (fosso)
lūx, lūcis ‘luce’, ‘luogo luminoso, aperto, privo di vegetazione’ > Lucerna (torrente); Lucese 
(torrente)
măcrus ‘terreno arido e sterile’ > Magro (solco del) 
măcula ‘fitta boscaglia’ > Macchia (fosso della)
măcĭēs ‘terreno sterile, povero d’acqua’ > Maccione (rio)
malora ‘rovina’, ‘dissesto’ > Malora (fosso della)
manfaro ‘buco della botte’, ‘cavità’ > Malemanfari (rio)
măntellus ‘velo’, ‘copertura’, ‘volta rocciosa o vegetale’ > Mantello (fosso del)
martĕllus ‘martello’ > Martellino (fosso)
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mēnsa ‘piccolo spazio pianeggiante’ > Mesa (fosso di)
merīdies ‘esposto a meridione’, ‘luogo soleggiato’ > Mericia (fosso della); Merissa (fosso); 
Merizzacchia (canale); Merizzi (solco dei); Merizzocchi (fosso del)
mezzogiorno ‘luogo esposto a sud’, ‘luogo soleggiato’ > Mezzogiorno (fosso di)
mŏns, mŏntis ‘monte’, ‘rilievo’ > Mentauto (solco di); Monselvano (rio di); Montagna (fosso 
di); Montalto (fosso di); Montana (fosso di); Monte (fosso del) (2 volte); (rio del) (2 volte); Mon-
te alla Tana (rio di); Monte Rotondo (fosso); Monte Zano (rio di); Monteacuto (rio); Montebono 
(rio); Montecchio (rio di); Monteggiori (rio); Montese (fosso); Monti (solco dei); San Montale 
(fosso del); Summonti (rio)
mōra ‘cumulo di sassi’ > Vallemore (fosso di)
mŭndus ‘luogo disboscato’ > Mondinello (fosso del); Mondrette (canale); Mondrielle (solco 
delle); Rimondina (fosso)
*murrA ‘mucchio di sassi’ > Morra (rio della); Morrone (fosso del)
mūrus ‘muro’, ‘parete rocciosa’ > Muracce (fosso delle); Muria (fosso di); Muriccino (fosso 
di); Muriglione (rio del); Murli (fosso di)
*mutt- ‘sporgenza’, ‘altura’, ‘rupe’ > motta ‘frana’ > Mattellino (canale di); Motrone (fosso); 
Motte (rio delle); Mozzanese (solco di)
*opacīvus ‘bacìo’, ‘esposto a settentrione’ > Baciglio (rio di), Bagina (rio)
ōrulus ‘riva’, ‘sponda’ > Orli (solco degli)
ŏvum ‘uovo’, ‘rilievo a forma di uovo’ > Poggiovo (rio di)
*pAltA ‘fango’ > pantano > Pantaneto (fosso); Pantano (solco del); Pantine (solco delle); Pon-
tanacce (rio)
pastĭnum ‘terreno divelto, scassato’ > Pastinovelli (rio di)
particella ‘porzione di terreno’ > Particelle (rio di)
păssum ‘passo’, ‘valico’ > Malpasso (solco del) (2 volte)
patĕlla ‘piatto’, ‘terreno pianeggiante’, ‘cavità dal fondo piatto’ > Padella (solco della)
pĕde ‘parte inferiore’, ‘base di monte’ > Pedogna (torrente); Pedona (fosso di); Pelungo (canale 
di)
pĕlagus ‘pozza d’acqua’, ‘laguna’ > Pelago (rio)
pelliccia ‘parte di una pianta ricoperta da peluria’, ‘zona ricca di vegetazione arbustiva’ > Pel-
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licchiore (fosso delle)
*pen- ‘monte’, ‘roccia’ > penna ‘monte’, ‘cima acuta di monte’ > Penna (canale di), (fosso di); 
Penneri (canale di); Pennocchio (fosso del); Pennori (fosso); Penturino (solco di)
*pesClu ‘forte pendio’, ‘rupe’, ‘roccia’ > Pescoglino (rio del)
pĕtra ‘pietra’ > Cacapietre (fosso); Pierone (fosso di); Pimala (fosso)
pilĕum ‘monte dalla cima rotondeggiante’ > Piocchio (fosso del); Pionica (fosso di)
pilōsus ‘ricco di vegetazione, boscoso’ > Solco Peloso (fosso)
pittone ‘macigno’, ‘sasso’ > Cospitone (rio); Pittone (solco)
pizzo ‘punta’, ‘cima di monte’ > Pinzutora (solco); Pizzo (rio del), (solco del), Pizzorna (tor-
rente)
plăga ‘striscia di terreno’ > Piagolella (canale di); Piegaio (solco di)
plAgiA ‘terreno in declivio’, ‘costa’, ‘pendio’ > Piacioli (rio); Piagge (solco delle); Piaggina (rio 
di); Piaggione (fosso del), (rio), (solco del); Piaia (rio di)
plānus ‘terreno pianeggiante’ > Piallino (rio del); Pian dei Galli (solco); Pian della Noce (solco 
di); Pian di Vaglio (rio); Pian Grande (rio); Pian Piccolo (rio); Pianacci (rio dei); Pianaccia (canale 
della); Pianello (fosso del), (solco del); Pianettori (rio di); Pianezzori (solco di); Piani Nuovi (solco 
dei); Pianizza (solco di); Piano (fosso del) (2 volte), (fosso di), (solco del); Piano della Bina (solco 
del)
plăstra ‘pietra’, ‘lastra’ > Piastra (fosso della), (solco della); Piastraie (solco delle); Piastraio 
(rio del); Piastrata (rio della); Piastre (fosso delle) (2 volte), (rio delle), (solco delle); Piastrone 
(canale del); Strigaio (rio) 
plătea ‘luogo sgombro di vegetazione’ > Piazzetta (fosso della); Piazzette (fosso delle)
poccia ‘mammella’ > Poccesa (fosso Canale di)
pŏdium ‘poggio’, ‘rialzo di terreno’ > Poggio Grande (rio del); Poggione (fosso); Poggiovo (rio 
di); Rio Destra del Poggetto
porca ‘striscia di terreno tra due solchi’ > Porcace (solco delle)
pŏrcula ‘fazzoletto di terra coltivato in montagna’, ‘ripiano’ > Porchia (canale)
pŏrrum ‘escrescenza’, ‘piccolo rilievo tondeggiante’ > Porretta (canale); Purrione (rio di)
pŏrta ‘passaggio’, ‘valico’ > Porte (fosso delle); Porticciola (fosso di)
prātum ‘prato’ > Prada (rio delle); Pradaccio (fosso del); Pradarena (fosso di); Prata (fosso del-
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le); Prataccetti (canale dei); Prataccio (solco del); Pratalino (fosso del); Prato (canale del); Prato 
dei Brioschi (solco del)
pullus ‘terreno molle’ > Polendi (rio del)
pŭlvis ‘polvere’ > Polveraccio (canale del)
pŭnta ‘punta’, ‘cima montuosa appuntita’ > Puntone (fosso del), (solco del)
purgatorio ‘cavità oscura’, ‘pozzo’ > Purgatorio (rio del)
*pūtium ‘cattivo odore’ > Puzzola (torrente); Puzzolino (fosso)
quadrello ‘piccolo oggetto di forma quadrata’ > Quadrellara (fosso della)
ralla ‘sporcizia’, ‘sudiciume’ > Ralla (rio); Ralle (rio); Ralletta (rio)
*rAvA ‘rupe’, ‘precipizio’, ‘dirupo che frana’ > Rave Salata (solco della); Ravi (solco di)
Ravola (canale di); Scogli di Ravvia (rio degli)
reda ‘sentiero’, ‘viottolo’ > Rederati (fosso di); Redina (fosso della)
refolo ‘vento leggero ma insistente’ > Refuregli (rio); Rofoli (fosso di)
rezzo ‘luogo freddo, esposto a settentrione’ > Rezzaia (solco di)
rhomBum ‘rombo’, ‘rumore grave e fondo’ > Rombolo (fosso)
rīga ‘linea’ > Righina (fosso della)
rīpa ‘riva’ > Ribecca (fosso della); Ripanaia (fosso di); Ripondice (fosso di); Rivaianda (canale 
di)
*rŏcca ‘monte’, ‘rocca’ > Rocchetta (solco della); Rocchette (rio)
ronco ‘luogo disboscato’, ‘terreno coltivato’, ‘pascolo’ > Roncagliana (fosso di); Ronchetto 
(fosso di), (fosso); Ronchi (rio dei)
rŭīna ‘frana’, ‘terreno franoso’ > Rovina (fosso della); Rovinata (rio della); Ruinata (fosso 
della); Solco Rovinoso (rio)
rŭpta ‘argine rotto’ > Rotta (fosso La)
săbulum ‘terreno sabbioso’, ‘corso d’acqua profondamente scavato nel terreno’ > Subbione (rio 
del)
săgitta ‘terreno a forma di punta’, ‘canale’ > Saettori (rio di)
saltŭs ‘balzo’, ‘bosco’ > Sartoiani (rio)
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sAxum ‘sasso’, ‘pietra’, ‘macigno’ > Sansone (fosso del), Sassa del Vanni (rio della); Sassaia 
(solco di); Sassana (fosso di); Sassetta (fosso della); Sassette (solco delle); Sassettina (rio della); 
Sassina (rio della); Sasso (fosso); Sasso di Barrica (rio del); Sassone (rio del)
scālae ‘scala’, ‘scalino’, ‘balzo’, ‘terreno terrazzato’ > Scale (forra delle); Scalizzi (fosso)
scalmato ‘diroccato’, ‘terreno rovinato’ > Scalmata (rio della)
scarpa ‘pendio’ > Scarpello (fosso di)
scassata ‘terreno scassato, spezzato’ > Scassata (solco della); Scassatella (rio della)
schiantato ‘terreno disboscato’ > Schiantata (fosso della)
scŏpolus ‘scoglio’, ‘roccia’, ‘rupe’ > Scogli di Ravvia (rio degli)
sega ‘rilievo dal profilo seghettato’, ‘corso d’acqua che corrode il terreno’ > Sega (rio della); 
Segaccia (torrente); Segone (torrente)
serēnus ‘terreno spoglio di alberi’ > Sereno (fosso)
sĕrra ‘sega’, ‘catena montuosa allungata e senza forti avvallamenti’ > Posserra (solco di); 
Serra (torrente)
sĭlva ‘selva’, ‘bosco fitto’ > Monselvano (rio di); Risalvario (rio); Salvestrino (fosso); Salvestro 
(rio); Selva (rio di); Selvacce (fosso delle); Selvaccia (solco della); Selvalea (rio di); Selvaneto 
(fosso di); Selvarella (rio della); Selvarelle (rio delle); Servano (fosso di)
sōlārĭum ‘terreno pianeggiante esposto al sole’ > Solaio (rio)
sŏlidus ‘terreno incolto’ > saldus > Salde (rio delle); Saldi (fosso dei)
sōlium ‘rialzo di terreno’ > Solecchia (fosso di)
spAngA ‘spranga’, ‘rilievo o corso d’acqua che chiude’ > Spranga (rio di)
spātula ‘stretta porzione di terreno pianeggiante’ > Spatola (fosso di)
spŏnda ‘sponda, limite entro il quale scorre un corso d’acqua’ > Sponda (fosso della) (2 volte); 
Spondacce (solco delle)
sŭprā ‘luogo che sta al di sopra’, ‘luogo elevato’ > Soraggia (fosso della); Soregliatti (fosso di); 
Val di Sopra (fosso di)
*tăbh- ‘monte’, ‘colle’ > Tambura (fosso)
tăbŭla ‘terreno pianeggiante’ > Tavole (solco delle)
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tagliata ‘luogo disboscato’ Tagliata (solco della); Taglie (rio delle)
tana ‘buca profonda’ > Monte alla Tana (rio di); Tana (fosso della) (3 volte), (rio della) (2 vol-
te); Tanali (rio di)
terrA ‘possesso’, ‘argine’, ‘terreno argilloso’ > Terlecchia (fosso di); Terreno (val)
tĕsta ‘cima di monte’ > Testa (rio di)
tōfus ‘pietra tufacea’ > Tufo (fosso del), (fosso di)
torcŭlum ‘luogo stretto, angusto’ > Torcigliano (solco di)
trogolo ‘vasca per la raccolta dell’acqua’ > Ritrogoli (fosso di)
tumBA ‘elevazione’, ‘monte’, ‘dosso’ > Ritomboli (rio di)
ŭmbra ‘ombra’, ‘fianco settentrionale di un rilievo’ > Lombricese (rio), (torrente)
unDA ‘acqua corrente’ > Ondaglio (rio)
ŭtĕr ‘otre’ ‘cavità colma d’acqua’ > Otrani (rio)
văllis ‘valle’ > Baglia (rio); Pian di Vaglio (rio); Val di Lago (rio); Val di Sopra (fosso di); 
Valfonti (fosso di); Vallaio (rio); Valle (fosso), (rio della); Valle Cava (rio); Vallecava (solco di); 
Vallegrande (rio di); Vallelunga (fosso di); Vallemagna (fosso di); Vallemore (fosso di); Valli (rio 
delle), (solco delle) (3 volte), (solco di); Valligatta (rio di); Vallina (solco di); Valsozza (rio); Va-
neggiori (solco di)
ventus ‘vento’, ‘luogo battuto dal vento’ > Ventagio (rio); Vento (rio del); Ventoso (fosso di)
verrūca ‘altura’, ‘sommità rocciosa’ > Verruca (fosso di); Verrucole (covezza)




Idronimi riconducibili a denominazioni idriche
Elenchiamo in questa sezione gli idronimi in senso stretto, cioè tutti quei nomi il cui significato ri-
cade sull’acqua e sulle caratteristiche della relativa presenza nel territorio. Dunque non solo i nomi 
dei principali fiumi e torrenti della Lucchesia, ma anche tutti quei toponimi che indicano sorgenti, 
polle, pozze e rigagnoli di vario tipo. Del resto, il territorio in esame occupa un’area della Toscana 
notoriamente piovosa e la toponomastica non può che restituirci l’immagine di una provincia ricca 
di acque superficiali. 
Il primo evidente sintomo di questa situazione è l’alta frequenza dei derivati di fonte e di polla, 
nonché dei nomi originatisi da rivus. Si noti per questi ultimi la grande varietà di forme complesse, 
nelle quali la base lessicale idronimica costituisce tendenzialmente il primo elemento (Refubbri, 
Remonio, Repila, Rianca, Ricanali, ecc.).
Assai numerosi sono anche i derivati di aqua, per lo più in associazione ad attributi - in seconda 
posizione all’interno di nomi composti e complessi - indicanti il colore (Acqua Bianca, Calba) 
ovvero la purezza (Acqua Chiara), la temperatura (Acqua Fredda, Acqua Gelata) e altre specifi-
cazioni in grado di segnalarne l’eventuale potabilità (Acqua Buona, Acquabona) o la pericolosità 
(Acqua Puzza). Notevole, tra questi, l’antica composizione caput aquae ‘sorgente’ in Capacchi. 
Sempre a indicare ‘acqua’, ‘corso d’acqua’, i derivati di amnis costituiscono un gruppo di non 
secondaria importanza che conferma la sopravvivenza del termine latino nella toponomastica, 
seppure l’attribuzione di alcuni nomi di luogo a questa base resti nell’incertezza essendo sovrap-
ponibili ai derivati del fitonimo alnus ‘ontano’.
L’incertezza si fa più marcata allorché si considerino gli idronimi più antichi della Lucchesia. 
Com’è noto, il principale corso d’acqua deve il suo nome a un’antica base *ausa- ‘sorgente’, 
‘corso d’acqua impetuoso’ che sembra essere non solo prelatina ma anche pre-etrusca e pre-ligure, 
collocabile forse tra tardo Neolitico e Calcolitico, dunque appartenente allo strato pre-indoeuropeo 
un tempo definito “mediterraneo”. A questa sono da ricondurre tutti i derivati di Auser: Serchio e 
Ozzeri in primis, ma probabilmente anche una serie di affluenti minori ubicati nel corso superiore 
del fiume quali Erchio, Suricchiana e Useraia. L’incertezza circa queste ultime attribuzioni può 
essere lievemente scalfita proprio dal fatto che si tratta di corsi d’acqua che si gettano nel fiume 
prima che questo si riunisca in un unico corso: la vicinanza di tutti questi rii e fossi alla sorgente 
- o meglio alle sorgenti - del Serchio, potrebbe contribuire a dimostrare il valore semantico della 
presupposta base *ausa, appunto ‘sorgente’, sottolineando come in un’epoca assai remota fosse 
diffusa in quelle zone quale sostantivo comune per designare un corso d’acqua “giovane” ovvero 
a regime torrentizio. 
Un discorso a parte merita l’idronimo Contesora, che parimenti potrebbe essere ricondotto ad 
*ausa, se non alla forma parallela *isa(r), la quale si ipotizza essere all’origine di idronimi quali 
Esauro e Iserione: torrente dalla rilevante portata d’acqua durante i mesi piovosi e affluente diretto 
del Serchio, la Contesora potrebbe dunque conservare nel nome il fatto di essere un parallelo, una 
sorta di “pari” dell’Auser. 
Da segnalare anche la possibile presenza della base prelatina *sila ‘canale’ in Sili e Sillico, e del 
preindoeuropeo *vara ‘acqua’ in Varezzana, seppure resti alto il margine di incertezza per queste 
attribuzioni; gli studiosi individuano invece con più sicurezza la base preindoeuropea *rugia ‘ca-
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nale’ > rog(g)io, frequente nella toponomastica lucchese. Si noti inoltre la possibile sopravvivenza 
del latino lanium ‘fossato, canale’ in Lanie.
Infine, notevole è la presenza del longobardo *zain(nj)a ‘zana’, ‘fossa di scolo’, che oggi, al di 
fuori della toponomastica, sopravvive unicamente nel sostantivo comune fiorentino zanella ‘fos-
setta di scolo’, rintracciabile anche nella forma con l’articolo concresciuto azzanella (nelle espres-
sioni “l’azzanella” e “nell’azzanella” documentate per il Mugello).
Amnis ‘fiume’, ‘torrente’, ‘corso d’acqua’ > Agliano (canale di); Agneta (canale di);* Ania (tor-
rente); Nagni (fosso dei)
ampŭlla ‘ampolla, polla d’acqua’ > Ampollara (rio L’); Ampollora (rio dell’); Anfrione (rio 
dell’)
ăqua ‘acqua’ > Accoli (canale); Acqua (rio dell’); Acqua Bianca (torrente); Acqua Buona (rio 
dell’); Acqua Chiara (fosso dell’) (2 volte); Acqua Fredda (rio); Acqua Gelata (rio), (solco dell’); 
Acqua Puzza (rio dell’); Acquabona (canale dell’), (rio); Acquabuona (rio); Acquaviva (fosso 
dell’); Acque Alte (canale); Acquerella (rio dell’); Acquetta (torrente); Aquerolo (canale dell’); 
Calba (canale della); Capacchi (scolo di); Racca (fosso); Rianca (solco di); Riancano (solco di)
*ausa- ‘sorgente’, ‘corso d’acqua impetuoso’ > Contesora (torrente)*; Erchio (fosso)*; Nazzori 
(rio di)*; Nazzorino (canale)*; Nozzandori (rio)*; Nozzano (rio di)*; Ozzeri (canale); Ozzoretto 
(canale); Serchio (fiume); Serchio di Gramolazzo (torrente); Serchio di Sillano (fiume); Serchio di 
Soraggio (fiume); Suricchiana (rio);* Useraia (fosso)*
bacino ‘depressione del terreno in cui ha luogo una raccolta naturale o artificiale di acqua’ > 
Bacino (rio del)
balĕnum ‘bagno’, ‘bagni pubblici’, ‘luogo termale’ > Bagnaia (fosso)
*baki- ‘torrente, rivo’ > Pescia di Collodi (fiume); Pescia di Colognora (torrente); Pesciatino 
(solco di)
*bhŏr- ‘gorgogliare, ribollire’, ‘acque termali’ > Bormia (rio)
bozzo ‘buca piena d’acqua’ > Bozze Calde (solco delle); Bozzo (fosso del); Bozzoni (fosso 
di)
BullA ‘bolla d’acqua’, ‘polla’, ‘sorgente’ > Pian Bolaci (solco del); Polla di Bolaci (solco del-
la); Bolognana (rio); Bulano (rio di); Sibolla (asta del); Vogliane (rio)
cadere ‘cadere rovinoso dell’acqua’, ‘cascata’ > Cascola (fosso di)
canabŭla ‘fossa di scolo’ > Canabbia (fosso)
cănālis ‘canale’, ‘condotto d’acqua’ > Canal d’Oro; Canal Grande (fosso); Canal Grosso; Ca-
nalaccio (fosso), (rio del), (rio), (torrente); Canale (fosso Il), (rio del); Canale Demaniale Irrigato-
re; Canale Emissario Bientina; Canale Emissario Controfosso di Destra; Canale Grande (4 volte); 
Canale Grosso; Canale Scuro; Canale Secco (2 volte); Canaletto (fosso detto di), (rio detto del); 
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Canali (fosso dei), (solco dei); Canalone (fosso del); Ricanali (rio di); Tre Canali (fosso)
căput (aquae) ‘sorgente’ > Capacchi (scolo di); Capoli (fiume di)
collettore ‘cacale destinato a raccogliere le acque in un impianto di bonifica’ > Collettore (fosso 
del), (fosso) (2 volte); Collettore Centrale (fosso)
conflŭens ‘confluenza di due o più corsi d’acqua’ > Confienta (fosso di)
controfosso ‘secondo fosso, più profondo, scavato intorno a una fortezza o città fortificata’ > 
Controfosso di Sinistra
cursŭs ‘corso impetuoso di un fiume, di un torrente’ > Corsino (fosso del); Corsonna (torren-
te)* 
dalle ‘canale, doccia’ > Dalli (fiume di)
*dŭcea ‘conduttura’, ‘scolo’, ‘doccia’ > Doccia (rio della), (solco della); Ducaia (fosso La)
flūmĕn ‘corso d’acqua’, ‘fiume’ > Fiumetto (fosso); Fiumicello (Il)
fons, fontis ‘sorgente’, ‘fonte’ >; Fontadori (solco dei); Fontalle (rio delle); Fontana (fosso di), 
(rio della) (2 volte), (solco della); Fontana di Villa Dezza (solco della); Fontana Fredda (fosso di); 
Fontana Maggio (rio); Fontanacce (rio), (solco delle); Fontanacci (fosso del); Fontanaccia (solco 
della); Fontanaccia di Capo Cavallo (rio della); Fontanaccio (canale di); Fontanaccio (fosso del) (2 
volte), (rio del), (solco detto); Fontane (rio delle); Fontanella (fosso della) (2 volte), (fosso di), (rio 
di), (solco di), (solco); Fontanelle (fosso delle) (4 volte), (rio delle) (5 volte), (solco delle); Fonta-
none (rio) (2 volte); Fonte (canale della), (rio della); Fonte del Boschetto (rio); Fonte Pidocchiosa 
(solco della); Sette Fontane (rio); Valfonti (fosso di)
fŏssa ‘fosso’, ‘corso d’acqua’ > Fasciana (fosso di); Fossa (fosso di La), (fosso La), (rio della); 
Fossa Cinque di Levante; Fossa Due; Fossa Nera; Fossa Nuova (5 volte); Fossa Quattro; Fossa 
Tre di Levante; Fossaceca (fosso di); Fossato (rio del); Fossetta (canale La); La Fossetta; Fossetto 
(fosso); Il Fossetto; Fossiccio; Fosso Delatore; Fosso Nero; Fosso Uno; Fossone; Fossone (solco 
detto del); Trafossi (rio)
guida ‘fosso principale in un’opera di bonifica’ > Guidario (fosso); Guidoline (solco delle)
gurgĕs ‘gorgo’, ‘vortice’ > Gorghi (fosso dei); Gorgo (rio di)
*isa(r)- ‘corso d’acqua impetuoso, veloce’ > Iserione (torrente)*
lābēs ‘frana limacciosa’, ‘liquido che scende’, ‘gora’, ‘pozzanghera’ > Lavacchi (rio di); La-
vacchiello (rio); Lavacchio (fosso del), (solco di); Laviello (fosso); Levacchio (rio); Livicchiano 
(fosso di); Vaiano (rio)
lăcŭs ‘lago’, ‘stagno’, ‘palude’, ‘bacino’ > Coscie (fosso di); Lago (rio del); Lagoni (fosso dei); 
Pian del Lago (solco di); Val di Lago (rio)
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*lAnium ‘fossato’, ‘canale’ > Lanie (fosso delle)
mărĕ ‘mare’, ‘distesa d’acqua’, ‘lago’ > Marignana (fosso di); Marinaie (solco delle); Merec-
chia (fosso del)
*parm- ‘corso d’acqua’ > Permeccio (fosso)*
pisciarotta ‘acqua che sgorga abbondante da una fontana o una sorgente’ > Pisciarotte (fosso)
piscīna ‘peschiera’, ‘vasca’, ‘cisterna’, ‘bacino’ > Piscilla (canale detto La)
*plŏia ‘pioggia’ > Piogge (solco delle)
polla ‘vena d’acqua zampillante che scaturisce dal terreno’ > ’Polla (solco della) (4 volte); Polla 
al Pioppo (solco della); Polla al Pruno (solco della); Polla del Gatto (solco della); Polla di Bolaci 
(solco della); Polla Fredda (rio); Polla Lunga (solco della); Pollaio (fosso); Polle (fosso delle); 
Polle del Morto (rio); Pollicchia (solco della); Pollino (rio del), (solco del)
presa ‘conduttura di derivazione’ > Presa (rio della); Presellina (fosso della)
pŭtĕus ‘pozzo’, ‘fossa’, ‘buca’ > Pozzi (fosso del); Pozzo (fosso del); Pozzomezzano (solco); 
Pozzori (solco di)
rāmus ‘canale secondario’, ‘braccio di fiume’ > Ramo (rio del)
rīvus ‘rio’, ‘ruscello’, ‘piccolo corso d’acqua’ > Griolo (fosso del); Grosso di Rieucigli (solco); 
Pian da Rio (rio di); Racca (fosso); Refubbri (rio); Regolaio (fosso); Remaioli (fosso); Remonio 
(fosso); Repila (canale); Rianca (solco di); Riancano (solco di); Ribattino (fosso del); Ribellino 
(fosso di); Ricanali (rio di); Ricoio (fosso del); Ridari (fosso); Rienti (canale); Rietto (solco detto); 
Rigalaccio (fosso del); Rigolaia (solco di); Rigoli (fosso di); Riguzzaio (fosso); Rimogno (rio); 
Rimone (botro di); Rimoni (solco di); Rimonio (fiume), (fosso di), (rio); Rio (canale del) (2 volte), 
(torrente); Il Rio; Riomagno (canale); Ritola (fosso); Ruscello (solco detto); Terria (rio di); Tiria 
(fosso di); Usceto (rio)
*rugiA ‘canale’ > Mencaruggia (fosso della); Rogetto (fosso); Roggello (fosso detto); Roggetto 
(canale detto); Rogio (canale detto), (canale); Villa a Roggio (solco di)
scarico ‘fossa di scolo’ > Scarico (canale di)
schizzo ‘spruzzo’, ‘liquido schizzato’, ‘sorgente che schizza’ > Schizzolino (fosso di)
scolo ‘deflusso di acque’ > Scolo (fosso di); Scolosa (canale della)
*silA ‘canale’, ‘piccolo corso d’acqua’ > Sili (fosso dei); Sillico (torrente)
spicciare ‘sgorgare in abbondanza’ > Spicciano (rio di)
sŭlcus ‘solco’ > Solca (rio della); Solcaccio (fosso del) (2 volte), (rio) (2 volte); Solchettorino 
(solco); Solchi (rio dei); Solco (fosso del), (rio del), (rio); Solcomaggiore (rio)
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teso ‘vasta superficie d’acqua’ > Teso (fosso del)
traversa ‘sbarramento di un corso d’acqua’ > Traversa (fosso)
troscia ‘pozzanghera’, ‘rigagnolo’ > Trascionaia (fosso di)
tumpfilo ‘buca sul fondo di un corso d’acqua’ > Tonfano (fosso)
torrĭdus ‘corso d’acqua che si dissecca’, ‘torrente’ > Turrite Cava (torrente); Turrite di Galli-
cano (torrente); Turrite di Gragnana e Palagnana (fosso); Turrite di San Rocco (torrente); Turrite 
Secca (torrente)
*vArA ‘acqua’ > Varezzana (solco di)
vēna ‘condotto’, ‘vena d’acqua’ > Vena (rio della)
*wABern ‘corso d’acqua ondeggiante’ > Guappero (rio)
*wōra ‘chiusa (di un fiume)’, ‘canaletto’ > Gorelle (rio delle); Goretta (rio)
*zAin(nj)A ‘zana’, ‘fossa di scolo’ > Sana (rio); Sana del Vanni (rio della); San Montale (fosso 




Idronimi con la funzione di demarcatori territoriali
In questa breve sezione elenchiamo i toponimi che fanno riferimento a divisioni amministrative 
e a demarcazioni territoriali di vario genere. I corsi d’acqua, per loro natura, sono infatti uno dei 
principali strumenti con cui l’uomo, fin dall’antichità, ha tracciato confini di ogni tipo potendo 
organizzare e strutturare il territorio. Solo per fare un esempio, citando forse il più celebre confine 
idrografico del passato, possiamo pensare al Rubicone: un piccolo fiume a regime torrentizio che 
oggi scorre nella provincia di Forlì-Cesena, e che in passato si è trovato a essere un vero e proprio 
“spartiacque” della storia.
La maggior parte di questi idronimi è di origine germanica e insiste su aree boschive; non si 
tratta però di idronimi originari, bensì derivati dal nome dell’area circostante. è risaputo infatti 
che i toponimi lasciati sui nostri luoghi dalle popolazioni germaniche in epoca altomedievale si 
distinguono spesso dai precedenti - e dai seguenti - poiché selezionano diversi settori del territorio. 
Le zone boschive e in particolar modo quelle esposte a bacìo - ovvero le aree con una vegetazione 
più fitta e dunque più ricche di selvaggina - testimoniano una più alta frequenza di toponimi ger-
manici rispetto alle aree pianeggianti o esposte a solatio, i cui nomi sono per lo più di origine latina 
e moderna. Anche i nomi seguenti non fanno eccezione e demarcano luoghi collinari o montani, 
spesso ubicati in zone oggi disabitate, individuando soprattutto boschi posti in bando. Rilevante è 
l’idronimo Biffa, altamente conservativo: non è un caso che si trovi in una delle aree della Lucche-
sia maggiormente “germanizzate” ovvero il comune di Altopascio.
BAnDwjAn ‘fare un segno’ > bandita ‘zona entro la quale è proibita la caccia e la raccolta di 
prodotti del bosco’ > Bandita (fosso della) (2 volte); (rio della) (2 volte); Bandite (solco delle)
fābula ‘luogo bandito’ > Favugliori (fosso)
fīnis, confīne ‘confine’, ‘limite’ > Confine (canale del) (2 volte), (fosso del) (3 volte), (fosso di) 
(4 volte), (fosso); Confine del Bagno (fosso di)
*markō- ‘terra o bosco di confine’, ‘marchio’ > Merchille (rio)
signum ‘segno di confine’ > Segnaia (rio); Signano (fosso di)
wīffa ‘segno di possesso’, ‘bosco in bando’ > Biffa (fosso della)




Idronimi riconducibili alla presenza umana
I nomi sotto elencati fanno riferimento alla presenza dell’uomo, alle sue attività, alle opere artifi-
ciali e agli insediamenti. Notevole è la quantità di idronimi riconducibili alle attività artigianali e 
produttive in genere che nel passato si sono sviluppate nei pressi dei rii, dei fossi, dei torrenti e dei 
fiumi per sfruttare la forza motrice delle acque. Fra questi prevalgono i mulini (Molino, Mulina, 
Mulinaccio, ecc.) e le relative componenti meccaniche (Buratto, Macina, Macinaia, Rota, Ruota, 
Rotella, ecc.); assai frequenti sono anche i rimandi alle fornaci (Fornace, Fornacetta, Fornacione, 
ecc.) e ai forni (Fornacchio, Fornello, Rifornari, ecc.), nonché tutti quei nomi che fanno riferi-
mento all’attività metallurgica: Luminaia, Fabbrenti, Fabbro, Ferraia, Battiferro, ecc. La stessa 
attività del “battere” ritorna più volte nei nomi dei corsi d’acqua (Bataglia, Battagline, Battiferro, 
Ribattino, Trescaia, forse anche Batano) e può essere ricondotta tanto alla produzione del ferro 
quanto alla macinazione dei cereali e delle castagne, nonché al lavaggio dei panni. Della produzio-
ne dell’olio, invece, ne sono testimoni Balzo della Frantoia e Frantoiaccio.
Il metato è l’altro grande protagonista di questa categoria, a ulteriore conferma dell’importanza 
della coltivazione del castagno e della lavorazione dei suoi frutti in tutto il territorio collinare e 
montano della Lucchesia: Metato, Metataccio, Metatello, Metatino e altri fanno il paio con i nu-
merosi fitotoponimi riconducibili a questa preziosa e diffusa specie arborea.
Per quanto riguarda gli edifici, notevole è la frequenza di nomi che segnalano la presenza di 
costruzioni a scopo di difesa e controllo del territorio, quali i derivati di castrum (Casseraia, Casti-
glione, forse Cascio, ecc.) e di turris (Torraccia, Torre, Torrone). Numerosi sono anche i sostantivi 
riconducibili al generico casa sia nella forma semplice, suffissata e non, (Casa, Casella, Casoli, 
Casaggiano, ecc.), sia in composizione ad antroponimi o altri sostantivi (Casavigliana, Casa Mat-
ta, ecc.) sia nella forma tronca ca’ (Ca’ del Lupo, probabilmente Cadinanazi e Camaiana).
Assai diffusi sono anche i nomi che rimandano a costruzioni mirate a regimare e controllare i 
corsi d’acqua, o a cisterne, bacini e altre cavità artificiali edificate allo scopo di predisporre delle 
riserve idriche o per depurare le acque reflue: è il caso dei numerosi derivati di buttis, e di Chiusa, 
Cisterna, Pompe, Repila, ecc. Spia dell’antica usanza di attraversare i corsi d’acqua tramite imbar-
cazioni sono gli idronimi: Canale della Barca, Rio della Nave e Canale della Navareccia.
Degno di nota è infine il toponimo Benabbiana, forse dal lat. *minabulum inteso come ‘luogo 
ove si fa qualcosa’, dalla stessa base etimologica dell’it. menare, probabilmente in riferimento alla 
pastorizia.
ărcus ‘arco’, ‘costruzione fatta ad arco’ > Archi (rio degli)
barca ‘piccola imbarcazione, spesso utilizzata per attraversare i corsi d’acqua’ > Barca (canale 
della)
battere ‘fragore dell’acqua che scorre tra le pietre’, ‘rumore prodotto da fabbriche o mulini 
costruiti lungo i corsi d’acqua’ > Bataglia (fosso di); Battagline (rio delle); Battiferro (fosso di), 
(solco); Ribattino (fosso del)
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bonifica ‘opera di bonificazione di terreni paludosi’, ‘terreno paludoso risanato’ > Bonifica 
(fosso di)
buratto ‘macchina adoperata nei mulini per separare la farina dalla crusca’ > Sotto Buratto (rio 
di)
*bŭttis ‘botte’, ‘costruzione artificiale all’interno di un corso d’acqua per la raccolta delle ac-
que’ > Bottaccio (rio); Botte (rio della); Bottiglia (rio della); Bottini (fosso); Bottino (fosso del); 
Botto (canale del); Pian Bottacciani (solco di)
ca’ ‘campo’ o ‘casa’ > Ca’ del Lupo (fosso); Camaiana (fosso della); Cadinanzi (rio)
caccia ‘inseguire o attendere gli animali allo scopo di ucciderli’ > Caccia (solco della)
căllis ‘via’, ‘callare’ > Cagliorata (rio di); Calaraia (fosso di); Calino (fosso del)
calcīna ‘calce’, ‘luogo ove si produce la calce’ > Calcinaia (fosso di)
cambio ‘luogo di posta’, ‘luogo in cui danno il cambio i soldati’ > Scambiali (rio)*
campāna ‘campana’ > Campana (rio della); Campanallaccio (fosso)
CAnABA ‘canova’, ‘magazzino per biade’ > Canovaglia (solco di)
capănna ‘capanna’, ‘piccola costruzione’ > Capannori (fosso di)
carbone > Carbonate (rio delle); Scarbonaccio (fosso dello)
cărrum ‘carro’ > Carraia (fosso della), (fosso); Carraia Grande (fosso)
căsa ‘capanna’, ‘casetta di campagna’, ‘casa’ > Casa di Solco (rio); Casa Matta (solco di); 
Casaccia (fosso della); Casaggiano (rio di); Casavigliana (rio); Casella (rio della); Casetta (fosso), 
(rio della); Casina (fosso della); Casoli (solco di); Casone (fosso del)
casale ‘agglomerato rurale non cintato’ > Casale (fosso del), (fosso), (rio); Casalina (fosso di)
cāsĕus ‘formaggio’, ‘luogo ove si produce o si lavora il latte’ > Caseatora (fosso della)
căstrum ‘castello’, ‘fortificazione’ > Cascio (fosso)*; Casseraia (fosso di); Castello (rio di), 
(solco di); Castiglioncello (rio di); Castiglione (torrente di); Castiglioni (fosso di); Castorni (rio 
dei); Castruccio (rio)
căvea ‘gabbia’ > Gabbie (rio delle)
certosa ‘monastero di certosini’ > Certosa (rio della)
chiesa ‘edificio consacrato, dedicato al culto cristiano’ > Chiesa (fosso della)
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chitarra ‘strumento musicale a sei corde’ > Chitarrino (rio del)*
chiusa ‘barricata in un corso d’acqua’, ‘argine’ > Chiusa (fosso della), (fosso della)
ciabatta ‘pantofola’, ‘pianella’ > Ciabattaia (rio di)
cistĕrna ‘cisterna’, ‘serbatoio’ > Cisterna (rio della)
corte ‘luogo recintato’, ‘fattoria’, ‘cortile’ > Corte (fiume A)
cŏlōnĭa ‘fattoria’, ‘terra’ > Colognàra (solco)
comare ‘comare’, ‘gruppo di abitazioni riunite in crocchio come le comari’ > Comarelle (fosso 
delle)
draga ‘macchina per l’escavazione dei corsi d’acqua’ > Draghetta (solco della)
făbĕr ‘fabbro’, ‘fabbriceria’ > Fabbrenti (fosso di); Roncaccio del Fabbro (rio di)
*farō- ‘fara’, gruppo armato in viaggio’, ‘podere’ > Farabola (fosso); Faralla (fosso di); Faretta 
(fosso)
fĕrrum ‘ferro’, ‘fabbriceria’ > Battiferro (fosso di), (solco); Ferraia (fosso della)
folum ‘gualchiera’, ‘lavatoio’ > Folle (canale del)*
fornāx ‘fornace’ > Fornace (rio della), (solco della); Fornacetta (fosso della), (rio della); For-
nacette (fosso delle); Fornaci (fosso delle) (2 volte), (solco delle); Fornacione (fosso del)
frantoio ‘locale ove avviene la frantumazione delle olive’ > Balzo della Frantoia (rio); Franto-
iaccio (fosso del)
fūllo ‘follone, sgrassatore di panni’, ‘luogo dove avviene la follatura’ > Rifologna (fosso)
fŭrnus ‘forno’, ‘focolare’ > Fornacchio (fosso); Fornella (fosso della); Fornello (fosso del); 
Rifornari (rio di)
galera ‘casa circondariale’ > Galere (fosso delle)*
*gardō- ‘recinto > Gardaccia (rio)
*hospitāle ’ospedale’, ‘ospizio per viandanti’ > Ospedaletto (rio dell’); Ospedaletto (rio di)
labōr ‘lavoro’ ‘attività di produzione di beni o servizi’ > Lavoraio (solco)
lavănda ‘cose da lavare’, ‘lavatoio’ > Vavandara (rio)
lūmen ‘apparecchio per illuminare’, ‘sfavillare dei forni fusori delle fabbricerie’ > Luminaia 
(fosso di)
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*mācina ‘mola del mulino o del frantoio’ > Macina (rio della); Massa Macinaia (rio di)
massa > ‘fondo’, ‘podere’ > Massa (solco); Massa Macinaia (rio di)
mattonaia ‘luogo ove si producono laterizi’ > Mattonaia (fosso della)
mēta > méta ‘catasta’, ‘pagliaio’ > Metello (fosso di); Meteti (solco dei)
mētatus ‘casotto per l’essiccazione delle castagne’ > Metataccio (rio del); Metatelli (solco dei); 
Metatello (solco del); Metatino (rio del); Metato di San Rocco (solco del); Metatore (solco delle); 
Tre Metati (rio dei)
*minABulum ‘luogo ove si fa qualcosa’, ‘luogo ove si conducono gli animali al pascolo’ > Be-
nabbiana (rio)*
molīnum ‘edificio in cui si macinano il grano o altri cereali’ > Molino (canale del), (fosso del) 
(2 volte), (gora del), (solco del) (2 volte); Mulina (fosso delle); Mulinaccio (solco del), (solco); 
(fosso del); Mulini (canale dei); Mulino (rio del); Solco del Mulinetto (rio)
mortaretto ‘piccola bocca da fuoco’ > Mortaretti (fosso dei)
nāvis ‘imbarcazione di media o grande misura’, ‘barca utilizzata per attraversare i corsi d’ac-
qua’ > Nave (rio della); Navareccia (canale della)
ŏpŭs ‘opera’, ‘lavoro’ > opera ‘fabbrica’, ‘fabbriceria’, opificio ‘fabbrica’ > Opera (rio dell’); 
Opifici (gora degli)
palanca ‘asse piatta di legno’, ‘passatoio’ > Grande di Palancaia (solco)
palātium ‘palazzo’, ‘grande edificio signorile’ > Palazzo (fosso del)
pālus ‘palo’, ‘castagneto a ceppaia’ > Palo (fosso di)
pănnus ‘tessuto, stoffa’, ‘luogo ove si lavano i panni’ > Panni (fosso dei)
pīla ‘recipiente’, ‘vasca’ > Repila (canale)
pompa ‘macchina per spostare liquidi’ > Pompe (fosso delle)
pons, pontis ‘ponte’ > Ponte (canale del), (fosso del), (rio); Ponticelli (rio)
portŭs ‘porto’ > Porto (fosso del); Portovecchio (fosso)
quădrĭvĭum ‘incrocio di quattro strade’, ‘crocicchio’ > Corrubio (fosso)
romito ‘eremo’ > Rumito (rio del)
rŏta ‘ruota di mulino o altro opificio idraulico’ > Rota (canale di); Rotella (rio); Ruota (fosso 
325
della); Ruote (fosso delle)
*sali- ‘grosso vano’, ‘fattoria’ > Sale (fosso della)
sanatoio ‘salubre’, ‘ospedale’ > Sanatoio (fosso)
scarda ‘scaglia, scheggia’, ‘cava di pietra’ > Scarda (fosso)
spera ‘cordame per trattenere le navi’ > Spera (fosso)
strāta ‘strada’ > Strada (canale di); Stradone (fosso); Stradone del Tiglio (fosso dello)
tēctus ‘tetto’ ‘costruzione in montagna’ > Sostecchio (rio di)
tesa ‘luogo dove si tendono le reti per l’uccellagione’ > Tesa (fosso della); Tese (fosso Le), 
(solco delle)
trăbs ‘trave’, ‘ponte a travata’ > ‘Trava (fosso); Trave (rio della)
trescare ‘battere l’acqua (in riferimento a un lavatoio o ad altre attività lungo il corso d’acqua)’ 
> Trescaia (fosso)
trĭvium ‘trivio’, incrocio di tre strade’, ‘via pubblica’ > Treppiana (fosso di)
trogolo ‘vasca’, ‘abbeveratoio’ > Stroghi (solco degli); Trochi (fosso di)
tŭrris ‘torre’ > Torraccia (solco di); Torre (rio di); Torrone (rio del)
vănga ‘vanga’, ‘attrezzo a mano per lavorare il terreno’ > Vanghette (fosso delle)
vĭa ‘via’, ‘strada’ > Viaccia (canale La)
vīcus ‘borgo’, ‘piccolo abitato’ > Vicolo (fosso del)
villA ‘fattoria’, ‘tenuta’, ‘fondo’, ‘abitazione di pregio’ > Rivillese (fosso di); Villetta (canale 




Nomi riconducibili a credenze, superstizioni e al culto religioso 
In questa breve sezione elenchiamo i nomi di luogo che fanno riferimento al culto, al calendario 
liturgico e a ciò che concerne la sfera della mitologia e dell’inconscio, ovvero all’atteggiamento 
superstizioso in senso etimologico, inteso come ‘attribuzione a cause soprannaturali di fenomeni 
spiegabili razionalmente’: in breve, potremmo considerare tutto questo come espressione del fol-
clore in quanto ‘espressione delle tradizioni popolari’.
Si noti come la maggior parte di questi nomi sia finalizzata a svolgere una funzione apotropaica, 
avvertendo sulla possibile presenza del maligno e del pericolo (Diavoli, Morti) o benedicendo di 
fatto corsi d’acqua e luoghi (Benedettone, Santo, Santuccio) anche tramite immagini sacre e sim-
boli (è il caso di Crocefisso e di Madonnina, probabilmente anche di Angelo), nonché richiamando 
luoghi ameni e santi (Cuccagna, Paradiso). L’incertezza circa l’attribuzione di Cuccagna a questa 
categoria non è, tuttavia, da sottovalutare: potrebbe trattarsi infatti di un caso di banalizzazione di 
un nome precedente costruito sulla base cucco ‘monte, cima di monte’.
Potremmo qui aggiungere anche i casi da ricondurre a inferno e purgatorio, ma si è preferito 
farli rientrare tra i geotoponimi, essendo questi due termini che indicano di frequente una cavità 
sotterranea, un pozzo, un luogo che sta in basso o - il secondo - anche una zona ‘purgata’ ovvero 
bonificata, disboscata.
La presenza della morte nella toponomastica, tema vasto e meritevole di approfondimento, si 
limita nei casi sotto elencati a rimandare al profilo antropomorfo di un rilievo montuoso (la Fem-
mina Morta ricorderà certamente il più noto Omo/Uomo Morto) e a un aneddoto riguardante un 
corso d’acqua, per il quale si rimanda al commento. Non è da escludere che simili storie si siano 
sviluppate per cercare di spiegare (e scongiurare) un precedente nome di luogo banalizzato, pro-
babilmente sviluppatosi dal fitonimo mŭrta var. tarda di mŭrtus ‘mirto’, nome che è poi passato a 
designare anche il bosso (detto mortellino e, parimenti al mirto, mortella). 
Angelus ‘angelo > Angelo (solco dell’)
BeneDiCtus ‘benedetto’ > Benedettone (canale)
carnevale > Carnevale (rio)
crucifīxus ‘crocifisso’ > Crocefisso (rio del)
Crux, -Cis ‘croce’ > Croce (rio della)
cuccagna ‘paese favoloso, luogo in cui ognuno vive lietamente e senza pensieri’ > Cuccagna 
(fosso della)*
DiABolus ‘diavolo’ > Diavoli (solco dei - dell’Inferno); Diavolo (fosso del), (solco del)
gigās, -ntis ‘gigante’ > Giganti (fosso dei)
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madonna > Madonnina (solco della)
mortuus ‘morto’ > Femmina Morta (solco della); Morti (fosso dei)
paradīsus ‘paradiso’ > Paradiso (rio del)
pAvor, -ōris ‘paura’ > Paura (canale della)
sAnCtus ‘santo’ > Santo (rio); Santuccio (rio)
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Attributi
Idronimi derivati da o comprendenti aggettivi
La seguente rassegna può essere considerata un sottoinsieme dell’ampio gruppo dei geotoponimi: 
gli idronimi qui elencati, infatti, fanno riferimento a caratteristiche per lo più geomorfologiche 
dei corsi d’acqua relativi o del territorio da essi attraversato; si tratta cioè di una serie di attributi 
indicanti dimensioni, colore, forme, temperatura e altre simili caratteristiche.
Tra questi prevalgono i nomi che specificano la forma cava, incassata nel terreno, del corso 
d’acqua in questione (Cavaglionchi, Cavatelle, Cavaticcio, ecc.) e quelli relativi alla temperatura 
fredda o all’esposizione a settentrione (Fredda, Freddacce, Freddana, ecc.). Notevole è la pre-
senza di tre diverse denominazioni per indicare grandezza: grandis, grossus e magnus, ai quali si 
aggiunge il comparativo maior. In questo gruppo sono più frequenti le forme con grandis; si noti 
come magnus compaia esclusivamente come secondo termine di un nome composto, per lo più in 
associazione a rivus.
Anche bonus e malus sono ben rappresentati in questa rassegna e fanno parte per lo più di nomi 
composti: bonus occupa nella maggior parte dei casi la seconda posizione (Montebono, Acquabo-
na, Acquabuona, ecc.), mentre malus costituisce la prima componente (Malandrone, Malaperta, 
Maplasso, ecc.); in questo ultimo gruppo fa eccezione Pimala, raro caso di toponimo in cui il 
sostantivo precede l’indicazione che avverte sulla ‘pericolosità’, sul cattivo stato dell’elemento 
indicato dalla base lessicale, da confrontarsi con il toponimo Pietramala (Firenzuola, Fi).
Degni di nota sono gli aggettivi numerali i quali, oltre a indicare la posizione all’interno di una 
serie (Fosso Uno, Fossa Due) o la quantità di un dato elemento (Sette Fontane), possono segnalare 
la posizione geografica di un corso d’acqua rispetto a un dato punto del territorio in riferimento 
al quadrante solare (Fosso Le Quindici, Fossa Cinque di Levante, Fossa Tre di Levante, Fossa 
Le Venti, ecc.); si noti come per questi ultimi casi sia adottata una nomenclatura moderna, ovvero 
calibrata sulle ventiquattro ore.
Infine, una piccola parte di questi attributi è da ricondurre alla regolamentazione e alla classifi-
cazione delle acque: è il caso dei termini tecnici Delatore, Demaniale, Emissario, Irrigatore.
acūtus ‘aguzzo’ > Acuto (rio dell’); Aguzzatoio (rio dell’); Guzzanese (rio); Mentauto (solco 
di); Monteacuto (rio)
AlBus ‘bianco’, ‘chiaro’ > Calba (canale della)
ăltus ‘elevato’, ‘profondo’ > Grande di Rialto (fosso); Montalto (fosso di); Acque Alte (cana-
le)
apĕrtus ‘aperto’, ‘sgombro’ > Malaperta (fosso)
ărsus ‘arso’, ‘disseccato’ > Arsina (canale detto)
aspĕrus ‘luogo aspro e scosceso’, ‘colle sassoso’ > Disperaia (canale)
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bianco ‘bianco’, ‘chiaro’, ‘lucente’ > Acqua Bianca (torrente)
bŏnus ‘buono’ > Bonazzera (canale), (rio); Buona (valle); Montebono (rio); Acqua Buona (rio 
dell’); Acquabona (canale dell’), (rio); Acquabuona (rio); Novìcchia (fosso)
CAeCus ‘cieco’, ‘buio’ > Fossaceca (fosso di)
călĭdus ‘caldo’ > Bozze Calde (solco delle)
căvus ‘cavo’ > Cava (fosso), (2 volte), (solco della); Cavaglionchi (solco di); Cavatelle (sol-
co di); Cavaticcio (rio del); Cavatina (fosso di); Cave (solco di); Caviglia (fosso); Cavine (fosso 
delle); Cavo (fosso), (rio); Macava (fosso); Ricavo (rio di), (vallone di); Ricavoli (rio); Rio Cavo 
(torrente); Valle Cava (rio); Vallecava (solco di); Turrite Cava (torrente)
clārus ‘chiaro’, ‘limpido’, ‘luminoso’ > Acqua Chiara (fosso dell’) (2 volte)
clāusus ‘luogo chiuso’ > Conchiusori (fosso)
delatore ‘che porta l’acqua a un bacino o a un altro corso d’acqua’ > Fosso Delatore
demaniale ‘appartenente al demanio’; ‘costruito dal demanio’ > Canale Demaniale Irrigatore
dŭo ‘due’, ‘il secondo elemento di una serie’; ‘corso d’acqua diretto a nordest (in riferimento al 
quadrante solare)’ > Fossa Due
emissario ‘che scarica le acque di un lago, un bacino, una palude’ > Canale Emissario Bientina; 
Canale Emissario Controfosso di Destra; Emissario (fosso)
flexŭs ‘curvato’, ‘piegato’ > Fiescio (fosso)
frēsus ‘tritato’, ‘sminiuzzato’ > Frellina (rio della)
frĭgidus ‘freddo’, ‘luogo esposto a settentrione’ > Fredda (canale della), (fosso della) (3 vol-
te), (solco della); Freddacce (fosso delle); Freddana (torrente); Freddane (rio delle); Freddanello 
(fosso); Fredde (canale delle), (fosso delle), (rio delle), (solco delle); Freddo (rio), (solco del); 
Freddona (fosso della); Freddone (canale del), (fosso del), Frizzone (rio del); Rifreddola (fosso 
di); Acqua Fredda (rio); Fontana Fredda (fosso di); Polla Fredda (rio)
fŭscus ‘di colore scuro’, ‘buio’ > Foscarello (fosso)
*găbrum ‘privo di vegetazione’ > Grabbia (fosso di)* 
gelato ‘freddo’, ‘ghiacciato’ > Acqua Gelata (rio), (solco dell’)
gĕmellus ‘duplice’ > Giumeglio (fosso)
ghézzo ‘nero’, ‘pallido’ > Ighezzi (rio degli)
grăndis ‘superiore alla misura ordinaria’ > Grande di Rialto (fosso); Pian Grande (rio); Poggio 
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Grande (rio del); Vallegrande (rio di); Carraia Grande (fosso); Grande di Palancaia (solco); Canal 
Grande (fosso); Canale Grande (4 volte); Grande (fosso), Grande (solco) (3 volte)
grŏssus ‘grosso’, ‘che oltrepassa la misura ordinaria per volume’ > Canal Grosso; Canale Gros-
so; Grosso (fosso); Grosso di Rieucigli (solco)
irrigatore ‘che irriga’, ‘che distribuisce l’acqua nelle coltivazioni agricole’ > Canale Demania-
le Irrigatore
lŏngus ‘lungo’ > Pelungo (canale di); Vallelunga (fosso di); Polla Lunga (solco della)
măgistĕr ‘maestro’, ‘principale’ > Maestro di Vorno (rio)
mAgnus ‘grande’ > Vallemagna (fosso di); Remonio (fosso); Rimogno (rio); Rimone (botro di); 
Rimoni (solco di); Rimonio (fiume), (fosso di), (rio); Riomagno (canale)
maiōr ‘più grande’ > Maggio (rio del), (rio); Fontana Maggio (rio); Maggiore (rio); Remaioli 
(fosso); Solcomaggiore (rio)
mălus ‘cattivo’, ‘insidioso’ > Malandrone (fosso di); Malaperta (fosso); Malemanfari (rio); 
Malfante (fosso); Malpasso (solco del) (2 volte); Pimala (fosso)
măncus ‘infermo’, ‘insidioso’, ‘sinistro’ > Mancino (rio detto)
marcĭdus ‘marcio’, ‘fradicio’ > Margeglio (rio)
māttus ‘matto’, ‘bizzarro’, ‘grande’ > Casa Matta (solco di)
mĕdius ‘luogo che sta in mezzo’ > Mezzana (fosso); Mezzane (solco delle); Mezzani (solco 
dei); Mezzano (fosso di); Pomezzana (fosso di); Pozzomezzano (solco)
minūs ‘piccolo’ > Miuterino (rio); Menicciana (torrente di)
mortŭus ‘morto’, ‘disseccato’ > Foce Morta (fosso della); Polle del Morto (rio)
mŭtilus ‘mozzo’, ‘tronco’, ‘capitozzato’, ‘cima mozzata di monte’ > Mozze (solco delle); Moz-
zole (canale delle); Muterna (rio)
nĭgĕr ‘nero’, ‘scuro’ > Nero (rio); Fossa Nera; Fosso Nero
nōvus ‘nuovo’ > Luogo Nuovo (rio del), Novicchia (fosso); Pastinovelli (rio di); Piani Nuovi 
(solco dei); Fossa Nuova (5 volte)
nūdus ‘privo di vegetazione’ > Nuda (fosso della)
obscūrus ‘privo di luce’, ‘ombroso’, ‘esposto a bacio’ > Scuro (fosso); Canale Scuro
opācus ‘scuro’, ‘ombroso’, ‘esposto a tramontana’ > Lobaca (fosso); Lupaca (fosso della); Pa-
cina (solco della)
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piccolo ‘inferiore alla misura ordinaria’ > Pian Piccolo (rio)
pidocchioso ‘sporco’, ‘infestato’ > Fonte Pidocchiosa (solco della)
prīmus ‘primo’, ‘principale’ > Primo (solco)
*pūtium ‘puzzolente’, ‘maleodorante’ > Acqua Puzza (rio dell’)
quăttuor ‘quattro’, ‘il quarto elemento di una serie’, ‘corso d’acqua diretto a est-sudest (in 
riferimento al quadrante solare)’ > Fossa Quattro
quindĕcim ‘quindici’, ‘corso d’acqua diretto a est (in riferimento al quadrante solare)’ > Quin-
dici (fosso Le)
quīnque ‘cinque’, ‘il quinto elemento di una serie’, ‘corso d’acqua diretto a sudest (in riferi-
mento al quadrante solare)’ > Fossa Cinque di Levante; Quinto (rio)
rotondo ‘di forma circolare’ > Monte Rotondo (fosso)
rūfus ‘rosso’ > Ruffa (torrente); Ruffiani (solco)
rŭssus ‘rosso > Maroscia (fosso della); Rossa (fosso della)
salato ‘che contiene sale’ > Rave Salata (solco della)
sānus ‘luogo salubre’ > Sanità (solco di)
septem ‘sette’, ‘una serie di sette elementi’ > Sette Fontane (rio)
sextus ‘sesto’, ‘distante sei miglia’ > Scesta (torrente)
sĭccus ‘secco’, ‘asciutto’ > Riseccoli (rio); Secco (fosso del), (fosso), (rio) (4 volte), (torrente) 
(2 volte); Canale Secco (2 volte); Turrite Secca (torrente)
striCtus ‘stretto’, ‘strada ce si restringe’, ‘passaggio angusto tra i monti’ > Strettoia (torrente 
di)
sŭcĭdus ‘umido’, ‘sporco’ > Valsozza (rio)
svizzero ‘proveniente dalla Svizzera’ > Svizzero (fosso dello)
trēs ‘tre’, ‘un gruppo di due elementi più una unità’, ‘il terzo elemento di una serie’, ‘corso 
d’acqua diretto a est (in riferimento al quadrante solare)’ > Tre Metati (rio dei); Fossa Tre di Le-
vante; Tre Canali (fosso)
ūnus ‘uno’, ‘il primo elemento di una serie’ > Fosso Uno
vĕtŭs ‘vecchio’ > Vecchio (fosso del), Vezza (fiume); Portovecchio (fosso)
333
vigĭnti ‘venti’, ‘corso d’acqua diretto a sudovest (in riferimento al quadrante solare)’ > Venti 
(fosso Le)




Idronimi di origine oscura
In questa breve rassegna sono compresi quegli idronimi per i quali non sono state ancora formulate 
delle ipotesi di lettura etimologica del tutto convincenti. Si noti la presenza di nomi proparossi-
toni, Biecina e Bientina, nei quali si sospetta sia conservato il suffisso etrusco -ĭna, possibile spia 
di antichi prediali. Di ancora più oscura genesi sono Edron e Versilia, forse di origine ligure. Per 
informazioni più dettagliate si rimanda al commento. 
Il fatto che si tratti per lo più di corsi d’acqua di primaria importanza contribuisce a sostenere 
l’ipotesi di una notevole antichità dei rispettivi nomi.
Baggia (rio della)













397 Celebre affermazione di Gerhard Rohlfs (Europäische Flussnamen und ihre historischen Probleme, in 
Studia Onomastica Monacensia, II, 1960, pp. 1-28) a proposito del settore della toponomastica che ha per 
oggetto lo studio dei nomi dei corsi d’acqua: Mysteria sunt et mysteria permanebunt. Per molti idronimi, 
infatti, soprattutto per quelli di più antica origine, tentare un’ipotesi che possa spiegarne l’etimologia rasen-
ta l’impossibile: sono misteri destinati a rimanere tali.
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Guappero (rio)
Mangiolla (fosso)  
Sillico (torrente)
Stiava (gora di)
Stiava (gora detta di - Romana)
Suricchiana (rio)
Tazzera (torrente)
Turrite (torrente - Cava, di Gallicano, di Gragnana e Palagnana, di San Rocco, Secca)
Versilia (canale), (fiume)
Vezza (fiume)
Visona (torrente - di Compito, di Ruota)




Idronimi con fenomeni fonetici notevoli
In questa breve rassegna si elencano in maniera schematica i fenomeni fonetici degni di rilievo 
che caratterizzano gli idronimi presi in esame; per un approccio più approfondito circa l’etimo dei 
nomi seguenti si rimanda al commento lessicale. Non pochi tra questi toponimi presentano un’ori-




ɛ-  ≠ e: Galére (fosso delle, Lucca): per questo idronimo si evidenzia la pronuncia con /e/ tonica 
chiusa, tratto che il lucchese condivide con i dialetti di area settentrionale ≠ /ɛ/ it.
- a > ɔ/o (nei nomi seguenti si registrano inoltre le seguenti trasformazioni: i > e, fuori d’accento, 
e ɲ > n): Remònio (fosso, Camporgiano, Castelnuovo di Garfagnana, San Romano in Garfagna-
na), Rimóne (botro di, Seravezza), Rimóni (solco di, Pescaglia), Rimònio (fiume, San Romano 
in Garfagnana, Sillano), Rimònio (fosso di, Castelnuovo di Garfagnana, Fosciandora), (rio, Villa 
Basilica): tutti questi nomi vengono ricondotti alla composizione rivus magnus e testimoniano la 
lenizione della nasale palatale in semplice nasale, oltre all’innalzamento della vocale tonica cen-
trale /a/ in velare /o/, forse per attrazione della vocale finale di rio poi dileguata nel composto ri(o)
magno. Circa il Rio Rimònio si registra anche la variante Rimógno, tutt’oggi viva sul territorio, 
che conserva intatta la palatale nasale ma non la vocale tonica, rappresentando forse una forma 
intermedia tra la voce originaria e l’esito più recente. In Remònio si assiste anche all’apertura in /e/ 
della vocale pretonica palatale /i/, probabilmente per influsso della tonica posteriore (velare) che 
la attrae verso il proprio luogo di articolazione.
Chiusura della vocale protonica
a > e: - Levàcchio (rio, Capannori): idronimo da ricondurre al geonimo lavàcchio, tramite chiusura 
della vocale centrale protonica /a/ > /e/.
a > o: - Pontanàcce (rio, Bagni di Lucca): anche questo nome potrebbe essere ricondotto a un caso 
di chiusura in protonia da un precedente *Pantanàcce < pantano, forse per influsso di ponte. 
o > u: - Giuvìcchia (rio della, Barga): da un precedente *Giovìcchia < giovo, si caratterizza per la 
chiusura della vocale protonica /o/ > /u/. Lupàca (fosso della, Lucca): idronimo da ricondurre a 
opacus ‘luogo ombroso, esposto a settentrione’, tramite concrezione dell’articolo e chiusura della 
vocale protonica, forse anche per approssimazione allo zoonimo lupo. Nucchiàno (fosso di, Casti-
glione di Garfagnana, Villa Collemandina): da ricondurre al vicino toponimo Nocchi, a sua volta 
dal fitonimo nux nucis ‘noce’, il nome presenta la chiusura in protonia della vocale velare /o/, da 
un precedente *Nocchiano. Purrióne (rio di, Bagni di Lucca): voce da ricondurre probabilmente 
al geonimo pòrro ‘piccolo rilievo’ attraverso un precedente accrescitivo *Porróne, dal quale, at-
traverso l’epentesi della vocale palatale e la successiva chiusura della vocale protonica, si è avuto 
l’odierno Purrióne. Rumìto (rio del, Lucca): nome da ricondurre a romìto ‘eremo’, per il quale si 
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registra la chiusura della vocale vealare protonica.
Dittonghi
e > ié: - Liégora (torrente, Bagni di Lucca): si ipotizza che tale idronimo faccia riferimento al 
garfagnino légora ‘lepre’, dal lat. lĕpŭs, lĕpŏris ‘lepre’. Si tratterebbe dunque di un caso di ditton-
gamento toscano, fenomeno per il quale ĕ e ŏ toniche in sillaba aperta dittongano nell’evoluzione 
volgare, indipendentemente dalla natura dei foni successivi.
Circa i dittonghi può essere utile sottolineare la compresenza, in questa rassegna di idronimi, - 
di coppie di sinonimi comprensivi di dittongo e non. In particolare, bòno e buòno si alternano in 
misura pressoché uguale (prevale per due occorrenze la forma priva di dittongo), ad es. Acqua-
bòna (canale dell’), (rio) e Acquabuòna (rio); ròta e ruòta sono presenti invece esattamente con 
due occorenze ciascuno. La presenza del dittongo è probabile indice di una minore antichità del 
toponimo.
Altri esiti
o > a: - Trascionàia (fosso di, Minucciano): si ritiene che tale nome possa provenire da un prece-
dente *Troscionàia < tròscia ‘pozzanghera, rigagnolo’, in cui la prima /o/, trovatasi fuori d’accen-
to, si è aperta forse per influsso di trascinare.
ConsonAnti
Scambio tra /b/ e /m/ iniziali di parola
Benabbiàna-  (rio, Villa Basilica, Bagni di Lucca): da confrontarsi ai toponimi Benabbio e Me-
nabbio.
Bolognàna-  (rio, Lucca): da confrontarsi con il toponimo Mologno.
Raddoppiamento
à- ffrico (solco dell’, Capannori): idronimo che presenta la fricativa lunga e che convive nella to-
ponomastica lucchese con la forma regolare non raddoppiata; cfr. Africo (rio, Vergemoli).
Gallèna-  (canale di, Stazzema): toponimo che deve la sua origine alla miniera di piombo argen-
tifero presso la quale sorge l’abitato (si noti il vicino toponimo Argentièra). Il minerale che lì si 
estrae è detto galèna: se da esso prende il nome, nel toponimo si registra il raddoppiamento della 
laterale.
Scempiamento
Batàno-  (rio di, Lucca): nel caso in cui possa essere ricondotto a battere, si registra lo scempia-
mento della dentale. La stessa cosa vale per Batàglia (fosso di, Vagli di Sotto).
Berettóne-  (rio, Bagni di Lucca): da un precedente *Berrettóne tramite lo scempiamento della 
fricativa alveolare lunga /r:/, tipicamente lucchese.
Bòcia-  (solco della, Capannori): probabile scempiamento dell’affricata, da un precedente bòccia.
Ceràcci-  (fosso dei, Massarosa, Lucca); Cèletra (torrente, Borgo a Mozzano, Pescaglia): questi 
due diversi idronimi sono accumunati dal fatto di derivare entrambi dal fitonimo cèrro e di pre-
sentare il tipico scempiamento di area lucchese della fricativa alveolare lunga /r:/; il primo da un 
precedente *Cerràcci e il secondo dal lat. cerritŭla, poi cerit(ŭ)la > ceretra ove il passaggio /l/ > 
/r/ è da ritenersi antico (Ambrosini).
Coleròcchia-  (solco di, Bagni di Lucca, 1): si tratta probabilmente di un derivato di collis ‘colle’ 
o, in alternativa, del fitonimo corulus ‘nocciolo’; nel primo caso è da segnalare lo scempiamento 
della laterale.
Coluccióre-  (rio di, Bagni di Lucca, 1): come per il precedente idronimo, con il quale condivide 
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le due proposte etimologiche, si segnala lo scempiamento della laterale nel caso in cui lo si faccia 
derivare da collis.
Fornochiéta-  (fosso di, Barga): nome da ricondurre al fitonimo farno, per il quale si registra l’as-
similazione del timbro della prima vocale a quello della successiva (*farnochiéta > fornochiéta) e 
lo scempiamento /k:/ > /k/ dal fitonimo farnocchia; cfr. assimilazione.
Garaglióne-  (rio del, Stazzema), (solco del, Pescaglia): l’idronimo, presente sul territorio con 
due distinte occorrenze, deriva probabilmente dalla base *carra ‘pietra’, con sonorizzazione della 
velare iniziale /k/ > /g/ e scempiamento della vibrante /r:/ > /r/.
Polèndi-  (rio del, Capannori): nome da ricondurre probabilmente a un precedente *Pollèndi < 
polla, tramite scempiamento della fricativa alveolare laterale.
Porcàce-  (solco delle, Pescaglia): da un precedente *Porcàcce < porca ‘spazio tra un solco e l’al-
tro’, tramite scempiamento dell’affricata del suffisso.
Porréta-  (canale, Vergemoli): nome da ricondurre probabilmente al geonimo pòrro ‘escrescenza, 
piccolo rilievo’ si confronti al toponimo pistoiese Porrétta Terme tramite scempiamento dell’oc-
clusiva dentale.
Vanéggiori-  (solco di, Villa Basilica): idronimo da ricondurre forse a un precedente *Valléggiori < 
valle, tramite scempiamento e nasalizzazione dell’alveolare lunga forse per influsso di vaneggiare; 
cfr. dissimilazione.
Betacismo
Bàglia-  (rio, Fabbriche di Vallico): ipotizzando che possa derivare da vallis ‘valle’ (cfr. il toponi-
mo Vagli), si registra il betacismo della fricativa dentale iniziale.
Càlba-  (canale della, Stazzema): qualora non si tratti dell’antica composizione aqua alba ‘corso 
d’acqua dalle acqua bianche’ (e in tal caso sarebbe da segnalare l’esito in velare della labiovelare 
in aqua, cfr. Accoli e Capacchi), l’idronimo presenta un probabile caso di betacismo da un prece-
dente *Càlva < calvus ‘privo di vegetazione’.
Bernacchìno-  (fosso del, Fabbriche di Vallico), Bernaccóne (fosso del, Fabbriche di Vallico): 
nomi da ricondurre probabilmente al fitonimo vernàcchio ‘castagno’, tramite betacismo della fri-
cativa labiodentale iniziale.
Ribécca-  (fosso della, Vergemoli): nome che potrebbe essere ricondotto al geonimo ripa ‘riva, 
costa di monte’ tramite sonorizzazione dell’occlusiva labiale intervocalica. In alternativa potrebbe 
derivare da rivus, con betacismo /v/ > /b/.
Rotacismo
Servàno-  (fosso di, Minucciano): da un precedente *Selvàno, suffissato di sélva, attraverso il ro-
tacismo della fricativa alveolare.
Altri esiti
v > g: - Rigalàccio (fosso del, Careggine, Vagli di Sotto), Rigolàia (solco di, Pescaglia), Rìgoli 
(fosso di, Camaiore): nomi per i quali si evidenzia l’antico esito in occlusiva velare sonora della 




Griòlo-  (fosso del, Vergemoli): si ipotizza da un precedente *Riolo < rivulus ‘piccolo corso d’ac-
qua’ con /g/ preposto.
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Strigàio-  (rio, Montecarlo): qualora il nome possa essere ricondotto a rivus, si noti l’anteposizione 
del nesso /st/ per eufonia a un precedente *Rigàio < rivus. Per l’esito in in occlusiva velare sonora 
della fricativa labiodentale sonora latina nel diminutivo di rivus, cfr. Rigalàccio. Se invece appare 
più probabile la derivazione dal geonimo lastra, è da rilevare la sonorizzazione della velare e la 
discrezione dell’articolo la, da un precedente *Lastricàio.
Stròghi-  (solco degli, Borgo a Mozzano): nome da ricondurre probabilmente a trògo/truògo, tra-
mite prostesi della fricativa alveolare sibilante per eufonia.
Epentesi
/i/: - Purrióne (rio di, Bagni di Lucca): voce da ricondurre probabilmente al geonimo pòrro ‘pic-
colo rilievo’ attraverso un precedente accrescitivo *Porrone, dal quale, attraverso l’epentesi della 
vocale palatale e la successiva chiusura della vocale protonica, si è avuto l’odierno Purrióne.
/n/: - Verzèntoli (rio di, Camaiore): da un precedente *Verzétoli < viridis con n infisso nel tipico 
suffisso dei fitonimi -éto.
Aferesi
é- rchio (fosso, Castelnuovo di Garfagnana): si tratta, probabilmente, della forma aferetica di un 
altro nome. In prima ipotesi potremmo pensare a un precedente *fossérchio < fossécchio con 
epentesi di /r/, suffissato di fosso, in cui la prima componente è venuta a cadere. Non si esclude 
che il compilatore possa aver erroneamente scisso l’idronimo Fosserchio nelle componenti Fosso 
Erchio; si tratta infatti di un fenomeno comune a molti toponimi, che vengono spesso trascritti sia 
nella forma complessa sia come sintagmi dagli elementi ben distinguibili (ad es. Valdicastello o 
Val di Castello, toponimo presso Pietrasanta). cfr. dissimilazione. In seconda ipotesi, potremmo 
vedere nel nome una forma aferetica di Serchio o di un analogo derivato di Auser; 
Pacìna-  (solco della, Villa Basilica): nome da ricondurre a opacus, da un precedente *Opacìna 
‘luogo ombroso, esposto a settentrione’ tramite aferesi della vocale iniziale velare /o/.
Uscéto-  (rio, Gallicano): qualora l’idronimo possa essere ricondotto a un precedente *Riuscéto < 
rivus, si segnalerebbe la caduta della sillaba iniziale ri-.
Sincope
Faniéto-  (fosso del, Camaiore): probabilmente, dal fitonimo fàrnia attraverso la caduta della vi-
brante.
Fatèllo-  (rio, Bagni di Lucca), Fatonéro (fosso di, Stazzema, Vagli di Sotto): entrambi da un pre-
cedente faéto < fagetum con sincope della vocale palatale tonica, che nel composto e nel suffissato 
si è venuta a trovare fuori d’accento dunque suscettibile di caduta.
Gambràno-  (fosso del, Giuncugnano, Minucciano): l’idronimo deriva probabilmente da un prece-
dente *Gamberano, suffissato dello zoonimo gàmbero, tramite la caduta della vocale protonica. 
Motróne-  (fosso, Pietrasanta): nome da ricondurre probabilmente a mòta ‘fango’ tramite un pre-
cedente *Moteróne, ove è caduta la vocale protonica.
Sabùco-  (rio, Minucciano): si tratta di un variante del fitonimo sambùco, rispetto alla quale pre-
senta la sincope della nasale labiale. Si noti tuttavia come la forma originaria del latino sambucus 
(I sec.) sia in realtà sabucus, attestato più anticamente, e per la quale è evidente il fenomeno inver-
so, ovvero l’epentesi della nasale labiale /m/ per influsso della successiva nasale orale /b/.
Apocope
Ca’ del Lupo-  (fosso di, Pescaglia), Cadinànzi (rio, Bagni di Lucca): idronimi nei quali si rintrac-
cia la forma apocopata ca’ per casa, tipica dell’Italia settentrionale.
Màggio-  (rio Fontana, Barga), (rio del, Capannori), (rio, Barga): tali nomi testimoniano la so-
pravvivenza nella toponomastica lucchese della forma maggio, usata anticamente per maggiore, 
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generatasi forse per troncamento da quest’ultima, anche se non è escluso che possa derivare diret-
tamente dal nominativo maior anziché dall’accusativo maiorem.
Pelùngo-  (canale di Seravezza): nome composto in cui si registra forse la presenza della forma 
apocopata di pede ‘piede di monte’ pe’.
Pimàla-  (fosso, Sillano): idronimo in cui potremmo annotare la presenza della forma apocopata 
di pietra > pi’.
Metatesi
Diraffica-  (rio, Bagni di Lucca): su proposta di Pieri, è possibile ricostruire un originario *Ri-
draffica (rio d’affrico) con sincope del secondo /r/ e metatesi fra le consonanti delle prime due 
sillabe.
Cordamèstico-  (rio del, Gallicano): ipotizzando che l’idronimo derivi dal fitonimo cardo domesti-
co, tale nome composto può essere andato incontro a fusione attraverso le due identiche sillabe fi-
nale e iniziale dei componenti, cardo(do)mestico, subendo poi la metatesi delle prime due vocali.
Gràbbia-  (fosso di, Fabbriche di Vallico): l’idronimo deriva probabilmente da un precedente 
*Gabbria < gabrum ‘rilievo privo di vegetazione’, attraverso metatesi della vibrante.
Scioppàto-  (rio di, Capannori): nome derivato probabilmente da stóppia (< lat. stupula), attraver-
so la metatesi della vocale palatale e successiva palatalizzazione dell’occlusiva provocata dalla 
/i/ anticipata, secondo la trafila: stoppia > (metatesi) > stioppa > (palatalizzazione) > scioppa più 
aggiunta del suffisso -atus.
Véipuri-  (solco, Bagni di Lucca): si ipotizza che tale idronimo derivi dal toponimo Vièpori, atte-
stato in passato per il luogo in questione, dal lat. vĕprem ‘roveto’ tramite metatesi della i (originata-
si dal dittongamento di ĕ tonica in sillaba aperta); non si esclude l’errata lettura di un trascrittore.
Esito in velare della labiovelare
à- ccoli (canale, Gallicano): idronimo originatisi probabilmente da un derivato del latino aqua, per 
il quale si segnala l’esito in velare della labiovelare.
Capàcchi-  (solco di, Pescaglia): da un precedente composto caput aquae ‘sorgente’, ove l’origi-
naria labiovelare latina si è ridotta a semplice velare.
Corrùbio-  (fosso, Minucciano): idronimo da ricondurre probabilmente al lat. quadruvium ‘in-
crocio’ tramite l’esito in velare della labiovelare, forse incorciato con l’it carro; cfr. genovese 
carùggio.
Ràcca-  (fosso, Villa Collemandina): idronimo da comparare ai primi due casi qui elencati da ri-
condurre, probabilmente, alla composizione rivus + aqua, per il quale si registra l’esito in velare 
di labiovelare.
Assimilazione
Fasciàna-  (fosso di, Barga): idronimo da confrontare al vicino toponimo Fosciàna < fossus ‘fos-
so’; si ipotizza che condivida con esso l’etimologia, dunque la prima vocale avrebbe subito l’in-
flusso della successiva tonica e ne avrebbe assunto il medesimo timbro.
Fornochiéta-  (fosso di, Barga): nome da ricondurre al fitonimo farno, per il quale si registra l’as-
similazione del timbro della prima vocale a quello della successiva (*farnochiéta > fornochiéta); 
cfr. scempiamento.
Giuméglio-  (fosso, Bagni di Lucca): idronimo da ricondurre al lat gĕmellus, diminutivo di gĕminus 
‘gemello, duplice, doppio’. La vocale pretonica ha subito un’assimilazione al luogo di articola-
zione della consonante bilabiale successiva /m/ divenendo vocale arrotondata ovvero pronunciata 
attraverso una chiusura e un avanzamento lievi delle labbra; si confronti al francese jumeau ‘ge-
mello’.
Grùppo-  (canale del, Vagli di Sotto): oltre che da grùppo, il nome potrebbe derivare da un prece-
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dente *Gréppo, nel quale la vocale tonica ha subito l’influsso della doppia labiale assimilandosi a 
essa nel luogo di articolazione.
Merécchia-  (fosso del, Molazzana): qualora il nome possa derivare da mare col significato di 
‘laguna, ampia distesa d’acqua’, si assiste all’assimilazione della vocale pretonica alla tonica (dun-
que potremmo considerarlo anche come caso di chiusura in protonia).
Vavandàra-  (rio, Capannori): probabilmente da un precedente *Lavandàra, tramite l’assimilazio-
ne dell’iniziale fricativa laterale alveolare alla successiva fricativa labiodentale.
Dissimilazione
kk > rk: - érchio (fosso, Castelnuovo di Garfagnana): si tratta, probabilmente, della forma afereti-
ca di un altro nome. In prima ipotesi potremmo pensare a un precedente *fossérchio < fossécchio 
con dissimilazione /k:/ > /rk/, suffissato di fosso, in cui la prima componente è venuta a cadere. 
Non si esclude che il compilatore possa aver erroneamente scisso l’idronimo Fosserchio nelle 
componenti Fosso Erchio; si tratta infatti di un fenomeno comune a molti toponimi, che vengono 
spesso trascritti sia nella forma complessa sia come sintagmi dagli elementi ben distinguibili (ad 
es. Valdicastello o Val di Castello, toponimo presso Pietrasanta). 
rr > rl: - Terlécchia (fosso di, Fosciandora): nome derivato probabilmente dal lat. terra tramite 
il diminutivo *Terricula, per il quale si registra la dissimilazione della doppia fricativa alveolare 
vibrante in fricativa laterale + vibrante.
ss > ns: - Sansóne (fosso del, Barga): probabile caso di dissimlazione da un precedente *Sassóne, 
suffissato accrescitivo di sasso, forse anche per influsso banalizzante del noto antroponimo bibli-
co.
zz > nz: - Pinzùtora (solco, Bagni di Lucca): nome originatosi dal geonimo pizzo tramite un prece-
dente suffissato *Pizzùtora, nel quale l’affricata alveolare doppia si è dissimilata nel nesso nasale 
dentale + affricata.
Lenizione/dileguo
Maiòli-  (solco di, Pescaglia): da un precedente *Maggiòli, tramite dileguo dell’affricata palatale. 
Mentaùto-  (solco di, Villa Basilica): l’idronimo deriva probabilmente da un precedente *Monte-
acùto, forse incrociato con ménto, ove l’occlusiva velare si è prima lenita e in seguito dileguata.
Mèsa-  (fosso di, Minucciano, Vagli di Sotto): idronimo da ricondurre probabilmente a mensa ‘stri-
scia di terreno pianeggiante’, tramite dileguo della nasale dentale /n/ nel nesso /ns/. 
Miuterìno-  (rio, Lucca): nel caso in cui possa essersi originato dall’aggettivo minutus, il nome 
presenta il dileguo della nasale dentale /n/.
Piàia-  (rio di, Coreglia Antelminelli): tale nome è da ricondurre al geonimo piàggia tramite le-
nizione dell’elemento palatale, da affricata a semiconsonante; fenomeno che rientra negli aspetti 
fonetici tipici della Garfagnana; cfr. Maiòli.
Piòcchio-  (fosso del, Giuncugnano), Piònica (fosso di, Seravezza): si ipotizza che entrambi gli 
idronimi in questione derivino dal geonimo lat. pileum ‘cima arrotondata di monte’, tramite i 
precedenti *Pigliòcchio e *Pigliònica (cfr. l’oronimo Pigliònico) sui quali ha agito il dileguo 
dell’elemento palatale /ʎ/. 
Sepàle-  (rio di, Bagni di Lucca), Sèpe (fosso della, Minucciano): nomi da ricondurre al fitonimo 
sièpe, con la caduta della vocale palatale; nel lucchese scèpe e in particolare nell’idronimo Solco 
degli Scepóni, invece, l’elemento palatale si è rafforzato dando origine alla fricativa palatale /ʃ/, 
e si osservi come i due precedenti nomi siano attestati in zone marginali della Lucchesia, in par-
ticolare nelle propaggini settentrionali e orientali, laddove si fa più evidente l’influsso dei dialetti 
d’oltre Appennino.
Soràggia-  (fosso della, Camporgiano, Piazza al Serchio), Soregliàtti (fosso di, Fabbriche di Valli-
co): qualora questi nomi possano essere ricondotti al lat. supra con il significato di ‘luogo che sta 
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al di sopra’, si registra la lenizione dell’elemento labiale (*Sopràggia > Sovràggia, *Sopréglia > 
Sovréglia) e il successivo dileguo.
Velardìno-  (fosso del, Villa Collemandina): idronimo da ricondurre al fitonimo veratrum ‘ellèbo-
ro’, tramite lenizone della fricativa alveolare /r/, mutatasi da vibrante a laterale /l/.
Vìnciola-  (torrente, Pescaglia): qualora il nome possa essere ricondotto a un precedente *Guìncio-
la ‘piccola zona paludoza’, ‘piccolo corso d’acqua’ dal longobardo *guntjō ‘zona paludosa’, è da 
segnalare la lenizione dell’iniziale occlusiva labiovelare in fricativa labiodentale.
Vogliàne-  (rio, Coreglia Antelminelli, Bagni di Lucca): si ipotizza che tale idronimo derivi da 
un precedente *Bogliàne < bulla ‘polla, piccola sorgente’ tramite la spirantizzazione (ovvero una 
particolare forma di lenizione) dell’iniziale occlusiva labiale.
Tròchi-  (fosso di, Barga): nome da confrontare all’it. trògo, trògolo (da un longobardo *trog-) 
‘vasca per l’acqua’, ‘contenitore per abbeverare o dare da mangiare agli animali’, e da ricondurre 
alla forma tipicamente lucchese tròca, per la quale si evidenzia l’esito della velare da sonora a 
sorda. Poiché la pronuncia lucchese non prevede una perfetta velare /k/ quanto piuttosto la variante 
spirantizzata /χ/ (gorgia toscana), possiamo far rientrare questo caso nel più ampio contesto della 
lenizione (più precisamente, della spirantizzazione).
Sonorizzazione
Garaglióne-  (rio del, Stazzema), (solco del, Pescaglia): l’idronimo, presente sul territorio con 
due distinte occorrenze, deriva probabilmente dalla base *carra ‘pietra’, con sonorizzazione della 
velare iniziale /k/ > /g/ e scempiamento della vibrante /r:/ > /r/.
Grignétola-  (canale, Castelnuovo di Garfagnana, Molazzana): nome da ricondurre al latino cri-
nem (da raccostarsi a crista ‘crinale, cresta montana’) e da confrontare alla voce settentrionale di 
area alpina grigna. Si noti la sonorizzazione dell’iniziale velare.
Lobàca-  (fosso, Lucca): nome da ricondurre a opacus ‘luogo ombroso, esposto a settentrione’, 
tramite concrezione dell’articolo determinativo e sonorizzazione della bilabiale.
Madricéto-  (rio, Bagni di Lucca): idronimo da ricondurre al fitonimo matrix matricis, inerente alla 
conduzione del bosco; si noti la sonorizzazione della dentale.
Margéglio-  (rio, Bagni di Lucca, Coreglia Antelminelli): il nome, da ricondurre a marcidus ‘mar-
cio, fradicio’ (o all’antroponimo latino Marcilius), presenta la sonorizzazione dell’affricata prepa-
latale, oltre all’esito metafonetico del suffisso -ìglio tipico del lucchese.
Pràda-  (rio delle, Lucca), Pradàccio (fosso del, Fosciandora), Pradarèna (fosso di, Sillano): si 
tratta di forme derivate da prato attraverso la sonorizzazioe dell’occlusiva dentale, fenomeno ti-
pico dell’Italia settentrionale. Si noti, accanto a esse, la presenza nella toponomastica lucchese di 
forme che conservano l’occlusiva sorda come Fosso delle Pràta, Canale dei Prataccétti, Solco del 
Pratàccio, ecc.
Ribécca-  (fosso della, Vergemoli): nome che potrebbe essere ricondotto al geonimo ripa ‘riva, 
costa di monte’ tramite sonorizzazione dell’occlusiva labiale intervocalica. In alternativa potrebbe 
derivare da rivus, con betacismo /v/ > /b/.
Rivangàio-  (solco di, Borgo a Mozzano, Lucca): si ipotizza che possa derivare da un precedente 
rio fangaio < fango, composizione nella quale la fricativa è stata sottoposta a sonorizzazione (/f/ > 
/v/), forse anche per influsso di vanga.
Strigàio-  (rio, Montecarlo): qualora il nome possa essere ricondotto al geonimo lastra, è da rile-
vare la sonorizzazione della velare e la discrezione dell’articolo la, da un precedente *Lastricàio; 
cfr. discrezione.
Palatalizzazione
Marignàna-  (fosso di, Camaiore): derivato da maris ‘mare’ (o dall’antroponimo latino Marinius) 
il nome presenta la platalizzazione della nasale dentale, probabilmente da un precedente *Ma-
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riniana, ove la semiconsonante palatale /j/ ha determinato la palatalizzazione della consonante 
precedente.
Maròscia-  (fosso della, Camporgiano, Piazza al Serchio, Minucciano): qualora l’idronimo possa 
derivare da un precedente *Lamaroscia ‘lama rosa’, oltre alla discrezione dell’articolo la, presenta 
la palatalizzazione della fricativa alveolare lunga /ss/ > /ʃʃ/. Cfr. discrezione.
Merìcia-  (fosso della, Bagni di Lucca): da meridies ‘luogo esposto a sud, luogo soleggiato’, l’idro-
nimo presenta l’esito in affricata palatale del nesso /dj/ latino; si confronti con il parallelo esito in 
affricata in Merizzi. 
Moscéta-  (fosso di, Stazzema): in questo nome, derivato da muscus ‘muschio’, si registra la pala-
talizzazione del nesso /sk/ per influsso della successiva vocale palatale tonica, appartenente al suf-
fisso -étum. L’originaria vocale tonica, trovatasi nel suffissato fuori d’accento, ha subito un’aper-
tura per influsso della tonica; cfr. l’it. moscàto ‘che ha odore di muschio’ < lat. muscus.
Pedógna-  (torrente, Borgo a Mozzano, Camaiore, Lucca, Pescaglia): idronimo da ricondurre al 
toponimo Pedóna tramite palatalizzazione della nasale.
Scioppàto-  (rio di, Capannori): nome che potrebbe derivare da stoppia (< lat. stupula), attraverso 
la metatesi della vocale palatale e successiva palatalizzazione dell’occlusiva provocata dalla /i/ 
anticipata, secondo la trafila: stoppia > (metatesi) > stioppa > (palatalizzazione) > scioppa più 
aggiunta del suffisso -atus.
Tassinàglia-  (solco di, Bagni di Lucca), Tassinàia (rio di, Altopascio, Montecarlo): si noti l’esito 
palatalizzato del suffisso -arius nel primo idronimo e la compresenza di entrambi gli esiti palata-
lizzato e non per il medesimo nome in Lucchesia.
Buglièsima-  (rio, Bagni di Lucca, Villa Basilica), Buglièsimo (rio, Bagni di Lucca): idronimi da 
ricondurre probabilmente al lat. *burium ‘buio’, attraverso l’esito in palatale laterale del nesso /rj/. 
In alternativa, potrebbe derivare da bulla ‘bolla d’acqua sorgiva, polla’, tramite la palatalizzazione 
della laterale lunga /l:/ > /ʎ/.
Concrezione
Alàmi-  (fosso degli, Vagli di Sotto, Careggine): se non si tratta di un antroponimo, questo nome 
sembra presentare la concrezione della preposizione a, da a + lama.
Apràia-  (fosso di, Careggine): idronimo che potrebbe essersi generato tramite la concrezione della 
preposizione a al geonimo braida o a praia < plaga. In alternativa potremmo ravvedervi un prece-
dente *Capràia < capra ‘roccia, sporgenza rocciosa’, tramite il dileguo della velare iniziale.
Disperàia-  (canale, Seravezza): caso di concrezione della preposizione di, da un precedente (Ca-
nale) di Speraia < asperus.
Lobàca-  (fosso, Lucca), Lupàca (fosso della, Lucca): entrambi questi nomi sono da ricondurre 
a opacus ‘luogo ombroso, esposto a settentrione’, tramite concrezione dell’articolo. Per il primo 
caso, cfr. sonorizzazione.
Lombricése-  (rio, Camaiore), (torrente, Camaiore): idronimo da ricondurre al toponimo Lómbrici, 
da ombra col significato di ‘luogo ombroso, esposto a settentrione’, tramite concrezione dell’arti-
colo. 
Nàgni-  (fosso dei, Seravezza): qualora possa essere ricondotto alla composizione in + amnis, il 
nome presenta la concrezione della preposizione in e la successiva discrezione dell’articolo i.
Naiòla-  (solco, Capannori): idronimo originatosi probabilmente dal nesso latino in + areola, tra-
mite concrezione della preposizione in e successiva discrezione dell’articolo i.
Nàzzori-  (rio di, Villa Basilica), Nazzorìno (canale, Careggine): probabilmente, entrambi i nomi 
presentano la concrezione della preposizione in e la successiva discrezione dell’articolo i, indipen-
dentemente dal fatto che derivino dalla composizione in + Azzo o da in + Auser < *ausa.
Nértola-  (solco di, Lucca): nome da ricondurre con buona probabilità al composto in + erctus > it. 
erto, tramite concrezione della preposizione in e successiva discrezione dell’articolo i.
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Noriàna-  (fosso di, Barga): qualora il nome derivi dal lat. orium ‘orlo’, ‘ripa’, presenta la concre-
zione della preposizione in e la discrezione dell’articolo i.
Nozzàno-  (rio di, Lucca), Nozzàndori (rio, Borgo a Mozzano, Gallicano): qualora i due nomi pos-
sano essere ricondotti al composto in + *ausa/auser, si evidenzia la concrezione della preposizione 
in e la discrezione dell’articolo i.
Discrezione (caso particolare di aferesi)
Amponéto-  (fosso dell’, Minucciano): cfr. Fosso Lamponéta (Stazzema), è evidente nel primo 
caso la discrezione dell’articolo.
Batàglia - (fosso di, Vagli di Sotto): qualora l’idronimo possa essere riferito al fitonimo abete, si 
segnala la discrezione della preposizione a, da abetàglia > (a)batàglia.
Bétigna-  (canale, Seravezza): probabile caso di discrezione dell’articolo, da un precedente (l’a)
betigna < abetinia ‘bosco d’abeti’.
Grifogliéto-  (rio del Valico, Altopascio): si registra la dicrezione della preposizione a, da un pre-
cedente *agrifogliéto.
Oréto-  (fosso dell’, Stazzema): nome da ricondurre al fitonimo làuro ‘alloro’, tramite discrezione 
dell’articolo da un precedente *Loréto ‘bosco, macchia di alloro’.
Scàio-  (fosso di, Minucciano): da un precedente *liscàio < lisca ‘scheggia’, termine da ricondurre 
alla coltivazione del lino e della canapa, tramite discrezione dell’articolo.
Maròscia-  (fosso della, Camporgiano, Piazza al Serchio, Minucciano): qualora l’idronimo possa 
derivare da un precedente *Lamaròscia ‘lama rosa’, oltre alla palatalizzazione della fricativa alve-
olare, presenta la discrezione dell’articolo la. Cfr. palatalizzazione.
Nàgni-  (fosso dei, Seravezza): qualora possa essere ricondotto alla composizione in + amnis, il 
nome presenta la concrezione della preposizione in e la successiva discrezione dell’articolo i. Cfr. 
concrezione.
Naiòla-  (solco, Capannori): idronimo originatosi probabilmente dal nesso latino in + areola, tra-
mite concrezione della preposizione in e successiva discrezione dell’articolo i. Cfr. concrezione.
Nàzzori-  (rio di, Villa Basilica), Nazzorìno (canale, Careggine): probabilmente, entrambi i nomi 
presentano la concrezione della preposizione in e la successiva discrezione dell’articolo i, indipen-
dentemente dal fatto che derivino dalla composizione in + Azzo o da in + *ausa. Cfr. concrezio-
ne.
Nértola-  (solco di, Lucca): nome da ricondurre con buona probabilità al composto in + erctus, tra-
mite concrezione della preposizione in e successiva discrezione dell’articolo i. Cfr. concrezione.
Noriàna-  (fosso di, Barga): qualora il nome derivi dal lat. orium ‘orlo’, ‘ripa’, presenta la concre-
zione della preposizione in e la discrezione dell’articolo i. Cfr. concrezione.
Nozzàno-  (rio di, Lucca), Nozzàndori (rio, Borgo a Mozzano, Gallicano): qualora i due nomi pos-
sano essere ricondotti al composto in + *ausa/auser, si evidenzia la concrezione della preposizione 
in e la discrezione dell’articolo i. Cfr. concrezione.
Strigàio-  (rio, Montecarlo): qualora il nome possa essere ricondotto al geonimo lastra, è da rile-
vare la sonorizzazione della velare e la discrezione dell’articolo la, da un precedente *Lastricàio. 
Cfr. sonorizzazione.
Trambilàri-  (fosso, Fosciandora): si impotizza che questo idronimo possa derivare da un prece-
dente composto del tipo intra + ambo, dal quale è stata poi tratta erroneamente la preposizione in. 
Altri esiti
/ts/ > /s/: - Bàlsi (solco dei, Lucca): nome da ricondurre a balzo e nel quale si nota il fenomeno, ti-
pico del lucchese e del pisano antichi, del passaaggio dell’affricata alveolare in fricativa.398 Merìs-
398 Cfr. F. FranCesChini, Dialetto lucchese di penna butese, cit., p. 79.
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sa (fosso, Bagni di Lucca, <1): l’idronimo, da ricondurre con buona probabilità a meridies ‘luogo 
esposto meridione’, presenta tramite un primo esito *Merizza, si confronti con l’idronimo sopra 
analizzato Merìzzi l’esito di area pisano-lucchese dell’affricata in fricativa. 
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Prefissi e preposizioni
Idronimi derivati tramite l’aggiunta di prefissi o preposizioni
In questa breve rassegna elenchiamo i nomi derivati tramite l’aggiunta di un prefisso - o prefissoi-
de - a una base lessicale; molte di queste interpretazioni presentano un grado di incertezza difficil-
mente riducibile. Si confronti con l’ampio corpus di toponimi suffissati e si noti per contrasto la 
rarità dei prefissati.
ex-
Rohlfs § 1012 Ex. Prefisso il cui significato coincide con quello di de, serve cioè a indicare il 
moto da luogo o a escludere un concetto. Già in latino era utilizzato anche come rafforzativo dei 
temi verbali, es. exorbere ‘sorbire fino in fondo’, e anche in italiano questo uso continua a vivere 
tutt’oggi. Dal valore privativo si è poi sviluppata una funzione peggiorativa, es. sparlare ‘parlar 
male’.
Il caso sottoelencato conserva probabilmente il primo significato del suffisso, indica cioè un 
corso d’acqua in uscita, che proviene da - e che dunque attraversa - Sexta.
Scesta (torrente): ex + sexta
in-
Rohlfs § 1015 In. Applicato a verbi, in latino esprimeva il moto a luogo o l’avvio a un nuovo stato 
(o anche l’inizio di uno stato), funzione che è rimasta nell’italiano, es. insaccare ‘mettere nel sac-
co’. In latino poteva servire anche a esprimere il significato contrario, es. infidelis.
Per i casi sotto elencati, in alternativa al primo significato del prefisso, potremmo pensare alla 
concrezione della preposizione in, con il valore di stato in luogo.
Nagni (fosso dei): in + amnis 
Naiola (solco): in + area
inter-
Rohlfs § 1017 Inter. Pronome molto usato in latino, in italiano si trova solo raramente in parole di 
tradizione popolare, per lo più compare in formazioni latineggianti. 
Il nome seguente è di chiara origine latina.
Terria (rio di): inter + rivus
intra-
Rohlfs § 816 Tra e 1018 Intra. Il passaggio dall’avverbio al prefisso si è compiuto soltanto in 
epoca tardo-latina. Indica una posizione intermedia.
Il caso qui analizzato è assai incerto; potrebbe comunque indicare genericamente un ‘fosso 
che transita tra due luoghi o abitati’.
Trambilari (fosso): intra + ambo
male-
Rohlfs § 1019 Male. In latino l’avverbio male si trova spesso usato come prefisso, e come in latino 
anche in italiano esso indica ciò che è cattivo o che è male, es. malvisto. Serve anche a esprimere 
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il contrario di una qualità, es. malsano.
Si confrontino i seguenti nomi a quelli riepilogati sotto l’aggettivo malus: si noti come tale 
elemento compaia prevalentemente in prima posizione nei composti; è evidente come l’intenzio-
ne dei parlanti sia quella di mettere in guardia sulla natura pericolosa, sconveniente, malagevole 
di ciò che è specificato dalla base lessicale anteponendo a essa la specificazione male-, la quale 
costituisce l’informazione più “urgente” da comunicare tramite il toponimo. Si noti inoltre come 
i composti con bonus si comportino in maniera opposta: nella maggior parte dei casi, l’aggettivo 





Malpasso (solco del) (2 volte)
per-
Rohlfs § 357 Per. Come prefisso in latino indicava non solamente l’azione del penetrare ma anche 
il superlativo, es. peracutus ‘acutissimo’. In italiano è diffuso per lo più con la prima funzione, la 
seconda è attestata piuttosto raramente nella lingua scritta.
Il nome qui elencato, di origine latina, potrebbe conservare il secondo tipo di significato del 
prefisso, ovvero indicare un luogo ‘aridissimo’ nonostante la presenza del corso d’acqua.
Permeccio (fosso): per + macies
post-
Rohlfs § 1024 Post. Il latino post-, usato come prefisso, esprime qualcosa che segue in senso spa-
ziale o temporale; in italiano ricorre piuttosto raramente, es. posdomani ‘dopodomani’.
I casi qui analizzati conservano il valore di contiguità spaziale; Pomezzana potrebbe anche ce-
lare un doppio significato, spaziale e temporale allo stesso tempo: potrebbe cioè far riferimento al 
quadrante solare (in relazione alla sua posizione rispetto a un dato punto di riferimento) e indicare 
un luogo che si trova ‘dopo mezzogiorno’, cioè tra sud e sud-ovest.
Posserra (solco di): post + serra
Pomezzana (fosso di): post + medianus
sub-
Rohlfs § 1028 Sub. Il suo antico valore locale sopravvive ancor’oggi, seppure sporadicamente, 
in italiano. Il prefisso aveva inoltre una funzione secondaria attenuativa, es. submaestus ‘un po’ 
triste’.
Nei nomi che seguono il prefisso vale, probabilmente, per ‘sotto’, ‘che sta sotto o ai piedi’; 
in Sibolla potrebbe altresì conservare un valore attenuativo: essendo infatti questo il nome di un 
antichissimo specchio d’acqua all’interno di una torbiera, il riferimento potrebbe essere al tenue 
‘sobbollire’ causato dalla decomposizione del materiale organico sul fondo del lago.
Sermonti (fosso): sub + monte
Sibolla (asta del): sub + bulla
Sobardino (canale): sub + *bard-
Socciglia (torrente)*: sub + cilium
subtus-
Rohlfs § 1030 Subtus. Il latino subtus ‘sotto’ è subentrato nelle lingue romanze al posto di sub; si 
veda quanto detto per quest’ultimo.
Il caso sotto elencato è incerto; qualora preveda il prefisso, il suo significato indicherà una zona 
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coperta di vegetazione o la presenza di una o più costruzioni provviste di copertura. In seconda 
ipotesi potremmo essere di fronte a un suffissato del sostantivo sosta ‘luogo di posta, di sosta’.
Sostecchio (rio di): subtus + tectum
supra-
Rohlfs § 1029 Supra (super). Il latino supra ha preso in italiano il posto di super. In sopralzare, 
soprannotare, soprastare, soprabito, sopratassa ha un significato locale. Ha invece una funzione 
accrescitiva in soprumano, soprabbuono, sopraggrave, soprasensibile, ecc. In alcuni casi si è 
mantenuto il latino super, es: sormontare, sorprendere, sorpassare, sorvegliare.
I nomi seguenti sono di dubbia interpretazione. Nel caso in cui si possa ravvedervi il prefisso 







Idronimi derivati tramite l’aggiunta di suffissi
1. rasseGna deGli idroniMi suFFissati
-ACeus
Rohlfs § 1037 -àccio. Dal latino -aceus, con cui si formavano aggettivi da sostantivi. Anticamente 
aveva valore neutro e indicava somiglianza, qualità o appartenenza; oggi tale valore si nota ancora 
in Sardegna. Il valore minore che possiede oggi si è sviluppato dall’idea della somiglianza. Può 
esprimere (oggettivamente) qualcosa di rozzo o di più grande, oppure (soggettivamente) ciò che è 
meno buono: così è divenuto suffisso accrescitivo o anche peggiorativo. In Italia settentrionale e 
meridionale prevale la funzione accrescitiva; in Toscana quella peggiorativa.
I nomi sotto elencati prevedono probabilmente un diffuso valore peggiorativo, indicano cioè le 
cattive condizioni della base lessicale, dunque un borro disagevole, un canale malmesso, un fran-
toio in rovina, ecc. Fra tutti si distingue Bottaccio, che può essere ormai considerato una forma 
base: come si può notare dal commento, indica infatti una costruzione artificiale all’interno o nei 
pressi di un corso d’acqua senza conservare una sfumatura peggiorativa; tutt’al più può contenere 
ancora il valore accrescitivo che ha portato - presumibilmente - alla formazione del termine bot-
taccio ‘ampia conca artificiale in un corso d’acqua’.
Non è da escludere che il valore accrescitivo del suffisso possa essersi conservato in alcuni 
fitotoponimi e geotoponimi come Cerraccio, Boscacci, Campacci e simili.
Tra i nomi che prevedono la forma plurale si possono celare dei cognomi: è il caso di Marcacci 
e Marracci.
-àccio
Borellaccio (fosso del) 
Bottaccio (rio)
Campanallaccio (fosso) 





Fontanaccio (canale di), (fosso del) (2 volte), (rio del), (solco detto)
Frantoiaccio (fosso del)
Metataccio (rio del)






Roncaccio del Fabbro (rio di)
Scarbonaccio (fosso dello)
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Solcaccio (fosso del), (2 volte), (rio) (3 volte)
Ulivetaccio (solco)
-àcci
Bolaci (solco del Pian), (solco della Polla di): si ritene forma scempia di Bolacci.
Boscacci (rio dei) (2 volte)
























Nociaccie (canale delle) (NB: -accie)
Pontanacce (rio)
Porcace (solco delle): forma scempia di Porcacce.




Rohlfs § 1048 -acco, -ecco, -icco, -ucco. Una serie di suffissi come questa si può dedurre con 
sufficiente certezza soprattutto per le lingue romanze occidentali. L’origine è ancora poco chiara e 
non sembra essere latina: si può pensare al celtico, cfr. nomi di persona galli Aveticcus, Belliccus, 
Caticcus, Germaniccus etc. Ma gli esempi che potremmo citare per l’italiano non sono tutti nello 
stesso modo convincenti. Né è sempre chiara la funzione, che sembra essere sostanzialmente di-
minutiva. Per -acco (it. sett. -aco) si possono citare lucchese recacco ‘reattino’, italiano antico pic-
cinaco ‘rimasto piccolo’, lombardo verdaca ‘raganella’, bolaca (accanto a bola) ‘stagno’,399 etc. 
Quali nomi propri abbiamo in Toscana Brunaccus, Pedraccus > Petracco; quali cognomi moderni: 
Bertacchi, Bonacchi, Bernacchi. Non mancano combinazioni con altri suffissi, es. vigliaccóne, pil-
làccola e pillàcchera, lucchese signoràccola, elbano petràccola, corso petràculu ‘grossa pietra’. 
399 Si confronti con l’idronimo lucchese qui analizzato bolaci.
355
L’interpretazione dei nomi sotto elencati è assai incerta. Nel caso in cui sia lecito ipotizzare la 
presenza del suffisso, potremmo leggere Burlamacca/o (< burrus + lama + -acco) come ‘la piccola 






Rohlfs 1042 -acchio, dal lat. -aculum. Con questa desinenza si formavano in latino nomi di stru-
menti. Questa sua antica funzione si riconosce in italiano soltanto in pochi casi. Un’origine indi-
pendente ha il suffisso diminutivo -acchio, nato dalla desinenza aggettivale -aculus in bibaculus, 
audaculus, loquaculus, forme tirate mediante il suffisso -ulus dagli antichi aggettivi bibax, audax. 
Nella lingua scritta il suffisso -acchio è attestato soltanto in pochi esempi; più spesso appare invece 
nei dialetti della provincia di Lucca, ad es. fornacchio ‘piccolo forno’, segacchio ‘piccola sega’. 
Questa funzione diminutiva è invece assai viva in Italia meridionale. Da tale funzione si è svilup-
pato talvolta un valore peggiorativo e accrescitivo, specialmente nel Meridione. Infine, per lo più 
con funzione attenuativa, -acchio serve a sfumare il significato o a formare nuovi aggettivi, ad es. 
tosc. verdacchio ‘verde pallido’.
Fatta eccezione per Fornacchio, già citato da Rohlfs in quanto sostantivo comune per ‘piccolo 
forno’, i toponimi che seguono possono contenere sia il valore diminutivo, sia quello attenuativo.
-àcchio
Fornacchio (fosso)







Rohlfs §1062 -aglio. Il punto di partenza è lo stesso, cioè il latino -aculum che l’evoluzione 
popolare ci ha trasmesso nella forma -acchio. Più precisamente -aglio sta con -acchio nello 
stesso rapporto di veglio con vecchio, la prima forma mostra cioè l’esito galloromanzo o anche 
italiano settentrionale. Assai meglio di -acchio, la cui evoluzione semantica è stata disturbata da 
-icchio, la forma -aglio ha conservato l’antica funzione strumentale latina. La forma indigena e 
quella forestiera raramente coesistono con lo stesso significato (es. batacchio e battaglio).
Per i toponimi, può essere più appropriato parlare di ‘pertinenza’, di presenza di un dato 
elemento (quello indicato dalla base lessicale) piuttosto che di una funzione strumentale; es. 




Rohlfs §1063 -aglia. Dalla desinenza plurale latina -alia si è sviluppata la funzione di un suffisso 
collettivo, cui si lega l’idea accessoria del disordinato e del brutto. Per quanto riguarda i cognomi, 
esprimono un complesso di famiglie. In dialetti settentrionali -aglia ha la funzione di un sostantivo 
verbale, per es. bergamasco marudaja (cioè ‘maturaglia’) ‘il maturare’.
Si noti come i nomi sotto elencati facciano riferimento esclusivamente a fitonimi (a eccezione 
del primo, di dubbia interpretazione): è chiara la funzione collettiva del suffisso; sembra invece del 
356
tutto assente una sfumatura peggiorativa. Proprio per la prevalenza di nomi di piante tra questi suf-
fissati, l’incerto Bataglia (per il quale si è ipotizzato un riferimento al ‘battere’ di un macchinario 
nei pressi del fosso o al rumore dell’acqua tra i sassi) potrebbe rientrare nella medesima categoria 











Rohlfs § 1079 -ale. In epoca latina con -alis si formavano aggettivi ed è questa ancora oggi 
in italiano la sua funzione prevalente. Si sono avute in qualche caso delle sostantivazioni, es: 
(ferro) pugnale, ditale, casale, segnale etc. L’avvio verso un valore accrescitivo si vede nel 
toscano piazzale ‘piazza ampia’, viale ‘stradone’. In Italia settentrionale -ale è usato quale 
suffisso toponomastico con il significato di -eto, es. rovigotto linale ‘campo seminato a lino’. 
Con questa funzione il suffisso ricorre sporadicamente anche in Italia meridionale, es. siciliano 
vignali ‘vigneto’.
Si noti come anche nella toponomastica lucchese il suffisso possegga per lo più il valore di 
-eto, andando a formare fitotoponimi. Anche il dubbio Caresciale potrebbe celare un fitonimo; 
allo stesso tempo ricordiamo la seconda ipotesi proposta nel commento, secondo la quale po-
trebbe essersi generato dalla base *carra ‘pietra’: così come -eto si associa a nomi di luoghi 
derivanti da piante, pietre e sassi (cfr. Sasseto, Capodistria), anche -ale potrebbe seguire a *car-
ra indicando un luogo ricco di pietre, conservando cioè un valore collettivo, di agglomerato di 
elementi. In seconda ipotesi si confronti con Caresciallo, il cui suffisso deriva presumibilmente 
dalla composizone di -anus e -ulus; analogamente, anche la desinenza di Caresciale potrebbe 
avere la medesima origine, tramite scempiamento della palatale laterale e palatalizzazione della 
vocale finale, per influsso della consonante precedente: se così fosse, Caresciale sarebbe dun-
que da ricondurre ai suffissati in -anus (e -ulus). Un caso a parte è costituito da Scambiali, per 






Vignale (rio di), (rio)
-ala










Per la funzione collettiva del suffisso -agna, cfr. Rohlfs § 979: nell’Italia Settentrionale e in 
particolare nel piemontese, si noti -aña da -ana, con funzione collettiva: es. vintaña. Il caso se-
guente potrebbe trattarsi di un suffissato da cucco ‘pietra’, ‘monte’ accostato per paretimologia 
a cuccagna ‘luogo favoloso ricco d’ogni cosa piacevole e di facile godimento’.
Cuccagna (fosso della)
-agno
Rohlfs § 1067 -agno. Con -aneus si formavano in epoca latina degli aggettivi. In alcuni casi in 
seguito alla caduta di un sostantivo, lo stesso aggettivo ha assunto la funzione sostantivale già 
in epoca latina calcaneum > calcagno, e poi in italiano campagna, montagna etc. Singolare è 
l’uso del suffisso per esprimere un concetto astratto, diffuso soprattutto al Meridione. In altri 
casi il suffisso ha ancora oggi un valore aggettivale, es. grifagno, taccagno, calabrese siccagnu 
‘secco’, pugliese sulagn ‘solatio’, etc. Da questa antica funzione aggettivale del suffisso si spie-
gano anche alcuni cognomi derivati da nomi propri, es. Bertagna.
Nei casi sotto elencati, è difficile stabilire se si tratti del suffisso appena descritto o dell’esito del 
lat. alnus ‘ontano’ o di amnis ‘fiume, corso d’acqua’.
Busdagno (fosso di)
Fondagno (solco di Pometato)
-anus
-ano
Rohlfs § 1092. Il latino -anus esprimeva un rapporto di appartenenza, es.: romanus, silvanus, 
paganus. La funzione aggettivale si è mantenuta in alcuni termini italiani, ove non sono rari an-
che casi di sostantivazione (es., castellano, capitano, pievano etc.). Un sostantivo femminile è 
caduto in tramontana, fontana, fiumana etc. è usatissimo per la formazione di nomi di abitanti. 
Nel caso che un toponimo esca già in -ano, questo stesso -ano può esprimere contemporanea-
mente la funzione di appartenenza, es.: castagna mugliana ‘di Mugliano’. Questa particolarità è 
strettamente connessa al fatto che Octavianum (> Ottaviano) un tempo poteva indicare il luogo 
(‘podere di Ottaviano’) e Octaviani la gente e gli appartenenti a questo podere. Questa funzione 
si è mantenuta assai bene nell’angolo nord-occidentale della Toscana, nella provincia di Lucca: 
es. gavinano ‘uomo di Gavinana’, gorfigliano ‘uomo di Gorfigliano’, minucciano ‘uomo di Mi-
nucciano’, giuncugnano ‘uomo di Giuncugnano’. Questo suffisso ha una parte importantissima 
nella toponomastica. Era con la desinenza -anus infatti, che in epoca latina si formavano nomi 
di poderi dei loro proprietari romani, per esempio praedium Octavianum, villa Corneliana. 
Migliaia di toponimi italiani derivano così da queso tipo di denominazione. Dalla frequenza di 
questi nomi nelle singole parti d’Italia è possibile dedurre la forza e l’intensità della colonizza-
zione romana in quelle regioni.
Cfr. il 2111 -ānus, a, um: suff., ampliamento di -nus. Serve a formare aggettivi denominali 
di relazione ed etnici.
Nonostante la tendenza (passata e in atto) degli studi di toponomastica sia quella di vedere 
in questo tipo di suffissati un probabile prediale, si è cercato qui di proporre varie soluzioni in-
terpretative, tenendo conto soprattutto della maggiore probabilità con la quale un nome di luogo 
può essersi generato da un geonimo, da un fitonimo o da uno zoonimo. è infatti innegabile che 
molti di questi nomi conservino nel suffisso -ana/o un semplice significato di ‘pertinenza’, 
‘relazione’: è il caso di Caldano da caldo, di Casaggiano da casa, di Ceserano da caesa ‘bo-
sco tagliato’, di Gambrano da gambero, di Nucchiano da noce, di Selvano da silva e tanti altri 
ancora. L’elenco sottostante non può che convincere a ridimensionare l’importanza dei prediali 































Bottacciani (solco di Pian) 








Cfr. anche Rohlfs § 1058 -aggìne. Accanto a questa forma esiste nel toscano e anche in altri 




















Marignana (fosso di) 


















Rohlfs § 357: Al di fuori dei casi in cui è evidente che si tratti del plurale di -ana, l’origine della 
desinenza -ane non è del tutto chiara. In italiano si presenta in nomi maschili: probabilmente 
sul modello dei vocaboli maschili in -o, accusativo -one, alcuni termini maschili in -a hanno 
sviluppato un accusativo -ane (ad es. barbane ‘zio’, già in doc. toscani dell’VIII-IX sec.).
I casi sotto elencati sono di chiara origine geonimica o fitonimica (incerto il caso di Cari-
gnane): sembra dunque confermato il valore generico di ‘pertinenza’, ‘appartenenza’ (ovvero 





-anulus (-anus + -ulus)








Rohlfs § 1109 -are, dal latino -aris, con cui si formavano aggettivi. Per lo più è utilizzato in 
parole dotte latineggianti, ma non mancano esempi in parole popolari divenute ormai dei so-
stantivi: altare, collare, focolare, alveare, filare, calzare, casolare, castellare.
Il nome seguente è di probabile origine fitonimica; il suffisso sembra dunque conservare un 




il 2111 -ārĭus, a, um: serve a fromare aggettivi tratti da nomi di oggetti e significa “pertinente 
a”; -ārĭum, ii, suff. neutro di -arius. Serve a formare sostantivi denotanti luoghi.
-aio
Rohlfs § 1072 -aio, -aro. Il suffisso -aio costituisce l’evoluzione fonetica normale di -arius in 
Toscana. Aveva in origine una funzione aggettivale; già in epoca latina ricorre con funzione 
sostantivale per indicare la professione o il mestiere: in tal modo -arius divenne un suffisso 
per indicare nomi di persone che esercitano un determinato mestiere. In Italia settentrionale il 
suffisso ricorre ora nella forma -aro, -àr, ora in -èr, -è, oppure -à. In italiano antico il plurale 
di -aio era regolarmente -ari (es. carbonari, fornari), solo dal Trecento in poi per analogia con 
fornaio, si è formato il plurale in -i, che in Toscana e nella lingua scritta è oggi la forma nor-
male. Solo in alcune regioni il suffisso è usato per indicare nomi di abitanti: fioraio ‘abitante 
di Santa Fiora’ (Monte Amiata), abetonaro ‘abitante dell’Abetone’, piandinovellaro ‘abitante 
di Piandinovello’. Come nei nomi di abitanti e in quelli che indicano un mestiere è caduta la 
nozione di ‘uomo’, così anche quella di luogo può venire soppressa: es. granaio da locus gra-
narius. In Toscana questo suffisso serve per lo più a indicare un luogo dove una pianta cresce 
in una certa quantità: felciaio, ginestraio, orticaio, giuncaio, scopaio etc. Come la forma fran-
cese del suffisso -ier con la caduta di ‘arbre’ ha finito per indicare determinati alberi, cespugli 
e arbusti, così anche in italiano è possibile osservare questa evoluzione. Esigui sono gli esempi 
per la Toscana: rosaio ‘pianta di rose’, nociaio per ‘albero di noce’; quest’uso è più frequente 
nel Settentrione.
Nei casi citati prevalgono quelli in cui il suffisso contribuisce a creare un fitotoponimo; il 
valore collettivo e di “pertinenza” si mantiene anche al di fuori della sfera vegetale, tanto nei 
geotoponimi (Botraio, Catinaio, Piastraio ecc.), quanto negli zootoponimi (Capraio, Orsaio) e 





















Cfr. il 2111 -ārĭa, ae: suff. femm. di -arius, serve a formare soprattutto sostantivi designanti 
luoghi.
Rohlfs § 1073 -aia, -ara. Femminile di -aio. Può indicare un mestiere, ad es. lavandaia, forna-
ia. Con funzione sostantivale -aria ricorre già in latino in ferraria (con caduta di fossa) ‘miniera 
di ferro’ e argentaria ‘miniera d’argento’. In carraia ‘strada rotabile’, sassaia, petraia, fangaia 
etc. sono caduti i rispettivi sostantivi femminili. Può indicare un luogo dove certe piante cre-
scono in grande quantità: in Toscana troviamo olmaia, pioppaia, fungaia, frangolaia, giuncaia, 
felciaia, abetaia. L’uso di -aia e di -aio in questo senso è in Toscana alquanto arbitrario, e anche 
oggi restano suffissi assai vitali. Abbiamo infine -aia (con la caduta del sostantivo femminile 
arbor) usato per indicare alberi da frutto, cfr. toscano ficaia ‘albero di fico’, elbano nocciolaia 
‘nocciolo’ etc.
Dai nomi seguenti, si può osservare come il suffisso indichi luoghi in cui si trovano in ab-
bondanza precisi elementi, che si tratti di piante (Canipaia, Ficaia, Fungaia, ecc.), di animali 
(Anguillaia, Picchiaia, Ranocchiaia, ecc.), di caratteristiche geomorfologiche (Griffaia, Rezza-
ia, Rigolaia, Sassaia ecc.) oppure segnala la presenza di elementi riconducibili all’uomo e alle 
sue attività (Calcinaia, Casseraia, Ferraia, ecc.). Questo ampio utilizzo del suffisso ci impedi-
sce di fare maggiore chiarezza su casi ambigui come Tassinaia: resta il dubbio se il riferimento 






Calaraia (fosso di) 
Calcinaia (fosso di)
Canipaia (fosso della)













Lecciaia (fosso della), (rio della)
Lorenzaia (fosso di)
Luminaia (fosso di)
Macinaia (rio di Massa)
Mattonaia (fosso della)
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Tassinaia (rio di) 









Rohlfs § 1073: insieme ad -aia costituisce la forma femminile di -aio. Si noti la prevalenza della 
prima forma, nella toponomastica lucchese, rispetto alla presente e la coesistenza di varianti che 




Quadrellara (fosso della) 
Vavandara (rio)
-ario
Rohlfs § 1111 -ario: dal suffisso latino -arius che sopravvive nella forma di tradizione popolare 
-aio. La forma latinizzata -ario si trova soltanto in parole di tradizione letteraria. Mentre -aio 
serve a formare sostantivi, -ario è rimasto in fondo un suffisso aggettivale (es., leggendario, 
solitario, necessario, etc.) ma spesso in funzione di un sostantivo: avversario, vocabolario, 
destinatario, veterinario, etc. Pellegrini sottolinea come il suffisso -arius nell’Italia superiore 
caratterizzi gli alberi da frutto.400 
Anche nei casi seguenti sembrano prevalere i fitotoponimi: ciò ci permette di ipotizzare con 
un certo margine di sicurezza che l’ambiguo Tassonaro rimandi alla pianta (Taxus baccata) 








Giovari (rio di Col)






il 2111 -ātĭcus, a, um, suff. ampliamento di -cus. Serve a formare aggettivi deverbali (es. erra-
ticus) e denominali (es. umbraticus).
-àggia
Rohlfs § 1060 -aggio. Ha la sua origine nel lat. -aticus, che in Francia ha dato poi -age. All’epo-
ca del prestigio politico-culturale d’Oltre Alpi -age entrò, quale suffisso francese alla moda, 
assai presto nell’uso italiano e prima di tutto in pretti gallicismi. La funzione originaria di -ati-
cus, che consisteva nel formare nuovi aggettivi, si riconosce ancora in formaggio, coraggio. 
Negli altri casi -aggio ha finito con l’esprimere un grado di società oppure una qualifica astratta 
o un’idea collettiva. Anche nei dialetti il suffisso rivela ovunque la sua origine forestiera. La 




Rohlfs § 1142 -atto: sembra essere, insieme a -otto, una forma di alternanza del suffisso pri-
mario -etto. Con i due suffissi citati, ha in comune la funzione diminutiva. Serve soprattutto a 
designare animali giovani. Nel toscano e nella lingua nazionale il numero delle formazioni con 
-atto è piuttosto limitato; più frequente e più vitale è invece nel Settentrione, dove ha avuto 
uno sviluppo più ampio, anche riguardo alla sua funzione. Oltre al significato diminutivo può 
averne uno anche peggiorativo. Può inoltre avere il valore di -oso e serve in tal caso a formare 
aggettivi. Dalla funzione peggiorativa si è passati talvolta a un significato accrescitivo. In alcu-
ne regioni del Settentione serve infine a formare nomi di abitanti.




il 2111 -ātus1, suff. Serve a formare sostentivi masch. denominali designanti cariche o condi-
zioni; -ātus2, a, um, suff. Sul modello dei part. pass. in -atus della 1° coniug serve a formare 
aggettivi denominali significanti ‘munito di’.
-ato
Rohlfs § 1128 -ato. Deriva dalla desinenza sostantivale latina -atus, con cui si coniavano nomi 
indicanti ufficio e potestà come magistratus, pontificatus; in italiano abbiamo esempi corri-
spondenti in ducato, marchesato, rettorato etc. In alcuni casi ha prevalso la desinenza setten-
trionale -ado, es. contado, vescovado. La novità delle lingue romanza consiste nel fatto che il 
suffisso esprime non solamente la dignità o la carica, ma anche l’ambito di competenza. Da qui 
è stato possibile per -ato giungere alla formazione di sostantivi verbali, es. acquistato, pensato, 
usato etc. Un altro -atus, identico alla desinenza participiale -atus, serviva alla formazione di 
aggettivi, es. coronatus. Anche questa funzione continua in italiano; da qui si è arrivati talvolta 
anche a sostantivi, es. fossato < locus fossatus ‘grande fossa di fortificazione’. 
Si noti, nei nomi seguenti, la prevalenza dei riferimenti fitonimici (Capitato, Moscato, Po-












Rohlfs § 1129 -ata: suffisso la cui origine è da ricercare in alcune sostantivazioni di certi parti-
cipi della terza coniugazione. Già in latino queste forme servivano a esprimere nozioni verbali 
astratte, per esempio defensa ‘difesa’. Per analogia si formarono in seguito derivazioni simili 
anche da verbi della prima coniugazione, cfr. it. entrata, fermata, andata, cascata etc. In una 
fase successiva il suffisso -ata si è staccato dal tema verbale. E per il fatto che per esempio ven-
tata poteva appartenere tanto a ventare, quanto esser derivata direttamente da vento, divenne 
possibile ottenere anche da sostantivi dei derivati simili: occhiata, bambinata, birbonata etc. In 
questa seconda fase della sua evoluzione -ata serve molto spesso a sottolineare l’estensione di 
una nozione temporale, es. annata. Indica inoltre la quantità totale contenuta da un oggetto o da 
uno strumento: manata, cucchiaiata, palata, forcata etc. In altri casi serve a esprimere il colpo, 
il fendente o l’urto che è possibile procurare con un oggetto. In alcuni dialetti è divenuto un 
suffisso accrescitivo o intensivo, in qualche caso isolato ha invece una funzione attenuante. Può 
avere anche il valore del suffisso collettivo -eta, soprattutto in toponimi es. Olmata, Cerrata, 
Cannata.
Oltre al valore collettivo (è il caso di Cagliorata, Piastrata, Vergata ecc.), il suffisso sembra 
conservare un’accezione del tipo ‘risultato dell’operazione x’, ad. es Ruinata ‘terreno franato, 
come si presenta dopo una frana’, Scassata ‘terreno dopo che è stato scassato’, Scorzata ‘bosco 
dopo il taglio della corteccia (o del quale ci si serve per ottenere la corteccia)’; parrebbe cioè 
che il suffisso possegga una dimensione temporale, esprimibile nel significato ‘successivo al 
fatto, all’operazione x’ (appunto, Ruinata è il terreno successivo all’azione della ruina, così 
come Scassata è il terreno successivo all’operazione di scasso).














il 2112 -ellus, a, um, suff., ampliamento di -lus, impiegato nella formazione di aggettivi e sostan-
tivi diminutivi. Il neutro -ellum serve a formare sostantivi diminutivi.
-èllo
Rohlfs § 1082 -ello, -ella. Dal suffisso latino -ellus, nato dall’unione della desinenza -ulus con i 
temi in r. Quando non si sentì più l’antico legame, -ellus divenne un suffisso autonomo, e come 
365
tale ha preso più volte in latino volgare il posto di -ulus. In molti casi il suo valore diminutivo 
è andato perduto del tutto, in altri casi invece è ancora vitale. La desinenza diminutiva -ello 
può venir aggiunta anche ad aggettivi, i quali assumono un valore attenuante o esprimono un 
sentimento di partecipazione e di simpatia. Più intensamente si esprime la sua forza diminutiva 
nella forma allungata -cèllo. Un’altra forma ampliata è -rèllo. Diffusi sono anche -tello e -lello. 
Si noti che le forme ampliate sono più popolari del semplice -ello. 
Anche per i casi seguenti è evidente il valore diminutivo o attenuante: ambigui potrebbero 
essere Freddanello e Diacciarelli, che oltre a indicare luoghi e corsi d’acqua di dimensioni 
minori (Freddanello, ad es, è ‘minore’, ‘secondario’ rispetto a Freddana), potrebbero altresì 
sottolineare un valore attenuato di ‘freddo’. Alcuni dei nomi sotto elencati, in particolar modo 
tra i plurali, sono attestati come cognomi (es. Antonelli, Bardelli, Cecchelli, ecc.).
Arginello (fosso dell’)















Mondinello (fosso del) 
Nocetello (solco di) 
Novello (canale di)





























Piagolella (canale di) 
Rotella (rio)
Scassatella (rio della) 
Selvarella (rio della) 
-èlle
Campitelle (solco delle) 
Cavatelle (solco di) 
Cerretelle (solco delle) 
Comarelle (fosso delle)
Fondarelle (canale) 
Fontanelle (fosso delle) (4 volte), (rio delle) (5 volte), (solco delle)
Gorelle (rio delle)
Mondrielle (solco delle)
Moracelle (solco Vallifornoli delle) 
Particelle (rio di)
Selvarelle (rio delle) 
-ènne
Grottenne (solco di): trattasi, probabilmente, di variante per Grottelle
-ensis
il 2112 -ensis, e, suff. Serve a formare aggettivi derivati da nomi indicanti luoghi (es. forensis). 
Nella forma apmliata -iensis, e viene impiegato nella formazione di aggettivi etnici derivati da 
nomi geografici.
-ése
Rohlfs § 1122 -ese. Continua il lat. -ensis, latino volgare -esis. Con questo suffisso si forma-
vano aggettivi che esprimevano un rapporto di appartenenza, in particolare appartenenza a un 
luogo o a un popolo. In italiano -ese viene usato in prevalenza per formare nomi di abitanti ed 
è il suffisso di gran lunga più usato con questa funzione. Raramente -ese viene aggiunto a un 
aggettivo.
I nomi seguenti evidenziano il valore di ‘appartenenza’ del suffisso, spesso indica cioè che 
l’idronimo “appartiene” (ovvero si trova nei pressi) a un toponimo: Guzzanese a Guzzano; 
Lombricese a Lombrici; Rivillese a Villa. Un valore più generico di ‘appartenenza’ ovvero sem-
plice relazione (cioè indicante la presenza di un dato elemento nel luogo), è rintracciabile in 















Dalla composizione del suffisso -ese con l’estensione -ma, suffisso spontaneo difficilmente de-
finibile. Cfr. Rohlfs § 1123 -esimo. Dal greco della Bibbia il suffisso -ismos è passato ad alcune 
parole latine, ma è solo col Rinascimento che comincia la sua grande diffusione. L’italiano 
conosce la forma latineggiante -ismo, -esimo è invece la forma, alquanto rara, di carattere più 







Rohlfs § 1105 -ente. Quello che in origine era il participio presente della coniugazione in -e si 
trova in funzione ora aggettivale, ora sostantivale. Già anticamente -ente aveva la tendenza a 
prendere il posto del participio della prima coniugazione.
In Confienta è ancora evidente l’antico valore di participio presente, da confluentes ‘corsi 
d’acqua che confluiscono l’uno nell’altro’. I nomi in -enti conservano invece un valore ag-
gettivale esprimibile in un generico ‘relativo alla presenza di’: Fabbrenti, realtivo a una o più 







Rohlfs § 1086 -uolo (-olo). Ha la sua origine nella desinenza latina -éolus o anche -ìolus, che 
in italiano volgare subì uno sopostamento d’accento in -iòlus. Il valore diminutivo del suffisso 
si è ben conservato fino ad oggi, es. sassuolo ‘piccolo sasso’, poggiuolo ‘piccolo poggio’ etc. Il 
suffisso può trovarsi anche coi nomi di persona e coi cognomi, nonché con i toponimi. Al posto 
di caprio è subentrato più decisamente capri(u)olo. Da una funzione aggettivale si spiega anche 
l’uso di -uolo per la formazione di nomi di abitanti, es. romagnolo, sardegnolo erc.
Il valore diminutivo vive anche nei nomi sotto elencati; in taluni si è ormai cristallizzato 
costituendo di fatto la forma base del nome, è il caso dei fitotoponimi Corn(i)olo, Prugnolo, 
probabilmente anche dello zootoponimo Capriolo. Si noti come tra questi suffissati prevalgano 
i derivati da nomi di piante.
Aquerolo (canale dell’) 
Briolo (rio del) 
Cagiolo (fosso del) 
Capriolo (fosso - di Cerageta)
Cornolo (rio)





















il 2112 -ētum, i, suff. neutro. Serve a formare derivati da nomi botanici e indicanti luoghi di 
coltura (es. rosetum, quercetum). 
Rohlfs § 1135 -eto, -eta. Con il latino -etum si formavano collettivi e si indicava, in particolare, 
il luogo dove alberi e piante crescono in una certa quantità. In italiano la sua funzione non si 
è mutata. è frequente nei toponimi. Già in latino il suffisso poteva venir applicato a parole di 
significato diverso, per es. saxetum, sepulcretum, aspretum. Sono forme italiane corrispondenti 
sasseto, sepolcreto, ghiareto etc. Si noti, trai toponimi, Tortoreto (Abruzzo) ‘luogo frequentato 
dalle tortore’ e, persino, donneto ‘quantità di donne’. Accanto ad -eto troviamo in italiano an-
che la forma femminile -eta, nella quale la desinenza plurale latina rafforzava l’idea collettiva. 
Mentre il Settentrione preferisce -eta, il Mezzogiorno usa -eto; la Toscana, anche se -eto preva-
le, conosce ambedue le forme.
Tra i nomi seguenti, di chiara origine fitonimica, si sottolinea la presenza di Pantaneto, dal 
geonimo pantano ‘fango’, e Agneta, probabilmente dal lat. amnis ‘corso d’acqua’: come già 
avveniva in latino, anche questi nomi suffissati in -etum - seppure non indicanti piante o colti-
vazioni - acquisiscono con il suffisso in questione un valore collettivo, indicando relativamente 
un luogo fangoso, ‘ricco di panatano’, e uno in cui è notevole la presenza di acque di superficie. 
Degno di rilievo è Cucceto: come si chiarisce nel commento, può derivare da cuccia, termine 
geonimico che sembra designare ‘foce di monte’, ‘valico’ al pari di culla; in questo toponimo, 





Carpineto (fosso) (2 volte)






Faeto (fosso del - di Verni)




Grifoglieto (rio del Valico)
Madriceto (rio)












Bacoleta (rio di) 
Cardeta (fosso di)
Carpineta (rio di)
Carraieta (rio di) 
Castagneta (rio)
Ceppeta (fosso)
Cerageta (fosso capriolo di)
Cerreta (fosso della) (2 volte)
Cioppeta (fosso)
Faeta (rio di) (2 volte), (solco di)






Cerrete (solco delle) (2 volte)
Palarete (solco)
-ica
Cfr. il 2112 -ĭcus, espansione di -cus, a, um, suff. Serve a formare aggettivi denominali.
Rohlfs § 1049. Parimenti a -oca e -uca, probabilmente il suffisso -ica non è un vero e proprio 
suffisso ma una desinenza fossilizzata il cui valore suffissale è scomparso, quando non si tratta 
di una riduzione di un altro suffisso (-ica < -icula, -uca < -ucula) o di semplici uscite che danno 
la falsa impressione di suffissi.
Nei nomi seguenti sembra chiaro il valore aggettivale di ‘pertinenza’, ‘appartenenza’, ‘so-
miglianza’ apportato dal suffisso: Gallica ‘luogo boscoso, del bosco’ da *wald ‘bosco’, Pionica 





il 2112 ĭcĭus, a, um, ampliamento di -ius. Serve a formare aggettivi derivati da sostantivi espri-
menti funzioni o relazioni (es. aedilicius, patricius, ecc.).
-éccio
Rohlfs § 1039 -eccio, -ezzo. Dal latino -icius, con cui si formavano aggettivi da sostantivi. La 
forma settentrionale è -ezzo. In alcuni casi permane l’antica funzione aggettivale, in altri casi 
si è avuta in genere una sostantivazione, es. (stalla) porcareccia ‘stalla dei porci’. Più spesso 
serve a esprimere nozioni astratte, es. cicaleccio, pecoreccio.
Vaccareccio (solco di) 
-éccia
Vineccia (solco)




il 2112 -īcĭus, a, um, suff., ampliamento di -ius, impegato nella formazione di aggettivi derivati 
da participi passati (es. empticius) o da sostantivi designanti materiali (es. caementicius).
-ìccio
Rohlfs § 1038 -iccio, -izzo. Dal prefisso latino -īcius, con cui si formavano originariamente ag-
gettivi da temi principali, ma già in epoca latina cominciò a essere applicato anche ad aggettivi 
e sostantivi. Poiché in alcuni casi, come in malaticcio e rossiccio, il suffisso esprime un grado 
più tenue, poté facilmente assumere un valore diminutivo, es. it. ant. muriccio ‘muricciolo’. 
Con tale funzione si è anche combinato al suffisso diminutivo -uolo, es. tosc. lepricciuola ‘pic-
cola lepre’. Combinato con il suffisso -olo, il lucchese ha -ìzzoro, es. omizzoro. Si noti come in 
Corsica -iccia formi i nomi di località che si distinguono per una loro caratteristica: es. cardic-
cia ‘cardeto’, pianiccia ‘pianoro’, Castagneccia, Carpiniccia, etc.
Corniccio (rio)
Fossiccio








Ripondice (fosso di): probabilmente da un precedente Riponicce con d infisso.
-icus
il 2112 -ĭcus, i, ampliamento di -cus, a, um, suff. Serve a formare aggettivi denominali (es. belli-
cus).
-ico
Rohlfs § 1054 -ico: ricorre quasi unicamente in formazioni latineggianti (civico, domestico, 
germanico, etc.) oppure in aggettivi sostantivati divenuti popolari (domenica, chierica, etc.).
I pochi casi sotto elencati conservano un generico valore di ‘pertinenza’, ‘appartenenza’: ad 
es. Sillico può essere interpretato come ‘luogo dei *si(l)li’ dall’antica base idronimica *sil-. In 
Bosasti(c)o -ico si unisce a -ista nel cumulo -astico, variante di -istico.





Composizione di -ĭcus e -ulus, cfr. entrambi.
-écchio
Rohlfs § 1045 -ecchio: presuppone un -ĭculus. Mentre -īculus si applicava originariamente sol-
tanto a parole della terza declinazione, -ĭculus veniva usato con parole delle altre declinazioni: 
differenza che dovette attenuarsi in latino volgare. Anche l’originaria funzione diminutiva è an-
data in gran parte perduta. Come -icchio, può servire a sfumare il significato di un aggettivo, es. 
tosc. rubecchio ‘rosseggiante’. Più volte appare in toponimi, specialmente in Italia centrale.
Nei nomi seguenti sembra essere conservata l’accezione diminutiva del suffisso (Bovecchio 
‘luogo della piccola bova, frana’, Cilecchio ‘piccolo ciglio, pendio’, Montecchio ‘piccolo mon-
te’, ecc.). L’ambiguo Sostecchio può celare il suffisso in coda alla base sosta con il significato 
di ‘piccolo luogo di sosta’, oppure potrebbe essere un composto di tectum: qualora si ritenga più 












Rohlfs § 1044 -icchio, dal suffisso latino -īculus, con valore diminutivo. Nel toscano e nella 
lingua scritta la funzione diminutiva è andata più volte perduta, ma nei dialetti toscani e nella 
toponomastica risalta più chiaramente; es. lucch. e pis. solicchio ‘sole debole’, Ospedalicchio 
(Perugia).
Anche i toponimi seguenti possono essere considerati quali forme diminutive delle relative 










Rohlfs § 1114 -iera: è il femminile di -iere, dal francese -ière Le parole italiane che hanno 
questo suffisso sono in massima parte prestiti dal francese. Con -iera si formano generalmente 
nomi di strumenti e recipienti. Altre parole sono state coniate analogicamente su modelli fran-





il 2113 -īle, is, suff. neutro. Si usa nella formazione di sostantivi designanti in genere un luogo 
dove sono custoditi gli animali (es. ovile, equile; per estensione cubile, sedile). Cfr. -īlis, e, suff. 
Serve a formare aggettivi derivati da sostantivi (es. civilis, virilis).
-ìglio
Rohlfs § 1064 -iglio. è la forma maschile del suffisso -iglia e ha parimenti una funzione collet-
tiva: es. fondiglio ‘sedimento’, tosc. motriglio ‘fanghiglia’. In altri casi si è sviluppata un’idea 
di luogo: es. nascondiglio, ripostiglio. Può derivare in certi casi dal suffisso diminutivo francese 
-il < -iculu, es. artiglio, coniglio. Nel lucchese cardiglione ‘cardo selvatico’ si registra il suffis-
so francese con allungamento -illon.
Nel caso seguente, più che una funzione collettiva, il suffisso sembra apportare un generico 




Rohlfs § 1064 -iglia. Come -aglia da -ale, questo suffisso è nato da temi latini in -ile e ha svi-
luppato un significato collettivo. In altri casi, come bottiglia, ha assunto una funzione diminu-
tiva. è chiaro in questo caso l’influsso del francese, essendo il punto di partenza nel francese 
-ille < -icula.
Nei toponimi seguenti il suffisso sembra conservare un valore collettivo: es. Capriglia ‘luo-








Si tratta dell’esito metafonetico di -iglio, dovuto probabilmente alla contiguità di consonanti 
palatali o della semiconsonante i; cfr. Brandeglio e Brandiglia, Piteglio e Petiglia, oltre al 







Rohlfs § 1080 -ile. L’originaria funzione latina di -ilis (formazione di aggettivi) è chiarissima 
in formazioni per lo più latineggianti dotte ma che ricorrono tuttavia anche nei dialetti, es. lom-
bardo poverile ‘poverello’. Già in latino indicava spesso, applicato a sostantivi, un tipo di stalla 
(ovile, equile, suile): funzione che si è mantenuta in italiano (ovile, caprile, fienile, etc.). In 
Italia settentrionale è usato con il valore di -eto: es. piemontese canavril ‘canapaia’; in Corsica 
acquagnile ‘luogo acquitrinoso’; cfr. anche i toponimi frequenti in Italia centrale e settentriona-
le, come Fontanile che corrisponde al più diffuso Fontaneto.
401 Cfr. r. aMbrosini, Di alcuni toponimi della valle della Lima e della posizione del dialetto lucchese, cit., 
p. 21.
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In Gufonile il suffisso conserva il significato ordinario di ‘luogo in cui vive una determinata 
specie animale’; Segarile è invece notevole in quanto documenta, per la Lucchesia, l’uso tipico 
dell’Italia settentrionale di -ile per -eto: vale infatti per ‘luogo in cui si coltiva la segale’. 
Gufonile (fosso) 
Segarile (fosso di) 
’-ina
Ambrosini evidenzia nei toponimi seguenti la presenza del suffisso possessivo etrusco -ina, af-
fermatosi probabilmente tra il vii e il v secolo a. C. Altri esempi sarebbero riscontrabili nei luc-
chesi Lièsina, Ruòsina (oltre agli antichi emiliani Mùtina e Fèlsina), Bargenne (con la variante 
-enna/e) e Pradarena (variante -ena). Si noti come si tratti per lo più di nomi trisillabici con 
l’accento sulla sillaba iniziale, in posizione definita per l’appunto “etrusca”.402 Da confrontarsi 
con il suffisso etrusco -nal, frequente nelle iscrizioni e indicante ‘appartenenza’, ‘possesso’, 
‘filiazione’: ad es., si noti il microtoponimo Pèttina, all’interno delle mura di Volterra, etrusco 
Pethna, Petnal, da corrsipondere al latino Petinius.403
Biecina (rio) 
Bientina (canale emissario) 
-ineus
-égno
Rohlfs § 1068 -igno, -egno. Base di questo suffisso sembra essere -ineus. Anche -ignus può 
tuttavia essere considerato quale fonte ulteriore. Ambedue derivano dalla formazione di nuovi 
aggettivi e in italiano questa funzione si è ben mantenuta: es. boschigno, alpigno. Applicato ad 
aggettivi ne acentua il significato: es. rossigno ‘che tende al rosso’. -egno è la forma settentrio-
nale.
Rondegno è di dubbia origine: se a un primo sguardo sembra evidente la derivazione dallo 
zoonimo rondine, potrebbe invece nascondervisi il termine germanico *rand ‘confine’, che 
sopravvive nella toponomastica del Nord Italia; l’esito settentrionale del suffisso potrebbe con-
fermare il sospetto. Anche Betigna risulta ambiguo: il suffisso potrebbe sostenere l’ipotesi di 
una derivazione dal fitonimo abete; in tal caso il nome sarebbe paragonabile agli esempi sopra 
citati boschigno e alpigno nonché al toscano abetina ‘selva d’abeti’ (cfr. infra -īnus) e, tramite 





il 2113 -īnus, a, um, suff., ampiamento di -nus, impiegato nella formazione di aggettivi derivati da 
sostantivi (es. ferrinus).
-ìno
Rohlfs §1094 -ino. La funzione aggettivale del latino -īnus si continua ad es. in pecorino, quer-
cino, montanino; con la stessa funzione serve alla formazione di nomi di abitanti: con questa 
funzione il suffisso è frequente nell’Italia nordorientale e nell’area tosco-umbra. Dall’idea di 
somiglianza è nata quella dell’approssimazione, di ciò che è meno compiuto e più piccolo. In 
tal modo -īnus poté diventare suffisso diminutivo: con questa funzione è largamente in uso nella 
Toscana e nella lingua scritta. Confrontato con altri suffissi diminutivi, più oggettivi in quanto 
402 Cfr. let 26.
403 Cfr. tPlv 397.
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esprimono una pura e semplice costatazione, -ino è piuttosto un suffisso vezzeggiativo, che 
esprime una partecipazione affettiva. Nomi di persona, ad es. Franceschino, possono diventare 
così dei vezzeggiativi, donde sono nati i frequentissimi cognomi (patronimici) spesso in forma 
di plurale, es. Arnolfini. In alcuni l’antica funzione aggettivale ne ha fatto un suffisso che in-
dica un mestiere: es. contadino, postino, tabacchino, etc. Da qui il passaggio a nomi d’agente 
che indicano uno strumento: temperino, scaldino, colino, etc. Da notare la funzione collettiva 
nel toscano abetina ‘selva d’abeti’, probabilmente formatosi dopo la caduta del sostantivo nel 
precedente selva abetina.
Nei nomi sotto elencati il suffisso sembra per lo più possedere un valore diminutivo (ad es. 
Cesarino ‘piccolo tratto di bosco tagliato’, Chiavarino ‘piccolo uliveto’, Metatino ‘piccolo me-
tato’), ma non è escluso che indichi invece semplice ‘pertinenza’ ovvero che conservi l’origina-
ria funzione aggettivale, ad es. Cesarino ‘rio del bosco tagliato’, Chiavarino ‘rio dell’uliveto’; 
in altri casi la funzione aggettivale pare più evidente: Martellino ‘fosso che “martella” o della 
fabbriceria’, Puzzolino ‘corso d’acqua maleodorante’, Ribattino ‘rio in cui si batte, o la cui ac-
qua batte sui sassi’. Si noti che i plurali in -ini sono costituiti per la metà da cognomi personali 














Corfino (covezza di), (torrente)
Corsino (fosso del)
Franceschino (fosso di)











Pollino (rio del), (solco del)
Pratalino (fosso del) 
Puzzolino (fosso) 
Ribattino (fosso del)










Vitellino (fosso) (2 volte)
-ìni
Angolini (solco degli)








Borellina (rio della) 
Brunettina (fosso della) 
Casalina (fosso di)
Casina (fosso della)
Cavatina (fosso di) 
Cerretina (solco della) 
Frellina (rio della) 
Madonnina (solco della)





















-inulus (-īnus + -ulus)
-illa
Rohlfs § 1083 -illo. Il suffisso -īllus era una forma di alternanza di -ĕllus, cfr. lupillus (lupinu-
lus). è rarissimo in Toscana, cfr. pistoiese fancilla ‘ragazza’. è proprio soprattutto dei dialetti 
del Mezzogiorno.





Rohlfs § 1030 -ita. Così come per -uta, la formazione di questo suffisso si è compiuta paralle-
lamente a quella di -ata, essendo -ita ricavato dai verbi della coniugazione in -i e -uta da quelli 
in -e. Forma per lo più sostantivi verbali con significato astratto, ma si registrano anche casi con 
significato concreto come il milanese battuda ‘battente di porta’.
-ita




Ambrosini, trattando l’idronimo sotto elencato, individua il suffisso -te di tipo “mediterraneo”, 
tra i più antichi presenti nella toponomastica lucchese. 404




Rohlfs § 1141 -etto. L’origine di questo suffisso non è ancora stata accertata con sicurezza asso-
luta. Se la fonte fosse latina, allora dovrebbe esserci un -ĭttus. In iscrizioni latine di età imperiale 
-itta è la desinenza di nomi femminili di persona; è attestata in epoca posteriore anche la forma 
maschile. Per i secoli VI-IX i nomi attestati così suffissati sono verosimilmente vezzeggiativi. 
è stata proposta un’origine etrusca e un’altra, più probabile data la presenza di vezzeggiativi in 
-itta in gotico, germanica; in ogni caso non è un suffisso indigeno latino, quel che è certo è che 
si tratta di un vezzeggiativo originatosi dai nomi propri di persona. In italiano -etto rappresenta 
il più usato dei suffissi diminutivi. Anche gli aggettivi possono prendere questo suffisso; la de-
rivazione attenua il significato. Gli stessi participi possono venire derivati alla stessa maniera e 
in lucchese si ha persino il caso di un pronome: qualchedunetti ‘alcuni pochi’. Come altri suf-
fissi diminutivi, anche -etto può formare nomi di abitanti. Notevole è l’assenza quasi totale di 
questo suffisso nel Mezzogiorno (sostituito da -ello). Si noti la forma ampliata lucchese -éttoro 
< -éttolo, per es. in gallettoro, sassettoro, fossettora.
Circa i casi sotto elencati il suffisso avrà per lo più in un’accezione diminutiva, indicando 
ad es. un piccolo argine (Arginetto), un piccolo bosco (Boschetto), un piccolo corso d’acqua 
(Canaletto), ecc. Occorre tuttavia tenere presente, per i nomi derivanti da fitonimi, che esiste la 
possibilità per la quale -ittus si sia intromesso erroneamente - e banalmente - su -etum, essendo 
più diffuso e produttivo di quest’ultimo: è il caso, ad esempio, di Giunchetto (Giuncheto?), 
404 Cfr. let 58, 122, 177-178.
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Ontanetto (Ontaneto?), Sassetta (Sasseta?).405
Arginetto (fosso)
Boschetto (fosso del), (rio Fonte del)








Ospedaletto (rio dell’), (rio di)
Ozzoretto (canale)




Ronchetto (fosso di), (fosso)








































Rohlfs § 1143 -otto. Si tratta di una variante dei suffissi che si riallacciano a -ĭttus. Come -etto 
e -atto anch’essa ha un valore diminutivo. Viene usata prevalentemente per formare nomi di 
animali giovani, es. aquilotto, passerotto; in un secondo tempo è stata usata anche per altri 
esseri viventi, contadinotto, giovanotto etc. Nei dialetti toscani, anche per piccoli alberi, es. 
lucchese faggiotto, abetotto. In casi quali contadinotto, foresotta e altri nel suffisso è compresa 
contemporaneamente l’idea del piccolo e del rozzo; di qui si spiega il prevalere della funzione 





Rohlfs § 1069 -ogno, -ogna. Ne vediamo l’origine latina negli aggettivi idoeneus e ultroneus. 
Come già in latino, anche in italiano il suffisso è alquanto raro; è più diffuso in Corsica. Come 
-igno, -ogno esprime il minore grado di una parola. In Toscana è più popolare la forma allunga-
ta: giallognolo, amarognolo, etc. In funzione di sostantivo anche -ogna, come -agna, esprime 






Cfr. il 2113 -ō, -ōnis, suff. masch. Serve a formare sostantivi, in genere deverbali, denotanti un 
agente (es. combibo, incubo).
Rohlfs 1095 -one. Il punto di partenza di queste formazioni è nei nomi latini in -o, -onis, con i 
quali si esprimeva una particolare caratteristica di una persona, es. latro ‘ladrone’, epulo ‘cra-
pulone’. Nomi che spesso sono diventati dei nomignoli. Caratteristico è sempre ciò che è visto-
so: da qui dev’essersi sviluppata ben presto l’idea di una grossezza inconsueta, dal momento 
ad es. che naso prendeva sempre più a significare un naso insolito o particolarmente grosso. 
Del fatto che -one sia divenuto un suffisso accrescitivo in italiano, in spagnolo, in portoghese, è 
lecito dedurre un’evoluzione assai lontana nel tempo. Anche nomi femminili possono prendere 
questa desinenza divenendo così nomi maschili, es. il forcone, un leprone, piazzone, stradone 
etc. Ma in altri casi abbiamo una formazione femminile in -ona (cfr.), presumibilmente avutasi 
in un secondo tempo, per eliminare il contrasto, spesso molto forte, tra il genere femminile della 
parola e la sua desinenza maschile. Anche certi aggettivi possono prendere la desinenza accre-
scitiva, es. grandone, frescone etc. Accanto a quest’uso di -one come suffisso accrescitivo si è 
conservata tuttavia anche la sua funzione più antica, per cui era possibile esprimere una partico-
larità o qualità caratterizzante, senza che in primo piano vi fosse l’idea della grossezza. Queste 
formazioni sono ricavate in massima parte da temi verbali, es. buffone, ciarlone, mascalzone 
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etc. I nomi in -one si differenziano da quelli in -tore per il fatto che questo indica oggettivamen-
te l’autore di un’azione, mentre -one mette in rilievo la frequenza di un’attività e la presenza di 
una qualità spiacevole; tanto che -one si avvicina al valore di un suffisso peggiorativo. Grazie 
alla sua funzione caratterizzante, -one è arrivato a indicare gli abitanti di luogo. è inoltre pos-
sibile che il latino -ione sia contenuto anche nei numerosi toponimi in -one, molto frequenti 
soprattutto in Italia settentrionale. Si tratta di toponimi derivati da nomi gentilizi romani, es. 
Carignone (Carinuis), Cavignone (Cavinius), Anzone (Antius), Martignone (Martinius) etc. 
Questa funzione ricorda i nomi in -ano.







Borellone (fosso del) 













Collettone (fosso del) 
Cospitone (rio)
Cotone (solco della Foce del)
Diaccione (solco del)
Diglione (fosso)
Fontanone (rio) (2 volte)
Forcone (fosso del), (fosso), (rio)
Fornacione (fosso del)
Fossone (solco detto del)
Freddone (canale del), (fosso del)
Frizzone (rio del)
Gamberone (fosso del)
Garaglione (rio del), (solco del)
Iserione (torrente)














Puntone (fosso del), (solco del)
Purrione (rio di)
Sandrone (solco di)

























Freddona (fosso della), (canale della)
Pedona (fosso di)
Visona (rio - di Castelvecchio), (torrente - di Compito), (rio - di Ruota)
-ónna
Potrebbe trattarsi di -óna con la nasale raddoppiata. Si confronti l’idronimo seguente ai topo-
nimi lucchesi Corsenna e Corsena, e si noti come Pieri annoti anche la forma Corsona per il 
corso d’acqua in esame, sebbene Angelini precisi che “è di norma la grafia -n- per [nn] nel Me-
moriale [di Pieri]”.407 Ambrosini sottolinea come Collena, Corsena e Corsenna siano suffisstati 
in modo etrusco e anche Corsonna sia, allo stesso modo, di origine prelatina.408 
407 Cfr. let 231.




Rohlfs § 1117: -orno. Desinenza latineggiante che da taciturnus si è propagata a concetti affini: 
italiano musorno ‘cupo’, ‘fosco’, italiano piovorno, ligure casturnu ‘sciocco’.
Potrebbe trattarsi della coposizione dei suffissi latini -ŏr, -ōris e -nus. Per -ŏr cfr. infra, 
per -nus cfr. il 2113 -nus, a, um, suff. Serve aggettivi derivati da verbi (es. plenus) o da altre 
basi (es. vernus) e sostantivi (es. dominus). Gli aggettivi formati con tale suffisso designano 
spesso materiali (es. acernus). Il suff. -nus presenta numerosi possibili ampliamenti (tra i quali 
-anus). I casi sotto elencati sono di difficile identificazione. In Pizzorna il gruppo rn è ritenuto 
pre-indoeuropeo e, per quanto concerne la toponomastica della Lucchesia, si avrebbero altre 
occorrenze del suffisso in Calavorno e Falerna.409
-órni




il 2113 -ŏr, -ōris suff. masch. impiegato nella formazione di sostantivi astratti, in genere connessi 
a verbi della 2° coniug. (es. favor, candor), ma non di rado derivati da verbi di altre coniug. (es. 
amor, furor).
-óio
Rohlfs § 1075 -oio, -oro. In latino si formavano derivati aggettivali da sostantivi in -or con 
l’aggiunta della desinenza -ius: amator > amatorius. Da qui è nato il suffisso -orius, che già in 
latino ricorre in funzione sostantivale, es. balneatorium ‘stanza per i bagni’. Il fatto che -orius 
sia stato sentito ben presto come unità (parallelo ad -arius) fece pensare che le dette formazioni 
fossero state derivate dal participio perfetto (balneatus + -orius) e in conseguenza a ciò -orius 
fu poi applicato anche ad altri participi. Si indicava così con -orium un luogo oppure uno stru-
mento. Una più antica funzione aggettivale si è mantenuta in alcuni casi anche in italiano, es. 
cottoio ‘facile a cuocersi’, ponte levatoio, antico lucchese cose manicatoie, etc. Il suffisso -toio 










Caseatora (fosso della) 
-osus
il 2113 - ōsus, a, um, suff. Serve a formare aggettivi denominali significanti ‘pieno di, ricco di’ (es. 
fumosus, aquosus).
-óso
Rohlfs § 1125 -oso. Il latino -osus indica la presenza o l’abbondanza di una qualità, per es. are-
409 Cfr. let 23, 34.
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Rohlfs § 1041 -uccio. La forma -ūceus che ne è alla base è documentata in latino solo raramen-
te. Con esso si formavano aggettivi, es. pannuceus ‘cencioso’. L’antica funzione aggettivale è 
ancora oggi parzialmente riconoscibile. La lingua letteraria oscilla tra -uccio e -uzzo, con -uzzo 
quest’ultimo diffuso al settentrione e al meridione. Il significato del suffisso oscilla nella lingua 
scritta tra il valore diminutivo, peggiorativo e vezzeggiativo. In genere la parola formata con 
-uccio comprende più sfumature.
Si noti come due dei tre nomi sotto elencati siano probabilmente soprannomi (oltre a Marti-
nuccio, anche Santuccio potrebbe essere antroponimo). Castruccio, oltre a indicare una piccola 






Cfr il 2113 -cŭlus, i, suff. masch., apliamento di -ulus; serve a formare sostantivi diminutivi; il 
neutro -cŭlum può servire a formare sostantivi deverbali indicanti strumenti o luoghi (es. vehicu-
lum, cubiculum).
-òcchio
Rohlfs § 1046 -occhio. Da -ŭculus, che in latino aveva un valore diminutivo. In italiano ormai 
questo significato generalmente è andato perduto. Lo troviamo anche in toponimi (es Montoc-
chio, Vallocchie, etc.); a questo tipo appartengono forse alcuni cognomi frequenti particolar-
mente a Lucca e in Corsica: Albertocchi, Bertocchi, Pardocchi, Mazzocchi. Sorprende che le 
parole toscane abbiano in massima parte una o aperta; del resto anche le forme meridionali (es. 
pidocchiu) rimandano chiaramente a una ŏ. La ragione sta evidentemente nel fatto che l’ori-
ginario -ŭculus è stato adattato alle forme in ò di altre serie suffissali. Secondo il modello di 












il 2114 -uncŭlus, i, suff. masch., ampliamento di -culus, impiegato nella formazione di sostanti-
vi diminutivi. Rohlfs § 1097 -onchio. Questo suffisso alquanto raro è una variante del frequente 
-occhio < -uculus. Deriva dal latino -unculus, per es. in ranunculus ‘piccola rana’. Tra i nomi 
geografici: Castellonchio (Umbria), Castiglionchio (Firenze), Cogolonchio (Emilia), Trimon-




Rohlfs § 1047 -ucchio. Da -ūculus, altro suffisso latino per formare diminutivi. Oggi è raro; 
una certa tendenza a usare questo suffisso si ha soltanto in Corsica. Appare altrimenti in qual-
che toponimo, es. Ortucchio, Castellucchio, Verrucchio, e in alcuni cognomi, es. Vannucchi, 
Fanucchi etc. In Lucchesia compare anche nella forma -uglio, mostrando così l’esito fonetico 
settentrionale.
Bachiucca (fosso della): probabilmente variante per metatesi di Bacucchia.
-ulis
il 2114 -ūlis, e, suff. Serve a formare aggettivi derivati prevalentemente da sostantivi (es. curilis) 
ma talora da verbi (es. edulis).
-ule
Rohlfs § 1081 -ule. In latino -ulis era un sinonimo di -alis; cfr. pedalis, pedulis ‘per i piedi’, 
fabulis, fabalis ‘di fava’. Come -alis ha servito in alcuni casi alla formazione di sostantivi, così 
anche -ule indica oggi nozioni sostantivali, es. grembiule, pedule, favule, canapule, etc. Il to-
scano padule è invece una metatesi da palude.
Cocule (rio)
-ulus
il 2114 -ŭlus, a, um, suff. Ampliamento di -lus. Serve a formare sostantivi e aggettivi denominali 
diminutivi (es. calculus, foculus); aggettivi e sostantivi deverbali denotanti un’azione ripetuta (es. 
tremulus, figulus); sostantivi deverbali designanti oggetti (es. cingulus, tumulus).
’-olo
Rohlfs § 1085 -olo. In molti casi il suffisso atono latino -ulus di funzione diminutiva ha perduto 
per sincope il suo carattere suffissale, es. vetulus > vecchio, pratula > Pracchia. Ma in altri casi 
non si è avuta sincope. Il suffisso è poi rimasto quale elemento compositivo e fu usato per molti 
neologismi. è popolarissimo in Toscana e in Italia nordorientale. Il valore diminutivo origina-
rio si è per lo più indebolito o è andato totalmente perduto. La forma diminutiva è altrimenti 
subentrata semplicemente al posto dell’antica parola madre, es. fragola, costola, truogolo etc. 
In Lucchesia la desinenza è oltremodo diffusa: vi appare soprattutto nella forma -oro (cfr.) e si 
aggiunge di preferenza ad altri suffissi. Si osserva in certi casi una evoluzione verso un suffisso 
strumentale, es. pùgnolo, mantinéngolo, giràndola.
Si noti come in Rombolo, probabilmente, il suffisso non possegga un valore diminutivo ma 
indichi il ripetersi dell’azione indicata dalla base lessicale (nella fattispecie, il rombare delle 










































è forma peculiare del lucchese e corrisponde all’italiano -olo, dall’ipocoristico latino -ulus. è 
una desinenza assai diffusa in Lucchesia e si aggiunge di preferenza ad altri suffissi, come nel 
caso sotto elencato. Si noti che Solchettorino presenta una sequenza di due suffissi diminutivi, 
considerando -ettoro < -etto + -oro un unico suffisso (in caso contrario, avremmo addirittura tre 
diminutivi di seguito): ciò conferma come il valore diminutivo di -oro < -ulum, già “sbiadito o 
nullo” in epoca antica, sia presto caduto nella coscienza dei parlanti, al punto da rendersi neces-
saria la ripetizione attraverso -ino. Cfr. Rohlfs § 1085 -olo e let 257-258.
Solchettorino (solco)
’-ero







Figlori (fosso di) 






Pianettori (rio di) 
Pozzori (solco di) 
Saettori (rio di) 
Vaneggiori (solco di)
’-eri









Tazzera (torrente): da un precedente Tazzora; cfr. Penneri per Pennori.
’-ore
Campore (rio delle)




Pellicchiore (fosso delle) 
’-uro
Variante del lucchese -oro < -ulum, con chiusura della vocale postonica. Si veda ad es. il luc-
chese conìgliuro per il toscano conìgliolo.
Campuro (rio di)
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Per riassumere, riepiloghiamo nella tabella seguente le occorrenze per ogni classe di suffissi, ca-
talogati secondo la base etimologica. Si noti come su un totale di 1646 nomi i suffissati siano 842 
ovvero più della metà, il 51% circa. Tra questi spicca la prevalenza dei derivati in -one, con 93 
occorrenze; seguono i suffissati in -arius con 83 casi e quelli in -inus con un’occorrenza in meno 
(82); -ellus segue con 77 nomi, -anus con 73 e -aceus con 70. Anche -ulus e -ittus ricorrono spes-
so, rispettivamente con 68 e 59 nomi ciascuno; degno di rilievo è pure -etum che compare per 49 
volte. Per una migliore comprensione, si osservi la rappresentazione grafica delle occorrenze dei 















































2. idroniMi Con CuMuli di suFFissi
Nella tabella che segue si elencano i nomi contenenti più di un suffisso, in ordine alfabetico secon-
do l’ultimo componente.
IDRONIMI PRIMO SUFFISSO SECONDO SUFFISSO
Campanallaccio (fosso) -alis -aceus
Pontanacce (rio) -anus -aceus
Borellaccio (fosso del) -ellus -aceus
Ulivetaccio (solco) -etum -aceus
Tassinaglia (solco di) -inus -alia
Rapinala (fosso) -inus -alis
Bottacciani (solco di Pian) -aceus -anus
Camperana (fosso) -erius -anus
Ceserano (torrente) -erius -anus
Menicciana (torrente di) -iceus -anus
Livicchiano (fosso di) -iculus -anus
Levigliani (fosso di) -ilis -anus
Culignana (rio di) -ineus -anus
Fulignana (rio) -ineus -anus
Marignana (fosso di) -ineus -anus
Sartoiani (rio) -orius -anus
Camporanda (fosso di) -olus -anus + d infisso
Vergatario (rio) -atus -arius
Quadrellara (fosso della) -ellus -arius
Selvarella (rio della) -ellus -arius
Selvarelle (rio delle) -ellus -arius
Tassinaia (rio di) -inus -arius
Rondonaia (torrente) -one -arius
Tassonaro (torrente) -one -arius
Trascionaia (fosso di) -one -arius
Regolaio (fosso) -ulus -arius
Soregliatti (fosso di) -ellus -atto
Pometato (solco di - Fondagno) -etum -atus
Cagliorata (rio di) -olus -atus
Selvarella (rio della)  -aris -ellus
Campitelle (solco delle) -’itus -ellus
Lavacchiello (rio) -aceus -ellus
Moracelle (solco Vallifornoli delle) -aceus -ellus
Debbianelli (solco) -anus -ellus
Diacciarelli (rio) -arius -ellus
Fondarelle (canale) -arius -ellus
Giovarello (fosso del) -arius -ellus
Selvarelle (rio delle) -arius -ellus
Cavatelle (solco di) -atus -ellus
Scassatella (rio della) -atus -ellus
Scassatella (rio della) -atus -ellus
Cerretelle (solco delle) -etum -ellus
Nocetello (solco di) -etum -ellus
Mondinello (fosso del) -inus -ellus
Piagolella (canale di) -olus -ellus
Camponelli (rio di) -one -ellus
Piantonese (fosso della) -one -ensis
Porticciola (fosso di) -icius -eolus
Selvaneto (fosso di) -anus -etum
Carraieta (rio di) -arius -etum
Falcareto (fosso di) -arius -etum
Palarete (solco) -arius -etum
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Bacoleta (rio di) -olus -etum
Farnochieta (fosso di) -uculus -etum
Navareccia (canale della) -arius -icius
Porcarecce (fosso) -arius -icius
Vaccareccio (solco di) -arius -icius
Cavaticcio (rio del) -atus -icius
Segarile (fosso di) -arius -ilis
Gufonile (fosso) -one -ilis
Bernacchino (fosso del) -acca -inus
Salacchino (rio) -acca -inus
Barbazzina (rio) -aceus -inus
Pratalino (fosso del) -alis -inus
Chiavarino (rio di) -arius -inus
Cavatina (fosso di) -atus -inus
Borellina (rio della) -ellus -inus
Frellina (rio della) -ellus -inus
Presellina (fosso della) -ellus -inus
Ribellino (fosso di) -ellus -inus
Cerretina (solco della) -etum -inus
Muriccino (fosso di) -icius -inus
Brunettina (fosso della) -ittus -inus
Sassettina (rio della) -ittus -inus
Guidoline (solco delle) -ulus -inus
Puzzolino (fosso) -ulus -inus
Schizzolino (fosso di) -ulus -inus
Solchettorino (solco) -ulus -inus
Prataccetti (canale dei) -aceus -ittus
Vitelletta (fosso di) -ellus -ittus
Borellone (fosso del) -ellus -one
Collettone (fosso del) -ittus -one
Baccatoio (torrente del) -atus -orius
Caseatora (fosso della) -atus -orius
Nozzandori (rio) -anus + d infisso -ulus
Favugliori (fosso) -ellus -ulus
Verzentoli (rio di) -ente -ulus
Cerretole (fosso delle) -etum -ulus
Grignetola (canale) -etum -ulus
Pozzori (solco di) -ĭcius -ulus
Pellicchiore (fosso delle) -iculus -ulus
Caprigliore (rio di) -ilis -ulus
Pianettori (rio di) -ittus -ulus
Pinzutora (solco) -utus -ulus
Per quanto il campione in esame sia quantitativamente limitato - 94 nomi con doppio suffisso 
- possiamo ugualmente provare a estrapolare alcune tendenze che potrebbero essere rappresenta-
tive.
Il suffisso che più degli altri si unisce in coda a un primo elemento è -inus, con 19 casi: in par-
ticolare, le associazioni più significative sono quelle con due diversi suffissi diminutivi, -ellus e 
-ulus, entrambi con 4 occorrenze ciascuno, andando così a formare un doppio diminutivo; si noti 
che altre 2 evidenze vedono il suffisso associato a -ittus, anch’esso con valore diminutivo. Come 
primo elemento di un cumulo compare invece in sole 4 occorrenze, senza prediligere particolari 
suffissi cui associarsi.
In seconda posizione troviamo -ellus, che si lega in coda ad altri suffissi in 17 casi: tra questi, 
prevalgono i derivati di -arius, con 4 occorrenze, e di -atus, con 3. Questo suffisso è tra i più fre-
quenti anche come primo elemento di un cumulo: con ben 12 occorrenze è uguagliato solamente 
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da -arius. Si noti come proprio -arius sia uno dei più frequenti suffissi che seguono a -ellus in un 
cumulo, con 3 occorrenze su 12; soltanto -inus lo supera, occupando per 4 volte il secondo elemen-
to di un conglomerato con -ellus. 
Segue -anus che per 11 volte compare in successione ad altri suffissi: il dato rilevante è che, 
diversamente dai precedenti, non mostra di preferire specifici suffissi ai quali legarsi ma si associa 
indifferentemente a tutti; si registrano 3 casi in cui lo si trova unito a -ineus ma il dato è poco rap-
presentativo. Come primo elemento di un cumulo compare soltanto 4 volte.
Il quarto posto di questa classifica spetta a -ulus con 10 occorrenze: come per -anus non si ri-
scontrano associazioni ricorrenti, salvo i 2 casi in cui lo si trova in coda a -etum. Si noti come 3 dei 
4 suffissi più frequenti in coda ai cumuli analizzati abbiano un valore per lo più diminutivo (-inus, 
-ellus, -ulus); l’eccezione (-anus) è costituita dal più diffuso suffisso aggettivale dal significato 
generico ‘di relazione’, adattabile ai più vari contesti nonché al noto gruppo dei prediali. Come 
secondo elemento di un cumulo, -ulus è attestato in 6 occorrenze, 4 delle quali in associazione a 
-inus: di nuovo, ecco che a prevalere sono i cumuli con doppio valore diminutivo.
Segue -arius che compare 9 volte in coda a un altro suffisso; in particolare, per 4 occorrenze lo 
troviamo associato a -ellus. Come accennato sopra, è invece al primo posto (uguagliando -ellus) 
nella classifica dei primi componenti dei cumuli, occorrendo nei nomi in esame per ben 12 volte: 
anche in questo caso dimostra di preferire -ellus come suffisso con cui associarsi, col quale lo ri-
troviamo per 4 volte; in 3 occasioni precede invece -etum.
Al sesto posto per frequenza in seconda posizione all’interno di un cumulo troviamo -etum, con 
6 casi, di cui la metà in unione ad -arius; si noti l’uso tipicamente toscano di quest’ultimo suffisso, 
che compare spesso nella toponomastica a indicare la presenza rilevante di un determinato tipo di 
pianta in un luogo, di fatto costituendo un sostituto di -etum: ecco che, come per i frequenti doppi 
diminutivi, ci troviamo di fronte a un cumulo di suffissi nel quale il secondo componente ripete il 
significato del primo. Come primo elemento -etum ricorre invece 7 volte, di cui 4 con suffissi dal 
valore diminutivo, -ellus e -ulus, rispettivamente in 2 occorrenze ciascuno.
Per quanto riguarda gli altri suffissi, i numeri si fanno ben poco rilevanti. -aceus e -icius si 
presentano ciascuno in 4 cumuli: il secondo per lo più in associazione ad -arius (3 casi su 4). No-
tevole, in negativo, può essere la scarsa presenza in questo tipo di conglomerati del suffisso -one, 
tenendo conto della sua notevole diffusione come singolo elemento in coda a temi lessicali. In 
questa rassegna, segue un altro suffisso in sole 2 occorrenze: ma è comunque rilevante che lo fac-
cia con due suffissi dal valore antitetico al proprio ovvero diminutivo, -ellus e -ittus. Come primo 
elemento, invece, -one è più frequente e compare in 6 cumuli, precedendo per 3 volte il suffisso 
-arius.
Infine, -atus, pur non essendo statisticamente rilevante come secondo elemento di un cumulo, 
occupa invece il secondo posto per frequenza nella classifica dei suffissi in prima posizione, com-




Idronimi formati da nomi composti e sintagmi complessi
Si raggruppano in questo breve capitolo i fatti sintattici notevoli non trattati precedentemente nel 
commento ai singoli idronimi, ovvero si elencano i nomi composti e quelli costituiti da sintagmi 
più o meno complessi. I composti vengono raggruppati sotto il lemma di riferimento, allo stesso 
modo i sintagmi sono riuniti in base al sostantivo reggente.
1. noMi CoMPosti
Acqua- : Acquabona (canale dell’), (rio); Acquabuona (rio); Acquaviva (fosso dell’); Capacchi 
(scolo di)
Battere- : Battiferro (fosso di), (solco); Ribattino (fosso del)
Botro- : Butramarcia (solco di)
Buio- : Ribuio (solco di)
Ca’-  ‘casa’: Cadinanzi (rio); Calamone (fosso di); Camaiana (fosso della); Camaione (torrente)
Ca’-  ‘campo’:Camaiore (fiume) Cacare: Cacapietre (fosso)
Cala- : Calabaia (fosso di); Calabucchia (rio di), (solco di); Calaverno (solco)
Campo- : Camporsali (solco di)
Canale- : Ricanali (rio di)
Canto- : Cantichilardi (fosso di)
Capra- : Capredosso (fosso); Capridosso (rio)
Caput- : Capacchi (scolo di)
Cardo- : Cordamestico (rio)
*- Carra ‘pietra’: Caravizza (rio)
Casa- : Casavigliana (rio)
Cavo- : Ricavo (rio di), (vallone di); Ricavoli (rio); Vallecava (solco di)
Cerro- : Certobuono (rio)
Chiuso- : Conchiusori (fosso)
Ciglio- : Rieucigli (solco Grosso di)
Colle- : Collapera (fosso di); Collemezzana (rio di); Tricolle (fosso delle)
Fango- : Rivangaio (solco di)
Ferro- : Battiferro (fosso di), (solco)
Fonte- : Valfonti (fosso di)
Forno- : Rifornari (rio di); Vallifornoli
Fosso- : Fossaceca (fosso di); Trafossi (rio)
Freddo- : Rifreddola (fosso di)
Gatto- : Valligatta (rio di)
*- haldjo ‘terrapieno’: Aldilandi (rio)
Lama- : Burlamacca (canale); Burlamacco (fosso); Calamone (fosso di); Maroscia (fosso della)
Lumen- : Lumagabbia (fosso)
Lupo- : Lupomagna (lezze di)
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Massa- : Massarosa (rio)
Mediano- : Pomezzana (fosso di); Pozzomezzano (solco)
Monte- : Mentauto (solco di); Monselvano (rio di); Montalto (fosso di); Monteacuto (rio); Monte-
bono (rio); Montecarlo (torrente di); Summonti (rio)
Muschio- : Rimoscoso (fosso)
Passo- : Malpasso (solco del) (2 volte)
Piede- : Pelungo (canale di)
Pietra- : Cacapietre (fosso); Pimala (fosso)
Pila- : Repila (canale)
Porto- : Portovecchio (fosso)
Poggio- : Poggiovo (rio di)
Prato- : Pradarena (fosso di)
Rio- : Rialto (fosso Grande di); Rieucigli (solco Grosso di); Refubbri (rio); Refuregli (rio); Rema-
ioli (fosso); Remonio (fosso); Repila (canale); Rianca (solco di); Riancano (solco di); Ribattino 
(fosso del); Ribongi (rio di); Riboscioli (fosso di); Ribuio (solco di); Ricanaio (solco di); Ricanali 
(rio di); Ricavo (rio di), (vallone di); Ricavoli (rio); Ricigoli (solco di); Ricoio (fosso del); Ri-
conturino (rio di); Rifologna (fosso); Rifornari (rio di); Rifreddola (fosso di); Riguzzaio (fosso); 
Rimandelici (rio di); Rimogno (rio); Rimondina (fosso); Rimone (botro di); Rimoni (solco di); 
Rimonio (fiume), (fosso di), (rio); Rimoscoso (fosso); Riomagno (canale); Ripondice (fosso di); 
Risalvario (rio); Riseccoli (rio); Ritomboli (rio di); Ritrogoli (fosso di); Rivangaio (solco di); Ri-
verciani (fosso di); Rivillese (fosso di)
Secco- : Riseccoli (rio)
Selva- : Risalvario (rio)
Serra- : Posserra (solco di)
Solco- : Solcomaggiore (rio)
Sozzo- : Valsozza (rio)
Tombolo- : Ritomboli (rio di)
Trogo- : Ritrogoli (fosso di)
Valle- : Valfonti (fosso di); Vallecava (solco di); Vallegrande (rio di); Vallelunga (fosso di); Val-
lemagna (fosso di); Vallemore (fosso di); Vallifornoli delle Moracelle (solco); Valligatta (rio di); 
Valsozza (rio)
Villa- : Rivillese (fosso di)
Da un rapido confronto risulta evidente la prevalenza dei composti con rio: nessun altro lemma 
mostra una tale produttività nella composizione e ciò è più che naturale trattandosi di una rassegna 
di idronimi; non è affatto scontato, tuttavia, che tra i nomi comuni designanti corsi d’acqua sia rio 
a mostrare una così netta prevalenza e non, ad esempio, canale o fosso. Ciò restituisce l’immagine 
di un territorio ricco di piccoli corsi d’acqua, dal regime non costante, e dunque di un terreno di 
tipo per lo più collinare e montuoso. Degni di rilievo sono anche i composti con geonimi quali 
colle, lama, monte e valle, tra i quali prevalgono i nomi formati da quest’ultimo lemma, a ulteriore 
conferma di ciò che abbiamo appena dedotto circa la natura del territorio lucchese.
2. sintaGMi (Moderni)
Acqua- : Acqua Bianca (torrente); Acqua Buona (rio dell’); Acqua Chiara (fosso dell’) (2 volte); 
Acqua Fredda (rio); Acqua Gelata (rio); Acqua Gelata (solco dell’); Acqua Puzza (rio dell’); Acque 
Alte (canale)
Argine- : Argine del Sarellone (fosso)
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Balzo- : Balzo della Frantoia (rio)
Borro- : Borra Fredda (rio); Borrello Grande (solco del)
Bozzo- : Bozze Calde (solco delle)
Buratto- : Sotto Buratto (rio di)
Ca’-  ‘casa’: Ca’ del Lupo (fosso)
Caldo- : Caldan del Tano (rio del)
Campo- : Campo Tondo (rio)
Canale- : Canal d’Oro; Canal Grande (fosso); Canal Grosso; Canale Demaniale Irrigatore; Canale 
Emissario Bientina; Canale Emissario Controfosso di Destra; Canale Grande (4 volte); Canale 
Grosso; Canale Scuro; Canale Secco (2 volte); Canaletta Demaniale Arnolfini; Tre Canali (fosso)
Capriolo- : Capriolo di Cerageta (fosso)
Carraia- : Carraia Grande (fosso)
Casa- : Casa di Solco (rio); Casa Matta (solco di)
Còccia- : Coccia di Limano (rio); Coccia di Vico (rio)
Colle- : Col dei Pini (fosso del); Col di Castello (solco di); Col Giovari (rio di); Coll’aperto (fosso 
di); Colle Aperto (fosso di); Colle Lungo (rio di), (rio), (solco del); Colle Morelli (solco di); Colle 
Moscato (rio); Colle Mozzo (rio); Colle Piano (solco)
Collettore- : Collettore Centrale (fosso)
Confine- : Confine del Bagno (fosso di)
Costa- : Costa Calda (fosso della), (solco della); Costa delle Piastre (solco della); Costa Fredda 
(solco della); Costa Rapaia (fosso della)
Diavolo- : Diavoli dell’Inferno (solco dei)
Faggio- : Faeto di Verni (fosso del)
Foce- : Foce del Cotone (solco della); Foce di Borreghino (rio della); Foce Morta (fosso della)
Fontana- : Fontana di Villa Dezza (solco della); Fontana Fredda (fosso di); Fontana Maggio (rio); 
Fontanaccia di Capo Cavallo (rio della); Fonte del Boschetto (rio); Fonte Pidocchiosa (solco del-
la); Forra del Trebbio (rio detto La)
Forra- : Forra Fredda (fosso)
Fosso- : Controfosso di Sinistra; Fossa Cinque di Levante; Fossa Due; Fossa Nera; Fossa Nuova 
(5 volte); Fossa Quattro; Fossa Tre di Levante; Fosso Delatore; Fosso Nero; Fosso Uno
Grande- : Grande di Palancaia (solco); Grande di Rialto (fosso)
Grosso- : Grosso di Rieucigli (solco)
Grotta- : Grotta All’Onda (fosso della); Grotta della Margherita (solco della); Grotte di Giannino 
(solco delle)
Lama- : Lama della Torre (fosso di); Lama Lunga (fosso); Lama Vecchia (fosso della)
Loppa- : Loppora di Tiglio (rio)
Luogo- : Luogo Nuovo (rio del)
Maestro- : Maestro di Vorno (rio)
Mandria- : Mandrie Vecchie (fosso delle)
Massa- : Massa Macinaia (rio di)
Metato- : Metato di San Rocco (solco del); Tre Metati (rio dei)
Monte- : Monte alla Tana (rio di); Monte Rotondo (fosso); Monte Zano (rio di)
Pescia-  (*baki): Pescia di Collodi (fiume); Pescia di Colognora (torrente)
Piano- : Pian Bolaci (solco del); Pian Bottacciani (solco di); Pian da Rio (rio di); Pian degli Ontani 
(rio); Pian dei Galli (solco); Pian del Lago (solco di); Pian della Noce (solco di); Pian di Vaglio 
(rio); Pian Grande (rio); Pian Piccolo (rio); Piani Nuovi (solco dei); Piano della Bina (solco del)
Poggio- : Poggio Grande (rio del)
Polla- : Polla al Pioppo (solco della); Polla al Pruno (solco della); Polla del Gatto (solco della); 
Polla di Bolaci (solco della); Polla Fredda (rio); Polla Lunga (solco della); Polle del Morto (rio)
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Pometo- : Pometato Fondagno (solco di)
Prato- : Prato dei Brioschi (solco del)
Rave- : Rave Salata (solco della); Reve dei Sementini (solco delle)
Rio- : Rio Cavo (torrente); Rio Destra del Poggetto
Ronco- : Roncaccio del Fabbro (rio di)
Sana- : Sana del Vanni (rio della)
Sasso- : Sassa del Vanni (rio della); Sasso di Barrica (rio del)
Scoglio- : Scogli di Ravvia (rio degli)
Serchio- : Serchio di Gramolazzo (torrente); Serchio di Sillano (fiume); Serchio di Soraggio (fiu-
me)
Solco- : Solcaccio Rio Selvano; Solco del Mulinetto (rio); Solco Peloso (fosso); Solco Rovinoso 
(rio)
Strada- : Stradone del Tiglio (fosso dello)
Tùrrite- : Turrite Cava (torrente); Turrite di Gallicano (torrente); Turrite di Gragnana e Palagnana 
(fosso); Turrite di San Rocco (torrente); Turrite Secca (torrente)
Valle- : Val di Lago (rio); Val di Sopra (fosso di); Valle Cava (rio); Valle degli Alberi (rio La); Val-
lifornoli delle Moracelle (solco)
Valico- : Valico Grifoglieto (rio del)
Villa- : Villa a Roggio (solco di)
Visona- : Visona di Castelvecchio (rio); Visona di Compito (torrente); Visona di Ruota (rio)
Si noti come i nomi formati da sintagmi siano più numerosi di quelli composti; tra le varie 
cause di questo, è doveroso ricordare che la maggior parte dei nomi analizzati dal presente lavoro 
designano piccoli corsi d’acqua (spesso inferiori al chilometro di lunghezza) per i quali è naturale 
aspettarsi un nome relativamente recente, e di più recente formazione sono gli idronimi formati da 
sintagmi rispetto ai composti in senso stretto.
Tra i sintagmi sono numericamente rilevanti i nomi che fanno riferimento a geonimi quali colle, 
costa, piano, ma altrettanto diffusi sono i nomi riconducibili a idronimi in senso stretto e alla pre-
senza dell’acqua sul territorio: acqua, canale, fontana, fosso, polla, solco, e non mancano gruppi 
di nomi riconducibili a idronimi particolari quali Pescia, Serchio, Turrite e Visona. Quest’ultimo 
fatto potrebbe costituire un’ulteriore prova a favore di chi sostiene che il significato di questi an-
tichi idronimi risieda in sostantivi un tempo comuni per designare genericamente determinati tipi 
di corsi d’acqua, ad es. Pescia dal germanico *baki- ‘torrente, rivo’; Serchio dal “mediterraneo” 
*ausa ‘fiume, sorgente’; Tùrrite da ricondurre a torrénte.
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Conclusioni
Tentare un ragionamento d’insieme su questa compagine di idronimi non è cosa semplice. La 
vastità dei dati, la mancanza di studi analoghi per contesti più o meno vicini e l’incertezza che 
permane circa l’origine di molti nomi permettono di tracciare un quadro complessivo di pochi 
elementi, e solo fino a un certo punto.
Occorre tuttavia precisare che il settore di studio stesso non si presta per sua natura a offrire leg-
gi e comportamenti generali che possano spiegare l’andamento delle proprie evidenze e che siano 
applicabli a ogni contesto; quando si è fortunati ci si deve accontentare di tendenze, di processi in 
atto, di prevalenza di occorrenze. Per questo - come dicevamo nell’introduzione - è auspicabile 
che, in futuro, allo studio canonico della toponomastica si affianchino un metodo e un approccio 
più analitici, ovvero che la disciplina faccia propri gli strumenti tipici della linguistica computa-
zionale, parallelamente a un’estensione progressiva del corpus di toponimi sui quali applicare tali 
strumenti.
Nel presente lavoro si è inoltre preferito riepilogare le eventuali “conclusioni” nei capitoli rela-
tivi; si è cioè evidenziato, laddove possibile, le tendeneze, i comportamenti notevoli riscontrabili 
per i settori - fonetico, morfologico, lessicale e sintattico - di volta in volta indagati. Per questo si 
rimanda alle relative sezioni di indagine, oltre che al commento dei singoli idronimi.
Tuttavia, in questa sede possiamo provare lo stesso a discutere sui comportamenti generali di 
cui parlavamo all’inizio, tentando un volo panoramico sui nomi di corsi d’acqua all’interno di un 
territorio sufficientemente vasto e complesso come la Lucchesia, il cui corpus di idronimi può 
essere considerato rappresentativo.
Innanzi tutto, può essere interessante notare la distribuzione degli idronimi all’interno delle 
varie classi lessicali, cioè vedere con quale frequenza il nome di un corso d’acqua trae origine, 
ad esempio, da un geonimo o da un fitonimo. Per uno sguardo complessivo su tale situazione si 
rimanda alla figura 8, laddove è rappresentato il grafico che riassume le percentuali dell’intero 
corpus.
Dal grafico risulta subito evidente come la maggioranza dei corsi d’acqua, il 41%, faccia rife-
rimento alle caratteristiche geomorfologiche proprie o del territorio che attraversa (questi nomi 
sono indicati nella figura e nella successiva tabella riepilogativa con la lettera G). Un simile dato 
non stupisce: è infatti ragionevole come la primaria necessità di un parlante che si trovi a nomina-
re un corso d’acqua o un qualsiasi altro elemento del territorio - soprattutto se contestualizzato in 
un’epoca anteriore alla nostra, caratterizzata da una ridotta mobilità degli uomini e da una ancora 
più limitata capacità di comunicazione su lungo raggio - sia quella di trasmettere attraverso il nome 
le caratteristiche fisiche dell’oggetto. Racchiudere in un toponimo la descrizione fisica del luogo 
che designa significa non solo offrire un’immagine immediata della loclaità a chi ancora non ne 
ha fatto esperienza diretta, ma soprattutto comunicare quelle informazioni necessarie alla soprav-
vivenza sul territorio, specialmente in passato, quando spostarsi richiedeva fatica, tempo e risorse 
non indifferenti. Sapere infatti se un rio, un torrente o un fiume è soggetto a frequenti periodi di 
secca, se il letto è per lo più sassoso, sabbioso, se ha invece piastre sulle quali è possibile lavare 
i panni, se nei pressi c’è una grotta o un burrone, se il territorio circostante è ricoperto da vegeta-
zione boschiva o arbustiva oppure se è soggetto a frane e dilavamenti - e molto altro ancora - è di 
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primaria importanza per chi si trova a vivere e sopravvivere su quella data porzione di territorio.
Gli idronimi inerenti all’acqua, dunque gli idronimi in senso stretto ovvero quei nomi ricon-
ducibili alle varie forme con cui l’acqua si presenta sul territorio (contraddistinti dalla lettera I), 
sono il gruppo che si colloca al secondo posto di questa classifica immaginaria, occupando il 19% 
del totale dei nomi. Di fatto costituiscono un sottoinsieme della classe precedente, ma ci è sem-
brato importante considerarli separatamente sia perché si tratta, appunto, del nucleo lessicalmente 
pregnante della ricerca, sia perché è interessante notare il rapporto tra questa classe e la relativa 
superclasse, gli idronimi da geotoponimi. Ciò che dicevamo poco sopra, cioè quanto sia importan-
te per un toponimo descrivere le caratteristiche fisiche del luogo che designa, trova una conferma 
ulteriore proprio in questo rapporto: i nomi dei corsi d’acqua, per i quali sarebbe più che naturale 
aspettarsi un riferimento statisticamente maggioritario all’acqua e alle sue forme, si riferiscono 
invece per la maggior parte alle condizioni fisiche del territorio circostante, dunque selezionano 
informazioni che non li riguardano direttamente ma che descrivono la natura del contesto in cui si 
trovano.
Coerentemente con questo, la terza percentuale per importanza è occupata dagli idronimi ricon-
ducibili alla vegetazione ovvero quelli derivati da fitonimi o fitotoponimi (indicati con la lettera F), 
che costituiscono il 15% del totale. Comunicare tramite un nome se un corso d’acqua attraversa un 
bosco di castagni oppure di cerri, un appezzamento coltivato a vite, a olivi oppure a canapa - solo 
per fare alcuni esempi - non solo aiuta il parlante locale a individuare ancor prima di raggiunger-
la la propria eventuale fonte di sostentamento alimentare e/o economico, ma offre allo studioso 
l’istantanea delle coltivazioni agroforestali del territorio, spesso in relazione a epoche passate, 
permettendogli così anche di ricostruite l’immagine del paesaggio come si presentava nei secoli 
precedenti.
I nomi di corsi d’acqua che si riferiscono alla presenza di animali sul territorio (contraddistinti 
dalla lettera Z), ovvero quelli derivati da zoonimi o zootoponimi, rappresentano una percentuale 
assai più ridotta: il 4% del totale. La funzionalità di una simile classe di nomi è infatti limitata per 
lo più alla pratica venatoria e all’allevamento, oltre ad essere legata a particolari episodi difficil-
mente conoscibili o a rappresentazioni metaforiche della morfologia del territorio che in taluni 
elementi può ricordare determinati animali o le relative parti del corpo - è il caso, ad esempio, 
della nota metafora che paragona l’andamento di un corso d’acqua al corpo sinuoso e all’andatura 
di un serpente.
Le altre classi lessicali (A, C, L, O), seppure semanticamente ben distinte, potrebbero essere 
raggruppate in una virtuale superclasse realtiva alla presenza dell’uomo sul territorio in tutte le sue 
declinazioni. Questo ampio gruppo, se considerato globalmente, occuperebbe il 22% dell’intero 
corpus e si collocherebbe dunque al secondo posto, dopo gli idronimi riconducibili alla morfologia 
del territorio (41%) e prima di quelli inerenti all’acqua, di poco superiore a questi ultimi (19%). è 
tuttavia preferibile considerare ogni sottoclasse singolarmente, data l’alta specificità di ciascuna 
di esse. 
La prima per frequenza tra queste è la classe relativa agli idronimi che fanno riferimento a 
mestieri e opere, ove con opere si intende ogni tipo di costruzione artificiale (nomi indicati dalla 
lettera O), che occupano l’11% dell’intero corpus. Si tratta di una percentuale non eccessivamen-
te ma alta ma lo stesso rilevante: il reticolo idrografico ha rappresentato per millenni la sede più 
adatta alla costruzione di opifici e di altri edifici a uso produttivo. La forza motrice delle acque e 
la possibilità di attingere e far defluire liquidi è infatti il presupposto essenziale di quelle attività 
artigianali e industriali che si sono conservate intatte per secoli nei pressi dei corsi d’acqua e che 
solo con l’invenzione della corrente elettrica e del motore a scoppio si sono affrancate da tale di-
pendenza. Negli idronimi sopravvivono così non pochi mulini, frantoi, macine, ruote, forni e altri 
termini affini: palesi indici di attività o di edifici adibiti a officina. In particolare, per la Lucchesia, 
oltre a nomi che segnalano la produzione e la lavorazione di farina e olio, notevole è la presenza 
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di idronimi riconducibili alla lavorazione del ferro, che sembrano tenere memoria di una produ-
zione antica più di venti secoli, le cui prime attestazioni archeologiche risalgono al VI-V secolo a. 
C., quando gli etruschi della piana e della Garfagnana lavoravano il materiale grezzo proveninete 
dall’Isola d’Elba per immetterlo poi nei circuiti commerciali diretti verso la pianura Padana attra-
verso l’Appennino e la città di Felsina, l’antica Bologna.
Seguono gli idronimi da ricondurre a nomi di persona ovvero ad antroponimi o antrotoponi-
mi (contraddistinti dalla lettera A), che rappresentano il 7% del totale. Come abbiamo più volte 
evidenziato, si tratta di una categoria particolarmente “sensibile”: all’interno di essa, infatti, fino 
a oggi sono stati ascritti in maniera indiscriminata tutti i nomi di luogo suffissati in -anus oppure 
quelli di origine oscura, quasi che l’impossibilità di reperire una qualsiasi altra base etimologica 
alla quale ricondurli fosse di per sé un dato a favore di una ipotetica provenienza da antroponimo 
(magari latino o ancor meglio etrusco). Per questo tipo di nomi occorrerebbe procedere a una me-
todica ricerca storico-archivistica, capillare e approfondita quanto più possibile; senza un riscontro 
effettivo nei documenti, infatti, l’attribuzione di un toponimo a un nome personale non può che 
restare ipotetica, considerando l’alta specificità di una simile attribuzione nonché la ridotta proba-
bilità per la quale una singola persona possa aver dato il nome a un luogo. Naturalmente, i nomi di 
più recente origine non pongono problemi di sorta, essendo trasparenti e di facile interpretazione; 
tutt’al più restano oscure le ragioni della nominatio, per le quali occorrerà invece procedere con 
sopralluoghi e indagini sul territorio nonché intervistando i parlanti locali. La ragione per la quale 
questa categoria ha avuto un simile “successo” nell’interpretazione dei toponimi risiede nell’an-
trotoponimia stessa, ovvero nell’utilità di nominare un luogo attraverso il nome personale del 
proprietario, del possidente o del gestore (nel caso ad esempio di un podere, un’area coltivabile, un 
latifondo). Sapere che un dato terreno o un corso d’acqua è di Tizio o di Caio significa infatti che 
per accedervi o per poterne sfruttare le risorse sarà necessario avere il permesso di Tizio o Caio; in 
questo, tale classe di idronimi può essere paragonata alla successiva, ovvero a quella che raccoglie 
i corsi d’acqua aventi funzione di confine amministrativo o più generlamente fondiario. Ma per 
restare tra gli antrotoponimi, è doveroso ricordare la classe dei prediali, la cui spia principale - di-
cevamo poco sopra - è proprio quel suffisso -anus che invece abbiamo visto essere spesso indice di 
“pertinenza” generica e che può dunque essere associato ad altre denominazioni quali, ad esempio, 
quelle geonimiche e quelle fitonimiche.
Con il 2% delle occorrenze sono da segnalare anche gli idronimi che fanno riferimento alla 
divisione del territorio e all’individuazione di sue porzioni rilevanti (contrassegnati dalla lettera 
L): notevole è la prevalenza, tra questi, di nomi riferibili al bosco in quanto area soggetta a bando 
(appunto bandita), dunque individuabile quale riserva di caccia padronale o terreno di confine 
soggetto a particolari leggi poiché di rilevanza strategica. Tale insistenza sul bosco conferma ciò 
che appare evidente a livello linguistico, ovvero la prevalente origine germanica di questi nomi. 
Come accennato nel relativo capitolo, non si dimentichi l’importanza che i corsi d’acqua hanno 
avuto, lungo l’intera storia della civiltà umana, in quanto “confini naturali” (sebbene il confine non 
abbia, per definizione, alcunché di “naturale”) ovvero elementi concreti che fungono da divisioni 
amministrative a qualsiasi livello: il dato al 2%, seppure a prima vista possa sembrare ben poco 
rilevante, è comunque significativo in quanto conferma la tendenza anche per la Lucchesia. C’è 
inoltre da tenere presente il continuo avvicendarsi di diverse entità amministrative sul territorio, 
che nei secoli può determinare un frequente mutare dei confini e quindi delle relative realtà geofi-
siche (nella fattispecie i corsi d’acqua, ma lo stesso discorso vale ad esempio per i crinali montani) 
nelle quali si incarnano; dunque anche la toponomastica potrà conservarne memoria soltanto fino 
a un certo punto e per i contesti di più rilevante importanza strategica.
Infine, la classe lessicale più scarsamente rilevante, con l’1% delle occorrenze, è quella che 
abbiamo definito con il termine generico di folclore (nel grafico e nella tabella riepilogativa questi 
idronimi sono indicati con la lettera C), ovvero nella quale possiamo far confluire i nomi ricondu-
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cibili alla superstizione, a credenze popolari di vario tipo e soprattutto al culto religioso nelle sue 
più varie manifestazioni. Al riguardo, ci limitiamo a ricordare l’importanza che i corsi d’acqua 
e l’acqua in genere hanno assunto nelle religioni antiche nonché in quelle contemporanee (basti 
ricordare il rito del battesimo cristiano e il gesto che il credente compie ogni volta in cui accede 
al tempio intingendo il dito nell’acquasantiera): l’argomento è vasto quanto l’intera storia umana, 
qui basti notare come taluni nomi segnalino la presenza di immagini sacre, croci e crocifissi nelle 
immediate vicinanze dei corsi d’acqua.
Oltre alla suddivisione per classi lessicali e alle relative distribuzioni percentuali, può essere 
interessante osservare una diversa partizione degli idronimi e il comportamento del corpus analiz-
zato riguardo a questa. I nomi dei corsi d’acqua non si limitano infatti a selezionare caratteristiche 
(della propria morfologia, del territorio nel quale scorrono, del tipo di vegetazione circostante, 
dei possessori, eccetera) in maniera indipendente, ma accade spesso che facciano riferimento a 
un vicino toponimo e che si relazionino a esso anche attraverso componenti morfologiche che ne 
indicano l’appartenenza, la pertinenza, la prossimità e le diverse dimensioni, e molto altro ancora 
(per lo più tramite suffissi). Ci è dunque parso rilevante capire quanti idronimi si limitassero a 
essere tali, cioè indicassero soltanto un corso d’acqua, e quanti in realtà facessero riferimento a un 
altro nome di luogo.
Nel primo caso, non è escluso che in passato possa essere esistito un toponimo oggi scomparso 
al quale si riferiva l’idronimo (o viceversa, ovvero che esistesse un toponimo derivato dall’idroni-
mo); nel secondo caso occorre invece precisare che con toponimo intendiamo qualsiasi altro tipo 
di nome di luogo diverso da un idronimo, ivi compresi gli odonimi (i nomi delle strade), e che il 
rapporto toponimo-idronimo non deve essere necessariamente di filiazione (toponimo > idronimo) 
ma può accadere l’inverso, oppure che entrambi i nomi (idronimo e toponimo) si siano generati in 
maniera indipendente e parallela a indicare la medesima realtà. In questo modo si è scelto di limi-
tarsi a fotografare la situazione attuale senza tentare un’interpretazione genetica, consci soprattutto 
della difficoltà nel capire se, in caso di compresenza di un idronimo e un toponimo comparabili e in 
totale assenza di segnali morfologici utili a individuare una eventuale derivazione, sia nato prima 
l’uno o l’altro.
Si è dunque visto [fig. 9] che la maggioranza dei nomi descrive unicamente il corso d’acqua re-
lativo: il 59% delle occorrenze è rappresentato cioè da idronimi in senso proprio. Il rimanente 41% 
è invece riconducibile a un altro nome di luogo oggi vivente sul territorio o quantomeno documen-
tabile per i secoli scorsi. Si noti che la differenza tra le due categorie è sensibile ma limitata; inoltre 
occorre tenere presente un margine di errore dovuto - come dicevamo poco sopra - alla possibilità 
che possano essere esititi toponimi (o idronimi) oggi estinti e mai documentati.
Questo dato può essere interpretato in vario modo. Prima di tutto, dobbiamo ritenerlo conse-
guenza della natura dei corsi d’acqua della Lucchesia, in gran parte di breve lunghezza e affluenti 
di corsi maggiori: in un contesto simile è ragionevole che il nome si limiti a registrare il corso 
d’acqua in quanto appartenente o pertinente alla città, al paese, alla località più importante di 
quella data porzione di territorio. La scarsa lunghezza implica infatti una più bassa probabilità di 
rinvenire all’interno e nei pressi del corso d’acqua una caratteristica notevole, un aspetto morfolo-
gico degno di essere memorizzato e trasmesso nell’idronimo. In secondo luogo, la scarsa “impor-
tanza” di questa ampia fetta di corsi d’acqua può determinare un più veloce oblio dei relativi nomi 
e un’altrettanto veloce sostituzione con nuovi nomi imposti dai frequentatori che di volta in volta 
si avvicendano sul territorio: in una situazione del genere è, appunto, più probabile che sopravviva 
l’idronimo riferito al toponimo vicino più degno di rilievo. Non si dimentichi però che, seppure 
con un relativo margine di vantaggio, gli idronimi in senso proprio occupano la maggior parte del 
corpus e ciò non può che confermare l’immagine di un territorio ricco di corsi d’acqua, che vive 
grazie a essi e nei confronti dei quali ha sviluppato una cultura plurisecolare.
Per concludere, facciamo seguire la tabella riepilogativa dell’intero corpus di idronimi ana-
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lizzati, disposti in ordine alfabetico secondo il lemma principale, per ognuno dei quali sono stati 
elencati vari attributi. Alla denominazione idronimica completa del tipo di corso d’acqua (canale, 
fiume, fosso, rio, ecc.), segue il bacino di pertinenza; la colonna successiva specifica invece quello 
che abbiamo chiamato distretto (abbreviato in dist.), ovvero si è diviso la provincia di Lucca in 
6 sotto aree in modo da peremettere un’individuazione più immediata della zona in cui si trova il 
corso d’acqua di volta in volta in esame. Nello specifico, i distretti sono stati così individuati: 1) 
Garfagnana e Media Valle del Serchio (dal confine settentrionale fino a Ponte a Moriano); 2) Valle 
della Lima; 3) piana di Lucca e bassa valle del Serchio compreso il bacino del Lago di Massaciuc-
coli; 4) Alveo del Bientina (bacino dell’Arno); 5) Valle della Pescia di Collodi (bacino dell’Ar-
no); 6) Versilia (corsi d’acqua che sfociano direttamente in mare o che fanno parte del bacino del 
Magra). Seguono: i comuni della provincia di Lucca interessati dal corso d’acqua; la lunghezza 
espressa in chilometri; il tipo lessicale ovvero le classi di cui parlavamo poco sopra (A, C, F, G, M, 
L, O, Z) e infine l’indicazione utile a capire se si tratta di idronimi in senso stretto, cioè di nomi che 
si limitano a indicare il corso d’acqua (I), oppure se vivono anche in altri toponimi (T).
In appendice, oltre alle immagini a colori alle quali si rimanda nel testo, si riportano varie se-
zioni (corrispondenti il più possibile ai distretti pocanzi citati) della carta dei corsi d’acqua della 
provincia di Lucca [figura 11]. Si tratta di un documento edito per meglio illustrare la legge re-
gionale in materia di pesca, dunque riporta una simbologia inerente alla classificazione dei corsi 
d’acqua relativamente al tipo di pesci che vi si possono trovare (salmonidi e ciprinidi); si è scelto 
di utilizzare questa carta, opportunamente modificata, per indicare i maggiori corsi d’acqua della 
Lucchesia poiché si tratta dell’unica pubblicazione reperibile in materia a carattere “ufficiale”, 
essendo stata emessa dall’Amministrazione Provinciale di Lucca.410
410 La carta è parte integrante dell’opuscolo: aMMinistraZione ProvinCiale di luCCa, La pesca in provincia 




IDRONIMO BACINO DIST. COMUNI KM TIPO I/T
Abate (fosso dell’) Serchio 1 Gallicano 2 A I
Accoli (canale) Serchio 1 Gallicano 2 I I
Acero (fosso dell’) Serchio 3 Lucca 2 F I
Acqua (rio dell’) Serchio 3 Massarosa 1 I I
Acqua Bianca (torrente) Serchio 1 Piazza al Serchio (5), 
Minucciano (8)
12 I I
Acqua Buona (rio dell’) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I I
Acqua Chiara (fosso dell’) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Acqua Chiara (fosso dell’) Serchio 3 Massarosa 3 I I
Acqua Fredda (rio) Arno 5 Villa Basilica 1 I I
Acqua Gelata (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 I I
Acqua Gelata (solco dell’) Serchio 1 Pescaglia 2 I I
Acqua Puzza (rio dell’) Serchio 3 Capannori 1 I I
Acquabona (canale dell’) Serchio 1 Molazzana 1 I I
Acquabona (rio) Serchio 1 Camporgiano 1 I T
Acquabuona (rio) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 I I
Acquaviva (fosso dell’) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Acque Alte (canale) Serchio 3 Massarosa 3 I I
Acquerella (rio dell’) Serchio 1 Camaiore 1 I I
Acquetta (torrente) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Barga (3)
3 I I
Acuto (rio dell’) Versilia 6 Seravezza (<1), Pietrasan-
ta(1)
2 G I
Affrico (solco dell’) Serchio 3 Capannori 1 G I
Africo (rio) Serchio 1 Vergemoli 2 G I
Agliano (canale di) Versilia 6 Camaiore 1 I T
Agneta (canale di) Serchio 1 Camporgiano 2 I T
Aguzzatoio (rio dell’) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Alami (fosso degli) Serchio 1 Vagli di Sotto, Careggine 
(<1)
1 A I
Albatreto (solco detto) Serchio 3 Lucca 1 F I
Albero (rio dell’) Arno 5 Villa Basilica <1 F I
Aldilandi (rio) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Aletta (rio) Serchio 3 Lucca 1 A I
Allocchi (rio degli) Arno 5 Villa Basilica 1 Z I
Alogno (fosso) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 F I
Ampollara (rio L’) Arno 4 Capannori 2 I I
Ampollora (rio dell’) Arno 4 Capannori 1 I I
Amponeto (fosso dell’) Serchio 1 Minucciano 1 F I
Anfrione (rio dell’) Arno 5 Montecarlo 1 I T
Angelo (solco dell’) Serchio 3 Lucca 1 C I
Angeloni (rio dell’) Serchio 3 Lucca 1 A I
Angolini (solco degli) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Anguillaia (fosso dell’) Serchio 1 Vagli di Sotto (2), Stazze-
ma (2)
3 Z I
Anguillaia (solco dell’) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 Z I
Anguillara (solco dell’) Serchio 1 Pescaglia 1 Z I
Anguille (rio dell’) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 Z I
Anguille (solco delle) Serchio 1 Pescaglia 1 Z I
Ania (torrente) Serchio 1 Barga (9) 10 I I
Ansana (rio di) Serchio 1 Pescaglia 2 G T
Antonelli (fosso dell’) Serchio 1 Barga 1 A T
Apraia (fosso di) Serchio 1 Careggine 1 G T
Aquerolo (canale dell’) Serchio 1 Seravezza 1 I I
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Arancio (borro dell’) Versilia 6 Pietrasanta 1 F I
Archi (rio degli) Versilia 6 Pietrasanta 1 O I
Argentiera (fosso dell’) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Argine del Sarellone (fosso) Arno 4 Altopascio 2 F I
Arginello (fosso dell’) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Arginetto (fosso) Arno 4 Altopascio 2 G I
Arnolfini (canale) Arno 4 Capannori 1 A I
Arpino (rio) Arno 4 Capannori 3 A T
Arsina (canale detto) Serchio 3 Lucca 3 G T
Asini (canale degli) Serchio 1 Careggine 1 Z I
Babbano (rio di) Serchio 3 Lucca 1 A T
Baccatoio (torrente del) Versilia 6 Pietrasanta 8 G T
Bachiucca (fosso della) Serchio 1 Barga 1 G T
Baciglio (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Bacino (rio del) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 I I
Bacoleta (rio di) Serchio 1 Barga 1 F T
Baggia (rio della) Serchio 3 Capannori 1 F I
Baggine (rio della) Arno 4 Capannori 3 F T
Bagina (rio) Serchio 1 Barga 1 G T
Baglia (rio) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Bagnaia (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 I T
Balsi (solco dei) Serchio 3 Lucca 1 G I
Balzellotto (fosso) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Balzo (rio del) Arno 5 Villa Basilica 2 G I
Balzo della Frantoia (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O I
Balzone (rio di) Serchio 3 Lucca 1 G I




Bandita (fosso della) Serchio 1 Piazza al Serchio 1 L T
Bandita (rio della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 L T
Bandita (rio della) Serchio 3 Lucca 1 L T
Bandite (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 L T
Barbarella (rio del) Arno 4 Capannori 1 F I
Barbazzina (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 F T
Barca (canale della) Serchio 1 Gallicano 1 O T
Bardelli (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 A I
Baria (fosso dei) Serchio 1 Giuncugnano 1 A I
Barra (fosso della) Serchio 3 Massarosa (<1) 8 G I
Basati (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 A T
Bataglia (fosso di) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 O I
Batano (rio di) Serchio 3 Lucca 1 A T
Battagline (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 O I
Battiferro (fosso di) Serchio 1 Vergemoli (2), Stazzema 
(1)
3 O I
Battiferro (solco) Serchio 1 Fabbriche di Vagli (<1), 
Borgo a Mozzano (<1)
1 O I
Becchino (canale del) Serchio 1 Molazzana 1 A I
Benabbiana (rio) Serchio 2 Villa Basilica (<1), Bagni 
di Lucca (6)
6 O T
Benedettone (canale) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 2 C I
Benedino (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 A I
Bercio (solco del) Arno 5 Villa Basilica 1 F I
Berettone (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Bernacchino (fosso del) Serchio 1 Fabbriche di Vagli <1 F I
Bernaccone (fosso del) Serchio 1 Gallicano (<1), Fabbriche 
di Vagli
1 F I
Berto (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 A I
Betigna (canale) Serchio 1 Seravezza 1 A T
Biadola (solco di) Serchio 1 Pescaglia, Camaiore (<1) 1 F T
Bianchi (fosso dei) Serchio 1 Camporgiano <1 A I
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Biecina (rio) Arno 5 Villa Basilica 3 I T
Bieri (fosso di) Serchio 1 Castiglione di Garfagna-
na(<1)
2 A I
Bieri (rio di) Serchio 1 Pieve Fosciana 2 A I
Biffa (fosso della) Arno 4 Altopascio 1 L I
Boboli (rio di) Arno 4 Capannori (1) 2 G I
Boccagiana (fosso di) Serchio 1 Minucciano (<1), Giuncu-
gnano
1 G T
Bocia (solco della) Serchio 3 Capannori 1 G I
Boddone (fosso del) Serchio 1 Vergemoli 1 Z I
Bogaia (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano (<1), 
Bagni di Lucca (<1)
1 F I
Bolognana (rio) Serchio 3 Lucca 2 I T
Bonazzera (canale) Versilia 6 Seravezza (1), Pietrasanta 
(1)
2 G T
Bonazzera (rio) Versilia 6 Pietrasanta 1 G T
Bonifica (fosso di) Versilia 6 Pietrasanta 1 O I
Bonocchi (solco di) Arno 4 Villa Basilica, Capannori 1 A T
Borella (fosso della) Serchio 1 Molazzana 1 G I
Borella (fosso della) Arno 5 Villa Basilica 3 G I
Borellaccio (fosso del) Serchio 1 Villa Collemandina, 
Castiglione di Garfagnana 
(<1)
1 G I
Borellina (rio della) Serchio 1 Camaiore 1 G I
Borellone (fosso del) Serchio 1 Molazzana 1 G I
Bormia (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 I I
Borra Fredda (rio) Serchio 1 Barga 2 G T
Borre (solco delle) Serchio 1 Gallicano, Borgo a Moz-
zano (<1)
<1 G I
Borre (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Borrello Grande (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Borrone (fosso del) Serchio 3 Massarosa, Lucca (<1) 1 G T
Borrone (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Bosastio (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Boscacci (rio dei) Serchio 3 Lucca 1 G I
Boscacci (rio dei) Arno 4 Capannori <1 G I
Boschetti (fosso dei) Serchio 3 Lucca 1 G I
Boschetto (fosso del) Versilia 6 Stazzema (<1), Camaiore 
(1)
2 G T
Bosco (canale del) Versilia 6 Stazzema (2), Seravezza 
(1)
3 G I
Boscone (rio del) Serchio 3 Lucca 1 G T
Boti (rio del) Arno 5 Villa Basilica <1 A I
Botra (vallone di) Arno 4 Capannori 1 G T
Botrace (fosso delle) Arno 4 Capannori 1 G I
Botraio (fosso) Serchio 1 Pescaglia 2 G T
Botre (rio del) Arno 4 Capannori 1 G T
Botrello (rio) Versilia 6 Seravezza (<1), Pietra-
santa
1 G I
Botri (solco di) Serchio 3 Lucca 1 G I
Botricchio (fosso del) Arno 4 Altopascio 2 G T
Botro (rio) Arno 5 Villa Basilica <1 G I
Botro (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Botrone (fosso) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Bottaccio (rio) Arno 4 Altopascio (<1) 4 O T
Botte (rio della) Serchio 3 Lucca 1 O I
Bottiglia (rio della) Serchio 3 Lucca 1 O I
Bottini (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 O I
Bottino (fosso del) Versilia 6 Stazzema 2 O T
Botto (canale del) Serchio 1 Gallicano 2 O I
Bovecchio (botro) Versilia 6 Stazzema 1 G T
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Bozze Calde (solco delle) Serchio 1 Camaiore 1 I I
Bozzo (fosso del) Serchio 1 San Romano in Garfa-
gnana
1 I I
Bozzo Nero (rio del) Arno 5 Pescia 2 M
Bozzoni (fosso di) Serchio 1 Camaiore 1 I I
Bradia (canale della) Serchio 1 Sillano 2 G T
Brancie (fosso Le) Serchio 1 Villa Collemandina 3 F T
Brandiglia (solco) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Brando (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 A I
Brentino (fosso del) Serchio 3 Massarosa 5 G T
Briolo (rio del) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Bruccone (rio) Serchio 3 Massarosa (2), Camaiore 
(<1)
3 G I
Bruciate (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 G T
Bruciato (fosso del) Serchio 1 Camporgiano <1 G I
Brunettina (fosso della) Versilia 6 Stazzema 1 F I
Brusco (fosso del) Serchio 1 Camaiore 1 F I
Brusco (solco) Serchio 1 Camaiore 1 F I
Bucoli (vallino di) Arno 4 Altopascio (3) 5 Z T
Bugione (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
Bugliesima (rio) Serchio 2 Villa Basilica (1), Bagni 
di Lucca (7)
7 G I
Bugliesimo (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Buio (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Bulano (rio di) Serchio 3 Lucca 3 F I
Buona (valle) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 2 G T
Buoncristiani (rio dei) Arno 4 Capannori 1 A I
Buriana (rio di) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Buricchio (canale di) Serchio 1 Pescaglia (<1), Lucca 2 G I
Burlamacca (canale) Serchio 3 Viareggio, Massarosa (9) 12 G I
Burlamacco (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 G I
Buro (canale del) Serchio 1 Seravezza 1 G I
Burrone (canale del) Versilia 6 Seravezza 1 G T
Burrone (fosso del) Serchio 1 Molazzana 4 G I
Busdagno (fosso di) Serchio 1 Gallicano, Fabbriche di 
Vagli
1 F T
Buti (rio di) Serchio 1 Barga 1 Z I
Buti (rio di) Arno 4 Capannori 1 Z T
Buti (solco di) Serchio 3 Lucca 1 Z T
Butramarcia (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Ca’ del Lupo (fosso) Serchio 1 Pescaglia 1 Z T
Cacapietre (fosso) Serchio 1 Molazzana, Castelnuovo 
di Garfagnana
1 G I
Caccia (solco della) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 O I
Cadinanzi (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 O I
Cagiolo (fosso del) Versilia 6 Stazzema 2 G T
Cagliorata (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 O T
Calabaia (fosso di) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Calabucchia (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Calabucchia (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Calamone (fosso di) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 3 G T
Calaraia (fosso di) Serchio 1 Fosciandora 1 O T
Calaverno (solco) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Calba (canale della) Versilia 6 Stazzema 1 I I
Calcinaia (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 3 O I
Calda (fosso della) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 G I
Calda (fosso della) Serchio 1 Camporgiano 1 G T
Calda (rio della) Arno 5 Villa Basilica 1 G T
Calda (solco della) Serchio 3 Lucca 1 G I
Calda (solco della) Serchio 3 Lucca 4 G I
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Caldan del Tano (rio del) Serchio 1 Barga 1 G I
Caldano (fosso) Serchio 1 Barga 2 G T
Calde (fosso delle) Serchio 1 Barga 1 G I
Calde (fosso delle) Serchio 1 Vergemoli 2 G I
Calde (fosso delle) Serchio 1 Molazzana, Castelnuovo 
di Garfagnana
1 G T
Calde (fosso delle) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Calde (rio delle) Serchio 1 Fabbriche di Vagli, Borgo 
a Mozzano
1 G I
Caldo (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Caldone (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Calino (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 O I
Camaiana (fosso della) Serchio 1 Camporgiano 1 O T
Camaione (torrente) Serchio 2 Bagni di Lucca 6 G T
Camaiore (fiume) Versilia 6 Viareggio, Camaiore (8) 8 G T
Cambogi (fosso detto dei) Serchio 3 Lucca 2 A I
Camignola (fosso di) Serchio 1 Camporgiano <1 G I
Campacci (rio del) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Campacci (rio) Serchio 1 Camaiore <1 G T
Campana (rio della) Arno 5 Villa Basilica <1 O T
Campanallaccio (fosso) Serchio 1 Pieve Fosciana (2), Fo-
sciandora (2)
2 O I
Camperana (rio) Serchio 1 Vergemoli, Gallicano (2) 3 G T
Campia (fosso) Versilia 6 Seravezza 1 G T
Campita (solco di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Campitelle (solco delle) Serchio 3 Lucca 1 G T
Campo (rio del) Arno 4 Capannori 1 G I
Campo (rio del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Campo Tondo (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 G T
Camponelli (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 2 G T
Camporanda (fosso di) Serchio 1 Sillano 2 G T
Campore (rio delle) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Campori (fosso) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 3 G T
Camporsali (solco di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Campuro (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 G T
Canabbia (fosso) Serchio 3 Lucca 3 I I
Canal d’Oro Versilia 6 Pietrasanta 1 I T
Canal Grande (fosso) Serchio 1 Piazza al Serchio, Cam-
porgiano (<1)
1 I I
Canal Grosso Serchio 1 Giuncugnano 4 I I
Canalaccio (fosso) Serchio 1 Molazzana (<1), Castel-
nuovo dG
2 I I
Canalaccio (rio del) Serchio 3 Lucca 1 I I
Canalaccio (rio) Serchio 3 Lucca 1 I I
Canalaccio (torrente) Serchio 1 Villa Collemandina, San 
Romano in Garfagnana(2)
4 I I
Canale (fosso Il) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Canale (rio del) Arno 4 Capannori 1 I I
Canale Demaniale Irrigatore Serchio 3 Lucca 4 I I
Canale Emissario Bientina Arno 4 Altopascio (6) 38 I I
Canale Emissario Controfosso 
di Destra
Arno 4 Altopascio 2 I I
Canale Grande Serchio 1 Minucciano 1 I I
Canale Grande Serchio 1 Molazzana, Gallicano 1 I I
Canale Grande Serchio 1 Molazzana 1 I I
Canale Grande Serchio 1 Gallicano 2 I I
Canale Grosso Serchio 1 Camporgiano 4 I I
Canale Scuro Serchio 1 Vagli di Sotto 1 I I
Canale Secco Serchio 1 Sillano 3 I I
Canale Secco Serchio 1 Vagli di Sotto 1 I I
Canaletta Demaniale Arnolfini Arno 4 Capannori 1 A I
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Canaletto (fosso detto di) Versilia 6 Stazzema (<1), Camaiore 
(1)
1 I T
Canaletto (rio detto del) Serchio 3 Capannori 1 I T
Canali (fosso dei) Serchio 6 Camaiore 1 I I
Canali (solco dei) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 I I
Canalone (fosso del) Serchio 1 Camporgiano 2 I I
Canapale (solco del) Serchio 3 Capannori 1 F T
Cane (fosso del) Serchio 1 Barga 1 Z I
Canipaia (fosso della) Serchio 1 Minucciano 1 F T
Canottola (canale di) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 2 G T
Canovaglia (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 O T
Cantichilardi (fosso di) Serchio 1 Vagli di Sotto 2 A I
Capacchi (scolo di) Serchio 1 Pescaglia 2 I T
Capannori (fosso di) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 O T
Capitato (rio del) Versilia 6 Stazzema 1 F T
Capoli (fiume di) Serchio 1 Piazza al Serchio (1), 
Giuncugnano
2 I T
Capraio (rio di) Serchio 1 Camaiore 1 Z I
Capredosso (fosso) Serchio 1 Careggine 3 Z I
Capriana (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 Z T
Capricchia (fosso di) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na(1), Careggine (2)
2 Z T
Capridosso (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 Z I
Capriglia (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 Z T
Caprigliore (rio di) Arno 4 Capannori <1 Z T
Caprio (rio) Arno 4 Capannori 7 Z I
Capriolo di Cerageta (fosso) Versilia 6 Stazzema 3 F I
Caragiola (solco di) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Caraglione (torrente) Serchio 1 Stazzema 2 G I
Caravizza (rio) Arno 4 Capannori 2 G I
Carbonate (rio delle) Arno 4 Capannori 2 O T
Carchio (canale del) Versilia 6 Seravezza 2 G T
Cardeta (fosso di) Serchio 1 Gallicano 1 F T
Cardoso (torrente di) Versilia 6 Stazzema 3 F T
Carentana (fosso) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 G I
Caresciale (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 F T
Caresciallo (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 F T
Carignane (solco delle) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Carignoni (fosso) Versilia 6 Camaiore 2 G T
Carignoni (rio di) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Carnevale (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Bagni di Lucca
<1 C I
Carpinella (fosso di) Serchio 1 Minucciano 1 F I
Carpinelli (fosso) Serchio 1 Minucciano, Giuncugna-
no
1 F T
Carpineta (rio di) Serchio 3 Lucca 1 F I
Carpineto (fosso) Magra 1 Minucciano 2 F I
Carpineto (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto (1), Careg-
gine (1)
2 F I
Carpinocchi (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 F T
Carpinocchia (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 
(<1), Bagni di Lucca (2)
2 F I
Carra (fosso delle) Serchio 3 Lucca <1 G T
Carraia (fosso della) Versilia 6 Camaiore 3 O T
Carraia (fosso) Versilia 6 Camaiore 2 O T
Carraia Grande (fosso) Versilia 6 Stazzema 1 O I
Carraieta (rio di) Versilia 6 Pietrasanta (2), Camaiore 
(1)
3 G T
Carrubi (fosso dei) Versilia 6 Stazzema 1 F I
Casa di Solco (rio) Versilia 6 Stazzema 1 O I
Casa Matta (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 O T
407
Casaccia (fosso della) Serchio 1 Camaiore 1 O T
Casaggiano (rio di) Serchio 3 Lucca 1 O I
Casale (fosso del) Serchio 1 Giuncugnano 2 O I
Casale (fosso) Serchio 3 Lucca 4 O T
Casale (rio) Arno 4 Capannori 3 O T
Casalina (fosso di) Versilia 6 Stazzema 1 O T
Casavigliana (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O I
Cascatoie (fosso) Serchio 1 Fosciandora 2 G T
Cascianella (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 2 A T
Cascina (rio) Serchio 3 Lucca 2 A I
Cascio (fosso) Serchio 1 Molazzana 1 O T
Cascola (fosso di) Serchio 1 Piazza al Serchio (<1), 
Giuncugnano
1 I I
Casconi (fosso dei) Versilia 6 Stazzema 1 F I
Caseatora (fosso della) Versilia 6 Stazzema 1 O I
Casella (rio della) Serchio 3 Lucca <1 O T
Casetta (fosso) Arno 4 Altopascio 1 O T
Casetta (rio della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O T
Casina (fosso della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O T
Casoli (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 O T
Casone (fosso del) Serchio 1 Barga 2 O I
Casseraia (fosso di) Versilia 6 Seravezza (1), Pietrasanta 
(1)
2 O T
Castagnaccio (fosso del) Serchio 3 Massarosa 1 F I
Castagnaio (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 F T
Castagne (solco di) Serchio 1 Camaiore 1 F I
Castagneta (rio) Versilia 6 Camaiore 1 F T
Castagno (solco del) Arno 5 Villa Basilica <1 F I
Castagnola (fosso) Serchio 1 Fosciandora 1 F T
Castello (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O T
Castello (solco di) Serchio 1 Camaiore 1 O T
Castiglioncello (rio di) Serchio 3 Lucca 1 O T
Castiglione (torrente di) Serchio 1 Castiglione di Garfagna-
na (14), Castelnuovo di 
Garfagnana (<1)
15 O T
Castiglioni (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 O I
Castorni (rio dei) Arno 4 Capannori 1 O I
Castruccio (rio) Arno 4 Porcari (1), Capannori (3) 3 O I
Catinaio (fosso del) Serchio 1 Barga 1 G I
Catino (fosso del) Serchio 1 Stazzema 1 G T
Catino (rio) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Catureglio (rio di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 4 A T
Cava (fosso) Serchio 3 Massarosa (4), Lucca (1) 5 G T
Cava (fosso) Serchio 3 Massarosa 3 G T
Cava (solco della) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Cavaglionchi (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Cavallaccio (fosso) Serchio 1 Careggine 1 Z T
Cavallaie (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 Z T
Cavallo (rio del) Arno 5 Villa Basilica 1 Z T
Cavatelle (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Cavaticcio (rio del) Versilia 6 Stazzema (<1), Camaiore 
(1)
2 G I
Cavatina (fosso di) Serchio 1 Pieve Fosciana (1), Caste-
lnuovo di Garfagnana (1)
2 G T
Cave (solco di) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Caviglia (fosso) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Cavine (fosso delle) Serchio 3 Lucca 4 G I
Cavo (fosso) magra 1 Minucciano (3) 4 G I
Cavo (rio) Serchio 1 Barga 1 G I
Cecchelli (rio) Versilia 6 Camaiore <1 A T
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Celetra (torrente) Serchio 1 Pescaglia (2), Borgo a 
Mozzano (4)
6 F I
Celle (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Centralino (fosso) Serchio 3 Massarosa 2 G I
Ceona (fosso della) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Ceppa (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 4 F T
Ceppatello (fosso del) Serchio 1 Sillano 1 F I
Ceppeta (fosso) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 2 F T
Ceracci (fosso dei) Serchio 3 Massarosa (<1), Lucca 1 F T
Ceragio (fosso) Arno 5 Montecarlo (1), Altopa-
scio (2)
2 F I
Ceragiola (fosso) Serchio 1 Vergemoli 1 F I
Ceragiola (rio) Arno 4 Capannori <1 F I
Ceragiola (solco di) Arno 5 Villa Basilica 2 F I
Ceragioli (solco di) Serchio Bagni di Lucca 1 F T
Ceragiolo (solco di) Serchio 3 Capannori 1 F I
Ceraglia (fosso della) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 1 F I
Cerchia (fosso La) Serchio 3 Lucca 6 G I
Ceregiola (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Cerraccio (rio del) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 F I
Cerreta (fosso della) Serchio 1 Camporgiano 1 F T
Cerreta (fosso della) Serchio 1 Pescaglia, Fabbriche di 
Vagli (<1)
1 F T
Cerrete (solco delle) Serchio 1 Camaiore 1 F T
Cerrete (solco delle) Serchio 1 Pescaglia 1 F T
Cerretelle (solco delle) Arno 4 Capannori 1 F I
Cerretina (solco della) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 F T
Cerreto (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Cerreto (solco del) Serchio 3 Lucca 2 F T
Cerretole (fosso delle) Serchio 1 Gallicano <1 F I
Cerri (fosso dei) Serchio 1 Giuncugnano 2 F T
Cerri (fosso dei) Serchio 6 Camaiore 1 F T
Cerri (rio dei) Serchio 3 Lucca 1 F T
Cerroni (canale di) Serchio 1 Careggine 2 F I
Certobuono (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca (<1) 2 F I
Certosa (rio della) Serchio 3 Lucca 7 O T
Cesarino (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Ceserano (torrente) Serchio 1 Pieve Fosciana (7), Fo-
sciandora (8)
9 G I
Ceseto (fosso del) Versilia 6 Stazzema 1 G I
Chiavarino (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 F T
Chiesa (fosso della) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 O T
Chiodaia (fosso) Versilia 6 Camaiore 2 F T
Chitarrino (rio del) Serchio 1 Barga 1 O T
Chiusa (fosso della) Versilia 6 Seravezza 1 O T
Chiusa (fosso della) Versilia 6 Pietrasanta 1 O T
Ciabattaia (rio di) Serchio 3 Capannori 3 O T
Ciacchi (fosso dei) Serchio 1 Fosciandora 1 Z I
Ciampino (rio di) Serchio 1 Camaiore 1 G T
Ciani (rio) Arno 4 Altopascio (<1) 4 A T
Ciattino (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 A I
Cilecchio (fosso del) Arno 4 Altopascio 1 G T
Cima (fosso di) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 G I
Cioppeta (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Cisterna (rio della) Versilia 6 Stazzema (1), Camaiore 
(1)
2 O I
Civago (fosso di) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Coccia (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Coccia di Limano (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 5 G I
Coccia di Vico (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 5 G I
Coccone (fosso) Serchio 1 Gallicano <1 G I
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Cocule (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G T
Cogna (fosso di) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Col dei Pini (fosso del) Serchio 3 Massarosa, Lucca (<1) 1 G I
Col di Castello (solco di) Serchio 3 Lucca 1 G I
Col Giovari (rio di) Serchio 2 Villa Basilica 1 G T
Coll’aperto (fosso di) Serchio 1 Minucciano 1 G I
Collapera (fosso di) Serchio 1 Minucciano 2 G T
Colle (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na, Camporgiano (<1)
1 G T
Colle (rio del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Colle Aperto (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Colle Lungo (rio di) Versilia 6 Massarosa 1 G I
Colle Lungo (rio) Arno 4 Capannori <1 G I
Colle Lungo (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Colle Morelli (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Colle Moscato (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G T
Colle Mozzo (rio) Arno 4 Capannori 1 G I
Colle Piano (solco) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Collecchia (fosso di) Serchio 1 Piazza al Serchio, Minuc-
ciano
1 G T
Collemandore (rio di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 A I
Collemezzana (rio di) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Collerocchia (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Colletti (rio dei) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Collettone (fosso del) Serchio 1 Villa Collemandina <1 G I
Collettore (fosso del) Versilia 6 Pietrasanta (<1) 3 I I
Collettore (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 I I
Collettore (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 I I
Collettore Centrale (fosso) Serchio 3 Massarosa 4 I I
Colli (rio dei) Versilia 6 Camaiore 3 G T
Colli (rio dei) Arno 4 Capannori 1 G T
Colli (solco dei) Serchio 1 Pescaglia (2), Camaiore 
(2)
4 G T
Colognara (solco) Serchio 1 Pescaglia 1 O T
Colombetta (rio della) Versilia 6 Pietrasanta 3 Z T
Coloreto (fosso) Serchio 1 San Romano in Garfa-
gnana
1 F I
Colucciore (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Comarelle (fosso delle) Serchio 1 Careggine 1 O T
Conchiusori (fosso) Versilia 6 Camaiore 2 G T
Confienta (fosso di) Serchio 1 Minucciano, Giuncugna-
no
1 I I
Confine (canale del) Serchio 3 Massarosa 2 L I
Confine (canale del) Serchio 3 Viareggio <1 L I
Confine (fosso del) Arno 5 Villa Basilica 1 L I
Confine (fosso del) Serchio 3 Lucca 3 L I
Confine (fosso del) Serchio 1 Fosciandora, Barga (4) 4 L I
Confine (fosso di) Arno 4 Altopascio 3 L I
Confine (fosso di) Arno 4 Capannori (2), Altopascio 
(1)
4 L I
Confine (fosso di) Arno 4 Capannori (1), Altopascio 
(2)
2 L I
Confine (fosso di) Arno 4 Altopascio (3) 4 L I
Confine (fosso) Serchio 3 Massarosa (<1) 3 L I
Confine del Bagno (fosso di) Versilia 6 Pietrasanta (2), Camaiore 
(3)
3 L I
Contadina (solco della) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 A T
Contesora (torrente) Serchio 3 Lucca, Camaiore (1) 8 I I
Controfosso di Sinistra Arno 4 Altopascio 3 I I
Corbaglio (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 G I
Corbella (fosso della) Serchio 1 Sillano 2 G T
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Corbolo (rio del) Serchio 1 Barga <1 G T
Cordamestico (rio) Serchio 1 Gallicano 2 F I
Corfino (covezza di) Serchio 1 Villa Collemandina, San 
Romano in Garfagnana 
(1)
4 A T
Corfino (torrente) Serchio 1 Villa Collemandina, Pieve 
Fosciana (2), Castiglione 
di Garfagnana (2)
12 A T
Corniccio (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Corniglia (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 G T
Cornolo (rio) Serchio 2 Villa Basilica, Bagni di 
Lucca (<1)
2 F I
Corona (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Corrubio (fosso) Magra 1 Minucciano 3 O I
Corsino (fosso del) Versilia 6 Stazzema 1 I T
Corsonna (torrente) Serchio 1 Barga 14 I I
Corte (fiume A) Serchio 1 Sillano 4 O T
Corveto (fosso) Serchio 1 Sillano 1 F I
Coscie (fosso di) Serchio 1 Piazza al Serchio (<1), 
Camporgiano (1)
1 I I
Coselli (rio di) Serchio 3 Lucca (<1), Capannori (3) 3 A T
Cospitone (rio) Serchio 3 Massarosa (<1), Lucca 
(<1)
1 G I
Costa (rio di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 G T
Costa (solco della) Serchio 3 Lucca 1 G T
Costa (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Costa (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Costa Calda (fosso della) Serchio 1 Pescaglia (<1), Fabbriche 
di Vagli (<1)
1 G I 
Costa Calda (solco della) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Costa delle Piastre (solco 
della)
Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Costa Fredda (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Costa Rapaia (fosso della) Serchio 1 Camporgiano 1 G T
Costacce (fosso delle) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Coste (fosso delle) Serchio 1 Gallicano 1 G I
Costoni (solco dei) Serchio 3 Capannori <1 G I
Cotani (rio del) Serchio 3 Lucca 3 G T
Croce (rio della) Serchio 3 Lucca (<1) 2 C I
Crocefisso (rio del) Arno 5 Villa Basilica 1 C I
Croci (fosso di) Serchio 3 Lucca (<1), Camaiore (2) 2 C I
Cuccagna (fosso della) Serchio 1 Vergemoli, Fabbriche di 
Vagli (1)
2 C I
Cucceto (solco del) Serchio 1 Pescaglia <1 G I
Cugaiolo (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 F I
Cugnolo (fosso del) Serchio 1 Minucciano 1 G I
Culignana (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
Cupola (rio) Arno 5 Villa Basilica 2 G T
Curti (fosso dei) Serchio 1 Barga 1 A I
Dalli (fiume di) Serchio 1 Sillano 2 I T
Debbia (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G T
Debbianelli (solco) Serchio 1 Pescaglia, Fabbriche di 
Vagli (<1)
1 G I
Deglio (canale di) Versilia 6 Stazzema 3 A T
Dezza (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
4 A T
Dezza (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 8 A T
Dezza (rio) Arno 5 Villa Basilica (<1), Ca-
pannori (6)
6 A T
Diacciarelli (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
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Diaccione (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Diana (torrente) Serchio 2 Villa Basilica (1), Bagni 
di Lucca (4)
4 G T
Diavoli dell’Inferno (solco dei) Serchio 1 Pescaglia (2), Fabbriche 
di Vagli (1)
3 C I
Diavolo (fosso del) Serchio 1 Giuncugnano <1 C I
Diavolo (solco del) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 
(<1), Bagni di Lucca (1)
1 C I
Diegaia (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Diglione (fosso) Serchio 1 Camporgiano 1 A T
Diraffica (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Disperaia (canale) Versilia 6 Seravezza 1 G T
Doccia (rio della) Arno 5 Villa Basilica 1 I I
Doccia (solco della) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 I I
Draghetta (solco della) Arno 5 Villa Basilica <1 O I
Ducaia (fosso La) Serchio 3 Lucca 3 I I
Edron (torrente) Serchio 1 Vagli di Sotto (2), Careg-
gine (3), Camporgiano (5)
8 I I
Ellera (fosso) Serchio 1 Camaiore 1 F I
Ellera (solco dell’) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 F I
Emissario (fosso) Arno 4 Altopascio 2 I I
Erchio (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 I I
Fabbrenti (fosso di) Serchio 1 Camaiore 1 O T
Faeta (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Faeta (rio di) Serchio 3 Capannori 1 F T
Faeta (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Faeto di Verni (fosso del) Serchio 1 Gallicano 1 F T
Falcareto (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Falceto (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 F T
Falloni (solco di) Serchio 3 Lucca 1 F I
Falzola (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Fanieto (fosso del) Serchio 1 Camaiore 1 F I
Farabola (fosso) Serchio 3 Viareggio, Massarosa (1) 4 O T
Faralla (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 O T
Faretta (fosso) Serchio 1 Villa Collemandina, 
Castiglione di Garfagnana 
(1)
4 O I
Farnia (fosso del) Serchio 1 Fabbriche di Vagli <1 F I
Farno (fosso) Serchio 1 Minucciano 1 F T
Fasciana (fosso di) Serchio 1 Barga 1 I T
Fatello (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Fatonero (fosso di) Serchio 1 Vagli di Sotto (1), Stazze-
ma (2)
3 F T
Favugliori (fosso) Serchio 1 Fabbriche di Vagli <1 L T
Fegana (torrente) Serchio 1 Coreglia Antelminelli (9), 
Borgo a Mozzano (<1), 
Bagni di Lucca (7)
10 G T
Felicaia (fosso di) Serchio 1 Minucciano (1), Giuncu-
gnano
2 F T
Femmina Morta (solco della) Serchio 2 Villa Basilica (<1), Borgo 
a Mozzano (<1)
1 G T
Ferraia (fosso della) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 O I
Ferro di Cavallo (fosso detto) Serchio 3 Massarosa 1 G I
Fiatano (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 G T
Ficaia (fosso della) Versilia 6 Stazzema 1 F T
Ficaia (gora di) Serchio 3 Massarosa 1 F T
Ficaia (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 F T
Ficchio (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 F T
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Fiescio (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G I
Figlori (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Filippo (fosso del) Serchio 1 Camporgiano <1 A I
Finaiola (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 1 G T
Finocchiaia (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 F T
Finocchini (canale dei) Serchio 1 Vergemoli (2), Gallicano 
(<1), Fabbriche di Vagli 
(3)
3 F T
Fiocchi (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 A I
Fiumetto (fosso) Versilia 6 Pietrasanta (2), Forte dei 
Marmi (3)
4 I T
Fiumicello (Il) Serchio 1 Piazza al Serchio 2 I I
Focchia (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 1 G T
Foce (rio della) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 G T
Foce (solco della) Serchio 3 Lucca, Bagni di Lucca (1) 1 G T
Foce (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Foce del Cotone (solco della) Arno 4 Capannori 1 G T
Foce di Borreghino (rio della) Arno 4 Capannori 4 G T
Foce Morta (fosso della) Versilia 6 Pietrasanta 1 G T
Fogge (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Fogliaio (canale del) Serchio 1 Vergemoli 1 F I
Folle (canale del) Serchio 1 Vergemoli, Molazzana, 
Gallicano
1 O I
Fondaccio (rio del) Serchio 3 Lucca 1 G T
Fondarelle (canale) Versilia 6 Stazzema (<1), Seraveza 
(1)
1 G I
Fondo (fosso del) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Fondo (fosso del) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Fondo (fosso del) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Fondo (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 
(<1), Bagni di Lucca (1)
2 G I
Fontadori (solco dei) Serchio 1 Pescaglia, Borgo a Moz-
zano (<1)
2 I I
Fontalle (rio delle) Arno 4 Capannori 1 I I
Fontana (fosso di) Serchio 3 Massarosa 2 I I
Fontana (rio della) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 2 I I
Fontana (rio della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I I
Fontana (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 I I
Fontana di Villa Dezza (solco 
della)
Serchio 1 Pescaglia, Borgo a Moz-
zano (1)
1 I T
Fontana Fredda (fosso di) Serchio 1 Sillano 1 I I
Fontana Maggio (rio) Serchio 1 Barga 3 I T
Fontanacce (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I T
Fontanacce (solco delle) Serchio 1 Pescaglia, Camaiore (2) 2 I T
Fontanacci (fosso del) Serchio 3 Massarosa (1), Lucca 2 I I
Fontanaccia (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 I I
Fontanaccia di Capo Cavallo 
(rio della)
Arno 4 Capannori 1 I I
Fontanaccio (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 I I
Fontanaccio (fosso del) Serchio 1 Molazzana 1 I I
Fontanaccio (fosso del) Serchio 3 Lucca <1 I T
Fontanaccio (rio del) Serchio 3 Lucca 1 I I
Fontanaccio (solco detto) Serchio 3 Lucca 1 I I
Fontane (rio delle) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Fontanella (fosso della) Versilia 6 Stazzema 2 I I
Fontanella (fosso della) Serchio 3 Viareggio 3 I T
Fontanella (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Fontanella (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 I I
Fontanella (solco di) Serchio 1 Camaiore 1 I I
Fontanella (solco) Serchio 3 Lucca 1 I I
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Fontanelle (fosso delle) Serchio 1 San Romano in Garfa-
gnana
1 I I
Fontanelle (fosso delle) Serchio 1 Camaiore <1 I T
Fontanelle (fosso delle) Versilia 6 Camaiore 2 I T
Fontanelle (fosso delle) Versilia 6 Seravezza 1 I T
Fontanelle (rio delle) Arno 4 Capannori 1 I T
Fontanelle (rio delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I T
Fontanelle (rio delle) Versilia 6 Camaiore 1 I T
Fontanelle (rio delle) Serchio 3 Massarosa 1 I T
Fontanelle (rio delle) Arno 4 Capannori 1 I T
Fontanelle (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 I T
Fontanone (rio) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 I I
Fontanone (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Bagni di Lucca (1)
2 I T
Fonte (canale della) Serchio 1 Molazzana 2 I I
Fonte (rio della) Arno 5 Montecarlo 1 I I
Fonte del Boschetto (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I I
Fonte Pidocchiosa (solco della) Serchio 1 Pescaglia, Borgo a Moz-
zano (<1)
1 I I
Forcone (fosso del) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Forcone (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Forcone (rio) Serchio 1 Gallicano (2), Fabbriche 
di Vagli (1)
3 G I
Forconi (fosso dei) Serchio 6 Camaiore <1 G I
Forconi (fosso dei) Serchio 1 Pieve Fosciana 2 G T
Forconi (fosso del) Serchio 1 Piazza al Serchio 1 G I
Foresta (solco della) Serchio 3 Lucca, Borgo a Mozzano 
(<1)
2 G T
Fornacchio (fosso) Serchio 1 Camporgiano 2 O T
Fornace (rio della) Serchio 3 Lucca 1 O T
Fornace (solco della) Serchio 3 Lucca 2 O T
Fornacetta (fosso della) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 4 O I
Fornacetta (rio della) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 O I
Fornacette (fosso delle) Versilia 6 Stazzema 1 O I
Fornaci (fosso delle) Serchio 1 Giuncugnano 2 O T
Fornaci (fosso delle) Serchio 1 Piazza al Serchio 2 O T
Fornaci (solco delle) Versilia 6 Pietrasanta 1 O T
Fornacione (fosso del) Versilia 6 Pietrasanta 2 O T
Fornella (fosso della) Serchio 3 Massarosa, Camaiore (<1) 1 O T
Fornello (fosso del) Serchio 1 Molazzana 1 O I
Fornochieta (fosso di) Serchio 1 Barga 2 F I
Forra (fosso consorziale detto) Arno 4 Capannori 5 I I
Forra del Trebbio (rio detto La) Serchio 2 Villa Basilica, Bagni di 
Lucca (<1)
2 G I
Forra Fredda (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca (3) 4 G I
Foscarello (fosso) Serchio 1 Pieve Fosciana 1 G T
Fossa (fosso di La) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na (2)
3 I I
Fossa (fosso La) Serchio 1 Pieve Fosciana (1) 3 I I
Fossa (rio della) Versilia 6 Seravezza 1 I I
Fossa Cinque di Levante Arno 4 Altopascio <1 I I
Fossa Due Arno 4 Altopascio 3 I I
Fossa Nera Arno 4 Porcari 4 I I
Fossa Nuova Arno 4 Altopascio (2) 3 I I
Fossa Nuova Arno 4 Capannori 1 I I
Fossa Nuova Arno 4 Porcari (6), Capannori 
(7), Altopascio (<1)
11 I I
Fossa Nuova Serchio 3 Lucca (1), Capannori (<1) 2 I I
Fossa Nuova Serchio 3 Massarosa (5) 6 I I
Fossa Quattro Arno 4 Altopascio <1 I I
Fossa Tre di Levante Arno 4 Altopascio 1 I I
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Fossaceca (fosso di) Serchio 1 Capannori 2 I I
Fossato (rio del) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Fossetta (canale La) Serchio 3 Massarosa 3 I I
Fossetta (La) Serchio 1 Stazzema 1 I I
Fossetto (fosso) Versilia 6 Seravezza (1), Pietrasanta, 
Forte dei Marmi (<1)
2 I I
Fossetto (Il) Serchio 3 Massarosa 2 I I
Fossiccio Serchio 3 Massarosa 2 I I
Fosso Delatore Versilia 6 Pietrasanta, Camaiore 1 I I
Fosso Nero Arno 4 Altopascio 1 I I
Fosso Uno Arno 4 Altopascio, Capannori 
(<1)
1 I I
Fossone Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
2 I I
Fossone (solco detto del) Serchio 3 Lucca 1 I T
Fracasso (solco del) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Fraga (torrente) Serchio 3 Lucca (3), Capannori (6) 8 G I
Franceschino (fosso di) Serchio 3 Lucca 1 A I
Frane (rio delle) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Frantoiaccio (fosso del) Versilia 6 Camaiore 3 O T
Frati (canale dei) Versilia 6 Pietrasanta 2 A I
Frati (fosso dei) Serchio 3 Lucca 2 A I
Frati (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 A I
Fratte (rio delle) Arno 4 Capannori 2 G T
Fredda (canale della) Serchio 1 Gallicano 2 G I
Fredda (fosso della) Serchio 1 Camporgiano 1 G I
Fredda (fosso della) Serchio 1 Villa Collemandina 2 G I
Fredda (fosso della) Serchio 1 Molazzana 1 G T
Fredda (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Freddacce (fosso delle) Serchio 1 Vergemoli 1 G I
Freddana (torrente) Serchio 3 Pescaglia (3), Massarosa 
(4), Lucca (14), Camaiore 
(8)
19 G I
Freddane (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 G I
Freddanello (fosso) Serchio 3 Lucca 4 G I
Fredde (canale delle) Serchio 1 Stazzema, Careggine (<1) 3 G T
Fredde (fosso delle) Serchio 1 Sillano 2 G I
Fredde (rio delle) Versilia 6 Seravezza (<1), Pietra-
santa
1 G I
Fredde (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Freddo (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
Freddo (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Freddona (fosso della) Serchio 1 Camporgiano 1 G I
Freddone (canale del) Serchio 1 Stazzema (1), Seravezza 3 G T
Freddone (fosso del) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 1 G I
Frellina (rio della) Serchio 3 Massarosa 1 G I
Frizzone (rio del) Arno 4 Porcari (2), Capannori (5) 5 G T
Fronzola (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Fulignana (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 A T
Fungaia (fosso di) Arno 4 Altopascio 2 F I
Furiala (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Gabbie (rio delle) Serchio 1 Gallicano 1 O I
Galeotti (canale) Serchio 1 Molazzana 1 A I
Galere (fosso delle) Serchio 3 Lucca 1 O I
Gallena (canale di) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Gallica (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Gamberone (fosso del) Serchio 1 Villa Collemandina 1 Z I
Gamberoni (rio dei) Arno 5 Villa Basilica 1 Z I
Gambrano (fosso di) Serchio 1 Minucciano (<1), Giuncu-
gnano
1 Z T
Garaglione (rio del) Serchio 1 Stazzema <1 G I
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Garaglione (solco del) Serchio 1 Pescaglia <1 G I
Gardaccia (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O I
Gatto (rio del) Serchio 3 Lucca 1 F T
Gavine (fosso Le) Serchio 3 Lucca 2 G T
Ghiaccetti (rio dei) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Ghiaccetto (rio del) Serchio 3 Capannori 1 G T
Ghiacciola (rio della) Serchio 3 Capannori 1 G I
Giammartina (fosso della) Serchio 3 Lucca <1 A I
Gianni (rio di) Serchio 3 Lucca 1 A I
Giardi (fosso del) Versilia 6 Camaiore 2 A I
Giardino (canale del) Versilia 6 Stazzema (3), Seravezza 4 F T
Giganti (fosso dei) Serchio 1 Barga 1 C T
Ginese (fosso) Versilia 6 Pietrasanta (1) 3 A I
Ginestreto (rio del) Serchio 3 Lucca 1 F T
Giovarello (fosso del) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 2 G I
Giumeglio (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca (<1) 1 G T
Giuncaglia (rio di) Serchio 3 Lucca 1 F T
Giunchetto (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 F I
Giunchi (fosso dei) Versilia 6 Camaiore 1 F I
Giuvicchia (rio della) Serchio 1 Barga 2 G T
Gobbie (canale delle) Serchio 1 Seravezza 2 G T
Gobbie (fosso delle) Serchio 1 Seravezza 1 G T
Gorelle (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 I I
Goretta (rio) Serchio 3 Lucca <1 I I
Gorghi (fosso dei) Serchio 1 Vergemoli 1 I I
Gorgo (rio di) Serchio 1 Barga 1 I I
Grabbia (fosso di) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Gragnana (fosso di) Serchio 1 Piazza al Serchio (4), 
Giuncugnano
5 F T
Granate (solco delle) Serchio 1 Camaiore 1 F T
Granchi (rio dei) Arno 5 Villa Basilica <1 Z I
Granchia (fosso della) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 Z I
Granchia (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 Z I
Grande (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I I
Grande (solco) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 I I
Grande (solco) Serchio 1 Pescaglia 2 I I
Grande (solco) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 
(<1), Bagni di Lucca (4)
5 I I
Grande di Palancaia (solco) Serchio 3 Lucca 1 O I
Grande di Rialto (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 3 G I
Greppovecchi (fosso del) Versilia 6 Stazzema 1 G I
Griffaia (fosso) Versilia 6 Seravezza 1 G I
Grignetola (canale) Serchio 1 Molazzana (1), Castel-
nuovo di Garfagnana (2)
3 G I
Griolo (fosso del) Serchio 1 Vergemoli <1 I I
Grondaccia (fosso della) Arno 4 Altopascio 3 G I
Groppo (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Grosso (fosso) Serchio 1 Giuncugnano 3 I I
Grosso di Rieucigli (solco) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 I I
Grotta (fosso della) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Grotta (rio della) Serchio 1 Barga 1 G T
Grotta (rio della) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Grotta All’Onda (fosso della) Versilia 6 Stazzema (1), Camaiore 
(1)
2 G T
Grotta della Margherita (solco 
della)
Serchio 1 Fabbriche di Vagli, Borgo 
a Mozzano (<1)
1 G T
Grotte (fosso delle) Serchio 3 Massarosa 1 G T
Grotte di Giannino (solco 
delle)
Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Grottenne (solco di) Arno 5 Villa Basilica <1 G T
Grotticino (canale del) Versilia 6 Stazzema 1 G I
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Grotticino o delle Pratacce 
(fosso del)
Versilia 6 Stazzema 1 G I
Grugnolo (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Gruppo (canale del) Serchio 1 Vagli di Sotto 3 G I
Gualdana (fosso della) Serchio 1 Stazzema 2 G T
Guappero (rio) Serchio 3 Lucca 8 I I
Gufonile (fosso) Serchio 1 Pieve Fosciana 2 Z I
Guidario (fosso) Serchio 3 Viareggio 4 I I
Guidoline (solco delle) Serchio 1 Camaiore 2 I I
Guzzanese (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Ighezzi (rio degli) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
Inferno (canale dell’) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na(3), Careggine(1)
4 G I
Inferno (rio dell’) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Inferno (solco dell’) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Iserione (torrente) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 3 I I
Ladri (rio dei) Serchio 1 Borgo a Mozzano (<1), 
Bagni di Lucca (1)
1 A I
Lago (rio del) Serchio 1 Pieve Fosciana 2 I I




Lama (fosso della) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
<1 G I
Lama (rio della) Serchio 3 Lucca 1 G I
Lama (rio) Arno 5 Montecarlo (2), Altopa-
scio (5)
7 G T
Lama della Torre (fosso di) Versilia 6 Camaiore 2 G I
Lama Lunga (fosso) Serchio 3 Viareggio 4 G I
Lama Vecchia (fosso della) Magra 1 Minucciano 1 G I
Lame (canale delle) Versilia 6 Stazzema 2 G T
Lame (rio delle) Arno 4 Capannori (1) 2 G T
Lame (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 G T
Lamponeta (fosso) Serchio 1 Stazzema 2 F T
Landi (fosso dei) Serchio 1 Vagli di Sotto <1 A T
Lanie (fosso delle) Serchio 1 Vagli di Sotto 2 I I
Lato (solco del) Serchio 3 Lucca 1 G I
Lavacchi (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 3 I T
Lavacchiello (rio) Arno 5 Villa Basilica <1 I T
Lavacchio (fosso del) Versilia 6 Stazzema 1 I I
Lavacchio (solco di) Versilia 6 Camaiore 1 I T
Laviello (fosso) Versilia 6 Pietrasanta 2 I I
Lavoraio (solco) Serchio 1 Gallicano (<1), Borgo a 
Mozzano
1 O I
Leccia (fosso della) Serchio 3 Massarosa 2 F I
Lecciaia (fosso della) Versilia 6 Camaiore <1 F I
Lecciaia (rio della) Serchio 3 Lucca 1 F I
Leccio (rio) Arno 4 Porcari (7), Capannori 
(11), Altopascio (1)
19 F I
Levacchio (rio) Arno 4 Capannori 2 I I
Levigliani (fosso di) Versilia 6 Stazzema 1 A T
Levigliese (canale) Serchio 1 Vergemoli 2 A T
Lezza (fosso della) Serchio 1 Barga 1 G T
Lezza (solco della) Serchio 3 Capannori 2 G I
Lezza (solco La) Serchio 3 Lucca 1 G I
Lezzacce (fosso delle) Serchio 1 Fosciandora 1 G I
Lezze (solco delle) Serchio 1 Pescaglia <1 G I
Lezze di Lupomagna Serchio 1 Sillano 2 G I
Lezzone (fosso del) Serchio 1 Vergemoli 1 G I




Lezzori (rio di) Serchio 2 Villa Basilica (1), Bagni 
di Lucca (1)
2 G I
Libardo (canale del) Serchio 1 Minucciano 3 A I
Lici (solco di) Serchio 3 Lucca 1 A I
Liegora (torrente) Serchio 2 Bagni di Lucca 4 Z I
Lima (torrente) Serchio 2 Borgo a Mozzano (2), 
Bagni di Lucca (21)
42 G T
Linaro (canale del) Serchio 1 Sillano 1 F I
Lisca (fosso della) Serchio 1 Vergemoli <1 F T
Lischetta (fosso della) Serchio 1 Vergemoli 1 F I
Livicchiano (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 1 I I
Lobaca (fosso) Serchio 3 Lucca 1 G I
Lofarno (canale) Serchio 1 Gallicano 3 F I
Lombricese (rio) Versilia 6 Camaiore 3 G T
Lombricese (torrente) Versilia 6 Camaiore 4 G T
Loppora (torrente) Serchio 1 Barga 6 F T
Loppora di Tiglio (rio) Serchio 1 Barga 4 F I
Lopporetta (fosso) Serchio 1 Barga 4 F I
Lorenzaia (fosso di) Serchio 1 Vagli di Sotto, Careggine 
(<1), Camporgiano (<1)
1 F I
Lucerna (torrente) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Bagni di Lucca (1)
2 G I
Lucese (torrente) Versilia 6 Camaiore 8 G I
Lumagabbia (fosso) Serchio 1 Sillano 2 G I
Luminaia (fosso di) Serchio 1 Pieve Fosciana, Castiglio-
ne di Garfagnana (<1)
1 O I
Luogo Nuovo (rio del) Serchio 1 Borgo a Mozzano (<1), 
Bagni di Lucca (1)
1 G I
Lupaca (fosso della) Serchio 3 Lucca 1 G I
Lupinaglia (rio di) Serchio 3 Lucca 1 F T
Lupo (forra del) Serchio 1 Barga 1 Z I
Lupo (fosso del) Arno 4 Capannori 1 Z I
Lussia (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto 3 G I
Macava (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto 2 G I
Macchia (fosso della) Serchio 1 Stazzema 1 G I
Maccione (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Macina (rio della) Serchio 3 Lucca <1 O T
Madonnina (solco della) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 C I
Madriceto (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 F I
Maestro di Vorno (rio) Serchio 3 Lucca (<1), Capannori 5 I I
Maggio (rio del) Serchio 3 Capannori 1 G I
Maggio (rio) Serchio 1 Barga 1 G I
Maggiore (rio) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 2 I I
Magro (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Maioli (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 A T
Malandrone (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 G T
Malaperta (fosso) Serchio 1 Barga 2 G I
Malemanfari (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G I
Malfante (fosso) Serchio 3 Viareggio, Massarosa (4) 5 A I
Malora (fosso della) Arno 4 Altopascio 4 G I
Malpasso (solco del) Serchio 3 Lucca <1 G I
Malpasso (solco del) Serchio 3 Lucca 1 G I
Mancino (rio detto) Arno 4 Capannori 2 G I
Mandria (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 Z T
Mandria (rio della) Serchio 1 Pescaglia, Lucca 2 Z T
Mandrie (fosso delle) Serchio 1 Villa Collemandina, 
Castiglione di Garfagnana 
(1)
3 Z I
Mandrie (rio delle) Versilia 6 Pietrasanta <1 Z I
Mandrie Vecchie (fosso delle) Arno 5 Villa Basilica 2 Z I
Mangiolla (fosso) Arno 4 Altopascio <1 G I
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Mantello (fosso del) Serchio 1 Stazzema, Vagli di Sotto 1 G I
Marcacci (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 A I
Marella (fosso della) Versilia 6 Pietrasanta 1 G T
Margeglio (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Bagni di Lucca (<1)
2 G T
Margherita (solco della) Serchio 3 Lucca 1 F I
Marignana (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 I T
Marinaie (solco delle) Arno 4 Capannori 1 I I
Maroscia (fosso della) Serchio 1 Camporgiano, Piazza al 
Serchio (1), Minucciano 
(1)
2 G T
Marracci (rio del) Arno 5 Villa Basilica 1 A I
Martellino (fosso) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 1 G I
Martina (rio della) Serchio 3 Lucca 1 A I
Martinuccio (rio di) Versilia 6 Massarosa (<1), Camaiore 
(<1)
1 A I
Massa (solco) Serchio 3 Lucca 1 O T
Massa Macinaia (rio di) Arno 4 Capannori 5 O T
Massarosa (rio) Arno 4 Capannori 1 A T
Materceta (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 3 F I
Mattellino (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 G I
Mattonaia (fosso della) Serchio 1 Sillano, Giuncugnano 
(<1), Piazza al Serchio 
(<1)
2 O T
Maulina (fosso della) Magra 1 Minucciano 2 G T
Maulina (solco detto della) Serchio 3 Lucca 1 A T
Mela (fosso della) Versilia 6 Camaiore 1 F I
Mela (fosso della) Serchio 1 Vergemoli 1 F I
Mencaruggia (fosso della) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 2 I I
Menicciana (torrente di) Versilia 6 Camaiore 4 G T
Mentauto (solco di) Arno 5 Villa Basilica <1 G I
Merchille (rio) Arno 5 Villa Basilica 1 L T
Merecchia (fosso del) Serchio 1 Molazzana 1 I T
Mericia (fosso della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Merissa (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 G I
Merizzacchia (canale) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 G T
Merizzi (solco dei) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Merizzocchi (fosso del) Serchio 1 Borgo a Mozzano, Bagni 
di Lucca (<1)
1 G T
Mesa (fosso di) Serchio 1 Vagli di Sotto (<1), Mi-
nucciano
1 G I
Metataccio (rio del) Serchio 3 Lucca 1 O I
Metatelli (solco dei) Serchio 1 Pescaglia 1 O T
Metatello (solco del) Serchio 3 Massarosa <1 O I
Metatino (rio del) Arno 4 Capannori 1 O T
Metato di San Rocco (solco 
del)
Arno 4 Capannori 1 O I
Metatore (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 O I
Metello (fosso di) Serchio 1 Sillano 1 O T
Meteti (solco dei) Arno 5 Villa Basilica 1 O I
Mezzana (fosso) Versilia 6 Stazzema (<1), Camaiore 
(1)
1 G T
Mezzane (solco delle) Serchio 1 Pescaglia <1 G T
Mezzani (solco dei) Serchio 1 Pescaglia 2 G T
Mezzano (fosso di) Serchio 1 Minucciano 1 G T
Mezzogiorno (fosso di) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Michelina (rio di) Arno 4 Capannori <1 A T
Miglianello (fosso) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 A T
Migliani (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 A T
Misciano (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 F T
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Miuterino (rio) Serchio 3 Lucca 2 G I
Molino (canale del) Serchio 1 Camporgiano <1 O T
Molino (fosso del) Arno 4 Altopascio 5 O I
Molino (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 O T
Molino (gora del) Arno 4 Altopascio 2 O I
Molino (solco del) Serchio 3 Lucca <1 O T
Molino (solco del) Serchio 1 Pescaglia 2 O T
Mondinello (fosso del) Serchio 1 Vergemoli 1 G T
Mondrette (canale) Serchio 1 Molazzana 1 G I
Mondrielle (solco delle) Serchio 1 Pescaglia (<1), Borgo a 
Mozzano (2)
2 G I
Moneta (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 A I
Monsagrati (rio detto) Arno 4 Capannori 2 A T
Monselvano (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Montagna (fosso di) Serchio 1 Minucciano 2 G I
Montalto (fosso di) Versilia 6 Stazzema, Pietrasanta 1 G I
Montana (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 3 G I
Monte (fosso del) Serchio 1 San Romano in Garfagna-
na(<1), Piazza al Serchio
1 G I
Monte (fosso del) Versilia 6 Seravezza 1 G I
Monte (rio del) Serchio 3 Lucca 1 G I
Monte (rio del) Serchio 2 Bagni di Lucca 3 G I
Monte alla Tana (rio di) Versilia 6 Stazzema 2 G T
Monte Rotondo (fosso) Serchio 1 Molazzana (<1), Castel-
nuovo dG
1 G T
Monte Zano (rio di) Serchio 3 Capannori 1 G T
Monteacuto (rio) Arno 5 Villa Basilica <1 G I
Montebono (rio) Serchio 1 Barga 3 G T
Montecarlo (torrente di) Arno 5 Montecarlo (<1), Altopa-
scio (1)
10 A T
Montecchio (rio di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Monteggiori (rio) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Montese (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 G I
Monti (solco dei) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Montone (fosso del) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 Z I
Moro (rio del) Arno 5 Villa Basilica 1 F I
Moro (solco del) Serchio 3 Capannori 2 F T
Morra (rio della) Versilia 6 Camaiore 2 G I
Morrone (fosso del) Serchio 1 Piazza al Serchio 1 G I
Mortaretti (fosso dei) Serchio 1 Vergemoli 1 O I
Morti (fosso dei) Serchio 3 Lucca 1 C I
Mosceta (fosso di) Serchio 1 Stazzema 1 F T
Motrone (fosso) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Motte (rio delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Mozzanese (solco di) Serchio 3 Capannori (<1), Lucca 
(<1)
1 G I
Mozze (solco delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Mozzole (canale delle) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Mulina (fosso delle) Versilia 6 Stazzema 2 O T
Mulinaccio (solco del) Serchio 3 Lucca 1 O T
Mulinaccio (solco) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O T
Mulinetto (fosso del) Versilia 6 Camaiore 2 O I
Mulini (canale dei) Versilia 6 Stazzema (2), Pietrasanta 
(1)
3 O T
Mulino (rio del) Serchio 3 Lucca 1 O T
Muracce (fosso delle) Serchio 3 Lucca <1 G T
Muria (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 G I
Muriccino (fosso di) Serchio 1 Camporgiano <1 G I
Muriglione (rio del) Serchio 3 Capannori 1 G I
Murli (fosso di) Versilia 6 Pietrasanta (1) 2 G I
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Muterna (rio) Serchio 3 Lucca 5 G I
Nagni (fosso dei) Versilia 6 Seravezza 1 I I
Naiola (solco) Arno 4 Capannori 1 G I
Nardaglia (rio detto) Serchio 3 Capannori 1 F T
Navareccia (canale della) Arno 4 Altopascio (5) 6 O I
Nave (rio della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O T
Nazzori (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 I T
Nazzorino (canale) Serchio 1 Careggine 3 I I
Nero (rio) Arno 4 Altopascio (2) 3 G I
Nertola (solco di) Serchio 3 Lucca 3 G I
Nocciana (solco di) Arno 5 Villa Basilica <1 F T
Noce (fosso della) Versilia 6 Stazzema, Pietrasanta 1 F I
Nocella (rio) Arno 3 Lucca (<1), Capannori (5) 5 F I
Nocetello (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 F I
Noceto (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Noceto (solco di) Serchio 1 Pescaglia 2 F T
Nocette (fosso delle) Serchio 1 Vergemoli 1 F I
Nociaccie (canale delle) Serchio 1 Vergemoli, Molazzana 1 F I
Noriana (fosso di) Serchio 1 Barga 1 A T
Novello (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 F T
Novicchia (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 G T
Nozzandori (rio) Serchio 1 Gallicano (<1), Borgo a 
Mozzano (1)
1 I I
Nozzano (rio di) Serchio 3 Lucca 4 I T
Nucchiano (fosso di) Serchio 1 Villa Collemandina, 
Castiglione di Garfagnana 
(1)
2 F T
Nuda (fosso della) Serchio 1 Fosciandora 1 G I
Ondaglio (rio) Arno 5 Villa Basilica 2 G I
Oneta (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Ontanetto (fosso dell’) Serchio 1 Vergemoli, Stazzema (<1) 1 F I
Opera (rio dell’) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 2 O I
Opifici (gora degli) Versilia 6 Pietrasanta 5 O T
Oreto (fosso dell’) Versilia 6 Stazzema 1 F T
Orli (solco degli) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Orsaio (fosso dell’) Versilia 6 Stazzema <1 Z I
Orso (rio) Serchio 1 Barga 3 Z I
Ospedaletto (rio dell’) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O T
Ospedaletto (rio di) Serchio 3 Lucca <1 O T
Otrani (rio) Serchio 1 Barga 2 G I
Ozzeri (canale) Serchio 3 Lucca (12), Capannori (3) 18 I I
Ozzoretto (canale) Serchio 3 Lucca (2), Capannori (3) 3 I I
Pacina (solco della) Arno 5 Villa Basilica <1 G I
Padella (solco della) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 
(<1), Borgo a Mozzano 
(1)
1 G I
Palaiola (rio di) Arno 4 Capannori 3 F T
Palarete (solco) Serchio 1 Pescaglia <1 F I
Palazzo (fosso del) Versilia 6 Seravezza 1 O T
Palerosa (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 F T
Palo (fosso di) Versilia 6 Camaiore <1 O I
Panicale (solco) Arno 5 Villa Basilica <1 F T
Panni (fosso dei) Magra 1 Minucciano 1 O I
Pantaneto (fosso) Serchio 3 Massarosa 4 G I
Pantano (solco del) Serchio 3 Lucca 1 G I
Pantera (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 Z I
Pantine (solco delle) Serchio 3 Lucca 1 G T
Paola (solco della) Serchio 3 Lucca 1 A T
Pardini (rio del) Serchio 3 Lucca 1 A T
Particelle (rio di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
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Pasquina (rio della) Versilia 6 Stazzema 1 A T
Pastinovelli (rio di) Serchio 3 Massarosa 2 G I
Paura (canale della) Serchio 1 Molazzana 1 C I
Pedogna (torrente) Serchio 1 Pescaglia (12), Lucca 
(<1), Camaiore (4), Borgo 
a Mozzano (4)
16 G T
Pedona (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Pelago (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Pellegrino (fosso del) Serchio 1 Giuncugnano <1 A I
Pellicchiore (fosso delle) Versilia 6 Camaiore 1 F T
Pelungo (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 G I
Penna (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 G T
Penna (fosso di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Penneri (canale di) Versilia 6 Camaiore 2 G T
Pennocchio (fosso del) Serchio 1 Minucciano 1 G I
Pennori (fosso) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 1 G T
Penturino (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 G I
Permeccio (fosso) Versilia 6 Stazzema <1 I T
Pero (rio del) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 F T
Pescia di Collodi (fiume) Arno 5 Villa Basilica (11), Mon-
tecarlo (2), Capannori (1), 
Altopascio (4)
30 I T
Pescia di Colognora (torrente) Arno 5 Villa Basilica 1 I T
Pesciatino (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 I T
Pescoglino (rio del) Serchio 3 Lucca 1 G I
Piacioli (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Piagge (solco delle) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Piaggina (rio di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Piaggione (fosso del) Serchio 3 Lucca 1 G T
Piaggione (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Piaggione (solco del) Serchio 3 Lucca 1 G T
Piagolella (canale di) Serchio 1 Careggine 1 G I
Piaia (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G T
Piallino (rio del) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Pian Bolaci (solco del) Arno 5 Villa Basilica 1 I T
Pian Bottacciani (solco di) Arno 5 Villa Basilica 1 O T
Pian da Rio (rio di) Serchio 1 Camaiore 2 I T
Pian degli Ontani (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 F T
Pian dei Galli (solco) Arno 5 Villa Basilica 1 G T
Pian del Lago (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I T
Pian della Noce (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Pian di Vaglio (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Pian Grande (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Bagni di Lucca (1)
1 G I
Pian Piccolo (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Pianacci (rio dei) Serchio 3 Massarosa 1 G T
Pianaccia (canale della) Serchio 3 Massarosa 1 G T
Pianello (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 G T
Pianello (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 G T
Pianettori (rio di) Serchio 3 Lucca (<1), Capannori (2) 2 G I
Pianezzori (solco di) Arno 4 Capannori <1 G I
Piani Nuovi (solco dei) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Pianizza (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Piano (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 G I
Piano (fosso del) Serchio 3 Massarosa (6), Lucca (1) 7 G I
Piano (fosso di) Versilia 6 Massarosa, Camaiore (<1) <1 G T
Piano (solco del) Serchio 1 Pescaglia 4 G I
Piano della Bina (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Piantonese (fosso della) Serchio 1 Giuncugnano 2 F I




Piastra (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Piastraie (solco delle) Arno 4 Capannori 1 G T
Piastraio (rio del) Versilia 6 Pietrasanta 1 G T
Piastrata (rio della) Arno 5 Villa Basilica 3 G T
Piastre (fosso delle) Magra 1 Minucciano 1 G I
Piastre (fosso delle) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Piastre (rio delle) Serchio 1 Coreglia Antelminelli <1 G I
Piastre (solco delle) Serchio 1 Pescaglia, Fabbriche di 
Vagli
1 G T
Piastrone (canale del) Serchio 1 Stazzema 2 G T
Piazzetta (fosso della) Serchio 1 Vergemoli 1 G I
Piazzette (fosso delle) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Picchiaia (solco della) Serchio 1 Fabbriche di Vagli (<1), 
Borgo a Mozzano (<1)
1 Z I
Piccione (fosso del) Serchio 3 Massarosa (4) 5 Z I
Piegaio (solco di) Serchio 1 Pescaglia 3 G T
Pierone (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Pievano (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 A I
Pignana (fosso di) Versilia 6 Stazzema 1 F I
Pignano (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 F T
Pilli (canale dei) Versilia 6 Seravezza 2 F I
Pilli (canale del) Versilia 6 Pietrasanta (1) 2 F I
Pimala (fosso) Serchio 1 Sillano 1 G I
Pino (rio del) Serchio 3 Capannori 2 F I
Pino (solco del) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Pino (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 F T
Pinzutora (solco) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Piocchio (fosso del) Serchio 1 Giuncugnano 1 G I
Piogge (solco delle) Serchio 3 Lucca 1 I I
Pionica (fosso di) Versilia 6 Seravezza 1 G T
Pioppi (fosso dei) Serchio 3 Massarosa <1 F I
Pioppo (solco del) Serchio 3 Lucca 1 F I
Pioppo del Gatto (fosso) Serchio 3 Massarosa 3 F I
Pisciarotte (fosso) Versilia 6 Stazzema 2 I I
Piscilla (canale detto La) Serchio 3 Lucca 3 I I
Pittone (solco) Serchio 1 Pescaglia <1 G I
Pizzo (rio del) Serchio 1 Stazzema (<1) 1 G I
Pizzo (solco del) Serchio 1 Pescaglia (<1) 1 G I
Pizzorna (torrente) Serchio 3 Villa Basilica (1), Capan-
nori (1), Borgo a Mozza-
no (7), Bagni di Lucca (4)
10 G T
Poccesa (fosso Canale di) Serchio 1 Molazzana 1 G I
Poggio Grande (rio del) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G I
Poggione (fosso) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Poggiovo (rio di) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Polendi (rio del) Arno 4 Capannori 1 G I
Polla (solco della) Serchio 3 Lucca 1 I I
Polla (solco della) Serchio 3 Lucca <1 I I
Polla (solco della) Serchio 3 Lucca 1 I I
Polla (solco della) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 I T
Polla al Pioppo (solco della) Serchio 3 Lucca, Borgo a Mozzano 
(<1)
<1 I T
Polla al Pruno (solco della) Serchio 3 Lucca (<1), Borgo a Moz-
zano (1)
1 I I
Polla del Gatto (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 I I
Polla di Bolaci (solco della) Arno 5 Villa Basilica 1 I T
Polla Fredda (rio) Serchio 3 Capannori 1 I I
Polla Lunga (solco della) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 I I
Pollaio (fosso) Serchio 1 Gallicano 1 I I
Polle (fosso delle) Versilia 6 Camaiore 1 I T
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Polle del Morto (rio) Serchio 3 Massarosa (4), Camaiore 
(<1)
5 I I
Pollicchia (solco della) Serchio 3 Lucca 3 I T
Pollino (rio del) Serchio 3 Lucca 1 I T
Pollino (solco del) Serchio 3 Lucca 1 I T
Polveraccio (canale del) Versilia 6 Seravezza <1 G I
Pometato Fondagno (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 F I
Pomezzana (fosso di) Versilia 6 Stazzema 3 G T
Pompe (fosso delle) Serchio 3 Massarosa 2 O I
Pontanacce (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Ponte (canale del) Versilia 6 Pietrasanta 1 O I
Ponte (fosso del) Serchio 1 Careggine 2 O I
Ponte (rio) Arno 5 Villa Basilica 2 O I
Ponticelli (rio) Arno 4 Altopascio (3) 8 O I
Porcace (solco delle) Serchio 1 Pescaglia 2 G I
Porcarecce (fosso) Serchio 1 Gallicano 1 Z I
Porchia (canale) Serchio 1 Molazzana 2 G T
Porci (fosso dei) Serchio 1 Giuncugnano 4 Z I
Porretta (canale) Serchio 1 Vergemoli 2 G T
Porte (fosso delle) Serchio 1 Minucciano, Giuncugna-
no
1 G I
Porticciola (fosso di) Serchio 1 Barga 1 G T
Porto (fosso del) Serchio 3 Massarosa 4 O T
Portovecchio (fosso) Serchio 3 Massarosa 2 O T
Posserra (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Pozzi (fosso del) Serchio 1 Vergemoli 1 I I
Pozzo (fosso del) Serchio 1 Villa Collemandina 2 I I
Pozzomezzano (solco) Serchio 2 Villa Basilica 1 I I
Pozzori (solco di) Serchio 1 Pescaglia 2 I T
Prada (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 G I
Pradaccio (fosso del) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Pradarena (fosso di) Serchio 1 Sillano 3 G T
Prata (fosso delle) Versilia 6 Pietrasanta 2 G T
Prataccetti (canale dei) Versilia 1 Minucciano 1 G I
Prataccio (solco del) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Pratalino (fosso del) Serchio 1 Pescaglia (1), Camaiore 
(4)
4 G I
Prato (canale del) Versilia 6 Seravezza 1 G I
Prato dei Brioschi (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Presa (rio della) Serchio 3 Massarosa 2 I T
Presellina (fosso della) Arno 4 Altopascio 1 I I
Primo (solco) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 I I
Prugnolo (fosso del) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Prunacci (fosso del) Serchio 3 Lucca 1 F I
Prunacci (solco dei) Serchio 3 Lucca (<1), Borgo a Moz-
zano (<1)
1 F I
Prunaccio (canale) Serchio 1 Careggine 1 F I
Prunaccio (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano (<1), 
Bagni di Lucca (1)
1 F I
Prunicci (fosso) Versilia 6 Massarosa (1), Camaiore 
(1)
2 F I
Pruno (fosso del) Serchio 1 Fosciandora 1 F I
Puntone (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 G T
Puntone (solco del) Serchio 3 Lucca 1 G I
Puosi (fosso di) Serchio 1 Camaiore 1 A T
Purgatorio (rio del) Serchio 1 Camaiore 1 G I
Purrione (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G I
Puzzola (torrente) Arno 5 Montecarlo (2), Pescia (2) 5 G I
Puzzolino (fosso) Arno 5 Montecarlo (2), Pescia (2) 3 G I
Quadrellara (fosso della) Versilia 6 Pietrasanta 3 G T
Querceto (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 F T
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Quindici (fosso Le) Serchio 3 Viareggio 4 I I
Quinto (rio) Arno 4 Porcari 1 I I
Quirico (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 A T
Racca (fosso) Serchio 1 Villa Collemandina 2 I I
Radici (solco delle) Serchio 1 Pescaglia <1 F I
Ragno (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 Z I
Ralla (rio) Arno 4 Porcari (5), Capannori (1) 6 G I
Ralle (rio) Arno 4 Capannori 4 G I
Ralletta (rio) Arno 4 Porcari (3), Capannori (1) 5 G I
Ramo (rio del) Arno 4 Capannori 2 I T
Ranocchia (fosso) Arno 4 Altopascio 2 Z I
Ranocchiaia (fosso di) Versilia 6 Stazzema 1 Z T
Rapilla (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 F I
Rapinala (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto 1 F I
Ratti (canale dei) Versilia 6 Camaiore 2 Z I
Rave Salata (solco della) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 G I
Ravi (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 G I
Ravola (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 G I
Rederati (fosso di) Serchio 1 Pieve Fosciana <1 G T
Redina (fosso della) Serchio 1 Sillano 3 G I
Refubbri (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 3 I T
Refuregli (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 3 G I
Regolaio (fosso) Serchio 1 Molazzana 2 I I
Remaioli (fosso) Serchio 1 Barga 2 I I
Remonio (fosso) Serchio 1 San Romano in Garfa-




Renacci (solco dei) Serchio 1 Fabbriche di Vagli (1), 
Borgo a Mozzano (1)
2 G I
Renaio (fosso) Arno 4 Porcari (<1), Capannori, 
Altopascio (<1)
1 G T
Renaio (solco) Versilia 6 Camaiore 1 G T
Renipoli (solco di) Serchio 3 Massarosa (1), Camaiore 
(2)
2 G I
Repila (canale) Serchio 1 Molazzana 2 O I
Resinaie (fosso delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 F T
Reve dei Sementini (solco 
delle)
Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Rezzaia (solco di) Arno 5 Villa Basilica 1 G T
Rianca (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 I I
Riancano (solco di) serchio 1 Pescaglia 1 I I
Ribattino (fosso del) Versilia 6 Stazzema 1 I I
Ribecca (fosso della) Serchio 1 Vergemoli 1 G I
Ribellino (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 I I
Ribongi (rio di) Serchio 3 Lucca 4 A I
Riboscioli (fosso di) Serchio 1 Barga 2 F T
Ribuio (solco di) Serchio 1 Pescaglia 2 G I
Ricanaio (solco di) Serchio 3 Lucca 2 F I
Ricanali (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli <1 I I
Ricavo (rio di) Arno 4 Capannori 1 G T
Ricavo (vallone di) Arno 4 Capannori 1 G T
Ricavoli (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Ricciana (solco della) Serchio 1 Pescaglia 2 F I
Ricigoli (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Ricoio (fosso del) Versilia 6 Stazzema 1 I I
Riconturino (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
Ridari (fosso) Magra 1 Minucciano 1 I I
Rienti (canale) Serchio 1 Molazzana, Castelnuovo 
di Garfagnana
1 I I
Rietto (solco detto) Arno 4 Capannori 1 I I
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Rifologna (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O I
Rifornari (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 O T
Rifreddola (fosso di) Serchio 1 Sillano 4 G T
Rigalaccio (fosso del) Serchio 1 Vagli di Sotto, Careggine 
(<1)
1 I I
Righina (fosso della) Serchio 1 Careggine 1 G I
Rigolaia (solco di) Serchio 1 Pescaglia 2 I I
Rigoli (fosso di) Versilia 6 Camaiore <1 I I
Riguzzaio (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 5 I I
Rimandelici (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Bagni di Lucca (<1)
1 F I
Rimogno (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 I I
Rimondina (fosso) Serchio 1 Stazzema, Molazzana (1) 2 G I
Rimone (botro di) Versilia 6 Seravezza 1 I T
Rimoni (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 I T
Rimonio (fiume) Serchio 1 Sillano (4), San Romano 
in Garfagnana(2)
6 I I
Rimonio (fosso di) Serchio 1 Fosciandora, Castelnuovo 
dG (<1)
5 I I
Rimonio (rio) Arno 5 Villa Basilica 3 I T
Rimoscoso (fosso) Serchio 1 Careggine 2 F I
Rio (canale del) Serchio 1 Molazzana 2 I I
Rio (canale del) Versilia 6 Stazzema 2 I I
Rio (Il) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 2 I I
Rio (torrente) Versilia 6 Pietrasanta 1 I I
Rio Cavo (torrente) Serchio 1 Vagli di Sotto (2), Cam-
porgiano (4)
6 G I
Rio Destra del Poggetto Arno 4 Capannori 2 G I
Riomagno (canale) Versilia 6 Seravezza 2 I T
Ripanaia (fosso di) Serchio 1 Sillano 2 G I
Ripondice (fosso di) Serchio 1 Minucciano 1 G T
Risalvario (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G I
Riseccoli (rio) Arno 4 Capannori 3 G I
Ritola (fosso) Serchio 1 San Romano in Garfagna-
na(<1), Piazza al Serchio
1 I I
Ritomboli (rio di) Serchio 3 Massarosa 3 G T
Ritrogoli (fosso di) Serchio 1 Pescaglia, Camaiore (1) 3 G T
Rivaianda (canale di) Serchio 1 Sillano 1 G I
Rivangaio (solco di) Serchio 3 Lucca (3), Borgo a Moz-
zano (2)
4 G I
Riverciani (fosso di) Serchio 1 Pescaglia 1 A I
Rivillese (fosso di) Serchio 1 Barga 4 O I
Rocchetta (solco della) Serchio 3 Capannori 1 G I
Rocchette (rio) Arno 4 Capannori <1 G T
Rofoli (fosso di) Versilia 6 Camaiore <1 G I
Rogetto (fosso) Arno 4 Capannori 2 I I
Roggello (fosso detto) Arno 4 Capannori 1 I I
Roggetto (canale detto) Arno 4 Capannori 1 I I
Rogio (canale detto) Arno 4 Capannori, Altopascio 
(<1)
14 I I
Rogio (canale) Arno 4 Porcari (3) 14 I I
Rognosa (rio della) Serchio 1 Barga 1 F I
Rombolo (fosso) Versilia 6 Stazzema (<1), Camaiore 
(1)
1 G I
Roncaccio del Fabbro (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 O I
Roncagliana (fosso di) Serchio 1 Pieve Fosciana 1 G T
Ronchetto (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Ronchetto (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Ronchi (rio dei) Arno 4 Capannori 4 G T
Rondegno (rio) Serchio 1 Minucciano 1 Z I
Rondini (fosso delle) Serchio 1 Vergemoli 2 Z I
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Rondonaia (torrente) Magra 1 Minucciano (1) 2 Z I
Rosaio (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 F I
Rossa (fosso della) Versilia 6 Stazzema 1 A I
Rossi (fosso dei) Serchio 1 Molazzana 1 A T
Rota (canale di) Versilia 6 Seravezza 1 O I
Rotella (rio) Arno 4 Altopascio <1 O I
Rotta (fosso La) Versilia 6 Seravezza (<1), Pietra-
santa
1 G I
Rove (fosso delle) Versilia 6 Stazzema 2 F I
Roviano (rio di) Serchio 3 Lucca 1 F I
Rovina (fosso della) Magra 1 Minucciano 1 G I
Rovinata (rio della) Serchio 3 Capannori 1 G T
Ruffa (torrente) Serchio 1 Gallicano 1 G I
Ruffiani (solco) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Ruinata (fosso della) Magra 1 Minucciano (1) 2 G I
Rumito (rio del) Serchio 3 Lucca 1 O T
Ruota (fosso della) Magra 1 Minucciano 2 O I
Ruote (fosso delle) Serchio 1 Gallicano 1 O I
Ruscello (solco detto) Arno 4 Capannori 1 I I
Sabuco (rio) Serchio 1 Minucciano 1 F I
Saettori (rio di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 2 G I
Saggi (solco dei) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 F T
Salacchino (rio) Serchio 3 Massarosa, Camaiore (<1) 2 F T
Salde (rio delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Saldi (fosso dei) Serchio 1 Camporgiano 1 G T
Sale (fosso della) Serchio 1 Piazza al Serchio, Cam-
porgiano (<1)
1 O I
Salita (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano 4 F T
Salvestrino (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 G T
Salvestro (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 G I
San Bartolomeo (rio) Arno 5 Villa Basilica 1 A T
San Gallo (rio) Arno 5 Montecarlo (5), Altopa-
scio (3)
7 A T
San Gemignano (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 A T
San Giovanni (fosso di) Serchio 1 Vergemoli (1), Stazzema 2 A T
San Giovanni (solco di) Versilia 6 Pietrasanta 2 A T
San Giusto (rio di) Arno 4 Capannori 2 A T
San Leonardo (fosso) Arno 4 Capannori 3 A T
San Lorenzo (fosso di) Serchio 1 Camaiore 2 A T
San Martino (rio) Arno 4 Capannori 1 A T
San Martino (rio) Arno 4 Porcari (<1), Capannori 
(2)
2 A T
San Martino (solco di) Serchio 1 Pescaglia 2 A T
San Michele (fosso di) Versilia 6 Seravezza 2 A T
San Montale (fosso del) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
San Pantaleone (rio di) Serchio 3 Lucca 3 A T
San Quirico (rio) Arno 4 Capannori 4 A T
San Romano (covezza di) Serchio 1 San Romano in Garfa-
gnana
6 A T
Sana (rio) Arno 4 Capannori 11 I T
Sana del Vanni (rio della) Arno 4 Capannori 1 I I
Sanatoio (fosso) Versilia 6 Stazzema (<1) 1 O T
Sandrone (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 A I
Sanità (solco di) Versilia 6 Pietrasanta 1 G I
Sansone (fosso del) Serchio 1 Barga 2 G T
Sant’Andrea (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 A T
Sant’Antonio (canale) Serchio 1 Vergemoli 3 A T
Sant’Antonio (fosso di) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 2 A T
Santa Caterina (rio) Arno 4 Capannori 2 A T
Santa Margherita (fosso) Versilia 6 Camaiore 1 A T
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Santa Margherita (fosso) Serchio 1 Fosciandora (<1), Barga 
(1)
1 A T
Santa Maria (canale di) Versilia 6 Pietrasanta 4 A T
Santa Maria (canale) Versilia 6 Stazzema, Pietrasanta 
(<1)
1 A T
Santo (rio) Arno 5 Villa Basilica <1 C T
Santo Prospero (fosso del) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 A T
Santo Stefano (fosso di) Arno 5 Pescia 1 A T
Santuccio (rio) Serchio 1 Barga 2 C I
Sanza (fosso della) Serchio 3 Massarosa (<1), Lucca 1 F I
Sartoiani (rio) Serchio 1 Barga 2 G I
Sassa del Vanni (rio della) Arno 4 Capannori 1 G I
Sassaia (solco di) Arno 5 Villa Basilica 2 G I
Sassana (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 G I
Sassetta (fosso della) Serchio 1 Camaiore <1 G I
Sassette (solco delle) Serchio 3 Lucca 1 G I
Sassettina (rio della) Serchio 3 Lucca 1 G I
Sassina (rio della) Arno 4 Capannori 1 G I
Sasso (fosso) Serchio 3 Massarosa 3 G T
Sasso di Barrica (rio del) Serchio 2 Villa Basilica, Borgo a 
Mozzano (1)
1 G T
Sassone (rio del) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Scaio (fosso di) Serchio 1 Minucciano <1 F I
Scale (forra delle) Versilia 6 Stazzema 1 G T
Scalizzi (fosso) Versilia 6 Camaiore 5 G T
Scalmata (rio della) Serchio 3 Massarosa 1 G I
Scambiali (rio) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 O I
Scarbonaccio (fosso dello) Magra 1 Minucciano <1 O I
Scarda (fosso) Serchio 3 Massarosa 1 O T
Scarico (canale di) Serchio 3 Lucca 1 I I
Scarpello (fosso di) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G T
Scassata (solco della) Serchio 1 Pescaglia 1 G I
Scassatella (rio della) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
Sceponi (solco degli) Serchio 3 Lucca <1 F I
Scesta (torrente) Serchio 2 Bagni di Lucca 11 G T
Schiantata (fosso della) Arno 4 Altopascio 1 G I
Schizzolino (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Scioppato (rio di) Arno 4 Capannori 3 F T
Scogli di Ravvia (rio degli) Arno 4 Capannori <1 G I
Scolo (fosso di) Arno 4 Altopascio (1) 3 I I
Scolosa (canale della) Magra 1 Minucciano 1 I I
Scorzata (rio della) Serchio 1 Barga 1 F T
Scuro (fosso) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G I
Secco (fosso del) Versilia 6 Pietrasanta (<1) 3 G I
Secco (fosso) Versilia 6 Camaiore 3 G I
Secco (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 2 G I
Secco (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Secco (rio) Serchio 1 Barga 1 G I
Secco (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 G I
Secco (torrente) Serchio 1 Stazzema (2) 3 G I
Secco (torrente) Serchio 1 Vagli di Sotto (1) 3 G I
Sega (rio della) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Segaccia (torrente) Serchio 1 Barga 4 G T
Segalare (fosso) Versilia 6 Massarosa, Camaiore (<1) 1 F T
Segarile (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 F I
Segnaia (rio) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 L I
Segone (torrente) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 12 G T
Selva (rio di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Selvacce (fosso delle) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Selvaccia (solco della) Arno 4 Capannori 1 G T
Selvalea (rio di) Serchio 3 Capannori 1 G T
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Selvaneto (fosso di) Serchio 1 Gallicano, Borgo a Moz-
zano
<1 G T
Selvarella (rio della) Serchio 3 Lucca 2 G I
Selvarelle (rio delle) Serchio 3 Lucca 1 G T
Sepale (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Sepe (fosso della) Magra 1 Minucciano 1 F T
Serchio (fiume) Serchio 1 San Romano in Garfagna-
na (5), Pieve Fosciana (5), 
Piazza al Serchio (6), Mo-
lazzana (<1), Lucca (23), 
Gallicano (9), Foscian-
dora (3), Coreglia Antel-
minelli (5), Castelnuovo 
dG (9), Capannori (2), 
Camporgiano (6), Borgo a 
Mozzano (14), Barga (6), 
Bagni di Lucca (1)
106 I I
Serchio di Gramolazzo (tor-
rente)
Serchio 1 Minucciano 8 I T
Serchio di Sillano (fiume) Serchio 1 Sillano, Piazza al Serchio 
(1)
5 I T
Serchio di Soraggio (fiume) Serchio 1 Sillano (9) Piazza al Ser-
chio (1)
10 I T
Sereno (fosso) Serchio 3 Massarosa 3 G I
Sermonti (fosso) Versilia 6 Camaiore 2 A I
Serotina (fosso della) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Serpone (canale del) Versilia 6 Seravezza 1 Z I
Serra (torrente) Serchio 1 Seravezza 8 G T
Servano (fosso di) Magra 1 Minucciano (1) 3 G I
Sette Fontane (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 I T
Sibolla (asta del) Arno 4 Altopascio (3) 8 I T
Siepe (fosso della) Serchio 1 Piazza al Serchio, Giun-
cugnano (<1)
1 F I
Signano (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 L I
Sili (fosso dei) Serchio 1 Fabbriche di Vagli <1 I I
Sillico (torrente) Serchio 1 Pieve Fosciana, Castiglio-
ne di Garfagnana (5)
13 I T
Simona (solco di) Serchio 1 Pescaglia <1 A I
Sirchia (fosso di) Serchio 1 Minucciano 1 A T
Sobardino (canale) Versilia 6 Pietrasanta 1 G T
Socciglia (torrente) Serchio 3 Capannori (<1), Borgo a 
Mozzano (6)
6 G T
Solaio (rio) Versilia 6 Pietrasanta 2 G T
Solca (rio della) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 I I
Solcaccio (fosso del) Serchio 3 Lucca 1 I I
Solcaccio (fosso del) Serchio 1 Piazza al Serchio, Minuc-
ciano, Giuncugnano
1 I I
Solcaccio (rio) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Solcaccio (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 I I
Solcaccio Rio Selvano Serchio 1 Fabbriche di Vagli 2 F I
Solchettorino (solco) Serchio 3 Lucca <1 I I
Solchi (rio dei) Serchio 3 Lucca <1 I I
Solco (fosso del) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Solco (rio del) Arno 5 Villa Basilica <1 I I
Solco (rio) Serchio 1 Gallicano, Fabbriche di 
Vagli (<1)
1 I I
Solco del Mulinetto (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 O I
Solco Peloso (fosso) Serchio 1 Giuncugnano 1 G I
Solco Rovinoso (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 G I
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Solcomaggiore (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 1 I T
Solecchia (fosso di) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Soraggia (fosso della) Serchio 1 Piazza al Serchio (1), 
Camporgiano (1)
2 G I
Sorbeto (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Sorbo (fosso del) Serchio 3 Massarosa <1 F T
Sorboli (rio di) Serchio 3 Massarosa 1 F T
Soregliatti (fosso di) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 G I
Sostecchio (rio di) Serchio 1 Camaiore 2 O I
Sotto Buratto (rio di) Serchio 3 Lucca <1 O I
Spatola (fosso di) Serchio 1 Sillano 3 G T
Spera (fosso) Versilia 6 Forte dei Marmi 1 O I
Spicciano (rio di) Serchio 3 Lucca 1 I T
Sponda (fosso della) Serchio 1 Molazzana 1 G I
Sponda (fosso della) Serchio 1 Camaiore 1 G I
Spondacce (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G T
Spranga (rio di) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Sterpeti (rio degli) Serchio 3 Massarosa 3 F T
Stiava (gora di) Serchio 3 Viareggio (2), Massarosa 
(4)
6 O T
Stiava Romana (gora detta di) Serchio 3 Massarosa 2 O I
Strada (canale di) Serchio 1 Minucciano 1 O I
Stradone (fosso) Arno 4 Altopascio 2 O T
Stradone del Tiglio (fosso 
dello)
Arno 4 Capannori (<1), Altopa-
scio (1)
1 O T
Strettoia (torrente di) Versilia 6 Pietrasanta 2 G T
Strigaio (rio) Arno 5 Montecarlo 2 G I
Stroghi (solco degli) Serchio 1 Borgo a Mozzano 2 O I
Subbione (rio del) Serchio 1 Coreglia Antelminelli <1 G I
Sughera (solco della) Arno 5 Villa Basilica 1 F T
Summonti (rio) Versilia 6 Camaiore 6 G T
Suricchiana (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli, 
Borgo a Mozzano (<1)
10 I I
Svizzero (fosso dello) Serchio 1 Sillano 1 A I
Taccina (fosso dei) Serchio 1 Vergemoli 1 A I
Tagliata (solco della) Serchio 1 Pescaglia <1 G T
Taglie (rio delle) Arno 4 Capannori 1 G I
Tambura (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto 6 G T
Tana (fosso della) Serchio 1 San Romano in Garfagna-
na, Piazza al Serchio(<1)
2 G I
Tana (fosso della) Magra 1 Minucciano 1 G T
Tana (fosso della) Serchio 1 Vergemoli 1 G T
Tana (rio della) Serchio 3 Massarosa, Camaiore (<1) 1 G T
Tana (rio della) Serchio 1 Barga 1 G T
Tanali (rio di) Arno 4 Altopascio (<1) 1 G I
Taschi (fosso dei) Serchio 1 Vergemoli 1 A I
Tassetora (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto 2 F I
Tassinaglia (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 Z I
Tassinaia (rio di) Arno 5 Montecarlo (3), Altopa-
scio (1)
4 Z I
Tassonaro (torrente) Magra 1 Minucciano (1) 3 F I
Tavole (solco delle) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Tazzera (torrente) Arno 4 Porcari (3), Montecarlo 
(3), Altopascio (3)
6 F T
Terlecchia (fosso di) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Termine (fosso del) Serchio 1 Vergemoli, Stazzema 2 L I
Termine (fosso del) Serchio 1 Camporgiano 1 L I
Terreno (val) Serchio 1 Stazzema 1 G T
Terria (rio di) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 I T
Tesa (fosso della) Serchio 2 Bagni di Lucca <1 O I
Tese (fosso Le) Serchio 1 Barga 1 O I
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Tese (solco delle) Serchio 1 Borgo a Mozzano <1 O I
Teso (fosso del) Versilia 6 Pietrasanta 1 I I
Testa (rio di) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Tignosa (fosso della) Magra 1 Minucciano <1 F I
Tinta (canale della) Serchio 1 Molazzana 3 F I
Tinta (fosso della) Serchio 1 Molazzana 1 F I
Tiria (fosso di) Serchio 1 Camporgiano 1 I I
Tonfano (fosso) Versilia 6 Pietrasanta, Forte dei 
Marmi (<1)
3 I T
Topi (fosso dei) Serchio 1 Barga 2 Z I
Topi (fosso dei) Serchio 1 Piazza al Serchio 1 Z T
Topponi (rio dei) Arno 5 Villa Basilica <1 F I
Torchia (solco della) Arno 4 Capannori 1 F I
Torcigliano (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 G T
Toro (solco del) Serchio 1 Pescaglia 1 Z I
Torraccia (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 O I
Torre (rio di) Serchio 3 Lucca 2 O T
Torrone (rio del) Versilia 6 Camaiore 1 O T
Trafossi (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 4 I T
Trambilari (fosso) Serchio 1 Fosciandora 1 G T
Trascionaia (fosso di) Serchio 1 Minucciano 1 I I
Trava (fosso) Serchio 1 Molazzana (<1), Castel-
nuovo dG, Careggine (<1)
4 O I
Trave (rio della) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 O I
Traversa (fosso) Serchio 3 Massarosa, Camaiore (<1) 3 I I
Tre Canali (fosso) Serchio 1 Molazzana, Gallicano (1) 2 I I
Tre Metati (rio dei) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 O I
Trebbiano (fosso del) Versilia 6 Camaiore 4 F T
Treppiana (fosso di) Magra 1 Minucciano 1 O I
Trescaia (fosso) Serchio 1 Pieve Fosciana 1 O T
Tricolle (fosso delle) Versilia 6 Stazzema 1 G I
Trochi (fosso di) Serchio 1 Barga 1 O I
Tufo (fosso del) Serchio 1 Giuncugnano 1 G I
Tufo (fosso di) Magra 1 Minucciano <1 G I
Tullio (fosso di) Arno 4 Altopascio 1 A I
Turrite Cava (torrente) Serchio 1 Vergemoli (2), Pescaglia 
(2), Gallicano (3), Fabbri-
che di Vagli (6), Coreglia 
Antelminelli (<1), Borgo 
a Mozzano (2)
11 I I
Turrite di Gallicano (torrente) Serchio 1 Gallicano (8), Vergemoli 
(8), Stazzema (1), Barga 
(<1)
14 I T
Turrite di Gragnana e Palagna-
na (fosso)
Serchio 1 Vergemoli (2), Stazzema 
(3), Pescaglia (3)
5 I T
Turrite di San Rocco (torrente) Serchio 1 Vergemoli (<1), Stazzema 
(<1), Pescaglia (7)
7 I T
Turrite Secca (torrente) Serchio 1 Stazzema (8), Seravezza 
(2), Molazzana (7), Caste-
lnuovo dG (9), Careggine 
(6)
21 I I
Uccelliera (solco dell’) Serchio 2 Villa Basilica 1 Z T
Uccellino (solco dell’) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 Z I
Ulivetaccio (solco) Serchio 3 Lucca 1 F I
Ulivoli (solco di) Serchio 3 Capannori <1 F I
Usceto (rio) Serchio 1 Gallicano 3 I I
Useraia (fosso) Serchio 1 Castelnuovo di Garfagna-
na
1 I I
Vacca (fosso di) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 1 Z I
Vaccareccio (solco di) Serchio 1 Pescaglia, Camaiore (<1) 1 Z I
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Vacche (solco delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 Z I
Vaccoli (rio di) Serchio 3 Lucca 2 Z T
Vaiano (rio) Arno 4 Altopascio (4) 7 I T
Val di Lago (rio) Serchio 1 Barga 3 I I
Val di Sopra (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 G I
Valfonti (fosso di) Versilia 6 Camaiore 1 I I
Valico Grifoglieto (rio del) Arno 4 Altopascio (1) 3 F I
Vallaio (rio) Serchio 1 Pescaglia 2 G I
Valle (fosso) Serchio 1 San Romano in Garfagna-
na(2), Piazza al Serchio
3 G T
Valle (rio della) Arno 4 Altopascio <1 G I
Valle Cava (rio) Arno 5 Villa Basilica 1 G I
Valle degli Alberi (rio La) Arno 4 Capannori (<1), Altopa-
scio (<1)
3 F T
Vallecava (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano, Bagni 
di Lucca (<1)
1 G I
Vallegrande (rio di) Arno 4 Capannori 1 G I
Vallelunga (fosso di) Serchio 3 Lucca 1 G I
Vallemagna (fosso di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Vallemore (fosso di) Serchio 3 Lucca, Camaiore (<1) 1 G I
Valli (rio delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 2 G T
Valli (solco delle) Serchio 1 Pescaglia <1 G I
Valli (solco delle) Serchio 3 Lucca, Borgo a Mozzano 
(<1)
<1 G I
Valli (solco delle) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 G T
Valli (solco di) Serchio 3 Lucca 1 G T
Vallifornoli delle Moracelle 
(solco)
Serchio 1 Pescaglia 2 F T
Valligatta (rio di) Arno 4 Capannori <1 G T
Vallina (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Valsozza (rio) Serchio 1 Fabbriche di Vagli 2 G T
Vaneggiori (solco di) Arno 5 Villa Basilica (<1) 1 G T
Vanghette (fosso delle) Versilia 6 Camaiore 1 O T
Varezzana (solco di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 I I
Vavandara (rio) Arno 4 Capannori 2 O I
Vecchio (fosso del) Versilia 6 Camaiore 1 A I
Veipuri (solco) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Velardino (fosso del) Serchio 1 Villa Collemandina 1 F I
Vena (rio della) Serchio 3 Lucca 1 I T
Ventagio (rio) Serchio 1 Minucciano 2 G I
Venti (fosso Le) Serchio 3 Viareggio, Massarosa (5) 5 I I
Vento (rio del) Versilia 6 Stazzema 1 G I
Ventoso (fosso di) Serchio 1 Borgo a Mozzano 1 G I
Vergata (fosso di) Versilia 6 Camaiore 2 F I
Vergatario (rio) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F I
Verghe (canale delle) Serchio 1 Stazzema, Molazzana (2) 4 F T
Vergoglione (rio) Serchio 3 Lucca 1 F I
Verna (fosso della) Serchio 1 Castiglione di Garfagnana 2 F T
Verruca (fosso di) Serchio 1 Minucciano, Camporgia-
no
<1 G T
Verrucole (covezza) Serchio 1 San Romano in Garfagna-
na, Piazza al Serchio(1)
6 G T
Versilia (canale) Versilia 6 Stazzema 2 I T
Versilia (fiume) Versilia 6 Seravezza (5), Pietrasanta 
(4), Forte dei Marmi (1)
12 I T
Verzentoli (rio di) Versilia 6 Camaiore 2 F I
Vespromagno (solco di) Serchio 2 Bagni di Lucca 1 F T
Vezza (fiume) Versilia 6 Stazzema (8), Seravezza 
(4)
9 O I
Viaccia (canale La) Arno 4 Capannori 2 O I
Vicolo (fosso del) Magra 1 Minucciano 1 O I
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Vignale (rio di) Serchio 3 Lucca 1 F T
Vignale (rio) Serchio 3 Lucca 1 F T
Vignette (rio delle) Serchio 3 Massarosa 1 F I
Villa a Roggio (solco di) Serchio 1 Pescaglia 1 I T
Villetta (canale della) Serchio 1 San Romano in Garfa-
gnana
1 O T
Villette (rio delle) Serchio 3 Massarosa <1 O I
Vinchiana (torrente) Serchio 3 Lucca 4 F T
Vinciola (torrente) Serchio 1 Pescaglia 5 F I
Vineccia (solco) Serchio 1 Pescaglia 2 F I
Visona di Castelvecchio (rio) Arno 4 Capannori 2 L T
Visona di Compito (torrente) Arno 4 Capannori 10 L T
Visona di Ruota (rio) Arno 4 Capannori 5 L T
Vitelletta (fosso di) Serchio 1 Gallicano 1 F I
Vitellino (fosso) Serchio 1 Stazzema (<1), Careggine 1 F I
Vitellino (fosso) Serchio 1 Vagli di Sotto (1), Minuc-
ciano (1)
2 F I
Viticchio (rio di) Serchio 3 Lucca 1 F T
Vogliane (rio) Serchio 1 Coreglia Antelminelli 
(<1), Bagni di Lucca (4)
4 I I
Vorno (rio) Serchio 3 Lucca (<1), Capannori (1) 2 A T
Zampone (forra del) Serchio 1 Barga <1 G I
Zanesi (rio) Serchio 1 Barga 2 I I
Zanetta (solco della) Versilia 6 Pietrasanta 1 I I
Zano (vallone) Serchio 3 Capannori 2 G T
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